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nelle piccole scosse di popolare attruppamento , e quei 
lu .u o rosi ridarai chc in altro foglio accennammo essersi 
n u u  festati a favore dei Paroco di Bavari , e di quel di 
Lumaiso amendue perseguitati sceleratameote dall ’ Arcivesco­
v o  , e da suoi Subalterni, si s a u b b .r o  pure osservati anche 
a riguardo d' altri Ecclesiastici avvolti nella persecuz:onc 
nieucsini» se fossero questi men ti ai di , e racn circospetti, 
c se fossero eguali in ognuno le cucostanze . £ come no ?
1 l’ acochi espulsi qual da più , qual d i  meno tempo vivea 
1.0 tranquilli  al Governo delle lor Chiese , dunque cornavano 
fra i lor parochiani un buon numero di partigiani ed ami­
ci ; la conseguenza e innegabile j ogni saggio lettore in­
telligente in queste materie nc vede a colpo d' occhio la 
certezza » e comprende n oi  esser possib.le ad un Paroco 
il vivere ia pace dorè tutti lo abboniscono , e io vorreb- 
bcio  lontano ·, ciò presupposto bastava a ognuno di far 
muovere g l i  aderenti , e gli amici , dirlggerli , animarli 
con tutti quei mezzi , che facilmente si allacciano al pen- 
su o  d' o^ui p .rs jo a  mediocremente accorta , ad assordar 
con querele imponenti il Governo , e la Curia Arcivesco­
vile , cd ottenere in tal guisa Γ esclusioni dell’ Economo , t 
< dioso strumento della episcopale oppressione ingiustissima. 
M a  tutti , d ssi , non giudicarono a proposito di passare
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Piorc modestia» e pusillammita. Gran proverbio! Chi 
jtgeora si /4  , * divorato d*l Lupo . Fiattaito resta prò·
x ito quanto fosse illusorio , e ttdicolo il timore d ecci­
tar  turbolenze col ristabilire nei loro impieghi gii infelici 
P a ro d  i promossi dal Vicario Moscini coll’ assenso dell’ Ar- 
c  vescovo , e da questo poi baibaramente scacciati al pri­
m o entrar degli Austriaci affine di adulare , e servire cosi 
i  remici della Francia , e sfogar tutti insieme 1' odio  suo 
implacabile contro 1 principj repubblicani .

T u tto  va bene , dirà forse taluno , ma esiggendo dal 
C i t  Giovanni Lcican , chc revocasse i passi inescusabili 
f i t t i  a tempo dell’ Imperiale Reggenza , forse non si in­
contrava Γ approvazione ,  e il gradimento segreto del 
n,agg or numero ; eppur la politica inscgua di contentare 
le brame dei molti , a preferenza dei pochi. Non più :
1* obbiezione già si comprende abbastanza ; ella è tanto 
speciosa, quanto è insensata , non si dee perciò passare 
sotto  silenzio » c trascurare del tutto . Djnque prendendo 
efficacemente , e sul serio la protezione degli indicati Ec­
clesiastici si correa rischio di non appagare le voglie in­
terne e segrete del maggior numero fra g l i  abitanti de'Ie 
rispettive Parocchie . Sì , concediamolo pur di buon grado ; 
la  riflessione fin qui c giusta . I Liguri ( a non parlare 
per o r a 'degl: Italiani ,  c d’ altre Nazioni d’ Europa ) si 
possono concepire divisi in due c b s i i . La prima è com­
posta di quelli che qualunque ne sia la ragione , cui non 
vogliamo adesso indagare sono affezionati al nome France­
se , sicguono i principj politici della grande N  izione , ne 
amano il carattere, c le belle qualità, e nc scusano p rsi- 
no i difetti. Esultano di cuore alle di lei vittorie , c g lo­
riosi successi , nc bramano sempre maggiori avanzamenti 
c progressi , impallidiscono , tremano alte d: lei sconfitte, 
seno in una parola amici e partigiani di Francia , cd c 
perciò che sono d stinti col nome di Genialisti France­
si , e di Patrioti nel linguaggio del Volgo . Enrta- 
fco « formare la seconda classe coloro , che sebbene 
per indole circospetta, c pru lente, o per timor d Ila 
forza , singolarmente in tempo di pace , rispettano le Ic·»- 
gi della Repubblica , si astengono dal turbare Γ o:dine 
p-ibblico , nondimeno danno a div.dere abbastanzi a chi 
da vicino li osserva , che essi odiano ia segreto il prc-

eente ordine di co s e ,  e Io vorrebbero atterrato  , e d istrut­
to , quindi è che professano una costante a n t i p a t ì i ,  ed 
avversione ai Francesi , si attristano dei prosperi loro  suc­
cessi , tripudiano ia cuor loro  ad ogni disastro  d e lle  a r ­
mate repubblicane , sospirano avidamente d etro il ritorno 
delle truppe Cesaree , son finalmente nemici p iù  o  meno 
occulti delia Francia , partigiani giurati de l l ’ A u stria  , 
e de’ suoi coal z za t i  , c costoro si d s t in g u o n o  coli* app cl-  
laz o. e di ar stocrat ci . C i  rincresce grand, mente il dover 
qui far menzione di sì d scrcpanti opinioni po lit ich e  fra i  
nostri Cune ttad ni , e confessar 1‘ esistenza di sì opposti  
partiti , che ci risvegliano le dolorose m em orie d e g li  an­
tichi Guelfi , e G i bel lini , ma la cosa pere ò  non c  m ea  
v e r a ,  e non giova il dissimularla . Son questi i soliti  fu* 
nest« effetti d’ una lu ig a  rovinosa g u e r ra ,  di cui la L i­
guria è stata a.ich’ essa il teatro . La soia pace potrà a 
poco a poco farci dimenticare queste d visioni odiosissime , 
estinguere i semi di tali discordie > e far di tutte le pe­
core un solo ov.le .

Piemessc tali osservazioni , e divisi cosi gli  abitanti 
della Liguria in due classi quair stiraerera noi la più de­
gna di lode , e quella che meglio conosca g l ’ interessi del 
proprio paese ì  C h i  scrive questo fo jl  o si professa incli­
nato a favore della  Francese Repubblica ron già  per ca­
priccio di testa leggiera , bizzarra , e^icutea. , m i  sibbene 
.______ __ i — i i i ·  — -· ·  «TT ru n r  xra"iy incOnve-
nienti orribili de\ dispotismo monarchico , e perchè calco» 
landò eoa freddo esame imparziale i  rapporti naturali % 
commerciali , e politici che ci legano alla Francia o c a  
può a meno di ravvisire che i l  nostro destino è strettamen­
te unito a quello della nostra possente alleata , e l im itro­
fa , e credr fo l l ìa  il pensare altrimenti . T ale  c il parere 
dei più illuminati , e più risprttab h  fra i cosi detti P.V 
t ioti . Ma formeranno essi pere ò la classe più numerosa? 
O h questo nò veramente . Se dee prevalere i l  giud z o  
della parte p iù  sana , e più illuminata nella Società , i  

Patrioti hanno ragione ; se però il numero solo dovesse 
deciderla , essi hanno torto , e gli Aristocratici  hanno v io -  
ta la lite . Cosi è senza dubbio , e sei soffrano io pace i  

valorosi Francesi dalla  bocca d‘ un loro oscuro , cd infeli­
ce amico , essi contano nella moltitudine fra i  Popoli 
d' Italia , e fra il costro in xspccìe un numero assai m ag­
giore di malevoli , chc di geaiali , e propizj . T ro p p o  
lungo sarebbe investigarne le cause , ma il d j t i o  leggito­
re le troverà facilmente nelle invecchiate abitud ni , nella 
profonda quasi universale ignoranza , negli  antichi eredi­
tari pregiud.zj , tuli a c'uca superstizione , e per ulrimo 
nelle suggestioni artificiose , cd astute di chi d in g g e  , e  
governa le opinioni del volgo parlaudo in nome della  re­
ligione , e di D io  . Aggiugniamovi ancora la recente me­
moria dei molttplici mali della presente guerra figlia  del­
la rivoluzione , e la non sempre virtuosa , e leale condot­
ta di alcuni Francesi che hanno disonorata sovente la tri­
colore insegna repubbljcana , e sarà spiegare 1’ avversione 
del maggior numero alla Francia , e al così detto patrio- 
tismo , e intenderassi il perchè la credula turba , ed igna­
ra delle donnicciuoi; , degli artigiani > e contadini , anzi 
la pluralità in ogni ceto , e condizion di persone i o c l i n i  

piuttosto all’ Austria , come sostenitrice dell' aristocrazia » 
c del dispotismo .

C ò presupposto , dimando io ed esclamo : D o ve  roll 
Γ impeg· o di contentare i più ia mareria di Vescovi , di 
Parochi , ed altri ministri del culto condurrà il nostro 
Governo creato dalla Francia , e che opera sotto 1* di lei 
influenza , ed au'spicj ? Si sono poi pesare abbastanza ls 

conseguenze , le assurdità chc oc derivano * Acaenniamooc 
brevemente alcune . (  Ssrs csn ti n n * t9 )



N O T I Z I E  E S T E R E

R U S S I A
Tietroburgo 1 3 settembre .

La gazzetta di corte di questo giorno contiene il se- 
’  guente articolo sotto !a data di Gatschina del 14  settembre: 

, ,  L'armata del gen. d'infanteria Kutusovv ha ricevuto Γ 
ordine di tenersi pronta per marciare nel termine di 1 4  ore 
nel che gliene venisse dato il relativo comando ; e il d i­
partimento della provianda ha ordmato Γ erezione di m a ­
gazzeni a W ladim ir per il mantenimento di quest’ a r m a t a .<(

I N G H I L T E R R A

Londra 6 ottobre .
I dispacci contenenti la risposta del primo console , 

sono stati indirizzati dal Talleyrand al citt O r t o .  Si crede 
in generale che questa risposta non sia favorevole , cioc 
che il governo francese persista nelle sue prime domande . 
C iò  nulUmeno non si riguarda ancora la negoziazione sic­
come rotta , poiché e fuori di dubbio che i nostri ministri 
cederanno tutto ciò che potranno cedere senza compromette­
re la nostra sicurezza e la d ignità  nazionale . II loro scopo 
evdente ( d ce a questo riguardo il Corriere di Londra ) 
è  di spiegare un’ estrema moderazione j e quand’ anche s’ 
aprisse il congresso di Luneville pria che venissero regolati  
i  punti in qu.stione fra la Francia e noi , non è meno 
verisimile che i nostri ministri vi verrebbero definitivamen­
te  ammessi . Tutte le potenze bel/igeranti hanno un interes­
se comune , quello di negoziare .

Lo stesso foglio dice in un altro  luogo , che c probnbi- 
le di vedere i ministri di tutte le potenze d ’ Europa al con­
gresso di L u n e d i l e , e che se la m oltiplicità  d* interessi 
che vi si debbono trattare non ne permette un risultato 
pacifico , si può credere almeno a una lunga sospensione 
di guerra .

Lord Nelson c ritornato io Inghilterra nella sua terra 
di R u u n d w o o d .

P  R  U  S  S  I  A

Berline 5 Ottobre .
La politica delle potepze del N ord  li  va sempre più 

svilup p an do. L ’ articolo pubblicato dalla gazzetta  di Pie­
troburgo dei i j  s ettem bre , sei giorni dopo l’ arrivo del 
corrict* darete che recava la notizia dell ’ appianamento 
delle differenze fra I Inghi/rerra e /a X7«unu«ii.a , coorcr- 
ma in oggi positivamente c iò  che non si poteva congettu­
rare 15 giorni fa , cioè che 1’ esecuzione del piano d i r e t o  
contro Γ ambizione dell’ Inghilterra , non era che differirò 
per parte delle tre potenze del N o rd  . Se il risentimento 
di Paolo 1 fosse stato calmato dalla convenzione del 19  
Agosto , non avrebbe sicuramente pubblicato li 15 set­
tembre, che diverse circostanze politiche fanno prevedere 
a  S. Ai. che potrebbe aver luogo una rottura celi' In­
ghilterra .

Sembra però che la nostra corte non prenderà una 
parte attiva in questa querela, se si riflette che la nostra 
gazzetta di corte nel riportare la gazzetta di Pietroburgo 
xelativa all ’ armamento dei cinque corpi russi per 1’ o gget­
to suddetto , vi ha omroesso il passo qui sopra riferito .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Tarivi z4 .  Vendemmiale ( 16  Ottobre . )
La sera dei 18 corrente ai sortire dell ’ opera , si 

sparse la voce , che il Primo Console Bonaparte vi aveva 
corso il rischio di essere assassinato > e che li scellerati , 
che ne avevano ordito il progetto erano stati arrestati nel­
la sala medesima del Teatro , dove si erano proposti di 
eseguire la loro trama. Questa nuova che fece grande sen­
sazione io Parigi , e per ia quiie fremettero tutti i buoni 
Cittad ni su i pericoli , ai quali veniva esposta la tranquil­
l ità d.Ila Francia fu passata sotto s lenzio dai Giornali , 
perche alcuno essi nem osò di azzardare delle conghiet- 
ture su di un avvenimento sì grave , di cui si arevano 
dei dettagli sì vaghi , e *1 poco sicuri . Il Monitore Gior­
nale ufficiale è il primo che leva il velo che copre questo 
atrenrato tramato contro la pubblica tranquillità . E c c o  

c i ·  che esso ne pubblica .·
„  N r ’ primi giorni della seconda decade si seppe che 

un certo Demerville, abitante in via de’ molini numero 
2 4  aveva distribuito del danaro, e che alcuni rivoltosi 
ben conosciuti frequentavano la di lui casa.

„  Si seppe precisamente li 17 , che undici di essi do­
t t a n o  gettarsi sul primo Console nel suo uscir dal tea-

)

rro ; ma g l ’ individui erano conosciuti e la Polizia  av<»va 
prese severe misure di sorveglianza . ]| giorno 1$ 
due di questi r iv o lto s i ,  Romani , uno de’ quali chiamato 
Ceracchi furono arrestati armati di coltello  nei corridori 
del teatro . D im crvil le  cd altri suoi compagni furono ar­
restati la notte , e si stanno rintracciando g li  altri . De- 
merville» e Ceracchi hanno tutto  schiettamente confessato.

»  Questi disgraziati sono U  m aggior parte individui 
accostum iti al delitto per i massacri d. Settembre , c quel­
lo di Versaglie „  .

Jeri li membri del Senato si sono portati a l l ’ udien­
za del Primo Console , e tutti individualmente g li  hanno 
dimostrato la giusta indignazione che essi provano dell* 
esecrabile trama ordita da questi scellerati .

Il Consiglio di Stato , animato drti medesimi senti­
menti si è egualmente presentato a ll '  udienza del Primo 
C o n sole .  Il Cittadino Boulay , presidente ha in d ir iz z a t o l i  
seguente d scorso al Primo Console :

„  Li Membri del Consiglio  «li Stato non hanno sen­
tito chc con una viva emozione di dispiacere Γ ortib:le at­
tentato , che ha avuto luogo contro la persona del Primo 
Console . Essi lo pregono di accogliere l’ espressione delU  
loro sensibilità. II Primo Console deve essere c o n v i n t o ,  
che la procedura eclatante e legale che si farà contro i  
colpevoli , sarà per li machinatori di ogni specie , il se­
gnale di un terrore capace di far cessare le loro trame , e 
per la Frarcia intiera 1’ occasione di manifestare nuova­
mente i ser.rmenti di confidenza , e di attaccamento , dai  
quali ella c penetrata per il Primo Console. ,,

—  Jeri dalla Prefettura di Polizia si è emanato 1’ o rd i­
ne seguente :

Viene ingiunto a tutti g li  Italiani , eccettuate le don­
ne , i ragazzi , ed i maggiori dei 60 anni,  o che avesse­
ro ottenuto qualche carta dal Ministro della Polizia  Ge­
nerale dopò i 14 fiorile anno 8 , di presentarsi alla Pre­
fettura di Polizia per ivi ricevere i necessarj passaporti 
per rendersi a M ilano .

Coloro che non si conformeranno a quest’ ord ne 9 
saranno condotti di brigata in brigata fuori del territori*  
della  Repubblica Francese.

—  Il giorno n  c  qui giunto il gen. in capo M o r e a u .  
Esso portossi tosto dal primo Console , dal quale viene 
accolto con st im a, amicizia , e pred lezione , siccome m e­
ritava quest’ uomo bravo , illuminato , e probo , i di cui
l  »Tc ·/ r» —  i >_ c - - 0  —  l »— J - ·  p f im i

viventi .
Esso approfittossi di questo intervallo di quiete per 

concambiare il ferro marziale colla face d ’ Imene . La cit­
tadina Hulot che egli trascelse per sua sposa , ha  dei me­
r i t i ,  e dei talenti che certo la rendono degna di sì distin­
to sposo.

—  Un nostro odierno foglio racconta e garantisce il f a t ·  
to  seguente : Due uomini mascherati entrarono giorni sono 
nella casa di una Levatrice , e la invitarono di andar seco 
loro da una donna che abbisognava de’ suoi soccorsi .  
Essi promisero di darle cento luigi dopo il parto : ( er* 
di notte ) la Levatrice entrò in carrozza con quelli e do­
po un’ ora di cammino con molti raggiri arrivò alla cast 
della partoriente . Ella trovò in effetto una donna che 
soffriva i dolori del parto -, la quale fu liberata mediante 
il dar alla luce un maschio . Questo era ancora nelle sue 
inani , allorché entrò una donna mascherata , e se Io prese 
con gran precauzione facendoli alcune carezze. A questa prima 
scena straordioaria ne succedette un’ altra orribile . Due 
altri uomini mascherati entrarono e si scagliarono sulla par­
toriente , la quale ucc isero a forza di pugnalate . Si danno 
li 100 luigi al!a Levatrice presente alla spivm revole  ca­
tastrofe , ella si riconduce colla  stessa precauzione, che I2 
si era condotta . Si può immaginarsi lo spavento ed i l  
dolore che provò per tutto il rcsrante della notte qut-sra 
donna che si affrettò alla mattina di informare la Polizia 
depositandoti li cento luigi che aveva ricevuti , dichia-

! rando di non potere indicare la casa, ma che nel sortire 
aveva segnata la porta di sangue del quale aveva intrise 
le dita .

I T A L I A
Rom * 1 8 ottobre .

Questa città è  piena di Principi , Duchi , Marchesi 
Baroni , Preti , Frari » *e Camerieri , che fuggono dalle va­
rie parti d ’ Italia le quali sentiamo sono minacciai* di 
esser in breve occupate dai Francesi.

E’ ritornato il Duca di Chablais  dal regno di Napo-» 
li per dove era partito ma chc non ha creduto prudente 

d' in o ltr a r s i  .

1



Milano  t j  Ottobre ;

V a rj  movimenti di truppe haaoo d i t o  luogo ne* gior­
ni passaci a ere ler sicura la pace . Ια oggi altri nuovi mo­
vim en ti  , e rauure militari fanno rinascere le vociferazioni 
di guerra . Comunque siasi la tra n q u il la i  presente d ; ’ C is ­
alpini è tale > che non solo sono assicurati di aver culla 
pace una repubblica p ù  fo rte ,  più f lorida, e p.ù pac.iica 
di quello  che fosse in passato » ma sono sgoinon eziandio 
d ’ ogni o n o ia  di timore d' essere in caso di guerra , nuo­
vamente esposti alla ii.visio.ie , c i  agli insulti de' barbari .  
P. S. In questo aum ento  sentisi chc sia arrivato un cor­
riere proveniente dalla Romagna ai Gen. in Capo B*unc , 
questo porta la notizia che le Truppe Francesi sono a 
Viterbo ; e che il Papa abbia spedito coli  un espresso 
per in filarle  ad affrettare li  loro arrivo in Roma , per l i­
berare quella Capita le  dalle concussioni chc coin netto ί ο  

Ir truppe N«polccane indisciplinate c unte a dei briganti. 
O nde si tien per certo , chc a quest* ora siano giunte in 
R o m a  medesima.

Torino 15 Ottobri .
La Commissione Esecut.va di Piemonte , consideran­

d o 1. Che il patto sociale , il quiic garantisce solenoc- 
mei te la pubblica tranquillità, prescr.vc ad ogni C t t a d .n o  
il dovere di rispettare le A u to m i Costituite > e cnc con­
seguentemente , non debbe essere lecito a nessuno d ‘ in­
sultarle , e vilipenderle impunemente.

l .  Che nel num. 3«. del giornale intitolato I' a m ia  
della Patria  sul fine dell* articolo C im u lta , prmcipaimro- 
te colle  seguenti parole “  La sanz one di questa legge , 
*4 infamia della Consulta Piemontese per turta Γ Europi , 

e Γ A a u r e a  cuita , ha la data del 1$ correnre , cioè 
fu sanzionila fra Γ oscurità del serraglio dopo essere 

<c stata negletta dal 16  fruttidoro anno ottavo, c.oc per 
“  un mese , c foisc giacevasi ancora nel suo nulla , se noi 
"  non nc avessimo chiesto nuove a qualche Membro . Sa- 
iS tebbe però stato meglio per decoro della Nizionc , che 
<( ella non fosse usciti*.' Buon per noi , che fra poche 
«  settimane sarà annullata co' suoi L"g>slatori , e noi ne 
«  faremo un auti-da f i  alla ragione , ed ai senso comu· 
“  m .  “  11 C ittadino Ranza oltraggia ed avvilisce la 
Consulta d*l P emonte , c presagisce anche temerariamente 
la  d ssoluiionc del Corpo L egislativo  . il quale costitui­
t a  in ogni luogo la primaria autorità d' u .0 stato ubero, 
in virtù anche delia Legge deg 1 8 vendemmiale anno 9.

L ) . c r « - c *  I  - £ ’  · *  < = ·— % · . · / , .  l u t u t / i a i u  £  ’ » » *

et) d e lla  P a tr ia  d ei C itta d in o  &* / »&« , e nc è  proibita la 
«tarma , e la distribuzione in qualsivoglia modo . a. Il 
C  ttadmo Ra za sarà messo in arresto . 3. il  Comnissa- 
j jo Generale di Polizia c incaricato dell' esecuzione del 
presente Decreto .
r  N O T I Z I E  I N T E R N E

Geni va Ottobre .
Non tutte le accuse sono sempre vere , e spesse volte 

senza voler calunniare chicchessia per una mala intelligen- 
ia  per un falso rapporto si addensano delle tenebre sul­
la riputatone dei più savj Cittadini . E' questo appunto  
c i·  che c avvenuto ai Ci t .  Ohva altro de* nostri Accori 
m nicipali del Cenrro . Egli era stato acciaro presso il 
Ministro di Polizia , presso il General? D AroauJ Co­
mandante della P . a n a ,  c presso Γ «stesso Ministro D jin  
di avere tenuto dei discorsi incendiarj nei tenebrosi giorni 
del blocco . Esaminata Γ accusa , inteso un gran numero 
di testimo.'j . e fatte tutte le più mmute ricerche , ecco
c.ò che ne c risultato , che noi riportiamo volontieri a 
giustif icazione dell* acculato C.trad.no immeri:cvole certa­
mente di vedere alcun poc® oscurata ia riputazione del suo
troppo noto civismo .

Sotto rapporto del Citt. Ministro di Polizia, e cure 
relative , riguardanti Γ accusa proposta contro del Citta­
dino Lorenzo Oliva Agente Municipale nel Centro . evvi
Decreto del tenore seguente :

La Commissione Straord naria di Governo inteso 
il tenore d i  rapporto del Cittadino Ministro di Polizia 
(venerale , del quale risulta Γ insussistenza delle accuse sta­
te proposte contro del Municipale Oliva , decreta ;

r, E* inv tato il Cittadino O iva a rendersi «1 suo 
posto! d<l quiie erasi per delicatezza assentato. “
_ _ - R icontas i  , che ira Nuovi , e Pozzuolo una povera 
donna abbia trovato una valigia contenente una somma ri­
levante in o r o .  Costei tenutesi per se alcune monete, ha 
portato il rimanente al proprio Parroco . Divulgatasi la 
cosa , ti è p r e s e n t a t o  col tirolo di proprietario di detta 
valigie un Francese , ind cando le monete , e ridamandola 
come sua : Il Parroco ha risposto di averne fatta elemosi· 
na ai poveri , e se ne quindi fuggito ; e la donna c pre­
sentemente in prigione , in castigo > crediamo > della sut 
dabbenaggine.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A ’

Seutone del 1 8. Ottobre .
La Consulta L egis lativa  d e l la  R e p u b b l ic a  Ligare  con · 

siderando , che le raoitiplici  irregolar ità  , disordini , e 
mancanze accadute tanto nelle denuncie , ed estim azioni 
de* beni srabili prescritte dalle  Ie g " i  de’ 7 , z 9  M a g g io  , 
c z6  Luglio anno secondo -, che nelle loro rctrificazioni 
ordinate dalla legge de u ,  e z i  M a rz o  , anno terzo , 
hanno reso di tenuissimo sollievo  ai p u b b l ic i  bisogni la  
tassa Territoriale , che second<> Ia Costituzione' dovea es­
sere in qu.-sto , co m i è negli a ltri  Stati ,  il p r in c ip a le  in­
troito dell’ Erario ;

Cue oella scorsa annata è pervenuto a l la  cassa n a z i o ­
nale d i l l i  R  cev tori di o tto  G .urisd izio a i  il  quarto a p ­
pena d ile lir. 8 z f  m. che im porta d?tta  tassa a lir. 3 
per migliato sopra 1 7 5  m i l io j i  d’ estimo notificato fra 
lutto lo Stato ai M .n  stro deli ' Interiore e finanze , senza 
che a b -ο ι  egli avuta not.z  a a lcuna d-11* esazione , ed uso 
fatio di d.-cia tassa nelle restanti dod ci G iurisdiz ioni .

Cùe d i t o  estimo e stato quasi generalmente v iz io s o ,  
a pubblico danno ; ed in diversi Comuni di tre Giuris­
dizioni o non e stato fatto , o non c staro notificato 0 
come d v.-vasi alia forma di d-cte leggi al M io isrro  sud.

Cnc c ò  ripugna a l la  unità tanto necessaria della  R e -  
pabbi ca , aii’ uguaglianza  che ne f o r m i  la base , a lla  
giustizia runpetto a quelli  C i c a l i n i ,  che sono stati fe­
deli nelle d.*uu ìcie , ed esatti  ne* pagam enti  , che alfine 
tutto ridondi in gr^viss mo detrimento dei Patrim. N a z .

Coasid.rand > che le M unicipalità  in ritardo si affrette­
ranno di compire al dovere loro ad fossato dall* art. 6 d i  
detta prima legge , inviando al M inistro  dell* Interiore , 
e fiianze ia copia non ancjra  rimessa delle denuncie cd 
esuiDizioni fatte nc’ rispettivi  C o m j n i  , c che atteso il
d .tto  supplimcnto ha la N  izione i l  d .r itto  di aspettarsi  , 
ai ragguaglio di lir. 3 per m gliaro 1’ esaz orje di un m i­
lione da qu sta tassa , fino a che un definitivo catastro l a  
rendi divisib le egualmente sopra il vero valore di tutto 
il Tcrr.torio , e ponga in istato i l  Governo di diminuire 
il ra g g u a g lio ,  ed averne o stan te  una s o n n ia  m a g g io r e ;

Consacrando , che oegli  attuali f ed im nioenti ur­
gentissimi b.sogni dello Stato , è di assoluta neerss tà det­
ta som na , per non sottoporre li C it ta d in i  ad imposizioni 
s iraordmatic, chc ii calcolo di un tenue accrescimento 
nell' estimo e certamente entro 1 hm  ti del g iu sto  , attesa 
u  v iij4?ctcu£<3 i’i ì  esso , c d  il vero v a lo ­
re de' beni denu\ciati , ed e st im it i  , e che le G iurisdizio­
ni meno aggravate dalle passate vicende si presteranno a  
«occorrere ia Naz.one per essere reintegrate a termini di 
giust‘Z>a ec. h i  addottato ed esteso la seguente le^ge ;

1. Per la tassa Territoriale dell* anno 18 00 in r 8o r  c  
imposto il Territorio L'gure d; un milione di lire pagabile  
a lir. 3 per migliaro deh' estimo per ora vigente a tenore 
delie denuncie cd estimazioni , prescritte dalle indicate 
leggi , e noi.àcaro , o da notificarsi al M m istro  dell* l a -  
teiiore , e Finanze *

z .  E’ incaricata la Commissione straordinaria di G o ­
verno a d.v.deic col d ito  ragguaglio di lir.  3 per mi­
gliaro fra tutte le Giurisdizioni dello Stato detto mil one 
a proporzione del rispettivo registro.

3. Se il r e g is fo  notificato , e da notificarsi non ade­
guasse a lir. 3 per migliaro i' importo tota.e , è i cari­
cata la Com n ssione straor Jinana di G  >vcrno , prevj g l i  
oppoitu »1 esami, cd iuforraazioni , ad accrescerlo fi ίο  a 
detta somma , o generalmente sopra tutte le Giurisdizioni 
a proporzio e dei rispettivi registri , o particolarmente s o ­
pra quelle che avessero rtìMO sofferto nelle passate vicen­
de , o fossero a di lei giudizio  maggiormente suscettìbili 
di detto aumento , colla  responsabilità di cui sopra , ed 
abbonamento d; cui in appresso .

4. Si preservano alla Nazione li diritti  per Γ esazio­
ne delle multe imposte d i l le  leggi precedenti ai trasgres­
sori , cd inossetvanti d i  sperimentarsi , come prescrivono, 
seguito il Catastro definitivo .

5. Possono del pari in quel tempo far valere le loro 
ragioni per il giusto abbonamento coloro , che giustificas­
sero di essere stati gravati per l ’ accrescimento di cui all*ar. f .

6. 1 beni de* Cittadini liguri volontariamente assenti 
dallo stato , senza pubb.ica miss one , sono inoltre im p o

1 sti d altre lir. 7. per migliaro sopra il detto estimo .
7 .  Non sono a questo effetto considerati per a s s e n t i  

quelli che Continuano a r te ere domicilio aperto nclio 5raf<*·
8. Li beni de* Forastieri situati nel Territorio dell*  

Repubblica Ligure sono imposti e g u a l m e n t e  di airre lir. 7 .  

a migliaio  d’ estimo , che saranno loro restituite a pro­
porzione , quando con jro v e  di fatro dimostrino , che nel 
loro tcintoiio Ji beni de* liguri s o n o  gravati di meno ,



n e l  q u a le  caso Γ im p o s iz io n e  d o v r à  rendersi  e g u a lm e n te  .
9 .  T u t t i  i p r o p r i e t a r j  , u su f ru a t tu a r j  , o  possessor i  in 

q u a lu n q u e  m o d o  , c  pe r  q u a lu n q u e  t i t o l o  d i  Beni si ab i l i  
s o n o  l u i  u t  i sorto  p e n a  d e i  d o p p i o  ad  esegu ire  i l  p a g a m e n ­
t o  de llo  s o p ra d e t t a  im p o s iz io n e  , m e ià  fra g io r n i  v en ti  e 
1' a l t r a  n i t r i  f ra  g io rn i  4 0  d a l l a  p u b b l ic a z io n e  d e l l a  p re ­
sente  legge .

i r .  R i s p e t to  ai fond i  s t a b i l i  enfiteuric i  ,  a p o d ia t i  ,  l i ­
v e l l a t i ,  cd in p e r p e t u o ,  o  a lu go  te m p o  a p p i g i o n a t i ,  
1* im posiz ione  d o v rà  p a g a r s i  d a l  possessore  , o  p a d ro n e  
u t i l e  ,  il quulc in m a n c a n z a  d i  u na  d iv e rs a  s t ip u la z io n e  
nel c o n t r a l t o ,  a v rà  i l  regresso  c o n t ro  il  p a d ro n e  d i r e t t o  
p e r  ia  q u o ta  che e p r o p o r z i o n a ta  al canone  , o  f i t to  che 
r icev e ,  a v u to  s e m p r e  r i g u a r d o  a l  r a g g u a g l io  dell* e s t im o  , 
secondo  ie consue tud in i  del r i s p e t t i v o  C o m u n e  .

11 .  II R icev i to re  G iu r i sd iz io n a le  ne i  C e n t r o  e s ig e  su d ­
d e t t a  imposiz ione s o t to  la  v ig i l a n z a  , ed  io sp ez io n e  del co ­
m i t a to  M unic ipa le  de lle  c o n t rb u z io n i  , che p u ò  c o s t r in g e rò  
a scegliersi per la  p iù  celere e sigenza  a l t r i  com m essi  co l la  
re sp o n sa b i l i tà  dei s u d d e t to  R ic e v i to re  , al q u a le  si  acco r­
d a  in tu t ro  1' ut i le  del due  pe r  cen to  sul r iscosso  , che  
deve in ogni  se r r im ana  p assa re  ne l la  cassa  n a z io n a le  , e s a rà  
tenu to  scosso e n o n  s c o s s o ,  q u i iu n q u e  s ia  il m o t i v o  d e l i a  
non riscossione .

i i .  N e l le  res tan ti  G iu r i sd iz io n i  so n o  incar icare  le r i s p e t t i ­
ve M un ic ip a l i tà  di d e t t a  esazione , e r imessa  d e i  r i s u l t a t o  
in o g n i  se t t im ana  al R ice v i to re  G  u n s d  z iona le  ; li  M e m b r i  
che ie com pongono  sono  responsab  ii d i  p r o p r io  a l l a  n a z io ­
ne pe r  de t ta  esazione e r im essa  . £ ’ a c c o rd a to  a d  o g n u n a  
d i  dcrte  M u n ic ip a i irà  i* u t i le  d*l t re  p e r  cen to  s u l l ’ e s a t to  .· 
possono  farne p a r te  ad  u n o ,  o  p iù  e s a t t o r i ,  chc  è  in lo ro  
facoltà  di eleggere a lo ro  car ico  to ta lm e n te  , c d i  a d d o s s a r ­
g l i  V o b b l ig o  de llo  scosso , e non  scosso q u a lu n q u e  s ia  i l  
m o t iv o  de lla  non riscossione .

13. Li R icev i to r i  G iu r i sd iz io n a l i  r icevono  d a l l e  M u n ic ip a ­
l i t à  de lla  Joro G iu r isd iz ione  il p r o d o t to  d i  d e t t a  i m p o s iz io ­
ne , lo r im e t tono  in ogni  s e t t im a n a  a l l a  cassa n a z io n a le  , 
e  conseguiscono Γ u t i le  del m ezzo  p e r  cen to  su l  d e n a ro  
realmente  pervenuto  in essa .

14. Le Muoicipalità , c Ricevitori Giurisdizionali , com ­
preso quello dei Centro , che ritenessero presso di se oltre 
detto termine ii prodotto di detta imposizione , o ne dis­
ponessero d versamcntc , ancorché s: trattasse di uso pub · 
bheo , c necessario , sono rei di prevaricazione , peculato , 
e come ra‘ l saranno d* r ó p c i d w  λ %,-̂ ummco*·· , u <J* 
Commissarj della Tesoteria nazionale tradotti  a T rib u n a l i  
competenti .

15. Li deb ito r i  o  ren iten t i  ,  o  con tum aci  al p a g a m e n to  
di q u e s t i  m posizione sa ran n o  convenuti  t a n to  per la  m u l ­
t a  del d o pp io  , io cui fossero incorsi  ne l  m o d o  p re sc r i t to  
i l i '  art.  10 della legge de* 1 e 4  Settem bre  anno  secondo.

16. T u t t i  li beni N a z io n a l i  a lienati  in ch iunque  ,  so c o  
soggetti  a l  pagam ento  de l ia  tassa  s u d d e t ta  , d a  r a g ^u a l ia r s i  
a l  prezzo dell’ est im o fa t to  a l i ’ occasione d e l l ’ a l ienaz ione  
a norm a anche del decreto de l la  C om m iss ione  d i  G overno  
d e ’ 10  Settembre p ross im o  passa to  .

17. Può la presente imposiz ione p a g ars i  d a  q u a lu n q u e  
possessore in ogn i  p a r te  del T e r r i to r io  d i le t ta m e n te  al 
Tesoriere nazionale , che è . ten u to  a ri lasciare ai p a g a to re  
i l  duplicato della ricevuta  , ia  qua le  si a m m e tte  da i  r i sp e t ­
t iv i  Esattori  come p a g am en to  , q u a n to  sia  per la  so m m a  ve­
ramente dovuta  senza d im inuz ione  d e l i ’ u t i le  acco rd a to  come 
sopra  alti dett i Esattori  .

18. Può la Comm ssione straordinaria di Governo ac­
cordare alle Giurisdizioni , e municipalità il d ir itto  di 
accrescere la detta tassa in quella somma che crederà con­
veniente per le spese municipali, o G iurisdiz ionali ,  senza 
qual permesso non sara lecito alcun’ aumento , derogando 
in questa parte a tutte le leggi , e decreti precedenti .

19. Non e ammessa in questa  tassa  veruna  co m p e n sa z io ­
ne di quals ivoglia  credito  precedente c o n tro  i a  N a z io n e  
nonostante qualunque legge  , o  d isposiz ione  in  c o n t ra r io  .

—  La Commissione S tra o rd in a r ia  d i  G o v e rn o  h a  p u b ­
b licata  Ja seguente Legge del 1 4  O t t o b r e  .

La Consulta Legislativa . Considerando che per faci­
litare le affrancazioni o;dinate dalla Legge dei 1 1  Agosto  
P* Ρ· si rende necessario di ampliare il termine da essa
disegnato ;

Considerando che questa facil itazione assicura , e g a ­
rantisce maggiormente i sovventori del prestito rieìJc lire 
duecento cinquanta mila prescritto colla Legj'e dei 13 det­
to A go sto  , ii quali hanno un diritto speciale sopra gl* 
introiti procedenti da tali affrancazioni >

Considerando che se le circostanze de* tempi rendono 
necessaria 1 ampliazione del derto termine , non deve d* 
altronde essere lecito agli  Aifrancatori di abusarne , e che 
la loro contumacia resti impunita ,

La Consulta  Legislativa  sulla proposizione della C o m ­
missione Straordinaria di Governo dei 9 Otrobrc corrente* 
e rapporto delle Sezioni rimate di Legislazione , e di Fi­
nanze ha a d o tc u o  , ed esteso la seguente Legi»e.

Art. 1. E ’ ristorato , e prorogato ptr giorni quin dic i  
i l  termine assegnato dalla  Legge dei 1 1  Agosto p. p. per 
fare le denunzie in essa stabilite : questo termine per i Fo­
restieri , cd i Liguri assenti c di un mese , e comincia 
dal giorno della  pubblicazione delia presente Lei»t*e .

2. E ' assegnato un nuovo termine , entro del q u i ie  
dovranno efletruarsi ie Affrancazioni portate dalla r i f n r a  
Legge dei n  A g o s t o .  Questo termine comincia dopo d e  
sarà trascorso quello assegnato per le denuncie , d' cui 
nell’ articolo precedente , cd e modificato in 'tuito come in 
appresso.

3. Per ie a/Trancazioni, che imporrano un pagamen­
to minore , o eguale di lire cinquecento , questo nuovo 
termine e di un m e se .  Per q u e l le ,  che imporrano un pa­
gamento m aggiore di l.re cinquecento fino in qualunque 
somma , questo nuovo termine è di sei mesi .

4 H pagamento de’ C ap ita li  maggiori di lire cinque­
cento dovrà farsi in tre rate uguaii .  Sarà pagata la pri­
ma raia entro il pruno mese . La seconda rata sarà paga­
ta entro i primi tre m esi:  E la terza entro gli ult mi ttc 
mesi del detto semestre, l i  pagamento dei Capitali mino­
ri o  eguali a lire cinquecento dovrà farsi in una sola rata 
entro ii  mese assegnato nel precedente articolo .

5. I Forestieri e i L guri a sse d i  potranno pagare fa 
prim a rata entro il tempo assegnato al pagamento della 
seconda , cioè a dire entro i primi tre mesi , nei quali 
dovranno pagare Γ una , e 1’ altra .

6. C o lo r o ,  che abusando del beneficio loro accordato 
dalla  presente Legge non denunzieranuo entro il termine 
come sopru ristorato , e prorogato , saranno soggetti a lla  
confisca del fondo a termioi della  riferita Legge dei i t
Λ ςι/» » »  > v il> —k — —  . « se g u en d o
effetto i pagamenti nei terin ni , e modi sopra espressi ,  
oitre la subasta del fondo arfrancabile prescritta con dcrta 
Legge , cadranno nella pena del venticinque per cento cal­
colato sul Capitale  di affrancazione .

7 . l ì  T r.bun ale  speciale per la  liquidazione delle af­
francazioni esigerà da contravventori le pene qui sopra 
stabilite  sull* iustanza del Procuratore generale della N a ­
zione , o  di qualunque altro eletto dalla  Conm issione d i  
Governo per le cause di affrancazione . Questo T ribunale  
è autorizzato a corrispondere direttamente coi Commissarj 
dei Governo per tutti g li  o gg ett i  contemplati nella riferi­
ta  Legge , e nella presente . E ’ autorizzato pure a condarl» 
nate al pagamento de Canoni a rre tra t i , dritti d ’ investitura, 
e di Laudcmi trascorsi , e non esatti , tutti i debitori 
procedenti d a i  beni suddetti . e a fare eseguire il g iu dicato .

8. Sono conservate nel rimanente , che non si osta 
a lla  presente L e g g e ,  le disposizioni di quelle dei 1 1  A go­

sto p . p .

A v v iso  ai C itta d in i delle due Riviere .
V  Ed.rote del presente foglio  avvisa tutti i C ittadini 

d ' i le  due R i v i e r e , i quali volessero associarsi al medesi­
mo , che da questo N. 1. in poi per 11. 8. avranno lo stes­
so foglio per mesi tre periodicamente senza alcuna spesa 
di P o s t a .  E s s i  dovranno dirigersi a questa Stamperia .

I l prezzo di associazione e di lire 3 per un mesci 
à i 8 per 3 m * s il di i j  per i l  semestre , < di 18 per la  
intiera annata da p-tgarsi anticipatam ente . Si p u b lica n i  
due fo g li la  settim ana i l  M ercoledì ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Cantaro in P ia zza  nuova , d zl C itt ad. 
Andrea Frugoni Stampato, e sulla p ia zza  della Posta vece » .

I l  foglio volante v a le  soldi 10.

D a lla  Stamperia del Ce ve da 5. Lorenzo M um . j « .
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A l. kt G alba  ,  O tho  , V it c lh u s  ncque beneficio  ,  n cq u e  in ju r ia  c o g n it i  .
Tacit. Hist. L. i «

!_________

C o n t i n u a t o n e  d e lla  V a rietà  s u l  Clero .

P
X  i s s a t o  a d u o q u e  p e r  i n c o n t r a s t a b i l e  p r i n c i p i o  c h e  « 

v o l e r  c o n t a r e  i  r o t i  ptr capita ,  n e l l e  n o s t r e  p o p o l a z i o n i  ,  

i l  n u m e r o  d i  c h i  a b o r r i s c e  l a  r i v o l u z i o n e  ,  e  i  F r a n c e s i  d i  

l e i  a u t o r i  ,  p r e v a l g a  d i  molto  a  q u e l l o  d i  c h i  a m a  f  u n a ,  

e  g l i  a l t r i  ,  n e  s e g u e  p e r  l e g i t t i m a  f o r m a  d i  r a z i o c i n i o  

c h e  i n  t u t t a  Ja  m a s s a  d e g l i  a b i t a n t i ,  l a  p a r t e  n o n  d i c o  Ja  

p i ù  s c e l t a  ,  e  l a  p i ù  a u t o r e v o l e  » m a  s i b b e n e  l a  p i ù  n u ­

m e r o s a  d* a s s a i  , c h e  è q u e l l a  d e g l i  i l l u s i  ,  e  d e i  s t o l t i  t  , 

r i g u a r d a  e o a  o c c f c f c )  d i  s e g r e t a  a v v e r s i o n e  t u t t o  c i ·  c h e  l e  

s e m b r a  e s s e r  1’  o p e r a  d e l  n u o v o  G o v e r n o  d e m o c r a t i c o  d a l l a  

F r a n c i a  c r e a t o  ,  i s t i t u i t o  ,  d i r e t t o  , e  f i n o r a  n u t r e  n e l l*  a n i ­

m o  q u a l c h e  d i A V ^ z a ,  e d  a n t i p a t i a  v e r s o  d i  q u e g l i  i n d i ­

v i d u i  t a n t o  s e c o l a r i  ,  c o m e  e c c l e s i a s t i c i  ,  c h e  c o n o s c e  σ  * 

p r e s u m e  p i ù  a f f e z i o n a t i  a l  n o v e l l o  s i s t e m a  ,  e  l e  p a i o n o  

q u i o d i  a l t r e t t a n t e  c r e a t u r e  d e l  m e d e s i m o  . U n a  d o l o r o s a  

s p e r i e n z a  v i e n e  p u r  t r o p p o  c o n  u n a  s e r i e  d i  o s s e r v a z i o n i  ,  

e  d i  f a t t i  i n  a p p o g g i o  d i  c o s i  f a t t o  d i s c o r s o  « O r  c h e  m a i  

r i c h i e d e r a s s i  p e r  a p p a g a r e  l e  b r a m e  d e l  m a g g i o r  n u m e r o  ? 

D i c i a m o l o  p u r  f r a n c a m e n t e  i n  p o c h e  p a r o l e  .  F a  d ’  u o p o  

a t t e r r a r e  t u t t o  1* e d i f i z i o  d e l l a  r i v o l u z i o n e  ,  a b o l i r n e  o g n i  

m e n o m o  v e s t i g i o ,  s c a c c i a r e  d a  q u a l s i v o g l i a  i m p i e g o  i  v e ­

r i  ,  o  p r e s u n t i  a m i c i  d e l l a  F r a n c i a  ,  e  s o s t i t u i r v i  i  l o r o  

p i ù  f u r i b o n d i  a v v e r s a r t i  .  S i  v u o l  c o n t e n t a r e  d a v r e e »  t* 

p i ù  g r a n  n u m e r o  t Ebbene : c h i a m i s i  d u n q u e  d a i  s u o  o a -  

g c o n d ' g l i o  Γ  E x - p a r o c o  f r a t e  P c z z u o l o  c a p o  c d  a u t o r e  p r i ­

m a r i o  d e l l a  c o n t r o r i v o l u z i o n e  i n  A l b a r o  n e l l*  i n f a u s t o  S e t ­

t e m b r e  d e l  1 7 9 7 »  s i a  r i m a n d a t o  i n  t r i o n f o  a l l a  s u a  p a r o -  

c h i a l  r e s i d e n z a  ,  e  v e d r e m o  b r i l l a r e  n e l  v o l t o  d i  q u e l l a  g e n t e  

l a  g i o i a  p i ù  f e s t o s a  ,  e  p i ù  v i v a  » i  g i à  s e d o t t i  c o n t a d i n i ,  

e  l e  s t o l i d e  d o n n i c c i o l e  a n d e r a n n o  a d  i n c o n t r a r l o  i n  f o l l a  

q u a l  m a r t i r e  i n v i t t o  ,  o  g e n e r o s o  c o n f e s s o r  d e l l a  f e d e  ,  e 

f a r a n n o  a  g a r a  n e l  b a c i a r e  p c r  i m p e t o  d i  f a n a t i c a  d i v o z i o ­

n e  i l  l e m b o  d e l l a  t o n a c a  ,  e  d e l  c o r d o n e  F r a n c e s c a n o  .  I  

R e p u b b l i c a n i  (  p a r l o  d e g l i  o n e s t i  ,  e  d e i  s a g g i  ) n e  c o n ­

c e p i r a n n o  t r i s t e z z a  >' e  r a m m a r i c o ,  m a  c h e  i m p o r t a  / i n ­

t a n t o  i l  m a g g i o r  r . u m r r o  s a r à  l i e t o  ,  e  c o n t e n t o .  R i t o r n i  

d a l  s u o  v o l o n t a r i o  e s i l i o  i l  P a r o c o  d i  Lerici , i l  q u a l e  p r e ­

d i c a v a  a l  s u o  p o p o l o  b e s t e m m i a n d o  n e i  s e g u e n t i  t e r m i n i  

d a l l *  a l t a r e  :  0  Iddio *  giusto ,  td i Francesi non ) possi- 

bile ehe vadano avanti  ,  e sieno prosperati , o i Frantesi 
ton vincitori  ,  e incontrano una sono i i  felici successi ,  ed
io in tal caso ncn saprei ehe diro della f lu i t i t i*  , e della 
provvidenza di Dio. S i a  i n v i t a t o  c o n  o n o r e v o l  d e c r e t o  a d  

o n o r a r  d i  s u a  p r e s e n z a  l a  C ittà  M o n s i g n o r  L a m b r u s c h i n i  

V e s c o v o  d i  A z o t o  i  e g l i  c h e  i n d u s s e  c o i  s u o :  i m p o n e n t i  

c o n s i g l i  P  A r c i v e s c o v o  a  s p e d i r e  l e t t e r a  c i r c o l a r e  a i  P a r o -  

c h i  ,  i n  c u i  l o r o  s i  p r e s c r i v e v a  d i  p r e v e n i r e  ι  p o p o l i  n o n  

d o v e r s i  a c c e t t a r e  l a  p r i m a  costituzione c o m e  s o s p e t t a  d* 

e m p i e t à  ,  e  d ’  e r e s ì a  ,  e  s i  re s e  p e r c i ò  i n  q u e l l a  o c c a s i o n e  

n o n  m e n o  b e n e m e r i t o  d e l l a  P a t r i a  c h e  i l  s u l l o d a t o  P c z z u o ­

l o  . E g l i  c h e  f a c e n d o  i l  m e s t i e r e  d i  p r o f e s s o r e  ,  e m a e s t r o  

i n  D i v i n i t à ,  n o n  t e m e a  d i  r e n d e r s i  r i d i c o l o  a i  d o t t i  n e l  

t o g l i e r  o g n i  p o d e s t à  e d i r i r t o  a i  V e s c o v i  ,  c  a  P r i n c i p i  s e ­

c o l a r i  ,  p e r  t u t t o  r i f o n d e r e b b e  c o n  a d u l a z i o n e  i n d e c e n t e  n e l  

R o m a n o  P o n t e f i c e  ,  d a  c u i  a s p e t t a v a  m i t r e  e p i s c o p a l i  ,  e 

p o r p o r e  c a r d i n a l i z i e »  q u e l  L a m b r u s c h i n i  p r o t e o  m o l t i f o r -  

m e  , e  s e m p r e  c a n g i a n t e  c h e  f i n o  a  tutto M a g g i o  1797  
f i n e  d i  c a t t i v a r s i  i l  f a v o r e  d e i  N o b i l i  ,  e d e l l a  P l e b e  fu  

i n t e s o  q u a s i  o g n i  D o m e n i c a  d a l  p u l p i t o  d e l l e  V i g n e  c o n ­

f u t a r e  ,  d e r i d e r e  i  r e p u b b l i c a » !  p r i n c i p i i ,  f u l m i n a r e  l a  L i ­

b e r t à  ,  1’  E g u a g l i a n z a ,  d e f i n i r  Γ  u n a  e Γ a l t r a  a s s u r d a ,  i m ­

p o s s i b i l e ,  e m p i a ,  a b o m i n e v o l e ,  r i d i c o l a  ec .  i n s e g n a r e  c h e  

f r a  g l i  u o m i n i  a l t r i  n a s c e v a n o  p e r  c o m a n d a r e  , a l t r i  p e r  

e t e r n a m e n t e  s e r v i r e  ,  i n c u l c a r e  a  s u o i  u d i t o r i  c o n  l a g r i m e  

a g l i  o c c h i ,  c  e o a  t u t t e  l c  s m o r f i e  d e l i ’ a r t e  o r a t o r i a  c h c

t i  g u a r d a s s e r o  c a u t a m e n t e  d a l l a  c o n t a g i o n e  d e l l e  m a s s i m e  

f r a n c e s i ,  i n  f a v o r  d e l l e  q u a l i  a r r i n g ò  p e r  a l t r o  d o p o  i l  1 4  

G i u g n o  d e l l *  a n n o  s u m m e n t o v a t o  c o n  c a r i c a t u r a  ,  e d  a f f e t ­

t a z i o n e  m a g g i o r e  .  Q u e l  d e s s o  c h e  i n i i a u a c o s i  n e i i a  a m i c i ­

z i a  d e i  C o m a n d a n t i  ,  e  M i n i s t r i  I m p e r i a l i  ,  r i e n t r a t o  i n  

G e n o v a  c o l l a  s c o r t a  d e l l e  l o r o  t r u p p e  c o n s i g l i ò  e d  e s e g u i  

d i  c o n c e r t o  c o l l ’  A r c i v e s c o v o  c o n  g r a v i s s i m o  s c a n d a l o  d i  

t u t t i  i  b u o n i  l e  e n o r m i t à  r i f e r i t e  n e i  f o g l i  a n t e r i o r i  f a c e n ­

d o s i  s c h e r n o  d e l l a  e q u i t à ,  d e l i a  b u o n a  f e d e  ,  c o n c u l c a t a  l a  

q u i e t e  d e l l e  c o s c i e n z e  ,  e  l e  r e g o l e  d e l l a  s a c e r d o t a l e  p r u ­

d e n z a  .  L* a u t o r  f i n a l m e n t e  d e l l a  famosa  o m e l i a  i o  c u i  n o a  

e b b e  r o s s o r e  d ‘  i n v i t a r e  i l  p o p o l o  a  r a l l e g r a r s i  i n  v i s t a  

d e l l e  t r e m e n d e  v e n d e t t e  c h e  Γ  A u g u s t i s s i m o  F r a n c e s c o  l i .  

d a  D i o  a r m a t o  a  q u e s t *  o g g e t t o  d i  s p a d a  g i à  s t a v a  p e r  

e s e r c i t a r e  c o n t r o  i  P a t o t i  e  p a r t i g i a n i  F r a n c e s i  .  S i  q u e s t *  

u o m o  a g i t a t o  d a l i a  s u a  s m a o . o s a  a m b i z i o n e  ,  p i ù  c h e  

O r e s t e  d a l l e  s u e  f u r i e  ,  c o m u n q u e  p e r i c o l o s o  a l l a  R e p u -  

b l i c a  ,  a  v o l e r  c o n t e n t a r e  i l  m a g g i o r  n u m e r o  c o n v i e n  

r i c h i a m a r l o  i n  m e z z o  d i  n o i  ;  n o n  b a s t a ;  e g l i  è  d '  u o p o  

c o l l o c a t i o  a c c a n t o  d i  L e r c a r i  s u l l a  c a t t e d r a  A r c i v e s c o v i l e ·

(  S a r à  c o n t in u a t o  )

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A  - —

C o s ta n tin o p o li  1 ·  S e t t e m b r i

L e  l e t t e r e  p a r t i c o l a r i  d e l l a  S i r i a  m a n o  c h e  s o n o  r i -  

c o m i n c i a t e  l e  o s t i l i t à  f r a  i  f r a n c e s i  c  i  t u r c h i  ,  e  c h e  v i  

f u r o n o  d i v e r s e  a z i o n i  n e l l e  q u a l i  q u e s t i  u l t i m i  f ù r o n  b a t ­

t u t i .  L e  p r i n c i p a l i  f o r z e  d e l i ’  a r m a t a  f r a n c e s e  s i  s o n  p o r ­

t a t e  i n  s e g u i t o  v e r s o  i a  S i r i a ,  e  d e b b o n o  a n z i  g i à  t r o v a r s i  

n e i  c o n t o r n i  d i  G a z a .  A l c u n i  B c  j ,  p e r  m a n t e n e r e  l a  l o r o  

i n d i p e n d e n z a  d a l i a  P o r t a ,  s i  e r a n o  r i u n i t i  a i  f r a n c e s i .

A l c u n i  m a r i o a j  p r o v e n i e n t i  d a i i *  A r c i p e l a g o  r e c a n o  

d ’ a v e r  v e d u t o  n e l l e  a c q u e  d i  C a n d i a  u n a  f o r t e  s q u a d r a  

c o n  t r a s p o r t i  e h  e s s i  p r e s u m e v a n o  i n g l e s i  e  d e s t i n a t i  p e r  

1’ E g i t t o .

U n  v a s c e l l o  r u i c o  d i  S 4  h a  d a t o  n e l l e  s e c c h e  a  A b o u k i r .  

E g l i  è  u n o  d e i  p i ù  O c i i i  d e l i a  d o t t a  d e l  c a p i t a n  Bascia  

c h e  i n c r o c i a  d a v a n t i  A l e s s a n d r i a .  l i  c o m a n d a n t e  d e l  v a ­

s c e l l o  l o  f e c e  s a l t a r  i n  a r i a  p e r c h e  n o n  c a d e s s e  i n  m a n o  d e i  

f r a n c e s i :  s i  i g n o r a  s e  s i a  c o n  o s o  p e r i t o .  Q u e l l i  d e l l ’  e q u i ­

p a g g i o  c h c  s i  s a l v a r o n o »  c a d d e r o  i n  m i n  d e i  R e p u b b i i c a n i .

L a  s q u a d r a  r u s s a  c h c  s i  a t t e n d e v a  d a l  m a r  n e r o  c o n  

t r u p p e  p e r  i l  r e g n o  d i  N a p o l i ,  n o n  e  a r r i v a t a .  Q u e l l a  

d e l l ’ Ammiraglio U ' C h a k o w  p r o v e n i c u i c  d a  C o r f ù ,  c  i n ­

v e c e  e n t r a t a  n e i  D a r d a n e l l i .

S e m elin o  1 O tto b r e  .

I l  c o m a n d a n t e  d i  N u o v a  O r s o v a  d ’  o r d i n e  d e l  p a s c i !  

d i  B e l g r a d o  a t t a c c ò  i l  f o t t e  d i  C l a d o v a  s o g g e t t o  a  P a s v a n .  

E g l i  a v e a  1 8 0 ·  u o m .  I l  c a n n o n a m e n e  c o m i n c i ò  l i  1 5  c  

n o n  c e s s ò  c h e  a i  1 1 .  L a  c i t t à  d i  C l a d o v a  r e s t ò  i n t e r a ­

m e n t e  b r u c i a t a  ì  c  l o  f u  ,  d i c e s i  ,  d a l l e  t r u p p e  f t e s s e  d i  

P a s v a n  c h e  s i  l i m i t a r o n o  a l l a  d i f e s a  d e l  c a s t e l l o  .  D o p o  

m o l t i  a t t a c c h i  v i v i s s i m i  ,  r i u s c i r o n  e s s e  a  t a g l i a r e  a  p e z z i  

e  m e t t e r e  i n  f u g a  g l i  a s s e d i a m i ,  c h e  s i  r i t i r a r o n o  l i  x t  
n e l  m a g g i o r  d i s o i d i u e  c o l l a  p e r d i t a  d i  f  a  i o o  u o m i n i  

o l t r e  1 0 0  p r i g i o n i e r i  .  T u t t i  i  l u o g h i  p e r  d o v e  p a i s a r o n ·  

i  f u g g i a s c h i  ,  v e n n e r o  i n t e r a m e n t e  s a c c h e g g i a t i .

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  1 1  O ttob re  .

I I  g i o r n o  3 s i  t e n n e  u a  C o n s i g l i o  s e g r e t o  p r e s s ·  

L o r d - G r c n v i l l e  > a l  q u a l e  a s s i s t e r o n o  t u t t i  i  M e m b r i ,  c h e



t.i. u o v a t c n o  in e t r a . Si crede che possa questo esser re­
la t iv o  ài dispacci della  Francia ricevuti nella notte prece­
dente . N ulla  è traspirato  del loro contenuto * nc del r i ­
sultato  deli* deliberazioni dei nostri M in istr i  .

__ ]| giorno 7  d i i  corrente abbiam o ricevuto Γ im p o r­
tante UDtiz a della resa di M a l t a .  S’ ignora ancora se il G o ­
verno conserve là quest’ isola , o se questa &aia ceduta al 
R :  di N apoli  , o  a g l i  antichi c a v a l la r i  ; ma 1* opinione 
generale e di ritencic questa preziosa conquista fino alia 
pace generale .

— . N  Ilo spazio d ’ una sett 'm ana 1’ aspetto dct>li affati 
polit ic i  d ‘ lu r o p a  è totalmente c a n g i a t o ,  e questa rrni a- 
2 . ore  fu operata da due avci.imenti , il primo de* quali 
era imposs bile il prevedere , e 1’ altro se iu b iav*  molto 
lontano. La convenzione d* Hoenlindtn ha separaro in tie­
ramente i rostri interessi da quelli della casa d ’ Austria  , 
e per conseguenza nulla può più impegnarci a prolungare 
ie negoziazioni d’ un armistizio m arittim o ; e la Francia 
perdendo M alta  , non ha p.ù  alcun reale interesse per 
chiederlo.

Se dopo <juest’ epoca i negoziati a quest’ armistizio 
relativi, hanno continuato tu 'te ra  , enei non possono css.-re 
srati che illusorj ; essi sono affatto cessaci, o d ib b o n o  es­
serlo dopo !a fiuale , c negativa risposta data dai nostri 
ministri .

N o i  pprr'amo adunque che dietro !e norizie meno 
sospette , che noi abbiamo ragione di credere ogni t ra tta ­
tiva  rotta tra la Francia e 1’ In gh ilterra: i l  tempo solo 
può dùci quando essa sarà ripresa .

—  li  pagamento vcrxà adunato per i l  giorno i x  di N o -  
Ycmbre .

—  La scelta per il posto di lord maire dì Londra , è 
caduta sopra sir Villiam  Stain-.s .

—  Il giornale in g ’ese Γ Oracolo, annuncia cori una lette­
l a  delia Mattmica del 30 agosto , chc il gen, Gcner . par­
tito  dalla Guadalupa con Soo uomini , ha occupato Piso- 
J a .d i  Curacao e i suoi fotti cont o g l i  sforzi;  degli a b i­
tanti e di alcuni Americani che vi si erano m i t i  per d i ­
fenderla . Un altro giornale peto reca con p ù fo..damen· 
to , che Γ anzidetta occupazione sia succeduta pacificamen­
te per prevenire u^a sorpresa che i nostri meditavano di 
fare su quello srab i/i mento baravo .

E’ stato scoperto un gruppo d ‘ Ito le  abitate in qual­
che distanza dtlla  nuova G all ia  Meridionale .

S P A G N A  
Cadice  10  Ottobre .

La malattia epidemica , che qui già da due mesi ha 
fatto , e continua a fare delle strabi spaventevoli ; è una 
febbre ardente presso alcuni accompagnata di dolori di 
testa , con vomito- di b J e  , e dolori negli ossi ; e presso 
ad alrri con g l i  stessi sintomi e vomito di sangue . I no­
stri Medici non conoscono ancora re  causa, nc il nome 
di questo morbo terribile , e lo curaro alia cieca . ί Un 
abbondante sudore salva quelli che non sono attaccati , i 
quali restano p. r z ,  o 3 giorni senza feb b re ,  ma con uno 
stomaco debole , ed una convalescenza lungh-ss ma .

Quelli che vomirano sm gu e  , o che lo rendano per 
altre vie , campano ben di rado ; poiché la putrefazione , 
e la cangrena uccidono Γ ammalato . Non è possibile di 
descrivervi i sintomi differenti , che accompagnano questo 
mal crudele. Si ha osservato , che quelli che non hanno 
un sangue ben purgaro, quelli chc soffrono qualche altro 
male , le persone sanguigne , cd i giovani robusti , sono 
assolutamente p erd u ti .

Si contano n m .  persone, che hanno avuro questo 
male , e che ne sono scampate } i6 m . attualmente am m a­
late j 4 in ;m . che non sono ancora stati attaccali  , e 
lo m . che hanno dovuto soccombere .

Il  resto degli abitanti si è salvato a Chiclam e, por­
to  Reale , e porto S. Maria . La febbre li  ha  inseguiti , 
ed esercita la sua strage . C i  e stata tolta la comunica­
zione coll ’ interno , ed ora , che incominciammo a purifi­
carci noi togliamo la comunicazione a£»li altri ; non essen­
do permesso di sortire dalle nostre porte senza restare al 
di fuori. Niuno può imonginarsi qual sia la nostra deso­
lazione , quelli che governano la C it tà  furono i primi ad 
abbandonarci . Diverse famiglie sono quasi estinte .

G E R M A N I A  
Vienna 11 Ottobre

Il  Ministro di Gabinetto Co: di Colloredo e partito 
per Praga . C i  si asi.cura eh’ egli è incaricato di offerire I

a ll ’ Arciduca C a rlo  in nome di S. Μ .  I. il comando ia 
C a p o  di due arm ate. Si spera che questo Principe lo ac­
cetterà , tanto più che a questo com ando è attaccata uni 
autorità i l l im itata  , e la facoltà  di prendere tutte quelle 
misure che giudicherà a proposito . Le lettere di Parigi ci 
annunciano che Γ A lrezza  sua si c già incaricata drl co­
mando d II’ arm ata  di B oem ia, coni’ arche dell’ armata di 

r is e rv a ,  che si va organizzando
11 Co: di Lt-htbach ha 1' altre jeri prestato il suo giu­

ramento di fedeltà tra le mani dell'  Imperatore come M i­
nistro di Stato del D .partim enro in te rr o .

A lla  Corte si fai.no i p re p a ra t iv i  per un viaggio  ver­
nale , al cui oggetto  i domestici , che dovranno partire 
vengono provveduti di pelIiccie .

Il Co n sig l io  Aul co teneva di costume 4 sessioui ogni 
settimana d i l le  nove ore , sino ad una pomerediana. S. M. 
ha provvisoriamente o rd in ato  che queste sessioni non deo- 
no durare, che sino a mezzogiorno .

I preparativi di guerra continuano affine di esser 
pronti ad o^ni avvenimento.

R ttisbons 19 Ottobre .
Ad Aschaffenburg è stata conchiusa una convenzione 

t r a  il Generale io capo Augereau autorizzato dal Governo 
Francese a trattare cogli Stati dell ’ Impero Germanico d' una 
parte , e sua A ltezza  Ser. il Principe ereditario Carlo 
d* Isenburg dall* a ltra  > che in sostanza contiene o t t o  

articoli .
V i  sirà  pace , anreizia  . e buona intelligenza tra la 

R epubblica  Francese, ed il Princ pc , e Conti d ' Isenburg.
1 paesi d ’ Isenburg , e tutte le sue appartenenze saranno 
trattati come paesi alleati della Repubblica Francese . Ια 
conseguenza essi saranno esenti da tutte le requisizioni > 
contribuzioni , e carichi militari . In caso che le operazio­
ni militari esigessero il passaggio , ο Γ alloggio delle trup­
pe . i Generali Comandanti le Armate della Repubblica 
Francese , e de’ suoi alleati non esigeranno alcuna sommi­
nistrazione p r ’ma di essrrsi convenuti colla Reggenza del 
paese , la quale non farà somministrazioni che a titolo 
d’ impresnto , riservandosi il diritto d i ,  riclamare il paga­
m e n t o .  AU’ incontro il Principe, ed i Conti d* Isenburg si 
obb ligano di pagare nei tre teimini stabiliti ogn' uno di 
30 giorni ia somma di l o o m .  lire tornesi , delle quali
saia de ciacco per rrrzo <ju«nco è staro versato nella CdsSa
del pagatore generale durante la campagna dt11* anno 8.

Questa convenzione è stata ratificata dal primo Con­
sole Bonaparte a Parigi il primo Ottobre . Essa porta in 
conseguenza I' ordine che detti Stati godranno il beneficio 
delia neutralità .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

L un eville  1 z  Ottobre
II Gen. Beilavoine comanda qui sotto g  li ordini del 

Gen. Ciaike , il di cui equipaggio e giunto da Parigi. L7n 
numero considerevole d’ operaj d’ ogni classe, e impiegato 
al palazzo destinaro delle sessioni del Congresso . L’ allog­
gio provvisorio per il Ministro di S. Μ. I. e già pronto, 
ed egli si aspetta verso la fine del mese. Si ignora se egli 
si recherà a Parigi. La nostra guarnigione sarà composta 
di 5 battaglioni di granatieri e d' un reggimento di ca­
valleria .

G ià  si accennano i M'nisrri di varie Potenze, che 
debbono intervenire a questo Congresso, e sono per l’Au­
stria il Conte di Cobentzel , e in sua vece il Conte di 
Lehrbach , Giuseppe Bonaparte per la Francia, il Sig Dohra 
per parte della Prussia, A lbini per Γ Elettor di Magonza, 
Schimelpenink per Γ O la n d a ,  Glaire per la Svizzera, Gren- 
v i l l c ,  e fors’ awche Y V u w o rth  , qualora v’ intervenga l ’In­
gh ilterra. Non si ha notizia per ora dei Ministri delle 
altre Potenze, e tra i sopranominati non v’ e finora, che 
il Ministro Francese, che si sappia formalmente eletto.

Strasburgo 1 9 Ottobre
L' Ajutante di campo drl gen. Clark? è qui giunta 

per ricevere il conte di Cobentzel , ed accompagnarlo a Lu- 
nevillc. E’ già preparato Γ alloggio di questo Ministro ii 
quale deve in quest’ oggi arrivare. Egli avrà una guardia 
di onore . U cannone annunzieià il di lui arrivo .

Ora i fo g l j  tedeschi, giunti in questo punto , annun­
ziano , ch’egli  non verrà altrimenti, essendo eletto ministre 
degli affari esteri, e vice Cancelliere di corte. Si crede che in 
di lui vece sarà destinato al Congresso il C o n t e  di Lehrback,



Parigi 1 8  Vendemmiale ( i o  Ottobre . )

I I  g i o r n o  1 4  i m e m b r i  d e l  t r i b u t a t o  s i  s o n o  p o r ­

t i t i  a l  p a l a z z o  d e l  g o v e r n o .  E s s i  v e n n e r o  i n t r o d o t t i  d a l  

c o n i g l i e r e  d i  s t a t o  B e n e z e c h ,  e  d i i  m i n i s t r o  d e l l a  g i u s t i ­

z i a  n e l  g a b i n e t t o  d e l  C o n s o l i ,  o v e  e r a r i o  r a d u n a t i  i  m i n i ­

s t r i ,  i c o n s i g l i e r i  d i  s t a t o ,  e  g l i  u / f i c i a l i  c o m p o n e n t i  l o  

s t a t o  m a g g i o r e  d e l i e  g u a r d i e  c o n s o l a r i ,  e  d e l l a  d i c i a s e t ­

t e s i m a  d i v i s t o n e .

I l  c i t t a d i n o  C r a s s o n s  d e  Γ  H é r a u l t  p r e s i d e n t e  d e l  t r i -  

b i n a i o  p r e s e  l a  p a r o l a  p e r  t e s t i f i c a r e  a  n o m e  d e l  t r i b u ­

n a t o  i  s e n t i m e n t i  d i  o r r o r e  a l l '  o c c a s i o n e  d e l l *  e s e c r a b i l e  

t r a m a  o r d i t a  d a i  s c e l l e r a t i  n e h a  p e r s o n a  d e l  P r i m o  C o n -  

* o l e ,  a i  q u a l i  c o s i  r i s p o s e :

·> R i n g r a z i o  i l  t r i b u n a t o  d i  q u e s t a  p r o v a  d ' a t t a c c a ­

m e n t o .  I o  n o n  f u i  r e a l m e n t e  i n  p e r i c o l o  . . . .  Q u e i  s e r r e ,  

o d  o t t o  s g r a z i a t i ,  a b b e n c h é  v o l o n t e r o s i ,  n o n  a v e v a n o  g i à  

i l  p o t e r e  d i  c o m m e t t e r e  i d e l i t t i ,  c h e  m e d i t a v a n o  . . .  I n ­

d i p e n d e n t e m e n t e  d a l l ’ a s s i s t e n z a  d i  t u t t i  i c i t t a d i n i ,  c h e  

« r a n o  a l  t e a t r o ,  a v e v a  m e c o  a l c u n i  d i  q u e s t a  b r a v a  g u a r -  

d i a  . . . .  Q i e '  m i s e r a b i l i  n o n  n e  a v r e b o e r o  p o t u t o  s o p ­

p o r t a t e  g l i ^ s g u a r d i .

, ,  L a  p o l i z i a  a v e a  p r e s o  delle m i s u r e  p i ù  a n c o r a  e f ­

f i c a c i .

», E n t r o  in  q u e s t i  d e t t a g l j ,  p e r c h è  c  f o r s e  n e c e s s a r i o  

c h e  l a  F r a n c i a  s a p p i a  ,  c h e  l a  v i t a  d e l  s u o  p r i m o  m a g i ­

s t r a t o  n o n  e  e s p o s t a  i n  n e s s u n a  c i r c o s t a n z a .  S i n c h é  s a r à  

i n v e s t i t o  d e l l a  c o n f i d e n z a  d e l l a  n a z i o n e  e s s o  s a p r à  c o m ­

p i e r e  Γ  i m p o s t o g l i  i n c a r i c o .

„  S e  m a i  f o s s e  t r a  s u o i  d e s t i n i  i l  p e r d e r e  q u e s t a  c o n ­

f i d e n z a ,  e s s o  n o n  p i ù  v a l u t e r e b b e  u n a  v i t a ,  c h e  n o n  i s p i -  

x a s s e  a* f r a n c e s i  i n t e r e s s e  a l d i n o  u ,
—  L a  C o n g i u r a  t r a m a t a  c o n t r o  l a  v i t a  d e l  P r i m o  C o n s o l e  

c  s t a t a  s v e l a t a  d a  u n o  d e i  c o m p l i c i  ,  c h e  i  r i m o r s i  t o r ­

m e n t a v a n o  . I l  M i n i s t r o  d i  p o l i z i a  p r e s e  s u b i t o  d e l l e  

m i s u r e  p e r  a r r e s t a r e  i c o n g i u r a t i  ,  e  f a r e  s v e n t a r e  i l  l o r o  

i n f a m e  d i s e g n o .  C i a s c u n o  d i  e s s i  a v e v a  r i c e v u t o  3 0  l u i g i  

d a l  C a p o  d e l l a  c o s p i r a z i o n e .

—  L* e x  M i n i s t r o  C a r n o t  p i r r e  q u e s t ’ o g g i  p e r  S a n t -  

O n e r ,  u v e  v a  a  r i t i r a r s i  l o n t a n o  d e g l i  a f f a r i  i n  u n a  c a s a  

d i  s u a  tr io  £  R é  ·

—  P c r  d  c r e t o  d ? i  C o n s o l i  i l  D i p a r t i m e n t o  d e l i e  A lp i - 

M a r i t t i m e  f a r i  p . i r c e  d e i / '  o t t a v a  D v s i o n e  m i l i t a r e  .  Il 
G e n e r a l e  G  u n i e t  n e  c o n s e r v e r à  i l  c o m a n d o .

__  L a  Società della religione naturale celebrerà l i  3 0 .

v e n d e m m i a l e ' n e l  t e m p i o  d e l l a  V i t t o r i a  u n a  f e s t a  alle v ir tà  

di Marco Aurelio .
__ . I l  Cittadino e r  D i c a  B o n e l l i  ,  u n o  d e g l i  I t a l i a n i

a r r e s t a t i  n e l l ’  a f f a r e  d e l l ’  a s s a s s i n i o  p r e m e d  t a t o  d e l  P r i m o  

C o n s o l e  , è  s t a t o  p o s t o  i n  L i b e r t à  .

__  E s i s t e  a  D ; j o n  u n a  Z i t e l l a  ,  c h e  c o n t a  1 0 3  a n n i  .

Q u e s t a  b u o n a  v e c c h i a  , c h i a m a t a  D n i s o t ,  g o d e  , m a l g r a d o  

l a  s u a  g r a n d ’ e t à  ,  u n a  r o b u s t a  s a l u t e  , a l c u n o  de*  s u o i  

s e n s i  s e m b r a  a b b i a  r i s e n t i t a  n o t a b i l e  a l t e r a z i o n e  ; e s s a  s i  

r i c o r d a  p e r f e t t a m e n t e  Γ  a n n a t a  d i s a s t r o s a  d e l  1 7 © *  ,  a  

q u e l  t e m p o  a v e v a  e l l a  1 1 .  t o n i .

Prefettura di Poli zi»  .
Parigi li  1 4  Vendemmiale .

I l  F a t t o  i n s e r i t o  n e l l a  Gazzetta di Francia d i  j e r i  ,  

e  r i p e t u t o  o g g i  d a l l a  m i g g i o r  p a r t e  d e i  G i o r n a l i ,  r e l a t i v o  

t d  u n a  d o n n a  d i  p a r t o  a s s a s s i n a t a  a l l a  p r e s e n z a  s t e s s a  d e l ­

l a  L e v a t r i c e  ,  l a  q u a l e  l e  a v e v a  p r e s t a t i  i  s u o i  s o c c o r s i  ,  è  

i s s o l u t a m e n t e  f a l s o  ,  e d  i n v e n t a t o  .

Reggio di Modem 1 7  Ottobre

G r a n  c o r p i  d i  t r u p p a  s f i l a n o  a l l a  v o l t a  d e l l a  R o m a ­

g n a .  V e n g o n o  a l l e s t i t e  i j m .  r a z i o n i  a t t e n d e n d o s i  d i  m o ­

m e n t o  i n  m o m e n t o  u n a  p o r z i o n e  d e l l a  s e c o n d a  a r m a t a  d i  

r i s e r v a  c o m a n d a t a  d a l  G e n .  M i g d o n a l , c h e  a n c h ’ e s s a  d e v e

m a r c i a r e  i n  R o m a g n a .

U n  c o r r i e r e  p a s s a t o  j e r i  a l l a  1  p o m e r i d i a n e  r i f e r i s c e

c h e  u n a  c o l o n n a  f r a n c e s e  e r a  a  C i v i t a - C a s t e l l a n a  c i t t à  p o c o

l u n g i  d a  R » m a ,  e  c h e  l a  m e d e s i m a  s i  d o v e a  d i r i g e r e  p e r

j a  C a p i t a l e .
a  D y o n  c  q u a s i  a l l e s t i t a  l a  t e r z a  a r m a t a  d i  r i s e r v a ,  

p i ù  n o n  s i  d u b i t a  d e l l a  t o t a l e  d e m o c r a t i z a z i o n e  d e l l ’ I t a l i a .

M ila no  1 8  O:tobre .

«■» I l  n o s t r o  G o v e r n o  h a  n o m i n a t o  a l l a  c a r i c a  d ’ i n s p e t ­

t o r e  g e n e r a l e  n e l  d i p a r t i m e n t o  d e l l a  g u e r r a ,  i l  g e n e r a i  d i

b r i g a t a  P o l f r a n c e s c h i  i a  l u o g o  d e l  g t f n e r a l  d i  b r i g a t a  B i a n ­

c h i  d ’  A d d a  .

—  J e r i  i l  g e n .  i n  c a p o  B r u n e  h a  p a s s a t o  ia  r e v i s t a  t u t t a  

l a  t r u p p a  ,  c o l l ’  i n t e r v e n t o  d e l l o  s t a t o  m a g g i o r e  .

__  L e  n o s t r e  s t r a d e  s o n o  i n f e t t e  d i  m a l v i v e n t i  ,  a b b e n e h e

s i  u s i  m o l t a  d i l i g e n z a  s i  d a l  c o m a n d i a t e  d i  q u e s t a  p i a z z a  

c h e  d a l  n o s t r o  g o v e r n o .

S i  s o n o  a r r e s t a t e  v a r i e  p e r s o n e  s o s p e t t e  ,  a l c u n e  d e l ­

l e  q u a l i  v e n g o n o  r i g o r o s a m e o t e  i n q u i s i t e  ,  t e m e n d o s i  t r o p ­

p o  l a  p e r f i d i a  d i  c h i  n o n  a m a  c h e  i l  d i s o r d i n e  ,  i l  t r a ­

d i m e n t o  ,  e  l a  c a b a l a  .

T u t t e  l e  T r u p p e  F r a n c e s i  e h *  e r a n o  p a r t i t i  a l l a  v o l t a  

d e l  P i e m o n t e  e  d e l l a  F r a n c i a  s o n o  r e t r o c e d u t e  e  m a r c i a n o  

c o n t i n u a m e n t e  c o n  a r t i g l i e r i a  e  c a r r i  v e r s o  M a n t o v a .

F ir  enee  1 5  Ottobre  .

J e r i  t o r n o  q u i  d a  L i v o r n o  i l  G e n .  G o b e r t  C a p o  d e l l o  

S t a t o  M a g g i o r e  ,  c d  a  m o m e n t i  s i  a t t e n d e  a n c o  i i  L u o g o -  

t e n e n t e  G e n e r a l  D u p o n t  .

Livorno Ottobre  .

Ι α  q u e s t o  P o r t o  v i  s o n o  d u e c e . i c o  i n  c i r c a  b a s t i m e n ­

t i  s e g u i t i  p e r  s e r v i g i o  d e i  F r a n c e s i  .  L a  r e q u i s i z i o n e  s i  è  

f a t t a  in  q u e s t i  u l t i m i  g i o r n i  .

I l  G o v e r n o  è  I ’  i s t e s s o  d i  p r i m a  ,  b e n s ì  p r o v v is o r ia ­
mente c o s ì  c o n  u n  s u o  P r o c l a m a  c i  f e c e  s e n t i r e  i l  l u o g o  

T e n e n r e  G e n e r a l e  Dupont .

N u o v a m e n t e  s* i n t i m a  a i  L i v o r n e s i  d i  d e p o r r e  l e  a r m i  

s ì  d a  t a g l i o  c h e  d a  f u o c o  ,  e  s i  d à  l o r o  il  t e m p o  d i  s o l i  

d u e  g i o r n i  ,  e d  o g g i  è  l ’ u l t i m o ,  e s s i  p a r e  c h e  v o g l i a n o  r e ­

s i s t e r e  ,  m a  g u a i  a  l o t o  a b u s a n d o s i  d e l l *  u m a n i t à  c  d o l ­

c e z z a  d e i  F r a n c e s i ,  c h e  v a n n o  i r r i t a n d o l i  o ^ n i  g i o r n o  c o n  

n u o v i  i n s u l t i .

S o n o  q u i  r i t o r n a t i  i  d u e  P a t r i o t t i  M a s i  P a d r e  e  f i g l i o  

i c  c o m p a g n i a  d i  m o l t i  a l t r i .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova 1 Novem bre  .

I n  q u e s t a  s e t t i m a n a  s o n o  g i u n t i  d a  L i v o r n o  m o l t i  

b a s t i m e n t i  c a r i c h i  d i  r i c c h i  g e n e r i .

---------  E ’ s t a r o  a b o l i t o  i l  B u r r o  d e lle  Cjrpjr»zJ»ni R ilig io se  ,

che v e r r i  r i m p i a z z a t o  n e l l a  C e n t r a l e  d a  u n a  C o m m i s s i o n e  

d i  q u a t t r o  E c c l e s i a s t i c i  ,  e  n e g l ’  a l t r i  l u o g h i  d i  d u e  .

---------- E* s t a t a  s o s p e s a  i n  t u t t i  i  D i p a r t i m e n t i  f u o r i  d e l l a

C e n t r a l e  l a  v e n d i t a  d e *  b e n i  e c c l e s i a s t i c i  .

---------- I n  v a r j  C a n t o n i  d e l l a  n o s t r a  R i v i e r a  d i  P o n e n t e  s i

c o m m e t t o n o  l e  p : à  n e r e  s c e l l e r a * g i n i  ;  f a t t i  a t t r o c i  ,  f u r t i  ,  

a s s a s s i n a m e n t i  ,  e d  a t t i  a r b i t r a r j  ; a d  A i a s s i o  ,  e  a i  P o r t o  

M a u r i z i o  s i  s o n o  f a r c e  d e l l e  v i o l e n z e  c o n t r o  a l l e  C a r c e r i  ,  

e d  a i  T r i b u n a l i  ,  e s t r a e n d o n e  a  f o r z a  i  d e t e n u t i  ,  e  i n v o ­

l a n d o n e  i  p r o c e s s i  .  I l  n o s t r o  G o v e r n o  h a  p r e s e  l e  p i ù  

a d a t t a t e ,  c d  e n e r g i c h e  m . s u r e  p e r  r e p r i m e r e  q u e s t i  a t *  

t e n t a t i .

—  L a  s e r a  d e i  1 9  d e l l o  s c a d u t o  n e l l a  s t r a d a  d i  S c u r e ­

r i a  f u  a t t e n t a t o  a l l a  v i t a  d e l  b r a v o  g e n .  M u l l e r .  F u  c o n ­

t r o  d i  e s s o  s p a r a t o  u a  c o l p o  d i  f u c i l e ,  d a  c u t  f o r t u n a t a ­

m e n t e  r i m a s e  i l l e s o  i l  d e t t o  G e n e r a l e ,  e  l a  s u a  C o m i t i v a .  

L ’  i n f a m e  s i c a r i o  v e n n e  a l  m o m e n t o  s o r p r e s o  ,  a t t e s t a t o  ,  

e  t r a d o t t o  a l  P a l a z z o  N a z i o n a l e  s o r t o  l a  s c o r t a  d e l l i  

s t e s s i  s u o i  A j u t a n t i  E r a n c e s i  .  I n  s e g u i t o  a  s i  n e r o  d e ­

l i t t o  ,  v e n n e r o  p a r i m e n t e  a r r e s t a t i  n e l l a  s t e s s a  s e r a  a l c u n i  

a l t r i  i n d i c a t i  p e r  c o m p l i c i  ,  e  f r a  q u e s t i  t r o v a s i  u n  c e r t o

l d e t t o  i l  Triparin0 .  V i  è  c h i  r i f l e t t e  ,  c h e  u n  s i m i l e  a t t e n ­

t a r o  p o s s a  r i g u a r d a r s i  c o m e  u n a  c o n s e g u e n z a  d e i  t e n t a t i v i  

f a t t i  a l l a  Bocchetta c o n t r o  l a  v i t a  d i  q u e s t o  b r a v o  G e ­

n e r a l e  m e n t r e  s i  p o r t a v a  f r a  n o i .  λ

—  J e r i  m a t t i n a  f u r o n o  c o n d o t t i  n  q u e s t e  c a r c e r i  d a l  c i t ·  

A n g i o l o  S t r a g e n o  C a p i t a n o  n e l l a  p a r r o c c h i a  d i  S .  B a r t o -  

l o m r a e o  d i  S t a g l i e n o  ,  F r a n c e s c o  F a s c e  C o g n a t o ,  e  c o m p a ­

g n o  d e l  b r i g a n t e  d e t t o  i l  Diavolo  ,  e  C h i a r a  ,  e d  A n n a  

s o r e l l e  C r o v e t t o  q .  S t e f a n o  s p i e  d e ’  b r i g a n t i .

—  D o d i c i  i n d i v  d u i  s o n o  s t a t i  a r r e s t a r i  d i  q u e s t o  C o ­

m i t a t o  d i  P o l i z i a  p e r  a v e r  c o n r r a v e a u t o  a i  v e g l i a n t i  p r o ­

c l a m i  d e l  m e d e s i m o  C o m i t a t o ,  c h c  p r o i b i s c o n o  i  g i u o c h i  

d i  p a l l a  ,  b i g l i e ,  e  b o c c i o  p e r  l e  c o n t r a d e  e  p i a z z e  d i  

q u e s t a  C o m u n e ,  g i u o c h i  g i u s t a m e n t e  p r o i b i t i  p e r c h è  c a u ­

s a n o  d e l l e  r i s s e ,  o f f e n d o n o  c h i  p a s s a ,  l c  r o b b e  e s p o s t e  i a  

v e n d i t a ,  e d  i  v e t r i  d e l l e  f i n e s r r e .  I l  C o m i t a t ·  medesima 

c o m p o s t o  d i  C i t t a d i n i  a m a n t i  d e i l ’ o r d i n e  e  d e l l a  R?pu^~ 
b l i c a ,  c o m e  M a g i s t r a t o  d e l  P o p o l o ,  p u ò  c o l i ’  a p p ° g g i °  

d e l l e  s u e  a t t r i b u z i o n i  £ a r  d e ’ g r a n  v a n t a g g i  a  questa P o p o ­

l a z i o n e  .



—  G i i  d a  a l c u n i  m e s i  il  C i c .  G i o r a n n i  L e r c a r i  A r c i v e ­

sc o v o  d i  G e n o v a  d i  contrasegni d i  m anifesta dem eo- 
z a  i s e m b r a  non 1 0 I 0  aver perduto Γ uso de l la  m em o ­
ria  , n o n  ricordandosi neppur delle  cose accadute un m o ·  

m ento  prun i , m i  fa vedere eziandio  che in lui s o n ·  l e s e  

le  alrre in te l le ttu a li  f a c o l t i  , e  potenza . N o n  può sostene­
te per pochi m in ati  un discorso in affari scrii , o  di q u a l­
che r il ievo  senza saltare  improvvisam ente di  p alo  in fr a s c a ,  
come suol dirsi , a  gu isa  d i  chi delira  , o va n eg gia  . R e n ­
dono testimonianza a questa nostra asserzione Parochi , 
C a n o n ic i , cd a ltr i  Ecclesiastici d i  grande r i p u t a z io n e ,  i 
qua/i ebbero  occasione in più riprese di accertarsene intro­
dotti  all* udienza de l l ’ Arcivescovo i lo confermano pure 
m o lti  Secolari rispettabili  , e  degni di fede che nc fecero 
p ro v a  . Il fatto  adunque c  munito di tutta ia morale e v i­
denza che può desiderarsi su queste materie , e  non vi è 
orm ai ch i lo metta in d u b b io  . Si muove soltanto questio­
ne se cotesta demenza sia naturale , o  affettar* . A ìtr i  pre­
te» dono che ella sia di facto una delle  solite  appendici 
della  decrepitezza, scorcara da una complicazione d ’ in ­
fe r m it i  . C i ò  porrebbe essere . e convien dir chc lo  sia 
per decoro del vecchio Prelato . / I t r i  vo g lion o  invece c h e  

quest' apparente fo l l ia  debba riputarsi figlia  d' una pro­
fonda astuzia , e Tenga opportunamente adoprara qual c o ­
modo stratagemma per farsi beffi: del pubblico  e dei p r i ­
va ti  che non gli  piacciono . Questa seconda opinione a dir 
▼ero è troppo ingiuriosa all* A ro resco vo  , e  si dura fatica 
a  comprendere e h 'e i  voglia degradarsi a tal segno d i  a v ­
vilimento , e di bassezza . £cco adunque un problem a di 
somma importanza . L ' A rcivescovo e pazzo  davvero , o 
da burla ì I I  di lui scioglim ento merita (a più pronta a t­
tenzione del nostro Governo , e del M nistro Francese , e 
tocca loto il dee derlo per Je vie più solenni, e  giuridiche, 
frattan to  noi argomentiamo co*ì : ο Γ Arcivescovo è cadu­
to in una vera demenza , ed è incapace non solo di g o ­
vernare per se stesso la Diocesi , ma non può neppur de­
legate la sua autorità ad alcuno , e sarebbe pur be lla  che 
mentre il Prete Gandolfo pretende di emendare le suppo­
ste nullità commesse d all ’ ez-Vicario  Moscini , «gli  com- 
metesse un gruppo di cose intrinsecamenre nulle perche 
privo radicalmente di quelle facoltà che non può accorda­
re un mentecatto , in cui è sospeso Γ  uso della ra g io n e ,  
e  del libero a r b i t r io ,  In tal caso ia podestà di G iu risd i­
zione passa tutta n e l  C l e r o , e  per esso nel C ap itolo  di
S. Lotenzo , al quale i l  Governo potrebbe comandar l 'e le ­
zione d' un Vicario degno della pubblica confi lenza . V '  è  
p u e  un altro r ip iego  , e questo li  è di scrivere al Papa 
e piegarlo che attesa Γ età cadérne . e  la follia dell* Arci- 
vescovo volesse munire interinamente di tutte le facoltà ua 
determinato Soggetto ben visto a! Governo col t?tolo di 
Vicario , o di Amministratore . O  per ultimo 1* Arcivesco­
vo  non è pa/zo , ma finge di esserlo , ed allora merite­
rebbe per il più b andò casrigo d* esser preso in parola , 
Mattato come folle  , e perciò dimesso dalla sua carica.

4M H M t « 4r »

Jnstitw o N azionale  .

Fra i veri amici degli uomini merita onoratissimo 
laogo il conte di Ramphort , la cui memoria sarà ognora 
cara e pregiata nella B a vie ra ,  nell’ Inghilterra, e nella 
Germania . Celebre ptr varj rrovati nelle cose f ì s i c h e  e d  

economiche , immaginò e g l i , e perfezionò i mezzi di con­
tentare i poveri con dispendio molto minore dell’ ordina­
rio . Accreditate sono in varie parti deli' Europa l e  cosi 
chiamate m inistre ecenom icht, da esso con moltipiici es­
perienze perfezionate .

Una minestra di i o  oncie in peso non veniva a co­
stare in Baviera , che un mezzo soldo di Francia , e una 
sola di tali minestre è più che bastevole per il pranzo d’ 
un uomo il più robusto. Queste già  da molti anni sono 
adottate nella Cui» d' Industri»  di Monaco in Baviera per 
Ja loro salutevolissima qualità nutritiva; la  pratica di esse 
o^ni giorno più propagata nell’ Inghilterra , nella Svizze­
ra , nella Germania , ed ultimamente anche in Francia , 
si è riconosciuta d’ incalcolabile vantaggio negli anni più 
tristi , e peouriosi in tutti i lu o g h i , e  massime nelle C it ­
tà  o F o r t e z z e  s t r e t t e  d* assedio .

V  I n s t i t u t o  N a z i o n a l e  s u l l *  i n v i t o  d e i / a  C o m m i s s i o n e  

s t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n o  s i  è o c c u p a t o  n e l l a  K d u r a  d e i  i p  
s c a d u t o  d i  q u e s t o  i m p o r t a n t i s s i m o  o g g e t t o  ,  e d  h a  c r e a t o  

u n a  C o m m i s s i o n e  d i  q u a t t r o  d e ' s u o i  m em bti a / f i n t h è  f a c -  

c i a a s i  l e  n e c e s s a r i e  e s p e r i r n e  s e c o n d o  i principj di RumphorC 
s e r v e n d o s i  d e l i e  p r o d u z i o n i  d e i  p a e s e  ,  o  d i  q u a l u n q u e  a l ­

t r a  p e r  a c c e r t a r s i  q u a l e  s i a  i l  m i g l i o r  m e t o d o  d i  p r e p a r a ­

r e  u n a  m inestra  ,  a l i a  q u a l e  c o l i a  m i n i m a  s p e s a  p o ta b ile  
s i  r i u n i s c a  l a  m a s s i m a  v i r i ù  s o s t a n z i o s a ,  e  cooperare co i ì  

« i l e  b e n e f i c h e  m i r e  d e l  G o v e r n o  ,  i l  q u a l e  nelle  a t t u a l i  

s t r e t t e z z e  d e l l e  F i n a n z e  n o n  p u ò  a c c o r r e r e  al to l l ie ro  d e i  

n i c n d i e i ,  e  d e l l e  p i e  o p e r e  c o n  p i ù  i m m e d i a t i  s o c c o r s i .

D a l l e  e s p e r i e n z e  c h e  s i  s o n o  f a t t e  i n  P i e m o n t e ,  è  r i ·  
s u l t a r o  c h c  u n a  m in istra  d i  16  o n c i e  di quel p - s o ,  c o r r i ­

s p o n d e n t e  a  a o  d i  B a v i e r a ,  s a p o r i t a  c  s a l u t e v o l e ,  n o n  

v i e n e  a  c o s t a r e  u n  sol d o  ,  n o n o s t a n t e  Ja  c a r e z z a  d e i  v i r e ­

r i  ; e  q u a n d o  a n c h e  f r a  n o i  v e n i s s e  a  c o s t a r e  soldi 1 ,  s a ­

r e b b e  n o o  o s t a n t e  u n  i o f i m o  p r e z z o  i n  p r o p o r z i o n e  d i  c i ò  

c h e  c o s t e r e b b e  s e n z a  u n  t a l  m e t o d o  ,  e  s e n z a  i l  r i s p a r m i o  

d e l  c o m b u s t i b i l e  m e d i a n t e  u n  fornello  p u r e  alla  R*mphort 
c h e  f a  i n  p o c h i  m o m e n t i  b o l l i r e  i a  p e n t o l a .  U n  c o n s i m i ­

l e  f o r n e l l o  p e r ò  c  s t a t o  r i r r o v a t o  n e l l e  c a v e  d e l i  trco la n o  
e M . d e  F o u g a r o u z  h a  d a t o  p r i m a  d ’ o r a  u n  p i a i  o  d i  m a r ­

m i t t e ,  c h e  h a n n o  a l  d isto lto  u n  g r o s s o  c i l i n d r o  c o n c a v o  

a f f i n c h è  i l  f u o c o  p o s s a  a g i t e  c o n  maggiore a t t i v i t i .

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A

Seduta  d i i  19  Ottobre Anno IV.
C o n s i d e r a n d o  c h e  i n  u n a  b e n  o r d i n a t a  R e p u b b J i c a  i l  

p i ù  i m p o r t a n t e  d o v e r e  d e l  G o v e r n o  ti è d i  p r o c u r a r e  l ’ e c o ­

n o m i a  n e l l a  p u b b i - c a  a m m i n i s t r a z i o n e ,  e  t o g l i e r e  g i i  a b u ­

s i  ,  c h e  1 ’  e s p e r i e n z a  h a  f a t t o  c o n o s c e r e  j

C h e  i a  m o i r i p L c i t i  delle  s t a m p e  a  c i r i c o  della  N a ­

z i o n e  ,  e  1 ’  e s e c u z i o n e  d e l l a  L e g g e  d e i  S 7  G i u g n o  ,  e  p r i ­

m o  L u g l i o  A u n o  1 I I  e o a  c u i  f u  e r e t t a  ,  e d  o r g a n i z z a t a  

u n a  S t a m p e r i a  N a z i o n a l e  ,  h a  p r o d o t t o  u n a  s p e s a  e c c e s s i ­

v a  ,  e d  i n u t i l e  ,

L a  C o n s u l t a  L e g i s l a t i v a  s u l l a  p r o p o s i z i o n e  della  C o m ­

m i s s i o n e  S t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n o  degli 8 O t t o b r e  c o r ­

r e n t e  ,  e  s u c c e s s i v o  r a p p o r t o  delle  S e z i o n i  r i u n i r e  di Fi-  

n a n z e  , e d  A m m i n i s t r a z i o n e  g e n e r a l e  d e i  1 4  d e t t o ,  h a  

a d o r r a t o ,  e d  e s r e s o  la s e g u e n t e  L e g g e .  ^

1 .  £ ' sopprcstλ Γ  « r t u a i e  S t a m p e r i a  N a z i o n a l e ,  

x .  A l  s o l o  P o t e r e  L e g i s l a t i v o  ,  o  E s e c u t i v o  a p p a r t i e ­

n e  i l  d i r i t t o  d i  d e c r e t a r e  l a  s t a m p a  ,  a  s p e s e  della N a zio ­
ne ,  d i  q u e l l e  c a r t e  ,  c h e  1 ’  u n o  ,  o  1 ’  a l t r o  g i u d . c beri 
c o n v e n i e n t e  .

3 .  D a  l a  p u b b l i c a z i o n e  d e l l a  p r e s e n t e  L e g g e  i n  a p ­

p r e s s o  è  p r o i b i t o  a  q u a l u n q u e  A u t o r i t à  C o s t i t u i t a ,  o  P u b ­

b l i c o  F u n z i o n a r i o  d i  f a r  s t a m p a r e  q u a l s i v o g l i a  c a r t a  a  c a ­

r i c o  d e l l a  N a z i o n e  ,  s e n z a  i l  p r e v e n t i v o  D e c r e t o  d e l  P o t e ­

r e  E s e c u t i v o  .

4 .  £ ’  t e n u t o  i l  P o t e r e  E s e c u t i v o  a  f a r  s t a m p a r e  a  c o n ­

t o  d e l l a  N a z i o n e  l e  L e g g i  ,  e  f a r n e  p e r v e n i r e  a l l e  s o l e  

A u t o r i t à  C o n s t i t u i t e  i n  o g n i  G i u r i s d i z : o n e  d e l l a  R e p u b b l i ­

c a  u n  p r  p o r z i o n a t o  n u m e r o  d i  E s e m p l a r i  ,  o l t r e  q u e l l i

d a  a f f i g g e r s i  .
y .  S a r à  a u t e n t i c a t a  d e t t a  s t a m p a  c o l  Bollo p r e s c r i t t o  

d a l l a  d e t t a  L e g g e  d e i  1 7  G i u g n o  ,  e  p r i m o  L u g l i o  A n n o

I I I .  a l i ’  a r t i c o l o  7 .

6 . L *  C o m m i s s i o n e  S t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n o  ,  p e r  

m e z z o  d e l  M i n i s t r o  d e l l ’  I n t e r i o r e ,  e  F i n a n z e ,  d e l i b e r a  

a l l a  s u b a s t a  i l  g i u s  p r i v a t i l o  delle  s t a m p e  N a z i o n a l i  a l  

m a g g i o r  v a n t a g g i o  d e l l a  N a z . o n e  .

I l  p n i t 0 di associazione ì  di lire 3 per un m esti 
di 8 per 3 m esi: di IJ  per i l  sem estre, e di 18 per U  
inriera annata d* pagarsi anticipat amenti . Si pubblicani 
d u i fogli Ia settimana i l  Mercoledì, id  i l  Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova , e dal Cittad. 
Andrea Frugoni Stampatori sulla p iazza  d illa  Potrà vecelniA 

I l  foglio volanti v a li  soldi 1 o.
G li Associati d i l li  du i Riviire per II. 8. anticipate rice­

veranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna speli 
di Posta . Essi dovranno dirigersi a  questa Stamperia.

D alla Stamperia del Cerno dà S, Ltronzo Mttm. jf.
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N O T I Z I E  E S T E R E

A M E R I C A

S. Dominai 9 ^ i 9it0  ■
Toussaint Lou verta re ha qui fatto mibbllcare un pro­

clama nel quale dichiara bloccati rutti i porti nemici che 
*i trovano nell' isola . quelli cioè , che Rigaud si osti a  

d» couferrare . E^li invita in conseguenza tutti i vascelli,
Americani , e francesi ad impadronirsi de' bastimenti , che 
fosse 10 per venire in questi porti 

D C AA N I M A R
Usoneur r i  Ottobre.

J e r i  e n t r ò  n e l l a  nostra r a d a  u n a  Aorta Danese d i  t  

▼ a s c e l l i  d i  l i n e a  sotto g l i  o r d i i : i  del· Ammiraglio V l e u g e l .

Cophenague r 8 Ottobre .

Il nostro Governo centmua i uoi armamenti maritti- 
*** C°H* più grande att iv iti .  La Convenzione del 19  A®o- 
ato avendo lasciata indecisa la questione insorta tra il g a ­
binetto Brittanico , e quelli delle Potenze del N  >rd , egli
*  evidente che queste si metteranno alla portata di poo 
p'U ritrovarsi nella circostanza di dover cedere alle mi­
nacce delle squadre Inglesi. La N  i z :one Danese vidde con 
dispetto che la nostra Corre fosse obbligara a sorcoscrre- 
*e questa Convenzione , il di cui genuino tenore non è co­
nosciuto che da pochi giorni , giacché avevano avuto la 
cura di tener coperto quello, che essa conteneva di umi­
liante per noi , pubblicando degli astratti inesatti , por- 
tanti che il gabinetto Brittanico era tenuto di far riparare
•  sue spese la fregata la frrya , siccome aveva chiesto il 
rostro  Ministero nel principio delle negoziazioni ; ma fl 
Pubblico si c oggig ornò disingannato, e non vede nel 
testo autentico della Convenzione , che un oltraggio di 
p iù  fatro al nostro Coverno , faceodoglr confessare la sua 
impotenza a mantenere i suoi p ù giusti diritti Si c so­
prattutto sdegnata nel leggere il rapporto temi-ofjiriale del­
le operazioni della squadra dell' Ammiraglio Dickson , che 
g l i  Inglesi si proponevano di bombardare la nostra capi­
tale in caso che il Governo rifiutasse d* .assoggettarsi alle 
loro pretese.

La nostra Corre tiene una corrispondenza molto at­
t i v a  con Pietroburgo , e Srockolm.

I N R AG Η I L T  E R 
Londra 1 1 Ottobre .

Allorché Lord Maire convocò Γ Assemh’ea della cirri 
per supplicare il Re di convocare al più presro il parlamen­
to  onde pensi a  far ribassare il prezzo delle derrate , vi si 
trovarono circa mille Liverymen , fra i quali il sig. Tliorne 
sensale di sera parlò nei seguenti termini:

, ,  Non c per discutere opinioni politiche che siamo 
qui adunati , ma solo per deliberare sui mezzi di recar qual­
che sollievo alla miseria dei poveri .... Io parino solo dell' 
a lto  prezzo delle derrate . Quelli che m' intendono , godono 
al par di me dei comodi della vita , ma spero che questo 
vantaggio  non ci roglieti di commiserare i mali dei nostri 
concittadini . Il rincarimento delle derrate viene attribuito 
a  diversi motivi . Gli uni credono che il vero mezzo di 
farlo cessare è di por fine agli orrori della guerra i altri 
pensano che il male provenga solo dal monopolio ; altri 
dagli •rtificj dei mulinai e mercanti di fama ; altri dalle 
«pecuhzioni degli opulenti affìttajuoli, ed alla molt plicazio- 
ne finalmente delle banche di campagna e della carta mes­
ta  in circolazione*.... Io desidero che tutti questi punti 
Tengano sottomessi alla saviezza del parlamento .... Io so 

che questa metropoli rinchiude m iglii jt  d’ industri abitanti

( ridotti all* estremo della disperazione , e sento da d :verse 
lettere , che c é o t iu i jt  di famrgl.e con tre e fino a 9  figli 
per/scono di fame m algrado il  piò assiduo lavoro  . Questi 
detzgii ini rammentano un lugubre avvenimento: Un padre 
e una madre che non potevano nutrire i Jor tre figli  # 
risolvettero di sacrificarne uno ai loro mutui bisogni ,  
deliberarono sulla scelta , ma non sapendo a quale a p p i g i a r ·  
si , presero essi il partirò di perire insieme . Fra m olti 
esempi recanti e tutti spaventerà/i ( qu i i l  Sig. Thorne na 
fece un« lunga enu m enzione  , cu i la  nastrΛ sensibilità n»m 
regge a riportare: tanto fanne etti frem ere Γ  u m im ita  , )  
v e V  ha u o soprattuto che merita d' esser r im a r c a to ;  
la moglie d un soldato nei contorni di Cam bridge . dopo 
avere n utilmente so l lec it i lo  i soccorsi degii o/Hciali della  
sua parrocchia , s anp.cò con due suoi figli  per evitare ie 
agonie di una len ti  mirre . “

Il Sig. Thorn e  term:nò quindi il tuo discorso colla  
mozione sudd tra delia supplica al R e ,  che fu da  rutti  
a lortata . Il Sig. Durand  , fra g l i  altri , lo secoadò viva­
mente. “  Llla è la causa, disse qu st* u l t i m o ,  delle ve­
dove , e degli orfani , la causa d - g l i  infelici , chc i L i -  
vcry nen so ' chiamati a difendere 1 essi il cui corpo è del 
maggior peso , ed importanza nel re g n o .  Io porrei·  a g ­

giungere nunn  farri , che farebbero versire il pianto ad 
ogni nomo sensibile  , ma d rò solo che la  mancanza d i  
grano non poteva portare il pane a uno scellino ogni 4. 
l ib b re .  Esste  una carestia parziale nel g r a n o ,  più p cc ola 
di quello che il pubblico  abb a creduto . H o  sessaot*- a n n i ,  
nè v d: mai che u a raccolta pari a quella di quest* anno» 

■facesse aumentare a tal segno il prezzo del pane . La cosa 
c straordinaria , e il male sta forse nelle manovre d e g li  
accaparori . Sr vi sono infatti  degli uomioi che m eritino 
un t tolo così o d i o s o ,  la condmna ia più terribile vien 
loro riservata -da D  o nell’ a ltro m o n d o /  g r j n d i  ap p la u si)  #
Io non conosco ua drlitto  più grande , poiché sono più 
colpevoli di un assassino . S ^ q je s t i  mi abbrucia le cervella, 
finisce almen le mie pene, ma chi mi ritien- le derrate ne­
cessarie , mi d strugge io dcrtagl o  , se v i  conducessi a 
Spithfi-ld , vi farei vedere migliaia  di sciagurati che  m uo- 
jono di f i  me . “

I Sig D jr a r d  fece l ’ e ’o g io  dell* umanità di q'uelli , 
che avevano fondato gli  srab. Irnienti per d srribuire le 
zuppe di cariti . ma che secondo In: sono insuffù enti , e 
possono condurre delle  conseguenze funeste:  l o  lessi s o ­
vente , aggiunse egli , che la forza d uo impero dipende 
dalla sua popolazione , ma domanderò ora  a l l ’ o -o re * o !e  
Sig. Pitt che r'spetro assai·, se lo Staro p u ò  venir fort if i­
cato da un aumento di popolazione quando lo accom pagna 
la fame . L‘ aumento della popolazione esi^e q u ello  deli* 
agricoltura : vi sono però nel regno tre m ilioni d ' acri d i  
terre incolte ; e se si vuole uo rimedio al m ai preseate > 
v ’ ha d’ uopo un b ill di chiusura generale da  una p a r t e ,  
e la commurazione delle decime dall* altra . A  q u esti due 
oggetti faccio voto d' impiegare tutti i miei m ezzi  . So 
quali siano le diff ico ltà ,  contro cui debbon lottare i M i ­
nistri per sollevare i poveri , ma quando i Liverjrmen di 
Londra sa*anno alla testa di una grande ed utile  in tra­
presa , essa non m anch iti  , e la voce riunita del P op olo  
Inglese non si far i  intendere in vano . '* Il S ig .  D u rand 
terminò raccomandando di non desistere d a ll  intrapresa > 

finche non sia compiuta :
Il Sig. Kemble voleva parlare per far comprendere ,  

che non era conveniente di passare delle risoluzioni se n o a  
quando fosse adunato il Parlamento i venne f isch iato  ,  o  
fu adortata la mozione del Sig. T o m e  .

11 Maire fece allora osservare chc ìq uua precedente



c i r c o s t a n t i  i l  R e  i T P T t  t Ì É U S a t e  d i  T e v e r e  u n *  p e t i z i o n e  

d e i  L i v c i y r o e n  ,  p e r c h è  n o n  a v e v a n o  « g i t o  q u a i  m e m b r i  

c o m p o n e n t i  l a  C o r p o r a z i o n e  d i  L o o d i t  » c  f a  d ' a v v i s o  c h c  

s i  s t e n d e s t e  d ì  v e  t i n n e n t e  U  p e t z i o n e  .

D : c t r o  c i ò  s o g g i u n s e  u n o  d e g l »  a d u n a t i  ,  c h c  i  L i v e -  

r y m e n  d i  L o n d r a  a v e v a n o  s e m p u  a v u t o  i l  p r i v i l e g i o  d i  

p i c s c n t a r e  g l i  i n d i r i x a i  a l  R e  s u l  s u o  n o n o  * e  c h e  q u e s t o  

d i r i t t o  v e r . n e  n e g l e t t o  l a  p i i m a  v o i t a  n e l  1 7 8 *  ,  e s s e n d o  

s t a t e  o n i m e s s e  n c l i a  p e t i z i o n e  l e  p a r o l e  sui j « #  tr*no ,  e  

p r e s e n t a t a  i n v e c e  a l  le v * r t  d e l  R e  .  1 M i n i s t r i  c c i c * r o n o  

d a p p o i  d i  s t a b i l i r e  Γ  c c c e z . o n e  i n  p r i n c i p i o  .  Q u e s t a  r . i ì e s -  

«  e o e  d i e  l u o g o  a  q u a l c h e  d i s c u s s o n e  ,  m a  g n e u n d o  m o n e  

v o c i  c h e  s i  d o v e s s e r o  c o n s c i  v a r e  ì p r i v i l e g i  ,  s i  a g g i u n s e r o  

a l l a  p e t i z i o n e  l e  p a r o l e  sul tram  ,  e  i a  s a l a  i . s u u n ò  d i  

a p p l a u s i  .
A ltr *  i i  L en ira i* l  1 4 .

L a  c o n c l u s i o n e  d e l  n u o v o  a r m i s t i z i o  f i r m a l o  d a l j  I m ­

p e r a t o r e  ,  e  s c g n a t a m t n t e  l a  c e s s i o n e  f a t t a  a i  F r a u c e s i  d e l ­

l e  s u e  t r e  p i a z z e  l e  p i ù  f o n i  ,  h a n n o  a i  a m c n t c  s o r p r e s o  

s M i n i s t r i  . E s s i  si a s p e t t a v a n o  t u l i ’ a  t i o  ,  c  p r i o c i p a l -  

m e n t e  d o p o  c h e  a v e v a n o  v e d u t o  Γ  i m p e r a t o l e  d * u m i m a r s i  

a  p r c i d e i e  i l  c e r n a ,  d o  d e l l a  s u a  a r m a t a  ,  u o  m e s sa ^ ,g . e r e  

d e l  P c  e r a  g i à  p a r t i t o  i n c a r n a t o  d e i l e  f e J i c i  a z i o n i  d i  o u a  

M a e s t à  B r i t a n n i c a  p e r  Γ  I m p e r a t o r e ,  e  d i  n u o v e  u r i .  t i c  d i  

n o m i n i  e  d i  d r n a n  ,  a l l o r c h é  i  f « g » i  d i  P a r i g i  ,  d a u d o c i  1 

d e t t a » l i  d e l l a  f c s r a  d e i  1 V c i . d c u i i n i a l c  ,  c i  n * u n o  l u f w i -  

m a t i ^ d e l l e  c o n d i z i o n i  d e l  n u o v o  a r m i s t i z i o .

U n a  t a l e  n o t i z i a  h a  f * l t o  r i v o l u z i o n e .  J e r i  n o n  s i  

p a r l a v a  c h e  d i  g u e r r a  ,  o g g i  u o n  s i  l i c i t a  c n e  d i  c e s s a ­

z i o n e  d i  o s t i l i t à :  i c o r r i e r i  v e n u t i  d i  f i * u c , *  d a  q u a l c h e  

r i o t n i ,  l a  r a p i d i t à  ,  c o n  c u i  s i  s u c c  d o u o  ,  i u u o  f . v o m c c  

Je s p e r a n z e  d e g l i  a m . c i  d e l l a  p a c e .  Q u e s t a  s i c s s a  1 1 . a u . u a  

S i  e r a  s p a r s a  v o c e  c h e  i l  n o s t r o  g a b i u e i t o  a v e v a  c o n s e n t i ­

t o  a  u n  a r m i s t i z i o  d i  m a r e  ,  a  c o u d  z o n c  c n c  i a  f l o t t a  

j p a n n u o ' a  r i t o r n e r e b b e  i u  C a d > t c  » e  c h e  q u e i . a  d e l i a  F r a u -  

C i a  s a r e b b e  d  s a r m a t a  f i n o  a l . a  c o . . c i u s i o t , c  i l e i  C o n g r e s s o .  

O u r t t a  n o t i z i a  è  f o r s e  i m m a t u r a ,  u i a  c ^ l i  e  a i m c r o  s . e u ­

r o  c h e  l e  n e g o z i a z i o n i  f r a  i* l u ^ h i i i e n a  c  l a  t t a u c t a  c o n ­

t i n u a n o  s e m p r e  p e r  m e z z o  d e l  C i t  O . t o  ,  e  c h e  1 M i  m u r i  

• f a n n o  d i ^ u l g t r e . ,  c h e  e s s i  s o r . o  d c t e r m . . a t i  a i  a c q u a i e  i e  

‘ p r o p o s i z i o n i  d e i  P r i m o  Console ,  q u a n d o  s i a u u  u i o a c i a i c  ·

A ltra  i i  Lonira i t i  1 7 .

I l  p a r l a m e n t o  c h e  e r a  s t a t o  p i o r o g a t o  a g l i  u  N o ­

v e m b r e  p r o s s i m o »  h a  l ’ o r d i n e  d i  r a d u n a c i  i n  d e t t o  g  o r -  

n o  I I  p r o c l a m a  ,  c o n  c u i  v e n n e  c o n v o c a r o  ,  c  d a t a t o  s o t ­

t o  » l i  c o r r e n t e  e d  e s p r i m e  i l  f i u c  :  ptr afar» g ra u s, t i  

importanti .
OO ▼ Ϊ ' ' : L

G E R M A N I A

Vienna 1 1  Ot tetre.
I l  p r i m o  b a t t a g l i o n e  d e i  c o r p o  d e ’ c a c c i a t o r i  d e U ’ A u -  

S t r i a  ,  è  g i à  o r g a n i z z a t o  ,  e d  h a  a v u t o  o r d i n e  d i  s t a r  p r o n ­

t o  a l l a  m a r c i a  p e r  1* A r m a t a  d i  G e r m a n i a .  L i  i f  p a i t i r l  

p e r  l a  m e d e s i m a  a r m a t a  i a  d i v i s i o n e  d i  r i s e r v a  d e l  r e g ­

g i m e n t o  P r e i s s  ,  c h e  v e n n e  c o m p l e t a t a  c o l l ’  d i u r n o  r e c l u t a ­

m e n t o  .  A n c h e  m o l t e  a l t r e  t r u p p e  v e n g o n o  s p e d  t e  a i /  a r ­

m a t a  e  s i  c o m p l e t a n o  q u e i  r e g g . m e ·  t i  c h e  n o n  i o  s o n o  a n ­

c o r a  . L a  c a v a l l e r i a  d e l l *  a r m a t a  d ’  I t a l i a  p e r  m a n c a n z a  d i  

f o r a g g i  s i  è r i t i r a t a  l a  m a g g i o r  p a r t e  v e r s o  i a  S t i n a  » c  

q u e l l i  d i  G e r m a n i a  v e r s o  i a  B o e m i a  e  l a  t a o r a v . a .

S i  d i c e  c h e  i i  P r i n c i p e  d  F s t e r n a z y  p a r t i r à  q u a n t o  p r i ­

m a  p e r  B e r l i n o  c o n  i m p o r t a n t e  m - s s i o u e  d e i  n c s t r o  g o v e r n o  

p r e s s o  q u e l l a  c o r t e .  11 B a r .  d i  T e i s c h e r  c o n s i g l i e r e  n e l l a  

c a n c e l l e r i a  d i  c o r t e  p e r  g i i  a t f a r i  e s t e r i ,  è  s t a t o  n o m i n a t o  

c o n - c o m m i s s a r i o  a l l a  d i e t a  d i  R a t i s b o n a  i n  l u o g o  d e l  uat. 
d '  H  g e l  , i l  q u a l e  s u b e n t r a  n e l  p o s t o  d i  m i n i s t r o  p r e s s o  

Γ  E l c t t o r  B a v a r o  ,  e  i l  C i r c o . o  d i  S v e v i a  i n  l u o g o  d e i  C o .  

d i  L t h r b a c h  . S i  o s s e r v a  c h e  i a  n u o v a  c a r i c a  c o n f e r i t a  a l  

C o n t e  d i  L c h c r b a c h  l o  a l l o n t a n a  d e l  t u t t o  d a g l i  a f f a t i  

p o l i t i c i .

Francfort z i  O ttobre .

S i  a s s i c u r a  c h e  u n  d e c r e t o  d e l  G e n .  in  c a p o  o r d i n t  l a  

d e m o l i z i o n e  d i  U l m a »  I . i g l o s t a d t  ,  e  F i l i s b u r g o  . D ' e t t o  

q u e s t *  u l t i m a  s i  t r a v a g l i a  g i à  a  q u e s t o  e f f e t t o »  e  q u a n t o  

a l l e  d u e  a l t r e  n o n  v i  s i  c  a n c o r a  d a t o  m a n o  .  S e c o n d o  a l ­

c u n i  s e m b r a  a n z i  c h c  l e  f o r t . f i n z i o n i  d ’  U l m t  n o n  v e r r a n  

d e m o l i t e  ,  o  c h e  p e r  l o  m e n o  v i  s i  c o n s e r v e r a n n o  l e  o p e r e  

* * * * * * *  . C h e c c h e  n c  s i a  d i  q u e s t e  v o c i  ,  n o i  s e n t i a m o  c h e

i  f r a n c a i  h a n n o  g u a r n i t o  d ' a i t i g l i e l i !  i  b a s t i o n i  t i  U l t a * .

R E P U B B L I C A  I R A N C E S E

Strasburgo  1 4  O ttobri (  \  Fruiraie )
I l  C o n t e  d i  C o b c n t z e l  è  a r r i v a t o  q u i  j e r i  a l l e  a  p o ­

m e r i d i a n e  .  E g l i  h a  c e n a t o  d a l  C i t .  L a u m o n d  P r e f e t t o ,  t d  

e  n p a r t i t o  a l l '  i n d e m a n i  m a t t i l a  p e r  L u n e v i l l e .  L a  G u a r ­

d i a  N  a z .  l o  h a  a c c o m p a g n a t o  s  n o  a  S a v e r t e .

11 d ì  1 4  p a s * ò  p e r  M a n n h e i m  i l  C o n s i g l i e r e  d i  S t a t o  

B a v e r o  ,  S i g .  D e  C e t t o  ,  c h c  s i  r e c a  a  P a r i g i  p e r  i m p o r t a n t i  

o g g e t t i  d i p l o m a t i c i  p e l  s u o  S o v r a n o  .

S i  s a  d i  c e r t o  c h e  n e l  n m p ^ d i l l a  t e n u t a  d e l  C o n g r e s s o  

i l  P i i m o  C o n s o l e  r i s i e d e r à  a  M a i  c o n  p a r t e  d e l  C o n s i g l i o  

d i  S t a i o  ,  e  c h c  a  t a l  f i n e  s i  p r e p a r a n o  g l i  a p p a r t a m e n t i  n e -  

c e s s a r j  .

Parigi 1 3  Ottobri (  1 .  B ru m a li )

J e r i  i l  p r i m o  C o n s o l e  a l l e  o r e  d u e  d o p o  m e z z o  g i o r ­

n o  d i e d e  l a  r c v  s t a  n e l  c o m u n e  d i  R o q u c n o u r r  a  d o d i c i  

B a t t a g l i o n i  d  g r a n a t i e r i  ,  e d  a l t r e t t a n t i  d i  c a c c i a t o r i  ,  e  a d  

u n  s e g u  t o  d i  a r t i g l i e r i a  d i  t r e n t a  c a n n o n i  .  S i  e s e g u i r o n o  

c o l l a  p i ù  g r a n d e  p r e c i s i o n e  v a r i e  e v o l u z i o n i  m i l i r a r i  ,  c h e  

e b b e r o  l u o g o  n e l  f i n t o  a t t a c c o  c h e  s i  f a c e v a  d i  d e t t o  v i i  -  

l a g g i o .  I n  q u e s t e  c v o i u z  o n i  s i  d i s t i n s e r o  v e n t i c i n q u e  c o m ­

p a g n i e  d e l l a  m a r i n a ,  e  v i  s i  t r o v a v a  c o l  p r i m o  C o n s o l e  

i l  M i n i s t r o  d e l l a  m a r i n a ,  i l  G e n e r a l e  B e r n a d o r t e  ,  e d  i l  S e ·  

r a t o t e  L e  F c v r e  .  I l  G e n e r a l e  M u r a t  h a  f a t t o  m e t t e r  a g l i  

a r r e s t i  u n  C a p o  d i  B a t t a g l i o n e  ,  p e r c h e  t r e  c a c c i a t o r i  d i  

q u e s t o  B a t t a g l i o n e  n o n  a v e v a n o  l e  b a j o n e r t e  .

I l  2 4  r e g g i m e n t o  c a c c i a t o r i  a  c a v a l l o  h a  e z i a n d i o  

e t e g u  t o  c o n  p r e c i s i o n e  l c  e v o l u z i o n i  r  c h e  l i  v e n n e r o  c o ­

m a n d a t e  . 11 p n m o  C o n s o l e »  p e r  d i m o s t r a r e  l a  s u a  a p p r o ­

v a z i o n e  ,  f e c e  d o n o  a i  g r a n a t i e r i  de*  d i f f e r e n t i  B a t t a g l i o ­

n i  ,  d> u n  b e r r e t t o n e  d a  g r a n a t i e r e  ,  e d  a i  c a c c i a t o r i  d i  

u n  C h-*kot. S i  c r e d e  ·  c h c  b e n  p r e s t o  q u e s t i  c o r p i  f o r m c -  

r a n r . o  u a a  t c i z a  a r m a t a  d i  r i s e r v a  ,  m c n  r e  l a  s e c o n d a  a l  

p r e s e n t e  f o r m a  q u e l l a  d e i  G n g g i o n i  .

—  S i  è r e s a  p u b b l i c a  l a  c o n v e n z i o n e  t r a  l a  R e p u b b l i c a  

F r a n c e s e  e  g l i  a l t r i  S t a t i  U u i t i  d  A m e r i c a ,  i  d i  c u i  a r t i ­

c o l i  p r i n c i p a l i  s o n o  *

C h e  v i  s a r à  u n a  p a c e  f e r m a  ,  i n v i o l a b i l e  e d  u n i v e r ­

s a l e  c o n  l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e  » e  g l i  S t a t i  U o i t r ,  L ’ a r r .

3 o r d i n a  i a  r e s t i i u z i o o c  d e i  b a s t i m e n t i  d i  S t a t o  ,  c h e  f u ­

r o n o  p r e s i  d a l l ’  u n a  e  d a l l *  a l t r a  p a r t e  ;  n e l l ’  a r t .  4 s i  é  

s t a b  I n o  .  c h e  i  d e b i t i  c o n t r a t t i  d a  u n a  d e l l e  d u e  n a z i o n i  

c o i  p a r t i c o l a r i  d e l l *  a l t r a  r  v e n g a n o  i n t i e r a m e n t e  p a g a r ! ,  

c o m e  v i  f o s s e  s e m p r e  s t a t a  u n a  b u o n a  a r m o n i a  t r a  l e  d u e  

p o t e ,  z e  .  L ’  a r t .  4  p r e s c r i v e ,  c h e  i l  c o m m e r c i o  s i a  l i b e r o  

t r a  l c  d u e  N a z i o n i  ,  e d  i  l o t o  v a s c e l l i  s i a n o  r i s p e t t i v a m e n ­

t e  t r a t t a t i  c o m e  q u e l l i  d i  u n a  N a z i o n e  l a  p i ù  f a v o r i t a  .

F i n a l m e n t e  p e r  l ’ a r t i c o l o  i r  i  C i t t a d i n i  d e l l e  d u e  

R e p u b b l i c h e  g o d r a n n o  r i s p e t t i v a m e n t e  p r e s s o  i  l o r o  a l l e a t i  

d i  t u t t i  1 d i r i t t i  ,  p r i v i l c g j  c d  i m m u n i t à  d e l l e  N a z i o n i  l e  

p i ù  f a v o r i t e  c c .

A ltr a  i i  Parigi i j  Ottobre ( 3 B r u m a li)
S i  a s s i c u r a  c h c  i i  p r i m o  C o n s o l e  s i  o c c u p a  d a  q u a l ­

c h e  t e m p o  ,  d i  c o n c e r t o  c o l  m i n i s t r o  d e l l e  r e l a z i o n i  e s t e ­

r e  ,  e  m o l t i  p o l i t i c i  i l l u m i n a t i  ,  a  g e t t a r e  l e  b a s i  d i  u n  

t r a t t a t o  g e n e r a l e  d i  p a c . f i c a z i o n e  ,  d a  p r e s e n t a r s i  a l l e  d i ­

v e r s e  p o t e n z e  b e l l i g e r a n t i  e  n e u t r a l i ,  n e l  q u a l e  g l ’  i n t e r e s s i  

d i  c i a s c h e d u n a  s a r a n n o  b i l a n c i a t i  c o n  e g u a l e  m o d e r a z i o n e  ,  

s a v i e z z a  e  d i g n i t à .  D i c e s i  ,  c h e  s a r à  q u e s t o  u n  t r a t t a t o  

c o m p l e t o  d i  d i r i t t o  p u b b l i c o ,  e g u a l m e n t e  a d a t t a t o  a  f a t  

cessare l e  i n q u i e t u d i n i  d i  a l c u n e  p o t e n z e  n e u t r a l i ,  c  a  fis­
sa le  i l  s i s t e m a  p o l i t i c o  d i  E u i o p a  .

—  D i e c s i  c h e  u n  m a r m a j o  i n g l e s e  h a  s c o p e r t o  u n  m e z z o  

p i ù  s : c u r o  e  p i ù  e s a t t o  d e l  t e l e g r a f o  p e r  c o r r i s p o n d e r e  1  

u n a  d a t a  d i s t a n z a  .  C o n  q u e s t o  n u o v o  m e t o d o  » c h e  s e m ­

b r a  c o n s i s t e t e  n e l  s u o n o  ,  a  c u i  Γ  i n v e n t o r e  f a  p e r c o r r e r e  

d ' e c i  m i g l i a  p e r  m i n u t o  ,  s i  p o t r à  r i c e v e r e  ,  n e l l o  s p a z i o  

d i  u n  q u a r t o  d ’  o r a  ,  r i s p o s t a  d a  P o r s t m o u t h  a J  u n a  d i ­

m a n d a  f a t t a  d a  L o n d r a  .

—  I  C o n s o l i  h a a n o  p r e s o  u n  d e c r e t o  i n  q u a t t r o  t i t o l i  ,  

o n d e  r e g o l a r e  l o  s t a r o  m a g g i o r e  d e l i '  a r m a t a  ,  l a  d i v i s i o n e  

d e g l i  o f f i c i a l i  g e n e r a l i  i n  a t t i v i t à  e  s e n z a  a t t i v i t à  ,  i  l o r o  

« o i d i  ,  le lor  r i t i r a t e  ,  c  i  t r a t t a m e n t i  d i  r i f o r m a  .  C o l l ’ a r ·  

t  c o l o  p r i m o  ,  i o  s t a t o  m a g g i o r e  d e l l *  a r m a t a  d e l l a  r e p u b ·  

b  i c a  ,  t a n t o  i n  r e m p o  d i  p a c e  c h e  d i  g u e r r a ,  s a r à  c o m ­

p o s t o  d i  1 1 0  g e n e r a l i  d i  d i v i s i o n e ,  d i  1 4 0  g e n e r a l i  d i  

b r i g a t a ,  e  d i  n o  c o m a n d a n t i  a j u t a n t i .  P e r  Γ  a r r .  7  i  g e ­

n e r a i !  d i  d  v i s i o n e  i n  a t t i v i t à  a v r a n n o  i f m .  f r a n c h i  d i  

s o l d o ,  1 o r a .  i  g e n e r i l i  d i  b r i g a t a ,  c  6 ai, g l i  s j u n t a n t i  

comandami «

1;



Il r icordo del sena tore  Clem ente  de R ?s è Γ opera
del m i is i rò  di p o l i z i a .  N ? l  m i n i a t o  ia cui quegli  che 
nc v o lev i  esigere la  ran zo ae  en trò  a  cavallo  nel g io rn o  
preliss t nella  d t  lai  casa , d i e  fiuti  marciaci si lanciano 
sull assass ina  , c lo c o s t r in g o n o  a d a r  loro notizie  del p r i ­
g ioniere  c d eg li  assass in i .  O t to  uom in i  risolaci si m :tc o n  
q u in d i  in m icc ia  per s o r p r e n d a l i .  Le d i e  bande  i* inconcraa  
d i  no tte .·  i U dc i  a rc a n o  seco il p r i> u a ie r e .  Al g r i d i  di  
q u i  v iv e  , g l i  si  cispoade di arrendersi  . M.*urre si  fa  
fuoco , due uom in i  di poliz ia  s’ impadroniscono d r i  p r i ­
g ion iero  che a r e a  gli occhi b e n d ic i ,  c Γ uao sei reca a l ia  
d i  lui c a s i , e Γ a l t ro  corre  a P * n g i  ad informare ii m i-  
m s t ro  dei b i o n  successo delia  eosa .  Il senatore non era  
m ezza  lega lon tano  d a l l a  di lui casa » e c redei  di  esse r­
ne lungi  cento l e g h e . Tre d . i  b u g i a t i  sono arrestaci : 
g l i  a l d i  non isfuggirauao  .

Ecco la letter* che lo stato Cittadino Clement de-Ris ha 
in d irizza ta  al Mi ni ttro della Polizia Generile .

„  Sono ventiquattr* ore , c i t tad ino  m in is t ro  ,  e h ’ io 
sono l ib ; ro  . 1 q u a tt ro  b r a v i , che v j i  incaricaste d i  c i ·  

cercarmi » mi h an n o  r i t rova to  jcri  a ere ore d j p o  la  m ez ­
z i  notte  , fram nezzo al bosco di Loches , in tem po che 
due de' miei assassini mi s trascinavano a cavallo  non so 
duve » e cogli  oc .h i  bend ici . Essi hanno  a ttaccata  la  m ia  
sce llera ta  s c o r t a ,  l 'h a n n o  messa in f a g g i  a  colpi di  p i ­
s to la  , e mi hanno  q u i  r icondotto  sano , e salvo . I  p r i ­
m i  ragg i  di jet» ( 1 9  ) m: hanno permesso di leggere co i 
l ag r im e  di riconorcenza la  vostra  lettera dei 1 6 .  £ ’ im ­
p u n i b i l e  d i  eseguire u i a  commissione importante  con m a g ­
giore  a t t iv i t à  , curaggio  , e p re s tezza .  Io  v a J j  p r o n t a ­
m ente  a d i r  sesco a* miei a t t i r i  , e quindi vi c o m ia ic n c rò  
tu t t i  g l '  iodiz j  , che ho  potuto  raccogl.ere sul mio arre ­
s to  , e sui 19 g io rn i  d i  m ia  orribile  cattiv .cà . Vi p re ­
vengo  ancic ipa tam :nte  , che sono essi di  poca im p o r ­
ta n z a  , per  cagione di essermi sempre trovato  cogli occhi 
b e n d i t i  . A g r a d i t e  , C i t ta d in o  M inistro  , I' assicurazione 
de lla  m ia  m a  » cd eiccua g r a t i t u d in e . “

Sete, Clemenc d : - R i s .

A ltrn  d i P * r ig i 1 6  O ttobre ( 4  B ru m *le  )

Il M in is tro  di Polizia Generale riferisce si  Primo C o n ­
sole , che gli indiv idui arrestati  per Γ a t ten ta to  cercato d i  
commettersi  contro  la d i  lui p e r so n a ,  sono C e r a c c h i, D e- 

n e r v i l l e , ed A r e n i .  I due primi hanno  rivelato il com­
p lo t to  , accusano A r e n *  d ’ esserne il f iu tore  , ed il C a p o . 
G li  propone di far ersdurre i medesimi al T r ib u a a le  c r i ­
m ina le  de l la  Senna . 11 Primo Console rimetee de i to  r a p ­
p o r to  al M in is t ro  della  Giustizia  per proseguire 1'  esecu­
zione delle Leggi della R ep u b b l ic i  r iguardo g l i  ind iv idu i  
enunciati  nei ra p p o r to  , e loro compiici .

—  Li 9 F ru t t idoro  il cit. D.*voize Commissario Gene­
ra le  delle Relazioni com m erc ia l i , cd incaricato d ’ affari 
de lla  Rep. Frane, ha  conchiuso un armist izio col Bey di 
T u n e s i . In  seguito di ciò sono stati  posti  in l iber tà  18 j  
Francesi in g ran  p a r te  m arinaj  .

I T A L I A

Rem* 11 O ttobre ·

Il R e  di N a p o l i , che giustamente  teme che i Fran­
a l i  vendichino centomila  offese famiglie , e ventimila in 
varie  fo g l ie  sacrificati o t t im i C ittadin i  , ha  pubblicato un 
p r o c l a m a ?  che venne d iram ato  in tu tte  le sue proviocie , 
in cui p rega  , e scongiura  ogni suo^ suddito a volersi a r ­
mare  contro  i Francesi . Il r o to  però universale «1 f u ,  che 
v n  tir*nno no* merit* difes· ,  e che ì  dovere i l  un sud­
dito di esporre l*  su* v i i*  nel c*to solo di un* giust*

inevitabil guerra .
Il medesimo si diresse a' pa roch i ,  affinché nelle loro

pred iche  inculcassero di a r m a r s i . M a  ciò produsse un 
con tra r io  effetto . Q ae  pochi realisti che sembravano a t ­
tacca t i  al Governo s' in timorirono a segno da dichiararsi 
p ro n t i  p iu t to s to  ad  assecondare q u a l u n q u e  r ivoluzione ,  che 
a  d ichiararsi  a favore del R e .  S. spera che un si perfido 
G overno in breve avrà  fine , giacche rannosi  di giorno in 
g io rn o  v iepp iù  coalizzando le principali famiglie de re­
g n o  , le sole . che unice possano da l  moto ad uaa gene­

ra le  rivoluzione .

Roma 2.4 dette  .

J e r i  l ' a l c r o  v i  f u  u n a  p i c c o l a  s c a r a m u c c i a  f r a  le  n o s t r e  

M i l i z i e ,  e d  a l c u n i  N i p o l e t a n i  v e n u t i  d a l  c a m p o  d i  F r a s ­

c a t i  .  A l  p r i m o  c o l p o  d i  t a m b u r o  i n o s t r i  T a s t e v e r i n i  c o r ­

s e r o  a l l '  a r m i  . L ’  a f f a r e  p a r e v a  v o l e s s e  r e n d e r s i  d i  c o n s e ­

g u e n z a  ,  e  g i à  l e  l o r o  m a e s t à  S a r d e  c o l l e  l o r o  p e r s o n e  d i  

s e r v i z i o  s i  a p p a r e c c h i a v a n o  a  p a r t i r e  ,  n o n  s i  s a  p e r  d o v e  ,  

q u a n d o  p e r  o p e r a  d i  v a r j  r e l i g i o s i  a c c o r s i  o v e  p i l i  b o llir à  
1'  a l t e r c o  ,  s i  p o s e  f i n e  a l  m e d e s i m o  .  O r a  s i  r a c c o n t a  i l  

s e g u e n c e  a n n e d d o c o :

,,  Il Re di Sardegna spaventato  oltremodo dalV insor­
to *ll*rm s fu  veduto correre in carnicci* nel giardino del 
suo pa'azzo  , come un fo rsen ito  , gridando * d a lta  v o ·  
ce , a j u t o  , m i s e r i c o r J i a  , q u e s t a  v o l e a  m  i m p i c c a n o  . A c - 
cortero v ir ie  persone * llo  schiam azzo  , e fin ilm en te  v i  
giunte pure su* E n in e n za  i l  C ardinal R u fo  , or a Gene- 
ratissimo della massa Romana . Siccome qu esti nella  pre­
detta qualità  era a rm ilo  di sciabla_ , pereto f u  preso dal 
Re per qualche sgherro , od altra sim ile persona che v en is- 
te per fa r li  La fe s ta  . O u i svenne la  reai i n t e s t i  , e c a d ­
de boccone per terra . La regina  , che a v v e r tita  d iscen deva  
le scale assistita d a  u t  cerco Conte C hialam bert , d a l Con­
te di S. Germano , e dal Medico P e ttin i  , svenne pure 
anch’ ess* , gli a ltr i  rim isero estatici . Se a v es te v ed u to  
questo quadro , pareva propriamente u n *  scena da com­
media . Il Cardinal Ruffo allora o rdini a g li a s t a n t i , che 
non potevan trattener le r is i  , dt a llon tan arsi  , qu in d i  
presi v ir j  fa m ig li  , fece trasportare n elle  cam ere l e  s v e ·  

j nute Maestà . Ora si sente che i l  Re s tr iliΛ come un in d e ­
moniate , la Regina recita di continuo le  lita n ie  , i l  Con­
te S. Germano e attaccato  d a  una dissenteria , si Conte C h ia - 
lambert da una colica , ed i l  Medico dorm e,

A '.tr*  del i j  .

l i  G e n .  Bouscard c  q u i  d i  r i t o r n o  d a g l i  A b r u z z i  .  

L a  t r a n q u i l l i t à  s i  c  r i s c a b i i i c a  i n  q u e l l e  P r o v i n c i e  .  I l  C o n ­

c e  Damas ,  c e l e b r e  p e r  i i  c o r a g g i o  ,  co l  q u a l e  s e p p e  ,  o r  

s o n  d u e  a n n i  f  a p r i r s i  u n a  r i t i r a t a  c o n  u n .  u o m i n i  d a  

V i t e r b o  s i n o  a d  O i b i t e l l o  ,  c  q u i  g i u n c o  d a  a l c u n i  g i o r n i ·  

Egli coiìiiadzrà f  a uom iut di troppe  N a p o l i  r a n e  ,
c h e  d e v o n o  s e c o n d a r e  le o p e r a z i o n i  d e g l i  A u s t r i a c i  a d  A n ­

c o n a  ,  o  n e l l a  T o s c a n a  .

E '  a r r i v a t a  p e r  m a r e  a d  A n c o n a  u n a  g r a a  q u a n t i t à  

d i  f u c i l i  ,  c h e  f u r o n o  c o l à  s p e d i t i  d a l l a  T o s c a n a  . l i  G e ­

n e r a l e  M y l i u s  h a  a c t u a . m c n c e  i l  c o m a n d o  d i  F e r r a r a .

Torino 1 1 Ottobre .

S c r i v a n o  d a  M i l a n o  ,  c h e  l a  c r u p p a  F r a n c e s e  e b e  e r a  

i n  T o s c a n a  e b b e  o r d i n e  d i  i o n o l c r a r s i  m a g g i o r m e n t e  n e l l e  

p a r t i  m e r i d i o n a l i  d '  I t a l i a  ,  e  c h e  i  p r i g i o n i e r i  A u s t r i a c i  

s p a r s i  n e l l e  v a r i e  c o m u n i  d e l l a  R e p u b .  C i s a l p i n a  ,  c h c  s i  

v e n i  v a n  i n c a m m i n a n d o  a l l ’  A r m a t a  A u s t r i a c a  ,  i n s e g u i r ò  a  

q u a l c h e  c o n v e n z i o n e  d i  c a m b j  ,  h a n n o  s o s p e s a  i a  m a r c i a  , 
e  f u r o n o  a n z i  p o s t i  i n  s i c u r a  s o r v e g l i a n z a  .

I l  G e n .  B c l l e g a r d e  h a  p u b b / i c a r o  u a  p r o c / a r a i  a  s u o i  

S o l d a t i  ,  c o l  q u a l e  g li io t i  r a  a  t e n e r s i  p r o n t i  a  c o m b a t t e r e .

L '  a r m a t a  A u s t r i a c a  c o n t a  1 0  m i l a  a m m a l a t i  ,  e  s o l i  

40 m i l a  c i r c a  s i  t r o v a n o  i n  c a s o  d i  p o r t a r  2e  a r m i  . L ' A r ­

m a t a  F r a n c e s e  a l  c o n t r a r i o  è  c o m p o s t a  d i  7 0  m i l a  c i r c a  > 

o l t r e  t u t t e  le  g u e r n i g i o n i  .

M iU no  3 1  Ottóbre  .

J e r i  è  s t a t a  p u b b l i c a t a  u n a  l e g g e  c h e  s t a b i l i s c e  l a  

n u o v a  o r g a n i z z a z i o n e  d e i  p a e s i  a g g r e g a t i  a l i a  C i s a l p i n a  ,  

e  c h e  l o r o  t e n d e  c o m u n i  v a r i e  l e g g i  f r a  n o i  v i g e n t i  .  I  

p a e s i  s u d d e c c i  f o r m a n o  u n  d i p a r c i m c n e o  d e e c o  d e l l '  A gogna  
d i  c u i  c  c a p o - l u o g o  N o v a r a  .

N o i  r i c e v i a m  l e t t e r e  d a  t u c c e  l e  p a r t i  su lle  feste  e h *  

e b b e r  l u o g o  i l  g i o r n o  4  b r u m a l e  n e i  p a e s i  d e l l *  a l r o  e  b a s ­

s o  N o v a r e s e  p e r  l a  l o r o  r i u n i o n e  a l l a  C i s a l p i n a  .

D a  n o t i z i e  c e r t e  s i  s a  c h e  n e l l e  c i r t i  d e l l a  t e r r a  f e r ­

m a  i l  g o v e r n o  t e d e s c o  h a  f a t t o  a r r e s t a r e  u n  n u m e r o  i n f i ­

n i t o  d i  c i t t a d i n i  a t t a c c a t i  a i  p r i n c i p j  r e p u b b l i c a n i  ,  c o m e  

p e r s o n e  p e r i c o l o s e

A ltr *  d i M il* n i d e l % K o v e m b n ,
V a r i e  s o n o  l e  v o c i  i n t o r n o  l a  p a c e  e  l a  g u e r r a .  A l ­

c u n i  G e n e r a l i  v o g l i o n o  i n d u b i t a t a  la f e c o n d a  # c d  altri
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• h e fono l i  »*gg>e f  r * rte t n n u n t i i n ·  u n i  p ro ss im a  p r o ­
roga  d* armi**1**0 * c ^ c Ta » term inare  a t u t t o  d im a n i  . 
Q u i  intanro con tinuano  dei m ov im en ti  nelle t r u p p e  .

__ Si dà pe r  sicuro che g l i  Austriaci vJc l .no  e s p o r ta n d o
»eco la preziosa g a l le r ìa  del G ran -D u ca  di T o s c a n a  in 
Firenze . fa t to  che p rove rebbe  chc quella  b e l l a  regione 
dell ' I ta l ia  non do v rà  essere g o v e rn a ta  d a  quel So v rau o  
• I la  pace .

—. Sedici indiv idui  sono s ta t i  a rres ta ti  t a t t i  fra  i con>  
messi del bu rò  d e l lo  S ta to  M a g g io re  Generale , e f ra  q ue­
sti un certo Romani  di cognom e ,  P a t r io ta  I t a l i a n o  r i fu ­
g ia to  già in G enova  in tem po  del blocco . ed a l lo g g ia to  
in casa del C i t t a d in o  Giacom o Brignole . Gl» a t t e s t i t i  fa­
cevano passare  un e s t ra t to  dell* o rd ine  del g io rn o  d i  de ­
creti , lettere ed a ltre  notiz ie  r iguardan ti  il seg re to  dell* 
a rm ata  Francese ai Generali  A u s tr ia c i .  Q ie s t i  stessi G e ­
nerali hanno avvert i to  de l la  loro con d o tta  il G enera le  in 
capo Francese con rim ette r li  g l i  stessi docum enti  o r ig in a l i  
s ta t i  loro inviati .

—  M agdonald viene con un’ a rm a ta  ne lla  V a l t e l l i n a .  
La Divisione C isa lp ina  so t to  gl i  o rd in i  de l  Gen. Lecchi 
ha  avuto ordine di r i t i ra rs i  .

Dettaglio Officiale sulla fresa i i  Arez'xo.
Articolo comunicato dal capo dello Scato maggiore 

Generale G OBEK T.
„  Il gen. M onnier  a lla  testa  di due m ezze  b r ig a t e  

d e l la  sua divisione , dopo  un c o m b a t t im e n to  d a rò  nel 
passaggio della C h ian a  ag li  a re t in i  da  due %b a t t a g l i o n i  d ’ 
infanteria to scana , fu nel d i  χ 6 vendem m ia le  ( 17. O t t o ­
bre  ) davanti  la  c i t tà  di Arezzo . T u t t o  vi e ra  d i sp o s to  
per una difesa o s t i n a t a :  18 pezzi di  a r t ig l ie r ia  , de* q u a ­
l i  8 di b r o n z o ,  e un o b i  zzo j g u a rn iv an o  1* m u ra  de l la  
c i t t à ,  e della c i t tad e l la  . Sette  m ila  fa c a t 'c i  e rano  in 
que lla  piazza ben chiusa da  p e r tu t to  , e la c a m p a n a  a 
m artello  gli eccitava al furore . J  francesi fecero ne l la  se- 
i a  un attacco sulle porte  t en ta r  d o  di b ruc iar le  , m a  le 
t rovarono  foderate d i  fe r ro ,  e t r incera te  . G l i  a re t in i  g r i ­
darono v i t to r ia  , e m or te  a ’ francesi , e i l lu m in a ro n o  la 
c i t t à  Le guasconate  deg li  aret in i  i r r i ta ro n o  il co rag g io  
delie truppe francesi , chc  dom ar da ro n  1’ a ssa l to  . I l  gen. 
di divisione fa a v an z a r  la  a r t ig l ie r ia  fino a 5 0  tese d a ’ 
ram pa ti ,  e fa t i ra re  a  m i t r a g l i a  . A 9 ore  de l la  m a t t in a  
le scale son prepara te  , e il gen. M onn ie r  m o n ta  d e ’ p r i ­
m i sulle mura , in mezzo a u na  g rand ine  di p a l le  , e dì  
p ie t re  , eh .  uccidono a lcun i  b rav i  al suo fianco . I l  gene­
ra i  S. Cyr nel m edesimo tem p o  s’ im padronisce  de l la  p o r ­
t a  della M ontagna  , e il b a t ta g l io n e  de lla  i j> m a  di q u e lla  
d i  Perugia T u t t o  c  preso in un i tan te  : g l i  aret in i  che 
non perisc r o  su lle  m u ra  , si r i t i r a n o  nelle  c a s e ,  d a l l e  
qua li  per di fuori fanno  fuoco sui nostr i  . A l t r i  si s a l ­
vano in campago a per de’ co n d o t t i  so t te r rane i  , ed  a l t r i  si 
ge t tan o  nella c i t tad e lla  ove  d im a n d a n o  in v an o  di c a p i to ­
l a r  . All’ appressars i delle  scale essi si rendono  a d isc rez io­
ne e il vincitor generoso  ne riceve 3 0 0  come p r ig io n ie r i  . 
T u t t a  l’ a r t ig l ie r ia ,  tu t t e  le a r m i ,  cd  o t to  ba n d ie re  sono 
cadute in potere de’ R ep u b b l ic an i  , ai q u a l i  la  presa  di 
questo capo luogo d e l l ’ insurrezione  non c c o s t a t a  che 7 0  
uomini , 5 de’ q u a li  m o r t i  .

»> Varj Uffiziali  si sono  d i s t i n t i  in quest i  laffari , m o ­
strando coll’ esempio alle t ru p p e  la  via d e l i '  a s s a l t o ........

* ♦ * *

N O T I Z I E  I N T E R N E

Gtuov4 5 Novembre .

■ —  Jeri  e g iu n to  il C i t .  B arto lom m eo Boccardo g ‘à 
M in istro  della R e p u b b l ic a  Ligure in Parigi . E ‘ s t a to  in 
conferenza per m o lto  tem po col cit. C a r b o n a r a  P residen te  
d i  questa Com m issione  s t rao rd in a r ia  d: G overno  ; ed  ind i  
c  venuto a Palazzo ad assumere le sue funz ioni  d i  M in i s t r o  
deg  i affari esteri .

H a  egli in ques ta  occasione presen ta to  il  r e g a ’o f a t ­
tog li  da l  Primo Console in con tras  segno deHa s t i m a  g r a n ­
de , che egli ha  m e r a m e n t e  di un M in is t ro  pieno di lu ­
mi e di ta lento  . E ’ questo  i l  p r i m o  dono che siasi  f a t to  
d o p o  la R v o lu z io n e  Francese ai M in i s t r i  E ster i  ai m o m en ­
to  del loro conpedo . Esso  consiste in una su p e rb a  sca to la  
d* oro  ova le  de lla  lu n g h e z z a  di mezzo p a lm o  , e dell* a l ­
tezza di due oncie  circa ,  s m a l t a ta  bleu , sul coperch io  evvi

in g i ro  un ram o  d '  a l lo ro  in d i a m a n t i  con o t to  be ll iss im i 
s o l i ta r j  ; ne l  m ezzo  so p ra  lo sm a l to  , in luogo del R i ­
t r a t t o  , che  i Sovran i  r e g a l a v a n o ,  sonov i  pure  in d i a m a n t i  
le le t tere  P. F. Popolo f r a n t e t i  , chc é il  vero S o v ra n o .
--------  Il C i t t a d in o  G iu l io  Cesare  T a s s o n i  D e p u ta to  d e l la
R e p u b b l i c a  C isa lp in a  presso la R i p u b b l i c a  L igure  è  q u i  
giunto g 'à  d a  a lcun i  g io rn i  p e r  assum ere  Γ esercizio  d e l la  
sua carica . Esso fa sapere  a t u t t i  1 C i s a l p i n i , che s i  r i ­
t ro v asse ro  in Genova , e a t u t t i  q u e ll i  che avessero  i n t e ­
resse di ricorrere al Boro  della L egazione C isa lp in a  , d i  
aver fissato il  suo a l lo g g io  in efisa de F o rn a t i  d ie t ro  Sa* 
Domenico .
_____  O n e s ta  m a t t in a  la C o m m iss io n e  m i l i ta r e  h a  c o n d a n ­
n a to  a Γίΐ pena  di m o r te  un certo  L a z z a r o  T r a b u c c o  a r re ­
s t a to  in Z o a g l i  con uno  s t i lo  . Q u e s to  d i s g r a z i a to  c s t a to  
A ju ta n te  genera le  d i  S. E. il P a d re F i u m i  F rancescano  uno  
de' General i  dell* A rm a ta  sedicente  C a t to l i c a  d i  F o n tan a-  
buona .
_____  Scrivono da  L iv o rn o  esservi s t a t a  m essa  co là  u na
c o ' t r i b u / i o n e  di z j o  m ' ia  p i a s t r e .

—  Sono sati  r i lasc ia t i  d a l  Cor s ig l io  di guerra  Francese 
q u a t t r o  in d iv id u i  indica ti  rei dell  a t t e n ta to  c o n tro  il G en .  
M uller  . Sono tu t t a v ia  nelle p r ig io n i  il facch ino  , c Γ ufficia­
le de tto  i l T r i p a r i n o .

I e r i  ce  3 N o v e m b r e .

U n  co rn o  in co n s t i tu z io n a le  , in im  co del S i s t e m i  r e  
de l la  leg^e esìste in L e r ic i , e Sa rzana  a serv iz io  di q u e l ­
la R eg g en z a  in s ta l l a t a  s no d e l l ’ anno p. p. da i  n o s t r i  co ­
m uni nemici c o m p o s ta  di R  M .  che r i to r n o  d a l l  e s ig l io  
a spo rcare  il T e r r i t o r i o  d e l la  R e p u b b l ic a  , d i  A. B. f ra ­
te l lo  di quel prcre  a serv iz  o del p iù  Terribile nemico d e l­
la D e m o craz ia  , di  un P ró to c o l i s ta  accerr im o persecutore de i  
m ar in a r i  , di cui e ras i  v a n t a t o  vo lerne  m a u d i r n e  u na  d o z ­
z in a  in G a lea  .

Q uesto  c o rp o  , che v iv e  a car ico  d i  quel D  p a t i ­
m en to  , è in  s o s ta n z a  u na  sq u a d ra  di 15 Sbirr i  , che fa·· 
cenrto ca r ta  di s ic u rez za  ai s a n g u i a a r j  assassini de l le  T r u p ­
pe L ig u r i -F ra n ch e  si fan leci to  en tra re  a v iva  forza  nelle 
p r iv a te  case dei C i t t a d i n i  d i  d e t to  Locale di Lenci ne l le  
o re  p iù  qu ie te  de i la  n o t te  , lega r l i  , e s t ra sc in a r l i  p r ig io n e  
a ferri ,  nicot* a l t r o  rei , che di avere  n c l a m u o  il p a g a ­
m en to  dei Buoni , e il r i s a rc im e n to  dei lo ro  dann i  . Que­
s ta  in so len te  s b i r r a g l i a  st c f a t t a  lec i to  ancora  circondar® 
Γ  A lb e ro  d e l la  L ib e r tà  , i n s u l ta n d o  , c m ascando  la  lo ro  
c a ra b in a  a t u t t a  pe rsoua  che p a s s a v a .

T a l e  p ro ced u ra  assieme ai f a t t i  p receden ti  a v en d o  
s c a n d a l iz z a to  la  N a z io n e  in t i e ra  h a  d a to  un m o v im e n to  
d i  r ic lam o  . di m a lc o n te n to  c o n t ro  d e t t a  sb i r r a g l i a  , e  loc 
p a d ro n i  , che p r e t e n d a n o  p ro seg u i re  il lo r  despo t ism o  fo r ­
m an d o  dei C i t t a d  ni di  L iric i  t a n t i  s c h iav i  .

C i t t a d in i  d ’ erice an tica  , voi che b ra v am en te  avere 
re sp in to  il feroce ladrone  Br*tanno , voi che a p ro p r ie  sp e ­
se avete o r n a to  di b a t t e r i e  1« vostre  R a d e ,  sia te  r i u n i t i ;  
a ttaccat i  ai so l .d i  p r in c ip j  sie te  d  m o s t ra t i  b enem er i t i  
de l la  g ra n  N az io n e  , d a  cu» sem pre  aveste com m erc io  , 
sussistenze , e d ifesa per la v o s t ra  in d ip e n d e n za  . O r a  è 
tem p o  di cos tan za  , di  f e r m c iz a  > e di c o n c o r d i a .

A t u t t a  la N a z io n e  son n o t i  g l i  o l t r a g g i  che soffriste.. .  
P r ig ione  , c o n t r ib u z io n i  , e p ercosse . La p a r i l iz a z io n e  del 
v o s t ro  com m erc io  , la p r i v a z io n e  di q m l u n q u e  uscita  , la  
p e rd i ta  d e l l e  v ostre  F i luche  c 1‘ o p e ra  d e  vostr i  oppresso r i ,  
e non de T- deschi che p a g a v a n o  le TOstre fa tiche  , e 
pe r ico li  co l  basrone  . N o n  tem e te  ! v e r r à  un g io rno  , chc  
r isarc i t i  d-r vostr i  d an n i  vedrete i v o s t r i  inemici d e p rcs i i  
a f f l i t t i ,  e d s l l a 'L e g e te  ineso rab i le  f u l m i n a t i .

G ià  la  p u b b l ic a  e s e c r a z i o n e  fa  Jc vostre  v e n d e t t e .

I l  p r e z z i  d i  a u o c ia z io n e  } d i  l  i n  3 per u n  m a u z  

d i  8 per 3 m 's i  : d i 15 per i l  s e m e s tr e  , e d i aX per U  
in t ie r a  a n n a ta  d t  p i g * r s i  a n t ic ip a t a m e n t e  . S i p u b b lic a n i  

d u e  f o g l i  la  s e t t im a n a  i l  M e r c o le d ì,  ed  i l  Sabba to  s e r a , 
L a  d is t r ib u z io n e  si f a  d a  q u e s t a  S tam p er ia  , d a l C i t .  

A n to n io  A lb an i  C a n ta r a  in  P i a z z a  n u o v a  , ·  d a l C i t t a d .  

A n d re a  F rugoni  S ta m p a to re  s u lla  p i a z z a  d e lla  P o sta  v i c r b y

I l  f o g l i $ v o la n te  v a l i  so ld i 1 o 
C l i  A s s o c ia t i  d e l l i  d u e  R iv ie r e  p e r  11. 8. an tic ipa te  r ice­

ve ran n o  r e g o la rm e n te  i fo g l j  p e t  mesi t re  senza alcuna spciA 
di P o s t a .  Hssi d o v r a n n o  d i r ig e r s i  a q u e s ta  S t a m p e r i a .

GENOVA . DALLA STAMPERIA DI GIO. BART. COMO da s. Lorenzo N. 33.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 800. 8 Novembre Anno I V  della Repubblica Ligure

M ih i  G alba  ,  O c h o ,  V ite ll iu s  ncque beneficio  ,  neque in ju r ia  co g n iti
f a c i t .  H i i r .  L .  1 .

Con t in n ito n e  dellλ  VArietà sul Cleri .

P o i c h c  si è f a t t i  nel precedente foglio N . 1 lunga men­
zione di Monsignor Lambruschini , cade qui in acconcio 
i l  ricordaisi di un altro Vescovo di lui grande ed intrin­
seco amico . E g li  c questo Fra Vincenzi Maggiolo Vescovo 
d i Sarzana per disgtazia della nostra Repubblica , e di 
quella Diocesi . Ognun sa quai strepitose prove abbia egli 
date  non dirò  solo d’ imprudenza , c d' ignoranza nell’ ec­
clesiastico regime , ma quel che appartiene alla presente 
quistione , di cieco bestiale furore contro i Francesi , e lo-
10 aderenti . Appena eseguita la rivoluzione in Liguria , 
e g l i  si accinse a calunniarla come distruttiva della C a tto ­
lica Religione , e affatto incompatibile con essa . Avverti­
to che il Provvisorio Governo stava per inviare colà , sic­
come in altri punti dello Stato alcuni Ecclesiastici » che 
con titolo  di Missionarj Democratici persuadessero al Po­
p o lo  la coerenza dei nuovi principii Repubblicani Colle 
massime d  1 Vangelo  , quel benedetto Monsignore si af­
fre ttò  di prevenire i suoi Parochi, e Diocesani del prossi­
m o  arrivo di costoro , che lor dipingea quai maestri di 
em pietà  , e di eresìa}  si m o s t o  allarmato , a tterr ito , in­
quieto quasicche la Fede fosse esposta a manifesto perico- 
Jo di sua rotale estinzione , esortò Clero  , e Popolo a η n 
prestar fede a quanto  sarebbero per dire i prcfati M ss.o- 
narii , ingiunse a Parrochi che non permettessero loro di 
eseguir Γ incombenza del Governo se prima non compari­
va n o  nanti di lui in Sarzana, ove avea da rinfacciar loro 
ben dieci eresie contenute nel piccolo catechismo, che seco 
recavano per conservare Γ uniformità necessaria nei ioro in­
segnamenti , e per distribuirlo ancora . ( O h  chc b-stia ! 
oh  chc furia ! oh quanto meglio sarebbe stato per ia Chie­
s a  , c per Ja Repubblica che questo Frate avesse prosegui­
to  a suonare il suo violoncello , in cui riusciva benissimo 
c a smaltire il tempo nelle antiche sue fiivolezze , invece 
di aspirare ad impieghi che esiggono gran fondo di pro­
b ità  , e direi quasi un fondo anche maggiore di sapere l ) 
preparati cosi g l i  animi dalle cabale del Vescovo suona­
tore non e m aravig lia  se gli Ecclesiastici spediti dal Prov­
v is o r io  furono nella Diocesi di Sarzana si malamente ac­
co lt i  > e se corsero evidentissimo rischio di essere immo­
la ti  al furore di quegli a b i ta n t i ,  chc aimati in grosso nu­
mero di fucili fremevano orribilmente intorno alla Chiesa, 
risoluti di ucciderli al sortir che farebbero dalla medesima, 
i l  che s a n b b e  senza dubbio accaduto , qualor Γ impru­
dentissimo Vescovo , temendo le conseguenze di quel brut­
to  affare non si fosse adoperato a salvarli . In questa , e 
in altre più efficaci maniere il Prelato , di cui parliamo 
sì rese causa principale della insurezione , e guerra civile 
in que’ distretti sottoposti alla sua spirituale giurisdizione, 
come risulta, dalle, autentiche prove dei costruiti processi . 
ferm a ta s i  dipoi una parte dell’ esercito austriaco, ad oc­
cupare il territorio di Sarzana , il Vescovo Maggiolo 
r ito rn a to  alla sua residenza intraprese contro i geniali 
francesi’ una persecuzione che non parve episcopale reppur 
al bravo General Klenau austriaco, (  si deve lodar la virtù 
anche nel nemico ) .  Frate Vincenzo presentava ogni giorno 
a quel r i s p e t t a r l e  guerriero liste de patrioti , e aideya 
per santo desiderio di vederli tutti al più presto trucidati, 
distrutti  , e ‘non trovando in quel’ uifiziale un furor? ebe 
corrispondesse al suo , Io tacciava da Giacobino , e si 
pretende che 1* a b b ia  perfino accusato come tale alla Corre 
di Vienna . Può darsi eccesso più mostruoso , e p ù ri­
pugnante al caràttere d ’ Ònest* uomo , dì buon Genovese , 
e  singolarmente d i  Vescovo ? Eppure se ia Commissione

di Governo , ie il Ministro di Polizia vogliono mettersi 
di proposito a contentare il maggior numero , sarà d’uopo 
non solo rivocar la sentenza di fucilazione pronunciata con 
giusta severità dalla passata Commissione militare contro 
quest’ uomo in pena dei suoi moltiplicati delitti controri- 
voluzionaij , ma ringraziarlo , chiedergli scusa , e pregar­
lo di ritornare alla sua residenza .

Troppo lungo sarebbe voler lumeggiare il nostro pen­
siero con altri esempli , che facilmente potrebbonsi addur­
re ; basti il dire che per incontrare il gradimento di quei 
che compongono il maggior numero nelle popolazioni del­
la Liguria bisognerebbe collocare in tutti g li  impieghi ec­
clesiastici gli  individui i più distinti per il loro odio , ed 
accanimento contro il nome francese , premiarli a propor­
zione dei fanatismo, con cui si adoprarono ad istillare 
nell’ animo del volgo questi lor sentimenti ; ma che fare­
mo di que p»chi Vescovi , e Sacerdoti , chc camminando 
per un opposto sentiero , appena la Francrse Repubblica  
per 1' organo dell' inclito suo Bonaparte pronunciò di vo­
ler sostenere , e proteggere ii partito di quei che brama­
vano detronizzati 1 nobili , e riformata la Liguria sul mo­
dello della Francia istessa , si credettero ia dovere di esor­
tare ii popolo alla tranquilla accettazione di (fuesra r i fo r­
ma , com kiizccoao io /*rorc di le i  contro i  Sofismi delia 
superstizione , e d d ia  Aristocrazia s 1 te r rb . le  aacora nelle 
sue agouìe , insegnarono iu voce , e in iscritto ( e la loro 
opera non fu certo vana del tutto ) che le nuove massime 
dei Francesi potevano accordarsi benissimo colla religione 
de' nostri padr. , e che perciò il detestare sotto un tal 
pretesto la rivoluzione era iniquità , e follia ? O im è io ri­
peto di questi pochi Parochi , e pochissimi Vescovi che 
ne faremo noi mai per rendere pienamanre contenta la tur­
ba ? Costoro si debbono esiliare , disperdere , caricare d* 
obbrobri! , ridurre alia disperazione alla fame ; non dissi 
abbastanza i si otterrebbe meglio 1’ intento con . . . .  ir-or- 
rid.sco a dirlo . Tant* è , cosi vuole , cosi brama ia mol­
titudine , almeno qu.sto  c ciò a cui ella è  pronta di ap- 

, plaudire eseguito ebe fosse. Ma sarà questa ia bella ri­
compensa , che le moderne Repubbliche democratiche ten­
gono preparata a quei che si affaticane di consolidarle ,  
cd accrescerle impiegando per esse Γ influenza , ed il cre­
dito che seco porta il carattere di Sacro Ministro ? N e  al­
tro avranno esse imparato da quelle antiche di Grecia fuor­
ché 1 ingratitudine , di cui leggiamo nella storia i monu­
menti disgustosi , e fatali ? Era pocanzi costume ( non d i­
ro se degno di lode , o di biasimo ) delle nostre Autorità 
Costituite 1 esiggere dai Parochi che leggessero nelle pub­
bliche Chiese alle cristiane udienze i Proclami , g l i  editti 
dei Generali Francesi , del D .  E. della Commissione d i  
Governo ec. come puic le Leggi successivamente emanate 
dal C. L. vcmvan loro eziandio ordinato di persuaderne 
al Popolo 1 osservanza , di giustificarne a g li  ascoltatori ii  
contenuto , e lo scopo , di commentare questi scritti e far­
ne in pubblico Γ apologia . La maggior parte dei Pa- 
rochi si fermavano alla semplice , e vana formalità di 

con chiari indizii di rincrescimento, e fastidio? 
correano rischio bensì in tal guisa di offendere chi aspet­
tava da loro qualche cosa di più , ma Dio ii benedica; ti 
c veduto alla prova che 1’ hanno meglio indovinata ; al­
tri pochi invece attenendosi alla lettera , e allo  spirito de­
g li  ordini ricevuti eseguivano con sincerità e con zelo ·* 
molesta , pericolosa incombenza , inculcavano il rispeCCOm 
1* ubbidienza ai Proclami , c alle Leggi , saiao*r*DO 
Popolo a sopportate con pazienza i mali dell* guerra , 
scusavano alla meglio le devastazioni commesse dalle Trup^



p e  F r a n t e l i  ,  n e  v a n t a v a n o  U  f o r t e  e  i !  v a l o r e  p e r  r i t e n e r  

c o s ì  g l i  a n i m i  c o l  d o p p i o  f i e n o  d e l i *  a m o r e  .  c  d e l l a  p a u ­

r a  ,  insomma m o s t r a t a m i  i n  t a l  g u i s a  p i ù  p r o p e n s i  a l l a  

F r a n c i a  c h e  a l l *  A u s t r i a  i  q u e s t e  e r a n o  a l t r e t t a n t e  c o l p e  a g l i  

o c c h i  d e l l a  p l u r a l i t à  p r e v e n u t a  ,  e  d i s p o s t a  c o m e  g  à  s i  c  

d e r t o  d i s s o p r i  ,  c o l p e  d e l l e  q u a l i  f u r o n o  a s p r a m e n t e  p u n i t i  

d a i  b r i g a n t i  ,  e  d a l l *  A i e . v e s c o v o  L e  t e a  r i  .  S a r a n n o  p o i  

c o l p e  a g l i  o c c h i  d e l  F r a n c e s e  ,  e  d e l  L i g u r e  G o v e r n o  ? N o n  

d o v r e b b e r o  e s s e r l o  .  (  Sarà continuato )

N O T I Z I E  E S T E R E
I N G H I L T E R R A

L o n d ra  1 7  O ttobro

I l  r e  h a  r i c u s a t o  d i  r i c e v e r e  s u i suo trono  l a  p e t i -  

r i o n e  d e i  L i v e i y m e n *  a c c e n n a n d o  c h e  I ’  a v r e b b e  r i c e v u t a  a l  

s u o  l e v a r e .  Q u e s t i )  s i  r a d u n a r o n o  d i  n u o v o  p i c c a t i  d e l  

r i f i u t o ,  d e l i b e r a r o n o  u n '  a l t r a  v o l t a  d i  m . i n t c n c r c  i  l o r  p r i -  

v i l e g j  ,  d i c h i a r a r o n o  i o d e g n o  d e l l a  c o n f i d e n z a  d i  S .  M .  e 

n e m i c o  d e i  c i t t a d i n i  d i  L o n d i a  c h i u n q u e  l o  c o n s i g l i a  a  

p e r s i s t e r e  n e l  s u o  r i f i u t o ,  e  f e c e r o  i n s e r i r e  l a  l o i  d . e s a ­

r a z i o n e  s u  t u t t i  i  g i o r n a l i  d i  Lo » d r a .  1 L i v e r y m e n  v o g l i o n o  

c h e  l a  l o r  p e t i z i o n e  v e n g a  p i e s e o t a t a  a l  t c  s u l  s u o  t r o i > o  , 

p o i c h é  p e r  t a l  m o d o  s o n o  s i c u r i  c h e  n o n  p u ò  v e n i r  d i ­

m e n t i c a t a ,  l a d d o v e  p r e s e n t a n d o l a  a l  l e v a r e  d e l  r e ,  e g l i  l a  

r i m e t t e  a i  m i n i s t r i  e  n o n  s i  s a  p o i  s e  i a  p » > s a  a v e r  i e t t a .

G E R M A N I A  

U lm a  i o  O tto b re

S o n  g ’ à  t r e  g i o r n i  c h e  s ì  t r a v a g l i a  a l l a  d e m o l i z i o n e  

d e l l e  n o s t r e  f o r t i f i c a z i o n i .  A  q u . s t *  o g g e t t o  f u r o n o  p o s t i  i n  

r e q u i s i z i o n e  1 0 0  m u r a t o r i  ,  z o o  l e g n a j u o l i  ,  e  3 4 0 0  p a e ­

s a n i  . S i  c r e d e  c h e  i n  5 o  6  s e t t i m a n e  v e r r a n n o  a t t e r r a t e .  

A n c h e  F i l i s b u r g o  e d  l . i g o l s r a d t  s u b . s c o n o  Γ  m e s s a  s o r t e  i n  

f o r z a  d i  d e c r e t o  d e l  g e n .  M o r e a u  ,  e  l a  d e m o l i z i o n e  h a  

d o v u t o  c o m i n c i a r e  j e r i  .  E c c o  i l  t e s t o  d e l  d e c r e t o  a c c e n n a t o .

D a l q u a r t ie r  g e n e r a le  d ì A u g u s t a  l i  z i  v e n d e m m ia ·  

tore anno y .

l i  G e m a l e  i n  c a p o  ,  v i s t o  c h e  l a  d e m o l i z i o n e  d e l l e  

f o r t f i c a z i o n i  d i  U ì m a  ,  I n g o l s r a d t  ,  e  f i l i s b u r g o  i n t e r e s s a  

1'  a r m a t a  t a n t o  s e t t o  i l  r a p p o r t o  d e i  l o r o  d i s a r m a m e l o  

e  n o n  a p p o v v i s i o n a m e n t o  a t t u a l e  ,  q u a n t o  s o t t o  q u e l l o  ,  

c h e  Γ  i n i m i c o  p o t r e b b e  a v e r e  d e g l i  a v v a n t a g g i  d a  d e t t e  

p i a z z e  i n  c a s o  d i  b u o n i  s u c c e s s i  .

C o n s i d e r a n d o  r c S c  l a  ^ c o n s e r v a z i o n e  d i  q u e s t e  p i a z z e  

p a r e  c h e  o c n  p o s s a  e n t r a r e  i n  q u a l u n q u e  p i a i . o  d ‘ o p e r a ·  

z i o n i  d e l l *  a r m a t a  > s i a  c h e  v e n g a n o  c o n s i d e r a t e  c o m e  d i ­

f e n s i v e  o d  a l t r i m e n t i  , e  c h e  i l  t e r m i n e  i n d i c a t o  p e r  u n a  

s o s p e n s i o n e  d ’ a i m i  p o t r e b b e  r i c o r . d u r r e  u n  r i c o m i n c i a m e n t o  

d* o s t i l i t à  t r o p p o  p r o s s i m o  p e r  n o n  p o t e r e  a t t e n d e r e  p r u ­

d e n z i a l m e n t e  l a  d e c i s i o n e  d e l  g o v e r n o  s o p r a  i a  d e m o l i z i o ­

n e  d e l l e  p i a z z e  d i  c u i  s i  a g i s c e  ·, d e c r e t a  :

A r t .  1 .  S i  p r o c e d e r à  i m m e d i a t a m e n t e  e  s i m u l t a n e a m e n t e  

a l l a  d e m o l i z i o n e  d e l i e  f o r t i f i c a z i o n i  d i  F i l i s b u r g o ,  I n g o l -  

s t a d t ,  e d  U l m a  u n i t a m e n t e  d e i  f o r t i  c h e  n e  d i p e n d o n o  .

x .  L e  o p e r e  d i  t e r r a  s a r a n n o  d i s t r u t t e  ,  e  t u t t e  l e  p a r t i  

f o r t i f i c a t e  s a r a n n o  a t t e r r a t e  c o l  f u o c o  d e l l e  m i n e  e d  a p e r t e .

3 .  L e  p i a z z e  s o p r a  n o m i n a t e ,  e  p r i n c i p a l m e n t e  q u e l ­

l a  d i  F i l i s b u r g o  ,  s a r a n n o  m e s s e  p e r  q u a n t o  è  p o s s i b i l e  

f u o r i  s t a t o  d i  e s s e r e  r i c o n s t r a t t e  ,  c o m e  p i a z z e  d i  g u e r r a  ,  

a  m i n o r e  s p e s a  p o s s i b i l e  s i a  c o l  m e z z o  d e l l e  m i n e  ,  s i a  

c o l l  a c q u a ,  d o v e n d o s i  n u l l a d i m e n o  a v e r e  r i g u a r d o ,  e b e  l e  

a b i t a z  o n i  d e  p a r t i c o l a r i  n o n  s i e n o  d a n n e g g i a t e  .

4 .  N e l l e  P . a z z e  d i  U l m a  e  d ’ I n g o i s t a d t  s i  p r e p a r e ­

r a n n o  s i n o  a  n u o v o  o r d i n e  l e  m i n e  ,  c h e  f i e n o  p r o n t e  a  

f a r  i l  l o r o  e f f e t t o  .

5 .  I l  G e n .  C o m a n d a n t e  Γ a r t i g l i e r i a  f a r à  s o m m i n i ­

s t r a r e  q u e l l a  q u a n t i t à  d i  p o l v e r e  c h e  s a t à  n e c e s s a r i a  p e r  

l e  s u d d e t t e  o p e r e  .

i .  11 L u o g o t e n e n t e  G e n e r a l e  S a i n t - S u s a n n e  è  i n c a r i c a t o  

d i  f a r  a c c e l e r a r e  1 e s e c u z i o n e  d e l  d e c r e t o  p e r  F i l i s b u r g o  ; 

i l  L u o g o t e n e n t e  G e n e r a l e  G r e n i e r  p e r  I n g o i s t a d t  ;  e d  i l  

L u o g o t e n e n t e  G e n e r a l e  R i c h e p a n s e  ,  o  q u e l l o  c h e  l o  r i m ­

p i a z z a  m o m e n t a n e a m e n t e ,  p e r  U l m a .

7 .  I l  C o m a n d a n t e  d e l  g e n i o  a l l ’ a r m a t a  p r e n d e r à ,  i n  

q u e l l o  c h e  l o  c o n c e t n e ,  t u t t e  l e  m i s u r e  p e r  1* e s e c u z i o n e  

d e l  p r e s e n t e  d e c r e t o  .

S tgn ato, M O R E A U .
*

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Parigi 5 Brumale (  1 7  Ottobre . )
l i  Sig. Conte di Cobciitzel è giunto a Parig i, uno 

guardia d* onore lo attendava alla b . in c r a  per la quale 
egli e passato.
—  11 Governo Francese è pervenuto a vincere gli  ostaco­

li , che gli  toglievano ogni comunicazione coll1 impero ot­
tomano , ed ha assicurato 1 soccorsi inviati ai prigionieri 
francesi in Costantinopoli .

—  Dai primi giorni di brumale sortiranno dal tesoro 
pubblico delle somme considerabili per pagare 1 soldi , e 
le spese dell* anno ottavo , e degli anteriori . Questi pa­
gamenti continueranno ogni mese con regolarità , senza 
prender nu;la sui fondi (lestinaci alle spese correnti . Cosi  
c iò  che era una mera H z u n c  per lo passato diventeià una 
realtà , ne più vi saia prestito di fondi da un anno all·* 
altro , e non si consumeranno i redditi pubblici prima d* 
essere maturati .

—  1 cittadini Martelli  , L brrati , e Angeloni , romani .  
la cui innocenza e stata riconosciuta , sono stati messi iti 
I b - r t à .  Ceracchi , Demervllle  , e Arena sono finora i soli 
ind vidui arrestati .

—  A V enna si vende di soppiato una stampa nella 
quale Γ Imperatore è rappresentato d steso in una culla 
gridando /λ p*Ce, la pace! M . T h u g u t  sta dimenando la 
cu l la ,  e g l i  pone in bocca un succhio d* ghinee.

I T A L I A
Pesaro a.6 Ottobre .

I Francesi Sono alle porte di Perugia , il repubblica- 
nismo vi si e sv fuppato -, e molti nobili , e preti odiato­
ri del sacro sistema ha provato i l  giusto sdegno naziona­
le . Sventola tuttora il segnale tncolòrato . —  A città di 
Castello  è avvenuto lo stesso ; e tu.ta la M-rca sta per 
dare il congedo al d ispotism o. S Leo e de* francesi . l a  
somma tutto lor cede , e la  terra s’ inchina al suo νιηά- 
toie .

S. Leo 13 Ottobre.
U n  distaccamento dell’ undecimo R e ge ’ mento di ca· 

valleria Francese comandato dai bravo Pallad.ni entrò qui 
jcri alle 4 pomeridiane . Quelli , chc erano interamente 
persuasi che ooa doveste questo Force essere compreso nel­
la Repubblica C isa lp in a  ,. restarono oltremodo sorpresi » 
ma videsi Γ allegrezza e la g io ja  sfavillare nel volto dì  
tutt i .  Si attendono a momenti i  Commissarj per Γ  orga- 
cizazione del Monte F c t r o .

Ri mini 3 Novembre .
D ’mani si aspetta qui una colonna di T ruppa Impe· 

riale proveniente d ’ Ancona per trasferirsi , per quanto di­
cesi , a Ferrara, poiché si assicura che quella Piazza come 
quelle di Mantova c Peschiera devono essere evacuare da­
gli  Austriaci in vigore della nuova Convenzioae d' A r­
mistizio .

Milano  f Novembre 
U n  arm’stfzio di nuovo v e n e  ad essere cor.chiuso f r ·  

le Armate Im peria l i ,  e Francesi per tempo indefinito colla 
disdetta di giorni 8 per la rinovazione delle ostilità . 
Questa notizia e sempre più foriera della pice tanto più 
che si sente Stai momento essere vicina un’ armata Russa 
alle frontiere dell* A u str ia ,  chc la Francia non ne fa caso, 
e 1’ Imperatore lo permette.

Il C it t  Collin uno dei capi Barò dello Stato M a g ­
giore Generale dell* Armata Francese d’ Italia jeri e srato 
fucilato come convinto di propalaz-onc del segreto dell Ar­
mata medesima. G li  altri compiici sono ancora sotto 
processo .

Qui sono giunti tre Deputati del Commercio di Li­
vorno , e si sono presentati al Generale in Capo) si dice .che  
esso sarebbe andaro co à , se non fosse trattenuro dal reuma, 
che lo tormenta. Sono pero partiti per Livorno questo 
Ministro Francese, e Consigliere di Stato il Citt. Petict» 
ed il Gen. d ’ A rtiglieria  M arm ont.

Il M inistro  della RrpubbI ca Ligure qui residente ha 
dato varj  lauti pranzi allo  Srato Maggior Generale·, u*o 
fra g li  altri jeri a un casino di campagna \ il tempo cattivo 
ha impedito a molti invitati d’ intervenirvi, vi si contavano 
però sei Generali. Questo pranzo è stato splendidissimo.

O g g i  è stato permesso al corriere di Venezia il par­
t i r e ,  e cosi si ripigliano le relazioni commerciali fra » ter- 

l i to r j  compresi f u  le linee di demarcazione delle due Armata



Torino f  Novem bri ;

Il Governo ha ricevuto lettere dal Citt. ' i o n i  , dante 
da Parigi li 4 brumale . Esse danno la più lusinghiera 
speranza pel mantenimento del reggime Repubblicano nella 
totalità del Piemonte , la cui forte politica è d' altronde 
a lla  veglia d ’ esser decisa .

Firenze 4  Novembre
La contribuzione imposta dai Francesi è stata fissata 

sopra i n o b i l i , il patrimonio regio e le due Religioni di 
M a lta  e S. Stefano. Alle casse si ricevono le gioje cd ar­
genti da quelle case che non hanno denari, e queste per 
una stima molto mediocre.

Alcuni U/fiziali Francesi si sono scelte, appropriate 
e spedite a Bologna le carrozze ricche e di ga la  di questi 
rostri n o b i l i ,  e non si sa che questo sia un ordine dei 
Generale Comandante, ma un arbitrio di qualche individuo.

O ltre  la suddetta contribuzione sono srate richieste 
i f m .  para di scarpe, due mila para di s t iv a l i ,  e i j m .  
pell i  nuove per fodere di pantaloni.

Questo Governo con suo biglietto al Tribunale Ese­
cutivo ha intimato lo scioglimento del sequestro dei beni 
anche degli Emigrati , e tosto è stato eseguito , ma si è 
trovato che lo spedale sequestratario aveva preso quanto 
aveva potuto dai detti patrimonj , e q u n d i  il Prete chc  
attualmente governava lo spedale e fuggito , ed ha lasciato

le casse vuote .
La legazione Inglese si dice ritirata a Porro S. Stefa­

no di dove assiste tutti i nostri nobili che si sono rifu­
giati  in quelle vicinanze , ed ha molti bastimenti per im­
barcarli tutti qualora i Fianc si si avanzassero .

Il  Governo di Reggenza, e l’alto Mioistero si è ritirato 
a Fuligno, ed i governanti secondarj con molti altri a Roma.

Il nostro Popolo adesso ha rivoltato rutto il suo fu­
rore contro gli  Ani’ lo-Austriaci e la Reggenza , chiaman­
doli  tutti ad alta voce traditori .

Il  saccheggio dato in Arezzo dai Francesi è stato ge­
nerale non avendo risparmiato ne il Monte di Pietà ed i 
Conventi delle Monache , avendo usato per altro il dovu­
to  rispetto tanto verso le Religiose che a tutto ciò che 
concerne i misteri della Religione nelle Chiese .

Alcuni forsennati villani dell’ Aretino unitamente ad 
alcune poche orde di banditi della Romagna e di U rbiao  
minacciano di volere rinnovare ancora Γ insurgenza , sen­
tiamo con piacere che i più facoltosi di quello e di altri 
circonvicini paesi si danno tutta la premura per ridurre a

dovere quri furibondi .
In P isto ja  ed in Prato sono state installate le Muni­

c ip a l i tà ;  ^chiamandovi gli antichi Municipalisti che dalle 
carceri son passati alla Magistratura . Presentemente le in­
combenze loro si riducono alla riscossione delie contribu­
zioni , rimanendo sempre il solito Governo Granducale .

A lt r λ  di Firenze f  Novembre
I l  D o tto r  Chiarenti e l’A vv .  Alessandro Rivani M i ­

nistro di polizia  a tempo de’ Francesi erano stati proposti 
dal Luogo Tenente Gen. Dupont per aggiunti al Governo 
Provvisorio lasciato dalla R egg en za , questi non ii ha vo­
luti ammettere per essere stati i due sopra indicati sog­
getti  processati come Repubblicani, e la .cosa c restata

p er ora cosi.
Sono di già  partiti alla volta della Lombardia molti 

G en. Francesi e al comando di questa Piazza resta ii Gen. 
M io ll is  , ed a quella  di Pistoja il Gen. Pino.

A  misura chc cresce la confidenza ritornano molti dei 
f u gg it iv i  che sono stati richiamati assicurati di protezione 

e  assistenza.
La requisizione di scarpe, s t iva l i ,  e pellami c in sol­

lecita a tt iv ità .
Sentiamo che a Ancona sieno sbarcate moire truppe 

Tedesche provenienti da Trieste chc io tutte formeranno 
un corpo di i j m .  uomini.

Livorno 6 Novembre
II Comandante di questa Piazza ha fatto pubblicare 

un Proclam a, in vigore del quale vengono confiscati tutti 
g l i  effètti , c mercanzie appartenenti ai nemici della R e ­
pubblica Francese, eccettuate quelle dell* Imperatore , e del 
Gran-Duca di T o scan a.

N O T I Z I E  I N T E R N I

Diano j  Novembre.
j ? D' P rePoref>ti del Castello di Diano in numero 

d i p iù  di  cento in circa portarono ncJli «coni giorni J

t f
mano armata in Alassio per liberar dalle  carceri il  PieW 
Agostino Rogero reo di molti delitti , e specialmente di 
due omicidj fatti commettere nelle persone di due suoi N i ­
poti coi quali litigava e a fine di render più ricco un ter­
zo , ed un certo Gio: Batta: Rodino q. Gerolamo capo di 
assassinj , a cui nell* atto della cattura furono ritrovate  
lir. 3©4<o. e bene armato , non essendoli· ciò riuscito to l­
sero dall' Archivio tutti i fogjiazzi , e libri Criminali lu­
singandosi di poter cosi toglier di mezzo i processi d i  
questi rei . Un tal fatto ha incontrata ia generale d sap- 
piovazione di tutti ί  buoni C  ttadini non solo di questa 
terra come anco di tutti 1 paesi circonvicini.

Genova 8 Novem bre.

— ~ Finalmente il Citt. Arcivescovo Giovanni Lercari è  
passato ad eleggersi un nuovo Vicario Generale nella per­
sona del Citt. De-Camilli  Canonico di S. L oren zo, sog­
getto che ha riportata Γ approvazione del nostro Governo. 
Quello scandalo che al primo albeggiare dell ’ Imperiai R e g ­
genza spuntò a turbare orribilmente questa Diocesi c o l  
eterna infamia di Lercari, e di Lambruscbini or comincia 
dopo il lungo p e n o d ·  di y mesi circa a dileguarsi . I l  
Prete Gandolfo che ha Γ  onore di appartenere per vincolo  
di fratellanza carnale al Pietro Paolo Giusti ex-Segretario  
della prefata Eccellentissima Reggenza., egli  che dopo aver 
disonorata Γ Università nostra derrando in essa come Pro­
fessore in diritto Canonico tante b e st ia l i tà , le quali se 
rendono ridicolo ai dotti chiunque pretende insegnarle sul 
serio , riescono, quel eh’ è peggio, funeste a lla  tranquillità  
degli s t a t i , ai diritti della sovranità quando sieno uni­
versalmente adottate, e credute; quel G andolfo  irsorama 
che lungi dal servire la P a n i a ,  e la Chiesa vi fomentava 
ia discordia esortando Γ Arcivescovo ad una ostinazione 
pericolosa , ed in g iu sta , ha cessato dalia  sua carica , d i  
cui si sentivano· bensì i tristi effetti , ma di cui non s i  
sapea ben determinare il nome . Ed ecco un oggetto  d i  
plauso, ed un motivo di giubbilo  per tutte le anime one­
ste,  e saggie di qualunque p a r t ito .

Si dice però, che il Citt. D e-Cam illi  fatto  accorto 
dalla sua prudenza, e dalia recente memoria di quanto è  
accaduto al povero Canonico Moscini ricusi di accettare i l  
posto imporrante a cui è chiamato a meno che non g l i  
venga conferito in iscritto colle formalità più s o le n n i , colle 
clausole più sonanti , aggiuntavi la protesta dell' Arci­
vescovo per cui d chiari d* avere spontaneamente eletto il  
suo novello V ica r io ,  perchè meritevole di sua confidenza. 
V i  sono alcuni cui sembrano vane , e fuor di proposito 
tali precauzioni, ed essi argomentano così colla logica a lia  
mano : o la Francese Repubblica dee conservare ia sua in­
fluenza, ed autorità io Liguria anche dopo la motte d i  
Giovanni Lercari , ed in tal caso non c da temere che costui 
ardisca mai rovesciare quanto farà l'attuale V ic a r io ,  (c i  sia 
qui permesso di fare un'ipotesi , che crediamo lontanissima 
dal vero , e pressoché impossibile )  . O  egli  è scritto ne­
gli  eterni destini che g l i  Austriaci occupino un* altra vol­
ta questa Centrale , e allora Lambruschini rientrando a/i* 
loro testa otterrebbe facilmente dalla docilità , e buona 
fede di Lercari una più solenne dichiarazione d' essere s t a ·  
to costretto non solo  ad eleggere D e -C am illi  per suo Vica­
rio , ma di più a f a r i ·  con tutte le sue clausole , e pro­
teste surriferite , cosichc saremo sempre da capo . T u tt i  t 
Notai del M o n d o , 1' Universo per testimonio poco giove­
rebbero a salvar De Camilli dagli oltraggi che ha già  sof­
ferti Moscini , e più di lui il Governo Francese , e Liba­
re. Con tutto ciò De- Cam illi  ha ragione a voler corredata 
di queste solenni formalità la sua elezione . Almeno g io ­
veranno esse in ogni evento a dar maggiore risalto a l la  
doppiezza dell’ Arciccscovo, a lla  m a l i z i a ,  ed empietà dei 
suoi consiglieri.

—  I Membri del nostro Governo , e della Consulta Le­
gislativa  non si sono presctitti alcuna indennizzazione sul­
la  Tesoreria Nazionale . Lo stesso peto non e stato prati­
cato nel Piemonte , e nella Cisalpioa E' lodabile queste 
atto di disinteresse nelle nostre primarie autorità , che le 
rende più stimabili agli occhi della Nazione .

—  Si dice che la 1 6  mezza brigata da N iz za  debba pot·  
tarsi in Genova a rilevare la 34ma.
•------ Giovedì S~. corrente il General M uller  é parriro
Milano per trasferirsi, per quanto si c rede , a P*r‘& [·
is s o  è provvisoriamente rimpiazzato dai Generale di b u *  
gata De-Louis .



tC
I l  P a t r io t i s m o  I t a l i a n o  o n o ra  la  S to r ia  del! '  a n n o ’de-  

Cotso . L ' effimera fo r tu n a  de lle  A rm a te  coa l  zza te  c o n t r o  
la  Francia ,  e la b ru ta le  fe roc ia  de i  R e  non  acc e b b ero  che 
l 'e n tu s ia sm o  per la  L i b e r t à ,  c il  n u m e ro  dei n e m c i  del la 
t irannide . In  m ezzo  a lle  sc iagure  d i  o g n i  m an ie ra  non  si 
p e n s a t a ,  che  a s a l t a r e  Γ I t a l  a d a  n u o re  r u in e ,  Sa reb b e  
bene in te ressan te  la  collezione di quei d ocum en t i  che p re n ­
dendo d i  m ira  qu es ta  de lìz  osa  e sv e n tu ra ta  provi·  e ia  , 
che d  v isa  e deb o le  a g u zzerà  m aisem pre  t‘ a p p e t i to  d e g l i  
Stranieri , in vocavano  per la sua p r o s p e r i tà  e d ifesa  delle 
grandiose e sa g g e  m isure  da  la g enetos i tà  de l la  N az io n e  
Francese . A lcu n i  p e iò  si l im i ta ro n o  a r i f le t te re  sulle  v i ­
cende e le c irco s tan ze  de l  lo ro  paese p a r t i c o la re  . E g l i  è  
dolce  il p a r l a r  d e l l a  sua  P a t r ia  , eg li  e un s -c ro  dovere  
1' em ette re  q u a ls iv o g l ia  op in ione  , che assicuri  la sua f. l i ­
ci tà  . F ia  q u e s t i  l i  d is t ingue  il C i t t a d in o  M u lt t d o  c o l ­
la  M em or a p re se n ta ta  al T r im o C onso le  B O N A P A R T E  
li 17 F ru t t id o ro  anno  v i  11 ne l la  sua v i s i ta  di c o n g e d o ,  
memoria  ben deg n a  che co m p ar isca  a l la  l u c e .  E ssa  c c o n ­
cepita nc* seguen ti  te rm in i  :

C i t t a d i n o  P i u m o  C o n s o l e

„  Lc v i t to r ie  del P r im o  C o n to le  h a n n o  p e r  !a s e c o n ­
da v o l ta  reso a l la  L ib e r tà  Γ I t a l i a  S e t te n t r io n a le  . Q u e s t a  
non può  esserle conse rva ta  che da  una s a g g ia  , e b en  c o m ­
b in a ta  o rgan izzaz ione  . Si p a r la  d  far d i  q u e s to  be l  paese  
una  sola R e p u b b  ica , e questo  è p r o b a b i lm e n te  il m ezzo  
p  li cerro di assicurarne Γ in d ip e n d e n za  , e d i  p reven ire  
delle nuove r ivo luz ion i.  M a  si p a r la  anco ra  di p o r ta re  il 
centro di ques to  G o v e rn o  a M i l a n o .  E‘ facile  fa r  cono­
scere che q u e s to  p ia n o  r o n  c b u o n o  nc p e r  la C  s a lp in a  , 
nc  per la L ig u r ia  . che Γ in teresse  dei due  paesi , q u e l lo  
della  Frane a ,  e de l*  E u ro p a  , che la g iu s t iz i a  in fine a s ­
sicurano la  preferenza a l l a  C i t t à  di G e n o v a .

„  M i l a n o  c sem pre  s ta ra  u n a  C 'u t à  senza  d i fe sa  , in 
potere d i p r im o  occupante  , a p e r ta  in specie  all* im p la c a ­
b i le  nemico d e l l a  sua  L 'b e r tà  , che n o n  d im e n t ic h e rà  m ai  
le sue antiche p re tension i  so p ra  q uesto  bel paese  . In  t u t t i  
i  tempi la fe rt i le  L o m b a rd ia  , e la sua C a p i ta le  s i  sono 
pazientemente  som m essi  al g io g o  s t r a n i e r o .  Q u e s ta  p a r te  
dell* Ital  a c forse qu.* la , che in r u rte 1’ epoche  h a  m en 
s-crificato pe r  m an tenere  la sua ind ip en d en za  . Q u a le  sfo rzo  
potrcbhesi a t te n d e re  da  un G o v e rn o  che g ià  sa p re b b e  , che 
la  pe id t ta  d i  u n a  so la  b a t t a g l i a  lo p o r r e b b e  in p r e d a  a l  
Vincitore , o  n e l la  n tee ss i là  d i  cercare un  a s i lo  fuo r i  d e l l a  
sua  C ap ita le  ?

„  I L iguri  a l  co n tra r io  sono  sem p re  i t a t i  c e leb r i  nei 
secoli per i l  lo ro  am ore  all* in d ip e n d e n za  , pe r  il  lo ro  en ­
tusiasmo per  la  L iber tà .  E g l in o  h a n n o  m an i fe s ta to  la lo ro  
avversione c o n tro  il  s i s te m a  d i  un irs i  a l la  C is a lp in a  .

„  N e l  1 7 5 7  q u e l la  nascente R e p u b b l i c a  inv ò  il C i t .  
Porro  a sc ru t ina rne  le idee  , ed  i s en t im en ti  su  ta l  p r a t i ­
ca ; m a quas i  t u t t i  i C i t t a d in i  la  r ig e t t a r o n o  con c o n t r a ­
rietà  ,  e l a  sol levazione  de i  11 D :ecm bre  c o n tro  s ì  poco 
cum ero  d i  p a r t i g i a n i  non  p e rm ise  lo ro  p iù  p e n s a r v i .

„  La m o n tu o sa  s i tuaz ione  de l la  L ig u r i a  h a  reso i 
tuo i  a b i ta n t i  ,  come g l i  Sv izzer i  d e l l ’ I t a l i a  . G e n o v a  in 
p a r t i c o la re ,  s i t u a t a  f ra  g l i  A p e n n in i ,  c  c i r c o n d a ta  d a  r u t ­
to  c o  che N a t u r a  ed a r te  possono  c o m b in a re  a  sua  d ifesa  .
1 principali  fiumi d ’ I t a l i a  l ’̂ Adige e il P ò  g l i  s e rvono  di 

.barr ie ra  con tro  1’ A us tr  a  ; le Fortezze d i  A l e s s a n d r i a ,  
T o r to n a  , e  G av i  lc fo rm an o  de ’ post i  a v a n z a t i  ne lle  g o le  
degli  Apeonini . Le m o n tag n e  r i t a r d a n d o  i t r a s p o r t i  d e l l ’ 

.a r t ig l ie r ia  e s t r e m a m e n e  diff icili  non  p e rm e t to n o  a s so lu ta ­
mente alcun uso  de l la  cava lle r ia  . T a n t i  v a n ta g g i  fanno  
d e l la  C i t t à  d» G eo o v a  la C a p i ta le  la  p i ù  fo r te  , e s icura 
d Europa . La p e rd i ta  anche  di p iù  b a t t a g l i e  non  p o t r e b ­
be a b b a t te re  il suo G o v e rn o  . E g l i  p o t r e b b e  an co ra  d i fen ­
dersi con le sole c poche  forze ,  ed a l lo n ta n a rn e  1’ i n im i ­
co dalle sue m u ra  , pu rché  g l i  a r r iv a sse ro  dei soccors i sen­
za  difficoltà pe r  te r ra  , e per m are  . V  u l t im a  g u e r ra  , e 
que lla  del J 7 + 6  h a  p r o v a to  q u a n to  si p o tea  con ta re  su 
quest i  soccors i ,  s o m m in i s t r i t i  in t e m p o ,  in cai la L ig u r ia  
e ra  a b b a n d o n a ta  aljp sue so 'e  r iso rse .  Ben si conosce q u a n ­
to  la r iunione dei paesi d i  là degli  A penn in i  r a d d o p ie r e b -  
be  le m e  forze , e q u a n to  e ssa  a u m en te reb b e  d i  sp i r i to  
p u b b l ico  , che d a l l a  C a p i ta le  si  sp a rg e re b b e  necessa r ia ­
m ente  in t u t t e  | ς  p a r t i  de l  C o rp o  p o l i t ico  . -

„  D u ra n te  la pace ,  e d u ra n te  anche la g u e r ra  , il 
G o v e rn o  l e n z a  in q u ie tu d in e  p e r  la  sua  e s is tenza  inaccessi­
b i le  a  q u e l l a  t i m i d i t à  , d i  cui  non si p o t r e b b e  sp o g l ia rs i

i i  i ì n z j - . D  l i i  u s u i t i  ti ··*''■ · . <■

M i la n o  , si d a re b b e  t u t t o  in b racc io  alle in traprese  com ­
m ercia li  , e m a r i t t im e  , che h a n n o  sempre mai d i s t in t i  i 
L iguri  .

, , Le C o s te  , e lu i  lo ro  esempio tu t to  il T e r r i to r io  
de lla  n u o t a  R e p u b b l ic a  si p o p o lerebbero  di m a r in a r i ,  e d i  
n egozian t i  , che b i la n c e i e lb c r u  sul M edite rraneo  la p re ­
po n deranza  B ri tann ica  , che concorrer  bbero  a dare  le sue 
an tiche  d i lez io n i  al comm ercio  d e l l O u e n t e  , chc fa rebbero  
f ina lm ente  d e l l a  R e p u b b l ic a  I t a l i a n a  una Potenza d i  p r im o  
o rd u .e  , come lo sono s ta te  un tem po  con dei mezzi assai 
p iù  deboli  T i r o  , C a r ta g in e  , Atene , Venezia , c f  O la n ­
da . I n t e r e s s a t a  per la sua fondazione , per gli antichi le­
g a m i  , pe r  delle ono rev o li  mem orie  ad unirsi  a lla  Fiar>c>a 
c o n tro  Γ In g h i l te r ra  , e la C a sa  d ’ Austria  . e lla  se rv irebbe  
p r in c ip a lm en te  a r i s tab i l i re  sul m are  la b i lanc ia  d  E u ro p a  
che  m anca  so la  a l la  p ro sp e r i tà  de lla  Francia .

, ,  Egli  è im p o r ta n te  finalmente per la g lor ia  del G o ­
verno Francese egualm en te  , che per la G iust iz ia  d dare  
a lla  R e p u b b l ic a  Ligure  q u e lla  indennizzazione m eri ta ta  d a  
t u t t i  i sacr.fizi  , e d a  t u t t e  le perdite  , che i l  suo a t ta c ­
cam ento  a l la  Francia  lc h a  f a t to  soffrire , e di  cui noa  
avv i  e sem pio  nella  S to r ia  .

„  Di q u a lu n q u e  so r ta  s iano  i mali  indiv iduali  , che 
la r iv o lu z io rc  h a  p o tu to  cag ionare  sia in F r a n c ia ,  sia ne­
g l i  a l t r i  paesi , il r i su l ta to  p ù frequente dei medesimi non  
c  s t a to  chc un  t r a s lo c a m e n e  d i  fo r tune  . N e l la  L ig u r ia  
all* o p p o s ro  tu t t i  h a n n o  pe rduro  , tu t t i  sono s ta t i  ro v in a ­
t i  senza avere  alcun com penso  .

„  La N az io n e  Ligure h a  veduto  annientarsi  t o c  m i ­
l ioni ,  che possedeva  in Franc ia  a v an t i  la R iv o lu z io n e ,  
z o o  m ilion i  e p iù  che essa avea im piega to  presso le a l t re  
Po tenze  d* E u ro p a  , e che h a  pe rd u to  egualmente  per i l  suo  
a t tacc am en to  a l la  causa del Popolo  Francese .

, .  Essa  h a  fo rn i to  1 7 0  b a s t im en ti  per la spedizione  
d i  E g i t t o ,  chc h a  d a to  m o t iv o  a l la  d ichiaraz ione  di guer­
r a ,  c d J  C o a l i z a r i . Le sue cam pagne  sono s ta te  d evas ta te  
p e r  tu t t e  le p a r t i  d u ra n te  la g u e r ra .  Essa ha  esaurite  t u t t e  
le risorse del G o v e rn o  , e de’ suoi C i t ta d in i  per sostenersi  
e pe r  a l im en ta re  le A rm a te  F ran ces i .  U n a  g ran  p a r te  de i  
suoi  a b i t a  ti son p e r i t i  per  la fame , c per P ep idem ia  · 
U n  blocco p e rp e tu o  h a  c onsum ato  la rovina del suo 
c o m m e r c i o .  T u t t i  i suoi Bast im enti  sono sta ti  p r e s i ,
o  incendiat i  d a g l ’ Ing les i  ,  e C orsa r i  . M a  non h a  a v u to  
a lcuna  in d en n i tà  per tan t i  m a l i ,  e per m olt i  a lt r i  a r c o r a ,  
di  cui si r s p a rm ia  il q u a d io  a l la  sens ib i l i tà  del P r im o  
C o n s o le .  N o n  p u ò  averne a l t r a ,  se non quella  che s ì  
p ro p o n e  .

, ,  Se la Franc ia  r im anesse  indifferente a tan t i  sacrifizj ,  
se cancellasse d a l  q u a d r o  de lle  N a z io n i  u na  Alleara  sì co ­
s ta n te m en te  , e sì ero icam ente  f i d . l c ,  quali  r im pr i  veri m a i  
n o n  d o v re b b e  f a r s i ,  c q u a le  o n t a ,  c vergogna  non r isa l ­
te re b b e  sof>ra d i  lei in tu t t i  i secoli ?

Si p o t reb b e  e lla  mai r i t ro v a re  degli  am ic i!  Q u e l l i  
dei q u a l i  e lla  r icercherebbe  1’ a lleanza av rebbero  d i r i t t o  
di da r le  la r i s p o s t a ,  che i Popo l i  di Spagna freero all’i n ­
v i a t o  di R u m a  , q u a n d o  si p resen ta rono  a loro dopo  la  
d is t ru z io n e  di Sag u n tc  : ,,  N#i v i  c o n s ig lia m o , essi dissero» 
d i  a n d a r e  a  r icerca re  d e g li a m ic i  n ei p aesi , in  c u i  non è 
a n co ra  conosciu to  p u n to  i l  d isa str o  d ei S a g u n t in i.  L e  ro­

v in o  d i  q u e s ta ' s v e n t u r a t a  C i t t à  sono per t u t t i  i  Popoli 

d e lla  S p a g n a  u n a  le z io n e  t r is t e  , m a s a lu ta r o  , che d e v e  

in se g n a r  loro a  non fid a r s i  d e i R om ani “ .

„  La g ra n d ez za  del ca ra t te re  Francese ,  la m ig n a m in i t à  
del suo G o v e rn o  non  possono  esporsi a  so m ig lian ti  r im ­
pro v e r i  .

. F i rm a to  - -  M U L T E D O  D e p u ta to  d e lla  R ep u b b lica  

L ig u r e  per la  f is s a z io n e  d ei pesi 0 m isu r o .

I l  p r e z z o  d i  a s so cia z io n e  è  d i l ir e  3 per u n  m e se:  

d i  8 per 3 m esi : d i  15 per i l  sem estre  , 0 di 18 per Im 
in t ie r a  a n n a ta  d a  p a g a r si a n tic ip a ta m e n te  . Si p u b b lica n §  

d u o  f o g l i  Ιλ  s e t t im a n a  i l  M e r c o le d ì , ed i l  Sabbato s e r a .
L a  d is t r ib u z io n e  s i f a  d a  ques ta  S ta m p e r ia ,  d a l C it»  

A n to n io  A lb an i  C a r fa r o  in  P i a z z a  n u o v a  , e d a l C i t t a d .  
A n d re a  F rugoni  S ta m p a to lo  s u lla  p i a z z a  d e l l» Posta  v e c c h iΛ

I l  fo g lio  v o la n te  v a le  so ld i i o .

G l i  A s s o c ia t i  d e llo  d u o  R iv ie r e  per  II. 8. an tic ipa te  rice­
v e ran n o  reg o la rm e n te  i fo g l j  per mesi t re  senza alcuna i p c i f  
d i  P o s ta  . Ekti  d o v ra n n o  d ir ige rs i  a  questa  S tam p er ia .

. ___ 1 . j ___ 1 __ 1 _
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E G U A G L f A N Z A Num . 5 . L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
1800. 12 Novembre Anno I V  della Repubblica Ligure

M i/ u  G a lb a  ,  O t h o ,  V ite l l iu s  ncque beneficio  ,  neque in ju r ia  co g n iti
Tacit. Hist. L. 1,

Fine della Varietà sul Clero

E,illa c verità  incontrastabile chc se la numerosa tur­
ba  degli ignoranti , e de* falsi divoti nutre nell’ animo 
un’ odio ca co , un avversione grandissima al nome France­
se , e ai nuovo ordine polit ic·  di cose presso di noi intro­
d o tto  dalla  grande Nazione , una delle n ult ip l ic i  cause di 
siffatto fenomeno consisce appunto nell' abuso chc dii lo­
ro ministero hanno fatto tanti Ecclesiastici , altri de’ qua- 
ji  per ignoranza dei veri priocipii » altri per farisaico spi­
r ito  d ’ interesse , e d ’ orgoglio  , mossero aspra guerra alle 
massime della  Francese Repubblica , e a tutte ie operazio­
ni del Governo da ossa stabilito in L 'guria sulle rovine 
del regime ereditario dei nobili , additando in ognuna di 
esse ai credulo ignorantissimo volgo dal pulpito , dal con­
fessionale , nei circo.i , nelle piazze , nelle case , e Delle 
private conversazioni , sognati rovesciamenti di religione , 
immaginarie congiure contro la Fede , papali scomuniche , 
m aledizioni di D io  , imminenti vendette del Ciclo irato , 
Paradiso perduto , inferno spalancato ad ingoiare g li  au­
tori e g li  amici della  rivoluzione , c di t'urte le novità ve­
nute dietro a lla  stessa . Chiunque non è affatto straniero 
in queste nostre contrade , chiunque si trova mediocremen­
te istruito » ed ha letto almeno 1 fogli antecedenti non ci 
coftdanncri alla noiosa , iugrata fatica di addurre le pro­
ve del fin qui detto .

A d  o g m  azioue dicono i Filosofi corrisponde la sua 
reazione , non altrimenti possiain dire noi pure , che ad 
indebolire 1’ in flu en za ,  ed il credito d-ι surriferiti ministri 
di  re l ig io n e ,  ad attraversarne le suggestioni e le cabale, 
per buona sorte de’ Francesi , e dei lor partigiani , si con- 
trapose la sollecitudine , e Γ opera d’ altri loro pari , seb­
bene antagonisti  , considerabili non g i i  per ia superiorità 
del n u m e ro ,  bensì per quella generalmeote parlando, dei 
talenti. , dei lu m i,  e del buon senso. 11 p an are ,  Γ inse­
gnar di costoro fece , e fa tuttavia un certo equilibrio e 
contrapeso , di cui non si conosce quanto dovrebbesi 1’ im­
portanza , cd il merito . Quante difficolti di più avreb­
bero incontrate nelle lor vittorie , i Francesi , se il lin- 
g u a g g io  di tutti i Vescovi , e Sacerdoti 10 Italia , cd a l­
tro v e  fosse stato concorde , ed uniscono a dichiararli mem­
bri d ’ una nazione m alvaggia  , empia caricata d’ anatemi, 
in g iu s ta ,  ra p a c e ,  nem»ca di D i o ,  e de* suoi Sa n ti ,  para­
gonando le truppe repubblicane a quelle de‘ Goti , degli 
U n n i ,  e dei Vandali  , c i loro condottieri, agli A tt i la  , 
ai Gcnserici , frasi tutte fa m il ia r i ,  e gratissime «gli ari­
stocratici del Clero , e del Popolo? Quanto sangue di più 
saria  stato d' uopo il versare , quanti ostacoli vincere ? 
M a  non fu certo così ; mentre la maggior parte dei Sa­
cerdoti si affaticavano per falso z e lo ,  o per biasimevoli 
fini di crear nemici a lla  Francia , e ad attizzar contro di 
Jei 1’ odio del v o l g o , non mancavano altri chc agissero in 
senso contrario . Sono essi che combattendo tu t to r a ,  e 
afHcvolindo le cattive impressioni prodotte dai primi ser­
vo n o  utilmente la Francia , allevando per essa un buon 
numero di seguaci , ed amici , e prevengono così i più 
neri progetti d ‘ insurrezioni , di tumulto , e di vespri s i­

ciliani .
C h c  se la cosa c  veramente così , sari egli suggeri­

mento di s a g g ia  virtuosa , e ben disegnata politica il 
permettere che si conferiscano i beneficii ecclesiastici di 
maggior influenza sulla  opinione del Popolo a quegli in di­
vidui chc palesarono avversione e sdegno contro il presen­
te sistema di cose , c contro la Francia , che lo prescris­
se ,  c lo volle , e Γ abbandonare frattanto a l l ’ in u t i l i tà ,  
a ll ’ ozio  , a lla  m iseria, all’ infamie quegli altri non molti 
che su qu~sto particolare si astennero dal fare causa co­

rnane coi primi ? Cessi dunque una volta  la persecuzione 
intrapresa , e troppo lungamente continuata da ll ’ Arcive­
scovo contro de’ Parochi promossi da ll ’ E x - Vicario M o sci­
ni i sieno senza ulteriore ritardo ristabiliti nei loro im - 
piegki , nè più si faccia loro un delitro di quel che a p ­
pena potea sembrar tale agli  occhi della  Reggenza Cesa­
rea , Sono validamente eletti , sono idonei , sono eziandio 
benemeriti delia Patria , e del Governo , la loro presenza 
e ritorno nelle rispettive Parochie non può cagionar tu r­
bolenze ( tutte cose già dimostrate in addietro ) tanto b a ­
sta : che piti si tardi ? Piacciano , o non piacciano al 
maggior numero , debbono ripigliar Γ esercizio dei loro 
d ritti , e funzioni ecclesiastiche , e poiché si sono cono­
sciuti , e deplorati g li  inconvenienti , g l i  abusi delle  p o ­
polari elezioni per fin nei Coroizii , non più tanti riguar­
di alla ciurma dei stolti , ed illusi . T ro p p o  assurdo sa­
rebbe 1’ abbandonarli , il tradirli per appagare le interne 
brame segrete di quei che compongono la moltitudine s to ­
lida , cieca , maiprevenuta , ma docile , e ubbidiente a l­
la voce di ch i governa . E dove manderemo le T ru p p e  
Francesi , e che sarebbe di T e  maraviglioso Eroe, fondatoc 
di Repubbliche fulmine di guerra , onore dei secolo , brac­
cio della F ra n c ia ,  immortai Bonaparte, se si dovesse Con­
tentare il numeroso aristocratico gregge ì che sarebbe d i  
te malgrado ia gloria  che ti circonda , e 1’ estrema tua 
moderazione , e prudenza che ti distingue ?

M a 1’ Arcivescovo dovrà ritrattarsi con suo poco deco- 
rc ì  Eh perche n ò ,  se non vi fosse altro scampo ? Preten­
derebbe egli forse a lla  infallibil ità ϊ Vi possono adunque 
pretendere altri Vescovi ancora , eppure quei d i  Pistoia , 
di C o lle  , di chiusi , di N o l i  ec. Non g l i  parvero certo 
infallibili  alcuni anni addietro , benché consecrati anch’ e s ­
si in R o m a, e viventi nella Comunione delia Chiesa R o m a ­
na . Oltreché non sarebbe questa ia prima v o lta  in cui 
Giovanni Lercan avesse a coutradirsi , c a cantar palino­
dia·. Se fu pubblico lo scandalo della ingiustizia , che mal 
vi sarebbe che fosse pubblica , c solenne la riparazione ì 
M a oò, giacché ia moderazione è alla moda, ragion vuole 
che noi pure siam moderati , e benigni . L’ Arcivescovo 
non vuol confessare palesemente ia validità delle prom o­
zioni sudd.-rte ? a ciò non si astringa . Prescindiamo pure 
dalla odiosa questione . Rimetta però quanto prima i Pa­
rochi espulsi alle loro Chiese con titolo provvisorio di D e ­
putati , Delegati , Parochi a beneplacito ec. e non gli  am o­
va senza gravi motivi giuTidicamcnte provati ; così rim an­
gano fino alia m o rte , o sino alla volontaria  loro rinun­
zia > o fioche non sieno di loro consenso , e app to va -  
zion del Governo ad a ltta  cura trasferiti

Il ripiego chc abbiam suggerito fu già  praticato dall* 
Arcivescovo a favore di molti Parochi eletti da Moscini » 
i quali benché con nome cangiato esercitano tranquilli  i l  
loro mestiere . E perchè non si è fatto altrettanto per t u t ­
ti ? Ferché n u i  unus a ssu m itu r , alter relinquetur ? Ecco­
ne la ragione : Moscini fu ingannato sovente nelle sue 
scelte : Credea desticare a quel posto un Sacerdote amico 
dell attuai sistema politico , e spesso y ì  collocava inve­
ce . .  . Più volte ancora non sapea dove trovare un ec­
clesiastico, in cui al civismo si unissero le altre qualità 
necessarie , era quindi costretto a provvedere come poteva . 
non come avrebbe voluto . Il  lettore intende benissimo il 
resto , e vede il perchè ali* entrar dei Tedeschi tutri aoa 
fossero trattati colla stessa m isura , benché il pretesto 
della nullità fosse eguale in ciascuno .

Se però particolari circostanze , e ragioni configli**- 
sero addesso di non rimandare qualche Piroco *1 posto d i  
cui fu ingiustamente scacciato , sia coscui risarcito con al­
cuno dei molti beneficii vacanti, e in rarii modi siccrchi



di provveder: fra pòchi giorni alia di lai sussistenza . l i  
i ' jnn di q aci ti infelici ecclesiastici troppo crudelmente o f ­
fesa sali  occhi d d  volgo , sia r ip a r i t i  una volta  colla re­
s i  iiuzion del loro primo impiego , o  coll* acquisto d ‘ altro 
equivalente a un dipresso . e si p lachi in tal guisa il 
multo dolore , c risentimento di tutti .

Ma se i Paiocchi espulsi fossero per avventura Gian­
senisti , e come tali non piacessero all'  Arcivescovo ? Se 
fossero Giansenisti/ £  come mai li ha scoperti per tali ? 
Innocenzo X II .  scrivendo all’  Arcivescovo di Malincs fin 
dall’ anno 1 694  inculca a quel Prelato di non permettere 
che venga data una simile taccia ad alcuno , finché cvi- 
denicmeiue non consti aver egli insegnala , e sostenuta al­
cuna delle 5 famose proposizioni condannare nel celebre 
Vescovo d ’ Ipres . Ecco la pietra di paragone , con cui 
vuole quel saggio prudentissimo Papa che sieno esaminati 
ì  Giansenisti . O r qual è fra i Parochi lummentovati co­
lui del quale siesi legalmente provato che abbia  insegna­
te le 5 tesi o veruna tra di esse. N on  più dunque si par­
l i  fra noi d. questa serra immaginaria che esiste sol nel­
la resta di Giovanni Lercari e de’ suoi cortigiani per 
servire di comodo familiare pretesto ad opprimere la più 
rispettabile , e più d o n a  porzione del Clero Genovese. In 
fatti chi p iù  capace d ’ onorarlo per purità di costumi , 
per copia di talenti , e di cognizioni , per tutte in so m ­
ma le più belle qualità sacerdotali d ’ un Prete Eustachio 
Desola , d* un Luigi Pntaluga Paroco espulso di S. Fede , 
d' un Francesco T o l lo  Paroco di S. Olccse , d ’ uno Stefa­
no D;-Gre«orii  , d ’ uo Padre V ign o lo  D o m enican o , d' un 
Solari Vescovo di N o li  degno di menzion specialissima , 
e maggior d' ogni lode , per tace* d ’ altri m olti  trapassa­
ti , o viventi ì Eppur tutti questi furono da Giovanni 
Lercari sempre trattati con aborrimento c disprezzo , e ne 
riportarono ripulse ed aff oulì , di guisa chc 1' esser da 
lui oltraggiato , ben lungi dal far disonore , diventa or­
mai agli occhi delle illuminate persone argomento di g l o ­
ria , 0 per poco non dissi ua segno di predestinazione . 
Sepeliscasi dunque in obblìo  sempiterno la nauseantissima 
e frivola accusa di giansenismo . Non altro si cerchi in 
quei che son destinati ad impieghi ecclesiastici fuorché in­
tegrità di costume > idoneità > prudenza , e dottrina . L* 
Arcivescovo pria di morire procuri di render la pace a 
questa travagliata  sua Chiesa dietro le tracce dei virtuosi 
Pontefici Clemente I X  , e Innocenzo X I I .  Sopprima i 
nomi di discordia, invece di a v v iv a r l i ,  e promoverli . C o ­
minci finalmente ad esser giusto , dolce , e benefico e noi 
cesseremo di scrivere, o scrivendo ci occuperemo più vo- 
lontieti a benedirlo, e lodarlo , che non ci siamo creduti 
finora in dovere di censurarlo .

Queste Osservazioni sul Clero corrette ed accresciute ia lV  
Autore sortiranno fr a  poco da questa Stamperia .

N O T I Z I E  E S T E R E
Londra 13  Ottobre .

11 prezzo del pane iu Londra è staro di nuovo au­
mentato . Egli  vi è attualmente a circa 1 9 soldi di Fran- 
cia ( 3 j  soldi e mezzo di Genova ) per ogni 4 libre da 
i l  oncie .

—  L’ Imperatore delle Russie ha ordinato lo stabili­
mento di una colonia di io n i ,  uomini nella Siberia ver­
so le frontiere della China , e sarà composto di soldati 
licenziati e di persone condannate al bando . Si vuole eoa 
questa colonia aumentare le relazioni commerciali fra la 
Russia e la China .

— ■ Siccome si temono dei nuovi torbidi , i comandanti 
dei corpi volontarj hanno ordine di restare ai lor posti .

—  La petizione dei Livcrjrmen venne poi ricevuta dal Re 
sul suo trono , ma fu presentata dagli Aldermer. , ossia dal 
corpo municipale della  C it tà  . Il  re rispose chc in tutte 
le circostanze era ricorso con piacere al consiglio del par­
lamento, e chc questa volta  avea anticipato il voto della 
Citta  convocandolo per il giorno 1 1 d i  Novembre .

— Siccome non ci resta chc un centinajo circa di prigio­
nieri in Francia,  mentre noi abbiamo qui più di 1 L mt 
francesi , il sig. O tto  ha proposto per parte del suo go­
verno il cambio dei prigionieri russi contro i francesi .

—  Non si può ancora considerare come una cosa sicu­
ra , che l Inghilterra non prenda alcuna parte diretta alle 
negoziazioni pronte ad aprirsi sul continente. Le relazioni 
che si erano stabilite fra la Francia e i l  nostro governo 
possono rinnovarsi sotto altre basi . 11 primo console non

h a  ancor pubblicato cosa alcuna che dia dei Jimi sulla 
recente corrispondei z a  dei due paesi , e sembra ce n o  chc 
i  mostri ministri non la  p ubblicheranno al p ressin o  ri ·  
torno del parlamento . Questo reciproco silenzio non è il 
solo indizio di disposizioui conciliatorie . La nostra inti­
mità coll ’ Austria non si c ancor diminuita malgrado il di 
lei riavvicinamento alla Francia j da un' altra parte il ri­
chiamo del gen. Berthier da M adrid  sembra annunciare la | 
pace del Portogallo ·, e Γ alto prezzo in cui si manten­
gono i fondi pubblici a Parigi , fanno pronosticare uu 
pronto rinnovamento delle negoziazioni .

G E R M A N I A

Vienna 1 1  O ttobre .
Il  giorno 11  è giunto in Gratz i l  gen, Melas ad 

assumervi la carica di Comandante dell' Austria interna e 
superiore .

Non è il  bar. di T h u g u t  , ma bensì il co. di C o l-  
loredo , che ha il portafoglio degli affari esteri nell* assen­
za del co. di Cobentzel .

L’ arciduca Carlo  non è ancor qui giunto come si 

diceva .
S i  presume che il primo oggetto della missione del 

co. di Cobentzel sia relativo alla prolungazione dell'  
armistizio .

La prima divisione della leva ungarese si metterà in 
marcia li i t  per occupare un campo presso Dellen ; la  
seconda verso g l i  ultimi di questo accamperà presso Minken- 
dorf . La cavalleria resterà nei contorni d’ Oedcmburgo . 
Queste truppe appena avranno passato le lor frontieie 
saranno al soldo di S. Μ. I.

Il conte di Lehrbac è stato nominato presidente di 
una commissione per la direzione speciale dei reclutamenti, 
provvisioni e trasporti .
—  La disgrazia di M . T hugut occupa in questo momen­
to tutta Γ Allemagna .

La sua quantunque debole amministrazione fu la
I sorgente , o il testimonio di così importanti avvenimenti , 

che i l  ritratto di quel miniitro deve entrare nella galeria 
dell' istoria .

Eccone alcuni abbozzi  fatti da un uomo , chc ha 
potuto ravvisarlo da vicino .

M. T hugut è figlio di un barcajuolo d’ U lm a nomina­
to T autm ith  (  La parola tedesca T autm ith  significa ì a  

italiano  un poco di buono )  bisognerebbe essere tanto in­
giusto , quanto i suoi nemici , e così poco generoso ..come 
i cortigiani , per trarre da tal nome uno sfavorevole au­
gurio , e 1' opinione pubblica sarebbe contro desso assai 
debole , se non avesse altro rimprovero a fargli .

Giuseppe 11 volendo un giorno attraversare il Danubio 
a U l m a ,  ove si era recato prima di ascendere sul trono ,
il barcajuolo Tautm ith  lo trasportò . Conversò con esso, e 
colpito dal di lui buon senso gli  richiese, se aveva f ig li .  
Avendogli egli risposto di averne due , Giuseppe g l i  disse, 
che si caricherebbe di farne allevar uno . Effettivamente 
T a u tm ith  fu posto in un collegio di V'enna , dove datosi 
allo studio delle lingue orientali , vi fece de’ grandi 
progressi . Giuseppe l i .  che non Γ avea perduto di vista ,
10 raccomandò quando ascese al trono al principe di Kaunitz,
11 quale lo impiegò nella legazione di Costantinopoli , e 
g li  fece cangiare il nome di T autm ith  in quello di T hug ut ,
1 costui talenti parvero trascendenti , ma la sua nascita

lo escludeva dagli im pieghi de* grandi affari . Quando M .  
de Mercy d’ Argenteau fu mandato a Parigi , si diede a 
quel Ministro , che aveva più talenti che nascita » M T h u ­
gut per diriggerlo .

A l la  morte di Giuseppe I I .  T hugut si ritirò dagli  
affari , e andò a godere a Parigi una rendita di 4010. 
fiorini d’ A llem agna, di cui una parte era posta in Francia.

1 nostri Ministri passano generalmente per aver buon 
senso : ma la maggior parte hanno mostrato poco genio . 
T h u g u t  al contrario parve un uomo di spirito forte , e 
capace di grandi idee. M. de Mercy che Γ avea giudicato 
per tale , Io raccomandò morendo all’ imperatore , come
il solo capace d ’ essere alla testa degli affari . Di !à ven­
ne la sua elevazione al ministero : ci si fece molti nemici 
perchè , oltre un esteriore duro , c freddo , aveva un c*rto 
disprezzo per le formalità , il quale gli  dava 1’ aria della 
più insultante superiorità . M ai faceva visita ad alcuno , 
e non a v e v a ,  del resto , alcuna rappresentazione. M algra­
do quella apparente austerità aveva saputo cattivarsi la 
benevolenza deli’ imperatrice , adattandosi a ogni sua in·



c ! u i t ’ rti:  , e sopratutto secondando il di lei odio contro 
Γ a rc id u ca .  Com pro nesso più di d ie  t i n i  sono nell ' a f f i ­
ti; d· Bernadette , Fi i.a diigrazia  un momento , m i  1’ i m ­
peratrice lo rimise in grazia b :a  presto .

M . T h u g u t  si lusingò lungo tempo di ridurre n’ suoi 
ti li  il gabinetto Francese c di coglierlo né lacci d.*lla sua 
astuta politica » m a la maggior parte delle sue combinazio­
ni alienando g l i  amici de l l 'A u str ia  , si rivolsero contro lui, 
ed egli accasa il gabinetto Francese d’ aver condotti i suoi 
piani politici ad un così inateso risultato . M T h i g u c  
lasciava soventi sfuggire i l .s u o  dispetto cor.tro il Ministro, 
chc o g g i  d .rige  g l i  a d ir i  esteri della  Francia . N jo potrà 
in ii perdonare , si d ice , di essere stato-ingannato da quel 
p o lic fc o ,  a u in d o  appunto si credea di sorprenderlo, c d ’ 
essere taato colto  egli  stesso nei lacci , che aveva teso .

M annheim  i y  Ottoboe .

La contribuzione di yoom . franchi imposta al Pala- 
tinatu , è stata ridotta a 4,001η. Anche la città di Franc­
fort  ha  ottenuco un ribassa di 50001. franchi .

Trieste  30. Settem bre.
Giunsero qui li 1 1  cinquanta prigionieri Italiani , che 

debbono essere condotti a pjcdi jn  Ungheria . La loro 
scorta ha ordiue di  far fuico  sul p r im i ,  che tentasse di 
allontanarsi .

I Piemontesi e Milanesi , che 00a sono stabilit i  in 
questa città , hanno oedine di partirne ; non si danno pas­
saporti pec Vienna , chc alle persSne ben conosciute .

* · ·  · > 

P O L O N I A · ' ,
à

Var s a v ia  18 Ottobre .

E* certo che i C o rpi  R iss i  che s f  ra lu n a io  ai con­
tini dell» Lituania e della  picciola Polonia noo sono de­
stinati a prender parte alcuia  nell* attuai guerra , ma bensì 
ad influire sulle condizioni di una pac.· generale . Quanto 
al ristabilimento della  Polonia , non e r v j  più alrra i Ge­
renza fra le tre potenze interesiat* , chc sul modo di r i ­
stabilire i l  regno sai di lai confini , e salia personi del 
R e .  Su tutti g li  altri punti su di cui le fo te a re  non sono 
d* a cco rdo , si terrà un congresso a Crac)vìa  od a L u b l i ­
no , ove verrà trattato  anche ciò che riguarda Γ impero 

turco .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo 2.9 O ttobre.

Si attendeva qui ogt»i un inviato russo . Egli però 
no» c ancor giunto . Dalla parte d.-IIa Prussia non c il 
marchese Luchesioi , ma il sig. di D ohm  , eh' c destinato 
ministro al congresso , Luchesini ha una missione particola­
re a P a r ig i . Il suo viaggio  per quella città ha indotto 
anche il co. di Cobentzel a recarvisi . Luchesiii passò da 
Luneville incognito . A  Nancy fu accolto «I fragor de* 
cannoni . Anche in Strasburgo egli giunse incognito , e fu 
so lo  conosciuto all* arrivo del suo seguito . F i  la sera del
4  brum. che i l  co. di Cobentzel ricevette a Luneville un 
corriere dalla  Germania colla notizia dell’ arrivo dell’ in­
viato  Prussiano , e quindi nella medesima sera si mise in 
▼iaggio per Parig i  .

L u n e v ille  O ttobre.'

Dietro un ordine dei Consoli il  Gen. Clarke ha co­
mandato di fare 1 1  spari di cannone all ’ arrivo e partenza 
d i  ciascun M inistro Plenipotenziario. Il  Milicare poi dovrà 

far visita a tutti i Ministri.
II Co. di Cobentzel giunto qui alle  3 e mezza po­

meridiane c partito  questa sera per Pa rig i .  Si attende a 
momenti il C it .  Giuseppe Bonaparte Ministro Plenipoten­

ziario  al congresso.

P arigi i o  Brumale ( 1 Novem bre. )

II Primo Console ha nominato il Ciitadino Pichon 
Commissario generale del Commercio a Filadelfia. Egli 
eserciterà in oltre anche le funzioni d* Incaricato d‘ affa­

ri , finche arriverà a Filadelfia un M in istro  Plenipoteuaia· 
rio Francese a risiedere presso gli  Stari U niti  .

—  1 C ittadini Giuseppe Bonaparte, e Laforet sono arri­
vati quasi coitemporaneamentc i essi avevano incontrato il 
negoziatore Austriaco a Bar-sur-ornain . A l la  sera del 4  è 
altresì arrivalo il M inistro  di Prussia Marchese Lucchesial 
col di lui Segretario Lombardi , fratello del Segretario 
particolare del R e .

Il  Sig. R o u r  Consigliere di Legazione Prussiana , d i ­
cesi , che avrà il titolo d* incaricato d' affari .

Il  C it tad  no Schimmelpeunink ritorna di nuovo a Pa­
rigi in qualità di Ministro Pleniporenziario della  R e p u b ­
blica f i nt ava presso la Repubblica Francese .

—  Si parlava già da qualche tempo chc il primo Con­
sole aveva fissato di mandare un ricco regalo a S. M. la 
Rtgin a  di Spagna , ia ricambio dei superbi cavalli  , cha 
gli  sono stati spediti dal Monarca Spagnuolo.

O ca si sa che detto regalo consiste in 12  v:sti di 
diverse magnifiche stoffe ,  una diversa d 1Γ a ltra  ricamate 
all'  ultimo gusto , ed eleganza , specialmente in m jssoli-  
nc , e pizzi d uaa bellezza sorprendente in questo gene­
re , tanto per la s c e l t a , quanto per i l  i n r i g l i o  . N e lla  
f a b b r i c a c i  Versailles f i  travaglia un*- armatura completa d i  

fiao acciajo , che servir dee per Sua Maestà C a t to l ic a .
—  Il foglio stampato a Lione col t itolo  .· i l  Conserva­

tore d:lla salute ; attribuisce a l  D al lare d ’ inverno 1:  t a n ­

te p o l n n ì e ,  che fanno cotanta strage nelle giovini fem- 
m ne . Egli le esorta così : A h  giovani femmine a s t e n e t e ­

v i  d i i  ballare d* inverno. L’ aria che respirate non e a r ia ,  
c il v . len o ,  e la m irte .  Voi vi spaventereste se vi d i ­
ressi contare tutte le vittim: del ballo  ', e della  m o d i  .

—  A Roven e stato arrestato un certo Rinust di N.*- 
vers , ammogliato con una certa DDana . . , e prevenuto 
di complicità con Arena , Ceracchi ec. , e di aver scritto 
dei libelli sed.ziosi . Egli c stato condotto al T em p io  .

—  Il ministro· austriaco conte di Cobentzel non è ar­
rivato in questa città che la  sera degli 8 corrente alle 
cove ore « sebbene alcuni giornali abbiano annunciato il 
di lui arrivo nel giorno 6.

—  Alcuni giornali Battavi ci assicurano, che il Goveral 
Francese riguarda di m i l  occhio l ’ impresa fatta  dal Generno 
Jeannet a C u ra cao , ed ha promesso di dare o g n i  so d d is­
fa .  ione al Governo Battavo.

Q ie g l i  individui Battavi , che furono arrestati due an­
ni sono per essere d' un partito troppo rivoluzioaario sono 
stati condannati g l i  uoi a f anni di carcere , e g l i  altri 
ad un esilio perpetuo ; ma si crede che il Governo m itighe­
rà la sentenza del Tribunale  .
—  Parte delle truppe , che passarono la rivista a Roquan- 
cour, si sou recate sopra Luneville, ove saranno di gu arnir  
gione durante il congresso.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Z u r ig o  1 N o v e m b r e .

Marciano da alcuni giorni molte truppe da  qui verso 
i Grigioni , e si dice chc il quartier generale verrà traspor­
tato  a Coira .

I  T  A  L  I  A

R om a  i  N o v e m b r e .

La Santità Sua oltre aver creato nel concistoro segre­
to tenuto il giorno t z  dello scorso , Cardinale di S .C h ie ­
sa Sua A. S. L o d o v ico  de B ourbon  Arcivescovo di Sivfolta  
Fratello di Carlo III  Padre di S. M . Carlo  I V  attuai M o ­
narca delle Spagne , ha  con b ig lie tti  di Segretaria di Stato 
f i t to  avvertire della loro promozione al Cardinalato li seguen­
ti Prelati , cioè M a s tr o a z i  già  Prefetto dell’ Annona , F ir r a u  

Segretario della Congregazione dc'Vrscovi , c R e g o la r i ,  G a ­

b r ie l l i  di quella del Concilio , S c o tt i  già  N un zio  in Ve­
nezia , C a r a fa  d i  B e lv e d e r e  M aggiordomo dc'Palazzi A p o ­
sto l ic i , A lb a n i  N un zio  in V'cnna , B ra n ca d o ro  Delegaro 
Apostolico ne' Paesi Bassi Cattolici  , C io ja  g ià  Segretario 
di Consulta , S a lu z z o  già  Presidente d' Urbino , E 's k in  In­
viato in Inghilterra per affari segreti f i i  dal tempo di 
Pio V I , S y lv a  già Assessore del s. Officio , C r i v e l l i  g ' i  
Governatore di R om a , ed un Monaco Benedettino . Si d i­
ce che li due Monsignori S y lv a  ,  c C r i v e l l i  abbiano rin­
graziato tf 5 . Padre dell’ onore , che era per compitargli·



Sono state inoltre l i m p ia u a t e  le seguenti cariche , 
cioè pcr Segretario di Consulta Monsignor R ig a n t i  : per 
Udito* del Pipa M o n i .  L a cch im i : per Prefetto dell* A n ­
noi a Mons. Q u a r a n t o t t o  : par Presidente della Grascia M on ,
D e  $4 * s rfi ; Pet Presidente delle R ip e  Mons. Naro : per Pre- 
s.dente dcfla C am era  Mons. M a t t e r e l l i  : pcr Uditore del 
O t d .  Camerlengo Mons. C e n n t  s t a b il i  ; per Luogo-tehenti 
de ii" A C. li Monsignori P e la g a llo  , e R id e lfi  : per Uditore 
delia Segnatura Mons. -i l h a t a  : per Uditore dell* A C .M e i  
Mons. F a ls a c a fp *  : pe: Tesoriere Mons. L t t t a :  per Assesso- 
ic del S. U f f i z o  Mons. M a lv a s ia  j  e per N unzio  a Vienna 
Mons. D* Gregorj .

Sotto i l  giorno di jeri fu pubblicato un editto dal 
Ìe^retario di Stato , con il quale si ordina la cessazione 
di qualunque Governo Provvisorio, e la ripristinazionc dell 
ant co Governo Pontiiic.o , sopra del quale sono stante f itte  
alcune modificazioni suggerite da una patticolarc Congrega­
zione deputata da S. Sauntà a quest’ oggetto . U aa Bolla 
Pontificia pubblicata sotto lo "stesso giorno prescrive lc 
modificazioni ado tta te ,  e ne promette delle a ltre .

Con il medesimo editto per parte della S. S. si ac­
corda il petdono a tusti quegli,  individui , che in tempo 
della rivoluzione hanno presa parte al Governo R epubbli­
cano . Restano però esclusi da quest* atto di sovrana cle­
menza tutti quelli » che esseodosi fatti rei di Ribellione 
avanti Γ Epoca della rivoluzione , n»n potrebbero , secondo 
Γ espressicne dello stesso £ d u to  , in questi tempi di non , 
ancor» cesa ta  tfferv e scenda de' spiriti non compromettere st 
stessi , e la pubòlie» tra n q u illità  , se fotsero v ed u ti godere 
di questa beneficenza . C o  i atti di tanta serietà pare , che.
il S. Padre sia sicuro dal canto suo , che nell’ universale 
sconvolgimento possa egli testare pacifico possessore dei 
dominj Pontificj ; ma ciò non ostante v' ha chi teme che 
sul suolo Romano, tornerà a sventolare la Bandiera trico- 
loro , e che la Grande Nazione nel monienio che dona la 
libertà a tanti P o p o li ,  e lontani , e limitrofi non vorrà 
lasciar gemere ancora tra i ceppi di un superstizioso do m i­
nio i  Nepoti di Bruto .

M ila n o  6 N o v e m b r e  .
La Commissione straordinaria militare , stabilita  per 

ordine del Generale in capo Brune il giorno i z  Brumale 
condannò a morte i nominati C o lin  ( non confondasi c o l f  
Ajutante Comandante C o ll in  , capitano aggiunto a llo  stato 
maggiore generale ) Francosco R ip l capitano , capo squadro­
ne al servizio dell* Imperatore , c capo dello Spedale A u ­
striaco ia Milano , e N ic c o la  G iu sep p e  B a r a u x  Sergènte 
maggiore nel corpo imperiale di R o h a n . Il primo per iì
i l  vilissimo guadagno di pochi luigi o b b l iò  tutti i do­
veri i più sacri della società , ed era un most:o che non 
temette di tradire Γ armata , la patria , i suoi camerata , 
e i suoi capi che Γ  onoravano di una confidenza di cui era 
indegno , corrispondendo coi Generali Melas , Zach , .e  S. 
Julicn j esso venne esecutato , come si disse nello scorso 
f o g l io ,  fra g l i  evv iv a  a lla  Repubblica dei soldati chc lo 
fucilarono . V  esecuzione dei due ufficiali Austriaci venne di- 
fcrira ad altro momento . Questa corrispondenza fu sco­
perta da un Ufficiale che brama di rientrare nella sua pa­
tria e di servire sotto le bandiere della  Repubblica .

Λ Ι : τ λ  d i  M ila n o  d e l 9 N o v e m b r e  .

I Membri Deputati al Congresso di Luneville hanno 
fatta una g ita  sino a Parigi ,  forse pcr una maggiore ce­
lerità delle loro funzioni ,

Sembra chc 1' A rmata Francese non debba entrare nei 
Stati Pontificj .

La Divisione del Generale Rochambeau si è ritirata 
in Piemonte.

Si dice che quanto prima il Generale Francese dichia­
rerà di ritenere il possesso della Toscana in nome della 
Repubblica Francese, e che il Duca di Parma arriderà ad 
occupare il Regno di N apoli  coll' ajuto delle Armi  Francesi,

Qui circolano delle lettere di Parigi , le quafi an­
nunziano un Decreto del Primo Console che estende i con­
fini della Liguria «ila B o r m id a , Po, e T r e b b ia .

. qui a: sente i l  rimbombo de' cannoni io me­
moria della giornata de’ 18 Brumale.

Questo G etcrale  in capo continua a letto il  reuma , 
e febbre . Si dice generalmente che questo bravo Generale 
possa essere r im piazzato  dal Generale Jourdan.

N O T I I Z I E  I N T E R N E

G e n o v a  1 1  Novem bre.
S i  s e n t e  c h e  d a i  T u b u i u u  L . v « l i  e  C r i m i n a l i  e o a  

t u t t a  f a c i l i t i  * e d  a l l e  v o l t e  s e n z a  e s a m e  e  s e n z a  a v e  t e  i l  

s o m m a n o  d e l  p r o c e s s o  p i c s c n t t o  d a l l a  l e g g e  d e i  9. A g o s .  

179% p a s s i n o  a  r i s t o r a t e  i l  t e i m i n c  c o u i u m a c . a l e  i n  i a v o . c  

éc  b a n d i t i  a t t c s t a t i  n e l  T c r r i i o . n o  . Q u e s t i  r i e n t r a n d o  s o ­

n o  s t a t i  d i c h i a r a t i  f u o r i  del benefizio Λ eli a legge i n  f o r z a  

d e l l a  L e g g e  d e i  5 L u g . r 7 >J>» « ‘ A » * g g e ’ d e i  3 «  D i c e m .  d e l l o  

s t e s i *  a n n o  ,  e m a n a t a  d a l i a  c e s s a l a  c o m m i s s i o n e  I c g i S i a t i -  

v a  n e g a  l o r o  i l  b e n c l u i o  d e i u  n s t o t a z i o u c  s u d d e t t a  s i n o  

a  d u e  m e s i  d o p o  l i  p a c e  g c n e i a l c  .

—  . N ono g i u n t i  a . c u n i  e s p r e s s i  s p e d i t i  d a l l e .  M u n i c i p a l i t a  

d i  A l a s s i o  » e  D i a n o  r e l a t i v a m e n t e  a l l e  c a u c  ,  a i c i n v i i  ,  

e  p r i g i o n i  .

—  D a  u n  c o r r i e r e  p r o v e n i e n t e  d a  P a r i g i  ,  c  d i r e t t o  a l l a  

C o m m i s s i o n e  d e l  G o v e r n o  s e n t i a m o  c h e  i l  P i  i m o  C o n s o l e  

h a  i n c a r i c a t o  i l  C i t .  Gio. Carlo Serra d i  G i a c o m o  d v g l i  

a l t a r i  d e l l a  R e p u b .  L r g u r e  a l  C o n g r e s s o  d i  L u n e v i l l e  ,

C O N S U E T A  L E G I S L A T I V A

L a  C o n s u l t a  p e n e t r a t a  d a l l a ,  n e c e s s i t i  d i  a c c o r r e r e  i n  

s o c c o r s o  d e i  p i i  s t a b i l i m e n t i  p u b b l i c i  p e r  s o l l e v a r l i  ,  q u a n ­

t o  c  p o s s i b i l e  n e l l e  a t t u a l i  c i s c o s t a n z e  *  d a l l o  s t a t o  d e p l o ­

r a b i l e  ,  c h e  n e  m i n a c c i a  l o ( s c i o g h m ' c B t o  ,  * h a  a d o t t a t o  l a

s e g u e n t e  L e g g e  1

1 .  l i  p u z z o  d e l  S a l t  p e r  i l  c o n s u m o  d e g l i  a b i t a n t i  

d e l l a  G i u r i s d i z i o n e  d e l  l i b i c o  ,  c  d i  s o l d i  3 e  d e n a r i  4  

p e i  o g n i  l i b r a ' .  o

a .  L a  m s t à  d e l  p r e z z o  s u d d .  è  t ó t a l r f i e n t c  d e s t i n a t a  a  

S o c c o r s o  d e i  i o t i o i n d . c a u  s t a o i l i m c n t i  d i  c a n t i  d e l l a  C i t ­

t à  d i  G e n o v a .  ·

3 .  P c r  l a  p i ù  f a t i l e ,  e  s i c u r a  p e r c e z i o n e  l a  C o m m i s ­

s i o n e  d i  G o v e r n o  s t a b i l i s c e  i n  A p p a l t o  i l  d r i t t o  d i  v c u -

d . t a  d i  d e t t o  g e n e r e  , | L a  m e t à  d e l  r i c a v a t o  d o v r à  v e r s a s ­

s i  d i  m i n e s t r e  i n  t r i m e s t r e  a a t i c i p a t a m c n t e  i n  C a s s a  N a ­

z i o n a l e ,  e  Γ  a l t r a  m e t a  n e l l a  C a s s a  M u u . c i p a l e  a  p i e n a  

d i s p o s i z i o n e  d e l  C o m i t a t o  d i  p u b b l i c a  b e n e f i c e n z a  . D e t t o  

C o m i t a t o  r i p a r t e  t > g n i  t r i m e s t r e  i l  t o t a l e  d i  d e t t o  p r o d o t ­

t o  ,  c i o è  p e r  t r e  s e s t e  p a r t i  i n  f a v o r e  d e l l ’ O s p e d a l e  d i  

P a m m a t o u e . ,  d u e  s e s t i  p e r  Γ  A l b e r g o  de*  P o v e r i ,  e d  i l  r e ­

s t a n t e  s e s t o  p e r  f  O s p e d a l e  d e g l *  l u c u i a b i  1 .

4 .  C o n t i n u a  q u e s t o  a u m e n t o  -, e  p e r c e z i o n e  s o l t a n t o  

t r e  m e s i  d o p o  l a  P a c e  g e n e r a l e  .

N ella  seduta dei 7  Corrente .
—  L a  C o n s u l t a  L e g i s l a t i v a  c o n s i d e r a n d o  ,  c h e  l a  l e g g e  

de*  3 1  L u g l i o  p .  p .  s t a b i l ì  Γ  e i e z i o n e  d i  4  C a n c e l l i e r i  i n ­

v e c e  d i  u n  s o l o  p e r  l e  4  S e z i o n i  d e l  T r i b u n a l e  d e l  C e n ­

t r o  ,  s u l  p o s i t i v o  r i f l e s s o .  - e h ·  g l i  e m o l u m e n t i  d i  q u e s t a  

c a r i c a  p o t e v a n o  s e r v i r e  d i  s o s t e g n o  a  p i ù  f a m i g l i e  ,  e  c o n ­

s i d e r a n d o  ,  c h e .  q u a n t o  p i ù  e  l a r g o  i l  p r o d o t t o  d e g l i  a t t i  

c i v i l i  a l t r e t t a n t o  e  s c a r s o  q u e l l o  d e l l e  c r i m i n a l i  e c .  h a  a d a t ­

t a t o  l a  s e g u e n t e  L e g g e  .

1 .  L i  C a n c e l l i e r i  d e l l e  S e z i o n i  C i v i l i  ,  e  C r i m i n a l i  

d e l  C e n t r o  s i  d a n n o  l a  m u t a  i n  g i r o ,  c o n  p a s s a r e  a l t e r ­

n a t i v a m e n t e  d a l l e  C i v i l i  a l l e  C r i m i n a l i  ,  e  d a l l e  p r i m e  

d e l l e  d e t t e  S e z i o n i  a l l e  s e c o n d e  , e  v i c e v e r s a .

z .  I l  . p r i m o  g i o r n o  d o p o  l a  p u b b l i c a z i o n e  d e l l a  p r e ­

s e n t e  L e g g e  ,  g l i  a t t u a l i  C a n c e l l i e r i  d e l l a  p r i m a  ,  e  s e c o n ­

d a  S e z i o n e  C i v i l e ,  p a s s a n o  r i s p e t t i v a m e n t e  a l  s e r v i z i o  d e l ­

l a  p r i m a  x e s e c o n d a  S e z i o n e  C r i m i n a l e  , e  v e n g o n o  r i s p e t ­

t i v a m e n t e  r i m p i a z z a t i  d a l l i  a t t u a l i  C a n c e l l i e r i  d e l l e  m e d e ,  

s i m c  .

3 .  T u t t i  l i  s u d d e t t i  d u r a n o  n e l l a  n u o v a  c a r i c a  s i n o  

a l l i  16  G e n n a j o  1 8 0 1  ,  n e l  q u a l  g i o r n o  q u e l l o  ,  c h c  s i  

t r o v e r à  a l  s e r v i z i p  d e l l a  p r i m a  S e z i o n e  C i v i l e  , p a s s e r i  a l  

s e r v i z i o  d e l l a  s e c o n d a  s e z i o n e  C r i m i n a l e  ,  c  q u e l l o  ,  c h c  s a ­

r i  a l  s e r v i z i o J t r U a  s e c o n d a  S e z i o n e  C i v i l e  ,  p a s s e r à  a l  

s e r v i z i o  d e l l a  p r i m a  C r i m i n a l e  ,  · c o n  e s s e r e  r i s p e t t i v a m e n t e  

r i m p i a z z a t i  d a .  q u e l l i ,  c h e  r i l e v a n o

4 .  I n  f i n e  d  o g n i  t r i m e s t r e  s i  r i n n o v a  d e t t o  g i r o  

c o l l a  s u r r i f e r i t a  a l t e r n a z i o n e  ,  i n  m o d o  c h c  o g n u n o  d i  e s s i  

r e s t a n d o  i n  c a r i c a  ,  d e b b a  n e l  c o r s o  d i  u n  a n n o  s e r v i r e  

t u t t e  l e  q u a t t r o  S e z i o n i  .

j .  A r r i v a t o  i l  g i o r n o  d e l  g i r o  ,  n e s s u n o  d i  d e t t i  C a n ­

c e l l i e r i  p u ò  p i ù  r i c e v e r e  a l c u n  a t t o  a l  p o s t o  , c h e  d e v e  

l a s c i a r e  ,  n e  f i r m a r e  a l c u n  e s t r a t t o  d c l l i  m e d e s i m i .  M a  

t u t t o  s i  d e v o l v e  a l  r i s p e t t i v o  s  u c c e s s o r e  ,  a  l i s a J v a  d e l l a  

m e r c e d e  d e g l i  A t t i  g i à  f a t t i  ,  j o t t o  p e n a  d i  n u l l i t à  ,  c  d i  

p r e v a r i c a z i o n e  .

GENOVA . DALLA STAMPERIA D I GIO. BA1ÌT. COMO da S. Lorenzo N. 38.



M O N I T O R E  L I G U R E
1800. i 5 Novembre Anno I V  della Repubblica Ligure

E G U A G L I A N Z A  Nam. 6. LIBERTA*

M i h i  G a lb a  ,  O tho  ,  V it e l l iu s  neque beneficio  ,  neque in ju ria  c o g n iti .

Tacit. Hist. L. 1.

N O T I Z I E  E S T E R E
A M E R I C A

Filadelfia 16  Agosto .
T u t t o  qui  c in moto , cosi come in tutti g l i  altri 

S ta ti  coafcderati per 1’ elezione generale dei Presidente e 
dei membri del congresso . Sembra chc il partito che chia­
m asi non si saprebbe dire il perche , Repubblicano , g iac­
c h é  tutta la N a z io n e  é repubblicana  ha ripreso qualche 
v a n ta g g io  sopra Γ altro  chiamato Federalista t questo tra­
v a g l i a  a far rie leggere  in Presidente John Adams , e 1 a l ­
t r o  vorrebbe Jjferson  chc non lo fu cootro 1 aspettazione 
comune g i i  da  due volte ; vi é altresì un terzo partito in 
fav o re  di  Ch-Pinckeney  . M a  non ▼' é apparenza che possa 
lo tta re  con successo contro i due altri . Fra questi partiti 
m o lt o  più riscaldati » che non lo furono nelle altre elezio­
ni , i Pàtriotti  sa g g i  e moderati provano una grande con- 
so lazio ne  nel vedere chc qualunque sieno g l i  eletti , si 
a vran no per capi del Governo degli uomini p iob i » illumi­
n a t i  ed attaccati a l la  causa delia L ib e rt i  , a  motivo della 
p arte  a t t i v a ,  e g lo r i o s a ,  che hanno preso nei rassoda­

m en to  della  loro Patria .

T U R C H I A

Costantinopoli a f  Settem bre.
D a l  quart. gen. del Gran Visir di Jaffa sentiamo che 

quell* A rm a ta  sia aumentata sino al numero di 8om. uora. 
e  che i l  Gran V is ir  attendeva un corpo ausiliario Inglese, 
d o p o  il  quale  pensava d ’ avanzarsi verso 1’ E g it to .  Qui 
a b b ia m o  pronti  1 j  m. uomini di truppa fresca per far v e ­
l a  sotto  la scorta  di 6 fregate verso Γ E gitto  in rinforzo 
d i  quell* A r m a t a  . A nche il Gen. Francese è strettamente 
occupato a riunir delle truppe , a rinforzare de’ trincera* 
m e n t i ,  cd  a prepararsi a qualunque evento .

Smirne 16  Ottobre .
L a  peste é intieramente cessata . Qui godesi della più 

g ran de  tranquillità  grazie  alle nuove d' E gitto  che hanno 
riem pito  i T u r c h i  di un generale terrore. Il  gran Signore 
non può riuscere a fare alcuna leva di Truppe > giacche 
a lcuno assolutamente non vuole marciare .

I N G H I L T E R R A

Londra  1 p. Ottobre .
I l  governo h a  noleggiato per suo conto tutti i Basti­

menti foderati d i  rame che *ono sul T a m i g i .
—  E ’ Stata  richiesta a ll ’ America una considerabilissima ; 

q uantità  d i  riso . D a  questo paese ci viea promesso per la 
p rossim a Primavera un convoglio di grano e farina s u c c ie n ­
te  per il consumo di un mese per tutto il regno .

—  A  R e m esgata  é sbarcato un Ambasciatore dei Dry d' 
A l g ie r i  , 11 G overno g l i  ha spedito incontro una persona 
p e r  riceverlo . Sem bra che le differenze insorte col Dcy 
prendino un carattere m o lto  serio .

Sulla  costa del Brasile è stato totalmente consumato 
d a l  fuoco un bastim ento della  compagnia nominato The Ouee» 
c h e  andava all* Indie .

—— Si dice che i l  governo voglia  far passare a Malta 
dei coostruttori e fabbricatori di vascelli .

Il  d ì  x 6 . arr iv ò  a T o rb a y  la flotta comandata dall* 
A m m ir a g l io  conte d i  S. Vincenzo , dopo aver lasciato in 
crociera una forte  divisione sotio il comando del sig. Giac. 
Saumarz . Si é p o rta to  a Portsmouth i l  A m  le Giorgio  per

r i c e v e r v i  i !  p a d i g l i o n e  d e l  s i g .  H y d e  P e r k e r  c h e  n e l l '  i n ­

v e r n o  s a r à  c o m a n d a n t e  g e n e r a l e  d t l l a  f l o t t a  n e l l *  a s s e n z i  

d e l  s o p r a n o m i n a t o  s i g .  C o n t e  d i  S. V i n c e n z o  e h ’  é  d e t e r ·  

m i n a t o  d i  a n d a r e  a  r i s e d e r e  a  F o r - A bbey  .

—  N e g l i  u l t i m i  g i o r n i  d e l l a  s e t t i m a n a  p a s s a t a  abbassò 
s e n s i b i l m e n t e  i l  c o r s o  d e i  f o n d i  p u b b l i c i  .

—  E ’ r i e n t r a t a  a  T c t u a n o  l a  f l o t t a  c o m a n d a t a  d a  L o r d  

K e i t h  dopo l a  s u a  s i n i s t r a  i n t r a p r e s a  c o n t r o  d i  C a d i c e  .

—  I n  q u e s t o  m o m e n t o  m a n c a n o  s e i  c o r r i e r i  d ’ A m b u r g o .

11 G o v e r n o  l i  a t t e n d e  c o n  i m p a z i e n z a  ,  d o v e n d o  e s s i  p o r t a ·  

r e  d e l l e  n o t i z i e  i n t e r e s s a n t i s s i m e  d e l  N o r d  d e l l ’  E u r o p a  ·

J e r i  s i  e r a  q u i  s p a r s a  l a  v o c e  c h e  Γ  I m p e r a t o r e  a v e ·  

r e a l m e n t e  r a t i f i c a t i  i  p r e l i m i n a r i  d i  p a c e  s e g n a t i  a  P a r i g i

l i  z >  L u g l i o  i  b e n c h é  q u e s t a  n o t i z i a  s e m b r i  q u i  p r e m a t u ­

r a  ,  c o m u t t o c i ò  é  p r o b a b i l e  c h e  l a  g u e r r a  n o n  c o m i n c i e r a  

s u l  c o n t i n e n t e  ,  e  c h e  f o r s e  l a  p a c e  f r a  Γ  I n g h i l t e r r a  e  l a  

F r a n c i a  è  p i ù  p r o s s i m a  d i  q u e l l o  s i  c r e d e  g e n e r a l m e n t e  .  

N e l  m o m e n t o  c h e  s c r i v i a m o  ,  s ì  d i c e  ,  c h e  s i  t r a m a  u n  i n ­

t r i g o  c a p a c e  d i  a c c e l e r a t e  q u e s t *  o p e r a  t a n t o  d i f f i c i l e  ,  C 

b r a m a t a  .

G E R M A N I A

Vienna 1 6  Ottobre
V  I m p e r a t o r e  h a  u l t i m a m e n t e  d a r ò  u n a  s o l e n n e  u d i e n ­

z a  a g l i  S t a t i  d e l l a  b a s s a  A u s t r i a  ,  n e l l a  q u a l e  h a  d a t o  l o r »  

a  c o n o s c e r e  i a  s u a  r i c o n o s c e n z a  p e r  l a  l o r o  f e d e l t à  > e d  

a t t a c c a m e n t o  a l l a  s u a  p e r s o n a  .

S u a  Μ .  I .  h a  d i c h i a r a t o  i l  C o n t e  d i  L e h r b a c h  s u o  

M i n i s t r o  d i  S t a t o  ,  e  s u o  M i n i s t r o  p l e n i p o t n z .  s t r a o r d i n a r ­

i o  p r e s s o  1* I m p e r o  .

N c *  c o n t o r n i  d i  P r e s b u r g o  ,  e d  O e d i m b u r g o  s i  f o r m a ­

n o  d e *  g r o s s i  m a g a z z e n i  p e r  l a  l e v a  U n g a r c s e  .

Dalle rive d tl Meno 31. O ttobre,
I p r i n c i p i  r e g n a n t i  d i  N e u v l e d  e  d i  V i e d  R u n k e l  

h a n n o  f a t t o  l a  l o r  p a c e  c o l l a  R e p u b b l i c a  f r a n c e s e  .  I  t r a t t a t i  

v e n n e r o  c o n c h i u s i  e  s o t t o s c r i t t i  l i  1 1  o t t o b r e  a l  q u a r t i e r  

g e n .  d i  O f l r n b a c h  .

Ulma 16 . Ottobre .
I  t r a v a g l i a t o r i  d i '  e r a n o  s t a t i  c o n g e d a t i  f  s a r a n  r i ­

c h i a m a t i  d i  n u o v o ,  q u a n d o  i  z a p p a t o r i  f r a n c e s i  a v r a n n o  

a l l e s t i t o  o g n i  c o s a  p e r  i a  d i s t r u z i o n e  d e l l e  o p e r e  p r i n c i p a l i  

d i  q u e s t e  f o r t i i i i c a z i o n i  ,  l e  q u a l i  d e b b o n o  e s s e r e  d i s t r u t t e  

c o n  t u t t i  i  b a s t i o n i  c h e  t r o v a n s i  i n t o r n o  a l l a  c i t t a  .  L a  

f o r t e z z a  d ’ I n g o l s t a d t  v i e n e  a n c h *  e s s a  d e m o l i t a  ,  e d  é  f a l s o  

t u t t o  c i ò  e h ’ c r a s i  s p a r s o  i n  c o n t r a r i o  .

L*  altro ieri f u r o n o  q u i  v e n d u t e  t u t t e  l e  p a l i z z a t e  d i  

q u e s t e  fortificazioni in n u m e r o  d i  x o o m . c h e  f u r o n o  a c q u i s t a ­

t e  d a  q u e s t *  U f f i c i o  d e l l e  f a b b r i c h e  . L a  C i t t à  p r e t e n d e  i l  

f e r r o  ,  i l  piombo ,  e  l e  p i e t r e  d i  t a g l i o ,  c o m e  l o r ·  p r o ­

prietà ,  a v e n d o l e  e s s a  s o m m i n i s t r a t e  . I l  C o m a n d a n t e  F r a n ­

c e s e  o r a  q u i  e s i s t e n t e  é  i l  c a p o  d i  Brigata P i u l a i n e  .  Q u e s ­

t a  g u a r n i g i o n e  > c o m p r e s o  g l i  a m m a l a t i  d o m e s t i c i  e c .  c o n s i s -  

t e  1 7 0  j  u o m i n i  ,  e  1 7 2  c a v a l l i  ,  c h c  s o n o  a l l o g g i a t i  p r e s ­

s o  i  c i t t a d i n i  .  O r a  s i  v a  q u i  T a r m a n d o  u n  L a z z a r e t t o  p c C  

6 0 0 .  u o m i n i  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 11 Brumale ( 3 Novembre )
I l  C i t t a d i n o  L u i g i  B o n a p a r t e  si e  t r a t t e n u t o  due ζ ίο Ν  

n i  a  M a g o n z a  a  v i s i t a r e  q u e l l e  f o r t i f i c a z i o n i  . P a s i a n i o  

per H aaau fu egli complimentato da  quel G overnatore.

%



►1*11 LindgriTiO di H iS tU  D irm sa d t  li» n o m in i to  per
tUo Ministro i l  C on gresso  i l  C o . di P .p p e .h e im  , suo
M i n i s t r o  a  P a r i g i .

___ U  G i o r n a l e  d i  B o r d e a u x  e t  d i c e  > c h e  i l  G o v e r n o  t a

p a s s a r e  8 » °  , o m · ^ o r o i n i  a  S .  D o m i n g o  s o t t o  g l i  o r d i n i  

d e l  G e n e ra te  S a h u g u e t  .  ^

__ _ d u b i t o  d o p o  1'  a r r i r o  d e l  C o n t e  d i  C o b e n t z e l  ,  d i

L u c c h e s i o ì  ,  e  d e l  C i t t a d i n o  G i u s e p p e  B o n a p a r t e  ,  i l  p r i ­

m o  C o n s o l e  s i  r i n c h i u s e  n e l  s u o  g a b i n e t t o  o v e  t r a v a g l i ò  

f i n o  a l l e  c . n q u e  d e l  m a t t i n o . S e c o n d o  i l  P u b b l i c i s t a  ,  c  

p r o b a b i l e  c h e  i l  C o n g r e s s o  c h c  d o v e a  t e n e r s i  a  L u n c v i l l e  » 

a l  c a s o  c h c  g l '  I n g l e s i  a v e s s e r o  a c c o n s e n t i t o  a  m a n d a r v i  u n  

n e g o z i a t o r e  ,  s i  a b b i a  a  t e n e t e  a  P a r i g i  ,  o v e  s i  s o n  g i à  

r e c a t i  i m i n i s t r i  d e l l e  p i ù  g r a n d i  P o t e n z e  d '  E u r o p a  .  N c  

• v e r r à  d a  c i ò  c h e  l a  p a c e  s i  f a r à  s e n z a  g l '  I n g l e s i  ,  e  c h e  

l e  n e g o z i a z i o n i  a n d e r a n n o  c o n  p a s s o  c e l e r e  e  t r a n c o  ,  s i c ­

c h é  s i  p o t r e b b e  s p e r a r e  a  r a g i o n e  c h e  Γ  a n n i v e r s a r i o  d e l

i S  B r u m a l e  p o t r e b b e  e s s e r e  a l  t e m p o  s t e s s o  q u e l l o  d e l l a  

f e s t a  d e l l a  P a c e  .

___ R u n a r c a s i  c h e  i l  C o n t e  d i  C o b e n t z e l  ,  i l  M a r c h e s e

l u c c h e s i m  ,  e  i l  S i g .  d e  C e r t o  ,  p a t t i t i  d a  t r e  p u n t i  l o n ­

t a n i  Γ  u n  d a l l ’ a l t r o  ,  p a s s a r o n o  i l  R e n o  n e l l ’  i s t e s s o  g i o r ­

n o  (  i  B r u m a l e  )  Γ  u n o  a  S t r a s b u r g o  ,  1'  a l t r o  a  M a g e n ­

t a  ,  e  i l  t e r z o  a  M a n n h e i m  .

—  I  n o s t r i  l i  n o n  (  C le f  d« C  Abine ts de SmvtrAsms )  s a n ­

n o  c h e  n o i  n o n  a b b i a m o  g i a m m a i  c i e d u i o  c h e  Γ  I n g h i l ­

t e r r a  v o l e s s e  i n  q u e s t o  m o m e n t o  l a  p a c e  .  S e m b r a  c h c  n o i  

n o n  c i  s i a m o  p u n t o  i n g a n n a t i  n e l l e  n o s t r e  c o n g e t t u r e  i 
g i a c c h é  è  d i c o n o  ,  m o l t o  p r o b a b i l e  c h e  i l  c o n g r e s s o  s i  

t e r r à  a  P a r i g i  ,  c  c h e  g l *  I n g l e s i  n o n  v i  m a n d e r a a u o  d e i  

l o r o  N e g o z < a r o r i «

— -  l o  s e g u i t o  a l i *  a r m i s t i z i o  c o n c l u s o  i l  } o  t e r m i d o r o  

c o l l a  R e g g e n z a  d '  A l g e r i  d a l  C i t t a d i n o  D u b o i s - T h a t n v i i l e  > 

s i  c  s o t t o s c r i t t o  a l t r e s ì  c o l l a  m e d e s i m a  u u  t r a t t a t o  d i  p a c e .

—  L e  l e t t e r e  d i  B a y o n n a  p o r t a n o  c h e  i l  G e o .  B e r t h i e r  

r i t o r n a  a  P a r i g i  p e r  l a  s t r a d a  d e l i a  C a t a l o g n a  ,  e  d e l  D i -  

p a r i m e n t o  d e *  P i r e n e i  O r i e n t a l i  .  E s s e  p a n a n o  a n c h e  d e l l a  

m o r t a l i t à  c h e  r v g n a  i n  S i v i ì i a  j  g l i  a m m a l a t i  i n  q u e l l a  

P r o v i n c i a  s i  f a n n o  a s c e n d e r e  a l  n u m e r o  d i  4 4  m i l a .

—  D i c e  u a  G i o r n a l e  ,  c h e  i  f i g l j  d e l  c e l e b r e  F i l a n g e r i  ,

i l  m a g g i o r e  d e '  q u a l i  d i  a n n i  1 5 ,  s a l v a t i  n e l  r e g n o  d i  

N a p o l i  i n  m e z z o  a  m i l l e  p e n c o l i  ,  s o n o  g i u o t i  a  P a r i g i  ,  

d o v e  s o n o  s t a t i  a c c u l t i  c o l  p i ù  g r a n d e  i n t e r e s s e  d e i  M i n i ­

s t r i  d e l l  I n t c r i o r e  ,  c  d e l i a  G i u s t i z i a .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 1 4  Ottobri .
U n a  l e t t e r a  r e c e n t e  d i  S .  G a i  o  c i  a v v i s a  c h e  u n  g r a n  

n u m e r o  d i  S v i z z e r i  e m i g r a t i  p a s s a t i  p r i m a  d e ’  1 8  B r u m a l e  

a l  s e r v i z i o  A u s t r i a c o  a b b i a  m o s t r a t o  d e s i d e r i o  d ’ e n t r a r e  n e l l *  

A r m a t a  F r a n c e s e  > e  c h e  m o l t i  d i  l o r o  a  t a l  f i n e  s i a n s i  

d u e t t i  a l  C o m a n d a n t e  F r a n c e s e  n e l l a  C o m u n e  d i  S . G a l l o .

I T A L I A

Firenzi 7. Novem bri .
N e l  c o t s o  d e l l a  c a J e n t e  s e t t i m a n a  h a n n o  f a t t a  p a r t e n z a  

d a  q u e s t a  C i t t à  d i r i g e n d o s i  a l l a  g r a n d :  A r m a t a  i l  L u o ­

g o t e n e n t e  G e n e r a l  D j p o n t  ,  i l  C a p o  d e l l o  S t a t o  M a g g i o r e  

G e n .  G o b e r t  ,  i l  G e n e r a l  d i  B r i g a t a  I b i a n < . \ v » k y  , c d  i l  

C a p o  d i  B a t t a g l i o n e  B a r t c l e m y  ,  C o m a n d a n t e  d i  q u e s t a  
P i a z z a  .

S o n o  p o i  a r r i v a t i  i l  G e n e r a l e  d i  D i v ’ s i o n e  M i o l l i s  , 

C o m . u i  l a u t e  o r a  i n  T o s c a n a  ,  i n  l u o g o  d e l  m e n t o v a t o  G e . i e -  

l a l e  D j p o n t  ■> I l  G e n e r a l e  d i  D  v i s i o n e  P i n o  ,  c d  i l  G e n .  d i  

B r i g a t a  T r i v u l z i  ,  c h c  c  s u b e n t r a t o  a  B a r t c l e m y  ,  n e l  c o m a n ­

d o  d i  c u e s t a  P i a z z a  .

*
D aImquMrtier GenerAl di Firenze l i  1 3 .  BrsemAÌre Anno

ÀelU RcpubblicA Fr Ance se .

»  I n  e s e c u z i o n e  d e g l i  O r d i n i  d e l  G e n e r a l e  i n  e s p o  d e l l *  

A r m a t a  ,  e d u  q u e g l i  d e l  G e n e r a l e  M i o l l i s  C o m a n d a n t e  i o  

C a p o  i n  T o s c a n a  c o m i n c i a n d o  a  d e c o r r e r e  d a  q u e s t o  g i o r ­

n o  n e s s u n o  i n d i v i d u o  ,  p o t r à  f a r e  r e q u i s i z i o n i  d i  n e s s u n a  

s p e c i e  in  t u t t a  l a  T o s c a n a  ,  e  i l  G o v e r n o  T o s c a n o  , c o m e  

a n c o r a  t u t r e  l e  A m m i n i s t r a z i o n i  s u b a l t e r n e  d * . I l a  T o s c a n a  

n o n  a d e r i r a n n o  a  n e s s u n a  r e q u i s i z i o n e  ,  e c c e t r u a t e  q u e l l e  

c h e  g l i  s a r a n n o  i n d i r i z z a t e  d a l l a  C o m m i s s i o n e  F r a n c e s e  n o ­

m i n a t a  d a l  G e n e r a l e  i n  C a p o  d e l l ’  A r m a t a  ,  p e r  s u o  D e ­

c r e t o  d e l  d ì  16  V e n d e m m i a t o r e  ,  i l  q u a l e  c  c o m p o s t o  d e i  

M e m b r i  n o m i n a t i  q u i  a p p r e s s o  ,  c i o è  i C i t t a d i n i  :

H e iro  A ju tan te Comandante —  Dumorcy Registratore

Generale delle S u s s i s t e i  —  Giguct —  W a s t  C rm m iu a rio  
di Guerra —  e Mazeau Commissario di Guerra aggiunte 
agl* Ispettori io C a p o  delle Riviste  .

„  Questa Commissione c incaricata di mettere il se­
questro sopra tutte le proprietà remiche , ad eccezione di 
quelle appartenenti all'  imperatore » col quale noi siamo

in armistizio .
„  Ella  è autorizzata a fare i s igill i  , a diriggere g l '  io- 

ventarj » fare procedere a delle vendite pubbliche , e ge­
neralmente a tutti g l i  atti conservatorj di picda , e d' alie­

nazione a profitto dell' Armata .
„  Ella e egualmente autorizzata a far mettere Γ cm- 

b irg o  sopra tutti 1 bastimenti nemici che si trovano net 
porto di Livorno » egualmente che sopra tutte le mercan­
zie presunte nemiche , esistenti nelle Dogane f e nei Laz­

zeretti .
„  La Commissione si concerterà per tutte le operazio­

ni relative alla sua missione col Generale Comandante in 
Toscana . Le copie degli inventatj  g l i  Sdtaàno nmcsie » 
tutte le contrattazioni di vendite saranuo sottoposte al suo 
visto . 1 s igill i  non potranno essere apposti > nc levati 
che per un suo ordine . L' embargo nou potrà essere tolto 

che p«r un suo ordine .
„  In conseguenza tutte le Autorità C iv i l i  , e M ilita­

ri , o  gli  Agenti d‘ Ara.n.nistraziooe Francese , sono inca­
ricati di secoudare ciascuno in ciò che g l i  concerne la 
Commissione nella musioae che gli  è couhJata . e d' in­
vigilare all* esecuzione del presente Ordine . E quegli tra 
loro > che potettero essere deposuarj delle metcauzie , o  
d' altri oggetti in natura provenienti dalle prede , contri­
buzioni , o requtsiztooi di farne subito la  rimessa alla 
Commissione , o ai suoi A d e n t i . “

F ir m iti  M 1 0  L I S .

A ltrA  di Firenze del 10 Novembre .
Il Generale Marmont capo dello Stato-maggiore dell'  

Armata d' Italia giunse qui jeri . O g g i  e aruv-uo anche
il citt. Pctiet Consigliere di Stato , c Presidente della Con­
sulta  Legislativa delia Repubblica Cisalpina . D opo una 
breve assenza han fatto qui ritorno il Luogotenente Gene­
ral Dupont , e il capo dello  Stato-maggiore Gen. di Div. 
G o b e r t .  Coloro che amano il bene di questo Paese , con­
cepiscono dall' arrivo di questi soggetti le più lusinghiere 
speranze per la felicità della lo io  Patr a .

A ltrA  di Firenze 11 Novembre 
O g g i  sono di più arrivati due mila Francesi con tutti

i bagagij  ed attrezzi militari che arevano spedito verso 

Bologn* .
T utti  i refugiati Romani e Napoletani hanno avuto 

ordine di trasferusi a P.ato e P u to ja .
Sentiamo eh’ e di bel nuovo interrotta la comanica- 

zione-tra Bologna e Ferrara, ignorandosene i l  mot i vo .
Si ò manifestata in tu ta la Toscana una orribile 

epizozia> è a tale effetto c stati  creata una Deputazione . 
Livorno u  Novembre 

Un Bastimento Svedese g usto da G.b 1 terra ha de­
posto di essere stato visitato da due Flotte Inglesi che 
avevano un numeroso convojo di trasporti con truppe , e 
che veleggiavano verso Lavante.

Le Fregate Inglesi che ci bloccano si avanzano a vi­
sitarci fin sotto la punta del M o lo .

Per ordine del Comandante Francese' in Toscana à 
stato pubblicato il seguente avviso ;

„  La Commissione Francese , incaricata del sequestro 
al profitto dell ’ Armata , delle proprietà nemiche > che pos­
sono esistere in Toscana , invita t j t n  gl* Agenti d* A m ­
ministrazioni pubbliche , N egozian ti ,  Bmciiien , Particola­
ri residenti in Livorno , o sta nel suo Territorio , li quali 
si trovano depositarj di Mercanzie , o debitori di forame 
spettanti ai Governi , o sia a degli Indiv dui Inglesi , Rus­
si , Portoghesi > Turchi , Napoletani , e generalmente di 
tutti li Stati coi quali la Repubblica Francese è in guerra , 
eccettuile quelle che appartengono all* Imperatore , col 
quale è stato conchiuso ua Armistizio , oppure coi suoi 
Sudditi , di venire a farne al Burò della sud.irtta Com­
missione nel termine di 1 4  ore , la dichiaraz one dei sud­
detti depositi , o siano so.nnv* dovute.

„  Ella fa noto a tutti i  suddetti Agenti d ' Ammi ni ­
strazioni pub’jl che , Negozianti , Particolari i D ebitori , o 
Depositarj , come e espresso- qui so pra,  che non farebbero 
la loro dichiarazione nel termine prescritto , eh’ eglino sa­
ranno nel caso di provare dei rigori , i quali non faranno 
impiegati chc all* estremo , e chc Ja loro sola renitenza 
avrà provocati , volendo togliere all' Armata Francese delle 

proprietà dorute dalie  lo to  vittorie.



„  I n v i t a  inoltre tu tt i  i particolari che aveisero cognizio­
ne del d e p o i i t i  delle  su Id tte M :rcanzie  , o delle operazio-
xii fraudolosc tendenti a nascondere , oppure variare Ja 
natura delle suddecte proprietà , a venire a fare la  d ichiara­
zione nei loro B i r o  .

—  L i  Cara  nissioue tu 1 letta Francese incaricati di con­
fiscare g li  cifriti  dei nem ci è stata sopp ressa , e di tutto 
ai tratterà  con Γ ordinatore M e r l in .

L a  P ia zza  è tutta  m o z i o ,  ed in miseria.

M ilano  i o  Novembre

Jeri  si è  qui al fragor del cannone solennizajo Γ an­
niversario del 1 8 b ru m a le ,  il  giorno cioè in cui Bona­
parte fu messo al la testa dei governo in Francia, e che è 
com e l* anello da cui nc venne il ristabilimento della C i ­
s a lp in a .  La truppa era adunata sull' a rm i,  e con essa vi 
cran i corpi scelti della  novera guardia nazionale. Stante 
Ja m alatt ia  del gen. in c a p o ,  il gen. Oudinot fece ua 
discorso al le truppe analogo a lla  g io rnata;  e lo stc-sso fece 
pure ai corpi sceiti il citt. Vi l l at a comandante cd orga­
nizzatore  della  gu ardia  uazionale. A lla  sera vi fu festa da 
b a l lo y g ra t is  in ambi i nostri teatri.

Passano di qui da qualche giorno delle truppe che 
▼anno a prendere dei nuovi accantonamenti . Le divisioni 
R o ch am b e au  e Gardanne sono dirette per il Piemonte , e 
te n g o n o  dalle  parti deli* A d d a .

Si sta  erigendo un corpo di gendarmeria nazionale 
destinato a mantenere la polizia in questa comune. G li  
sgherri verranno mandati a custodire le case di f o r z a .

Il citt.  L attan zi ex-legislatore della Cisalpina é stato 
da l Generale in capo nominato membro della Com m is­
sione incaricata di giud.care le differenze contenziose fra 
C isa lp in i  e F ra n ces i .

A ltr a  d i Milano 1 1 Novem bri

Questo C o m ita to  Governatico ha accresciuto il prezzo 
del pane da soldi 8 a saldi  u  la l ibb ra  di oncie 18. 
una frazione di l o p o l o  ha assaltato ι forni sportandonc 
con vio lenza  il pane senza pagarlo . Questo disordine c 
cessato sul momento perché arrivò della forza armata pro- 
tetrice dell'  ordine e non ha avuto alcuna altra conse­
guenza .

Si dice arrivato un corriere da Parigi portatore della 
notizia  della  rinovazione delle ostilità . A bbiam o c vero 
nn gran movimento nell’ armata Francese, ma uou e cre­
d ibile  che si riferisca a det a notizia.

Torino  1 1 Novembre

II C it tad in o  Bossi d-putaro straordinariamente a P a r ig i , 
c  ritornato la sera dei 17. Sebbene ii Governo non abbia 
g iu d icato  necessario d i  pubblicare officialmenrc per ora ii 
r isultato  delle conferenze eh’ ebbe coi Ministro delie re­
lazion i estere e col primo Console della Repubblica Fran­
cese ; egli è certo tu tta v ia ,  che il Cittadino Bossi ha ri­
p o rta ta  la più formale e positiva assicuranza del v iro  in­
teressam ento, chc il Governo Francese prende alla libertà 
del P ie m o n te , da lui risguardata come essenziale per la 
t ra n q u i l l i tà  e sicurezza delle propjia frontiera.

N O T I Z I E  I N T E R N I

L eriei 1 1  Novembre

Si è  sempre esclamato contro g li  assassini, i fu rti ,  e 
r u b b e r ie . D i  tutto questo n ’ e stato vasto teatro il Dipar­
timento della  Spezia , e Sarzana, e per cosi dire l ' intiera R i ­
v ie ra  di Levante , ove nemmeno nelle sue rade sono si­
cure le fi luche . Sentesi che verso mezza notte una lancia 
inglese con circa 16  u o mi n i ,  tra quali vi sono molti di 
quelli  briganti emigrati dal Paese di Lcrici tentasse di en­
trare furtivamente in quella rada» e predare la filuca del 
P . Antonio M e z z a n a .  Accortesi le guardie di Sanità gri­
darono a l l ' a r m i . Q uella  brava Guardia Nazionale si unì ai 
Francesi , ed armate con cannone tre grosse filuche inseguì
1 p re d a to ri , che g ià  erano oltre l ' i s o l a  Palmaria e dopo 
fiero com battim ento o b b l ig ò  Γ inimico ad abbandonare ia 
p r e d a , chc ricondusse in Porto con universale appiausa 
dei b u o n i , e mortificazione dei c a t t i t i .

* ■ . *

OeitevM 1 f  Novembre .

Giovedì Ia Commissione Straordinaria ha spedito il cit. 
Antonio Botto ex Ministro di Guerra , in qua/irà di commis­
sario straordinario nel Dipartimento del Capo delle mele .  
Sono note le discordie f a  le comuni d' Allassio , e D  ano- 
C astello .  Qieste  popolazioni sono composte di Cittadini

I eguali ne' d iruti , e cosi ̂ fratelli onde dovrebbero una vai­
la  confondere ogni animosità nei bene del loro paese e 
nello spirito di fraternità .

—  Di fresco c stata scoperta una truffa a danno della 
Cassa del Comitaro degli Edili dipartimento deli' o l i o . 
Elia è successa mediante un mandato colla data 10 G iu ­
gno 1 7 9 9 ,  dell' importare di lir. i j m .  segnato Callero 
inspettore , Gorelli Ministro pagabile dai Cassiere Giambat­
tista De-Ferrari al Cittadino Luigi Peir'e , in conta di v i­
no , che dove provvedere . Non csisre 1* ordine da cui por­
ta il mandaro ; non c steso da m ino cognita , n oi  si tro­
va chi lo ha esatto sebbene dai libro del Cassiere appa­
risca d ’ esser stato estinto . La seconda Sezione  ̂ Crimina­
le va ία cerca dc truffatori faisarj .

—  Prescrive ia Legge de' z i  Otrobre 1 7 9 9  riguardante 
le attribuzioni de' Com.tati Municipali di Genova , che ogai 
anno il Comitato delle Pubbliche Contribuzioni elegga uno 9
o pim coppie d' estimatori per 1' esecuzione de mandati dei 
Giudici; c già  scaduto il tempo dei rimpiazzo degli attua­
li pubblici estimatori.

La saviezza dc Membri componenti quel Comitaro è 
un sicuro garante che chiameranno ad esercitare un o/fuio 
tanto importante dei Cittadini capaci delle loco funzioni , 
e d' una conosciuta moralià sul riflesso che da ll ’ imperi- 
z i a ,  o immoralità dei pubblici estimatori può restare dan­
nificato un povero debitore nel.a sua proprietà .

E' da credersi altresì , chc per economizzare a vantag­
g io  di chi soffre un estimo giudicarlo , i di cui beni pa­
gano il salar 10 ai pubblici estimatori invece di 4 , due 
solo saranno deputati a questo uffizio , e chc il Comitati» 
religioso osservatore delle Leggi avrà in vista , che agli 
attuali estimatoti osta la vacanza secondo il $ Consules del 
Capitalo i + nel libro primo de* Statuti Civil i .

—  Giovedì la Commissione militare Francese ha condan­
nato alia morte il Cirtadiuo Giulio Gazano trovato con- 
traventore ali' Editto di Polizia del Genera/e Brune de 14 
Fruttidor anno 8. Questo infelice ai cicolo del suo reato 
unisce dei precedenti delitti g r a v i , di cui era rimasto im­
punito .

Jcri la stessa Commissione ha condannato alla peni 
di armi 14  di ferri i Cittadini Carlo Poggi di Giambat­
tista bancalaro in Rivaroio, c Matreo Maraghano Conta­
dino di Voltaggio ,
------- Quesra mattina la Commissione medesima ha discusso
Γ accusa contro un Facchiuo di Sosiglia , e 1' Otfiziaie Giu­
seppe Careghino derro il Tripjrino , prevenuti di sbarro , 
e complicità d' arma da fuoco contro il Cit .  Generale Mul­
ier . Sentiri g l '  incolpati col mezzo dell' interprete il C it ­
tadino Giorni , attese le risultanze del processo, ha con­
dannato il primo ad un anno di ferri , ed il secondo lo 
ha restituito in Libertà .
------- Una lettera della Municipalità d ’ A llissio  scritta ul­
timamente al Governo ha meritato la di Jui disaprovazio- 
ne , poiché i 9 Membri che 1' hanno sottoscritta vanno 
ad essere rimpiazzati . Questa misura rende un giusto 
omaggio alla rappresentanza del Governo , polche chi of­
fende questo , ingiuria la maestà del Popolo chc tap- 
presenra .
—  Questo Consiglio di Guerra si occupa d* un processo 

di veleno . Nel piatto della minestra del forzato Giuseppe 
Castellano furtivamente e stato gettato del precipitato li 1 1 .  
corrente . Questa e una polvere rossa, un veleno . Avvisato 
dal vicino compagno di pena, visitò la m i n e s t r a  , che cft 
fatti trovò aspersa di materia r o s s a  . P a r t e c i p a t o n e  I In- 
spettore , e fatta la perizia dai farmacisti Moglione , e 
de Negri si e ritrovato essere m e s c o l a t a  la detta m i n e s t r a  

da una quantità di detto precipitato capace a dare la mor- 
re . I forzati del B a n c o  d i  d e t t o  C a s t e l l a n o  sono stati 
tradotti  alle carceri. Già c noto che nelle Galee nostre ii 
pili  gran delitto presso i forzati, e buonavoglia c i l  f * rs* 
ia spia . Il  furto . le bestemmie , ed ogni altro misfatto 
non è apreso per male presso questi infelici , ed indegni

insieme c it tad in i . -  r-
__Si dice che il Cittadino Balbi ministro in Milano sia

incaricato d* riconoscere se siano in L*vorno i Cannoni stati 
trasportati nel 179 9 · del Golfo della S p ez i ·  dagli  inglesi.

»1



C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A

Seduta d ii  l i  K iV im b n
1 * 1 1 *  dichiarativa di q u illa  d i l l i  l i r i i .

t i  C o n t u i t a  L e g i s l a t i v a  s u l l a  p r o p o s t o n e  d e l l a  C o r a ·  

m i s s i o n e  S t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n o  d e i  7  d e l  c o r r e n t e  N o ­

v e m b r e  ,  c  s u c c e s s i v o  r a p p o r t o  d e l l a  S e z i o n e  d i  L e g i s l a ­

z i o n e  . h a  a d o t t a t o  ,  e d  e s t e s o  l a  s e g u e n t e  L e g g e  .

1 .  L a  s o s p e n s i o n e  d e i  t e r m i n i  ,  d i  c u i  n e l l a  L e g g e  

e m a n a t a  s u l l e  F e r i e  c o r r e n t i  ,  c o m p r e n d e  a n c o r a  i l  t e r m i n e  

d i  t r e  m e s i  a s s e g n a t o  d a l l a  L e g g e  d e g l i  8  A g o s t o  p .  p .

G l i  i n d i v i d u i  ,  a  q u a l i  d e t t a  L e g g e  d e g l i  t  A g o -  

I t o  h a  r i s e r v a t o  Γ  e s e r c i z i o  d e l l e  a z i o n i  c i v i l i  ,  n o n  s o n o  

t e n u t i  a l l o  s p e r i m e n t o  d e l l a  c e n c i l i a z i o n e  a v a n t i  a l l i  r i s p e t ­

t i v i  G i u d i c i  d i  P a c e  .

j .  £ '  r i s t o r a t o  a  c a u t e l a ,  e  p r o r o g a t o  a i  d a n n i f i c a t i  

p t r  t u t t o  G e n n a j o  1 8 0 1  .  i l  t e r m i n e  a s s e g n a t o  i n  d e t t a  

L e g g e  d e l  l i  8 A g o s t o  p .  p .

__  L a  C o m m i s s i o n e  s t r a o r d i n a r i a  h a  p u b b l i c a t a  l a  L e g g e

r i g u a r d a n t e  1'  i m p o s i t i o n e  T e r r i t o r i a l e  ,  c h e  n o i  a b b i a m o  

r i p o r t a t a  n e l  n o s t r o  f o g l i o  n .  1 .

___j e r i  J a  C o n s u l t a  L e g i s l a t i v a  h a  e m a n a t o  l a  L e g g e  r i ­

g u a r d a n t e  l a  n u o v a  o r g a n i z z a z i o n e  d e l l a  G u a r d i a  N a z i o ­

n a l e  . E s s a  n o n  c  a n c o r a  p u b b l i c a t a  ,  s a p p i a m o  p e r ò  c h e  

c  o r g a n i z z a t a  i n  c o m p a g n i e  d i  i t o  I n d i v i d u i  c o n  3 .  U f ­

f i c i a l i  .  d a  e l e g g e r s i  d a i  1 1  p i ù  S e n i o r i  d ' o g n i  C o m p a ­

g n i a  i  n o n  v i  è  S t a t o  M a g g i o r e  :  o é  C a p i  B a t t a g l i o n e  >

o  C a p i  L e g i o n e .  E*  d i v i s a  i n  s e d e n t a r i a  « e d  i n  a t t i v i t à .  

S o n o  e s e n t i  d a l  s e r v i z i o  f r a  g l i  a l t r i  i  C i t t a d i n i  ,  c h e  e c ­

c e d o n o  g l i  a n n i  5 0 .  L e  p e n e  a i  m a n c a n t i  s o n o  d i  p u r o  
a r r e s t o  .  N o n  v i  c  c o n s i g l i o  c e n t r a l e  ,  o  d i  d i s c i p l i n a  . 

Q u e s t a  o r g a z i o n e  r e n d e n d o  a l l a  s u a  s i m p l i c n à  l a  f o r z a  a r ­

m a t a  c i v i c a  p r o d u r r à  q u e i  v a n t a g g i  c h e  c o r r i s p o n d o n o  a l  

s u b l i m e  f i n e  d e l l a  d i  l e i  i n s t i t u z i o n e  .

S i  i  rtsi pubblico i l  s fin e n ti progetti d‘ Educazione .
N o a  c i  d i f f o n d e r e m o  s u l l a  n e c e s s i t à ,  e  s ù  i  v a n t a g g i  

d i  u n a  b u o n a  e d u c a z i o n e  :  b a s t a  i l  d i r e  ,  e h *  e s s a  è  l a  

s o r g e n t e  de*  b u o n i  c o s t u m i  ,  e  c h e  i  b u o n i  c o s t u m i  f o r m a ­

n o  l a  s i c u r e z z a  de* p a e s i  ,  e  l a  f e l i c i t à  d e l l e  f a m i g l i e  .

U n a  t a l e  v e r i t à  c  i n c o n t r a s t a b i l m e n t e  r i c o n o s c i u t a  i  i 

P a d r i  d i  f a m i g l i a  l a  s e n t o n o  ;  d e s i d e r a n o  c h c  i  l o r o  f i g l j  

s i a n o  b e n  e d u c a t i  ;  p r o n t i  a  q u a l u n q u e  s a c r i f i z i o  ,  n o n  t e ­

m o n o  p e r  o t t e n e r e  Γ  i n t e n t o  d i  s e p a r a r s i  p e r f i n o  d a l l '  o g ­

g e t t o  d e l l e  l o r o  a f f e z i o n i  . M a  s e  o s a s s e r o  p e r s o n e  c o n o ­

s c i u t e  p r o p o r  l o r o  u n o  s t a b i l i m e n t o  ,  c h e  n c  a d e g u a s s e  i  

v o t i  s u l l ’  E d u c a z i o n e  ,  o v e  t r o v a n d o s i  t e s t i m o n j  o c u l a r i  d e l  

b e n  e s s e r e  f i s i c o  ,  e  m o r a l e  d e  l o r o  f i g l )  p o t e s s e r o  a d  o g n i  

m o m e n t o  v e d e r l i  ,  p a s c e r n e  l a  l o r o  t e n e r e z z a ,  c  s p i a r n e  i  

p r o g r e s s i  n e l l e  s c i e n z e  ,  n o n  n e  p r o f i t t e r e b b e r o  ì  E g l i  è 
c o n  t a l  f e l i c e  l u s i n g a  ,  c h e  p r o p o n i a m o  u n  s i m i l e  s t a b i l i m e n ­

t o  i  b e n  s i c u r i ,  c h e  v e r r à  a c c o l t o  ,  i n c o r a g g i t o ,  e  p r o t e t t o .

C h i  a r d i r e b b e  a l l o r a  p r e f e r i r e  i  d e b o l i  v a n t a g g i  d i  

u n a  p a r t i c o l a r e  E d u c a z i o n e  a i  s i c u r i  ,  e  s o l i d i  p r o g r e s s i  d i  

u n a  i s t i t u z i o n e  p u b b l i c a  ? q u a n d o  u n o  è  s e n z a  e m u l o  ,  o  

▼ i v e  q u i e t o  s o p r a  c i ò  c h c  p o s s e d è  ,  o  i n d  f e r e n t e  s o p r a  c i ò  

c h e  d e v e  a q u i s t a r e  .  M a  d i  c h e  Γ  u o m o  ,  d i  q u a l u n q u e  

e t à  > n o n  è  e g l i  c a p a c e  ,  a l l o r c h é  v i e n e  e c c i t a t o  d a  u n a  

n o b i l e  e m u l a z i o n e  ? L a  g i o v e n t ù  n e  s e n t e  f a c i l m e n t e  l o  

s p r o n e  -, e d  è  a p p u n t o  q u a n d o  è  s p i n t a  d a l l a  c o n c o r r e n z a ,  

c h e  s i  p i e g a  a  m o d o  d i  c h i  l a  d i r i g g e  ,  e  c h e  p u ò  a g e ­

v o l m e n t e  i n i z i a r s i  i n  q u e l l e  c o g n i z i o n i  ,  c h e  d e b b o n o  r e n ­

d e r l a  u n  g i o r n o  u t i l e  a l l a  S o c i e t à  ,  e d  a l l o  S t a t o  .

N o n  è  d u n q u e  a l t r i m e n : i  ,  c h e  i n  u n a  p u b b l i c a  i s t i ­

t u z i o n e  c h e  s i  p u ò  i n s p i r a r e  a  d e i  g i o v a n i  A l l i e v i  q u e l  

▼ e r o  a m o r  d e l l o  s t u d i o ,  c h e  n e  f a  lo r  s u p e r a r e  t u t t e  l e  

d i f f i c o l t à  .  I l  d e s i d e r i #  d i  s o r p a s s a r e  i  i o r o  s i m i l i  ,  1’ i n ­

t e r e s s e  d e l l a  r i c o m p e n s a  ,  i l  r o s s o r e  d e l l ’ i g n o r a n z a  ,  a f f r e t ­

t a n o  e d  a s s i c u r a n o  i  J o r  p a s s i  n e l l a  c a r i e r a  o v e  s i  v o g l i o ­

n o  c o n d u r r e .

1  m e z z i ,  e o i  q u a l i  n o i  s p e r i a m o  g i u n g e r e  a l  n o s t r o  

a c o p o  s o n o  q u a s i  i n f a l l i b i l i  · i  n o s t r i  p r e c e t t i  d i  m o r a l e  

s a r a n n o  f o n d a t i  s u l l a  R e l i g i o n e  ;  e s s a  s o l a  p u ò  c o l t i v a r l i  ,  

e  f e c o n d a r l i  ;  E *  d e s s a  i l  l i b r o  .  i n  c u i  s o n o  s c r i t t i  t u t t i  i  

n o s t r i  d o v e r i  -, e  n o n  è  c h e  c o l l ’  a v v e z z a r s i  d i  b u o n ’  o r a  a  

l e g g e r l o ,  c h e  i  n o s t r i  a l l i e v i  g i u n g e r a n n o  a  r e n d e r e  a  D i o ,  

a i  loto  s u p e r i o r i ,  e d  a l l a  S o c i e t à  ,  t u t t o  c i ò  ,  c h e  e  l o r o  

d o v u t o .  I l  b u o n  e s e m p i o  d e l l e  p e r s o n e ,  c h e  l i  c i r c o n d e ­

r a n n o  ,  c o n t r i b u i r à  a n c o r a  m o l t o  a l l ’ e f f i c a c i a  d e l l e  l o r o  

l e z i o n i  .  U n a  r e g o l a r e  c o n d o t t a  ,  u n  c a r a t t e r e  e g u a l e  ,  u n  

a l l e g r i a  m o d e r a t a ,  e  s o p r a ·  t u t t o  u n a  g r a n d e  d o l c e z z a  n e l ­

l e  m a n i e r e  ,  e  n e l l e  p a r o l e  f a r à  a m a r e  l e  l o t o  i s t r u z i o n i  2 

c  b e n  l u n g i  d a l  t e m e r e  l a  p r e s e n z a  d e ’  s u o i  p r e c e t t o r i ,  c  

d a l l *  e s s e r e  r i b u t t a t o  d a i  l o r o  p r i n c i p j  ,  i l  d i s c e p o l o  l i  c c r -  

c h e i à  .

M a n e l  diriggere Γ  animo d e *  nostri A llie v i net c i n ^  

m i n o  d e l l a  v i r t ù  ,  e d e l l e  s c i e n z e  n u l l a  t r a s c u r e r e m o  d i  

c i ò ,  c h e  può r e n d e r e  i  l o r o  c o r p i  sani f  e  r o b u s t i  :  un* 
a l i m e n t o  s a l u b r e  ,  a b b o n d a n t e  ,  e  r e g o l a t o  ,  u n ’ a r i a  p u ­

r a  ,  u n  L o c a l e  v a s t o  ,  e  b e n  s i t u a t o  ,  d e l l e  l u n g h e  pas- 
l e g g i a t e  .  d e  f r e q u e n t i  e s e r c i z j  ,  l a s c i e r a n n o  a i  l o r o  o r g a ­

n i  t u t i a  l a  l i b e r t à  d i  s v i l u p p a r s i  .  N o i  i n v i g i l e r e m o  su I 
l o r o  g i u o c h i  ,  e  s u l l e  l o r o  r i c r e a z i o n i  1 l a  n o s t r a  p r e s e n z e  

v i  s a r à  t r o p p o  n e c e s s a r i a  j  e g l i  è i n  q u e s t i  m o m e n t i  d i  l i ­

b e r t à  c h e  u n  f a n c i u l l o  s i  f a  m e g l i o  c o n o s c e r e  j  n o i  s a p r e ­

m o  p r o i e t t a r n e  ,  e  f a r  s e r v i r e  g l i  s t e s s i  p i a c e r i  a l  v a n t a g ­

g i o  de* n o s t r i  a l l i e v i  .  E '  d a  q u e s t o  f e l i c e  c o n c o r s o  u n i c a ­

m e n t e ,  c h e  p u ò  n s u l r a r e  u n a  b u o n a ,  e  s o l i d a  e d u c a z i o n e  .

L e  c o g n i z i o n i  p i ù  n e c e s s a r i e  n e l  c o m m e r c i o  s o c i a l e  f o r ­

m e r a n n o  i l  c o r s o  d e '  n o s t r i  s t u d j  . I n s e g n e r e m o  l a  s t o r i a  

a n t i c a  ,  e  m o d e r n a  ,  s a c r a  ,  e  p r o f a n a  : C i  o c c u p e r e m o  

p i i n c i p a ì m c n t e  a  c h e  i  n o s t r i  a l l i e v i  s a p p i a n o  b e n e  q u e l l a  

d e l  l o r o  P a e s e  . L a  l i n g u a  F r a n c e s e  ,  e d  I t a l i a n a  ,  l a  G e o ­

g r a f i a  ,  l a  S f e r a  ,  l a  M a t e m a t i c a  ,  l a  S c r i t t u r a  ,  i l  L a t i ­

n o  ,  l a  M i t o l o g i a  ,  d e '  p r i n c i p j  s u l l o  s t i l e  e p i s t o l a r e  f o r ­

m e r a n n o  p a r t e  d e l l e  n o s t r e  l e z i o n i  . D a r e m o  s u c c e s s i v a m e n ­

t e  d e l l e  m o z i o n i  d i  s t o r i a  n a t u r a l e  ,  e  d i  f i s i c a  . G l i  s t u d j  

s a r a n n o  t e r m i n a t i  d a  u n  b u o n  c o r s o  d i  l o g i c a  ,  e  d i  d i r i t ­

t o  p u b b l i c o  . S a r à  p u r e  n o s t r a  c u r a  d i  n o n  f o r z a r e  l a  n a ­

t u r a  ,  e  d i  a p p l i c a r e  p a r t i c o l a r m e n t e  o g n i  a l l i e v o  a l l a  p a r ­

t e  d i  s t u d i o ,  a l l a  q u a l e  s i  m o s t r e r à  p i è  d i s p o s t o ,  c d  i n ­

c l i n a r »  .

V i  s a r à  a l  f i n e  d e l l *  a n n o  u n  e s e r c i z i o  l e t t e r a r i o  ,  i a  

c u i  i f a n c i u l l i  r i s p o n d e r a n n o  a  t u t t e  l e  d o m a n d e  c h e  l o c  

v e r r a n n o  f a t t e  s u l l a  p a r t e  d i  s t u d i o  c h e  a v r a n n o  t r a s c o r s a »  

N O T A  

L a  p e n s i o n e  a n n u a l e  s a r à  d i  8 j o  l o r o  d i  G e n o v a  i s i  

p a g h e r a n n o  p e r  i  p r i m i  d u e  a n n i  s e i  m e s i  a n t i c i p a t i  ,  e  i n  

s e g u i t o  s o l a m e n t e  u n  t r i m e s t r e  .  I l  C o l l e g i o  n o n  f o r n i r à  

c h e  Γ  a l i m e n t o  ,  e  l a  l a v a n d a r a   ̂ t u t t o  i l  r i m a n e n t e  s a r i  

a l l e  s p e s e  d e i  p a r e n t i  .

O g n i  f a n c i u l l o  d o r r à  p o r t a r  s e c o  i l  s u o  I e t t o  ,  d u e  

p a j a  d i  l e n z u o l a ,  s e i  t o v a g l i o l i ,  u n a  p o s a t a  d i  a r g e n t o »  

t u t t a  l a  b i a n c h e r i a  n e c e s s a r i a  a l  s u o  u s o  ,  b e n  d i s t i n t a ­

m e n t e  s e g n a t a  ,  e  u n  a b i t o  u n i f o r m e  g r i g i o  m i s c h i o  c o l  

c o l l e t t o  d i  v e l l u t o  n e r o  .

11 n o s t r o  s t a b i l i m e n t o  d i v e n e n d o  i n  s e g u i t o  p i ù  c o n ­

s i d e r a b i l e  n o i  p o t r e m o  p r e n d e r e  d e *  m a e s t r i  d i  m u s i c a  ,  d i  

s c h e r m a  ,  d i  b a l l o  ,  e  d i  p i t t u r a  ,  s e c o n d o  i l  d e s i d e r i o  d e *  

p a r e n t i  ,  e  Γ  i n c l i n a z i o n e  d e '  f a n c i u l l i  .

L c  s o t t o s c r i z i o n i  s i  r i c e v o n o  d a l  C i t t a d i n o  Carlo B a ·  
ratta  ,  f i g l i o  d e l  M i n i s t r o  d e l l e  F i n a n z e  ,  s t r a d a  r iv i  t ir -  

bido N .  8 0 .  S i  t r o v e r à  s u l  p r i n c i p i o  d e l l e  s o t t o s c r i z i o n i  i l  

m o d o  ,  e o a  c u i  i  n o s t r i  a l l i e v i  s a r a n n o  m a n t e n u t i  ,  e  c u ­

r a t i  ,

I l  n o s t r o  s t a b i l i m e n t o  n o n  c o m i n c i e r à  s e  n o n  q u a n d o  

v i  s a r a n n o ^ d e l l c  s o t t o s c r i z i o n i  p e r  1 0  a l l i e v i  .  P e r  e s s e r v i  

a m m e s s o  b i s o g n e r à  a l m e n o  s a p e r  l e g g e r e  .

—  L a  C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  ,  s e m p r e  p r o n t a  a  s e c o n ­

d a r e  t u t t o  c i ò  c h e  p u ò  c o n t r i b u i r e  a l  b e n  p u b b l i c o  ,  h a  

v o l u t o  a p p o g g i a r e  q u e s t o  p r o s p e t t o  c o l  s e g u e n t e  d e c r e t o  :  

L a  C o m m i s s i o n e  S t r a o r d i n a r i a  d i  G o v e r n o  l e t t o  i l  

p r e s e n t e  p r o g e t t o  ; e  a n n e s s a  p e t i z i o n e  d e l  C i t t a d i n o  L u e  1 

I n t e s o  i l  r a p p o r t o  v e r b a l e  d i  a l t r o  d e i  M e m b r i  d i  

e s s a  C o m m i s s i o n e  -,
C o n s i d e r a n d o  ,  c h e  l a  b a s e  d i  u n a  b e n  o r d i n a t a  R e ­

p u b b l i c a  e l a  v i r t ù  p e '  s u o i  C i t t a d i n i  }

C o n s i d e r a n d o  ,  c h c  u n a  b u o n a  e d u c a z i o n e  s i  è  q u e l l a ,  

c h e  p u ò  s v i l u p p a r e  i  p r i n c i p j  d i  v i r t ù  . e  d i  m o r a l e  r a d i ­

c a t i  n e l  c u o r e  d e g l i  u o m i n i  d a l l a  n a t u r a  j

C o n s i d e r a n d o  ,  c h e  i l  p r o g e t t o  d i  e d u c a z i o n e  p r e ­

s e n t a t o  d a l  C i t t .  L u e  è  a p p o g g i a t o  a  q u e s t e  m a s s i m e  s a ­

c r e  ,  e  r e p u b b l i c a n e  ,  d e c r e t a  ì

1 .  11 C i t t a d i n o  L u e  c  a u t o r i z z a t o  a d  e r i g e r e  u n  C o l ­

l e g i o  d i  e d u c a z i o n e  .

a .  I l  M i n i s t r o  d e l l *  I n t e r i o r e  è i n c a r i c a t o  d i  a g e v o ­

l a r n e  l o  s t a b i l i m e n t o  , e  s e c o n d a r n e  i  p r o g r e s s i  ,  c d  i n ­

v i g i l a r e  s u l l o  s t e s s o  a  t e n o r e  d e l l e  s u e  a t t r i b u z i o n i .

Jl p rttto  di astociationt ì  di U n  3 per un m esa  
di  8 per 3 me ti : di  1 j  per il  semestri , i  di 1 8  per / 4  

intiera annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicani 
d u i fogli la  sittim ana i l  Mercoledì,  ed il  Sabbati a r a .

La distributioni si f a  da  q u e s t a  S t a m p e r i a ,  dal C it i  
A n t o n i o  A l b a n i  Cartari in P ia tta  n u iva  ,  t dal C itta d .  

A n d r e a  F r u g o n i  Stam patin sulla p ia tta  della Pitta  vecchi*
I l  foglio volanti v a lf soldi 1 0 .

O li Associati d i l l i  dut R iv i e n  p e r  11. S .  a n t i c i p a t e  r i c e ­

v e r a n n o  r e g o l a r m e n t e  i  f o g l j  p e r  m e s i  t r e  s e n z a  a l c u n a  s p e l ·  

d i  P o s t a  .  E s s i  d o v r a n n o  d i r i g e r s i  a  q u e s t a  S t a m p e r i a .

G E N O V A . D ALLA  ST A M PE R IA  D I  GIO. E A U T. COMO da *· orcnio l i .  36.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 . 19  N ovem bre A nno I V  della Repubblica Ligure

M i  h i  G a lb a  ,  O th o  ,  V i t e l l i u s  n cq u e  b e n e fic io  ,  n e q u e  in ju r ia  c o g n i t i .
Tacir. Hist. L. r.

N O T I Z I E  E S T E R E

C o sta n tin o p o li 1 9  S ettem b r e

L e  u l t i m e  p o l i z i e  p o r t a n o  ,  c l i c  c  s t a t o  c o n c h i u s o  u a  

a r m i s t i z i o  f r a  i l  G r a n - V i s i r  ,  e  i l  G e n e r a l e  i n  c a p o  d e l l e  

t r u p p e  F r a n c e s i  ,  a f f i n e  d i  r i n n o v a r e  l a  C o n v e n z i o n e  d i  E i a -  

n s c h  .  S i  a t t e n d e  c o n  i m p a z i e n z a  l a  c o n f e r m a  d i  s i  i m p o r ­

t a n t e  n o t i z i a  .

L a  F i o t t a  R u s s a  e  s e m p r e  a l l ’  a n c o r a  a  B o u j u d k e r e  : 

e l l a  e  c o m p o s t a  d i  1 1  v a s c e l l i  d i  l i n e a  c o n  m o l t e  f r e g a t e  

c  t r a s p o r t i  ,  s u  d i  c u i  v ’ e  a  b o r d o  i l  c o r p o  d i  t  m i l a  

R u s s i  c h c  e r a  d e s t i n a t o  p e r  M a l t a  . L ‘ A m m i r a g l i o  U s c h a -  

k u f f  è  s t a t o  r e g a l a t o  d a l  G r a n  S i g n o r e  d i  u n  s u p e r b o  p e n ­

n a c c h i o  d i  p i e t r e  p r e z i o s e  .

A  C o r f ù  v i  c  r e s t a t a  u n a  g u a r n i g i o n e  d i  i j o  R u s s i ,  

c o n  a l t r e t t a n t i  T u r c h i .  I n  A a c o n a  v i  s o n o  a n c o r a  3 f r e ­

g a t e  R u s s e  c o m a n d a t e  d a l  C o n t e  W o i n o w i t s c b  ,  c  a l t r e  3 

t r o v a n s i  s u l l e  c o s t e  d«  N a p o l i  c o n  a l t r i  2. m i l a  R u s s i  s o t -  

t o  g l i  o r d i n i  d e l  G e n e r a l e  f t o r o z d i n  .

I N G H I L T E R R A

Londra 3 0  Ottobre .
L e t t e r e  d i  L i s b o n a  r e c a n o  c h c  i l  G e n  r a l  B e r t h i e r  ,  

p a r t e n d o  «Ja M a d r i d  ,  h a  s e c o  r e c a t i  i  p r e l i m i n a r i  d i  p a c e  

s o t t o s c r i t t i  f r a  l a  F r a n c i a ,  c  i l  P o r t o g a l l o .

—  A b b i a m o  f i n a l m e n t e  s a p u t o  i m j t i v i  e h ·  a v e v a n o  d e ­

t e r m i n a t o  1* I m p e r a t o r e  d e l l e  R u s s i e  a  o r d i n a r e  p e r  l a  s e ­

c o n d a  v o l t a  Γ  e m b a r g o  s u  t u t t i  i  v a s c e l l i  I n g l e s i  n e i  p o r t i  

R u s s i  .  », I v a s c e l l i  c h e  s e r v i r o n o  a t r a s p o r t a r e  l e  t r u p p e  

R u s s e  ,  e r a n o  c o m a n d a t i  j d a  u f f i c i a l i  I n g l e s i  ; g i u n t i  a  C r o n -  

s t a . i t  , a l c u n i  u f f i c i a l i  c i v i l i  s i  r e c a r o n o  a  b o r d o  d e l  v a s c e l ­

l o  p e r  p r e n d e r e  s o r t o  l a  l o r o  p r o p r i a  g u a r d i a  t u t t i  i  C o ­

m a n d a n t i  I n g l e s i  a c c u s a c i  d i  a v e r  l a s c i a t o  p e r i r  d i  f a m e  l e  

t r u p p e  R u s s e  n e l  l o r  p a s s a g g i o  ,  e  v e n n e  p o s t o  Γ  e m b a r g o  

s u  t u t t i  i b a s t i m e n t i  f i n o  a  c h e  i a  c o s a  f o s s e  v e r i f i c a t a  d a  

u n a  C o m m i s s i o n e  n o m i n a t a  d i  P a o l o  I  p e r  g i u d i c a r n e .  

G i i  u f f i c i a l i  I n g l e s i  s i  d i s c o l p a r o n o  d e l l '  a c c u s a  ,  p r o d u c e n ­

d o  d e i  c e r t i f i c a t i  n o n  s o l o  d i  t u t t i  g l i  u f f i c i a l i  R u s s i  , m a  

a n c h e  d i  m o l t i  d e i  s e m p l i c i  s o l d a t i  ,  c h e  a t t e s t a v a n o  d i  e s ­

s e r e  s t a t i  t r a t t a t i  n e l l a  m a n i e r a  l a  p i ù  g e n e r o s a  e  l e a l e  . 

V e n n e  q u i n d i  l e v a t o  l ’ e m b a r g o ,  e  o r d i n a t o  c h e  i  n o s t r i  

u f f i c i a l i  v e n i s s e r o  t r a t t a t i  c o n  r i s p e t t o  ,  e  d i s t i n z i o n e  . , ,

—  I l  p r e z z o  d e l  p a n e  c  s t a t o  d i  n u o v o  a u m e n t a t o  ( v a .  

J c  s o l d i  1 6 i a  l i b b r a )  ,  s e  n e  g e t t a  1’  a c c u s a  s o p r a  1 n o ­

s t r i  m o n o p o l i s t i  ;  c o l o r o  c h e  v e n g o n o  s c o p e r t i  ,  s o n o  m a n ­

d a t i  a l l e  c a s e  d i  c o r r e z i o n e  ,  o v e  r e s t a n o  s o t t o p o s t i  p e r  q u a l ­

c h e  t e m p o  a i  t r a t t a m e n t i  i  p i ù  a s p r i  .  Q u e s t o  e s e m p i o  h a  

b i s o g n o  d i  e s s e r e  i m i t a t o .

—  T u t t i  i  r a p p o r t i  d e i  C o n t a d i  r a p p r e s e n t a n o  l e  p r i v a ­

z i o n i  ,  e  l a  d e s o l a z i o n e  d e l  P o p o l o  s o t t o  i  c o l o r i  i p i ù  

s p a v e n t e v o l i  .  E p p u r e  s i  v a l u t a n o  a  3 0 0  m i l i o n i  t o r n e s i  i 

g r a n i  p o r t a t i  i n  I n g h i l t e r r a  i n  q u e s t ’  a n n o .  N e l l e  c a m p a ­

g n e  n o n  s i  v e d o n o  c h e  g i o r n a l i e r i  m o r t i  d i  f a m e  . T u t t i  i 

p i c c i o l i  p r o p r i c t a r j  s o n o  a n n i c h i l a t i  ,  e  i g r a n d i  s i  s o n o  

t e r r i b i l m e n t e  a r r i c c h i t i  d a  1®  a n n i  a  q u e s t a  p a r t e .

—  S o n o  s t a t i  p o s t i  d e g l i  a f f i s s i  i n c e n d i a r j  s u l l e  m u r a  d i  

D o n c e s t e r ,  P o n t e f r a c  , H a l i f a x  , V a l l c f i e l d  ,  c  H u d d e s f i e l d ,  

c o n  q u e s t i  s i  i n v i t a v a  i l  P o p o l o  a  r e c a r s i  i n  u n  g i o r n o  

p r e f i s s o  a  A c h  v o r t h - m o o r  ,  o v e  s i  v o l e a  o r g a n i z z a r e  u n a  

i n s u r r e z i o n e  .  L a  p r u d e n z a  d e i  M a g i s t r a t i  n o n  l a s c i ò  p e r ò  

c h e  v e n i s s e  t u r b a t a  i a  p u b b l i c a  t r a n q u i l l i t à  . A  G l a s g o w  

v i  f u r o n o  d e i  d i s o r d i n i  c  i i  P o p o l o  c h e  f e r m e n t a  p e r  l a  

s c a r s e z z a  d e i  g r a n o  g e t t ò  i n  u n  f i u m e  q u e l l o  c h c  u n  f i t t a *

v o l o  c o n d u c e v a  a l  m e r c a r o  .  A n c h e  a  T e m s b u r g  e  a  B a t f i

v i  f u r o n o  d e g l i  a t t r u p p a m e n t i  ,  m a  Γ  o r d i n e  s i  m a n t e n n e  

i n  o g n i  l u o g o  .

—  S i  d i c e  c h e  S i r  P o p h a m  d e b b a  p a r t i r e  f r a  b r e v e  p c c  

u n a  s p e d i z i o n e  s e g r e t a  .

G E R M A N I A

Vienaa 19  Ottobre .

I  p u b b l i c i  f o g l i  d e l l a  G e r m a n i a  s o n o  r i p i e n i  d i  n o ­

t i z i e  s u l l e  l e v e  c h e  v a n n o  f a c e n d o s i  n e g l i  s t a t i  e r e d i c a r j  .  

S e  s i  p r e s t a  f e d e  a i  l o r  r a c c o n t i  , q u e s t e  l e v e  s o n o  g i i  o r ­

g a n i z z a t e  ,  l a  B o e m i a  h a  g i à  p r o n t i  60 m .  u o m i n i  ,  a l t r e t ­

t a n t i  n c  h a  g i à  o r g a n i z z a t i  Γ  U n g h e r i a  ,  p a r t e  d e i  q u a l i  

m a r c i a  g i à  p e r  1'  I t a l i a  e  p e r  l a  G e r m a n i a  ; e  q u i n d i  l a  

T r a n s i l v a n i a  ,  Ja S l e s i a  e  l a  M o r a v i a  ,  s e c o n d o  g l i  a n z i -  

d e t t i  f o g l i  f o r n i r e b b e r o  t a n t e  t r u p p e  d a  p o r t a r e  l e  n u o v e  

l e v e  a  p  u  d i  z o o m .  u o m .  i n  t u t t o  .  N o i  d o b b i a m o  p e r ò  

a l l a  v e r i t à  e  a l  b u o n  s e n s o  ,  1 ’ a n n u n c i a r e  c h e  q u e s t i  r a c ­

c o n t i  s o n o  d e l  t u t t o  o d  e s a g e r a t i  o  f a l s i  .  L a  l e v a  u r . g a -  

r e s e  n o n  c  a n c o r  d e l  t u t t o  c o m p i e t a  ; e  l u n g i  d a i  r e c a n i  

a  V i e n n a  p e r  m a r c i a r e  p o s c i a  i n  I t a l i a  ,  s i  c o n c e n t r e r à  

p r e s s o - O e d c n b u r g o  c  P r e s b u r g o  ,  n e l  p r i m o  d e i  q u a l i  l u o - *  

g h i  s i  comincia appena a d e s s o  a  f o r m a r e  d e i  m a g a z z i n i  

p e r  l a  s u s s i s t e n z a  d e l i '  a r m a t a  .  L ’  a r c i d u c a  P a l a t i n o  c h e  

v i e n  a t t e s o  a  O e d c n b u r g o  o v e  c  s t a b i l i t o  i l  s u o  q u a r t i e r  

g e n e r a l e  ,  p e r c o r r e  i n  q u e s t o  m o m e n t o  i p r i n c i p a l i  c o m i ­

t a t i  d e l l ’  U n g h e r i a  p e r  a c c e l e r a r e  l a  f o r m a z i o n e  d e i  c o n t i n -

1 g e n t i  . M o l t i  c o m i t a t i  h a n n o  o r d i n a t o  u n a  l e v a  d i  m i l l e  

u o m i n i  ,  u n  m a g g i o r  n u m e r o  n o n  f o r n i s c e  c h e  3 c o m p a ­

g n i e  d '  i n f a n t e r i a ,  e  1  o 3 s q u a d r o n i  d i  c a v a l l e r i a  ,  d i  

m o d o  c h e  s i  v a l u t a  a  3 r m .  u o m i n i  i n  t u t t o  i i  p r o d o t t o  

d e l l a  l e v a  U n g a r e s e .  L a  B o e m i a  n o n  n e  p u ò  d a r e  c e r t a ­

m e n t e  a l t r e t t a n t i  ;  a  q u e s t i  a g g i u n g a n s i  i  p o c h i  c o r p i  c h e  

p o s s o n o  d a r e  l e  a l t r e  p r o v i n c i e  e r e d i t a r i e  ,  e d  e c c o  c h e  l e  

g r a n d i  l e v e  a c c e n n a t e  s i  r i d u c o n o  a p o c o  p i ù  d i  7 0  a  S o m -  

u o m i n i  .  G l i  e  p e r o  v e r o  c h c  n e l  t e m p o  s t e s s o  d i  q u e s t e

1 l e v e  s i  s o n  f a r t i  d e g l i  a r r u o l a m e n t i  p a r t i c o l a r i  p e r  c o m p l e ­

t a r  l e  a r m a t e  .

S o n o  a l c u n i  g i o r n i  ,  e h ’  e  d i  q u i  p a r t i t o  p e f  Γ  I t a l i a  

u n  g r o s s o  t r a s p o r t o  d :  a r t i g l i e r i a  c o n  1 5 0 0 .  a r t i g l i e r i  .

E ’  q u i  m o r t o  i i  t c n .  m a r .  P a u l o v i c h  ,  d o p o  a v e r  s e r ­

v i t o  p e r  y o  a n n i  l a  C a s a  d ’ A u s t r i a  .

Franefort z6  Ottobre .

Q u i  s i  d i c e  c h c  i l  m a r c h e s e  L u c c h e s i n i  n o n  e  i l  m i ­

n i s t r o  p r u s s i a n o  d e s t i n a t o  a l  c o n g r e s s o  ,  m a  c h c  e g l i  h a  

u n a  m i s s i o n e  i m p o r t a n t i s s i m a  r i g u  a r d a n t e  i  p r e p a r a t i v i  c h e  

f a  l a  R u s s i a  . F o r s e  a n c h e  e g l i  h a  p e r  o g g e t t o  d i  c o n f e r i ­

r e  c o l  P r i m o  C o n s o l e  s o p r a  l e  i n d e n n i z z a z i o u i  d a  a c c o r ­

d a r s i  i n  G e r m a n i a  a l l e  p o t e n z e  b e l l i g e r a n t i  .  S i  e r e d e  c h e  

l a  g r a n  q u e s t i o n e  i n t o r n o  a l l e  s e c o l a r i z z a z i o n i  s a r à  t r a t t a ­

t a  a  B e r l i n o  .

A ltr a  di Frane fo rt  3 Novem bre  .

V u o i s i  c h c  l a  g i t a  d e i  c o .  d i  C o l l o r c d o  a  P r a g a  n o n  

a b b i a  a v u t o  s o l t a n t o  p e r  o g g e t t o  d i  r e c a r e  a l i ’  A r c i d u c a  

C a r l o  i  p i e n  p o t e r i  p e r  Γ  a r m a m e n t o  d e l l a  B o e m i a  ,  S l e s i a  

e  M o r a v i a  ,  m a  b e n  a n c h e  p e r  t r a t t a r e  i n  p a r t i c o l a r e  coll '  
a n t i c o  a m b a s c i a t o r e  d i  R u s s i a  c h e  s i  t r o v a  a r t u a l m e n t e  in  

P r a g a  ,  s i a  p e r  c o n f e r i r e  s u l  d e s t i n o  d e l l e  t r u p p e  russe r a ­

d u n a t e  n e l l a  p i c c i o l a  P o l o n i a  ,  s i a  p e r  r e c a r g l i  l a  d / s a p -  

p r o v a z i o n e  f o r m a l e  d e l i ’  I m p e r a t o r e  p e r  1’  insulto  f a r t o  a i  

r u s s i  s o c c o  A n c o n a  , c o l l a  c o m u n i c a z i o n e  che il  g c a * F r ° c -



l i s c h e  r e  t r a  Γ « m o r i  ,  i t t a t o  m a n d a t o  Ια u n a  f o r t e * -  

z a  G i o v a  p e i ò  r i f i e r t t r e  s u  q u e s t o  p a r t i c o l a r e  c h e  l e  n o -  

t i z i e  Hi V i e n n a  n o n  h a n n o  a n c o r  r e c a t o  c h e  l a  c o m m i s ­

s i o n e  d i  g u e r r a  d e s t i n a t a  a  g i u d i c a r e  1* a n z i d e t t o  g e n e r a ­

l e  ,  a b b i a  p r o n u n c i a t o  i l  s u o  g i u d i z i o  .

K em pten  i  N o v em b re  .
F in  d a l  31  O t t c b r e  è s t a t a  i n t e r a m e n t e  c h i u s a  o g n i  

c o m u n ic a z io n e  c o l  T i r o l o  . I  c a c c ia to r i  t i r o l e s i  c le  t r u p p e  
im p e r ia l i  a v a n z a n o  a i  c o n f in i  p e r  e s se re  p r o n t i  a d  o g n i  

o cco rrenza  .
Im b ru ck  3 0  Ottobre .

U n  c o r r i e r e  d a l  q u a r t .  g e n .  g i u n t o  q u i  j e r  Γ  a l t r o  r e ­
c ò  Γ o i d i n e  a  t u t t e  l e  t r u p p e  c h c  a c c a n t o n a v a n o  n e l l a  v a l ­
le d e l l ’ E n n o  in f .  d i  t o s t o  m a r c i a r e  , e  d i  p o r t a r s i  a i  c o n ­
f ini v e r s o  la  S v e v ia  e l a  B a v ie ra  . M o l t e  c o m p a g n i e  d i  
c a c c ia to r i  h a n n o  p a r i m e n t e  1' o r d i n e  d i  a n d a r  a d  o c c u p a r e  

i lo ro  p r i m i  p o s t i  .

R overeto  3. N o vem bre  

Le t r u p p e  c h e  a c c a n t o n a v a n o  n e l  T i r o l o  m e r i d io n a le  , 
e  che  e ra n o  s t a r e  p o s t e  in m a r c i a  p e r  p o r t a r s i  a i  c o n f in i  , 
h a n  r ic e v u to  o r d i n e  d i  f a r  a l t o  ne* i u o g h i  o v e  si t r o v a n o  
fino a  n u o v a  d i s p o s i z i o n e  .

E llen  3 0  Vendem m i»le ( 18  O ttobre )
I P r r t i  F ra nces i  d i s p e r s i  p e r  la  G e r m a n i a  n o n  s o n o  

o r a  fu g g i t i  d a '  l u o g h i  o c c u p a t i  d a i  R e p u b b l i c a n i  . E s s i  a s ­
s i s to n o  i lo ro  c o m p a t r i o t i  n e g l i  O s p i t i l i  , e d  a l c u n i  m e m ­
b r i  d e ’ r u e v i  G e s u i t i  i n s : i t u : t i  d a l l ’ A b .  d c  B r o g l i e  h a n n o  
a v u t o  il p e rm e ss o  d i  v e n i r e  a d  A u g u s t a  , e a  K a t i s b o n a  
p e r  q u e s t ’ o g g e t t o  , e d  a m m i n i s t r a n o  i s a c r a m e n t i  a l l a  
m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  a m m a l a t i  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Corbcìl 1 9  V e n ie m m ls le  ( n  O ttobre  . )
A b b i a m o  q u i  u n  p e r s o n a g g i o  c h e  d ee  f issa re  Γ a t t e n ­

z io n e  p u b b l i c a  . E g l i  v iene  d a  M a n i g l i a  co l  s u o  p a s s a p o r ­
t o  , e  co l  f o g l io  d i  reu te  c h e  g l i  a s s e g n a  i l  g r a d o  d i  c a ­
p i t a n o  . Si a n n u n c ia  c o m e  i l  l a t o r e  d i  u n a  l e t t e r a  p e r  i l  
p r i m o  co n so le  , m a  n o n  f a  i n t e n d e r e  n è  d a  q u a l  p a r t e  n è  
p e r c h e  s ia  i n v i a t o .  E* v e s t i t o  d a  p r e t e  g r e c o ,  co n  c roce  d ’ 
o r o  a l l a  c i n t u r a ,  u n a  l u n g a  b a r b a ,  e d  h a  d e l l e  c a r t e  c h e
l o  q u a l i f i c a n o  a r c iv e sc o v o  d i  P o r f i r a  n a t o  a  B e te lc m m c  . 
Q u e s t a  m a t t i n a  e g l i  o f f ic iò  p o n t i f i c a l m e n t e  in  u n a  d e l l e  
n o s t r e  chiese  , e  l a  d i  lu i  m e s s a  d u r ò  p i ù  d i  d u e  o r e  p e r  
le  n u m e ro se  c e r im o n ie  d e l l a  l i t u r g i a  g r e c a  . A d u e  o r e  d o p o  
m e z z o d ì  s i  r im is e  in  v i a g g i o  p e r  P a r i g i  . E g l i  n o n  p a r l a  
f ra n c e se  , e d  i l  s u o  l a t i n o  è  m e n o  i n t e l l i g i b i l e  c h e  il su o  
g r e c o  ,  s e b b e n e  q u e s t o  s i a  c o r r o t t o  . E g l i  s i  e s p r i m e  f a c i l ­
m e n te  in  i t a l i a n o  , e p a r e  ,  c h e  e g l i  a b b i a  r i s i e d u t o  p e r  3 0 .  
a n n i  a  R o m a  . I d e t t a g l j  d e l l a  s u a  c o n v e r s a z io n e  p r o v a n o ,  
c h e  e g l i  h a  c o n o s c iu to  , e  s t a t o  d i  v ic in o  a G a n g a n e l l i  , 
a l  C a r d i n a l e  d e  B ern is  , e  1' I m p e r a t o r e  G i u s e p p e  I I .  ,  
o g n u n o  d e ’ q u a l i  e g l i  d i p i n g e  i l  v e ro  c a r a t t e r e  . I n o l t r e  e -  
g l i  v i a g g i a  a s s o l u t a m e n t e  d a  s o l o  , p o r t a n d o  seco i su o i  
o r n a m e n t i  P o n t i f i c a l i  , e d  i su o i  l i b r i  d '  o f f ic io  . Le a r m i  
d e l  P a p a  a t t u a l e  s o n o  a l  f o n d o  d e ’ s u o i  p a r a m e n t i  , e p a r e ,  
c h e  e g l i  oe f a c c ia  u n  g r a n  c a s o  .

L il la  1 0  B rum ale ( 1 N ovem bre  )
D e l l e  p e r so n e  m a l  i n t e n z i o n a t e  h a n n o  f a t t o  c o r r e r  la  

v o ce  , ch e  n o i  a b b i a m o  a v u t a  l a  v i l t à  , a l  r i e n t r a r  d e g l i  
e m i g r a t i  ,  d i  cede r  l o ro  i  b e n i  ch c  a b b i a m o  l e g a l m e n t e  
a c q u i s t a t i  . N o i  d i c h i a r i a m o  a i  b r a v i  a b i t a n t i  d i  L i l i a  , e 
a  t u t t a  l a  F r a n c i a  ch e  n o n  c e d e r e m o  m a i  i  n o s t r i  b e n i , se 
n o n  d o p o  a v e re  s p a r s a  p e r  d i f e n d e r l i  1' u l t i m a  g o c c i a  d i  
s a n g u e  . N o i  a b b i a m o  a c q u i s t a r e  q u e s t e  p r o p r i e t à  s u l l a  fe­
d e  n a z io n a l e  , e n o i  g i u r i a m o  d i  c o n s e rv a r l i  p e r  l e  o m b r e  
d e i  n o s t r i  b r a v i  c o m p a t r i o t i  , c h e  h a n n o  s p a r s o  il  lo ro  
s a n g u e  s o t t o  le  n o s t r e  m u r a  a l l ’ e p o c a  , in cu i  g l i  A u s t r i a ­
c i  h a n n o  f l a g e l l a t a  la  n o s t r a  C i t t à  co l le  b o m b e  , e  co l le  
p a l l e  in fu o c a te  .

Strasburgo  13 B rum nle .
Si sc r ive  d a  L u n e v i l l e ,  c h e  d \  a lcu n i  g i o r n i  si t r a v a ­

g l i a  co n  r a d d o p p i a t a  a t t i v i t à  i n t o r n o  ai p r e p a r a t i v i  p e r  il 
c o n g r e s s o  , o n d e  a l l e s t i r e  g l i  a p p a r t a m e n t i  c h e  d e b b o n o  e s ­
s e r e  p r e p a r a t i  p e r  g l i  i n v i a t i  . A L u n e v i l l e  s i  a t t e n d e  f ra  
p o c o  1’ i n v i a t o  p r u s s i a n o  i l  s i g .  d e  D o h m  e u n  m i n i s t r o  

r u s s o  ·
I l  co. d i  H a u g v i t z  p r o v e n ie n t e  d a  V i e n n a  ha r e c a to  

d e i  d i s p a c c i  i m p o r t a n t i  a l  co. d i  C o b e n tz e l .
G i i  8 b r u m a l e  p a s s ò  d a  N a n c y  il c i t t .  L o d ie r  a j u t a n ­

t e  d i  c a m p o  d e l  g e n .  M a s s e n a ,  ch e  s i  r e c a v a  a  P a r i g i .

I  f i g l j  d e i  c ’ t t .  R o e d c r e r ,  P o r t a l i s  e  S i m e o n  ,  j 0 n o  

g i u n t i  a  L u a e v i l l e  i n  q u a l i t à  d i  s e g r e t a r j  d e l l a  l e g a z i o n e  

f r a n c e s e  . T u t t o  a n n u n c i a  c h e  i l  c o n g r e s s o  s a r à  a p e r t o  f r a  

p o c o .  L i  i f  b r u m a l e  a r r i v e r a n n o  a  N a n c y  d u e  s c e l t i  b a t ­

t a g l i o n i  d i  P a r i g i  d e s t i n a t i  a  f o r m a r e  J a  g u a r n i g i o n e  d i  

L u n e v i l l e  .

S i  a s s i c u r a  c h e  i l  c a v .  d i  B r a y  ,  i n v i a t o  b a v a r o  a l l a  

c o r t e  d i  L o n d r a  ,  a b b i a  1'  i n c a r i c o  d i  s c i o g l i e r e  i l  t i a t t a -  

t o  d i  s u s s i d j  f o r m a t o  d a  q u e l l *  e l e t t o r e  c o l l *  I n g h i l t e r r a  ·

P a r ig i  1 3 .  B r u m a le  ( 4  N o v e m b r e  )

I I  C o n t e  d i  C o b e n t z e l  s i  d i s p o n e  a  p a r t i r e  d a  P a r i g i  

i n  q u e s t a  n o t t e  .  A l c u n i  d i c o n o  ,  c h e  e g l i  v a  a  L u n e v i l l e  > 

a l t r i  a s s i c u r a n o  ,  c h e  r i t o r n a  d i r e t t a m e n t e  a  V i e n n a  ,  p e r  

p o r t a r v i  i l  r i s u l t a t o  d e l l e  s u e  c o n f e r e n z e  c o n  i l  P r i m o  C o n ­

s o l e  ,  e  c o n  i l  M i n i s t r o  d e l l e  r e l a z i o n i  e s t e r e  .  I l  S i g .  L u -  

c h e s i n i  r e s t a  a  P a r i g i  f i n c a r i c a t c T s o l t a n t o  d e g l i  a f f a r i  d e l ­

l a  s u a  C o r t e  p r e s s o  i l  G o v e r n o  F r a n c e s e  .

—  Q u a s i  i n  t u t t i  g l i  A l m a n a c c h i  s t a m p a t i  i n  A l c m a g n a ,  

i l  C a l e n d a r i o  R e p u b b l i c a n o  c  m e s s o  a p p r e s s o  a l  C a l e n d a ­

r i o  G r e g o r i a n o  .

—  1 C o n s o l i  c o n  d e c r e t o  d e l  g i o r n o  3 b r u m a l e  h a n n o  

s t a b i l i t o  u n  C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e  i n  o g n i  A r m a ­

t a  ,  c d  i n  o g n i  d i v i s i o n  m i l i t a r e  ,  p e r  v e r i f i c a r e  s e  g l i  o g ­

g e t t i  d ’  a b b i g l i a m e n t o  o r d i n a t i  n e l l ’ a n n o  8 s o n o  s t a t i  

f o r n i t i  ,  e  s e  s o n o  d i  b u o n a  q u a l i t à  .  L a  m e d e s i m a  m i s u r a  

è  s t a t a  p r e s a  a n c h e  p e r  i  c a v a l l i  > e  p e r  l e  l o r o  b a r ­

d a t u r e  .

— I l  M i n i s t r o  d e l l a  g u e r r a  h a  s c r i t t o  i l  g i o r n o  1 0  u n a  

c i r c o l a r e  a i  c o m a n d a n t i  d e l l e  d i v i s i o n i  m i l i t a r i ,  a n n u n z i a n ­

d o  l o r o  c h e  i l  G o v e r n o  h a  p o s t o  a  d i  l u i  d i s p o s i z i o n e  4  

m i l i o n i  p r e s i  s u i  f o n d i  d e l l '  a n n o  8 a f f i n e  d i  p a g a r e  i l  s o l ­

d o  a r r e t r a t o  d i  d e t t o  a n n o  .  I l  q u a d r o  d i  r i p a r t i z i o n e  d i  

t a l  s o m m a  d i v i s o  p e r  d i p a r t i m e n t i  c o m p r e n d e  1 .  l a  g e n ­

d a r m e r i a  ,  x .  i  v e t e r a n i  n a z i o n a l i  ,  3 .  i  p r i g i o n i e r i  d i  

g u e r r a  ,  4 .  g l i  u f f i c i a l i  g e n e r a l i  ,  e  g l i  s t a t i - m a g g i o r i  ,  

5. i  c o r p i  ,  e  i  l o r o  d i s t a c c a m e n t i  ,  6. i  d e p o s i t i  ,  7 .  i s o i ­

d i  d i  r i t i r a t a  p r o v v i s o r j  ,  e  d e f i n i t i v i  .

—  D i  7 0 0  f i g l j  n a t i  i n  R h e  i m s  n e l l ’ a n n o  S .  q u a s i  3 0 0 .  

s o n o  p e r i t i  d e l  v a j u o l o  -

D o p o  t a n t a  m o r t a l i t à  s a r a n n o  a n c o r a  c o s ì  c r u d e l i  i  

p a d r i  e  m a d r i  d i  n o n  v o l e r e  i n o c u l a r e  i  l o r o  f i g l j  t A f f i n e  

d i  p r e v e n i r e  u n  f l a g e l l o  ,  c h e  h a  d i s t r u t t o  n e l l '  a n n o  p a s s a ­

t o  q u a s i  l a  m e t à  d e i  f i g l j  n a t i  i n  R h e i m s  ,  s i  è  f o r m a t o  

i n  q u e l l a  c i t t à  u n  c o m i t a r o  d i  m e d i c i ,  e  c h i r u r g i  p e r  1* 

i n o c u l a z i o n e  .  T u t t i  i c i t t a d i n i  s a r a n n o  i n o c u l a t i  c o l l a  v a c ­

c i n a  g r a t u i t a m e n t e  ,  e  q u e l l i  c h e  v o r a n n o  r i c o m p e n s a r e  c o n  

d a n a r o  i l  b e n e f i c i o  r i c e v u t o  ,  l o  r i m e t t e r a n n o  a l  t e s o r i e r e  

d e l  c o m i t a t o  ,  p e r  e s s e r e  i n t e r a m e n t e  i m p i e g a t o  n e l  s o l ­

l i e v o  d e ’  p o v e r i  d i  q u e l l a  c o m u n e .  Q u e s t e  s o n o  i s t i t u z i o n i  

v e r a m e n t e  u t i l i  ,  e  d a  i m i t a r s i  .

—  I l  V e s c o v o  G r e c o  ,  d r l  q u a l e  a b b i a m o  p a r l a t o  n e l l a  

d a t a  d i  C o r b e i l  h a  i l  g i o r n o  x i  c o r .  c e l e b r a t a  l a  M e s s a  

n e l l a  C h i e s a  d e l l ' e x - A b b a z i a  a l  B o s c o .

—  D a i  T o r c h j  d e  D i d o t  S e n i o r e  s o n o  s t a t i  p u b b l i c a t i  i  

v e r s i  e s t e m p o r a n e i  d e l  C i t t a d i n o  F r a n c e s c o  G i a n n i  c o n  l a  

t r a d u z i o n e  i n  l a t i n o  i m p r o v v i s a t a  d a l  C i t t a d i n o  F a u s t i n o  

G a g l i u f f i .

T a l i  v e r s i  s o n o  s t a t i  i m p r o v v i s a t i  i n  c a s a  d e l  C i t t a d i ­

n o  F r a v e g a  M i n i s t r o  P l e n i p o t e n z i a r i o  d e l l a  R e p u b b l i c a  L i ­

g u r e  i n  p r e s e n z a  d '  u n a  n u m e r o s a  e  b r i l l a n t e  a s s e m b l e a .

I l  s o g g e t t o  d e i  d u e  P o e m i  s o n o  s t a t i  l a  b a t t a g l i a  d i  

M a r e n g o  ,  e  1' a s s e d i o  d i  G e n o v a  . I n  e s s i  s i  t r o v a  d e l l '  

e l e v a z i o n e  ,  d e l l '  e n e r g i a ,  d e l l *  i r a a m g i n i  v i v e  c o n  d e i  p e n ­

s i e r i  i n g e g n o s i  .  E '  r i m a r c a b i l e  l a  t r a d u z i o n e  l a t i n a  i m ­

p r o v v i s a t a  e g u a l m e n t e  p e r  l a  s u a  e s a t t e z z a  ,  e d  e l e g a n z a .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Z u r ig o  15 B r u m a le  ( 6  N o v .  )

N e l l a  n o t t e  d e l  3 a i  4  N o v e m b r e  g i u n s e  u n  o r d i n e  ,  

c h e  i i  Q u a r t i e r  g e n e r i l e  d e l l *  a r m a t a  d e i  G r i g i o n i  d o v e s s e  

c o n t i n u a r e  a  r i m a n e r e  i n  Z a r i g o  .  ; ] 1  G e n .  M a c d o n a l d  s i  

t r o v a  i n d i s p o s t o  i p e r  d i  l u i  o r d i n e  s i  f o r m a  u n  P o n t e  a  

R h e i o e c k  .

I T  A L I A  

Rema  8 .  Novembre .

11 g r a n  m a e s t r o  d i  M a l t a  H o m p e s c h  è  a r r i v a t o  i a  

L o r e t o .  E g l i  s i  m a n e g g i a  a t t u a l m e n t e  c o n  l a  n o s t r a  c o r t e ,  

p e r c h è  n o n  s i a  a t t e n d i b i l e  l a  c e i s ' o n e  d a  l u i  f a t t a  d e l  s u o  

g r a n  m a e s t r a t o  .  I l  P a p a  s i  ? a  s c h e r m e n d o  ,  c o m e  deve  i a



"pesta istanza . I l  buon Hompesch noo capisce d ie  il suo 
adare interessa men le chiavi di Pietro che la spada di Jaolo.

Il famosus imo io scelleratezze A ttrito  6enovese , già 
generale , poscia disertore dell' armata francese , quindi 
generai tedesco » poscia cacciato d i  quell’ armata ,e  finalmen­
te generale della  massa chc stavasi organizzando in T o sc a ­
na sotto il comando dei duca d' Aosta , e di YVtlloc , si 
dice che ( disgustatosi anche con questi perchè non vollero 
pagare i di lui servizi )  siasi arruolato nelle truppe dei 
C ardinal Generale : bella coppia in verità . Gran prodgj si 
faranno da questi due D. Chisciotti i

Questo infame ex Generale traditore del suo Paese 
n ata le ,  e della F ra n cia ,  dal Ccnsiglio di Guerra resideote 
in Genova sotto il 1 6 O t.  p. p. c stato condannato alia 
pena di morte come disertore dal servizio della Rep. Fran­
ce se ,  a cui era adetto in qualità di Generale di U n g a t i  .

M ilano  1 4  N ovem bri.

Il Generale in capo Brune si è ristabitito dalla sua 
m alattia  . Le truppe marciano alla  linea ; si attendoao 
molte  mezze brigate provenienti dall* interno della Francia 
e di già  buona parte di queste sono ia Piemonte . E’ vo ­
ce comune , che lo Stato-maggiore partirà in breve per 
J’ Armata .

L i  sera dei n c  qui arrivato Γ Arci vescovo di Milano.
—  In seguito deli* aumento del prezzo del pane in M i ­

lano decretato da quel Comitato Governativo e stato p u b ­
blicato un Proclam i analogo a q u e l l a  provvidenza promet­
tendo chc i contraventori , oltre le pene ordinarie , saran­
no puniti anche corporalmente a misura delle circostanze.

Il  Governo h a  mantenuto la sua parola . U  1 for- 
n ajo  che aveva jeri fabbricato del pessimo pane m isto , ha 
subito al momento il suo castigo. Egli fu esposto sulla pub­
blica  p ia z z i  a la vista del Popolo , condotto in mezzo a l­
le armi per le strade di Milano ; il di lui pane fu disper­
so , c quest* esempio di giustizia dato opportunamente , 
mentre tranquillizza i C ittad ini , g li  assicura dell’ interes­
se chc prende il Governo alla di loro m gliore sussistenza 
com patibile  colle circostanze del giorno . ( Se io Genova 
si vedessero cali esempi , il Comitato degli Edili , la C o m ­
missione Centrale di Sanità sarebbero applaudite dalla gran 
m aggiorità  del Popolo , ed acquisterebbero d.*i m ig l io r i  
dritti  dt riconoscenza dai suoi Concittadini. Questi ’due M a ­
gistrati  composti di Cittadini rispettabili per le loro vir­
t ù  repubblicane devouo considerare le angarìe che soffre il 
Popolo dai v e n d ito r i ,  e rivenditori di com nestibiii  , la 
d i  cui rapacità , e speculacioni sono altrettanti assassina­
menti del Povero . )

A ltr a  d i M ilano del 1 6 Novembre .

O ui abbiam o sempre Γ apparenza di guerra , e si cre­
de , chc il  quartier generale fra due gioni si d bba tras­
portare nelle vicinante di Brescia . Ciononostante questi 
Generali non pensano che debba succedere alcuna battaglia.

Si assicura chc questo Generale io capo abbia rilasciato 
a lla  Repubblica  Ligure tutti 1 cannoni dei varj Forti del­
l a  S p e z i a ,  stati trasportati in Lirorno d i g l i  Inglesi .

 ̂*t- «
Firenze  14 Novembre .

Jeri partirono di qui per tre diverse porte di S. N ic­
co li , Romana , e S. Frediano molti corpi di truppt Fran­
ce se , che credonsi diretti verso i confini dello  Stato Pon­
tificio  .

A rr ivano continuamente dalla porta S. G allo  nuore 
truppe provenienti d i  Bologna .

Sentesi qui da Livorno , che sono colà stati messi in 
requisizione m olti carri per trasportare a Bologna un ca­
rico di 33 mila sacca di g r a n o ;  e che il sequestro messo 
su tutte le mercanzie nenrche é stato l e v a t o ,  mediante uua 
forte imposizione sopra le medesime.

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova  i>  Novembre .
L a Commissione Straordinaria di Governo consideran­

d o ,  che per Legge del 19 , e 19  M iggio 1798 Anno 
primo c s tabilito  per provvedere alle spese G iurisJzion a-

* Cantonali , e Comunali), saranno imposti dei soldi ad­
dizionali sopra la T assa  Territoriale ·, che la Le*ge dei i f  
correote , che stabilisce detta tassa oct Γ annata corrente 
ftutorizza la  Com.uissio.ie di Gorcrno a determinare il

quantitativa, di cui le  Municipalità potranno gravare « 
contribuenti in detta tassa :

In seguito delle instanze fatte dalla M unicipalità  del 
Centro per provvedere alle &pese di sua amministrazione 
in tutto a norma delie Leggi , decreta -,

1. La Tassa Territoriale della Giurisiirione del Centro 
stabilita con Legge dei 1 j  corrente è aumentata di  so ldi  
venti per ogni migliare per le spese giurisdizionali , can­
tonali , e comunali -, il pagamento si dovrà fare contem·

; poraneamente a quella delia tassa principale
t  II prodotto di detta addizione sarà dal Ricevitore 

■ Giurisdizionale versato in Cassa Municipale .
—  In questa mattina avanti la seconda Sezione Crim i- 

! naie è stata trattata la causa del carcerato Francesco M o a -  
, torsi prevenuto di furto a danno della sacristia della C h ie­

sa della SS. Annunziata di Portoria , a cui era aderto in 
j qualità di chierico .

Egli è il p '■ ù onesto fra tutti i ladri in prigione per­
chè nel suo primo esame avanti che il Fisco avesse al­
cuna prova del furto , ha pienamente confessato i l  suo 
delitto .

Il medesimo nelle usate forme non e stato  costituirò 
reo dal Commissario perché un reo confesso si pretende 
che non deboa più comparire aranti il G iu d ice . C h e  b a r­
bara opinione , e rid cola insieme non stabilita  sicuramen­
te dalla nostra imperfettissima Legislazione , ma da Scrit­
tori di mitene criminali senza criterio , e senza filosofia.
—  E’ comitciato a sfilare verso M .lano la  3 4  mezza 
Brigata Francese qui da malti mesi acquartierata . La con­
dotta degli Uffiziaii , e de' Soldati è stata irreprensibile , 
ed ha meritato la stima di questi abitanti . Si crede che 
dimani possa qui giungere a rimpiazzarla la 2.6ma.
— —  I varj Corpi Francesi stazionari nella Riviera  di 
Ponente sfilano anch* essi verso il Piemonte .

—  Il nostro Gorerno per ordine del Primo Console 
Bjnaparte ha eletto Genetale di B rig ata ,  cd Organtzr.ato- 
re delle Truppe Liguri il Cittadino Domenico Spinila  , c 
C i p o  di Brigata il C ittadino G iacinto Siri .

■ Per ordine del Generale in capo c stato levato l 'em ­
bargo a tutti i bastimenti Liguri esistenti in Livorno , 
com' anche a tutti quelli che sono entrati in quel p orto  
con bandiera e passaporti nemici .
—  ,a  Legge dei a c 4. M i g l i o  1 7 9 *  a ccco rU  a q u e ­
sto Comitato di Pubbliche Beneficenze il concedere , o  n e ­
gare il certificato di povertà ai carcerati prerenuti di d e ­
litto secondo lo stato di loro opulenza ,· o povertà , c die­
tro ancora le informazioni dell’ Uffiziale C iv i le  .

Onesto certificato dà un dritto al carcerato di riceve­
re una giornale razione di pane e soldi 1 che loro distri­
buisce la cassa del C o n i t a t o  di Sussistenze a djl>ito  della  
cassa G urisdizionale del Centro .

Ultimamente il C jm 'ta ro  di Polizia ha passato io re­
rista la lista di tutti 1 carcerati i r is ita  spesso le carceri 
pcr riconoscere se sono angustiatigli  infelici che racchiudono.

N >1 lod am) grand mente lo zelo , che anima i M em ­
bri di detto C o m ita to ;  zelo che mostra la loro sensibili­
tà , e che è un ind zio di essere proprietarj poiché le spe­
se delle carceri pesano sopra g l i  abitanti del Centro m al-  
g r a d i  che i G iu iic i  da gran tempo sicao senza indenniz- 
zazione .

Felici noi però , e felice la N iz io n e  intiera se le pri­
marie Autorità , se i Ministri del Poter Esecutiro , se i  
M .m bri  dei Corpi Am m oistratir i  fossero sempre stati i  
più ricchi proprietarj . N0.1 sarebbero seguite le iinnense 
dilapid ιζιοηι nel Patrimonio N azionale  e nelle casse M i -  
nicipali , che formino il colmo delle nostre d isgrafie  , e 
del nostro o b 'o b rio  insieme. Si sarebbero sempre rerifi:a- 
ti i conti prima di approvarli,  giacché un funzionario  pub­
blico proprietario insieme teme sempre in punto di spese 
di aggravare se stesso , e cosi il suo interesse diren ta  
quello di tutti i suoi co.icittaa.ni , e si confonde con quel­
lo di t u t t i ;  ciocne dà un risulttto di una buona a n n i -  
nistrazione ; mentre chi noa possede un palm o di fondo 
a m i  più il suo interesse , chc è in opposizione con quel­
lo degli altri ι o  alm*no questo lo trascura , perché c in- 
capace per la natura delle cose a sentire il peso delle im­
posizioni generali o particolari .

—  Il C it ta  lino Cereghino U  Btialc  detto il Triparine stato 
restituito ia libertà dalia Com  aissione M litare Francese, 
come abbiamo annunziato nel preccdenre foglio  , si trar*  
sequestrato in carcere come prevenuto di ferite fatte « 1
d· lui co g n ito  nei mesi scorsi ,  e presentemente a.· a? 
custraeado i l  processo ,

*7



I S T R . U Z I O N  P U B B L I C A  j

t u t t i *  IX Brumale ( 13 Novembre )
La barbarie del passato interregno Austro-russo non 

solo Toica distruggere ogni libera istituzione , ma i semi 
per/ino che le producono , e recidere daiia radice 1’ albero 
fruttifero della  polit ica  rigenerazione . Si h a  veduto con 
orrore in questo nostro Dipartimento spezzare le iscrizio­
ni 1 c le lapidi monumenti rispettabili della  veneranda an· 
t ichiti  , schiantati i semplici , e sparsi i semi degl ’ orti 
hotranici , a b b ru c ia te  dai carnefici le dotte produzioni 
de’ migliori ingegni del secolo , e fatto persino un delitto 
ai vig il i  padri Γ accurata educazione de’ proprj figli  . V o- 
leasi in una parola ridurre la  Nazione alla rozzezza  dei 
n*2zi tempi > e renderla schiava * abbruttita come sotto 
il regime ferreo degl’ Imperatori degeneri.

L' Università di Favia , Γ Istituto di B o lo g n a , il 
Ginnasio di Brescia , o si soppressero , 0 si metamorfosa­
rono , e col fremito di tutti i buoni C ittadini , si viddero 
que* dotti istitutori proscritti , perseguitati , puniti in 
mercede delle Joro elucubrazioni per il ben della P a tr ia .

Sarebbe stata un* infamia del nuovo Governo se ri­
chiamando al loro primo vigore tutte le leggi della R e ­
pubblica non si fosse affrettato a far anche vigoreggiare 
quest’ util i instituzioni , e non sappiam come esprimere il 
nostro giubilo allorché le vedemmo in fa tt i  a li ’ apparire 
degli srendardi Repubblicani .

Fugata come dal sole la notte la cropulente ignoran­
za , rianimato io spirito pubblico  , protette le lettere > e 
g li  studj rifioriranno i bei secoli dell’ Italiano sapere , e 
se le vicende dei tempi ci hanno spogliati de’ monumenti , 
che all* universo lo palesavano , il genio indigeno del no­
stro suolo saprà riprodurlo di nuovo a confusione degli ’ in­
vidiosi , e dei barbari .

Per quest’ oggetto si compiaciamo di dar la maggior 
possibile pubblicità all ’ energico manifesto pubblicato  da l­
le Autorità Costituite del Mella , il quale quanto compro­
v a  le cure vig il i  di quel Commissario Sabatti , altrettanto 
forma Γ elogio del carattere , e dei principj di quei co­
raggiosi Repubbilcani .

Possa ottener dal Governo quel valido appoggio , che 
vaglia a garantirlo da qualunque criminoso attentato .

M anifesti pel riattam ento del Ginnasio nel Dipartim ento  
del M ella .

La verità , la virtù , e la felicità che e conseguenza 
delle due prime , ecco . o Cittadini , il principale scopo a 
cui devono tendere le umane instituzioni . Alcuni Governi 
non riconoscendo altro interesse che nel mantenere il p o­
polo nella soggezione , viddero che non si dovevano uni­
versalizzare i lumi . Quindi alcuni di essi protessero al 
più alcuni rami isolati , ed astrusi dell' umano sapere , 
proibendo Γ accesso agli  altri . Il Clero secondò esso pure 
Je loro mire , e 1’ ignoranza fù il partaggio del popolo .

Questa coalizione delle principali Podestà contro la 
vera istruzione ritardò bensì la diffusione delle primarie 
verità interessanti immediatamente 1’ uomo , ma non pò* 
tè  impedirla .

Abbattura Γ impostura g l i  uomini si riconobbero , e 
la rivoluzione degli spiriti producendo quella dei Gover­
ni apri una vasta carriera alle cognizioni umane.

I nuovi Governi Democratici frutto di sodi principj 
d i  ragione , e di verità , conoscendo che la libertà di pen­
sare , parlare , e scrivere unita all ’ entusiasmo , se non e 
secondata dalle cognizioni poteva divenire perniciosa , get­
tarono il  nuovo edifizio delle Scienze d ’ ogni genere , on­
de diffondere , cd universalizzare i lumi , quindi il nostro 
cessato Governo Provvisorio institui il Ginnasio .

V o i  lo conoscete , e senza dubbio vi stà presente an­
cora la singoiar premura che in seguito si e mostrata per 
soffocare nel suo fiorire i lumi , eh’ egli aveva già diffu­
so per non vedere quanto interesse siasi mostrato nella d i­
struzione di tale stabilimento , onde tenere il popolo nell* 
ignoranza .

Le replicate vittorie dell’ invitta Nazion Francese , e 
d e l l ’ Eroe che le presiede , richiamano un’ altra volta i 
C ittadini ai loro diritti , tra quali non e 1’ ultimo quello 
de l i ’ Istruzione. L’ ignoranza ne freme , n* è spaventata . 
D a  questa fautrice del dispotismo vi ritoglie , o C ittadi­
ni , il  Governo col restituirvi il Ginnasio . Egli risorge 
tra  di voi migliorato tra Γ altre cose nell’ o rd in e , e nella 
sostanza, delle cognizioni importantissime dell’ arte Gover­
nativa .

Diviso  ii Ginnasio in tre Sezioni , la prim a contem­
p la  sino dalia sua origine i d ir u t i  , ed i doveri dell U o ­
mo , del Cittadino , del M agistrato  . L ‘ arte di/Hciiiss.ma 
di Amministrazione non vi e negligentata .

Ee C iv i l i  e C r im in a l i  onde formare il  Giurispe­
rito . Cotona  di tutte q u e s te  facoltà sarà Γ E lo q u e n za ,  ia 
quale invece di cercare a com m overe  g l i  animi con pittuie  
dettagliate , e particolari f scuoterà anzi colia  rappresen­
tazione de’ gran quadri delle  situazioni politiche , e m o­
rali delle Società atti ad elevare il concetto degli  uom ini 
alle cose grandi , e ad abbracciare in ua baleno un va­
stissimo piano d ’ idee .

La seconda Sezione prepara a l la  prim a e a lla  terza 
la rettitudine del ragionare , e g l i  Elementi sui quali Ja 
terza appoggia  i suoi ritrovati , mentre discopre una va­
stissima regione di verità astratte , calcola  Γ infinito , pe­
netra nei m idollo  de’ corpi , scompone g l i  Elementi , e l i  
ricompone, scandaglia ia profondità , ed i f.nomeni dei 
C ie l i ,  e dell'  Universo , sostiene poi anche col suo app og­
gio le dette arri necessarie ai comodi della  vita , 1’ A g r i ­
co ltura  , i l  Com m ercio  , l a  N a v ig a z io n e ,  cd in fine anche 
quelle chc trattano della  venustà , e d e l l ’ eleganza .

La terza Sezione avrà per iscopo 1* arte salutare. G li  
uomini fatti per non sussistere isolatamente , coli* associarsi, 
cd assoggettarsi a particolari doveri,  mentre sfuggirono alcu­
ni mali comuni a S e l v a g g i , ne incontrarono un maggior nu­
mero stranieri a l l ’ uomo iso lato . L ’ arte di cui si t ra t ta ,  m 
questa Sezione avrà di mira di conoscere i l  numero , il 
carattere, e ia cura dei m a lo r i ,  che affligono la Società , di 
togliere i vechj pregiudizj dell ’ arte , d i  appoggiarsi in  
somma in questo difficilissimo impegno a tutti quei fonti > 
che la sagacità de’ grand’ uomini benemeriti in quest* arte 

congetturale hanno scoperti .
Quattordici Cattedre occupate da illustri soggetti  com­

porranno il Ginnasio nelle varie facoltà .
Seguiranno tre Maestri delle Scuole maggiori adatta­

te a soccorrere quella Gioventù > che per le particolari cir­
costanze non potendo seguire un’ elevata carriera si de­
stinerà alli varj ufficj d ' A r t i ,  Commercio ec. Le belic Let­
tere, Γ A ritm etica, Ja Scrittura do p pia , Ja G eo g ra fia ,  e 
la  Sfera saranno insegnate, dedotte da loro princ pj .

Le beJie Arti seguiranno la carriera della Filosofia e  
delle Scienze j esse anzi ne conservano i fasti . I Fenomeni 
naturali, le varie specie dei v iv en ti ,  gli aspetti singolari 
del C ie lo ,  quelli della T e r r a , e 1’ attitudine variata delle 
passioni d 'o g n i  genere sono marcate e conservate dal d i ­
segno, e dalla pittura . Quindi è seguito ii Ginnasio da 
quattro Maestri di disegno . L’ Architettura civile e M ilita­
re ,  la Pittura , la Prospettiva, e Γ Ornaio a comodo delle 
due prime, e della Scolrura saraneo insegnate ad istruzio­
ne della  Gioventù, che vorrà dedicarsi alla coltura delle 
Arti necessarie e comode agli usi della vita .

E c c o ,  C ittad in i ,  i benefizj del Governo Repubblicano j 
vogliate approfitarne giachc senza abbandonare il suolo , 
chc vi ha veduto nascere potete acquistare tutti quei lumi 
che rendendovi stimabili a voi stessi, possono farvi ap­
prezzare dagli altri pei servigj chc render potete alla Patria
o come ottimi Magistrati , o come illuminati Medici , o 
come onesti Giurisprudenti, o finalmente come esperti cd 
utili  Artisti  .

Frà non molto questo Ginnasio sarà in attività , d o t  
per li primi del prossimo ventino Frimale, e voi potrete 
raccogliere il frutto delle faticJic di tutti i più grandi uo­
mini che hanno coltivate le umane cognizioni . Vogliare 
emularli attribuendo a quelli chc veranno dopo di voi i 
successi de’ vostri studj animati dal genio della Filosofia 
e delle belle Arti illustrando la vostra Patria , c renden­
dovi immediatamente utili a vostri Concittadini .

$ A B  A T T I  Commissario G overnativo .
Z O H Z l Seg.

Jl prezzo di associazione } di lire 3 per un mese: 
di 8 per 3 mesi : di 1 j  per semestre , e di iX per la 
intiera annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicani 
due fogli la settimana i l  M ercoledì, ed i l  Sabbato sera.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e dal Cittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla p ia zza  della Posta vecchia·

Il foglio volante vale soldi 10.
G li Associati delle due Riviere per II. 8. anticipate rice­

veranno regolarmente i foglj  per mesi tre senza alcuna spesa 
di Posta . Essi dovranno dirigersi a questa Stamperia.

G E N O V A . DALLA STAM PER IA  1)1 GIO. I3ART. COMO da 9. Lorcnao N . 3«·
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  2 3  N o v em b re  A n n o  I V  d ella  R epubblica L igure

A i t h i  G a lb a  ,  O th o  ,  V i t e l l i u s  n cq u e  b e n e fic io  ,  n cq u e  in ju r ia  c o g n it i
Tacit. Hist. L. 1.

V  A R I E T A '

S u l le  R e a z io n i  P o lit ic h e  .

T - J  Educazione d* un Popolo a/fiachc eia stabile deve ef­
f e  re a i  livello  delle  proprie idee . A l lo ra  non r i  succede 
alcuna rivoluzione propriamente detta ; nondimeno v i  pos­
sono essere qualche scorse , delle individuali r.volre , dei 
uomini detronizzaci da alcri uomini , ma sino a che le idee 
son conformi a ll ’ educazione ricevuta questa sempre sussiste 
col di lei risultato .

Le rivoluzioni sono inevitabili  quando si trova distrut­
ta la  bilancia fra 1' educazione , i cosca.ni , e ie usanze 
colie  nuove idee . Queste tendono a ristabilirne 1’ accordo ; 
accordo però » che non e sempre il fine delle n v o lu z io a i  , 
m a  ne è la costante tendenza.

U n a  rivoluzione di primo slancio riempiendo sì Tatto 
o gg etto  s si fi»sa a questo termine senza oltrepassarlo , e 
sicuramente non produce alcuna reazione poiché ella non c 
efre un istantaneo passaggio ,· ia cui il m om .ato dell’ ar­
rivo  e anche quello del riposo . In tale guisa ie rivoluzio­
ni della  Svizzera 1 dell* O la n d a ,  e deli' America , non sono 
state accompagnate da alcuna reazione. N jo r i  erano dei 
p regiudiz j  da c o m à -tu r *  . Niuno da U'.a casuaie nascita 
dedaceva argomento di superiorità , o di distinzione .

A l l ’ opposto se una rivoluzione eccede il suo confine, 
cioè  a d re, quando stabilisce dei principj , delle massime 
oltre  le idee d o m in a n t i ,  ovvero chc distrugge quelle che 
sono conformi a l l 'a b i t u d in e  de’ Cittadini , allora nascono 
le rivoluzioni . Le nuove massime essendo in sbilancio nou 
si reggono che coll' aiuto di successivi sforzi , ed il momen­
to , in cui cessa la teosone è anche quello del loro in­
debolim ento .

La rivoluzione d' Inghilterra contro il Cartolicisimo 
avendo o ltrepassar·  il  suo termine coll* abolizione della 
M o n archia  , cagionò un» violente reazione , e vi fu biso­
g n o ,  1 0  anni d o p o ,  d* una nuova rivoluzione per impe­
dirne il di lui ristabilimento .

La rivoluzione di Francia fatta contro i P r iv i le g ia ti  , 
anch' essa , secondo la Storia , ha oltrepassato i suoi l i ­
m it i  naturali . I  Privilegiati  vi hanno suscitato delle ter­
rib il i  reazioni , le quali non si rinnoveranno mediante una 
precauzione , e d i l igen za  nell' opporsi al risorgimento de* 
p t iv i le g j  .

Si rimette insensibilmente ne* suoi confini una rivolu­
zione , che si arresta do p o  aver superato i limici che gli  
corrispondono ; non ne succede però il vantaggio di rim­
p ia z za r la  semplicemente , mentre si fa diventar retrograda, 
quando si è innoltrata oltre il  suo fiae ; cessando la m o ­
derazione , a llor cominciano le reazioni , queste scosse fa­
ta l i  de' C o rpi  politici .

Due sorte di reazioni sono generalmente conosciute ; 
altre riguardono g l i  uomini ; cd altre hanno per oggetto 
le idee .

S a r à  c o n t in u a t o .

N O T I Z I E

I  N

E  S T E R E

R AG  Η  I L T  E R
Londrλ  i o  O ttobre,

Le persone p ì i l  informate credono generalmente, che le 
comunicazioni fra Γ laghiIcera , e la Francia non sono sta­
te «otprsr che a causi  del ritatdo successo a Vienna nell ·  
conclusione de’ preliminari della Pace colla R :p . Francese ,

Intanto che questo affare e terminato , e che il Primi 
Console è sicuro della pace sul continente si c-ede che egli 
inviterà il nostro Governo ad inviare un Mioisrro al Con­
gresso di Luneville senza insistere suU'arm<stizio marittimo, 
di cui come abbiamo già osservaco , non vi è  p ù dubbio 
dopo la segnatura della convenzione di H j benlinden .

Si sa che nella corrispoodenza ultimamente intavolata 
su questo punto la Francia riconosceva , che tale dimanda 
riguardava intieramente il suo proprio vantaggio , e chc 
questo articolo era come una condizione , da cui ella stessa 
faceva d pendtre una sospensione d ‘ armi sul continente .

N on è da credersi che nella srato attuale di cose il 
Governo Francese abbia da insistere ancora sull’ arm'stizio, 
e ne formi un preliminare deila uostra ammissione al Cou^ 
gresso di Luneville .

T utte  le premure del Primo Console sono talmente 
decise in Francia per la  pace che e impossibile che non 
dimostri d* essere disposto a farla .

L ’ e s p r e s s i o n e  d i  t a l i  p a c i f i c h e  d i s p o s i z i o n i  s a t a  S i ­

c u r a m e n t e  a c c o l t a  c o n  c o r d i a l i t à  n e l  n o s t r o  p a e s e .

A ltra d i Londr4 i N ovem bre .
I Lordi C o n m i s s n j  della Tesoreria hanno dato or- 

r*L,c in tutti i distretti del Re^no di contare il quantita­
t ivo  dei grani magazzinati , c di crasmerterne loro ia tu­
ra , prima dei 3 novembre , se sarà possibile .

—  Jeri i Signori Fricher , W ig s c a i f ,  due Messaggieri de! 
Re , ed uno dell' Imperatore s o j o  giunti in questa C u t*  
con dispàcci di Vienna .

—  I Ministri si sono adunaci nello stesso giorno in Con­
siglio  presso il Lord Livcrpool per aliati telativi al com­
mercio dei grani .

—  Il prezzo dei grani ha incominciato jeri mattina a !  
abbassarsi . Questo bene è dovuto alle estreme cure , che 
si prende la classe agiata del P jp olo  , e degli A g rico ltori.
I pnm i vanno formando delle associazioni per obbligarsi 
ad introdurre dall' estero nel regno rutta la quantità dt 
grano necessaria al consumo delle lor famiglie , e ben an­
che dei lor distretti . I secondi si vanno unendo anch' e i-  
si , e promettono di noa vendere il loro frumrnro che e 
un dato prezzo . Le zuppe economiche sono d' alrronde 
un' altra istituzione che vien promossa con tutto il calore, 
poiché con pochi so.di alimenta un povero per tutta una 
giornata , senza consumo di frumento .

—  L' Inviaro del Dry d' Algeri ha rimontato il T a m ig i  
nel suo ruscello fino alla Torre . E gli  porta in regalo a
S. M  due bei le o n i , due cavalli b a r b a r i , e una scila ric­
camente ricamata .

—  E' probabile che vi sarà presto una rottura fra il 
Governo Brittanico nell' India , e i Maracti . G!i uni si 
preparano da lungo tempo alla  guerra , c P  altro certa­
mente non trascura di dare eguali d isposizioni. La d iv i ­
sione delle provincie recentemente conquistate , su di cui 
la compagnia si ritenne dei territorj promessi alla corte 
di Poonah , e certe condizioni da essa eluse , sono i r :r i  
motivi della contestazione .

G E R M A N I A

rienna 1 .  Novembre,
A i confini dell* Austria vengono formati de* grossi 

magazzeni per P  armata d' insurrezione Ungaresc i  perciQ 

crescono di prezzo i generi ,
—  I n  U i g e r i a  f u r o n o  n u o v a m e n t e  c o m p r i t i  8®. buoi jet 

P  a r m a t a  d '  I t a l i a  .



B f  u » l lU u iB t > o l1 l è i ' m .  ciiL m i  n w >  u , » t »  r

d, linea Inglesi con m oln b .s t im c n u  d» t u s p o c to  , cd, 
« m . uomini di truppe d» »b»rco «i tono uniti «11» flotta 

del Capitan Bassi .

r e p u b b l i c a  j r a N c ì s e

L ttn eville  a .  Novem bre  .

I l  T e l e g r a f o  de U Coyt è  f i s s a t o  .  L i  t r e  S e g r e t a r j  

d e l  M i n i s t r o  f r a n c e s e  s o n o  l i  g i o v a n i  C i t t a d i n i  Rócdere* , 

ftrtMlis ,  * Stmeo» .  C i ò  ,  c h c  p r o v a  l a  p r o s s i m i  a p e r t u ­

r a  d e l  C o n g r e s s o  c  Γ  o r g a n i z z a z i o n e  d e i  T e l e g r a f i  ,  d i  c u i  

i l  C i t t a d i n o  C h a p p e  v a  a d  o c c u p a r s i  i  c e , l i  r i s i e d e r à  q u i  

d u r a n t e  i l  c o n g r e s s o  , p e r  l e  t r a s m i s s i o n i  T e l e g r a f i c h e  .

Strasburgo 8 N ovem bri .
Q u e s t a  s e r a  i l  B a r o i . e  d i  S c h u b a r d  M i n i s t r o  P l e n i p o ­

t e n z i a r i o  d e l  R e  d i  D a n i m a r c a  a l  c o n g r e s s o  d i  L u n c v i l l e  ,  

e  i l  Pr i«  c i p c  R e u s s  d i  L c v c n s t e i n  s o n o  q u i  a r r i v a t i .

I l  g i o r n o  7  a  m e z z o  g i o r n o  s o n  p u t e  a r r i v a t i  a  L u -  

H e v i l l e  a l t r i  P l e n i p o t e i . z » a r j  ,

_ .  I  g i o r n a l i  d i  P a r i g i  a v e a n  p o c o  f a  a n n u n z i a t o  ,  c h e  

B o n a p a r t e  d o p o  Γ  a r r i v o  d i  C u b m i z e l  ,  c  L u c c h e s i n i  s i  e r a  

c h i u s o  n e l  s u o  g a b i n e t t o  ,  c  l a v o r a t o  t u t t a  l a  n o t t e  f i n o  

a l l e  5 d e l i a  m a t t i n a  . O r a  s i  s a  , c h e  i n  q u e l l a  n o t t e  ,  h a  

f o r m a t o  u n a  m e m o r i a  p e r  f a r  d - c i d c r r  i l  C > n t c  d i  C o b e n -  

x e l  a  s u b i : o  c o n c h  u d e r c  l a  p a c e  : c h c  i l  M i n i s t r o  d e g l i  

a f f a r i  e s t e r i  d o p o  u n a  c o n f e i e n ^ a  c o n  q u j s t ’  u l t  m o  ,  è  r i ­

t o r n a t o  d i i  p r . m o  C o n s o l e  ,  e  p o i  d i  n u o v o  d a l  C o n t e  d i  

C ^ b e n t z t l  . P o c h e  o r e  d o p o  q u e s t o  M i n i s t r o  s p e d ì  u n  c o r -  

z i e r e  a  V i e n i  a  .  S i a m o  n e l l a  s p e r a n z a  ,  c h e  l a  p a c e  s a r à  

c o r c h i u s a  a  P a r i g i ,  c  l a  n u o v a  o r g a t . i z z A Z i o n e  p o l i t i c a  d e l l ’ 

i u i o p a  s a r à  s i s t e m a t a  a  L u n c v i l l e  ,  o v e  s i  c t e d e  c h c  i n t e r v e r à  

p u r e  u n  M  n i s u o  I n g l e s e  .

—  I l  c o r r i e r e  R  s e n b e r g  s p e d i t o  a  V e n n a  d a l  C o n t e  d i  

C c b . n t z e l  , e  p a s s a t o  d a  N a . . c y  n e l l a  u o t t e  d e l  i .  a l  3 .  

D'Cesi c h c  q u e s t o  M i n i s t r o  a s p e t t e r à  a  L u n c v i l l e  i l  r i t o r n o  

d e l  c o r r i e r e  c o ì t a  r i s p o s t a  d c » l a  s u a  C o r r e  .

A n c h e  i l  c o r r  e r  l r u s p a n o  B e r n r . g o w  è  p a s s a t o  i l  

g i o r n o  3 d a  N a n c y  c o n  d e g l i  i n v o l t a n t i  d i s p a c c i  d e l  g a ­

b i n e t t o  d i  B e r l i n o  a l  M a ; c h e s e  L u c c h e s . m  a  P a r i g i  .

I  d o m e s t i c i  d e l  M  n i s t  o  F r a n c e s e  G  a s e p p e  B o n a p a r t e  

c o n  g i u n t i  a  N a n c y  i l  g i o r n o  3 ,  c  l a  s u a  c a r r o z z a  d ;  p a ­

l a t a  g i u n s e  i l  g i o r u o  a  a  L u n c v i l l e  .

Parigi 18 B ra m ile  ( 9 N ovem bri . )
—  11 S i g .  d .  C o b e n t z e l  p r i a  d  i l a  s u a  p a r t e n z a  c h e  s e ­

g u ì  , c o m e  s i  e  d e l i o  n e l l a  n o t t e  d e l  1 3  a l  1 4 .  c o r r e n t e  ,

5 1  p o n i  c o l  s u o  S e g r e t a r i o  d i  L e g a z i o n e  a  v i s i t a r e  i l  M u ­

s c o  C e n t r a l e  L i  l o t o  a m m i r a t o n e  f a  e s t r e m a  a l i a  v i s t a  

d e l l e  s a l e  a n t i c h e  .  E s s i  e r a i o  a c c o m p a g n a t i  d a l l ’ i m p i e ­

g a t o  a l  m i n i s t e r o  d i l i ’  i n t e r n o  ,  e  r e s t a r o n o  q u a t t r '  o r e  a d  

a m m i r a r e  q u e s t o  m a g n i f i c o  s t a b i l i m e n t o  . D u r a n t e  l a  s u a  

d i m o r a  i n  P a r i g i  s p e d ì  i l  m i n i s t r o  a u s t r i a c o  u n  c o r r i e r e  a  

L o n d r a  ,  c h e  g i u n s e  a  C a l a i s  l i  8 .  B r u m a l e ,  e  s '  i m b a r ­

c ò  i n  s e g u i t o  p e r  Γ  I n g h i l t e r r a  c o n  d  s p a c c i  p e r  i l  G o v e r n o  

B r i t a n n i c o  .

—  L ’ A r m a t a  d*  I t a l i a  c o m p r e s o v i  i  C i s a l p i n i  ,  e d  i  

P  e m o n t c s i  s i  f a  a s c e n d e r e  a  u o m .  u o m i o i  .

—  I I  C i t t a d i r o  G i u s e p p e  B o n a p a r t e  c  d i  q u i  p a r t i t o  p e r  

L u n c v i l l e  ,  c o m e  a n c h e  i l  C i t t a d i n o  L i f o r c t  ,  n o m i n a t o  S e ­

g r e t a r i o  d e l l a  L e g a z i o n e  F r a n c e s e  p e r  l e  n e g o z i a z i o n i  d e l  

c o n g * e s « o .

— · I l  G e n e r a l e  D u m a s  è  p a r t i t o  q u e s t a  m a t t i n a  p e r  r i ­

t o r n a r e  a l l ’  a r m a t i  ,  d i  c u i  h a  i l  c o m a n d o  ,  c d  1 G c n c -  

x a l i  L c - C o u : b c  , c  L o i t c  r i t o r n a n o  a i  l o r o  p o s t i  . Q u e s t i  

n o v i  m e n c i  f a n n o  s u p p o r r e  n u o v i  p e n s i e r i  d i  g u e r r a  a d  a l ­

c u n i  ,  e  a d  a l t r i  c h e  s i a n o  s e m p l i c i  d i m o s t r a z i o n i  p e r  t o ­

g l i e r e  d i  m e z z o  t u t t i  i r i t a r d i  c h c  s i  v o g l i o n o  f r a p o r r e  

a l l a  c o n c l u s  o n e  d e l l a  p a c e  .

—  S i  d  c e  c h e  i l  G e n e r a l  M o r e a u  ,  c h e  e r a  j e r i  a  P a r i ­

g i  ,  e  e g u a l m e n t e  p a r t i t o  p e r  1' A l e m a n n a  .

—  A i  1 0  B r u m a l e  ,  p r e c i s a m e n t e  a l  m e z z o  g i o r n o  ,  s a r à  

c e l e b r a t a  n e l  T e m p i o  d e l l a  V i t t o r i a  u n a  f c i t a  a l l a  Mors- 
lt Universale .

—  I !  C o r p o  C e n t r a l e  d e  g i u r a t i  d e l l ’ I n s t r u z i o n c  p u b b l i ­

c a  d e l  D i p a r t i m e n r o  d e l l ’  Y o u n e  h a  p r o p o s t o  p e r  u n  p r e -  

r r i o  d  e l o q u e n z a  q u e s t o  a r g o m e n t o  . Il rispetto dovuto *11' 
infelicità . Q u e s t o  p r e m i o  s a r à  u n a  m e d a g l i a  d ’ o r o  d i  1 0 0  

f r a n c h i  ( g i i  a u t o r i  d i  u n  t a l e  a r g o m e n t o  m e r i t a n o  g l i  

e l o g i i  d i  t u  t i  i u o m m i  s e o s i b  l i ,  e  s a r e b b e  d e s i d e r a b i l e  ,  

c h e  p o t e s s e r o  i n s p i r a r e  q u e l  s u b l i m e  s e n t i m e n t o  t a n t o  c o n ­

f o r m e  a l  c u o r e  u m a n o  i n  m o l t e  c o m u n i  d e l l a  L i g u r i a  )  ,

—  T e r  D e c r e t o  d e i  C o n s o l i  d e l l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e  i n

( Ϊ Ϊ Τ Η ! ? Γ Τ 3 .  B r u m a le  é stato ordinato  che il sistema de­
cimale dei peli  , c misure sara  messo in esecuzione per 
tutta  la R e p u b b lica  definitivamente d a l  giorno primo Ven­
demmiale dell ’ anno 10. Per facilitare  questa esecuzione . lc 
denominazioni in id io m a  greco , date da lla  Legge alle m i ­
sure , cd ai pesi p o tran n o  essere tradotte  tanto negli atti 
pubblici , che negli  usi comuni , in a ltrettanti  nomi Fran­

cesi a tutti in te l l ig ib i l i  .
—  La condotta chc volean tenere g l  Inglesi ultimamente 

rispetto all* infelice C it tà  di C a d .cc  ha risvegliato  1* idea 
ben furiosa intorno a c iò  che hanno operato  i Francesi 

nella guerra del 1 7 8 0 .
Dietro il terribile O racan o degli 1 1 .  O tto b re  di quell* 

anno che sconvolse lc A n ti l l i  » ' Generali Francesi , oblian­
do tutti ; progetti o stil i  contro g l i  Inglesi , non si occu­
pavano chc nel prestare dei pronti soccorsi a g l i  ab,canti 
delle Isole , chc avevano più sofferto , siccome ancora ad 
una flotta mercantile che veniva di arrivare nei tempo 

del m aggior pericolo .
Il Comandante delle T ru p p e  in M a rt in icc i  ebbe di pili 

la  generos.tà di raccogliere g l i  equ ipa gg i  di molti legni 
inglesi rotti nei scogli , di provvedere *i loro bisogni , 
inviandoli a S. Lucia invece di farli  p rig ion ieri  come ave­
vano dritto  di fare . Poteva altresì con una sola Fregata 
impadronirsi de l la  B a r b a d i  una delle Isole Inglesi la pili 
maltrattata dall '  O ra c a n ·  .

M a  egli  era troppo penetrato che vi era più di cru­
d e ltà ,  che d' onore nel profittare d ’ una disgrazia  così fa­
tale ad infelici abitanti , di cui una parte era penta , 
mentre 1’ altra «i trovava nel più miserabile stato .

M a  gl  Inglesi profittarono invece del momento d una 
disgraz.a  generale per attaccare Γ Isola di S. Vincenzo con 
* a i  uommi , e 10 Vascelli comandati dall '  A m m ira g l io  
KoduciS. E vero che questa intrapresa ebbe la sorte che 
meritava , c che g f  Inglesi respinti con perdita furono co ­
stretti d ’ ìuibarcaisi .

C iò  però c una delle  mille prove dell ’ odioso c a ­
rattere di questa N  izionc orgogliosa , che non teme di 
violare 1 d n t t i  1 p u sacri per conservare quelli , che essa 
nou deve che alle sue usurpazioni , ed alia propria tira mia .

—  L’ occupazione della Toscana fatta d i ' l ’ armi francesi 
ha fa.to  credere a moiti che ella fosse Γ effetto di deter­
minat om ultronee del Generale in Capo senza intelligenza 
del G overn o. I motivi che hanno occasionato la detta o c ­
cupazione si trova nei seguenti farti pubblici .

1. N el preliminari segnati dal Sig. S. Giuliano a Pa­
rigi li 18 .  Luglio iu cui Γ Imperatore promette il disar­
m a m e n e  d t l ia  Toscana .

2. Nella  convenzione addizionale farta a Castig lione 
fra 1 Generali Marmont , ed H  henzolletn .

3. G li  Austriaci avevano mancato a ila  Convenzione 
di Marengo mentre in questo si specificava che essi non 
dovessero occupare chc la Città  , c Cittadella  di Ferrata , 
ma non 40 leghe di quel Paese .

4. La leva in massa in Toscana era pagata dagli In ­
glesi , e pagata da Vl^illot. Essa era stata rinforzata da 
un corpo di Napoletani . La Francia aon ha alcuna con­
venzione con questi.

5. Dopo poco tempo di tale occupazione di Livorno 
si e presentata avanti il Porto una squadra Inglese con i a m .  
uomini di sbarco . La Repubblica non ha alcuna conven­
zione cogli  inglesi . La previdenza è il  primo dovere nel­
la guerra .

6. Il  Sig. Sommariva Comindante in Toscana si è 
ritirato senza dire  assistenza alla leva in massa di aom . 
Briganti inclinati ad ogni sorta d’ cccesso.

Mentre il Genera.c D jp o n t  faceva cannoneggiare , e 
prender d' asfalto la Città  d ’ Arezzo non hanno gli  A u ­
striaci preso parte nell’ azione . Il Gen. Som.nariva ha o t ­
tenuto il pcrmeiso di traversare le Truppe Francesi per 
unirsi a Ferrara . Ss in questa spedizione si può far un 
rimprovero alle Truppe Francesi è quello di non aver p u ­
nito assai vivamente la Città  di Arezzo nido dell* insurez- 
zioae , e che si è lasciata prendere d - assalto. Si sovven­
ga ognuno della condotta scellerata di questa Città  quan­
do si ritirava f  armata di N apoli  . La Gloria Nazionale 
non permette, chc tali eccessi rinnovati di recente restasse­
ro im p un iti .

Egli è certo , che il Generale austriaco non ha pen-
1 iato  , che una invasione comandata da tanti motivi fosse 
j una rottura d’ armistizio poiché niente gli impediva di 

poitarii  su Bie ic .a ,  e Bologna, mentre il Generale Dupont 
entrava in Toscana . T a l i  motivi fanno credere verisimile 
che i Generali Francesi non p ermettesscro delle operazioni

ui rosta . Jsssi dovranno diligersi ·  ^ u t n ·

G E N O V A . DALLA STA M PER IA  D I GIO. BARI1. COMO da s. Lorenzo N. 3«·



U!li!llf U'M
Governo .

A lt  ré di Paridi i o .  Brumale ( n  W ìv. )
Jeri c qui giunco il Generale Berthier proveniente dal- 

]4 s p ig a *  pec la scrada di Bajona . Esso ha acceccaco la 
carica di Ministro dell* Guerra , ed ha immediatamente 
spedici per diverse parti 17 .  corrieri .
---- —  1* M m istro  dell ’ interno si pone ia viaggio  per uaa
missione di so n m i importanza , ma che l i  riene occa ta 
ai pubblico . C o J.sta  partenza ci assicura semp e più la 
av ^jc.namento della pace . Durante la di lui assenza e stato 
i l  di lui portafoglio rimesso al citta itn o  Chaptal  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
D al L tgo  di Costanza 9 Novembre .

Le truppe Fiancasi sono in gran movimento per pas­
sar dalla svizzera verso i l  Voralberg , ed i Grigioni . 
T u tte  le barche sono in requisizione sul nostro U g o  .

Z*rigo  10 N ovem bre.
II Cittadino Gtafenried Com  n.ssario del Governo 

Elvetico  presso Γ armata de’ G rig io n i  àa qai olfieialmente 
aanunziato , che jeri da  tutte le armate francesi è stata 
p u b o i  cata la cessazione dAV  armistizio . Se dunque non 
giunge da Parigi la notizia della conclusione de' prelimi- 
Dan di pace , le ostilità ricomincieranno il giorno 1 4  . 
5* A>pctta dunque a momenti la paitenza del Quartier ge­

nerale di Zurigo .
—  Le ultime lettere del Cittadine Glaire da Parigi con­

tinuano ad assicurata della futura neutralità , cd integrità 

dell* E l v e z ia .
I T A L I A

Verona i x .  Novem bre.
A ' 3 1 .  dello  scorso giunse iu Valezzo un Ajutante del 

Generale in capo Brune accompagnato da altri due Uffiziali, 
c  si trasferì presso il G<*n. H  >ncnzzolleru col quaìe si 
trattenne lungamente in conferenza i indi il General suddet­
t o  spedì tosto un Uifiziale con d.spacci al Gen. in capo 
.BeJlcgarde a Vicenza R  coroaco il suddetto Udiziale nej 
dopo pranzo del dì pruno in Valezzo , Γ Ajucante Francese 
p a r t ì  in seguco  . S’ ignora c o che siasi trattato , ma d a l ­
le dispasizio.ii che vengon fatte si congettura , che possa 
esser stato prorogato i ‘ arm stizio .

A ltr a  4. detto .
A i 1 . è qui giuuto il Gen. in capo Conte di Bellegar- 

de col suo Quartier ge icrale . La marcia delle trpppe ai 
confini e da icrlaltro fermata . Restano tuttavia le truppe 
ove si trovano . La cavalleria però , eh* era Γ airro dì diret­
ta  da Vicenza a Verona , a tre leghe da qui ebbe ordine 
d i  re trocedei , come fece , prendendo ia v>a di Cologna .

Ro.na i j .  Novem bre.
Mercoledì scorso verso sera arrivarono qui d ie  U  f i ­

l i a l i  Francesi *, che presero alloggio alla locanda Sa rm e n ­
t o  in Piazza di Spagna . I n  ned.atamente s portarono da 
questo Cardinale Segretario di Stato , d i  cui furono 
5n seguito introdotti dal S. Padre , al qaalc , per quanto 
s i  dice , consegnarono un plico , e vi si trattennero un’ 
o ra  circa . La sera poi si portarono al reacro .

Li Generali dell ’ Armata Napoletana D i n a s ,  e Ven- 
t-m iglia  , che erano fuori di R o m a ,  sono subito t o rn a t i ,  
ed hanno avuto delle conferenze colli du? U<fiz ali Fran­
cesi . Il risultato degli abboccamenti avuti t a i t o  col Pa­
p a  , che colli due sopradetti Generali è affitto  ignoto . 
Q i e l l o  , che si sa , c che gli  U  fid a li  Francesi spedirono 
i l  giorno appresso un Corriere a Milano , e li  Generali 
Napoletani ne sped rono un’ altro al loro Re in Palerm o.
61 sa ancora che questa mirtina  sono partiti per la porta 
S. G i o v a m i ,  che i  sulla strada di N apo li  , dodici carri 
d i  cannoni tirati dai bovi . J

A l la  promozione già riportata nel nostro n j .  si de­
vono aggiungere li sedurne! soggetti . Per Camerlengo il 
S ig .  Card. Braschi j Prefetto de’ Riti  il C ir J m a l  della So­
m ig li*  i Governatore di Roma Mons. C tv a lch in i -, Segre­
tario  dell* Imm m ila  Mons. Z it t i i ',  Segretario dei B G o ­
verno Mons. Aless. L a t i  ; Chierici di C t n e r a  Mo.is. 
B o ttin i , Sansevorino , e Borromio i  Giudice della fabbrica 
«ii S. Pietro M >ns. P i g i o n i , Assessori d*l Governo Mons.
H m i i n i ,  e 0 !g i* ti ·, D  legato Apostolico in Miserata 
A i  >.ns. C i a v oli -, nel Tribunale della segnatura t Ma.isigno· 
r« Protini , Brivio , Roberti , AI t r a t t a t i  , Petrucci , Bo­
schi , e i  Onorati ; nel T r ib in a lc  della Consulta i Moni. 
d* Si none , R ottigli *  , Cic alotti , M : marini , Pedici­
n i  , e Leardi j e nel Tribunale del B G »verno i 
M ons. M  rli , Birgia , Pallotta , Ventari , M a r io li  , T i- 
è f t j  1 0 C * 'ta n to .

M ila te  17 .  N fv e n 'y r t .
Se si leggono i foglj  n o i  solo delU  G r r m i a i ·  » d e l l ·

con un prolungato arm istizio  , e con una vicina pace . M *  
se si osesrvano g i i  attuali movimenti ttraordinarj delle ni*, 
merose truppe, ebe qui arrivano , e partano per coprire i 
posti deila linea , ai dovreboe credere non solo ricino 1« 
guerra , ma ìm ìainenti ie ostilità  .

V a n e  truppe dalla Francia soao ia cam n ino  per Γ 
I t a l i a ,  e d· già un carpo di u  m. circa da ral parte 
proveniente si ritrova nelle vicinanze di Torino incam m i­
nato a rinforzare 1' Armata d' Italia  .

Jeri c qui passato un corriere proveniente da Parigi 
spedito dal Ocueral Berthier con dispacci diretti ai Generale 
Dupont in Toscana .

D a l l ’ O landa abbiamo che n  battaglioni Francesi 
delle truppe colà esistenti hanno avuto oidmc di rsgg.un- 
gere il corpo comandato da Augereau al Basso Reao .

A ltr a  d i M ilano del 10 .
L* armistizio c terminato , e la guerra và nuovamente 

ad accendersi , Il di a. fnm aire  ( * 3 .  N o v. ) principeran­
no lc o s n l i t à ,  essendone già precorsa 1' intimazione . Non 
poteva altrimenti rendersi libera tutta Γ I t a l ia .  N apoli  
ancorché sull'estremità di questa Penisola proverà ancora 
la veudetta dell ’ armi Repubblicane funeste a quei so ltan- 
Ito , che hanno preso a sostenere le parti d' un R è  tante 
volte spergiuro . £ 1 1  si attende a momenti il Gen. Bernador- 
te , che anderà t ì ia  tasca delia spedizione per N apoli  . In 
questa Città  , e generalmente in tutto il Regno domina Γ 
anarchia . Li g  à noti fr a  D ia v o lo , Sciarpa, cd altri C a ­
pi Iasorgenti si sono rivo ti contro il Re , ed uua Depu­
tazione di Patrioti qui giuoca ai Gen B une assicura , che 
all* avvicinarsi delle eruppe Fiancesi cucce le Provincie sa­
ranno del paitico Repubolicuno .

Il quartiere generale partirà giovedì prossimo verso 
M aato va  } e dentro la settimana ventura si sentiranno del­
le azioni sanguinose , seppure alle prime ostilità  noa ver­
ranno cadute tutte le Fortezze d Italia pcr evitare un m as­
sacro , e per ottenere un nuovo arm istizio .

Si assicura chc il Primo Console col suo Ajutante g e ­
nerale Massena passerà all'  A rm ata d Italia , intanto la 
truppa Francese è talmente entusiasmata chc atdc di nuo­
vamente misurarsi col nemico.

Firenze  18 Novembre .
Le truppe Francesi , cne erano sfilate verso Io StaO  

Pontific io , sono tutte retrocedute e marciate a ila  volta di 
B j io g n a  , ind.zio sicuro di nu >ve ostilità  .

E' stata imposta una nuova contribuzione» e sono sta­
ti arrestati varjjm em bn della Deputazione degli a p p r o w i g . o -  
d a memi per non essere stata soilccitameiue eseguita la 
r e j u s i z i o i c  di carri per trasportare a B^lo^na una nuova 
r i le va n e  quantità di g r a n  , che esiste g i i  in questi  m agaz­
zeni .

Livorno χ ο  N tvem bre .
E ’ qui entrato inavtrtcntemence u i  bavtimrnro I n g l e ­

se carico di mercanzie , delle  quali se ne sono immediaca- 
meute impadroniti i Francesi .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G enova x x . Novembre .

La Com nissione Scrao.d;nana di Governo viste  le le t­
tele  del Generale OuJm ot Capo dello Stato M  iggtore G e ­
nerale in risposta ai r idam i facci dai D.-putaco Scraordm a- 
rio della Repubblica presso il Generale in Cap o d e l l '  A r ­
mata d Icalia sui Bastimenti mercantili Ligari s ta z io n a t i  
nel Porco di Livorno , e sulla restituzione dell* a t i» l ie n a  » 
cd sieri attrezzi m litari di spettanza della  R e p u b b lica  
cs.stenti in detta C i t t à  ,

D e c r e t a :  S a i o  starniate  , c p u b b l i c a t e  lc e n u n c i a t e  

r i s p o s t e  .

A l  Q v a rtier  Gen. d i M ila ·# l i  14 . Bru. (  ry  N o .)
A n . 9. d e ll*  Rep. F ran., uva ed in d iv isib ile .

O U D I N O T  
Generalo di Divisione Capo dello Stato M4ζgiore Generale .

A L  C I T T A D I N O  B A L B I  
M n istro  Plenipotenx.iari$ del G overni L igure in  M ilano  .

Il Generale in C a p o  ap p erzza n d o , C it tad in o  Minis­
tro ,  la giustizia  della  d u n i n d i  , che voi g l i  fa te  in no­
me del vostro G a v e r lo  colla  vostra lettera dei a 3 . di questo 
m?se , in incarica di a n n u iz iarv i  , eh* egl i  ha invitato il 
Ministro Straordinario Petiet  , e i G en erali  C o m tn  lanci in 
T a s c a t a  a togliere Ì  e w ’jir g o  messo , ·  che potrebbe es­
serlo su i Bistimrnti Liguri esistenti nel Porto di Livorno .

Siccome questi Bastimenti sono entrati con bandiera 
neutrale» o nem ica, e che potrebbero aver lu o go  moiri 
nell* esecuzione di questa misura , i Capitani faranno rcaud



eòe s i l i  dctei minato d i i  M i n i m o  Petiet ,  eh issi s o l o  la 
j u c p r i e i à  di ono , o  p ù L»guri .

H o  A* onoie di s a lu ta r v i .
Firmaro O U D IN O T  

Per copia conforme B A L L I

OmAlnof C en trilo  di divisione espo dolio Stato M ag· 
^eere Generale .

A l  C itt  sdim· B slb i M is it  tre della  Repubblica 
L i'n r e  a Aitiamo .
C i t t a d i n o  M i n i s t r o

l o  mi son facto premura di porre sotto  gli  occhi del 
Omerale in Cap o la vostra lettera dei i j  di questo m ise, 
come pure lo Stato , che vi era annesso . H> Γ onore di 
preventivi , che in seguito della sua decisione ho scritto 
a lla  Commissione Francese in Toscana , al Cittadino Petiet 
M inistro  Straordinario , al Generale Marma»t Comandante 
1* Artiglieria  , cd al Capo di Divisione Sibil.a  Comandante 
la  M a n n a  Francese dell* Armata , affinché diano ciasche­
duno in c ò  , che gli  concerne, g l i  or tini necessarj acciò 
g l i  effetti troviti  nella C  rtà , e Pomo di Livorno appar­
tenenti alla Repubblica Ligure s ano test>iu ri immediata· 
mente , coerentemente alli  Stati , chc fa t i  presentare il 
Governo Ligure , e a condì z o n e  che verranno peritati da 
due Uificiali Francesi , uno Γ A j j r a  te Comandante De 
Giovanni , e Γ altro eletto dal C a p o  di D visione S ib i l la ,  
di contecto Con un T erzo  , che eleggerà il vostro Governo .

In conseguenza di questa d c s o e , che riempita , 
penso ,  i voti deila Repubblica Ligure nostra a l le a ta ,  io
V  invito , Cittadino Ministro , a dam e comunicazione al 
Governo , di cui siete Γ orgaoo , e ad assicurarlo delle 
d sposizioni costanti del Generale in C a p o  a fare cucio c i ò ,  
che d penderà da lui per la prospct.tà della  Liguria .

H o  Γ onore di s a lu t a r v i .
M ilano 15 .  Brumale ( 1 5 N i  ve nb. )  an.

fi lm aio O U D 1N O T  .
Per copia conforme E M M A N U E L E  BALBI ,

pubblica  trsnquillì- 
tà j ma questa regna , or più che mai in questa Comune; 
C a lu n co s o  per fioe , perche la milanrano , come Γ t & i t o  
di una cabala perniciosa ag li interessi dell» Repubbl cs  , e 
della difficoltà su li im ponibilità  , in cui si trovavamo 1 cct· 
sati Municipali di rendere i conti: ma questi si s i r o  resi 
esatti ai Revisori , eletti dagli sussi Municipali d meni co­
me lo prova Γ attestato autent co che vi trasmetto

Voglio lusingarmi pere ò  vorrete reudere pubblche 
nel vostro Monitore queste mie osservazioni non disgiunte 
dall* attestato , acciò si d singannino i malamente preve­
nuti ,  e si faccia giustizia alla Verità.

Salute , fratellanza B B.

D«/ Euro Municipale li  18 Nov. 1803 
Anno IV della Repubblica ! i f u re .

L* A M M I N I S T R A Z I O N E  M U N IC IP A L E  
Del Castone Ài Ventimiglts .

Certifica , eJ attesta , come lotto i tonti resi per 
mezzo del eie. Gaetano A  nalberti q N  tcolò Cassiere , d i i  
Cittadini componenti la Municipalità del Cantone d Vcn- 
t im iglia  eletta dai Commizi Primarj di Maggio 1 7 9 9  > c 
cessata ai 4 Ottobre 1800 leggesi la particola seguente 
sottoscritta di proprio pugno dai Cittadini! P. Paulo G i­
rolamo Orengo Chierico Regolare delle Scuole Pie , N ic­
colò Abbo , e Giuseppe Porro q. Domenico .

1800. 5. N o v e m b r e  i i r  d  I la  R e p u h . L ig u r e .

Visti , le tti , e ben censidernri * dissopr» , ed in ad­
dietro descritti Conti presentati dal cit Gaetano A m slber'i 
f u  Tesoriere dells cessata Municipalità , si sono riconosciu­
t i  in regola , ed a dovere , rimanendo però il nominate cit. 
Tesoriere creditore per Γ esatto saldo d Ila tsssa medesima 
di lire ventiquattro , soldi tredici , e d.nsri nove , e cosi ce» 

Paolo Girolamo Orenvo delle Scuole Pie ) .  ·
s L r .  A h i .  \

Giuseppe Porro q. Domenico Coadjutore 
Squarfi»fichi Presidente.

Am alberti Protoccollist» .

C o m m i s s i o n i  s T R . a o a . D i N a r i a  d i  G o v e r n o  
Sedut» d»i 17. Novembre .

E* scusato da altro de* M rnbri del Tribunale C ivile  , 
e Criminale della Giurisd zon e  de' Monti Liguri Occiden­
tali il  Citcad no Gio: Bened tto A f o n o  .
—  18. detto Imposizione di soldi a o  addizionali sepra 

ogni migl aro per le spese Giurisdizionali del Centro .
—  La Commissione straordinaria di Governo letta la 

lettera del M nistto degli Affati Esteri della Repubblica 
Francese scritta per speciale incarico del Primo Console in 
riguardo del Cittadino Dome»icj Spinol» per essere eletto 
i n  Generale di Brigata orgao.zzatole  della Foiza Armata 
L ig u r e .

E ’ eletto il Cittadino Domenico Spinol»  in Generale 
di  Brigata Organizzatore , e Comandante della Forza A r­
m a ta  col soldo di lir.  6 m. annuali .

11 C ittadino C a p o  Batt *glione G iacinto Siri tessa 
dalle  funzioni di Comandante le Truppe Liguri .

Il  Cittadino Capo Battaglione Siri , e promosso al 
gr a d o  di Capo Brigata tol soldo di lir. 4500. Annue.

—  ,9  detto  E’ s o p p r e s s a  f  A nm n i s .  di G u e r r a  , e M a r m a .

11 C ittadino Pietro Paolo Conti è eletto 10 Ministro
d i  Guerra , e M a ris a  .

[a h '  k s t e n s o r b  d e l  m o n i t o r e  l i g u r i

Ventimi gli» li  18 Novembre 1 8 0 · .
C i t t a d i n o

Si é veduta eircolare segretamente fra noi una s tam p i 
uscita dai torchi di Casamara dalle cinque la m p a li  , con­
tener**· an ricorso di cinqae Municipali di questo Coma- 
ne ( con decreto del Commissario di Governo de Or* 
tobre scusati dalla  ta n c a  )  presentata alla Commission* 
Straordinaria di G overno. Egli è tosi  insultante, fal*o , · 
calunnioso thè ron si può credere Γ opera di cioque C i t ­
tad in i  , thè  si ditono v eri , ed onesti Repubb'icsni , e ch j  
firn intendono di g »r»n tite i l  proprio decoro con denigrar · 
a n e lo  degli a ltri D  co insultante , giacché si lajsn^no d 
u n a  tal scusi , o  dimissione , come di un atto arbitrario 
d e l  C o m m is s a r io :  ma Bruni é conosciuto, e se avesse b i­
s o g n o  di uro log ia  lo giustificherebbe bastevolmente la con­
d o t t a  del Governo » suo n g m t d o  : F a ls o ,  poiché la  cs·

Articolo ricevuto d» Finale M »rina .

L  A M I C O  Γ  E L  L  V  · 2  Λ ,  I T A *

A t  C it. Estensore della G azzetta  i l  c i n c i n n a t o  ,  che 
rapporta 1’ Om c dio accaduto in Finale nella persona 
del cit. M aurizio Sertis .

Voi tiete troppo facile , Cittadino , a credere quello, 
che vi viene supposto: Ascoltate la voce del disinganno. 
Il francese ucc’.so non é altrimenti un Commissar o . ma 
un semplice Cittadino , e di equivoco carattere : Dimessa 
la propria coccarda ricoverossi , anni sono , in Finale , ab­
bandonando furtivamente il servizio militare , allorché l* 
Armata Francese marciò a l la  conquista d* Italia . Faitoù 
Ligure , si rese sospetto alle Autorità Constituite , e fil 
processato . La di lu condotta lo qualificò poco amico dell* 
ordine: profittando poi della conoscenza di qualche Com­
missario , fù associato a Magazzeni dell’ Armata Francese 
in qualità d’ Inserviente ; con questo mezzo tentava la sua 
sorte . Comunemente credasi , chc egli abbia provocato il 
di lui uccisore . Soggetto il Serus al vino , di umore altiero, 
c dispettoso , è ben facile , che s j stato il promotore del 
proprio destino . Svaniscono c»*sl le vostre osservazioni , e 
deve cessare quindi Γ allarme in cui avete messo i mano 
informati colla vostra architettata retticcnza .

E v o i , conoscendo quanto poca fede meritino le vostre 
corrispondenze , sarete , voglio credere , più cauto nel pre­
sentare al Pubblico , come conseguenza di pericolosa com­
binazione , i fatti che non eccedono la sfera dei puri casi 
particolari .

Il prezzo dt anociazione e di Uro 3 per un mete: 
di 8 P*r 3 m esi: di i f  per i l  semestre, 0 di x 8 per la 
intiera annata da pagarti »nticip»t»mente . Si pubblicano 
due fogli ία settimana il Mercoledì, ed il Sabbato i»ra .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
Antonio A bani Carfaro in Piazza nuova , e dal C ittsd. 
AnJrea Frugoni Stampatole sulla piazza della Pott» vecchi» 

I l foglio volante vale soldi 10 
G li Associsti delle due Riviere per II. t  tnticipate rice­

veranno regohrmente i foc»lj per mesi tre sen/.a alcuna spesa 
di Posta . Eìsì dovranno dirigessi a questa Stamperia ,

G E N O V A . DALLA  ST A M PE R IA  D I GIO. BÀRT. COMO da s. Loremo N. 38'

G E N O V A . D A LLA  ST A M PE R IA  D I GIO. BART. COMO da s. Lorenzo N. 3«



E G U A G L I A N Z A Num . g. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
i 3o o .  a 6 . N ovem bre A n n o  I V  d ella  R ep u b b lica  Ligure

A lià i  G a lb a  ,  O th o  ,  V it e l l iu s  neque b e n efìcio  ,  n equ e in ju r ia  c e g n .t i

Ta.it* H c L. i.

n o t i z i e  e s t u i

T U R C H I A

Costantinopoli i  Ottobre.

P a sw * n -O gIà  dopo aver pia volte battuto i Fascia 
coalizzati contro di l a i ,  si avanza attualmente verso Bel­
grado. Aggiuntesi a questa nuova, che Tarmata di Pasw aa  
c aumentata di dieci m ila  uomini.

I N G H I L T E R R A  

LondrA ι  Novembre .

T u tt i  i progetti fatti per sollevare la miseria del p o ­
p olo  , e per diminuire il prezzo de‘ viveri , non possono 
avere chc pochissimo effetto . 11 parlamento dara senza dub­
b io  molte provvidenze a queste materie , ma non potrà 
mai ristabilire gli amichi prezzi . i l  vero rimedio è di ac­
crescer e i pagamenti agli artigiani , ed il prezzo a tutte le 
cose in proporzione . Ma bisog >a guardarsi, che questa 
operazione noo alteri notabilmente il valore delle nostre 
merci nel continente , perche ciò soffocherebbe il loto  spac­
cio , e rovinerebbe il nostro commercio ·

—  La prossima seduta del parlamento non potrà durare 
p iù  oltte dell’ ultimo giorno di quest* anno , poiché, doven­
dosi effettuare sui primi di gennajo Γ uuione coll' Irlanda, 
dovrà essere allora radunato il parlamento imperiai».

—  Una lettera diporto Repubblicano ( isola S .  Domingo ) 
degli i l .  Tendcm. , annuoz>a che dopo la partenza dì R i-  
gaud un corpo di truppe francesi c stato mandato dal ge­
nerale Toussaint-Louvcrture a  prender possesso delle citta 
di Caycs.

A ltr a  di Londra  i  Novembri

Nella  Città  di Barmingham si trovano dei sediziosi, 
i  quali profittano della carestia, chc afHigge le Città  d ’ In­
ghilterra , per eccitare delle rivolte. Vi tanno circolare dei 
l ib el l i  incendiarj . Nell '  ultimo Martedì con prefusione n'è 
arato affisso uno chc cominciava colle parole: Vìva Ia 
KtpubblicA colla data de’ i j  Ottobie. La pubblica autorità 
intanto clic và in cerca degli autori ha promesso una ri­
compensa di i o o  ghinee a chi somministrasse g l  indizj 
dell’ autore, e distributori.

—  La notte di giovedì scorso giunse a Douvres un cor­
riere tedesco, proveniente da Luncville. Per esso si seppe 
l a  nomina di Cobentzel alla carica di primo Ministro,
1’ occupazione della Toscana , e 1’ ordine dato da Moreau 
per la demolizione delle tre fortezze d ’ U lm a, Ingolstadt, 
e Filisburgo. Queste notizie hanno cagionato la maggior 
sorpresa .

Amburgo 3 1 Ottobre

V  ammiraglio Nelson col cav. Hamilton e la di lui 
jposa  si sono imbarcati oggi per Γ Inghilterra. A propo­
sito  di questi personaggi e comparsa una gratiosa cari­
catura. Mentre l i  sposa del cavalliere sta abbiglian dosi, 
copre col di lei tch èli  gli  occhi al di lei amante ammira­
glio per modo, che questi si lascia passare fra le qambe 
aenz accorgersene un guerriero che vien dall’ Egitto. Ognuno 
conoice chc questi è  Bonaparte che p«ssa in Francia, mea- 
tre Nelson « ta  divertendosi con uudaro* a  Palermo.

G E R M A N I A

DaU’  A lto  Reno 1 Novembre 
Si lavora indefessamente alla dem olizione della fo · ·  

tezza di H o hen tv icl .  C irca  im . contadini sono occupaci 
alla demolizione di Fi/isburgo. Fra questi non se ne trova 
alcuno dei paese di Baden , con cui la Francia c in pace. 
Filisburgo per la sua situazione è un luogo mal sano che 
ha costato la vita a molta g e n te .  Le sue caserme s o u o  

quasi tutte ripiene d ’ acqua.

AuguUA  7 Novembre 
N ei nostri contorni tutto c ancora tra n q u illo . T r a r r ·  

tratto arrivano dalla Francia de’ trasporti di co scr it t i , che 
vengon montati , arm a ti , e distribuiti in seguito io va r j  
c o r p i .

Nelle due fortezze d ’ I.igolstad e di U lm a  t i  conci· 
nuano le operazioni per ia demolizione delle opere forci- 
f icatc . Le mine sono g ià  molto avanzate sotto i baluardi 
e ie opere esteriori : la  polvere e pronta per farle sal­
tare al primo cenno . Si aspettano pciò  per quest’ ul­
tima operazione g l i  ordini di Parig i.

Già d’ alcuni giorni si trasportano dalla  Svevia  so* 
pre il Lech verso ia Baviera molte munizioni ed Artiglieria  

Sul Danubio pure raccolgono j  francesi verso K a tis*  
bona de’ considerabili m agazzen i.

Franefort 6 Novembre .
N el momento m cui 1 M m istii  Cobentzel e Lucche* 

sini ricompajono sul teatro dell* Europa, chc catta ha ri­
volte su di c>si le sue speranze , non saia discaro 1’ ave­
re di loro le seguenti notizie :

,, Il Conte di Cobentzel ministro dell' im peritor*·, é  
in età di circa 4 *  anai . Egli passò una parte della sua 
gioventù in Francia , c vi termino anche i suoi itudj . 11 
di lui padre coprì lunga pezza con molto dee irò una delle 
cariche le più importanti della monatch a austriaca , cioè 
di ministro dirigente dei paesi bassi. Il figlio  percorse una 
carriera diplomatica rapida , attiva e brillante . Nell* 
età di 1 1  anni andò ministro a Copenague . In seguito 
risiedette per quattro anni a Berlino , nel tempo chc si 
agitava ia questione colla Prussia per la Baviera . Alcuni 
anni dopo andò ministro a P.etroburgo , ove spiegò il ca­
rattere d’ ambasciatore allorquando la Russia co m in c i ·  ad 
avere degli ambasciatori. Al tempo delle negoziazioni d i  
Campo-Formio, egli era assente per congedo . Stette sola­
mente alcuni mesi a Rastadt , e ritornò poscia  ambascia­
tore a Pietroburg· fino alle differenze insotte 1’ anno scor­
so fra 1’ Austria e la Russia . Cobentzel avrà o r i  avuto 
il vantaggio di trattar ere volte a lla  fi »e di questo secolo 
col Goveruo Francete dei destini dei due paesi e di quelli  
d* Europa .

„  Il sig. de Luccheiini è nobile lucchese d 'or ìg in e. '
( Due anni fa ii di lui fratello fu mandaro a  Parigi d a l/ ·  
città di Lucca ) :  egli ha  4 4  in 4 f anni. V iaggiava  ancor 
giovane in Alemagna , allorché venne presentato a  Fede­
rico il gran de, e  pii  piacjue talmente per le sue manjere* 
per la sua conversazione, per le sue idee in politica r  in 
filosofia, che il re lo impegnò a fissarsi a Berhoo. E g li  
vi visse fino alla morte del gran Federico senza im m is­
chiarsi d* affari, è sempre nella coofidenu questo prin­
cipe. Passare soprattutto per uomo f*r*arilsi«t>ofHC ·  ef­
feratura antica c moderna. Sotto il  re^no di Federico Gd«



e  Vie I m o  r i c e v e t t e  m o l t i  c o m m i s s i o n i  I m p o r t a n t i .  M i n i s t r o  

i n  P o l o n i » ,  r e s e  d e i  s c r v i ^ j  s e g n a l a c i ,  e  p r e p a r ò  i l  s  -  

c o n  d o  p a i  r a g g i o . A n c o r a  s e m p l i c i  c i a m b e l l a n o ,  t e n n e  i n ­

c a r i c a t o  d e l l e  i s t r u z i o n i  d e l  r e  a l l *  e p o c a  d e l l a  c o n t e n z i o n e  

d i  R e i c b e b a c h .  E b b e  u n a  m i s s i o n e  p a s s  i g e e r à  a  V i e n :  a  

n e l  1 7 9 1 »  o r e  s t e t t e  d a p p o i  m i n i s t r o  p l e n i p o t e n z i a r i o  d i  

P r u s s n .  A  C e r i i n o  e g l i  h a  i l  t i t o l o  d i  m i n i s t r o  d i  s t a t o ,  

c d  è  d e l l '  i n f i n i t a m e n t e  p  c c i o l  n u m e r o  d '  u o m i n i  d i  q u e l l a  

c o r t e  c h e  h a n n o  c o n s e r t a t o  c d  a n c h e  a u m e n t a t o  i l  l o r  c r e ­

d i t o  s o t t o  i  t e e  r e g n i

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

B a jftn a  i l  Brumale
I l  s o t t o  P r e f e t t o  d i  P o l i z i a  d e l  C i r c o n d i n o  i n  d a t a  

d e l  g i o r n o  d* j r r i  v i e n  d i  p u b b l i c a r e  u n  o r d i n e  ,  i l  q u a ­

l e  v i e t a  a g l i  l ì d i ?  d u i  t e n e n d o  d e l l a  S p a g n a  i n  F r a n ­

c i a  a n c h e  c o n  p a s s a p o r t o ,  e  f u o r i  d e l  p u b b l i c o  s e i  t i z i o  d i  

o l t r e p a s s a r e  l e  f r o a t i e r e  s i n o  a  n u o t e  d e l i b e r a z i o n i  ,  m o t i ­

v a r o  c a l e  o r d i n e  s u l l e  m a l a t t i e  e p i d e m i c h e  c h e  a f d  g o n o  l a  

S p a g n a  .
L uneville  1 5  Brumale

U n  d  s p a c e i o  u f f i z i a l e  c i  i n f o r m a  d e l l ’  a r r i v o  s i m u l t a -  

r e o  d e *  p r i n c i p a l i  M  o i s t r i  d e l  C o n g r e s s o  p r o v e n i r m i  d a  

F a r i g i  .

A / f r a  Ài L u tu v illi  1 0  Brum ali
I n  m e z z o  a i  p t e p a r a c i r i  d i  g u e r r a  c h e  s i  f a n n o  d a  

u n a  p a r i e  e  d a l l *  a l t r a ,  c  d i f f i c i l e ,  s e n z a  d u b b i o ,  d i  p r e ­

v e d e r e  i  s u c c e s s i ,  c h e  l e  c o n f e r e n t e  d i  L u n e t i l l e  i r r a n n o  

p e r  l a  p a c e . N o n  s i  s a  a n c o r a  s e  l e  c o n f e r e n z e  f i n  q u i  

p a r t i c o l a r i  f r a  l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e ,  e  l ’ A u s t r i a  d i t e r -  

r a n n o  g e n e r a l i ,  e  s e  i d i r e r s i  M i n i s t r i  s t r a n i e r i  c h e  s o n o  

d i  g i à  a t t i r a t i  i n  F r a n c i a  r i  a s s i s t e r a n n o ,  e  d a r a n  l o r o  l a  

f o r m a  d .  n n  C o n g r e s s o  .

E c c o  i n s o m m a ,  c o  e h e  s ì  e  f a t r o  q u i  d o p o  l ’ a r r l t o  

d e l l e  L e g a z i o n i  F r a n c e s e  c d  A u s t r i a c a .

L i  d u e  P l e n i p o T e n z i a r j  a r r i t a i i  i l  g i o r n o  i f  ,  h a n n o

l o  s t  s * o  d \  p r a n z a t o  p r e s s o  i l  G e n .  C l a r c k e  ,  C o m a n d a r n e  

S ' . t a o r d i n t r i o  d e l l a  C i t t à .

I l  1 7  « i s o n o  f a t t e  l e  r i s i l e  d ’ u s o ,  e  s o n o  s t a t i  c o m ­

p l i m e n t a t i  d  I l e  A u t o r i t à  C o n s t i t u i t e .

I l  1 8  a l l a  m a t t i n a ,  e s s i  s i  s o n o  u f f i c i a l m e n t e  c o m u ­

n i c a t i  i  l o r o  p i e n i  p o t e r i ,  e d  h a n n o  a s s  s r i t o  a l l a  f e s t a  

d e l l *  A n n i t e r s a r i o  d e l  1 8  B r u m a l e ,  c e l e b r a t a  d a  u n  g r a n  

p r a n z o ,  c h e  i l  C o m a n d a n t e  a r e r a  f a t t o  p r e p a r a r e  a l  C a ­

s t e l l o .  I l  S i g .  d i  C o b e n m l  h a  f a t t o  i l  to a st ,  a /  1 8  Bru- 
f f l l / f  .

I l  1 9 L e  d u e  L e g a z i o n i  h a n r o  o r g a n i z z a t o  i  l o r o  

f o u r ò . I l  m e d e s  m o  g i o r n o  a l l e  4  d i  s e r a  s i  è  v e d u t o  p a r ­

t i r e  d a  L u n e v i l l e  i l  S i®  L e - F e t r c  d i  R c c h t e m o o u r g  , S e ­

g r e t a r i o  p r e s s o  l a  L e ^ a z ' r n e  A u s t r i a c i ,  s p e d i t o  d a l  S i g .  

d i  C c b e n t z e l  i n  q u a l i t à  d  c o r r i e r e  S t r a o r d i n a r i o  a  V i e n n a .

Dii'tonc j f  Brum ali
M i l l e  e  s e i c e n t o  g r a n a t i e r i  d i  M a r i n a  p r o v e n i e n t i  d a l  

C a m p o  d i  A m i e n s  m u o i a n o  a  g r a n d i  g i o r n a t e  a  q u e s t a  

v o l t a  c o n  u  p e z z i  d ’ a r t i g l i e r i a .  E s s i  d e t o n o  q u i  g i u n ­

g e r e  p e r  l i  1 5  d e l  c o r r e n t e .

P a r ili  10  B rum ali ( 1 1  Novembri )

Q u a n t u n q u e  s e m b r i  i n  a p p a r e n z a  u n  c a m b i a m e n t o  n e ­

g l i  a f t a t i  p o l i t i c i  d o p o  l a  p a r t e n z a  d a  P a r i g i  d e l  C o n t e  

C o b e n t z e l  p u r e  s i  c o n c e p i s c o n o  d e l l e  m i g l i o r i  s p e r a n z e  d i  

p a c e  ,  e  s i  l u s i n g h i a m o  c h e  a l l e  n e g o z i a z i o n i  d i  L u n e t i l l e  

s u c c e d e r a n n o  d . - l l e  g e n e r a l i  c h e  c o m p r e n d e r a n n o  a n c h e  l ’ I n ­

g h i l t e r r a  . T u t t e  l e  P o t e n z e  d e l l ’  E u r o p a  h a n r . o  c a n t o  i n ­

t e r e s s e  a  f a r  c e s s a r  l a  g u e r r a  c h e  a l  m o m e n c o ,  i n  c u i  e s s a  

s e m b r e r à  s c o p p i a r e  è  p r o b a b i l e  c h e  s i  c o n c l u d a  l a  p a c e .

—  J e r i  m a r c i n a  i l  M a r c h e s e  L u c h e s m i ,  M  n i s c r o  P l e n i ­

p o t e n z i a r i o  p r e s s o  l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e  ,  e d  i l  S i g .  A r .  

B o l l a  ,  I n r h c · »  d i  S .  A .  R .  Γ  i n f a n t e  D u c a  d i  P a r m a  s o n o  

s t a t i  a l l *  u d i e n z a  d e l  p r i m o  C o n s o l e  ,  a  c u i  h a n n o  r i m e s s o  

l e  c r e d e n z i a l i  d e l l e  r i s p e t t i v e  l o r o  C o r t i  .

—  M o n s i g n .  G i u s e p p e  S p i n a  n a t i t o  d i  S a r z a n a  r . e l l a  L i ­

g u r i a  ,  A r c i t f s c o r o  d i  C o r i n c o  ,  e  g i à  c o m p a g n o  d i  r i a g -  

g i p  d e l  f u  P i o  V I  è  a r r i r a t o  a  P a r i g i  .  A l l o g g i a  a l l ’  A l b e r ­

g o  d i  R e m a  .

— —  C i r c o l a n o  d a  q u a l c h e  g i o r n i  de*  f o g l j  a n o n i m i  i n  q u e ­

s t a  C o m u n e  .  U n o  d i  q u e s t i  d i f f u s o  a b b o n d a n t e m e n t e ,  e  

d i r e t t o  a i  M i n i s t r i  , a i  T r i b u n i  ,  e  G i o r n a l i s t i  e c .  ; h a  p e r  

g r g o m e n t e  i l  f t r a li l lo  fr a  C i  sa n  ,  C n m v v t l ,  Minck ,  « 

J fn * p * r t t  .
Q u e s t o  f o g l i o ,  d i e :  u n  G i o r n a l e  ,  „  S e m b r a  d i  e s s e r e

m a  semplice risposta k  dei giornali Inglesi ehe vom‘t l -  
„  no delle ingiurie contro Bonaparte il primo Console .
„  Ma le ultime pagine ne spiegano la malignità: noi non 
, ,  sapremo meglio paragonarlo, chc ad un Serpente nasco- 

„  sto nelle Rose . “
Riflettasi però che infatti non poterà presentarsi al 

primo Console un consiglio pericoloso con più arte , e ro- 
leri lusinghieri come fa 1’ autore del foglio .

—  Jeri il Cittadino Ceracchi , e suoi complici nell’ at­
tentato contro il primo C o n s o le ,  in numero di 19  sono 
staci tradotti avanti il Tribunale Criminale della Senna.

__  Alcuni foglj stranieri pretesero , che la demolizione
delle tre fortezze cedute dall’ Imper*torc era ur.a comrav- 
renzione all' armistizio , perchè essi pensalo che le d a t e  
piazze siano state date in depisito , e non in assoluta 
proprietà . Q icsta  distinzione metafisica ha nessun fonda­
mento i le piazze sono state rimesse all’ armata F*ancese 
per Γ evacuazione fatta dalle truppe , e dall’ artiglieria d i  
S. Μ I. La Francia e dunque padiona di fu n e  ciò che 
giudicherà a proposito .

—  Il Cittadino Fosuscub?rte Commissario generale delle 
Relazioni commerciali a Cadice c morto a Porto-reale dal· 
la malattia contagiosa .

—  Il Gorerno Batavo ha mandato in questa Città la 
superba sciabola destinata in dono al liberatore dell' Olan­
da , U generale in capo Brune ; se mai la guerra incomin­
ciasse , il generale suddetto si serrirà di questa sciabola 
contro gli  Austriaci con tanta gloria e successo come lo 
fu all ’ Holdcr , quando usò f  altra sua conno 1 R u ss i , e 
gl* Inglesi ·

—  Si d.ce , che i Prefetti dei quattro Dipartimenti riu­
niti , hanno aruto ordine di formare un corpo di ottom i­
la uom ni .

—  Il Sig. Conte di Cobentzel era il giorno ι ί  i  mez­
zo giorno a Toul . Il Cittadino Giuseppe Bonaparte era 
la sera dello stesso giorno a Bir-sur-Ornain .

—  Il Sig. de Sindos Rollin , Ministro di Prussia io 
Francia , parte quest’ oggi per N e u fch n e l .

—  Le ostilità , dice il G ornale uffiziale , starano pet 
ricominciare in Italia , allorché il Gen. Brune renne infor­
mato dell’ arriro del Conte di Cobentzel a Lunrr Ile. Egli 
si affrettò di far sapere al momento al Gen. Bcllegarde > 
che fin a tanto che non aresse ricevuto degli ordini ulte­
riori dal suo Governo , egli sospendeva le ostilità . Dipo 
molte conferenze convennero di avvertirsi dieci g  orni pri­
ma ; che 1' armata Austriaca sarebbe restata ne*la parte 
del Ferrarese da essa occupata , benché c o  fosse contrario 
alla convenzione di Maren»>; e che 1' armata Fnncrse 
c o n  nuerebbe ad occupar la Toscana . ( Questa notzia spie­
g a  la cagione dei movimenti , e contro movimenti! ch’ eb- 
bcr luogo fra le truppe F.anccii in Italia , pria chc ulti­
mamente ritornassero sulla linea . )

—  Il medesimo Giornale dice , chc a Livorno si san tto- 
vati joom . quintali di frumento , j j o m .  di segala , e 
j o m .  di legumi secchi . Questo soccorso è estremamente 
prezioso pcr Γ ariruta Francese , e per tuna Γ Italia , ove 
il raccolto fu cattivo . Nel Porto di Litorno v’ erano z o j  
bastimenti , 4 6 de’ quali dei nemici della Repubblica , e 
perciò di buona preda .

—  Jeri 1’ a ln o  fu celebrata la festa ( V ia  liberazione 
della Repubblica, per cui non vi fu Cons gl io di Stato.

—  L’ altro jeri fu veduto navigare sulla Senna un ra- 
scello di 19 1  piedi di lunghezza, uno de* più bei rascelli 
d;l la  nostra antica marina di i p i  piedi egualmente di 
lunghezza e di 1 4 0  pezzi di cannone. Era la primi to lta  
che si tederà na?igare sulla Senna un tascello si smisu­
rato che contiene 1 4 0  bagni. Le manorte tennero b nis- 
simo eseguite malgrado la pioggia e il cattiro tempo · 
E ’ spirato dappoi un tento di Su l-Ouest che smosse i cam­
mini , scuoprì i tetti delle case, ed ebbimo gran tenti d i  
m ate, uragano e pioggie continue.

A ltra  di P a rili  1 4 .  Brumali ( 1 5 .  Novembri)

Il Co: di Cobeatzel è giunto a Lunetille il giorno 
j corrente alla m attina, dorè è s t a t o  salutato con 19 colpi 

di cannone . Il Cittadino Giuseppe Bonaparte è pure cola 
arrirato sette ore dopo, e la di lui tenuta fu annunciara 
col suono dell’ umea campana , che è restata in qurlla città. 
Lo stesso giorno attirarono 1500. granatieri , i quili trac­
tanto , che le lor·  caserme furono terminate sono stati a l ·  
loggiati nelle case de* particolari .

—  L e  l e t t e r e  p a r t i c o l a r i  d e l l a  P r u s s i a  ,  e  d e l  G a b i n e t t o  d i



P etroburgo e quelle di Berlino sono t f  accardo sul pfoget- 
ιυ di dare ia pace ali .Europa dentro quest' anno » ai cui 
crttito è incaricato ii Marchese Luchcsini di procurarne i 
mezzi col Governo Francese.

—  1 7 1 , quadri raccolti in Germania , e principalmente 
a Monaco d i i  Cicr. Neveu , pittore e commissario dei Go­
verno , sono q · »i a r r iv i t i ,  e furono 1’ aitroieri trasportati 
ai museo centrale delle arti .

—  L* uragano del quale abbiamo parlato , e sofferto a 
Parigi il 18. corr. e srato generale . Le lettere dei dipar­
timenti . e fra le aitrc quelle di L i l la ,  e di Bouiogne ci 
parlino de’ guasti terribili seguiti nelle campagne , clic han­
no potiate la desolazione nelle città : moiri uomini , e 
bestiami furono feriti rovesciaci da mulini , stt-ppaci gii  
alberi , e per sino rovinate le strade comuni .

Un decreto della Prefettura di Poi.zia in dara del \6. 
di questo mese annulla tutte le permissioni date alle don­
ne, fino a questo giorno, di travestirsi da uomo. Quelle 
che desiderano portar un abito da uomo devono ottenerne 
]’ autorizzinone dalia Prefettura di Polizia. Qualunque 
donna trovata travestita, senza essere conforme alle pre­
senti disposizioni sarà arrestata, e tradotta alia Po liz ia .

I T A L I A  

Milano i l .  Novembre .

Jeri a mezzo giorno è partirò il generale di divisio­
ne Oudinot con tuteo lo Stato Maggiore alia volta dell 
armata ; questa mattina partirono pure ii generale in ca­
po Brune , ed il luogotenente generale Dflmas .

Noi possiamo augurare ali ’ armata francese ι più fé· 
lici successi , mentre sappiano esser ella dt una forza im ­
ponente a fionte di quella dei nemico , che oltre essere 
di numero inferiore alla francese , ha una prodigiosa quan­

tità di ammalati .

Boi ogni 1 8 Novembre .

La divisione Watrin che era qui tutta stazionata 
partì il i j  alla volta di M odena. Giunse nel detto g io r­
no la 20  brigata leggiera proveniente da Medicina . Jeri 
giunse proveniente da Imola la 3 i  mezza brigata , c ia 
prima .

O ggi  è giunto pure da Imola la 19  mezza brigata 
e due squadre di Ussari .

Torino t i  Novembre

Varie voci si vanno qui spargendo sulla ripresa delle  
ostilità , e sulla prolungazione deli ’ armistizio nè man­
cano caloro, che fingono i Francesi disfatti in T oscan a, e 
i  Russi giunti a Verona i la prima notizia ia confermano 
colia solita testimonianza d’un vetturino, che giunse l’altro 
jeri di Firenze, e che disse: Peveri Francesi, sono stati 
battuti come tante spiche di grano I L’ altra poi nou sanno 
com' appoggiarla , fuorché colla franchezza impudente , con 
cui la vanno spacciando. Poveri Russi! a quante marcie 
e contromarcie, a quante apparizioni a guisa di ombre 
chincsi non vi ha finora assoggettato il gabinetto dei no­
stri politici asistocratici i Essi però sono in qualche patte 
scusabili : ignoranri per principio, per educazione, per ab i­
tudine, non debbono saper misurare la distanza chc passa 
tra le frontiere della Russia, ove si trovano le truppe 
M o s co vite ,  e la città di Verona! Ancorché vi fossero esse 
giunte sulle macchine arcoitatiche, non potrebbero ancora 
esservi arrivato.

N o i crediamo alla pace, e tanto più fondatamente, 
in quantoché tutti i foglj di Francia assicurano che il 
conte di Cobentzel ha pranzato ii i l  brumale a Luneville 
con Giuseppe Bonaparte, e non é altrimenti partito per 
Vienna siccome gli  allarmisti hanno benignamente sup­
posto .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 16 . Novembre .

Lunedì 1 + correnae è «tata pubblicata una energica 
Proclamazione del Generale io capo Brune diretta ai Bravi

dell 'Arm ata  d 'I ta lia»  animandoli a c o m b a tte re ,  per aTcrg 
la pace , c i ò  che è indizio di rinnovazione delle ostilità,

—  Jeri é stato pubblicaro altresì un Ordine d i  questo 
Generale Comandarne l a  Piazzza diretto a rutti g l i  Uffi- 
ziali  italiani esistenti in questa Città affinché vadioo io 
Toscana nel C o rp o  dei Generale Pino . Secondo quest* ordi­
ne gli  impiegati non addetti ali* aimata devono sortire .

—  Qaesta mattina e stato trovato morto , e t r a f i t t o  de
m o l t i  c o l p i  d i  s t i l o  n e ll ·  s u a  a b l a z i o n e  ia C a n n o  Ber­
nardo Maglione D ro gh iere  . Ign orati l o  s c e l l e r a t o  a u r o r e  ,  

e  i a  c a u s a  c r u d e l e  c ù e  l o  h a  i n d o t t o  a  c o m m e t t e r e  t a l e  a s ­

s a s s i n a m e n t o  .

—  Domenica mattina le lancie d’ un Brick Inglese hanno 
insguito sulle acque d iC a m o g li  una Pollacca Idnotta diretta 
a questo Porto . Q jc sto  legno si c difeso con coraggio , e 
con un colpo di cannone a m itraglia  ha fatto allontanare 
g l i  aggressori . Il Br ck intanto sparava delle canaoiate  
contro le proprie iaucie per farle retrocedere . Irritato i l  
legno nemico per 1' infrutruosità della sua impresa , si é poi 
avvicinato ai detto C a m o g l i  vibrando 10 , o  r i .  colpi d i  

cannone contro il medesimo , che per altro non hanno of­
fese le abitazioni . Il legno I Iriotto é entrato in questo 
porto lo stesso giorno , cd c proveniente da Livorno con 
soda , cottoue, tabacchi, cd altri generi, comandato dal C a p .
G o. Dimitrio Lazzero Greco Ottomano . Un eguale fortu­
na , però nou è riuscita ad un aJrro, che si crede dell'  istes- 
sa nazione ; ma a moiti é sembrato Ligure . Questo nel 
far del giorno del Lunedì si é trovato in mezzo d* una 
Fregata , e B n k  Inglesi sulle acque di N ervi i eg li  si è  
reso senza alcuna difesa , cd ignoriamo dove sia stato co n ·  
dotto ·

—  L’ apparizione d ' alcuni legni Inglesi da guerra nelfe 
nostre acque seguita Domenica come si è già dettoha pro­
dotto due effetti ben meritevoli di rimarco .

Il primo si é Γ aumento del prezzo dc* commestibili · 
Gli assassini del Popolo da una disgrazia comune hanno 
ricavato un pretesto tutto a loro prefitto per strangolare 
i poveri , che devono ricorrere ai venditori , c rivenditori 
delle sussistenze . Questi scellerati certamente sono c o r r e i  

nelle ostilità, che ci fanno i legni Inglesi , poiché t e n g o n o  

U  stessa condotta , e  naturalmente devono essere stipen­
diati dagli agenti Britannici . G li  uni , c gli  altri tendo­
no ad affamare g  li abitanti di questa Comune , colla  d if­
ferenza però , che quelli vivono con noi , e  stanno nella 
società di coloro » a  cui f a u n o  u n a  guerra di fame , che è  
guerra «li morte .

La Pubbl ica Autorità punirà senza d u b b io  , ed  esem­
plarmente i mede lim i come tratterebbe col rigor d.*l a  
guerra g l ’ Inglesi , se per sorte arrivassero sotto le batterie» 
che ci difendono . 11 Com.tato degli  Edili noa si scor·  
derà le sue ìncunabenze in questa occasione.

Il secondo effetto si é la rinnovazione delle quasi 
perdute speranze in moiri nemici del Governo Repubblica­
no . Alcuni di questi girando per le mura osservavano con 
crudele compiacenza Ja comparsa de* loro creduti alleati 1 
ne esageravano le f o r z e ,  e penetrando nelle  loro intenzio­
ni comuni ad entrambi , si lusingavano d i  vedete un’ altr» 
volta il ritorno delle Reggenze, dei T r o n i ,  dei Semidei , e 
questi automa ridicoli non riflettono , che soffre il lor 
Paese natale , la Nazione intiera d a l la  presenza di quei 
legni , che infestano col mare anche il commercio , e che 
é interesse di tutti i L iguti , che la navigazione sia libe­
ra. Gli denunciamo pertanto al T u b u n a le  inapellabile del­
la pubblica opinione > chc g l i  condannerà al d isprezzo, 

ed all* obbrobrio .

—  V i  é chi pretende che fra i Membri delle Sezioni C i J 
vili vi siano alcuni , i quali affettano con una gràzie  ob* 
bligante una certa ripugnanza di dover esser R ip p ortaro ri ,
o di aver da giudicare le Cause pass.ve degli Ecclesiastici,  
sembrando loro, che questi Cittadini non debbano esser 

chiamati per le loro l i t i , che avanti il Ciclo ·

Siamo assai lontani dal prestar fede ad un imputa^ 
zione, che ka dell* assurdo ; ma se mai tosse vera s^re o 
cattiva tale ripugnanza se partisse dal caratttre conosc uto 
s o t t o  nome 4 ’ impostura ,  sarebbe ua indizio ® avversi



r i  * . « * « .  ^ u b b l ^ o ,  C fcc h i  P C I  b t «  1.  S o w . m t i

del Popolo i .  I ' . » * — 0«  «*· « “  d ‘ «“ *» * P ° K , ‘ C00"
V .  «wirtà a ’ uomini i c direbbe occasione di ere-

che eh, I ,  ptcfcsi» F«  .c o t i-
CfC > j o  giusto G iudice, perchè opera o  contro lame ufo non c t> · * » » -ι· j

«ua conscicnra, o  contro le L e g g i ,  che lo abilitano ad 
et-restare le me venerabili funzioni nelle contestazioni oc- 

(tx  i C a u d i n i  senza distinzione di Ecclcsiaatici ,correnti . . .  » j
o SecoUtii ed a questo titolo gli  e assegnato uu inden­
nizzinone sopra la  Cassa Giurisdiz o n i le .

Bramiamo che sia falsa 1* imputazione, mentre tro­
vandola sussistere apprendiamo chc sia utile il pubblicare 
^orl funzionar ο , o  funzionarj ii.fedeli ai suoi Concittadini 
per loro norma , quando avessero da litigare contio gli  
Ecclesiastici.

__ La Cassa Nazionale sico ai n .  corr. Novembre ha
introitato lir n o S z f .  s j .  J. f. *>· in esccuz one della 
L ie g e  degli i l .  Agosto p. p . . e succcs.ve riguardanti 1‘ o b ­
b l ig o  di arrancare i beri  Enfiteunci di dominio diretto 
delia Nazione per conto àz beni di tale qualità esistenti 
o d i a  Centrale. Smura non c ancor arrivato i l  coaio ge­
nerale dell' imporrare de* capitali introitati a delio titolo 
dai rispettivi Comm ssarj incaricati di ricevere i capitali 
delle afi'r ncazìoni degli altri beni esistenti nelle restami 
G-urisdirioni del Territorio .

—  Da qualche setrm an i siamo sema neve nei bottegh i­
ni . L’ Impresario , che ha il gius privativo  di venderne 
si scusa col d.re , che nei serbatorj , in cui ne conserva­
va in depoi.io un* immensa mole , vi c filtrato dell ’ ac­
qua per i guasti dati o dai b igtnti , o dagli austriaci.

Noi non esamineremo se queste asserzioni siano ve­
le ; se tutte o parte delle neviere destinate a di lui uso 
siano state dannificitc da casi imprevisti , e fo rzo si . Fac­
ciamo p iò  osservare che Γ attuile  Impresario nell’ A g o ­
sto 1 7 9 6 .  e stato costretto da chi presiedeva a questi 
fidanza a tiovare d e l l i  neve o dal Cielo ,  o d i l l i  Terra ;
•«ve d i  fatti , eh* egli tro^ò in altre Neviere-, provviden­
za  , che se adesso fesse adottata dalla Municipalità di ] 
GeroYa , a cui è assegnilo questo inttoito per un dei mez- 
ai , onHe f ir  fronte i l le  di lei spese , l i  presente Comune 
non ne sarebbe maneirte ; non soffrirebbero d.scapito le 
famiglie di tinti Cittadini proprietarj , o amministxitori 
dei molli bo ttegh ini .

Questa provvideuzi porterebbe un altro effetto s i lu t i-  
te perche tende all’ osservanza d ’ un solenne co u tn tto  i g a ­
rantisce V interesse municipale , mentre gli  lmpresarj se­
condo un loro s is te m i , ridicalo nelle m idolle , d mandano 
sempre delle riduzioni, d Ile pensioni o per un motivo , o 
per un altro , e guai a chi loro presta f .dc sulle asser­
zioni con giust ficaie .

—  E’ term init i  la redazione della Legge organica della 
Guardia Naziona e. Sublime irst ituzon e perche destinata 1  
proteggere le proprietà , la pubblica tranquillità , c 1’ os­
servanza delle Leggi .

Essa è divisa ia altrettante compagnie di n o  Citta­
dini quanti ne comprende dell* età legale ogni circondario 
di  Parrocchie. Questa divisione ci dà motivo di sottopor­
re t i l t  saviezza del Governo la necessità d e l l i  rctutica- 
xione dei circondarj Parrocchiali della Centrale . E’ nota la 
sproporzione ben grande fra il  numero del Popolo delle 
«ostre Parrocchie . Vi è  il circondario di quella delle Gra­
f i e  , che non comprende più di j * o o  anime , me or re Γ al­
t r i  di S. Stefano eccede le i i m .  La Parrocch a di S. Croce 
non arriva ad 8 co .  Individui ; e così andiamo discor­
rendo di moite a ltte .

Inoltre alcune Parrocchie come quella delle V ign e  , e 
d i  S. Agnese hinno un circondario molto vasto , che si 
estende oltre il recinto delle mura interiori ciuché è di 
tgrande impedimento all ’ esercizio delle f u s i o n i  , t doveri 
Parrocchiali , circostanza valutabile all* effetto di nuove 
erezioni ,  o traslocazu ni di Parrocchie , giacche abbiamo 
m o l t e  C h i e s e  vacanti c h e  puonno servire comodamente a i  

■ v a n t a g g i  s p i r i t u a l i  degli abitanti nella Centrale . E’ vero , 
< b e  a l l e  m i s u r e  , che p ro g e t t ia m o  si oppone 1’ interesse di 
a l c u n i  P a r r o c h i  , m a  facciamo riflettere , chc quest’ osta­
c o l a  è  p r e s t o  superato quando i l  Governo incarichi de! 
p i a n o  d e l l a  rettificazione, e  trsslocazione ossia nuova ere­
z i o n e  c h i  h a  la suprema direzione spirituale , piano da 

• p o r t a r s i  alla  definitiva s a n z i o n e  del Governo medesimo .
D a  q u e s t s  r e t t i f i c a z i o n e  r i s u l t e r à  u n a  m i g l i o r  o r g a n i z ­

z a z i o n e  n e l l a  n o s t r a  G u a r d i a  N a z i o n a l e  ; p o c o  d i v a r i o  s a r à  

n e l  n u m e r o  d e l l e  C o m p a g n i e  i n  o g n i  C i r c o n d a r i o  P a r r o c ­

c h i a l e  ,  e  q u i n d i  s u c c e d e r à  u n  r e g o l a r e  s e r v i z i o  d e l l e  m e ­

d e s i m e  s e n z a  a l c u n a  c o n f u s i o n e  .

i —  Q - i e i t o  C o m i t a r o  d e g l i  E d i l i  i n t i n t o  s e m p r e  a l  b e n e  

del Popolo h a  fatto s ta m p a r  una quantità di foglj  con­
tenenti i nomi degli us uali commestibili con d e i  spazj per 
potervi scrivere le mete, i  quali in ogni 1 5 giorni o bbliga  
i  venditori di detta g lio  a  provvedersene u n  esemplare da 
s t a r e  a l f i s s o  t a n i o  per c h i  s a  leggere , some per c h i  è i l­
letterato .

U n  tale regolamento è lodevole in se , e molto più 
quando se ne esige Γ osservanza , ma aicune circostanze 
lo tendono censurabile ,

G li  A g g i u n t i  , o d i s g i u n t i  al barò del Comitato 
fanno pagaie ai rivenditori soldi 4. p .r  ogni esempla­
re t ciò che importa un’ imposizione indiretta su di questi 
d’ annue lir. 4 .  16. Questa sicuramente iu ultima analisi 
v a  a  pesare su i poveri compratori , td ecco un nuovo 
carico ingiusto nelle correnti calim ità generali su i comme­
stibili  . Oltre  d i  ciò questa tassa può servire d’ un fune­
stissimo esem pio. Costa i l  Com itato  ogni foglio denari 
S al sommo , e perche farlo pagare con un prezzo spro­
porzionato ? accordiamo , che sia giusto il prelevare la 
spesa dello stimpatore , ma non sembra chc concorra un 
giusto titolo di farvi un guadagno . I  rivenditori , chc 
non ragionano che sul loro interesse , e sulla loro insazia­
b il i tà  si credono perciò autorizzati  a speculare anche essi 
per vendere al più a lio prezzo i commestibili, o di studia­
re la maniera d ’ accrescerlo con grave scapito di tante in­
felici famiglie vutiraa più di tutte delle generali disgra­
zie . N o i  senza biasimare la condotta di quel Magistrato 
del Popolo lo eccitercisimo piuttosto a vincere tutte lc spe­
culazioni dei nostri sanguisuga , dei ladri rivenditori di 
sussistenze con far uso delle severe punizioni contro i  
coniravenion ai di lui ordini j le multe pecuniarie secondo 
i l  sentimento del suo burò sono le o ttim e, perchè si di­
vidono in gran patte fra gli  addetti al medesimo, ma 
però si diamo Γ onore di farli nfflettere la loro insuf- 
c ienzi per corregcrc i rivenditori perche 1’ csperienzi dimo­
s tr i  , chc di un i  m ulti  se ne rifanno con usura nei pesi, 
e cosi uni tal pena è il fomite di maggiori d e l i t t i , i  
quali restano poi impuniti come t inti  altri .

Quindi il migliore espediente si e quello di far con­
durre dalla forza armata per tutta l i  Città il primo , e 
chiunque si arbitra d’occultare i commestibili per venderli a  

più alto prezzo in a ltr i  occasione j chi ne eccede le me­
te ; chi rubba nel peso; chi li a d u lter i;  chi si serve di 
pesi non autenticati, o non giusti , io sommi chiunque» 
il quale con suoi maneggi rende più miserabile, ed infeli­
ce la situazione del C ittadino. A  questi indegni assassini 
del povero , c dei suoi fratelli sia attaccato un cartello 
d’ infamia nell’ atto , che gir ino per lc contrade , ed indi 
s i i  decretit i  l i  cliusura della loro bottega , o la priva­
zione del posto pubblico , onde non vendano per un dato 
tempo secondo i casi .

Forse de^li Ego sti si opporranno a  queste misure di 
strepitosa , cd esemplare punizione sul fondamento della 
pretesa facoltà nel C o m i m o  di irrogirle , obbictto insusi- 
stente per altro se si considera Γ u timo articolo delle di 
lui attribuzioni , per cui gli sono s i i t i  comunicate tutte  
le incumbenze del topprtsso Mag. dei Censori ; ed obbictto 
incora che si può distruggere facilmente col procurarsi 
delle maggiori attribuzioni dalle superiori autorità della  
Repubblica , le quali non sono certamente indifferenti alla 
felicità delia N a zio n e ,  ed al bene del Popolo di G enova.

Siamo persuasi , chc le premesse osservazioni stimo­
leranno 1’ energia del Comitato suddetto , c che questo 
spinto dai sentimenti dell’ onore , del dovere , che g l ’ im­
primono lc sue funzioni , seconderà il voto della gran 
maggiorità dei suoi Concittadini, i quali hanno diritto 
d ‘ attendere , cd aspettano di fatti dalla di lui saviezza , 
e vigilanza delle riprove dell’ interesse , che egli prende 
per i loro vantaggi proteggendoli contro le quotidiane a n ­
garie dei venditori di sussistenze.

Il prozzo d' Associazione ì  di lire 3 per un mese, di 
8 per 3 m esi, di 15 per i l  semestre, 0 di 18 per l 'in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano duo 
fogli la settimana i l  Mercoledì, ed il Sabbato sera.

La distribuzione si f a  da questa Stamperia , d a l  cit. 
Antonio Albani Cartaro i n  Ρ ι λ ζ ζ λ  nuova , e d a l  C ittad  
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Posta vecchia· 

i l  f o g l i o  volante vale soldi 10.
G li Associati delle due Riviere f ir  lire 8 anticipate 

riceveranno regolarmente i fogl) per meli tre senta alcun* 
spesa di Posta, Essi dovranno dirigerti a questa Stamperia.

V a I U  S tam peria d i Gio, Bartolommeo Como da S, Lortnzo N um , 3*.



E G U A G L I A N Z A Num . io. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  2 9 .  Novembre A n n o I V  della  R epubblica  L ig u re

M ih i  G alba  ,  O t h o ,  V it e l l iu s  ncque b en e fìc io  ,  n cq u e  in ju r ia  c o g n it i
Tawit. Hiit. L. 1.

C ontinuatone d ell' Articolo sulle Reazioni Politiche 
(  Vedi i l  f o l io  N. 8.)

N on chiameremo reazione la giusti punizione de’ colpevo­
li > uè il ritorno dei le saae idee . Queste cose appartengono 
rispettivamente alla legge , ed alia ragione . Ciò che ai 
contrario essenzial nence distingue 1: reazioni si c l ’ arbitra­
rio in luogo della legge ; la passione invece della fredda 
riflessione , iuvccc di giudicare dei uomini , si proscrivo­
no in massa , e le id-c , o opinioni si riggettano senza esame» 
e bruscamente . Ls reazioni contro 1 UJ.nmi in massa per­
petuino ie rivoluzioni poiché esse perpetuano l’ oppressione, 
cnc ne c il germe . Le rivoluzioni coucro le idee rendono 
aiie voice infructuoso il loro scopo quando non estirpano 
gii  antichi abusi , e pregiudizj . i privilegiati sogliono 
s.mpre scare accenti per pioffictare de’ momenti favorevoli, 
onde far nascere le obliare d stinzioni , ed errori . Qiando 
Je reazioni contro i uomini sono 1' cffeccj d’ una azione 
precedente alle volte sono la causa di m->lcc alcre reazioni 
successive : ii parcico oppresso opprime a vicenda ; e colui 
che si vede vitcìma ingiusta , ed illegale , si sforza di 
ripigliare dei pei duci poceri, e giungendo il di lui Trionfo 
si osservano due mocivi d’ eccesso in vece di u io j  la di 
lui nacurale dispos.zieue , che gli  fa commettere i suoi 
primi atti delittuosi , ed il suo risscntimento dei delicci , 
che furono la conseguenza , ed il cascigo de’ suoi proprj ,

Allora si ammassano le cause delie disgrazie , senza 
ritegno s’ infrangono tutei 1 legami sociali i i partiti d i­
ventano egualmente colpevoli. Tutti i limiti si oltiepis- 
sano , i deluti sono puniti con altri delitti j li sentimen­
to dell’ innocenza , sentimento che del passato forma una 
morale garanzìa dell’ avvenire , sparisce aifatto, e 1’ intie­
ra generazione corrotta dall* arb trio c spinta lungi dalle 
ie g , i  protettrici mediante i motivi , che suggerisce il t i­
more , la vendetta , il furore congiunto al rimorso .

La vendetta passione estremamente celata diventa la 
dominante : la Storia pur troppo insegna questa dolorosa 
verità . Essa perdona persino ai uomini , 1 di cui delitti 
Γ hanno provocata purché la diriggano contro gli instru­
menti dei loro stessi delitti. Qiesti uomini si fanno ante­
signani delle reazioni provocate dai loro stessi attenta­
ci , c così le rendono più terribili , più spaventose.

I uomini sensibili , che si trovano per loro disgra­
zia in queste convulsioni non sanno esser feroci ; ii dis­
piacere raddolcisce la loro collera , nella memoria di ciò , 
che ognuno ama, trovasi una sorta di nacurale passione , 
che senza avvedersene s’ impadronisce delle impressioni , le 
eguali proviamo .

Al contrario i uomini feroci , vili , avidi di meritarsi 
un perdono col sangue da loro sparso , col mezzo ’ de’ de­
litti  da essi commessi , non vedono confini nei loro ecces­
si . II timore non il sentimento é il motivo , che gli d e ­
termina . Lr loro barbane sono un risultato d’ ua fred­
do calcolo* non si assuefanno alle scelleratezze, perché 
le soffrono , ina perche le temono in Joro stessi ; siccome 
i loro timori , e rimorsi sono illimitati, cosi sono senza 
termine le loro empierà. In Francia, per esempio, avreb­
be fremuto d ’ orrore quella moltitudine forsennata di co­
loro , i quali hanno cooperato alle tante > e molteplici rea­
zioni , che Γ hanno disonorata , se si fosse per un momen­
to arrestata a contemplarne i capi. £ssa avrebbe conosciu­
to , che per inveire contro degli instrumenti esecrabili d’or­
rore ha secondato le perfide viste di agitatori più ancora

esecrabili . Quegli condottoti scellerati la strascinavano a l ­
la ferocia appunco per sottrarsi dalla  g iu stiz ia  ; co ll a spe­
ranza di far obb.iare la loro complicità ia  st im olavano 
ali’ assassinio dei com plici t rendevano o d i o s a ,  a tr o c e ,  cd  
illegale la vendetta nazionale per non essere c o lp it i  d a l ia  
medesima, cd evaderla.

T ali  dolorosi esempj devono ispirare un orror p r o ­
fondo contro sim ili reazioni -, esse colpiscono alle volte  q u a l­
che delinquenti ; ma eternizzano 1’ impero del d e l i tto  -, as­
sicurano 1’ impuoità ai più perversi fra i scellerati , a c o ­
loro , che sono sempre disposti a diventare tali  in tutt i  i 
sen s i ,  in tutte ie occasioni da loro desiderate .

Le reazioni all' opposto contro le idee sqìi meno s a n ­
guinose , ma noo meno funeste sotto alcuni rapporti i t a n ­
te volte per causa delle medesime i mali in dividuali  d i ­
ventano senza frutto , e le disgrazie gcocrali senza c o m ­
penso .

Se le medesime arrivano ad abbattere dei numerosi 
pregiudizj esse riconducono questi istcssi senza ripararne 
le concomitanti disgrazie ; rimettono in parte degli  anti­
chi abusi senza scancella ne le rovine ; rendono all* uomo 
ingannato , o sedotto g l i  usati ferri ; ma ferri qualche v o l ­
ta insanguinati.

Qucsrc reazioni conseguenza di rivoluzioni diiasrros? , 
producono delle infrurcifere rivoluzioni : nascono dall* i n ­
clinazione dello sp in to  umano tendente di sua n atura  a 
riunire colla massa dei suoi dispiaceri c iò  che lo circonda ,
o lo afHigge. In questa maniera nel ricordarci de l l ’ infan­
zia , o d’ un tempo felice , chc c passato, g li  o g g e t t i  in ­
differenti si uniscono in ciò chc ci e stato più caro, cd i l  
piacere del passalo si 1111 medesima in cucci 1 detta g lj  , o f­
ferti momentaneamente a lla  nostra prevenuta im m aginazio­
ne j in somma 1 uomo , chc nelle rovine generali lia v e ­
duto mancargli la propria singolare felicità" crede di non 
poter migliorare , chc col ristabilire Ciò , che ha  p artec i­
pato della sua caduta : g li  inconvenienti is tcss i , e g l i  a b u ­
si sofferti gli  diventano preziosi, sembrandoli in lontanan­
za legati intimamente ai vantaggi , dei quali com piange 
la perdita *

Tale umana disposizione non solo  si oppone alla  m i-  
gliorazionc del nuovo sistema prodotto dalla r ivoluzion e  
sulle idee, ma impedisce nei tempo stesso la  perfezione 
dell’ antico . Si viene allora a concepire una superstiz iosa  
venerazione per un composto , di cui non si ardisce d i  
analizzare gli  elementi per timore di scioglierlo : p iù  : v i e ­
ne ancora a dimenticarsi , chc si deve giudicate  d i  c iò  , 
che più non esiste , come se mai non fosse e s is t i to  , c se 
quando trattasi distruggete non b is o g n i  distruggere , chc  
ciò che é dannoso , o funesto: così quando occorre d i  r ied i­
ficare non bisogna rialzare , che quello , che g io v a  . o 
può esser utile . Quindi simili  riflessioni assai o v v ie  p r o ­
ducendo il ritorno alle antiche a b i tu d in i ,  o p r e g iu d iz j  la  
schiav tu , chc ne c il risultato , è la più com pita  ·, p i ù  
illimitata la sommissione di q u e l l o ,  che g ia m m a i  sia  stata 
avanti la rivoluzione .

Non é dunque molto Γ avere conquistata la  L ibertà  
aver facco trionfare i lumi , d ’ aver riscattato col m ezzo 

di grandi sacrifizj dei beni inestimabili , d ’ aver posro fine 
a tali sacrifizj coll a juto  di sforzi assai grandi b isogna 
altresì impedire , chc il movimento retrogrado su ccessole  

inevitabile d un‘ eccessiva impulsione , o  di molte d isgra ­
zie non si prolunghi al di là dei limiti neccssarj, o n d e  non 
prepari la repristmazionc dei combattuti pregiudizj  » e ^ e



con lasci io  fine per segnali dell’ operato cambiamento ] 
c h c  delle rovine , delle lagrime , o dell ’ obbrobrio insie­
me . M a  quali sono i doveri del Governo nelle reazioni ? 
Essi seno diversi secondo le due specie di reazioni .

( Sara continuato , )

N O T I Z I E  E S T E R E  

P  R  U  S  S  1  A

Berlino 4 Novembre
La nette tra il i  ed il 3 è giunto in questa’C ’ ttà il 

cittadino Luigi Bonaparte , ed è smontato all'Albergo detto 
ia C i t t à  di Parigi . Un* ora dopo si c egli portato dal 
M inistro Buurnonville , dove ha pranzato j e r i , cd oggi j 
quest è la sola persona da lui veduta fincra . L’ Impera­
tore delle Russie ha nominato Commcnditore dell’ Ordine 
di M a lta  i l  Conte di Neale Ciamberlano di sua maestà il 
R e  di Prussia. E’ qui giunta la Principessa d’ O ra n g e.

G E R M A N I A

M.tnheim  15 .  Novembre .
Leggesi in molte gazzette  Allumane una lettera di  

p ietrcb jrgo  de’ l i .  O ttobre  » la quale  annunzia, che la 
Russia ha preso Γ aspetto il più guerriero ; che si recluta 
colla maggiore attività anche nelle provincie che n* erano 
state esenti fi .ora ; e che la Curlandia deve somministra­
re u m .  nomini . Furono formate quattro arra art , di cui 
due sono di già  sulle frontiere d . l la  Polonia , la tetza a 
R i g a ;  la quarta a Cronstadt ; quest* u ltim a ha 500 pezzi 
d ’ artiglieria , e deve tenersi pronta ad  imbarcarsi . U n a  
cosa rimarchevole si é , che non vi sono Cosacchi in que­
ste ai mate : essi saranno impiegati nell* interno dell* im­
pero . Si fanno alla  Corte preparativi , che annunciano un 
v ia g g io  dell* Imperatore , i l  quale dicesi , che si recherà a 
Grodno. G l i  equipaggi da v iagg io  , cd  il servizio di t a ­
v o la  di S. M. 1. sono già  pronti a partire , e le guardie 
del  corpo ebbero ordine d* apparecchiarsi a marciare . L’ 
Im peratore è molto occupato a Gatschina , e non è per­
messo a chicchessia di presentarsi senza un permesso in 
inscritto dello sresso Imperatore . Regna una grande a tt i­
v i t à  nella corrispondenza colle C orti  straniere principal­
mente con quella di Berlino . Dicesi , che si tratta so­
prattutto  della  conservazione deli* impero Germanico , del 
ristabilimento del trono di Polonia , e delle differenze tra 
la  Francia , e la Porta.

K jrltru h o  9 Novembre 
I l  telegrafo di Strasburgo ind cava jeri sera Γ ordine 

di sollecitare la demolizione delle 3 fortezze. U n  cotriere 
Francese p ass i lo  da qui questa m ane, portava l’ ordine ad 
un reggimento di Ulani nuovamente eretto di partire sol­
lecitamente. A Filisburgo non resta , che una brigata d i  
S v iz z e r i ,  fioche sarà terminata la demolizione.

U n a  uotizia di Strasburgo dice : chc il Conte di 
C obentzel  ha abbandonato Parigi , senza aver nulla con- 
chiuso ;  ma eh’ esso si tratterà a  Luneville finche ritorna 
i l  corriere, che fu spedito a V e n n a  coll’ ultim atum  di 
Bonaparte. Trartanto si vuole chc Bonaparte abbia real­
mente disdetto Γ  a r m is t iz io , a ff inchè, se la risposta di 
Vienna non fosse favorevole , si possa all ’ istante incomin­
ciare le ostilità p r im a ,  che 1* inverno s* inoltri.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 14 .  Brum ale  ,

A t t i  Mei Governo 19. Novem bre.
I  Consoli della Repubblica sentito il Consiglio di 

Stato decretano .

1. Il Ministro deli ’ Interiore farà subitamente prepa­
rare la sala del Corpo Legislativo per Y apertura della di 
lu i  sessione .

z. La sala della Biblioteca sarà aperta a mezzo gior­
no al primo Frimale ( n .  Novembre ) per ricevere i Mem­
b r i  del Corp« Legislativo .

3. Lo stesso giorno , cd all* istcss’ora molte salve d ’ 
ig l ieria  annunzieranno Γ apertura della sessione .art

4. I l  Ministro suddetto si troverà accompagnato da 
due m essig li  f r i  di Stato nella sala ordinaria delle sedute 
p e r  ricevere i M embri del Corpo le g is la t iv o .

5 .  T r e  c o n s i g l i e r i  d i  S t a t o  s i  t r o v e r a n n o  a l t r e s i  a l  
C o r p o  L e g i s l a t i v o  .

é .  Q u a n d o  1 M e m b r i  d e l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  a v r a n n o

aperta la seduta sotto la presidenza del più vecchio , Γ 
Officiale Comandante la guatdia d’ onore del Corpo Legis­
lativo prenderà g li  or lini d i i  Presidente .

7. Uoo dei Consiglieri di Stato parlerà in nome del 
Governo .
8. Il detto Ministro è incaricato del presente Decreto .

P R O C L A M A Z I O N E  
Bonaparre Primo Console della Repubblica proclama 

la nota seguente del Governo .
I Consoli della Repubblica visto Γ articolo 33 della 

Costituzione cosi concepito :
„  La Sessione dtl Corpo Legislativo comincia ogni an­

no i l  1. Trim ale. '*
Dichiarano chc la riunione de’ Membri del Corpo Le­

gislativo per la sessione dell ’ Anno IX  avrà luogo il 1 
Erimale a mezzo giorno in Parigi nel Palazzo del Corpo 
L egis lativo .

II presente atto sia munito del sigillo di Stato , in­
serito nel Bollettino delle L e g g i ,  inscritto jne* registri d e l­
le Autorità g  •jdiziarie , ed Amministrative , ed il M in i­
stro della giustizia è incaricato di sorvegliarne la pub­
blicazione .

—  Menta un luogo distinto in questo foglio il seguente 
messaggio del Ministao della Giustizia della Repubblica 
Francese ai Comuiissarj del Governo presso i Tribunali 
Criminali , in data de’ iS  Brumale :

„  11 primo Console nel confidarvi , o Cittadini , d?l- 
le funzioni importanti chc avete da adempire si è fondato 
sulla vostra attività , e vigilanza non m:no , che sui vo ­
stri lumi , ed integrità .

„  Ogni delitto caratterizzato dalla Legge per tale 
deve punirsi . 11 Governo vuole che 1 azione della g i u ­
stizia criminale si estenda rapidamente su tutti i col­
pevoli .

„  Voi corrisponderete a questo desiderio , Cittadini , - 
con tutti i mezzi , che potete , Sembrano rinnovarsi dei 
delitti in molti Dipartimenti , che più direttamente inte­
ressano Γ ordine p u b b lico . Lc grandi strade non hanno 
più sicurezza; i briganti attaccano i passaggieri , i.cor- 

p - H c r i  , le vetture pubbliche . 11 denaro sezionale , si 
necessario per il servizio della guerra , e dell’ interno , c 
rubbato giornalmente > e sono intercettate le relazioni com­
merciali .

, ,  Questi attentati sono d‘ una natura tale da fissare 
più particolarmente la sollecitudine del Governo ; esso 
tsiggc dalla vostra parte la più grande attività nel per­
seguitarli , e sotto questo rapporto deve sorvegliare co­
stantemente la vostra condotta , ed i progressi dei pro­
cessi . Per arrivarvi con vantaggio , io dimando da voi , 
Cittadini , che m* informiate d' ogni delitto interessante 
l 'ordine  pubblico, commesso nel vostro circondario, subito 
che ne avrete nozione , e delle misure prese per punirne 
g l i  autori .

,, Penetratevi grandemente dell’ importanza di questa 
corrispondenza , e della esattezza , che richiede . Le vostre 
relazioni abituali con i Direttori de’ Giurati , cogli U f ­
fiziali di Polizia giudiziaria vi costituiscono nella situa­
zione di non mancarvi ; spetta a voi il sorvegliare gli  uni , 
e lo stimolare gli a l t r i . Voi dovete da quelli tutto sape­
re . Da voi devo essere informato di tutto. —  Soprave­
nendo qualche osticolo che fermi il corso alla giustizia , 
mettetemene al g.orno , affinchè io possa concorrere a to­
glierlo . Voi m’ instruircte del Tribunale , su cui è caduta 
Γ ozzionc degli accusati .

„  Se qualche delinquente evade la vendetta della leg­
ge , voi ricorrete subito al Tribunale Supremo di Cas­
sazione ; altrimenti va al dissotto il riposo , c la pub· 
blica salvezza .

„  Tale  , Cittadini , ò la volontà del Governo ; voi 
conoscete il dovere chc vi prescrive Γ utilità generale ;  io 
dunque non avrò motivo di ricordirvelo , e spero che ne’ 
rapporti chc mi metterete in situazione di fare giornal­
mente al Governo sullo stato della giustizia criminale il 
primo Console non troverà che de’ nuovi motivi per con­
servarvi la confidenza , di cui vi ha rivestito . "

A D R I A  L .

Questo messaggio si applica a maraviglia nella Ligu­
ria , in cui alcuni T rib ù  ali Criminali non hanno premura 
di adempire le loro auguste funzioni .

—  Il Óen. Moreau non ha altrimenti diffetito il suo ma­
trimonio , egli ha anzi sposata li 18. brumale la cit. Hul- 
loc giovinetta d ’ anni i j . circa , figlia dell’ antico direttot 
generale dell' Isola di Francia , M o n au parte domani per 

1' armata .

V a l i4 Stam peria  d i Gio, BartoUm m et Com0 da S, Lortnie N um . 3».

- ______



_. L i - ί 'Ί »  B-napt-r· » Minestro degli faterai, passo l i  j
yì-*.Ih c i  il  g«3c »3 della  s j i  pirte.iz i  co’ suoi i m p e l a t i ,  
ì q i a l i  tacci gli  cnìesero U  per n ssioae di tenergli d.etro, | 
e c in s^ rv iio  U s p i n a c i  di raggiungerlo . Li n  pissò a 
T o ì  * · E»li via*.»ii giorno e uoctc ; i s u j i  do.ne»tici d i ­
cono , eh: egli v i  in Ispagna .

—  Si p i r l i  d' u n  risposta definitivi della Corte d Visa­
n t  , che si a t t e r i  q i l  d i i  16  i l  1 9. C iò  chi se.aora con- 
f c r n ir e  quesci m o v i  si è , che aa Corriere del C o ite  di 
Cobentzel pissi.ido l i  Scrisbargo disse , che eri portato­
re d’ aa rr i t t i t o  di p ire  rrdirt» dal primo Coasole stesso, 
e rimesso al Plenipotenziario Austriaco .

I T A L I A

M itène  i f  Novenari 
Q îì tatto  è ia «n-v rn nt . D i  ogni parte f i  vedono 

sfi! ir * ( O p p i ,  che s* inci 1. m a i  <0 per Ji grand a.* a i t i .
S. sono di g i i  v e l i t i  v i r j  d s u c c i  menti anche deila terza 
a r m i t i  di riserva: catti so io  b n vest.ti ed equ p a g g ia t i , 
e partono contenti, 2 ‘ icchc tengono per certo, clic final­
mente ontranno soddisfare ali’ impetuosa loro brami di 
nuovamente batrersi col nemico, eh-· non temono per e s­
sere il  loro o r& g g io  mjJro più in là d* quel;o eh* a b b i ­
sogni p riportare coatto il medesimo nuove segnalate 
vittor e .  P ù n oi  si dubita che in ore/e udransi 1 npor- 
ti.it» fa tt i ;  nè vi e che il picool nu nero degli aristocra­
tici ignoranti, che abb a un’ ombri di prevenzione , che 
i l  ne n co sia per avere un qualche vantaggio . E peto 
m^iio straord la r io , e fa srup.re ogni u > no che a b o n  il 
ni ni no buon senso Γ ud re taluni sognate nuove armate 
ru.se in Ir a l i i ,  in tem jo , chc nem n no ne’ p ù g o t ic i ,  e 
runoti p u s i  di S. Μ. 1. R A. c col ra zzo divino ed im ­
ponente di chi reg^e Ja pubblica opinione , giungere si 
potreobe a farlo non d.co credete, ma nemm.no so«p:t- 

tarc .

—  Il gen. in capo Brune il giorno 30 brumale ha indi­
rizzata la seguente lettera ai membri d:I governo Cisalpino: 

B R U N E
Consigliere di Stato , Generale in Capa , ai membri 

del Governo Cisalpino .
C I T T A D I N I .

Io trasferisco il mio Qjam'er-generale a Brescia . R a d ­
d o p p in e  la vostra v ig i la m i  per reprimere lo s p io ia g g io  e 
i falsi allarmi : preservate il buon Popolo Cisalpino da 
quilunque errore che gli potrebbe divenir funesto . U n i  
grande gloria  vi attende , quella di concorrere col vosero 
zelo , colla vostra saviezza , e colla fermezza vostra ai 
progressi dell’ A r m i t i  , e al rassodamento della L b e a i  e 
dell’ indipendenza di questo paese .

Salute e considciazione.
B R U  N E

Q i  sta pubblicazione venne accompagnata da energi­
co proclama al Popolo Cisalpino . Il governo dice in es­
so , che una volta ancora le Truppe Repubblicane corro­
no all ’ armi per mettere un termine alla mala fede di ua 
ostinaro n e mi c o  chc astutimente temporeggia. Per questo 
istante sospirato dovranno più presto aver fi.ie le attuali 
straordinarie grtvezze , e il popolo si rendei! più presto 
sens'b'le  aila realta dei som m  beneficj di un governo re­
pubblicano . G li  è  pure in questo istante che si agitano i 
ifautori d:i to.bidi : essi s’ ingannano pere se sperano. Il 
governo c forte p r se stesso , forte per Γ accordo in cui 
trovasi colle autorità tutte francesi , e garantisce Γ inalte­
rabile interna tranquillità . £ » li noi si di partirà dall* 
adottata moderazione : la libertà personale sarà rispettata ; 
e quelli che non camminano nel p ù retto senso della Re­
p u b b l ic i  , saranno ab oandonari al disprezzo dei loro con­
cittadini. M i  questa m>derazione, è costanza di prin­
cipj , c non debolezza o viltà : l i  m ider azione 
n o i  e per i malvagi e traditori , o per gli  inemeodabili . 
Quindi gli  allarmisti , gli  s urlatori della repubblica e del 
Governo , i p rrurbitori d’ ogni sorta verranno puniti . 
C hi non am i la R q u b b l ica  , o contro vi cospira , può 
cercarsi sotto altro cielo il governo che più gli piace '. 
0 *ni C  ttadino converrà della giustizia di queste disposi­
zioni : nelle congiure dei nemici esterni contro la Repub­
blica , non v ’ ha che Γ uom petfilo o stord to che tenti 
di turbarne la tran jiniiità interna colla maldicenza contro 
i l  bene che non si vuol riconoscere , o esagerando il ma­
le inevitabile nelle circostanze. Per questi esseri terbidi o

p e r v e r s i  ,  a  f r o n t e  d e l l a  m i s s a  i n f i n t i  d e i  b i o t ù  C iiiaJT- 
n i  ,  i l  G o v e r n o  n o i  d o v r e b b e  f i . s a r  1* a t t e n z i o n e  ,  *  e s s i  

n o n  s i  m  i l t i p l i c a s s e r o  e o a  u a i  i n f i n i t i  i a - j n e t a i i u e  .  E g l i  

h i  p e r ò  p e r  s j o ì  c o o p e r a t o r i  t u t t i  g li  a m . C i  d e l l a  R e p u o -

b . i c a  ,  l e  b r a v e  g u i c d i e  N A z i o n i l i  e c .

Torino 16 . Novembre .

D i i  Geaeral Bruae è stata oiEciilmeate comunicata a 
questo Giverao l i  n o t ir i i  dell’ a rm .stiz io , di cui però se 
nc ignorino le condizioni . Se però si r i f le tta  , chc questo 
nuovo irmisttzio è s t i to  accordaco , e noa richiesto d i l l a  
F rin cii  , f ic lm e a te  o g a i a o  si persuiderà , che esse saranno 
fivorevoli per li  F n a ccs i  .

—  Il Citt. P ivet  Reggeate questa Segretitia di guerra 
h i  d ita  , ed ottenuta l i  sui  dimissione . S i e b b e  desiderabi­
le , che tutti gli  ageati pubbtic escrcitissero li  loro im ­
pieghi , come gli h i  esercititi questo benemerito Cittadino, 
che si è m erit it i  la stima universale . Il Cit . C ic c ia  primo 
impiegato in d e tt i  Segretaria lo ha  g ià  r i m p i a z z i l o .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 19 . Novem bre

__ La secondi Sezione Crimiaale si è pronunciata nella
C a l i  del furto sacrilego commesso d i  Luigi M ontorsi  nel-  
l i  miniera che segue : —  Di queste car cerato ne Abbi Am o  
g i i  fatto parola nel foglio  N u n. 7.

Nella Causi del Processo formato co atro  L u ig i  M a a -  
torsi di M chele reo di furto sacrilego a danno de l la  Pia 
O j . r a  dello Spedile di P^m a i r o n e .

Condm .1 (  cosi dicono le rispettive Cedole  d e ’ G i u ­
dici ) delfi utivimente il detto M m o r s i  n e . l i  p e n i  d i  a a ·  
ni venticinque di g i le a  . su l l  quile  s i t a  tra d o tto  con 
eloggio  in fronte d.cente — Ltdro sacrilego —

Mi d^term n ia o  alla sud letta pro.iuac.a le seguenti 
riflessimi di facto , e di l e g g e ,  per d .c l in ir e  d i l l a  pena 
o r i  .1 aria dello Statuto C a r a  naie di Sacrilegio .

i .  L i  p ro v i  fa t t i  in ditfesa , di noa esser solito a 
delinquere , m i  piuttosto d ’ essere sempre stato esatto , e 
fedele nell’ a n ninistraz one della S ic n s t i a  .

x. Che 1 primi effetti manpresi furono soltanto ippo- 
crcati , come r.sulta d«l processo o/fensivo , e così αοα si 
tratta in q «esci , che di un furto improprio .

3. La provata m scria del Carcerato , che lo rese 
impossibilitato nei tempi di generale penuria non s o lo  a 
se oglicrc le precedenti ippoteche , ma lo indusse , ven­
dendo altri cretti  sacri a sorpassare i g iu st i  l im iti  della 
giornale indigenza .

4 Sulla di lui spontanea confessione g iu d iz ia le ,  e stra- 
giudiziale che diede luogo al Fisco di maggiormente constare 
il delitro. E l  in punto di L e g g e ,  Ia L. 3 § h ,  q u i, Persie. 
Inspecto ff. de' re m ilita ri , L. fa istit , § q»i Alienam  , j f .  
de' f u r t t t , L. 6 ff , a i  L. Ju lia m  ptculA tus  . L . in te r - 
petratione ff. de panis ec.

( Noi lodiamo Ja condotta di questo T r ib u n a le  co m ­
posto di membri di un’ integrità senza eccezione ;  ci dis­
piace però che egli  , c tutti g l i  altri T r ib u n a li  sieno 
sforzati a motivare le /oro decisioni su le g g i  emanate 13 
seeoli fà dai Governo R u m in o  , che da un gran tempo ρ ι ά  
non esiste in mancaiiza d ’ un Codice C iv i le  . o  C r im in a le  
per la Liguria .

—  Da tre giorni arrivano in questo Porto dei m o lt i  le­
gni provenienti da Livorno , e da piò n m o te  p osiz ioni 
con carichi di co m m estib ili , e generi di C o m m e rc io .

Gli amici degli Inglesi , che q ui  a b b ia m o  danno ad 
intendere che 1 Lrgm Britannici , che  fanno il  b lo cco  al 
nostro Potto , e Commercio hanno lasciato arrivare i legtvi 
qui giunti per un tratto di loro  condiscendenza . noi p erò  
siamo in grado di assicurare , che questo b e n e f ic o  non io  
dobbiamo alla naturale ferocia  di quelli Isolani ma a M i 
elementi . Il vento fresco da libeccio , chc s p irav a  c o l la  
nebbia sono 1 soli nostri benefattori senza tra lascia*  
re la provvidenza. Non tarderà guari , che g l i  assassini 
del Popolo uua compagnia di nostri C i t t a d i n i  , la  q uale  
compra tutti i grani , che giungono ia  questo porto  , farà  
aun.ntare di prezzo le sussistenze 1 eppure queste » ch e  
attualmente si trovano nei magazzeni d o vrebb ero  sino all* 
ult mo articolo vendersi al prezzo medesimo p o ic h é  n o n  

milita alcun giusto titolo  per alterarlo . I  t iseb j  de l  'm a ­
re , e de' Corsati s o n o  g ià  superati ·



I l  G io r n a l i ,  che si stampa in Parigi sotto il titolo 
d i  C le f  du Cabiaet des Sostvrains sembra essere stato scelto 
< K  persecutori della mia fa m ig l ia  per spargere le loro

c a l u n n i e  ■ t .
Dopo arere osato nel Foglio del 5 Aanebiatore N .  1 5 7 1 .

d* im p o rn e  al Pubblico  a riguardo di quello de’ miei F r a ­

t e l l i ,  che è stato costantemente onorata dal Governo Fran­
o s e  coi contrasegni i più distinti dì s t im a, e di gradi­
mento, durante la sua lunga missione presso quella R e­
pubblica ,  e nell* occasione del di lui congedo, Γ Esten­
sore dell’ anzi detto Giornale non ha avuto ribrezzo d af­
fermare nel F oglio  del 1 4  dello  stesso mese N. 1 3 9 0 ,  chc 
poco dopo V avvenuto in Genova al General Mullet la 
sera del 30 O ttob re  p . p. mi recai nella di lui loggia al 
Teatro  con altri due Cittad ini a testimoniarli la parte . 
che prendevo all* avven im en to, e che gli insinuai, che il  
colpo procedeva dai Partigiani del Governo.

L' autore di tale impostura ignorava sema dubbio , 
che io ero partito da Genova tino dal 18 detto Ottobre 
per recarmi ad incontrare a N o v i  m io  Fratello, che ri­
tornava dalla sua Legazione di P a r ig i , e che non rientrai 
con esso in qu sta Centrale « se non che il 1 Novembre 
alle 7  della sera.

Questo fatto incontrastabile , 'e di pubblica notorietà dà 
la misura della  veracità dei Corr.spondenti, che Γ  Estensore 
di detto Foglio  ha ,  sia in Genova', sia in Parigi intorno 
a quanto segna nella L ig u r ia ,  e per c;ò segnatamente, chc 
xiguaida la mia Fam iglia.

Francesco Boccardi

— —  Nel giorno 1 6  corrente è emanata Γ imposizio­
ne di un bollo di denari 8 so pta  ogn« foglio  di G azzette ,
G  o r m h  , A vvisi  , ed altre qualunque produzioni tipo?rafi- 
che . Per ie A llegazioni forcasi è di soldi 2. Un altro bollo 
maggiore è stato im posto sui libri , c registri di commer­
cio , de* mediatoti , d ‘ appaltatori ec. E' stato aumentato 
quello degli  originali notariali , degli  atti o v i l i  , e eri- 
mina' i , e loro estratti .

N o i  rispettiamo le leggi , perehè esse sono , o  alme­
no si presume che siaco l’ espressione della volontà genera­
le della  N a z o n c  , la  quale p c r c ò  c sempre g iu sta ,  e ra­
gionevole , nè può avere altra passione , che il vantaselo 
generale.

Facciamo pero osservare , che una taie imposizione re­
lativamente alle produzioni t i p o g r a c h c  non conviene alla 
nostra località , e l imitare per noi i molti eccellenti pro­
getti  della  Francia, è lo stesso chc il vestire un 
degli  abiti  da G ig a n te .

L  i m p o s i z i o n e  c o n s i d e r a t a  sotto il nostro aspetto p o ­
co profitto recherà alla cassa N a z i o n a l e .  Essa dà un c o l ­
po mortale all industria N a zio n a le ,  a 100 circa fam ig lie ,  
che in Genova si sostentano , e ad 800 altre impiegate in 
V o l i t i  nella fabbrica della c a r t a ,  famiglie  tutte senza a l­
i l a  r is o n a  . N o i  lasciamo da parte anche il danno incal­
colabile ai proprietarj  delle fabbriche .

O ltre  di c iò  va a soffrirne 1’ interesse della Nazione ; 
e noto che la carta che s introduce in questa Comune paga

1  la  r ism a, e che quest introito ascende annualmente

imposizione c di lire 3 per cento ; dalle 1 a jm  di lire 
5 per cento-, dalle 3 alle 3700. di lire 8 per cento s dalle 
350». a lire 41TJ. di lire 10 -, dalle lire +m alle 8m. di 
lire ] 5. per cento e c  ec. Quei funzionarj , ed impiegati 
pubblici qualunque, l’ indennità dc* quali consiste in tutto , 
o in parte in emolumenti incerti vi sono soggetti parimen­
ti : Per 1' effetto della legge sono accumulate le indennità, 
e emolumenti , chc g l i  individui percepiscono da più im­
pieghi pubblici,  chc esercitano simultaneamente. Il pagamen­
to di tale imposizione c in n .  rate eguali mensuali , e si 
trattiene rispettivamente dal Tesoriere Nazionale, e Ricevito­
ri Giurisdizionali .

Di questa imposizione molti funzionarj , ed impie­
gati pubblici avranno la maniera di rifarsi con doppio 
vantaggio .

—  Ecco Γ Ordine del Comandante della Piazza accenna­
to nel passato foglio r

Il Generale di Brigata Comandante della Piazza aven­
do presente 1 ordine dell’ armata del giorno 16. del mese 
passato , e quello della divisione del 3. corrente .

Considerando , che c suo dovere di darli un pieno v i ­
gore , e chc c  interessante per il bene del servizio milita­
re 1 accelerarne 1 esecuzione $ ordina quanto siegue r

Tutti  gli  Uffiziali Italiani , a contare da questo gior­
no fino al io .  del corrente , dovranno presentarsi al butò 
della Piazza , dove riceveranno Γ ordine di andare a rag­
giungete la Divisione Pino in Toscan a: Q uelli,  che dopo 
i l  giorno 10. saranno tiovati  nella Piazza , verranno ar­
restati , puniti di carcere , c tradotti sotto buona scotta 
al quartier Generale dell’ Armata.

Resta proibito al Commissario di guerra di far dare 
de’ vitcri agli Uffiziali Italiani dimoranti in questa Piaz­
za dopo il giorno indicato qui sopra : gli  abitanti dovran­
no ricusar loro Γ alloggio .

D i  oggi sino al giorno sopra indicato gli  Uffiziali , 
o  impiegati Francesi , i quali non sono ia attività di ser­
vizio , dovranno sortire da questa Piazza , quelli chc dopo 
il  termine suddetto vi si troveranno saranno arrestati , e 
condotti allo Stato Maggiore della Divisione , il quale de­

ciderà sulla loro sorte .

Pigmeo

lire

a lire 1 1 0 0 7 .  Il  nuovo b o llo  diminuirà grandemente 
questo rivo , chc alimenta la  Cassa Nazionale attualmente .

Certamente non si poteva trovare in Genova miglior 
espediente per impedire la circolazione della stampa j ma 
se in questa v i  c dell’ abuso il Piemonte , c la Cisalpina 
presentano delie savie leggi da adottarsi .

Desideriamo , che il G o v e rn o , i l  quale c sempre sen­
z a  passioni particolari, e si muove solo da ll ’ interesse generale 
entri in queste vedute, poiché Γ esperienza gli  farà toccar 
con mano quanto siano b ;n  fondate le nostre osservazioni.

—  N e l la  seduta del g io r -.0 18 .  la  Consulta Legislativa 
h a  pine emanato d i e  a lu e  lc.’ g i  ; una delle' quali ristora 
i l  tarmine indottivo di mota , o  contumacia assegnato in 
cause c iv il i  , che per 1’ invasione de’ nemici) o per Γ in­
terazione delle comunicazioni non si é potuto rendere utile 
a l  l it icante  obbligato  alla  prestazione di qualche fatto;  Γ 
a l t r a  c la rinnovazione per un anno dell ’ imposizione de’ 3. 
c 4  O r .  17 99. fuU’ indrnnizazione de’ funzionarj, o  impiega­
t i  p u b b l ic i  \ eccone le principali disposizioni . Dalle lire 
1 0 0 0 ·  d* indennità , o  emolumento sino a am. inclusi vaio.

Corniglia 1 5 .  Novtmbre .

Lunedi scorso una lancia Inglese sulle acque di Mo- 
neglia ha predato un bastimento di Vernazza , carico di 
grano ed altro . I poveri marinari mezzi nudi sono stati 

posti a terra .
Mone glia  1 7 .  Novembre.

.Nella nostra spiaggia v:cn da investire una Tartana 
di Deiva con carico di sale jeri partita da Livorno , e di­
retta per Genova . Il tempo cattivo ha causato questo fa­
tale accidente . Il legno è  rimasto infranto , i l  carico si 
c sciolto , 1 equipaggio però si è salvato .

I marinai riferiscono chc un Corsato Maoncse ha pre­
dato undici legni Liguri nella Fiumara di P;sa benché sot­
to la protezione d' un Forte , coll’ intelligenza del Coman­
dante di questo , il quale perciò indi c stato arrestato c 
condotto a Livorno . Quel Comandante è Toscano.

N e l l i  strada del Bracco si trovano dei cadaveri nu­
di , cke non presentano Γ idea di chi fossero , ma sem­

brano essere state vittime d ’ assassini .
A V V I S O

Due Persone pronte a partire per Parigi per la via di 
Lione desidererebbero cedere un posto nella loro Vettura 
ad un Compigno di viaggio ben cognito , e che fosse al 
fatto della lingua Italiana , g l i  si accorderebbero delle con­
dizioni vantaggiose circa le spese , si potrà ricorrere alla 
Stamperia Frugoni sulla Piazza della Posta Vecchia.

Il prezzo d' Associazione è di lire 3 ''per un mese, di 
8 per 3 m esi, di 15 per i l  semestre , e di 18 per l'in tie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 

fog li la  settimana i l  Mercoledì, ed i l  Sabbato sera.
La distribuzione si fa  da questa S t a m p e r i a  , dal cit. 

Antonio Albani Cartata in  P iazza  nuova , e dal C i'tad . 
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Posta vecchia.

i l  foglio volante vale soldi 10.
G li Associati dtlle due Riviere per lire 8 anticipate 

riceveranno regolarmente i  fog\\ per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta, Essi dovranno dirigersi a questi Stamperia.

S.amperia di Gio. Bartolommeo Como da S. Lorenzo Num. 38,

V i l i 4 Stam peria  d i Gio. S ir to lo m m u  Como da S, Lorenzo Num . 3*.



L I B E R T A - '  E G U A L U N Z i .

M A N I F E S T O

C O N T R O  L’ I N G H I L T E R R A  

t  P u b b lica to  d a l M onitore fo g lio  ufficiale d i P a r i g i .

f» liste in Europa una Nazione che può inviare tutti
5 flagelli della guerra alle estremità del mondo, e che nella 
di lei isola non può essere dalla guerra attaccata . Essa 
p/ssiede le contrade più ricche della cetra. Essa ne vende 
le produzioni ai bisogni di tutti i popoli » e col dmaro 
ebe questi le danno , paga tuiti i gabinetti che li gover* 
nano . Q iesta  Nazione non impiegò giammai minor arte 
che in oggi per nascondere il suo orgoglio e la sua ava- 
t iz ia  . Essa ha invaso tutto , e vuol iovadere ancora.

,, A questi tratti nomina og un Γ Inghilterra. „  Es­
sa si era armata , dicera e ss a ,  (fr a s i del Signor P itt  
è  del lord G renville ) per difendere i prm cp j  dei sitema 
sociale contro Γ anarchia rivoluzionaria . E>sa sola dovea 
salvare gli avanzi della civilizzazione » minacciata d’ una 
inevitabile ruina. "

» E’ d.ssa in oggi che viola tutte le Leggi di cui si 
diceva la protettrice . Al momento in cui la Francia , co­
perta di trofei > rassicura colla sua m odcrazoie  rutti gli 
i t a t i  spaventati delle sue vittorie , l'Inghilterra gli  allar­
ma ognor più col suo dispotismo . Da un anno cerca la 
Trancia ili r.stabilire tutti i ledami antichi della società 
europea , e Γ Inghilterra si sforza di romperli co'suoi in­
trighi e colle sue violenze.

„  Oppresse ella sulle prime col suo orgoglio un G o ­
verno celebre per la di lui saviezza ,  e sempre fedele al 
genio d ’ uno dei p iè  grandi ministri , un Governo che è 
troppo generoso per sofF.rir gli oltraggi , ma che non c 
abbastanza forte per mancare di circospezione . La Daoi- 
m irca  vide i suoi bastimenti iosultati nel M.dueraneo , 
vide gl* Inglesi impadronirsi di una delle sue fregate sott$ 
ta  scorra di un convoglio . Invano il sig. di Bernstorf, de­
gno di sostener 1' onore del suo nome , richiamò in una 
nota pi-na di riguardi , ma di fermezza , i principj rico­
nosciuti da (urti i pubblicisti e consacrati dal dritto delle 
genti . I^vm o dimostrò al gabinetto di S. James, che le 
Potenze belligeranti non hanno alcun dritto di visitar le 
«avi d-lle Porenz.e neutre , allorché viaggiano sotto con­
voglio  . Il gabinetto di S. James non rispose che minac­
ciando ; il suo ambasciatore lord Vhitvorth non risparmiò 
Γ  insulto ; e il cannone britannico già diretto oontro i for­
ti di Coppena;uen , non tacque nel Baltico , che per non 
allarmare Pietroburgo , le cui disposizioni non ancora eran
nutr

Russi fossero stati impiegati soli io questa spedizione . Ia  
vittoria sarebbe restata m aggior tempo ind e<sa fra av­
versar j  degni di misurarsi insieme . Μ ι  Γ incapacità del 
Duca d' York e il poco contegno delle  sue truone , resero 
bentosto inutile Γ intrepidità dei Ruft* . I vinti Inglesi non 
mancarono secondo il lor cosrume, d. rigettare la lor ver­
gogna sull* alleato troppo fedele , che solo protesse la sua 
ritirata e salvò g l i  avanzi della loro a m a t a .

0$ T a le  é in tutti i secoli la politica di un popolo  
mercantile . Prodiga alla sua ambizione il sa igue  de' s j o i  
ausilarj . Dopo il successo se ne attr-buisce egli solo Ja 
gloria i dopo ia disfatta . ne accusa quelli il cui valore 
non potè riparare i suoi falli  e la sua viltà  ( a )

, ,  Forse nessun avvenimento non d.pinse meglio la 
giattanza di questi isolaoi. Essi non possono d scendere una 
sol volta dai lor vascelli senza provare de.'le u n  liazioni , 
e ciò  nullameno osano imputare i lor disastri a qtir* b r a ­
vi soldati del N  »rd , che nascendo appresero che i lo t  
pad i hanno battuto le migliori Truppe d* Europa , c che 
no.i hanno degenerato della lor gloria .

„  AH’ ignoranza m ilitare, gli  Inglesi u n ro n o  Γ io- 
gratitu line .* i j o o  Russi erano stati fatti pr pionieri in 
O la n d a :  il P imo Console propose di cambiarli  prr un 
e^ual numero di Francesi detenuti nei ferri dell' In gh ilte r­
ra . Era q iesto  un cambio del valore contro i l  valore : 
Γ Inghilterra ricu%ò la proposra . Il Console non vide che 
Γ  onore come Paolo I. , e gii  rimandò i suoi bravi p e l  
dargli  una prova della sua stima parr colare .

„  Tutti  i sagrifizj dei Kussi esiger*no almeno un 
compenso. L' isola di M^<ta dove* scrv r per questo . 
M i lr a  fu conquistati , e g li I-ig est ne pretendono il pos­
sesso . Cosi il Mei.terraneo e 1’ 0 *eano Ioio o bbed iscon o
io una volta ; e se i ghiacci dei B a sic o  non av ssero ar­
restato le lor flotte , essi <lico .u che in ogg i  lo stretto del 
Sund non sarebbe aperto c eh.uso che da essi , siccome 
quello di G ib  terra .

» G ia in m i un maggior pericolo non in vitò  le Poten­
ze marittime a l  unirsi per la cornuti d ifesa . I tre srari 
del Nord che hanno sottoscritto la neurra/iri armata , han ­
no dato prova di coraggio e di saviezza . La neutralità  
armata noa e una provocazione ostile : il suo scopo è l a  

difesa e non Γ attacco -, essa e destinata a prevenir delie
u m l . i v ·  rk— £arie/v*r>- * ·* *' - *  -*·* * * ' *1 ~
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lo n  d'.cJcro gUmm*' «  P " “ s,°  i l  SU0‘,
a Svezia , e la Danimarca chieggono solo di non

113 Γ Π incresse , Γ Inghilterra dichiara) che la Danimarca essere oppre»5C » h . ,
e la Svezia cootravveugono al suo privilegio . sottraendosi
alla sua oppressione i c questo nuovo dritto vico da essa 
p r o c l a m a t o  i u  m e z z o  a a o o  vascelli di linea che minaccia- 

co la libertà di m it i  i mari.
„  G  ì  g l i  ammiragl j Nelson c Patlccr hanno 1 ordine 

di servi: la vendetta del lor Governo , già è preparata ci­
ca spedizione secreta contro le colonie Danesi. L Europa 
con ha un momento da perdrre . Essa dee consultare i due 
g  an padroni delle nazioni , l'interesse e l ’esperienza . Que­
sti le diranno c h c s s i  dee confederarsi come nel secolo 1 $ 
per di&». dere g l i  avanzi del suo commercio e della sua in­
dipendenza marittima . lo  non so qual funesto entusiasmo 
abbia sedette talvolta i popoli ii' favore dell Iughiltert.1· 
non la giudichilo più dagli s e m u  de' suoi apologisti , ma 
sugli aiti d o la  sua diplomazia .

„  lo  non mi tratterrò a provare contro di essa, chc 
la sovranità dei mari non c d ie  ua sogno dell* orgoglio 
in deiino . Groz;e , Vattel cd altri gravi pubblicisti trat­
tarono lungamente questa qu:stiouc . che può venir sciolta 
con poche parole . Il mare c di tutti , po che basca a 
tutti senza il travaglo dell’ uomo : egli non è che un pas­
saggio  , che un legame di comunicazione fi a le diverse 
parti del g lcbo  .

»  Ecco 1 principi del dritto naturale -, ma cosa sono 
essi contro 1? usurpazioni della forza ? La d o n n i .a moder­
na degli Inglesi rassomiglia un poco a quella di un p o ­
polo antico', di cui parlano Ecastotene e Strabone. Questo 
popolo r iv e* d civ »  il dritto di annegate tutti i rancanti 
stranieri che trafficavano verso le Colonne d* Ercole . Era 
ona legge del suo cod.ce m m t u m o  . Quello dell' ambizio­
ne e della tirannia fa presso a poco lo stesso in tutu i 
tempi e in tutti 1 tempi si s ppe attcstarne i progressi, nua 
con dei principj , ma colla r-rststcnaa e coll* energia .

Fa d uopo finalmente mettet dei limiti all ’ accre­
scimento di questa pot-nza usurpate.et , che ua per ttibu- 
tarj i sovrani deli* 1 .dia , e chr conta quelli dell’ Europa 
rei numero de* suoi pensionarj . M i  pria di tutto, bisogna 
ben giudicare c ò eh’ essa può . e c*ò eh essa temi .

», Si è a voJta a volta  accusato 1* Austria e la Fran­
cia , dopo Carlo  V , di aspirare alla Monarchia universale. 
Questo progetto che loro fu più d’ una volta attribuito , 
era impraticabile % e Montesquieu osserva molto bene che
1 Europa loro fece questo rimprovero piuttosto dietro i 
suo timori , chc dietro le sue ragioni . Infatti , tutti i 
Popoli drl Continente hanno dei limiti che essi non posso­
no oltrepassate senza pericolo . Se s stendono al di là ,
*' indeboliscono . La natura più forte della loro ambizione, 
l i  riconduce , dopo rutti i  loro sforzi , tra i fiumi , i ma­
l i  , i monti , che essa volle assegnar loro per limiti ,
D  altronde essi non posson combattere senza esaurirsi re­
ciprocamente : es*i rimangono oppressi dil le  loro vittorie ,  
come dalle loro disfatte . La guerra ha per essi dei lime- 
d j  nc suoi proprj eccessi . Dei mali , e dei vantaggi re­
ciproci comandano tosto o  tardi alle Potenze territoriali 
di ravvicinarsi in seguito alle loro divisioni -, ma un Po­
polo isolano non pruva Γ egual b.sogr.o . Eg.i si arric­
chisce d. 11« perdite di tutti g l i  altri . £*fli fonda la pro­
sperità del suo commercio sulla rovina del commercio a l­
trui . Si applaude d . l  suo riposo in mezzo al rovesciamen­
to generale . 11 suo itr.eresse sembra contrario a quello 
del Genetc U m a n o .

rt T u tto  prova dunque ai diversi Stati Europei, chc il lo­
ro nemico e i Inghilterra. Si affetta talvolta di presentarla 
in uno stato di esaurimento , e di languore , per insegnar­
ci a temeria meno » ma bisogna temere di esagerare la de­
b olezza  , siccome la forza de’ suoi nemici . L' uno e l ’ a l­
tro incanno ha dei peligli  consimili . G iunchiam o i fatti , 
«ssi illuminano meglio dei ragionamenti , Se i Francesi 
hanno accresciuto la loro gloria perdendo alcuna delle lo ­
ro ricchezze , la p o lit ic i  avara dell' Inghilterra ha fatto 
un calcolo tutto diverso . Essa vide fuggir la sua fama j 
m a ricevette nc suoi porti le spoglie dei due Mondi. Non 
dimentichiamo che questi isolani hanno delle risoese ine­
sauribili  rei loro possessi delle Indir Orientali . Sono tan­
to  considerabili i sussidj chc essi tirano da questa immen­
sa proprietà , che la Compagnia Inglese destinata a rice-

p e t i . E* dessa che nutre 1' orgoglio  e il Ius?o dei tiranni 
dei m iri  : è d ’ ucpo dunque indebolirli presto o tardi nel 
centro delle loro ricchezze e della lor vera potenza .

„  Questo scopo importante potrebbe essere ottenuto, se 
un qualche giorno l 'E g it to  riaprisse la strada del commer­
cio dell' antico mondo a tutti 1 popoli d r Europa . Allora 
le ricchezze dell' India trasportate da nazioni rivali  , d i­
verrebbero il lor comune partaggio . M a tutte le specula­
zioni mercantili del Ministero Britannico sono dirette con­
tro qursto gran progetto eseguito da Alessandro , allorché 
riunì Γ Europa e 1' Asia in quella città che conserva il 
suo uome . Non si vede forse f  Inghilterra , g ià  padrona 
dell ’ India , cercare una preda novella nella conquista dell' 
Egutu? Se gli armamenti comandati dal Sig. Abercrombie 
ortenucssero il successo di cui essa si lusinga , se pervenis­
se a stabilirsi al Cairo , e all ’ Istmo di Suez , come al 
Capo di Kuona-spcranza e a Gibilterra , la &ui arrogante 
tirannia non avrebbe più limiti , il commercio e i mari 

sarcbbeio schiavi per sempre .
„  L’ Europa * e dunque interessata al soggiorno dei 

Francesi in Egitto  , poiché Γ Europa dee con tutti i mez­
z i  possibili dividere fra tutti i suoi figlj le ricchezze di 
cui si pretende uno solo il proprietario . Ma Γ epoca in 
cui il colpo decisivo v e rr i  portato alla Potenza Inglese è 
ancora troppo lontana . Vi ha un* altra misura , il cui ef­
fetto immediato non c meno certo , di chiudere , cioè > 
per qualche tempo i mercati al popolo che vuol vendere 
tutto esclusivamente. Si aggirin pure g l ’ inglesi su tutti t 
mari , ma Γ odio ii rispinga da tutti i porti . Le loro 
mercanzie si ammassino inutilmente nei loro m agazzen i,  
più non circolino le lor derrate , e carichi delle ricchezze 
dell* Universo , maledicano Γ eccesso della loro abbondan­
za . Allora 1 funesti effetti dell’ embargo chc interompono 
tutte le relazioni commerciali , ricaderanno necessariamente 
sul popolo chc fa il maggior commercio , e chc non p o­
trà sbarcare i  prodotti della sua industria sopra alcuna 
spiaggia dal distretto del Sund fino ai Dardanelli. L’ In­
ghilterra maledirà bentosto dei Miniteli , chc hanno sfor­
zato tutte le molle della sua potenza , e che non si iusin-  ̂
gavano di mantenerla , che eternizzando la debolezza , e 
1’ impreveggenza di tutti g li  Stati vicini . G ià  il coreo 
forzato d*to dal Sig. Pire ai biglietti di banca , annuncia 
una sorda crisi che dee scoppiare con un terribile uragano.
I capitalisti stranieri sono a llarm ati. Q uelli ,  che avevano 
confilato i lor fondi a questa banca che sembrava irremo­
vibile , si affrettano di ritirarli . 1)

„  Le fortune particolari scosse , conducono da tutte 
le patti la caduta della fortuna pubblica . Si direbbe che 
la predizione di un grand’ uomo di stato dell’ Inghiltesra 
é vicina a verificarsi, Gli avvenimenti cominciano a giu­
stificare quelle parole memorabili chc indirizzava 60 anni 
fa Milord Bolingbroke ai suoi compatriotti . „  Il proget­
to di essere i soli padroni del mare e d' impadronirsi di 
tutto il commercio , e in ultima analisi altrettanto ruino­
so quanto quello della Monarchia universale sul continen­
te : Se gli  Inglesi abusano delle loro forze i se essi vo ­
gliono spogliare ia trancia delle sue colonie , la Francia, 
portcìà sul mare le sue forze principali , disarmerà sulla 
terra, c cessando allora d’ esser sospetta ai suoi v ic in i ,  
toglie;* rutti gli  alleati alla gran Brettagna . “  i )

1, E’ tempo ancora j c se Γ Inghilterra vuol ritorna­
re ai principj dei suoi uomini di stato c de’ suoi pub­
blicisti i più illuminati, preverrà i mali chc gli  prepara 
Γ eccesio della sua ambizione . Si affretti di segnare con 
tutti g l i  stati d’ Europa un trattato di navigazione, che 
reada liberi i m a r i ,  c la di cui base sia la reciprocità.

La Francia nc Jia dato la prima l’ esempio : essa ha 
consacrato questo principio nell’ alleanza testé colchiusa 
cogli Amcrecani . Essa non vnol più stipulare in oggi che 
per Γ interesse di tut;i i Popoli . Se l 'Inghilterra, super­
ba della sua lunga prosperità , rigetta i voti del Conti­
nente ,  essa sarà ben presto punita , c i giorni della sua 
decadenza succederanno a quelli della sua grandezza Per­
severino 1 neutri nel lor sistema , e la loro indipendenza 
è assicurala . Dal momento chc Γ Inghilterra avrà gettato 
il primo grido di miseria , il Continente sara tranquillo > 

e i due mondi saran vendicati . “
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Continuatione, e fine d eli Articolo sulle Reazioni Politiche 
( Vedi Nuw. i i .  )

^ ^ u t s t a  fortezza però dee ess r stabile. A tale effetto un 
Gjverno deve manreuersi immobile : non lasciarsi agitare 
Ha alcun partito , aspettando , duo cosi , rompersi a suoi 
piedi gl'interessi particolari opposti al bene generale, ed 
anche quelli della classe , che la propria immobilità υ 
stimola a circondarsene , ? che ogni partito nella maniera 
la più conveniente concorra , suo malgrado , al ristabi­
limento della calma , ed ali’ organizzazione del nuovo Pat­
io Sociale.

Olfatti allorché si brama riunire intorno ad uno sten- 1 
dardo un’ armata dispersa , si porta egli forse qui , e là 
nella piaoura, presentandolo ad ogni fuggitivo , ovvero 
erigendolo in mezzo a qualche gruppo di soldati t Egli 
suole situarsi con vantaggio in una sommità , verso cui 
possono volgersi gli occhj > tutti i passi dirigersi io mo­
do , che la moltitudine , vedendo al fine un punto fisso , 
sia , per così dire , involontariamente strascinata a riunir- 
visi d' intorno .

Dopo avere osservato i doveri d’ un Governo nelle 
reazioni contro i uomini resta a dire qualche cosa di quelli 
tfhe lo riguardano nelle reazioni contro le idee .

Se il Governo nella prima qualità di dette reazioni 
ba soprattutto bisogno di fermezza, nelle reazioni delle se­
conde , più d* ogni altro ha bisogno di riserva . Nelle 
prime bisogna chc agisca , nelle altre che le mantenga ) 
in quelle importa moltissimo , che egli eseguisca con s;- 
▼crirà quanto ordina la legge, in queste che nulla faccia 
oltre ciò che la medesima non comanda .

Le reazioni , di cui ora trattiamo portano la loro in­
fluenza sulle abitudini , sull* opinione . La nuova educa­
zione non ha bisogno, chc del tempo , le opinioni che del­

ia libertà .
Il Governo per ben riuscire nel proprio intento deve 

collocare fra individui , ed individui una forza repressiva ; 
fra gli individui , ed il nuovo s.sterna una fona conserva­
trice' i alcun impedimento poi non mette fra gl’ individui, 

c le opinioni .
Il nuovo sistema , il cambiamento delle idee , e pre­

giudizi antichi non vi irritate se è disapprovato, Non studii 
il Governo d'impedite chc si declami contro di lu i,  attento 
però a dimandarne sempre Γ osservanza secondo le solenni­
tà legali , ed avanti alla legge . Finga egli pure d’ igno­
rarne Γ opposizione , in questa maniera si manterrà il nuo­
vo  sistema , il quale colla legge , colle forine , c col iem· 
po trionferà .

Quando è rovesciata la potenza di qualche opinione 
una volta adottata per un dogma , non è da spaventarsi 
se vien rammentata con dispiacere Γ opinione medesima .
II Governo in questo caso non d ve proibire Γ espressione 
di questo dispiacere ; si astenga dal decretarli i rigori del­
la intolleranza, am i finga d’ ignorarne persino Γ esistenza , 
opponendo un costante silenzio alla di lei importanza . Mon 
si comprimino che le azioni , riflettendo chc lc opinioni 
vecchie , e perseguitate si mantengono più costantemente , 
r  che invece spariscono in faccia al nuovo sistema , che 
deve farsi stimare con tutti i mezzi possibili .

I N G H  I L T E R R A

Londra 1 1 .  Novembre .
S. M. ha pubblicato  un suo Proclama in d*ta  dei j # 

Novembre darò dalia Corte di S. James P anno 48 suo 
Regno , col quale so jio  invitati i Membri del parlam ento 
riunito per il giorno 1 1 .  Gennaro prossimo , e c iò  10 estin ­
zione dei due Dccreti rispettivi dei parlamento de l la  G ran 
Bretagna , e d' Irlanda che hanno stabilito  i ’ unione L e ­
gislativa di due Regni.

Camera de' Milordi .
Seduta degli 11 .  Novem bre.

S. M. nella Camera de' Pari ha ordinato ai C o m u n i
ii  dover rendersi aila barra : ai Membri riuniti nelle due 
camere ha diretto ι ί  seguente discorso .

M ilordi , e Signori ,

11 mio tenero amore per i miei sudditi ed il senti­
mento delle difficoltà che 1’ alto prezzo delle  derrate (*  
particolarmente provare alla «lasse de* più poveri mi h an ­
no impegnato a radunarmi più presto di q u e ll ·  che pens»ro.

Ciò  che può più movere il mio cuore da v.c ino  si è  
che voi colia vostra ptemura , e saviezza prendiate  d “ '.1e 
misure capaci dopo un maturo esame a  sembrar le p i i  
efficaci per lllegcrire questa severa calamità i per iinped.ee 
che non ritorni in avvenire un simile pericolo per favorire

I quanto si pouà la permanente estensione , ed il progresso 
dell’ Agricoltura del Paese , e per ritrovare uo rimedio im ­
mediato , la vostra attenzione si diriggerà prestamente olì 
mezzi i più valevoli ad incoraggire 1' importazione de* g r a ­
ni stranieri d' ogni qualità .

Tali mezzi , ed una diligente attenzione su l l ’ eco n o ­
mia , e frugalità da voi già praticate in anteriori cnc·»- 
stanze relativamente alia consumazione del Tormento rcco 
ciò chc potrà meglio contribuire a far diminuire V a lto  
prezzo delle derrate ed a far fronre ai b 1 sogni d e h ’ arm ata  .

Son persuaso, dietro l’attuale situazione del Paese, che 
le disposizioni delia Lcgpe circa ia vendita delie sussistenze 
diventeranno 1' oggetto delle vostre più serie d e l ib e r a z io ­
ni i e se celle discussioni ritroverete chc le d isgraz ie  ne- 
ecksariamente provenienti da una cattiva sra g io n e  fossero 
state accresciute da combinazioni illecite , o  da  p ratiche  
sediziose con accrescere con infedeltà il p tezzo delle  der­
rate voi proverete il v ivo  desiderio di prevenire s im ile  d i ­
sordine in appresso.

Ma son sicuro che voi farete una scrupulosa d is t in ­
zione fra le pratiche di questa natura , ed il corso r e g o la ­
re da gran tempo stabilito  nel Commercio, corso chc 1’ es­
perienza ha dimostrato essere necessario nello stato  presen- 
raneo delle società per Γ approvigionaraento de' m ercati  > 
e delle sussistenze de’ miei sudditi .

Senza dispiacere non avrete veduto i tum u lt i  manife­
stati in varii punti del Paese . Sono doppiamente co lpevoli  
coloro che con tanta crudeltà e malizia , han no profitta­
to delle circostanze attuali per eccitare i m iei  sudditi «d 
•Irraggiare le Leggi j nell’ atto stesso , che una tale co n ­
dotta tende a portare al sommo la disgrazia  , che a f ­

fligge , disturbasi la tranquillità pubblica da  cui io gran 
parte dipende la diminuzione del prezzo delle derrate .

H a n n o  d r i t t o  p e r  C o n s e g u e n z a  a  m i e i  p i i  g r a n d i  e / o g j  

i  s f o r z i  v o l e o t a r j  d ’ u c a  p a r t e  d e*  m i e i  s u d d i t i  d i r e t t i  *



Vomere gal!' i n « f n «  » tumulti # e «enteriere le L eggi * «
Γ  o i d i n e  p u b b l i c o  ·

f» H  rivolto  4<  Membri dello Comuni 
N e l l e  c i r c o s t a n z e  ,  i n  c u i  v i  r a d u n a t e  i o  n o n  d e s i d e r o  

d i m a n d a r v i  c h e  i  s u s s i d j  a e c c s s a r j  p e r  i l  p u b b l i c o  s e r v i z i o  f i ·  

c o  a  c h e  i l  p a r l a o n e u i o  d e ’  d u e  R e g n i  p o s s a  e s s e r e  c o n v e -  

a i e n t c m e n r e  u n i t o  .

A  t a l e  e f f e t t o  h a  o r d i n a t o  c h e  s o t t o  a i  v o s t r i  o c c h i  

s i a n o  p o s t e  l e  s t i m e  n e c e s s a r i e  » p e r s u a s o  i n t a n t o  c h c  v o i  

a d o t t e r e t e  l e  m i s u r e  ,  c d  a c c o r d a t e l e  i  sussudj c h e  p a r e r a o -  

n o  n e c e s s a r j  p c r  i l  p u b b l i c o  s e r v i z i o  .

Dopo i im t t o s i  λ  tu t t i  « Membri della stesse Camero i

I o  h o  o r d i n a t o  a n c o r a  c h e  v i  s i a  r i m e s s a  c o p i a  d e l l a  c o r r i s ­

p o n d e n z a  s u e c s s a  f r a  m e  > e d  i l  G o v .  F r a n c e s e  i n t o r n o  a l l e  n e ­

g o z i a z i o n i  d e l i a  p a c e .  V o i  v i  v e d r e t e  d a l  m i o  l a t o  d e l l e  n u o ­

v e  ,  c  p a l p a b i l i  p r o v e  d ' u n  s i n c e r o  d e s i d e r i o  p e r  l a  t r a n q u i l ­

l i t à  g e n e r a l e  iJc il*  E u r o p a  ,  m a  s i n o r a  q u e s t a  b r a m a  è  s t a ­

t a  d i s g r i z i a t a m e a f e  r e s a  v a n a  p e r  l a  v o l o n t à  d e l  n e m i c o

1 0  n o n  c o n s e n t i r e  c h e  a d  u n a  n e g o z i a z i o n e  s e p a r a t a  i n  

c u i  n o n  p o s s o  i m p e g n a r m i  s e n z a  v i o l a r e  l a  f e d e  p u b b l i c a ,  

i  r i g u a r d i  c h e  c l ' . g g o n o  g l i  i n t e r e s s i  p e r m a n e n t i  d e l l ’  E u -

L a  mia premura per la pronta conclusione della pace 
è sempre inalterabile , purché questi pace possa accordarsi 
col|* onore <icl Paeie , c cogi’ ioteressi del mio Popolo \ 
ma se il nemico, malgrado i miei s fo r z i ,  rende impossìbile
11 c o n s e g u i r e  i l  f i n e  d e l l a  p a c e  e c c e t t u a t o  d i i  s a c r i f i z i o  d e l l *  

o g g e t t o  d e i  d i  l u i  r i g u a r d i  e s s e n z i a l i ,  s o n o  p e r s u a s o  c h e  v i

ης1 fornirmi quell* appoggio» fermo e leale 
dal rostro Stato già da me provato , e cucco! favore d ,l-  
\a providenza in mezzo delle difficolta , e disgrazie , delle 
▼’C’.oc Nazioni , mi h a  messo in istato di mantenere in tut­
ta l integrità Γ onore , e la sicurezza di questi regn i. ,,

—  E s s e n d o s i  i l  R . e  r i t i r a t o  d ò p o  u n  t a l e  d i s c o r s o  ,  i l  D.i- 
5 o m e r s e r  p r e n d e  l a  p a r o l a  ,  s v i l u p p a  i m o t i v i  d e l  

d i s c o r s o ,  p r o d i g a  d e g f i  e l o g i  a i  r a Ì t f t s t r i ,  e f a  o s s e r v a r e ,  

c n e  l a  v e r a  m a n i e r a  d i  p e r v e n i r e  a d  u n a  p a c e  s o l i d a  s i  è 
d ì  p r e p a r a r e  a l  p a e s e  i  m e z z i  d i  p r o s e g u i r e  v i g o r o s a m e n t e  

l a  g u e r r a  .  T e r m i n a  c o n  proporre un me*« a g g i o  c o r r i s p o n ­

d e n t e  a  t u t t e  l e  v i s t e  r e a l i  .

I l  L o r i  itabart a p p o g g i a  i l  p r e o p ì i a n r e  .  p i r f a  d e l l a  

* * * ,  f r u m e n t o  d a  r i p a r a r s i  c o l l *  e c o n o m i a  n d  m a n -

g i a r e  i l  p a n e  , s i  s f o r z a  d i  p e r s u a d e r · ?  c h e  l a  c a r e s t i a  n o n  

« e f f e t t o  d e l l a  g u è r r a  ì p r o m e t t e  d  r e  i l  s u o  s e n t i m e n t o  

n e g o z i a z i o n i  d i  p a c e  d o p o  c h e  s a r a n n o  p r o d o t t i  i  

d o c u m e n t i  ,  r a l l e g r a n d o s i  i n t a n t o  d e l l e  d  s p o s i z i o n i  d e l  R e  

d i  c c a t c a r n e  c o l  G o v e r n o  a r c u a l e  ' d e l l a  F r a n c i a  .

Lord HA'.and ; A v r e i  d e s i d e r a t o  v e d e r  d e i  m e m b r i  p i ù  

e l o q u e n t i  a  d i s c u t e r e  i d u e  o g g e t t i  p  ù p r o p r j  a  c o m m o ­

v e r e  i  n o s t r i  s e n t i m e n t i  j l a  g u e r r a  ,  l a  c a r e s t i a  : i o  t e m o  

r ! L ° P P °  q u e s t i  d i e  f l a b e l l i  s i a n o  i n s e p a r a b i l i  . N o n  

p a r l e r ò  d e l l a  c a r e s t i a  ,  i n  q u e s t o  m o m e n t o  ,  n o n  n e  c o n o s c o  

l e  c a u s e  p r e c i s e  j  e s s e  p o s s a n o  d e r i v a r e  c o m e  n e  s c r i v e  u n  

n o b i l e  S e g r e t a r i o  d i  S t a t o  i l  D i c a  d i  P o r t l a n d  d a l l *  i n c l e ­

m e n z a  d e l l e  s r a g i o n i  .  A t t r i b u i r l a  c o l l *  o p i n i o n e  p u b b l i c a  

a l l  e f f e t t o  d e l  t u o n o p o l i o  è  u n a  f o l l ì a  r i b u t t a t a  d a l  b u o n  

s e n s o  .

C o o  p i a c e r e  i o  v o t e r e i  b  f a v o r e  d e !  m e s s a g g i o  ,  s t  

f i n n  p o r t a s s e  q u e s t o  l a  e o b t i n U a t i o n e  d r l f a  g u e r r a  . I  r t i -  

n i s t n  p a r l a n o  d e l  l o r  d e s i d e r i o  d e l l a  p a c e  . Eh ! T a n t a  

c o n f i d e n z a  ,  e  t a n t o  a s s u r d o  n o n  e c c i t e r e b b e r o  c h e  Io  ' s c h e r ­

z o  ,  i l  r i s o  s e  f o s s e  p o s s i b i l e  t r a t t a r  l e g g e r m e n t e  un a r g o *  

m e n t o  t a n t o  s e r i o  .

Possono essi aspettare di trovare del credito dopo aver 
r o t t a  la negoz.azione sotto il pretesto di non trattare se­
paratamente, meutre era notorio» chc il nostro alleato ave­
va già segnato i preliminari, e i ministri diranno che la 
convenzione dell' Austria , ed i preliminari non erano che 
uno scherzo , rifletto però che n o n  è da savio , nè pruden­
te , nc nobile il prestarsi ad un simile gioco .

M a qual Pati Inglese anche indinendeote lascerà la 
sua confidenza a uomini ehe nell’ ota fuggitiva dei trionfo 
parlano d : gue*Ta eterna , e  che confessano di non aver 
fatto delle aperture di pace che ne’ momenti di percoli , e 
col terrore degli avvenimenti l  Hanno detto persino ctie 
non tratteranno giammai a costo che i pericoli deila guer­
ra fossero più grandi di quelli della pace . Quando Γ Im­
peratore ha cominciato a negoziare , allora ι nos:ri mini­
stri dovevano altresì negoiiare . Forse loro temono che Bo­
naparte non gii replichi col proprio lor linguaggio , che 
egli aspetterà «li vedere se noi siamo capaci di mantenere 
i rapporti d p a ce ,  e 'd i  am cizia . C r e d o ,  che quello a b­
bia rronpo di buon scaso per non permettersi simili rid i­
cole ‘impertinenze .

Sia che egli voglia la pac* , o la guerra è incontra­
stabile che la condotta d n o s t r i  ministri gli  ha dato dei 
varj vantaggi ; se egli vuole far la guerra una nuova fi- 
lippia del nobile Segretario di Stato il più abile d tutti
i reclutatoti riunirà tutta la Francia intorno a Bonaparte .
I  nostri ministri attribuiscono alle circostanze del caso tut­
ta la sorte del primo Console . Se la fortuna infatri ha 
deciso della virtoria di Marengo posso assicurare di'tro 
certissime informazioni , che nel caso in cui Bonaparte 
avesse perduto la battaglia non gli bisognavano che tre 
giorni per rinnovare il combattimento con forze al triplo 
maggiori di quelle degli Austriaci , e che infine il Gene­
ral Melas non aveva d- previste »1 di là di 14 giorni .

Nel convenire Lori tìoltand , che la p*ce avrà Γ ni·  
conr-mente di Ja&ciare la potenza della Francia consdera- 
bilmente aggrandita ; ma la guerra , la di cui condotta a 
di lui parere «spera la capacità de’ ministri -attuali gli  sem­
bra che debba produrre in uÌtima analisi lo stesso effetto, 
e d’una maniera anche più funesta .

Il Conte ie  Sufo'ck ' critici le operazioni della guer­
ra interpellando il Lord Grenville per sapere se sia sta­
ta ordinata una ricerca dativamente alla spedizione 
d<*l Ferrol E^li pretende notorio dopo le lettere di molti 
uffiziali presenti , che le eh avi delia Piazza si.in state por­
tate al mommto della nuova imoircaz'-oiie dell’ a rm a ta.
L’ oratore biasimi le spese mutili % S, Diminuo , non ac- 

' . . .  . ® 
conia aie.10 d o g o  ai ministri per la redd zi<~»ne di M a lta ,
il di cui merito' a suoi occhj deve attribuirsi al gen'o del
Capo dell’ ammiraglità .

L‘ emendamento proposto dal Lord Holland c riget-
I tato colla maggiorità di 50 voci contro 5.

( Sarà continuato )

▼ e t à  c a u s a  d e l ! t  c a r e s t i a  i o  l a  v e d o  n e l l a  g u e r r a  , 

q u e s t a  t r e  v o l t e  r a d d o p p i a  l a  c o n s u m a z i o n e  p e r  l a  s u s s i ­

s t e n z a  d e l l e  a r m a t e  ,  i m p e d i s c e  l a  l i b e r a  c i r c o l a z i o n e  d e i  

S t a t i  ,  e d  i l  c a m b i o  r e c i p r o c o  d e l l e  n o s t r e  p r o d u z i o n i  .

I l  n o b i l e  L o r d  c h e  h a  p a r l a t o  p e r  Γ  u l t i m o  ,  h a  p r e ­

s e n t a t o  a l l a  C a m e r a  u n o  s t a t o  d e t t a g l i a t i s s i m o  d e l  p r e z z o  

d e i  g r a n i  i n  t e m p o  d i  p a c e  ,  e  d i  g u e r r a  . L o  s t a r o  f o r s e  

s a r à  e s a t t o  ,  m a  c r e d o  e r r o n e a  l a  c o n s e g u e n z a  e h ’  e g l i  n e  

d e d u c e  .  E s s o  h a  b e n  d i m o s t r a t o  l a  v a r i e t à  d e l  p r e z z o  d e l  

g r a n o  i n  t e m p o  d i  p a c e  ,  e  d i  g u e r r a  ,  m a  n o n  c o n v i e n e  

n e l l  o p i n i o n e  ,  c h e  l a  g u e r r a  s i a  c a u s a  d e l l ’ a t t u a l e  m a n ­

c a n z a  de*  g r a n i  .

P e r  a p p o g g i o  d e l  m i o  s e n t i m e n t o  i o  n o n  f a r ò  c h e  u n a  

l o i a  d i m a n d a  .  I o  i n t e r p e l l o  c o l o r o  c h e  v o g l i o n o  l a  c o n t i -  

o u a z i o n e  d e l l a  g u e r r a  c o l l *  i n t e n z i o n  s o l a  d '  a f f a m a r e  l a  

F / J n c i a  » a  d i r e  s e  l a  s t e s s a  c a u s a  n o n  p o r t e r à  l o s t e s s o

e f f e t t o  a  q u e s t o  P a e s e  . D e i  d u e  f l a g e l l i  l a  g u e r r a  » o  l a  

f a m e  q u a l e  è  i l  p i ù  s p a v e n t o s o  > N o n  d ò  a l c u n a  d e c i ­

s i o n e  ,  m a  1 0  « h e  i  M i n i s t r i  n o n  a v e n d o  f a c o l t l  i n  l o r  

m a n o  d ’  i m p e d i r n e  1 0 0 . e o o  p a d r o n i  d i  p r e s e r v a r e  i l  P o p · -

•  d a i J *  a l t r o ,

Amburgo 6 Novembre 
S i  lejrpe i n  aleuie gazzette Tedesche la nota, con c u i  

i l  Governo Britannico ruppe le nego’.iaz'oni per u n  armi­
stizio marittimo. Questa pezza ragguardevole si dà q n  
fedelmente tradotta .

Esrrxtto della risposta Ji Ai. H immoni a un.* nota del 
Commissario Francese i l  citt. Otto .

Londra 9 Ottobri 
,, Il Governo inglese c d’ accordo, chc ogni ulterióre 

discussione sulle con iiz io i i  ili un armistizio sul mare sa­
rebbe superili*, i i  solo oggetto, che S. M. aveva in v i ­

sta , cioè l a  prolungazione dell’ armistizio in Alemagna» 
essendo divenuto la bise  dei sacrificj separati , che si sono 
c h i e s t i  a l  suo alleato. P e r  ciò c h e  r i g u a r d i  la proposizione 
d ’ incominciare ne;ozi«z:onl p e r  u n a  pace s-parara . S. M <  

f o r m a  sempre il voto , che eli* nnn cessò di manifestare , 
c h e  l a  tranquilliti g e n e r a l e  d e l l ’  Europa possa c5s*rc s t a ­

b i l i t a  i ma S. M d ve a d  u n  t e m p o  r i n n o v a r e  l a  dichiara­
z i o n e  della p r e s a  r i s o l u z i o n e  i n v a r i a b i l e  d i  e s e g u i r e  s e r u -  

p u l o s a m e n t e  e  fedelhi-ote i suoi impegni c o n t r a t t i  co* suol 
a l l e a t i  . E s s a  d e v e  p e r c i ò  r i f i a t a r e  c o s t a n t e m e n t e  d i  e n t r a r e



• e l l e  m i s t i  r e c k e  n o n  h a n n o  a l t r a  t a i r a  c h c  d» s e p a r a t e  i  

a u o i  i n t e t c s s i  d a  q u e l l o  d e l l e  P o t e r n e ,  c h e ,  p e r  i a  c o n -  

t i n a z i o n e  d e l i a  g u e r r a ,  c o n c o r r e r a n n o  a  f a r  c a u t a  c o m u n e

09  a t t i a . 9

S o t t .  Hnmmoni .

G e r m a n i a

Tran efori i j  Novembre.
F » l i  c  i n  o g g i fuor di dubbio , chc il P r i m o  C on so­

l e  t e n d e  c o l l a  t u a  p olitica  a  isolare intieramente Γ Austria 
e  1 I n g h i l t e r r a  d a i  loro antichi alleati . Noa è il minor 
p r o d i g i o  d e l l a  t u a  Am m inistrazione , il veder in o g g i la  
P r u s s i a  e  l a  Russia dettare in qualche maniera le con di­
t i o n i  d e l l a  pace all* A u stria , che essa rifiura per 1’ effetto 

d e l l e  i n s i n u a z i o n i  del Gabinetto Britannico . Il risultato d i 
q u e s t o  i n t e r v e n t o  delle Potenze del Nord è ,  che l ’ Auscrid 
e  c o s t r e t t a  d i  accettar la  pace , che si può riguardare in 
o g g i  c o m e  c e r t a ,  m algrado tutre le apprenze di o s tilirà , 
e  l e  d e n u n c i e  di arm istizio » di cui sono ripieni i fo g lj  d i  

I r  a n c i a  ,  e  d i  Germania .

r e p u b b l i c a  f r a n c e s i

té r ig i 4 Fri mèli ( t j  Novembre.

A  m e z z o  giorno precisamente la sessione si è uperra 
del C o r p o  Legislativo con molte salve d' artiglieria , c 
• o t t o  l a  p r e s i d e n z a  del Seniore de' Membri .

Introdotto ii M in istro  dell’ Intcriore C*pbt*l proce­
d u t o  d a  due uscirti ha pronunziato il seguente discorso .

C i t t a d i n i  Legislatori la prima seduta del C. L. ha 
p o i t o  l e  b a s i  dell’ organizzazione sociale ; Ja  seconda v a  

a  f o r t i f i c a r l e . A lui so lo  spetta con le Leggi im m utabili 
i l  f i s s a r e  i l  glorioso destino della R epubblica.

C h e  d o b b i a m o  noi oggi sperare considerando che ape· 
M  è  a c a d u t o  u n  anno dopo i i  18 . Brum ale, e che dei 
• e c o l i  d i  g ' o r i a .·, e di prosperità sembrano aver illustrato 

l a  F r a o c i a f
U n a  saggia amministrazione, e regolata ha riparato 

d a  p e r  rutto i disordini dell’ anarchia . l e  fazioni non tro ­
vando p i ò  alcun appoggio fra ie  prime autorità si estin­
g u o n o  n e l  disprezzo pubblico . I  Francesi inaspriti da trop­
p o  l a r g h e  persecuzioni si riuniscono tu tti a l  G overno. Lo 
ben ed icon o dei bene che g li ha fa t t o ,  e godono d i piU 

d a  vantaggio il bene che gli prepara .
V o i  i l  lam inati dalle  osservazioni , c h e  venite da  sacco­

g l i e r e  nelle vostre case unirete le lezioni dell’ esperienza 
a l l e  benefiche viste del Governo ; e  da questa riunione di 

a f b r z i ,  e d  accordo unanime di volontà nè risulterà la  fe­

l i c i t i  c o m u e e  .
Quale brillante carriera s* apre a vostri occhj C itt .

Legislatori ! N ella  calm a delia saviezza andate a term ina­

re Γ ed ilizio  della pubblica felicità , ci preparate dei bei 
giorn i in cui la Francia trionfante , illustre per le a r t i , 
grande per lc vittorie , e fortunata per le virtù riunirà 
tu tti i Francesi, e comanderà un rispetto alle N azioni . Il

M inistri ti ritir*  .
Formato il Burò definitivo , e dichiarato dal Presi­

dente che il C . L. è definitivamente costituito; il Presiden­
te  presa la  parola richiam a alla  memoria g li avvenimenti 
d e ll’ anno passato ; il brillante successo delle armate , lo 
spettacolo sublim e del passaggio del monte di S. Bernardo 

precipitandosi eoo intrepidezza nelle pianure d ’ Italia  so t­

to  i l  fuoco del nemico . Se voi riguardate , continua egli , 
verso Γ antica Germ ania quante battaglie hanno onorato 
]e armare Francesi . G razie ne siano resi al d.'gno capo di 

q u e s t ’ arm ata * v itto r io sa , ed a tutti i di lei b ra v i.
N o i  riconosciam o Legislatori i mezzi efficaci im pie­

g a t i  d a l  G overno per ristabilire I' ordine . e  la calma nell* 
i n t e r n o  d e l l e  R ep u b blich e; voi che venite) dai nastri d i-  

. p a r t i  m o t i  d o v e t e  esser convinti dei felici sforzi che han­

n o p r o d o t t o  ,  e  dei vantaggi che ne sono state ie consc-

f M K  .
L a  nuova carriera in cui lie te  dà a  voi d ii naovi me*- 

z i  «Ila s o l l e c i t u d i n e  paterna del Governo ; egli è vicino 

a l  momento di concludere una pace onorevole > a lla  \ Fran­
c i ·  .r A b b a n d o n i a m o c i  senza riserva a questa spesanza. V i·

V S U  Repubblica .
I  C on siglieri di Stato Cretet , Cham pagnjr, e  Ber­

th ier ammessi nell* Assemblea , Cham iagny ottiene ia p ·-  

r o l a , e s a l e  a l l a  tribuna ; ·  coil si esprime :

„  C i t t a d i n i  L e g i s l a t o r i  ,  d s l J e  f o r m e  s o l e n n i  c o n s a c r a ­

n o  p r e s s o  t u t t i  i  P o p o l i  l i b e r i  i l  g i o r n o ,  io c u i  a i  r i u n i s ­

c o n o  » l o r o  l e g i s l a t o r i  ι  a m o  a  c h e  u n a  l e g g e  le  a b b i a  f r a  

n o i  r e g o l a t e ,  i l  G o v e r n o  s i  a f f i e n a  d i  e s p r i m e r  v i  1 a u o i  

s e n t i m e n t i ,  e  d e s i d c r j  .

u  Q u a n t o  b a  c a m b i a t o  l a  s i t u a z i o n e  d e l i a  R e p u b b l i c a  * 

d o p o  i l  p r i n c i p i o  d e l i *  u l t i m a  v o s t r a  s e s s i o n e ?  T r i o n f a n t e  

a l  d i  f u o r i ,  u g n i  g i o r n o  f o r t i f i c a  l a  s u a  p o t e n z a ·  c  » s u o i  

s t a b i l i m e n t i .  Q u e s t e  m u t a z i o n i  d e r i v a n o  d a l l a  s a v i e z z a  

d e l l e  v o s t r e  deliberazioni, e  d a l  f e l i c e  a c c o r d o  d e i  d u e  

poteri.
C h e  q u e s t o  g i o r n o  s i a  m a r c a t o  d a  u n ' e p o c a  a n c o r a  

p i ù  f o r t u n a t a ;  c h e  d e l l e  L e g g i  a n c o r  p i ù  s a g g i e  f i s s a n o  l a  

s o r t e ,  e  i a  f e l i c i t à  d e l i a  P a t r i a /  C h e  i l  n e m i c o ,  c h e  c i  

o s s e r v a  d i s p e r a n d o  d i  d i v i d e r c i  a b b i a  l a  d i s p e r a z i o n e  d i  

v i n c e r c i ,  e  r i c e v a  a l f i n e  l a  p a c e  o f f e r t a g l i  d a l l a  m o d e r a ­

z i o n e  d e l l a  F r a n c i a .

T a l i  s o n o  i  d e s i d e r j  d e !  G o v e r n o i  t a l i  s o n o  i  p t r -  

s a g j  c h e  m o t i v a n o  i a  d i  l u i  c o n f i d e n z a , e  q u e l l a  d i  t u t t i

i F r a n c e s i . P e r  l u i ,  p e r  1* i n t i e r a  R e p u b b l i c a  i v o s t r i  p r i ­

m i  l a v o r i  s o n o  u n  p e g n o  d i  a l t r i  p i ù  f o r t u n a t i  a n c o r a  ,  c d

i i  b e n e  d a  v o i  f a t t o  c  l ' i n f a l l i b i l e  g a r a o t c  d i  q u e l l o  ,  ch e  

dovete f a r e .

I T A L I A

Ventui λ i j .  Ntvem bre .
L e  I s o l e  d i  C o r f ù  ,  C e f a l o o i a  ,  Z a n t e  a i  d i c o o o  i m ­

m e r s e  n»i»e p i ò  g r a n d i  t u r b o l e n z e  .  I  P o p o l i  d i v i s i  i n  v a r j  

p a r t i t i  ,  c o l  p r e t e s t o  d i  s o > r e n e r e  o g n u n o  i l  s u o  ,  a i  d a n n o  

a l  s a c c h e g g i o  ,  a g l i  o m i c i d j  ,  e d  a i  p i ù  g r a v i  d i s o r d i n i  .  

G l i  A b i t a n t i  i p i ù  r i c c h i  ,  e d  i m e r c a d a n r i  n e  s o n o  i e  v i t ­

t i m e  .  L a  s p e r a n z a  d i  q u e '  P o p o l i  ,  c h c  v i  v e n g a  r e s t i t u i r à  

u n a  v o l t a  l a  q u i e t e  ,  e  l a  t r a n q u i l l i t à  ,  s t a  r i p o s t a  n e l l *  

a r r i v o  d i  c i r c a  a o o o .  R u s s i ! ,  c h e  v i  s i  a s p e t t a j o  d a  N a p o l i  ,  

m a  c h e  n o n  s i  v e d o n o  ,  p o i c h é  f r a  t u t t e  l e  d e t t e  I t o l e  n o n  

v '  à  o r a  a l t r o  p r e s i d i o  ,  c o m e  s i  è  d e t t o  i n  a l i t o  f o g l i o  » 

c h e  d i  i ( o .  R u s s i  ,  e d  a l t r e t t a n t i  T u r c h i  .

FesMro 19. N eve mirre .
S e n t i a m o  c h e  i  c a p i n s o r g e n t i  d i  N a p o l i  c o r r i s p o n d o n o  

a s s a i  b e n e  c o l  b n g a n d a g g i o  p a p a l i n o  .  I o  R o m a  i l  f a m o s o  

V a n n i  a  s t a t o  f a t t o  c o l o n n e l l o  d e i  r e  S i c i l i a n o  ,  e d  i i  o o t o  

t e n e n t e  c o l o n c l l o  M a r s i J i  .  C e l i m i  e d  a l t r i  ,  s o n o  c n e r g i c a -  

m e o t e  i s t a l l a t i  n e l l a  m a s s a  Stcili*nM .  O i c e s i  c h e  g l *  i n g l e s i  

m i l l a n t a n o  f o r t e m e n t e  i i  b o m b a r d a m e n t o  d i P e s a r o  .  U n  

c o m a n d a n t e  d i  d e t t a  n a z i o n e  j e r i  v e n n e  a  s c a n d a g l i a r e  l e  

a c q u e  d i  F a n o  e  d i  S m i g a g l i a  .  V o l l e  d e g n a r s i  d ’  e s s e r e  

i n s t r u t t o  s o p r a  l e  p o l i t i c h e  o p i n i o n i  d e i  S m i g a g l i e s i  ,  e  n e  

s e p p e  q u a n t o  b a s t a v a  ,  p e r  t o s t o  p a r t i r t e n e  .  O t t o c e o c o  

C r o m i  f o r m a n o  l a  s t a b i l e  g u a r n i g i o n e  d i  S i n i g a g l i a  .  D o ­

m e n i c a  a  s e r a  r e t r o c e d e t t e r o  d e i  s o l d a t i  d a  F a n o  c o n  d u e  

p e z z i  d i  c a n n o n e ,  e  t r e  c a r r i a g g i  ,  s u l  t i m o r e  che  i  F r a n c e s i  

p o t e s s e r o  p e n e t r a r e  i n  q u e i  p a e s i .  Se I' o m b r a  s o l a  d e i  

s o l d a t i  d e l l a  g r a n  N a z i o n e  f a  r e t r o c e d e r e  s p a v e a t a t e  l e  t r u p ­

p e  n e m . c h e ,  c o v a  f a r a n n o  e s s e  a l i '  a s p e t t o  d i  q u e s t i  c t u i  ,  

c d  a l l a  i r r e s i s t i b i l e  p o s s a  d i  l o r o  b i j o n e t t e  !
Ere set* 1 8 Novembre

M a l g r a d o  i p . r  p a r a t i  v i  t u t t i  p e r  u n a  p r o a s i m a  e  de- 
c e s i v i  b a t t a g l i a ,  l ' o p i n i o n e  è t c h e  q u e s t a  n o n  a c ^ u i r à  

senza ulteriori ordini p o s i t i v i .

Sono seguite p e r  a l t r o  a l c u n e  f u c i l a t e  a  D e s e n z a r o  

e l u o g h i  circoovicini /

Gli A u s t r i a c i  s i  c o n c e n t r a n o  n e l l a  l i n e a  d e l  M i n c i o ;  

l e  n o s t r e  t r u p p e  g i u n g o n o  s i n o  a  S a l ò ,  L o n a t o  ,  c  C a s t i ­

glione .
11 g e n .  M a g d o n a l d ,  c h e  a v a n z a  d a l l a  p a t t e  d e ’  G t i -  

g i o n i ,  ha l e  c o m u n i c a z i o n i  a p e r t e  c o l l *  a r m a t a  d ’ I t a l i a  

p e r  l e  V a l l i  B r e s c i a n e .

A ltrm  dt tresc i« 1 Oecembre.
A r r i v a n o  i n  q u e s e o  m o m e n t o  3 0  p r i g i o n i e r i  t e d e s c h i  

fatti a C4ttellueeÌ0 d a l  Gen. Loysen. V e r s o  P isch ie r*  s i  s o ­

n o  a v a n z a t i  1 F r a n c e s i  p e r  f o r a g g i a r e  d a  d o v e  a s p o r t a r o n o  

60 s a c c i  i d i  f r u m e n t o  . T u t t o  c i  a n n u n c i a  u n  a t t a c c o  g e n e r a l e .

A f  3 Dicembre
D o m e n i c a  s o n o  s t a t i  f u c i l a t i  l i  d u e  u f f i c i a l i  t e d e s c h i ,  

s t a r i  a r r e s t a t i  a l l o r q u a n d o  s i  s c u o p r ì  i l  t r a d i m e n t o  d e l l a  

c o m u n i c a z i o n e  d e i  p i a n i  d i  g u e r r a  a l  n e m i c o .

A r r i d a n o  q u i  c o n t i n u a m e n t e  d e l l e  T r u p p e  c h e  i f i l a c o  

a l  c a m p o ,  s i  p r e t e n d e ,  c h e  d i  g i à  s i a n o  a c c a d u t i  p i c c o l i  

f a t t i  d  a r m i  c o l  v a n t a g g i o  d e ’  n o s t r i  ,  f a c e n d o  3 0 0  p r i ­

g i o n i e r i  .

S i  v u o l e  c h e  s i a n o  q u i  g i u n t i  g l *  o r d i n i  p e r  p r r p e ­

l a r e  g l i  a l  l o g  j p e r  i l  P r i m o  C o n s o l e  .

le lettere di SLom* .
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Massa Cisalpina  1 5 .  Novembre  .

V  Atneinittraziotie centrale di R eggio  Capoluogo di 
^aesto d partimento del Crostolo si sente sia dimessa . e 
che il Governo di M ilano ha riconcentrato tutti g li  affari 
Pipaniraentali nel bravo cit. L im o li  già  membro della det­
ta Amministrazione col titolo di Amministratore Delegato . 
Questo soggetto c degno di coprite tal posto jyrl suo deciso 
attaccamento a lia  causa della  Libertà , per 1 Suoi talenti » 
per la sua probità , onestà , c disinteresse » e finalmente 
per essere protettore della  g iu stiz ia .
j —  Per oidine della Commissione G o v e rn a r v i  di Milano 
e seguito un cambiamento generale negli impiegati , questi 
sono srati tutti conferiti ai veri amici «feti* attuile sistema, 
esclusi affatto i realisti , tale cambiamento è stato un ful­
mine per i nemici delia Repubblica .

Le nostre autorità sono tutte coperte da veti Patrioti, 
ed agiscono con grande intelligenza , e buona armonia, per 
te quali godiamo la più perfetta tranquillità .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova 6 Novem bre.
f r a  le Legpj da pubblicarsi si trova Γ Jnstttuz;one 

nella Centrale d' un Tribunale Straordinario composto di
3. Membri eligendi dalla Commissione di Governo , la qua­
le diffatn gli  ha eletti nelle persone dei cit. Ciuseppe An- 
doré , Domenico Asereto Avvocato , e Attornio Botto ex- 
Ministro .

Questo Tribunale e  investito d* alcune privative attri­
buzioni, cd ba comune cogli altri Tribunali Criminali del 
Territorio ia  facoltà dW procedere militarmente , e di pu­
nire colla pena ordinaria d ’etto indizj urgenti, cd indubi­
tati i pr< venuti di furto qualificato, di rapina, grassati*
• f ,  i i  omicidio assegnate le diff-se non minori di ore 1 4 ,  
nè maggiori di giorni f .  Tale  Institutione , con altre d i ­
sposizioni annesse dura per "mesi x. Qui cade a proposito 
il considerare , che malgrado una tale Legge i rei di furto 
qualificato non so το soggetti alla pena di morte atteso il 
5 - J dell’ ultima Legge su questa materia dei 30. Novem­
b r e ,  e u  Dicembre x 7 > I ,  la quaie noo d tcotda dai lu­
mi della Filosofia .

Sarebbe desiderabile per altro che la giurisdizione di 
quel Tribunale si potesse estendere anche a punire t .  T u t ­
ti ì Cittadini Liguri ladri , o  dilapidatori delle sostanze 
Nazionali , Giurisd'Z'onali , e Caotonali z .Q uei funzionarj 
pubblici , che per effetto di loro negligenza non so«vegli 1- 
no gir Agenti , Amministratori infedeli di dette sostanze ; 
ovvero usano verso di loro della convenienza , ed io qua­
lunque modo partecipano di si fatte dilapidazioni , male- 
versaxioni ec. 3. T utti  i G ’ud'ci, che contro il d iv ìe t ·  dell* 
Lcg;ge dei 30. Dicembre 179 9 . hanno ristorato il termine 
contumaciale ai* ladri banditi arrestati nel Territorio , com­
presi quelli che assolvono i rei di furto , o di truffa con­
tro le legittime risultanze del processo . 4. Quei pro- 
prietarj di sussistenze i quali all* ingrosso, o in dettaglio 
vendetanno i generi , di cui sono attualmente possessori , | 
un denaro di più del prezzo corrente . f .  Tutti quei me- j 
diatori , o racconandararj, i quali suggeriscono , o inse­
gnano ai proprietarj di legni portatori di derrate a soste­
nerne il prizzo invece di ribassarlo . Anche tutti questi 
possono entrare nella classe di ladri qu alificati.

r _—  Alla mjnicipal'fà delCentro sono assegnati gli  introi- j 
ti delle gabelle dell’ olio , de* pesci , del carbone , e della I 
neve ec. per far fronte alle spese della Giurisdizione del 
Centro.

Queste gabelle sono in economato , e ni uno pensa alla 
loro amministrazione ; molti agenti vi sono preposti , che 
non sono sorvegliati da alcuna autorità speciale , sembra 
che sia noconsiderati come gli  alberi esistenti noi muchj dell' 
acquasola , e nella piazza della Libertà . Noi non lo as­
seriamo , ma è  possibile che fra tanti agenti vi siano dei 
ladri j Γ esperienza quotidiana insegna la necessità di sor- 
vegliare g li  amministratori del patrimonio del Popolo . 
Giornalmente d ' i  traditori si arricchiscono delle spoglie di 
qaeito  j quindi succede ogni anno uno sbilancio, le di cui

lacune bisogna rimpiaitaHe colle imposizioni , colle gravez­
ze , coi sudori del Povero . Egli è dunque un dovere del­
la municipalità , suggerito ancora dal sentimento dell’ in­
teresse individuale dei membri, che la compongono , Γ in­
vigilare sulla condotta di tutti g li  agenti dei di lei interes­
si i esaminarne i libri ; destituire sul momento gli  infede­
li  , con tradurne al Tribunale competente i prevaricatori .

Queste ricerche , osservazioni , e sorveglianza faranno 
onore al corpo municipale -, mostreranno che egli *i cura 
degli interessi de suoi Concittadini con quel zelo , a cui 
Io stimola il nome a lui competente di Magistrato dtl Po­
polo . cd acquisterà dei titoli di riconoscenza , e di stima 
presso la Popolazione , che sono una gran ricomptcsa per 
i virtuosi , cd onorati pubblici funzionarj .

—  T utti  i Foni della Liguria , e tutte le casr? di mare
vengono poste in istaro di d«fesa . G orni sono e partito a 
t i ie  ogrtrtio il Cit. Tenente Franchini per Porto Fino , per 
indi trasferirsi al G  >ito della Spezia . A tale eflrtto il Pa­
drone Carlo  Mori ha caricata la sua barca di molti can­
noni .

—  Si dice che in Firenze sia staro arrestato il cit. Pasqua­
le Adorne>, condannato di fucilazione dalla Commissione 
militare sedente in S. Domenico al 1. Dicembie 17 5 ? .

—  Siamo informati , colle lettere di Bologna che Γ ala 
sinistra dell' Armata sotto il comando del Luo^o-tenentc 
Generale Moneey circonda ;l Lago di Garda, che ha rovescia­
ti i pruni posti Austriaci , e si e impadronita della Rocca 
d* Anfou. Quando partì tal notizia , il quart. gen. dell’ 
Arm ca si trov.iva a Brescia. L’ ala dritta comandata dal 
Luogo-tenente G e i .  Dupont ha passato il Pò a Casalmag- 
giore .

—  Le ulrim? lettere di Zurigo portano , che il Quartier 
generale dell' Armata de* Grigioni e partito il 3 dei cor. 
Dicembre per Coira , e che tutte le misure tono prese per 
aprire la campagna d* inverno colla più grande attività in 
caso che l'armistizio non sia prolungato ; si dice in fa tt i ,  
che il Generale Austriaco ne abbia domandati al General 
Brune la ptoliHigazionc di 43 ore e che gli  sia stata ac­
cordata .

—  Siamo assicurati da Parigi , che Sua Santità Pio VII.'  
abbia  di nuovo chiesto all’ Imperatore un asilo in caso d i  
guerra, e chc abbia ottenuto di potersi recare a Trieste-

A vv iso  Tipografico .
Dalla Stamperia F'ugoni sulla Piazza della Posta vec­

chia , e uscito un Almanacco per Γ Anno τ 8 0 r. contenen­
te in compendio la Storia del Blocco di Genova portata fino 
alla Convenzione d· Marengo , unitamente a quinto ha dato 
luogo a sì celebre Convenzione, e successiva evacuazione di 
Genova dagli Austriaci : vi ha inoltre un dettaglio d-Ila 
malattia epidemica . che ha afflitto questa Città  , colla 
T avo la  de’ morti , tanto nei l̂i Ospedali , quante nelle C a ­
se primate i essendovsi per ultimo aggiunte le Scoperte e 
invenzioni del i g o o  , e rutti paratamente i Governi di 
Europa , co’ nomi e nascita dei Governanti ·, la veduta di 
Genova in rame - si vende soldi 14.

—  Trovasi pure a d*tta Stamperia un altro Giornale 
contenente Massime Morali , c Repubblicane - si rende 
soldi 6.

Il prezzo (f Associazione } di lire 3 per un mese, di 
t  per 3 mesi, di 15 per il somestro , 0 di i l  per l i n d i - 
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano dui 
fogli la settimana i l  Mercoledì, ed il Sabbato sera.

La dittribuziene si fa  da questa Stamperia , dal cit. 
Antonio Albani Carfaro in Piazza nuova , e dal C ittad. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla piazza della Posta vecchia.

Il foglio volante vale ioidi 10.
G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 

riceveranno regolarmente i fogl) per mesi tre senta alcuna 
spesa di Posta, Essi dovranno dirigersi s  quest» Stamperia.

D a lla  Stamperia d i G ii,  Bartolommn C tm t da S. Lerenzo Num . j t



EG U AG LIA N ZA  Num. i 3. LIBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  1 0 .  D icem bre A n n o IV  d ella  R ep u b b lica  Ligure

M ih i  G alba  ,  O tiio  , V i t e l l i u s  n cq ue b en e fìc io  ,  n cq u e  in ju r ia  co g n iti ·
’ * i  Ta.it. H.c L. 1.

n o t i z i e  e s t e r e  

P R  U  S S I A

Berlino 16. Novembre .

Il giorno 5. c morto ii celebre medico M. Cristiano 
Selle, consigliere intimo del r e .  Le ben note sue opere lo 
pongono tra i primi medici del setolo .

—  Non si sa se il viaggio intrapreso dal cit. Luigi Bo­
naparte abbia un oggetto diplomatico . Esso sembra aver 
lasciato Parigi per qui trasferirsi a solo titolo d' istruzio­
ne . Si vuole ch‘ esso si trasferirà anche iu t> iu iica  .

» ;

G E R M A N I A

A u g u s ti  14. Novembre.
Il Pubblicista ci dà oggi un' idea delle rispettive ar­

mate della quale manckiamo già da qualche tempo . L’ 
armata dell* Arcid. Giovanni , dic’ egli , fu molto sensibi­
le  al sentire la denunzia dell’ armistizio, essendo già sco- 
r-iggùa i*ji pteee4f nri xonAatt»:n *;iti. β-^τβίιΛτη .ρίκ ~ethl 
sia oltremodo trincerata , ella non può mantenersi lungo 

J '  Inn , poiché non è in istato di difendersi contro una 
forza cotanto superiore quai’ é la Francese . Compreso il 
corpo di Simpschen , e quello di Kleoau , ella non sor­
passa gli  150111. uom.ni , compresovi i Bavaresi e W ir -  
temberghesi . E tutta questa truppa deve coprire una li­
nea irregolare , che si stende da Bimberga , ad Inspruck , 
d' onde ella si prolunga lungo il Tirolo Occidentale, sino 
al Lago di Garda , dove essa comunica coll ’ armata d' Ita­
lia  , che non oltrepassa dai 60 , a 70.11. uomini . Queste 
forze sono minacciate dal General Brune , che ha 8oni. 
Francesi, e ioni,  tra Cisalpini , e Piemontesi , dal Gene­
ral Macdonald , che ha 3 ora. uomini ; da Moreau che ha 
lo o m . uomini, oltre 30111. uomini sotto gli  ordini del 
General Augereau al Basso Reno, che formano una totale 
di itfom. combattenti, contro i j o ,  o 60111. E’ vero che 
1’ Arciduca Carlo , e Γ Arciduca Palatino , fot nano Γ uno 
in B o em a , e l’altro in Ungheria un armata, cadauna for­
te di jom . uomini, e che 59111. ne somministreranno le 
Provincie dell' Austria , della Siria , e della Cannzia ; ma 
tutte queste truppe non sono ancora organizzate , nc eser­
citate per cui non potranuo comparire in campagaa, chc 
4ì  qui a 3 , o 4 m esi.

I N G H I L T E R R A

L ondn  18. N ovem bri,

Seguiti delle discussioni dclU Cam en dei Comuni.

Le discussioni eh’ ebber luogo finora nella camera dei 
comuni , sono di poco interesse . Esse non si aggirarono 
che in un’ amira critica dei signori Burdet e Grey contto 
la  condotta di Pitt e degli altri Ministri , e nelle rispo­
ste di questo nel giustificare se stesso e gli altri Ministri. 
Si trattò quindi d illa  carestia de’ grani e dei mezzi di li- 
mediarvi , senza però stabilir· cola alcuna . Sul particola­
re della guerra o della pace , Pitt fa osservare che S. M. 
Britannica non poteva concludere una pace incompatibile 
Colla fed? pubblica e coll’ onore della Nazione . Sheridan 
^ucJta volta fu del parere di Pitt . Il Sig. Gre/ eoo ua

eloquente discorso mostrò la situazione attuale degli  a ffari, 
la debolezza . la temerità , la profusione ec. del nostro  
Governo ; svelò il macchiavelismo dei m inistri,  oppose Jo­
ro il genio di Bonaparte . c propose una correzione all* 
indirizzo ili ringraziamento al re , d ie  dopo una risposta 
del sig. D -ι idans , venne rigettata .

Noi passeremo frattanto a render conto della  c o r r i ·  
spondenza relativa al coiniuciamento delle negoziazioni d i  
pace colla Francia . Consiste questa in letrere e note offi­
ciali in numero di 51 , di cui ne diamo un succinto rac­

conto .
„  G li  j i .  Agosto scorso il bar. di T h u g u c  m anda 

una nota al Ministro degli Alfari Esteri a Parigi , eoa 
cui d’ ordine dell* Imperatore trasmette un invito  al Pri­
mo Console di nominare dei Plempotenziarj per Travaglia­
re intorno alla pace . Annuncia al tempo istesso che il re 
d ’ Inghilterra e disposto a coucotrere a questa n egoziazio­
ne , s.ccome risulta da uua nota chc unisce di Lord M in -  
ton , Plenipotenziario Inglese a V ienna. T h u g u t  propone 
Schelesudr , Luneville , od un’ altra Città  centrale della 
Francia di faciie coinun ic azione coli Inghilterra. Lord M in ­
ior. orti* m  TTOta t h r in . iS  u ie  l i  suo re è p ru n tt  a 
mandare i pleniporcnziarj a trattare di concerto co l l ’ I m ­
peratore, quando il governo Francese avra fa tto  conoscere 
ia sua intenzione di entrare iu trattative coll ’ In gh ilterra  .
11 Governo Francese mandò tndilatamcnte copia  al C i t t a ­
dino Otto commissario per il cambio dei prigionieri d* 
Inghilterra, delle proposizioni fatte dal gabinetto di Vien­
na , e gli spedì le istruzioni per entrate ìa negoziaz.oni 
col ministro inglese.

,, Il Cittadino O tto  rimise quindi li 1 4. A go sto  una 
nota a Lord Grenville , con cui si dichiarava autorizzato 
a domandare al ministero britannico delle ulteriori  spiega­
zioni sulla proposizione anzidetta i e fece osservare , che 
sembrava impossibile che nel momento in cui 1 In gh ilter­
ra e Γ Austria trattavano unite , vi fosse armistizio colla  
seconda , e non colla prima . L gli  si d .chiarava autoriz­
zato a concludere un armistizio generale fra le armate c  
le flotte dei due srati , adottando per le piazze assediate 
e blocatc delle misure simili a quelle prese per U l m a ,  In­
goistadt e Filisburgo . Lord Grenville n o m ilo  il C i t t a d i ­
no George per trattare col Cittadino O tt o  . Li 18 .  A g o ­
sto questi due cornai.ssa.j ebbero una conferenza ,  in cui 
il primo co..fermò che S. Μ . B. età disposta a  trattar 
della pace , e a mandare un plenipotenziat o a Luneville » 
purché vi fosse libera comunicazione dei corrieri .

Sull ’ armistizio , il Commissario Inglese avea ordine 
di d e h i  arare , che una simile misura non avea g ia m m a i 
avuto luogo fra la Francia , e Γ Inghilterra per operazio­
ni navali duranti le trattative di pace , o sino a che non 
fosseio segnati i preliminari» che essa non era necessaria* 
che per le dispute , cu: avrebbe dato luogo nell* esecuzio­
ne , avrebbe impcd.to più che facilitato la marcia delle 
negoziazioni ; e chc nulla si porca determinare pria  che i! 
Governo Francese nou avesse spiegato di qual m o do  i prin­
cipj dell’ armistizo d ’ A lcmagna intorno alle C i t t à  bloc­
cate , potessero applicarsi ai porti , ed arsenali di Francia 
ond’ essere eseguiti di buona fede . l i  C itt .  O tto  risro<e 
clic avea luogo di credere , che la  continuazione dell’ * r* 
mistizio in Germania dipendeva dalla  conclusione di quel lo 
coll* Inghilterra , riguardando i vantaggi di qursto conte 
un compenso delle perdite dell’ altro -, ed *gC»u',sc · c^e 
•rea  ordine di domandare una risposta prima dei j .  Set-



t im ore  . I l  Citt. O tto  spedì un corriere al suo governo 
per fargli sapere le ragioni del Ministero Inglese per non 
concludere una tregua m a rit t im a . Frattanto il re nominò 
Lord Grenville suo Plenipotenziario a  Lune n i  le , c il sig. 
Garlike suo Segretario di  legazione . Li 4 Settembre il 
Citt. Otto riceve per co m e te  una nota da Parig i,  che co­
municò direttamente a lord Grenville , e che portava che 
la Francia avea aderito a  un armistizio in Germania nella 
sola speranza di conchrndere una pronta pace coll* impera­
tor» ;  che Γ intervento deil* Inghilterra rendeva si compli­
cata la questione , eh' era imposs.btle di prolungare clip- 
più Γ armistizio continentale, a meno che S. Μ . B. non ac­
consentisse a renderlo comune alle tre potenze j c che se 
quest1 armistizio non era concluso li 1 1  settembre , le osti­
l ità  ricomincierebbcro in Germania.

»  Riguardo alle piazze bloccate che si volea assimi- 
gliare a quelle d' Alemagna , il Cittadino O tto  dichiara 
eh* erano per esse designate M alta  e le città marittime d' 
E gitto  j ripete che se una tregua marittima recava degli 
svantaggi all* Inghilterra , la prolungazione dell' armisti­
z io  sul continente non era meno svantaggiosa alla Fran­
cia , e che con questo reciproco sacrificio si poteva accele­
rare Ja pace generale . In conseguenza di questo , Lord 
Grenville incaricò il sig. Nepeau di domandare al citc.
Otto  se av a un progetto pcr questa tregua i s* era auto­
rizzato a comprendervi gli  alleati dell' Inghilterra j e se 
nel progetto trattavasi di far passare in altri porti d' Eu- 
lo p a  o altrove i v scelli Francesi e Spagnuoli stazionati in 
Brest . Otto comunicò il progetto , le cui basi principali 
•rano che i vascelli di guerra e d\ commercio delle due N a ­
zioni navigherebbero liberamente ; che sarebbero restituiti 
tutti i bastimenti presi pri na di un termine convenuto ; 
che le piazze di M alta  , Alessandria e Belle Isle verreb­
bero assumigliele alle tre di Germania , cioè chc vi po­
tessero entrare liberamente i legr.i neutri o francesi pcr 
farvi d«*lle provisioni ; chc le stazio i di bioeco a Brest ,
Cad ce ; Tolone o Flessinga ricntrc.cbbero nei porti d In­
ghilterra , od almeno fuor di vista delle coste i chc tre 
officiali inglesi verrebbero sub.10 spediti coll* ordine dell* 
armistizio ai comandanti le D a v i  inglesi nel Mediterraneo, 
a  Malta e ad Alessandria .

Lord Grenville rispose li 7 Settembre , che S. M. 
Britannica non vedeva nel progetto d* armistizio che un 
vantaggio temporario al suo nemico , onde prevenire la 
zinnovazione delle ostilità sul continente i ma che m algra­
do gli avvantaggi che ne risultavano all' Inghilterra , era 
disposta a dare questa nuova prova de’ suoi sentimenti 
pacifici , purché lc condizioni dell’ armistizio fossero ba­
sate sul principio , che la posizione delle due parti resti 
tal quale era p rim i , e che né Γ una , nè Γ altra non ne I 
tiri dei vantaggi da nuocere al suo nemico , che non avreb­
be avuti senza Γ armistizio . Egli  pretendeva che questo 
principio era violato nel progetto Francese, poiché M a lta ,  
e  i porti d’ Egitto essendo attualmente bloccati , la liber­
tà di ravvitovagliarli era contraria alle stipulazioni dell* 
armistizio di Germania per U l m a  , e Ingolstadt , a cui si 
▼olea assimigliar M a l t i  , e i porti d’ Egitto . Il Ministro 
Inglese comunicava al tempo stesso ua contro-progetto , 
contenente , diceva egli , delle condizioni più conformi al 
principio d' eguaglianza , su di cui solo S. M . poteva ac­
consentire a trattare .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Strasburgo 2,3. Novem bre.
Il General Moreau è passato da qui jeri Γ a l t r o .  Il 

Luogotenente General S.Susaine ha ricevuto l’ordine di por­
t a r s i  a  Neuburg in Baviera , ove comanderà le tre d iv i­
s i o n i  di Lord , Coland , e  di Souham , e formerà un cor­
p o  intermedio fra Γ armata G a l l o  Batava , e  quella del 
R e n o  .

L e  p r o b a b i l i t à  p e r  l a  g u e r r a  si sostengono , m a  non 
a u m e n t a n o  .

N o i  i b b i a m o  r i c e v u t a  l a  n u o v a  p o s i t i v a  c h e  m a l g r a ­

d o  l e  d c n u n c i a z i o n i  r e p l i c a t e  d i  f i n i t o  a r m i s t i z i o  ,  Γ  E l e t ­

t o  r d i  B a v i e r a  h a  d a t o  o r d i n e  a l  s u o  M i n i s t r o  a  P a r i g i  d i  

s o t t o s c r i v e r e  l a  p a c e  .

€ Frim»le (  1 7  Novtm bre  )

I l  G e n e r a l  M u r a t  é  p a r t i t o  p e r  Γ  I t a l i a  .

„  I /  O m e r a l e  L e o p o l d o  B s r t h i e r  é  p a r t i t o  i l  5 d e l  c o r ·  

• e n t e  p e r  P i g i o n e ,

I l  C i t t a d i n o  L e r a i r r o i s  ,  A j u t a n t e  d i  c a m p o  d e l  p r i ­

m o  C o n s o l e  c  p a r t i t o  j e n  p e r  V i e n n a  .  L c  n e g o z i a z i o n i  d i  

L u n e v i l l e  n o n  n e  i m p e d i s c o n o  a l t r e  p i ù  d i r e t t e  .

—  Benihe alcuni nostri fogli facessero inminente la par­
tenza del primo Console , ed altri lo annunziassero g i i  
partito fino dal a  del corrente , egli c tutt' ora a Parigi i 
e la di lui partenza non avrà luogo chc dopo qualche g io r­
no i si vuole che egli si porterà alt* armata de' Grigioni .
Il General Moreau è giunto a l l ’ armata.

—  L’ affare del vascello prussiano condotto a Cuxhaven 
è stato amichevolmente accomodato fra il Re di Prussia , 
cd il Senato d’ A m b u r g o .  Questo accomodamento fu assai 
semplice . 11 Senato suddetto na fatto comprare dal G o ­
verno di Cuxhaven il vascello, «he Γ ha rimesso al p rò ·  
prietario reclamante .

—  Il Sig. T h iv i l le  in Inghilterra ha inventato un nuo­
vo  metodo per illuminare lc contrade : Esso consiste prin­
cipalmente a far passare il lume di riverberi attraverso a 
de cilindri , o vuoti , o pieni d' acqua , il che lo fa ri­
f l e t t e r e  in un modo assai vantaggioso ; ta l  metodo prova­
to in una strada di Londra ha avuto un pien successo ·

A ltr a  d ì  P a r ili  ,

D*>po un Corriere Austriaco giunto a Parigi li 3 , si 
è  sparsa n u o v a ,  clic !' Austria abbia  esibito per pegno 
d' u n a  nuova p r o l u n g a t o n e  d* armistizio le Piazze di Pes­
chiera , e  di Mantova , e si crede che il v iaggio  del pri - 

i mo Cousole non avià più luogo .
fc—  Si parla dell’ * arrivo al Governo d’ un Corriere dell* 
armata di Morena con de' dispacci interessanti sulle prime 
operazioni .

E L V E Z I A

Lugano 4. Dicembre .
Il Consiglio Esecutivo ha comunicato con suo Mes- 

saggio al Consiglio Legislativo Γ avviso avuto dal Citta­
dino Glaire Ambasciatore a Parigi col felice annunzio 
che il Primo Console in una privata udienza , gli  ha data 
la formale assicurazione , chc il trattato offensivo del 17 9 1 
deve essere annullato , e sostituito un uuovo , fondito 
sull* antica neutralità , e indipendenza delia Svizz  ra , c 
che nel congresso di pace il Governo Francese farà di tut­
to , perche ia neutralità e indipendenza della Svizzera , 
sia egualmente riconosciuta dalle altre Potenze.

Si assicura che il primo Console sul desiderio del 
Cittadino Glaire gli abbia accordato di dar a questa nuo­
va tutta la pubblicità che gli  piaceva , c si «à\, che il 
resto della trattativa a Parigi ha 1’ aspetto più favorevo· 
le , e soddisfacente .

Le armate Francesi nei Grigioni , e nel Voralberg 
sono all ’ estremità della linea di demarcazione · ma non 
ebbe luogo alcun principio d' ostil ità . Il- Generale Van- 
damme passò a Zurigo  il giorno 1 4  e il giorno 1 6 il  
Ccn. Lecourbe . 11 primo passa all’ armata di Magdonal , 
1’ altra a quella di Moreau .

Un gran treno d’ artiglieria e di munizioni passò ila 
Basilea per Γ armata del Reno .

I T A L I A

Cingali i S Novem bre.
S o n o s i  r i v o l t a t i  q u e s t i  a b i t a n t i  c o n t r o  u n  d i s t a c c a m e n ­

t o  I m p e r i a l e  ,  c h e  a n d a v a  a  p r e n d e r e  i l  s o l i t o  a p p r o v v i ­

g i o n a m e n t o  . D u e  d i  q u e s t i  s o n o  m o r t i  ,  e  4 f e r i t i  . 

Ancon» 1 1 Novembre .
Qui  si f a n n o  i  p i ù  g r a n d i  p r e p a r a t i v i  d i  g u e r r a  ,  e d  

é  g i à  d a  t r e  g i o r n i  c h e  s i  f a b b r i c a n o  m o l i n i  i n  C i t t à  .  C i  

s i  f a  c r e d e t e  ,  c h e  i F r a n c e s i  n o n  v e r r a n n o  p i ù  ,  e  c i ò  s i  

f o n d a  s u l  r i s t a b i l i m e n t o  d e l l *  a n t i c o  G o v e r n o  P i p a l e  ,  e  

s u l l a  b u o n a  i n t e l l i g e n z a  ,  c h e  d i c a s i  r e g n a r e  t r a  i l  P r i m o  

C o n s o l e  ,  e  P i o  V I I .

Roma 30.  Novembre .
I I  c e l e b r e  M i s s i o n a r i o  s i g .  F e n a j a  è s t a t o  p r o m o t i o  

d a  S .  S .  a l l a  c a r i c a  d i  V i c e g e r e n t e  d i i  C a r d .  V i c i n o  ,  e  

M o n s i g .  P a s s a r i  ,  c h e  o c c u p a v a  q u e s t o  p o s t o  è s t a t o  d  c h i i — 

r a r o  A m m i n i s t r a t o r e  d . l  V e s c o v a t o  d i  A n c o n a  ,  c h e  e r a  

v a c a n t e  p e r  l a  m o r t e  d e l  C a r d .  R a n u s z i  .

—  F i n  d a  M a r t e d ì  s c o r s o  p a r t i r o n o  d i  q u i  l i  C o m n i s n r i }  

f r a n c e s i  a l l a  v o l t a  d i  F i r e n z e  . D  >00 l a  l o r o  p a r t e n z a  g i -  

1 u o s e  u n  c o r r i e r e  s t r a o r d i n a r i o  d a  N a p o l i »  c h e  r e c a r  a  p e c



essi un plico in risposti del corriere di 'g ià  spedito in 
Palermo al di loro arriro . Fù preso Γ espediente di spedir 
loro appresso , ma niuno de’ corrieri Napoletani volle ac­
cettarne 1 incarico · onde fu spedito un Postiglione , che li 
ragiunse a Buonconvento prima di Siena, e dopo aver loro 
consegnato il plico, e qui tornato questa mattina senza 
▼cruna risposta . L’ oggetto della venuta di questi due Com­
missarj é sempre un mistero tanto relativamente a questo 
G o v e rn o ,  che a quello di Napoli .

Le truppe Nipoletane sono tuttora accampate nelle v i­
cinanze di Frascati, A l b i n o ,  e Marino. l)u piccolo Cor­
po è alloggiato avanti la Porrà di S. Giovanni , donde 
ogni mattina parte un distaccamelo per montare la Gran- 
Guardia in città a Piazza Colonna .

Corre voce , che per martedì prossime possa partire 
per N apoli questo Generale Naselli , e che sarà rimpiaz­
zato dal General Damas .

B ra ci*  i .  Dicembre .
Il Quartier generale e aucor qui . Si attende da un 

momento ali' altro Γ ordine dell’ attacco , ma finora 1 posti 
avanzati non si sono impegnati , trattene poche scaramucce 
le armate occupano le medesime posizioni. Jeri all ’ arrivo 
di un corriere proveniente da Parigi si e tenuto un consiglio 
di guerra , e subito dopo Γ armata ha fatto un rapido 
muovimento . Verso A ze U  vi sono i generali Dupoat , # 
Monnier con 171η. uomini ; a Lenito  v‘ e il Gen. Dehnaz 
colla vanguardia di 13 mila uomini: le valli sono guar­
date da altri 10 mila combattenti , comandati dal Gener. 
Merle . In generale postiamo assicurare, senza esagerazione, 
chc abbiamo 50 mila uomini nel nostro dipartimento.

Schiacciati dall’ enorme peso del mantenimento di un’ 
Armata cosi imponente , pure conservano i Bresciani la lo ­
ro energìa, e scommettono nei caffè, e nelle pr.vare con­
versazioni pranzi , e cene per Γ arrivo de’ Francesi in Ve­
rona .

E ’ stiro qui organizzaro un Corpo di Cacciatori Bre­
sciani, forte di 800 uomini ben montati, e meglio istruiti 
per la difesa de’ nostri contorni ; questo corpo e per ora 
comandato dal capo birtaglione fo re sti.

A ltra  di Brescia i t i  χ Dicembre .
Sono qui giunti alcuni pochi feriti franersi , e varj 

prigionieri austriaci farti nelle picciole scaramucce chc h an- 
no avuto luogo La nostra am.nin srrazione ha spedito dei 
ministri a prendere possesso delle amministrazioni della ri­
viera Salodiana , le cui autorità sentiamo anzi che siano 
già nominare dal Comitato di Governo Cisalpino . Regna 
il più profondo segreto sulle operazioni dell’ armata Fran. 
Gli austriaci sono al di là del Mincio. La leva che aveano 
tentata nel Trentino, non e loro riuscirà , cd abbiamo 
notizia , chc tre di que’ nobili siano stati fucilati come ac­
cusati di averla impedita. Il corpo che aveano nel Tirolo 
meridionale sorto il gen. Vukassevich , e partito per rag­
giungere il grosso dell’ armata Tedesca sul Mantovano .
Il gen. Marmont è di qui partito stamane con cinque mez­
ze brigate. 11 gen. in capo e sempre qui : egli ha visitato 
tutta la sua armata.

P. S. Lettere particolari ci annunziano , chc le due A r­
mate sono in presenza sulle rive del M i dcih , gli Austria­
ci hanno il lor quartier generale a Goito , e i Francesi 
porrano le loro forze dalla patte di Castiglione ; in alcuni 
piccoli affari dei posti avanzati , si sono fatti circa 100. 
prigionieri al nemico, fra i quali 3 ufHziali.

Milano 4 Dicembre.
Sono qui attese a momenti tre mezze brigate francesi. 

Si attende pure il primo Console .
—  Comunque sembri inevitabile il corso della guerra , 

pure si spera ancora nella pace . L’ Austria abbandonata a 
se stessa , non vorrà certamente cimentare nuove disfatte chc 
peggiorino la di lei condizione. Qiesta almeno e l’ opinione 
generale; ma potrebbe ben essere chc restasse ingannata dalia 
di lei ambizione eccessiva .

A ltr λ  del y. Deeembn ( 14 Frimale. )
L e  n o t i z i e  d e l  a r m a t a  f r a n c e s e  d e l  8 .  f r i m a l e  (  1 9· 

n o v e m b r e  )  s o n o  l c  s e g u e n t i  :

—  D a l  4 .  f r i m a l e  i n  p o i  l a  d i v i s i o n e  W a t r i n  o c c u p a  

A z o l a  , e  i  s u o i  c o n t o r n i  .

—  I l  j .  i l  g e n .  d i  b r i g a t a  M u s n i e r  d i s c a c c i o  i l  n e m i c o  

d a  P i u b c g a  . I l  g e n .  d i  d i v i s i o n e  L o i s o n  in  s e g u i t o  d i  q u a l ­

c h e  f a t t o  d e l l ’  a v a n g u a r d i a  h a  f a t t o  s l o g g i a r e  il  n e m i c o  d a *  

s u o i  p r i m i  p o s t i  -, s i m i l e  s u c c e s s o  h a  a v u t o  i l j g e n e u l e  d i

y t
divisione M o n n i e r  . I n  tutti questi p i c c i o l i  fatti i l  nemico 
ha avuto alcuni uccisi , molti feriti , e prigionieri . G i i  
austriaci hanno pochissime forze sulia dir itta  del M incio  ·, 
la loro linea é stabilita sulla sinistra , e fortif icata da  nu­
merosi trincicramenti . Le p>oggie abbondanti hanno rui- 
nate le strade: sono esse qu si impraticabili j l o  che rende 
assai difficili i movimenti delle armate.

P. S. In questo momento siamo assicurati da persone 
degne di fede essere giunta al nostro governo la notizia  , 
chc 1’ armata di Mac lonald sia entrata in Trento * e che
i tedeschi abbiano abband n u o  il Titolo . Se si verifica 

! un così fmsto avvenimento , ognuno può immaginarsi quali
I ne saranno le felici conseguenze per i* Italia ,

A ltr a  del 6.
L ’ altroieri è qui arrivato un A jutante del primo 

Console Bonaparte .
—  Le ostilità sono incominciate dalla parte della  linea 

verso il Bresciano , ma smora non sono seguite che alcune 
scaramuccie fra i posti avanzati .

__ Da Coira si sente , chc i Tedeschi abbiano v o l o n t a r i -
mente evacuato Γ Engadina Supcriore , e c  ile i Fianccsi s i  
fortificano a Reuti nci T .ro io  .

—  L’ armata Austriaca del; Italia si ritrova accampate 
per la maggior parte ai di ia del fiume Mincio .

—  Le u it iaie notizie ricevutesi da Lunrville recano , che
I i l  Co: di Cobeutzcl i i  giorno i r .  Novembre scorso era 
j  ancora in quell» città; ina che il Gen. Clarke , che comanda

le truppe Francesi ivi stazionate era partito per P a r i g i .

Firenze j .  Dicem bre.
Il nuovo Governo Provvisorio si acquista ogni g i o r ­

no più Γ affetto del Popolo specialmente dopo chc ha ve-  
! duri terminare gli  arresti incominciati, e che molti dei d e ­

tenuti so d o  stati messi in libertà , e assicurati che non in -
I contreranno più simili dispiaceri.

Il D>ttor Nardi di Pisa è stato eletto direttote della  
! Se^retcr.a di Stato , e rimpiazzati i segretarj del passato
1 Governo dai signori Novrllucci , Cioni , Granaci , ed altri»

Nella Segieteri» di Finanze sono stati dimessi i l  Se­
gretario Cersi , c suo fraceiio , c rimpiazzaci dai Signore  
Magioi , ed altri Pàtriotti .

L ’ Avvocato Buonaroti ha rim piazzato  il S ignor 
Maggi Aaduore di Ruota ch’è stato dimesso, si crede, per 
aver detto in una Cedola pertinente a lla  causa di inte­
ressati Cisalpini che non potevano aram.-ttere certe g iu st i­
ficazioni per essere di una Nazione indegna di fede , m a 
forse il supposto non è vero , e nella sua dimissione noa 
si sa , che sia espresso il m o tivo .

Sono ritornati ai loro impieghi molti di quei che  
d i l la  terribile relegazione Inquisiroriale n’ erano stati d i ­
messi , avendo di più ottenuta i ’ ìndennizzazione di  tutti  l  
loro appuntamenti arretrati .

Il Governo Provvisotio ha spedito 1’ A v v o c a to  C o l ­
imi presso il Cittadino Pctiet ed il Generale Brune per 
farli comprendere Γ impossibilita in cui si trova  di sod­
disfare a ll ’ impegno contratto dal passato G overno di p a ­
garli tre milioni d’ imposizione da repartirsi sopra tutta  
ia Toscana, il pagamento del trasposto di cento d ie c im ila  
sacca di grano , e il maMtemmento e pagamento di tru p ­
pe , oltre le contribuzioni messe fin qui dai Generali  .

Q i e s t a  mattina son partiti alla volta  di B o lo gn a  i 
cavalli in requisizione per la cavalleria Francese .

—  Sentiamo da Livorno che il Generale M i o l l i s  si o c ­
cupa della visita dei Forti rerso la M ir in a  , e sollecita  la 
demolizione dei trinceramenti e fortini fabbricati dai T e ­
deschi con tante spese a Stagno e suo c ircondario  .

L’ Ammiraglio Inglese Lord Keit ha fatto a tutti i  
Consoli delle Potenze neutrali residenti nella P ia zza  di L i­
vorno la seguente intimazione ,

Per ordine espresso di S. M . Britannica  s i  ordina a 
tutti g l ’ Illustrissimi Signori Consoli delle Potenze Neutrali  
residenti nella C it tà  di Livorno di far partire dentro i Ì  

giorno 8. Decembre corrente tutti i bastimenti di loro re- 
spettivc Nazioni , e spirato il detto termine saranno i con­
tumaci riguardati , e trattati come nemici nelle successive 
operazioni .

F I R M A T O  D ev. L O R D  K E I T  A m -n ira jli*  .
Q j t e s t o  s e m b r a  u n a  m i n a c c i a  d  b o m b a r d a m e n t o  e d  

u n  p a s s o  c h e  d a r à  o c c a s i o n e  d i  r e c l a m a z i o n i  a l l e  P o t e r n e  
N e u t r a l i  ,  o n d e  n o n  p a r ·  c h e  l a  p a c i f i c a z i o n e  s i a  p u n t o  

tra  l e  d i s p o s i z i o n i  d e l l ’ I n g h i l t e r r a  .
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Genova i o  Dicembre.

Molti bastimenti sono entrati in questo Porto da sab- 
fcito in q u i ,  parte provenienti dalla F ra n cia ,  cparce d a l­
l i  Corsica , e da Livorno con carico di ogni genere , c 
d ' una quantità d i  f i n o ,  e circa 3«.800 chilo  di grano .
_. Molta artiglieria di vario calibro , prodemente dalla

Francia, tiene sbarcata in S. Piet d’ Arena. Sapiamo da 
Vado, che si trovano colà molti basamenti carichi di can­
noni . ed altri attrezzi m ilitali  destinati per la grande A r ­
mata d* Italia i questi devono quanto pti.ua far vela per 
Genova .

—  Il troppo celebre Lambruschini non è più Vicario 
dell* Arcivescovo di Genova , e Prete Gandolfo non c più 
Delegato , nè più conserva alcuna apparente ingerenza ne­
gli  affari Ecclesiastici di questa Diocesi . Il solo Canonico 
Dc-Cam illi  con titolo di Vtcatio Generale rimpiazza g i i  
da tre Settimane all* incirca i due su.umentovati soggetti 
giustamente abborriti dal Pubblico illuminato, e multo pe­
ricolosi alla rranquillità d' ogni Stato sotto qualunque for­
ma di Governo , eccettuatone forse il teocratico , o ponti­
ficio . Noo ostante però la destiruz.one di quelli , e la 
promozione di questo , finora non è punto migliorata ia 
sorte dei Parrochi , e d’ altri Ecclesiastici promossi dal g:à 
Vicario Moscini , e de* quali abbiado lugamente ragionato 
in questi fogii . Essi malgrado la giustizia della  lor cau­
sa evideniemeote provata . malgrado la scandalosa iniquità 
con cui furono espulsi , tuttavia si trovano fuori dei loro 
impieghi . Il nuovo Vicario dice lor francamente che culla  
può fare in Joro favore , perchè sprovveduto a tal uopo 
delle opportune facoltà , e cerca poi di raddolcire Γ amaro 
di tale annunz o con dolci paroìe , ed oòb.iganti  manie­
re -, ma una sirnil moneta , quando vi voglioo dei fatti , 
perde presto il suo valore , e non giova a risarcire i dan­
ni eh» altri soffre nella riputazione , e nelle sostanze. L‘ 
Arcivescovo da canto suo fa sparger la voce che non vuol 
sentir di Preti Giacobini , e Giansenisti , e ben lungi dal 
rimetterli nei lor benefizii protesta per quanro dice fra gli  
altri ii Cittadino De-Camiiii  , di volerne purgare la D io ­
cesi . Ma non è forse v.*ro che uno frai molti motivi per 
cui il Governo insiouò a Lercari 1’ elezion d ’ un V.c^ri· 
che il luogo prendesse di Lambruschini > e Gondoifo , fu 
•ppunro la necessità urgentissima di riparare gli  eccessi 
commessi dall’ Arcivescovo nei brevi giorni infaustissimi 
della Imperiale R.-ggenza , e d; provvedere ai giusti o r­
mai troppo lunghi riclami di tanti poveri preti , vittime 
del !oro aitac:araento aila Francia , e dell* austriaco Lam- 
brusch:nia ό  furore ? Si , lo stesso Presidente della Com ­
missione di Governo ii disse a D .-C a m ill i  eletto appena 
▼ icario , e runa ia C  ttà , la Dit-ce>i intera se ne persua­
se . Nazionali , e Stranieri non seppero interpretare a ltr i­
menti la succennata provvidenza del nostro Governo . Se 
così è che guaizabu^lio è m i i  questo l De C am illi  accet­
ta  la carica di Vicario eoo tacita , ed espressa condizione 
di dar sesto agli affari dei Parrochi espulsi ; appena eletto 
dichiara di non potervi stender la mano , come a pomo 
vietato , ed ecco eoa questo bel giuoco delusa la pubblica 
e s p e t t a z i o u e  . L* Arcivescovo che in altri tempi , voglio  
d i t e  t r e  anni sono, anche non ricercato facea fioccare le Pa­
storali una dopo Γ altra per indurre il suo Clero a pro­
pagare le massime Repubblicane Francesi , or continua a 
p u n i r e  q u e i  che Γ hanno ubbidito , e  preso in parola , e 
cerca ridurli a ll’ estrema disperazione . Il Governo mostra 
d i  proteggerli , e  muove ex pr m is s is  qualche passo a  tal 
f i n e  ; 1 Arcivescovo f a  sembiante di ostinarsi ; docilissime 
per natura , anzi timido più che Cervo , come prova tu t­
ta la S t o r i a  d e l  suo Episcopato antica , e recente , questa 
volta  a f f e t t a  u n  i n v i n c i b i l  durezza , r e s i s t e  alla civil  p o­
d e s t à  , f a  il s o r d o  alla s t e s s a  , come se n o n  esistesse per 
l u i ,  o  come f o s s e  d’ i n t e l l i g e n z a  c o n  lei nel disubbidirla: 
e  lo f a  i m p u n e m e n t e  .  C h i  m a i  c i  ajuterà a  comprendere 
s ì  i n a u d i t e  s t r a n e z z e  ? A h  t e  f r a  i d i r i t t i  dei Vescovi d o ­

v e s s e  pure contarsi q u e l l o  di o s t i n a r s i  c o n t r o  il Governo 
n e i i e  cose p i ù  g i u s t e  ,  e  v i o l a r e  c a p r i c i o s a m e n t e  ,  e  a  man 
salva  1' e q u i t à  , la buona f e d e  v e r s o  del p u b b l i c o  , e  d e i  

p r i v a t i ,  la d i g n i t à  d i  Vescovo s a r e b b e  p e r i c o l o s a  t r o p p o ,  

e d  i n f e s t a  a l l o  S t a t o  ,  e  q u a l c h e  s c u s a  m e r i t e r e b b e r o  i n  t a l  

c a s o  i  P r e s b i t e r i a n i  d ’ I n g h i l t e r r a ,  e  d i  S c o z i a  ,  c h e  p r e s ­

s o  di l o t o  n o a  v o g l i o n o  soffrirne n e p p u r e  i l  n o m i . O h  

Repubblicano Belleville se Γ am ica fortuna invece d< man­
darti pocanzi con ampio potere in Toscana , ti avesse a 
noi restituito , quai sarebbe la tua maraviglia , cd  indi­
gnazione al veder impunita , e trionfante la pettinacela di 
Lercari ben da te conosciuto , coutro g l i  amici tuoi , c  

della tua grande Nazione ?
N o i qui uon vogliamo indagare gli  arcani d* una po­

litica , che a noi sembra falsa , e mal intesa ; politica 
che condiste nell’ adulare e servire i nemici di Francia , 
nell* umiliarne , cd opprimere g l i  amici · abusata politica 
che s‘ intitola moderazione , e meriterebbe altro nome · 
Poiché intatti non tende che ad alienar dalla Francia me­
desima ogni cuore. M a  taci diceva O r a z io ,  o Musa indi­
screta , e non 1 inoltra di più , e lo diciamo anche noi . 
One musa tendis ì Desine pervicax referre sermones Deo- 
rum  , et magna modis tenuare p a rv is ,

Forse ii lettore cortese brama sentire da noi le vere 
cagioni , che producono t a u u  ostinazione in Lercari . N o i  
per b re v ità ,  e per ogni altro giusto riguardo ci conten- 
tiam di rispondere non senza plausibile fondamento che Γ 
Arcivescovo aspetta i l  ritorno di Lambruschini a lla  testa 
degli A u s tr ia c i ,  degli I n g le s i ,  dei R u ss i ,  e dei Turchi 
luto alleati  . ( Si questi ultimi ancora sono anteposti ai 
Francesi da certa furibonda , e numerosa classe d ‘ Aristo­
cratici ) e quindi crede noa valga la pena di mutare ua 
jota . d. quanto h i  già  operato il Lambruschini , che tut­
tavia ci governa a giudizio  di alcuni per via  di lettere .

A v v is i  Tipografici .
D alla  Stamperia Porcile e uscita la Tragedia Γ Othelloy 

ossia il Mero Ài Venezia del celebre cit. Ducis encomiata 
dall" Instituto Nazionale di Parigi f e trasportata in versi 
Italiani dal cit. Celestino M  issucco , che ne darà in segui­
to altre delle più recenti. Il suo prezzo e di soldi 1 0 .  
Trovasi alia suddetta Stamperia , e presso il Cit . Antonio 
Tealdo nel suo Gabinetto letterario sulla Piazza di S. L o ­
renzo N. 50.

* < H r
G ovanni Z a  tea L ibrajo  e Stampatore Veneto in FreZ- 

zeria  all insegna della Provvidenza ha pubblicato il tomo 
quarto della sua Collezione intitolata : Quadro del Cuore 
Umano , ossia Raccolta di Aneddoti g Novello istru ttiv e  t  
dilettevoli . Comprende questo il compimento della Storia 
deil Onorato Inglese pubblicata nel tomo precedente , e le 
piacevolissime N ovelle  tradotte dall ’ Inglese chc hanno pec 
titolo : Odo ardo LanssuÀ storia verace storia critica del 
Visconte e Viscontessa di Rolloahville > 0 G iu lietta  Derchain 
storia tragica . Un intreccio brillante , lc passioni maneg­
giate con somma maestria , la varietà degli aecid n t i , c i l  
brio con cui sono descritti , porgono ai leggitori un* ameno 
tratteninnnto . Questa collezione si raccomanda da se me­
desima , e Γ accoglienza chc ha ottenuto dal pubblico ne 
fanno il più giusto e log io. Si ricevono lc associazioni a l  
sudetto Negozio Zatta  io Frezzeria e dai principali Libra) 
d* Italia al prezzo di 1. », al tomo. Se nc pubblica uno 
ogni m :?c, e la raccolta non oltrepasserà i x». volumi , 

—  D i i  suddetto Zatta  si vende una raccolta in tre vo ­
lumi delle T ia g e  lie di Sbakspeare uno dei più gran poeti 
tragici deli lngh.i;crra . La traduzione 6 adatto nuova all* 
Italia , piena di facondia e di robustezza di stile . Q icste  
tragedie furono consecrate dal luo autore al tenero cuore 
dal bel sesso ; e tutte le anime sensibili e passionate v i  
v i  troveranno un conforto ai Iolo proprj sentimenti ·

Vale L. 7 . e j o .

I l  prezza d’ Associazione è di lire  3 per un mese, d i  
1 per 3 m esi, di 15 pcr i l  semestre , e di i l  per l'in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano du* 
fogli la settimana i l  M ercoleit, ed i l  Sabbato sera.

La distribuzione si f a  da  questa Stamperia , dal c it . 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova , e dal C itta d ,  
Andrea Frugoni Stampatore sulla p ia zza  dell»  Posta vecchia.

I l  foglio volante v a le  soldi 10.
G li  Associati delle due Riviere ptr lire  8 a*ticip*ts  

riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senxji a ltu n t  
spesa di Posta. Essi dovrannt dirigersi a questa Stam piti*·

D 4 II4  StMmpm* d i G ie . Bartelemmc# Cem$ λ 4 5. Lertnze N um . j S
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T R A N S U N T O

VilU Situazione della Ripubblica Francesi, pntentato i l
1 Frimali al Corpo Legislativi dai Ctnsiglieri di Star9 
R i c n i e r  , G o u v i o n - S a i n t  C y a ,  s  N a y a c  9 r*tori 
del Covtrno .

T VJ . \  cl momento , in cui il Corpo Legislativo riprende il
corso dei suoi lavori , il Governo mette sorto gli occhi 
della Francia il quadro della sua amminiscrazione ·, egli è 
ur dovete , che gl' impongono i suoi principj , cd esso li 
adempie colla franchezza eh.- deve all’ pubblico intercise , 
e alla purezza d-’ Se- tim.nti , che lo animano.

O^nun si rammenti qual era al + Nevoso dell’ anno 
©ttavo , la Situazione della Repubblica.

Gli avvenimenti del 18 Brumale avevano farro rina­
scere il coraggio : ma gli spiriti vacilavan sempre nella 
incertezza. I Dipartimenti dell’ Ovest erano in preda alla 
guerra civile . Ovunque delle Amministrazioni deboli , in­
certe , senza unità dt principj , senza uniformità di misu­
re : senza energia nel comando , senza puntualità Dell' ese­
cuzione 1 una Pulizia imponente, dei Tribunali senza ar­
tiri  rà , il disordine nelle casse pubbliche · delle requisì- 
aiom che istancivano i Cittadini , e divoravano le nostre 
rerdite j ii commercio , e le manifatture in ristagno ; le 
Armate dell’ Austria dall’ alto degli Appeanini , c delle 
A l p i  , minacciami la Liguria , e la Francia ; li stendardi 
neutri banditi da tutti i mari per il terrore delle nostre 
leggi ; Γ America , che deve a noi la sua indipendenza , 
armata contro la nostra > la Spagna , l a B a t a v i i ,  1’ Lire- 
zia , la Liguria , sempic fedeli alla nostra alleanza , ma 
arrendendo con una dolorosa inquietudine , ciò che Γ av­
venire pronuncicrebbe sulla nostra sorte , e sulla loro .

Ciò fu in queste circostante , e sotto questi auipicj, 
che cominciò P anno 8. La pace era il primo bisogno , e 
il voto più ardente della Nazione , la pace fu pure il pri­
mo pensiere del Governo . Due lettere scritte dal Primo 
Console all' Imperatore della Germania , c al Re d' In­
ghilterra , espressero loro senza debolezza , ma senza rag­
giri il voto dei Francesi , e quello dell’ Umanità .

Questo voro fu rigettato dai Ministri dell’ Austria , 
e del.a Gran Bretagna: il gabinetto di Vi< nna mescolò di 
speranze I' indirizzo del suo rifiuto . Il gabinetto di Lon­
dra sparse Γ amarezza e i rimproveri nella sua corrispon­
denza , e ben tosto le declamazioni , e le ingiurie nelle di­
scussioni pubbliche sulle aperture di pace fattesi dalla 
Francia .

Questa pubblicità , queste declamazioni , e queste in­
giurie servirono male 1* odio , e i progetti del Ministero 
Briranico . I Francesi viddero nella condotta del loro pri­
mo Magistrato , il sincero desiderio della pace ; essi s’ in- 
degnarono contro un nemico , che la respingeva , e senti­
rono , che non dovevano più attenderla che dai loro sforzi 
e d ii  loro coraggio . Di là il principio di quell' energìa , 
che ha farti i noitri ultimi soccorsi , e le nostre ultime 
vittorie ; di là forse, nel cuore d gli Inglesi , un sentimen­
to di giustizia per un Popolo , il qjale dopo tante pro- 
d/Z7x f  tanta gloria , non aspirava che alla pace , e nel 
cuore delle altre Ni/iioni un ritorno di benevolenza per la 
causa della nostra in in e n d in za ,  e della nosrra libertà.

Frattanto l i  ribellione dell’ Ovest erasi spenta j bas'ò 
di ap^og-riarr *| · an^arpcchio deUa forza Γ autorità della 
agionc , e dei priucipj per ricondurre dei Cittadini traviati.

T utto  ciò chc non era staro to llera to  ch e  dall»  se ­
duzione , o dal terrore , si sommise a delle leggi che non  
erano che benefiche . e tutelari i ogni giorno . si fortif ica­
vano in questi dipartimenti I attaccamento a lla  R e p u b b l i ­
ca , il rispetto per ie nostre istituzioni , e Γ odio  per i  
nostri nemici « Lo stabilimento di una Gendaimeria a piedi 
finirà di purgarli da un rcsro di briganti accostumaci a l  
saccheggio, e coperti di delitti , che 1 amnistia noo ha 

potuto perdonare.
In questi dipartimenti come io tutri g l i  l i t r i  , J* in­

fluenzi delle Autorità create dalla C oit ituziooe è  stata  
marcata con dei miglioramenti progressivi . Un potere con­
centrato , una risponsabilità individuale , e di là inevita­
bile , imprimono agli affari  p ubblic i ,  e particolari un m o­
vimento più rapido , e riconducono poco a poco Γ econo­
mia nell’ Amministrazione : la sorveglianza è più a t t i v a ,  
le informazioni p ù pronte , e più sicure ; il c ittadiao sen­
te mrglio 1 benefuj dell’ Autorità che protegge , c la fo r­
za deli' Aurorità , che contiene , e reprime .

Nei D  partimenti del Mezzo-giorno i delitt i  sono tur ·  
torà raoltiplicari , e d» sovente atroci ; ma Ii  , come ai» 
trove , essi sono dovuti a dei scellerati che la Gendarme­
ria prosiegue di contrada ia contrada , c da  cui saranno 
ben presto colpiti .

In tutta la R e p u b b l ic a ,  esistono a n c o r a  d e i  u o m i n i  * 

cui rincresce il passato , delle coscienze deboli , che un 
rcsro di fanatismo tormenta ; ma ogni giorno i  ram m ari­
chi diminuiscono , il  fanatismo si estingue , c d  1 sentimenti 
si ravvicinano .

Volere che 1' uomo disapprovi pubblicamente in o g g i  
ciò che professava jeri , che baci senza mormorare , ii g i o ­
go delle leggi , che sprezzava non ha guari , questo non 
è dell' Autorità, ma della tirannia. Lasciamo al tempo 
ultimare la sua opera . Il tempo solo matura le in stitu-  
zioni . Non è chc invecchiando chc esse perveagouo ad o t ­
tenere un rispetto assoluto .

Gli amministratori forono scelti per il Popolo , e non 
per Γ interesse di tale fazione , o di tale part to ; il  G o v c r -
00 non ha domandato ciò che un uomo avea fatto , c iò c h e  

un uomo avea detto in tale circostanza , ed a tale epoca » 
egli ha domandato se a ve ·  delle virtù c dei talenti , se e r a  

inaccessibile a l l ' o d i o ,  alla vendetta, e  s e  s a p r e b b e  e s s e r e  

sempre imparziale , e giusto .
La inissima del Governo è , che le denuncie che  a t ­

taccano i Funzionarj pubblici , in questi tempi pieni anco­
ra delle rimembranze delle antiche divisioni , debbano es­
sere pesate nella bilancia della g iu st iz ia ,  e verificate da un 
esame seveto .

Li stessi principj , e le stesse viste hanno diretta l a  

scelta dei M agistrati . Chc eesi giudichino gli aifari, e non 
le opinioni: che siino impassibili come la legge , tale è i l  
voto , il solo voto che deve formare il Governo .

La Consunzione garentisce loro I' it.dipendenza , c la 
perpetuità delle loro funzioni . Si è alla Nazione , ed alle 
loro coscienz· , che essi rispondono dei loro giud>cj

Avanti il 4. nevoso era il Governo che pronunciava 
sulle reclamazioni dei Cittadini scritti sulla lista deeli  
emigrati , e p r o w r r u r a  *u di un semplice rapporto dei 
Ministro della Polizia generile . Cosi si decidevano delie  
questioni , che interessavano la tranquillità dello  staro, la 
sorte delle persone , e delle proprietà .

Per rischiarare la tua condotta , il Governo vol/econoice- 
te le leggi sull’ emigrazione , c ciò che era ia lise» dc^ii



e m i g r a t i  i  c o m e  e  <5*  c h i  e s s a  e r i  s t a t i  f o r m a t i  ,  e  q u a l i

u c  c i a n o  g l i  e l e m e n t i  .  .  .  .

j ^ s o  r i c o n o b b e  ,  c h e  i o  o g n i  M u m c i p a l i t a  c r a n s i  e s t e s e

d e l l e  l i s t e  d e i  C i t t a d i n i  a s s e n t i  d a i l a  C o m u n e  ,  i n  c u i  a v e a n o  

s i a  p r o p r i e t à ,  s i a  d o m i c i l i o  i  c h e  d i  q u e s r e  l i s t e  p a r z i a l i  

j i a u i t e  in  n o v e  v o l u m i  e r a s i  f o r m a t a ,  c . ò c h e  s i  c h i a m a  i n  

C g a ·  l a  l i s t a  d e g i i  e m i g r a t i  ·, c h c  C i t t a d i n i  s c r i t t i  c o m e  a s ­

s e n t i  o  e m i g r a t i  i n  U r t a  C o m u n e  ,  e r a n o  a l l a  s t e s s a  e p o c a  

f o u z i o n a r )  p u b b l i c i  i n  u n '  a l t r a  ·, c h e  d e i  c o l t i v a t o r i  ,  d e g l i  

a r t i s t i ,  d e g l i  u o m i n i  d i  s e r v i z i o  e r a n o  c o n f u s i  c o n  d e g l i  

u o m i n i  ,  c h e  i  p r c g i u d i z j  d e l i a  n a t i l a  ,  e  g l '  i n t e r e s s i  d e i  

p r i v i l e g i  s e g n a l a v a n o  c o m e  n e m i c i  d e l l a  r i v o l u z i o n e  ;  c h c  

d e l i e  i s c r i z i o n i  c o l l e t t i v e  e  ì r d c t c r m i u a t c  a v e a n o  c o l p i t e  d e l ­

l e  f a m i g l i e  i n t i e r e  ,  e  d e l l e  f a m i g l i e  s c o n o s c i u t e  a  q u e l l i  c h c  

l e  a v e a n o  s e n . t e  .

E s s o  s i  c o n v i n s e  ,  c h e  n o n  v i  e s i s t e v a  u n a  v e r a  l i s t a  

d i  e m i g r a t i  ,  e  c h e  b i s o g n a v a  f o r m a r n e  u n a  i  s e p a r a n d o  

q u e l l i  c h e  n o n  v i  a v r e b b e r o  m a i  d o v u t o  e s s e r e  s c r i t t i  d a  

q u e l l i  c n e  l a  l o r o  p o s i z i o n e  ,  i  l o r o  p r e g u d i z j  ,  e  d e l l e  

c  t c o s t a n z e  c o n o s c i u t e  d e n u n c i a v a n o  c o m e  v e r i  e m i g r a t i  . D i  

l i  l e  b a s i  e l e  d i s p o s i z i o n i  d e l  D e c r e t o  d e l l i  a 8 .  v e n d . m .

U t p r o g e t t o  d i  l e g g e  s a r à  p r o p o s t o  ,  p e r  d a r e  u n a  

g u a r e o t  g i à  d  p i ù  a g l i  a c q u i r e n t i  d e '  b e n i  N a z i o n a l i  .

U  > l a v o r o  i m p o r t a n t e  v a  e s s e r e  t e r m i n a t o  ,  q u e l l o  ,  

c h e  d a  d i e c i  a n n i  i n v o c a  l a  l e g i s l a z i o n e  .  I n  q u e s t a  s t e s s a  

s e s s i o n e  i l  c o d i c e  c i v i l e  ,  u n  c o d i c e  d i  p r o c e d i m e n t o  s a r a n ­

n o  p r o p o s t i  a l l e  d e t e r m i n a z i o n i  d e l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  j a l t r i  

o g g e t t i  π ΐ ί ή ο  i m p o r t a n t i  f a r a n n o  m a t e r i e  d i  l e g g i  ,  i  c u i  

e l c m e i ? t i  s o n o  g  à  p r e p a r a t i  .

L* i s t r u z i o n e  p u b b l i c a  n e g l e t t a  a n c o r a  i n  p a r e c c h i  d i ­

p a r t i m e n t i  ,  h a  n r - s o  i n  a l t r i  u n a  m i g l i o r  d i r e z i o n e  ,  e  u n a  

p i ù  g r a n d e  a t t i >  i à .

D e i  n u o v i  P n t a n c i  s o n o  s t a t i  a p e r t i  a i  f i g l i o l i  d i  q u e l l i  

c h e  s o n o  m o r t i  p e r  l a  P a r i a .

S e  g l i  O  p i z i  , e  g l i  S p e d a l i  s o n o  a n c o r a  n e l l e  s t r e t ­

t e z z e  ,  u n  d e c r e t o  g l»  a s .  c u r a  a l m e n o  l a  p a g a  d i  u n a  p a r t e  

d i  p i a n t o  è  l o r o  d o v u t o  i a  c a p i t a l i  d i  r e n d i t e ,  i l  c u i  r i s c a t ­

t o  f u  a u t o ,  z z ’ t u  d a  u n a  l e g ’ e  f e n d u t a  n e l l *  u l t i m a  s e s s i o n e  .

D e l l e  .t v s u , e  f u r o n o  p r e s e  p e r  v e r i f i c a r e  i l  n u m e r o  d e i  

f i g l i o l i  H e i l a  P a t r i a  e c c  s s  v a m e n t e  a c c r e s c i u t o s i  i n  q u e s t i  

u l t i m i  t e m p i  p e r  r i m e d i a r e  a l  m a l  m o r a l e  ,  s h e  g l i  m o l ­

t i p l i c a  , e  p e r  s u c c u r r e r e  i  l o r o  b i s o g n i  .

A i c j n e  m i .  i f a t t u r e  c h e  a p p a r t e n g o n o  a l l a  N a z i o n e ,  

e  c h e  o n o r a n o  V i n d u s t r i a  F i  a - . e r s e ,  e s c o n o  d a l l a  l a n g u i d e z ­

z a ,  i '  c u i  i  n o s t r i  m a l i  l e  a v e a n o  g e t t a t e .  L a  p i t t u r a  e  l a  

s c u l t u r a  h a n n o  o t t e n u t i  d e g l *  i n c o r a g g i a m e n t i  ,  e  t r a s m e t ­

t e r l o  a l l a  p o s t e m i  i f i t t i  ,  e  l e  a z i o n i  d e g l i  E r o i , c h e  

h a n n o  c  r a b a - . t a i o  p e r  l a  n o s t r a  i n d i p e n d e n z a  e  l a  n o s t r a  

g l o r i a  .

I  m o n u m e n t i  d e l l e  a r t i  s o n o  c o n s e r v a c i  ,  e  o f f e r t i  a l l*  

a m m i r a ? i t » n e  a b b i c a  in  s c i  d e g n i  d i  r a c c h i u d e r l i  .

L e  s t r a d ·  t ' > n o  q u a s i  d a  p e r  t u r t o  i n  u n o  s t a r o  a l a r -  

m a n t e  d i  rie , ·  r«d i z ' o n e  : m a  Γ  A m m i n i s t r a z i o n e  a  f a t t o  t u t ­

t o  c i ò  c h e  e l l a  p o t e a  c o n  i  d e b o l i  p o t e r i ,  c h e  a d  e s s a  

e r a n o  c o ^  f i d a t i  .

I I  d r i t t o  d i  m a n t e n i m e n t o  d e l l e  s t r a d e  h a  a v u t o  a l ­

c u n e  m o d i f i c a z i o n i  c h e  s o l l e c i t a n o  l a  g i u s t i z i a  . e  Γ  i n t e r e s ­

s e  p u b b l i c o  .  L ’ e s a z i o n e  d i  q u e s t o  d .  ' t t o  ,  s e p a r a t a  d a l l '  

o b b l i g a z i o n e  d i  m a n t e n e r e  l e  s t r a d e  m e d e s i m e ,  è  s t a t a  a f ­

fi  t a t a  ,  e  i l  n u o v o  i n g r e s s o  n -  è  a s s i c u r a t o  d a  d e g l i  a t t i  

d i  c a u z i o n e  ,  c h e  i . o n  s a r a n n o  p i ù  v a n i  ,  e d  i l l u s o r j  ,  c o ­

m e  s o n o  s t a t i  n t g l i  u l t i m i  a n n i  .

L  i c r p i r j » o  de* r e d i t i  m o l t o  s c a r s o  è  d e l i b e r a t o ,  p e r  

c i a s c u n  d i p » r n m e n t o ,  i n  p r o p o r z i o n e  de* s u o i  b i s o g n i .

L a  s o r v c g l < a n z a  d . v i e n e  t u t t i  l i  g i o r n i  p i ù  a t t i v a  ,  e  

l a  c o n t a b i l i t à  s i  p r t f c z i o n a  .

11 G o v e r n o  h a  p o r t a t o  l e  s u e  v e d u t e  s u l l a  n a v i g a z i o ­

n e  i n t e r n a  e  s u  i  c a n a l i  ,  q u e s t e  n o n  s o n o  d e ’  v a s t i  p r o ­

g e t t i  c h c  e g l i  h a  c o n c e p i t o ,  c i ò  n o n  è  a n c o r a  u n  g r a n d e  

i n s i e m e  d i  n a v i g a z i o n e ,  c h e  e g l i  v a  a  c r e a r e .  T e r m i n a r e  i  

l a v o r i  c o m i n c i a t i  ,  u l t i m a r l i  s u i  p u n t i  c h e  i n t e r e s s a n o  d i  

p i ù  l a  c i r c o l a z i o n e  i n t e r n a ,  e d  i l  c o m m e r c i o  d e l l a  F r a n c i a ;  

e ? c o  t u t t o  c i ò  c h e  e g l i  p u ò  p r o m e t t e r e  i n  o g g i  ,  e  t u t t o  

c i ò  c h e  le  c i r c o s t a n z e  g l i  p e r m e t t o n o  d ’ i n t r a p r e n d e r e ,  m e ­

r o  p r o g e t t i  , e  p i ù  d* e s e c u z i o n e  \ t a l e  c  l a  m a s s i m a  f o n ­

d a m e n t a l e  d e l l a  s u a  A m m i n i s t s a z i o n e .

L e  F i n a n z e  f u r o n o  u n o  d e g l i  o g g e t t i  c o s t a n t i  d e l l a  

p i a  v i g i l a n z a ,  e  d e l l a  s u a  i n q u i e t u d i n e  ,  b a s e  p r i m a , e d

a p p o g g i o  n e c e s s a r i o  d i  t u t t i  i p r o g e t t i  i c h e  p o s s o n o  e s s e ­

r e  f o r m a t i  p e r  l a  f e l i c i t à  c  p e r  l a  g l o i i a  d e g l i  S t a t i  . I l  

G o v e r n o  h a  d o v u t o  a p p l i c a r s i  a  c o n o s c e r n e  t u t t i  g i i  e l e ­

m e n t i  ,  e  a  s e c o n d a r e  t u t t e  l e  c a u s e  c h e  p o s s o n o  o p e r a r n e  

i l  n s t o r a m e n t o  o  l a  r o v i n a  .

N o n  e r a n o  s o l a m e n t e  i  f o n d i  c h e  m a n c a v a n o  a l l a  R e ­

p u b b l i c a  a l  4  n e v o s o  d e l l '  a n n o  8 ,  e r a n o  Γ  a t t i v i t à  n e l l a  

r i p a r t i z i o n e  ,  e  n e l l '  a s s e s t a m e n t o  d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  d i r e t ­

t e  ,  l a  r e g o l a t i t i  n e l l e  p e r c e z i o n i  ,  l a  v i g i l a n z a  n e g l *  i n ­

c a s s a m e n t i  ,  u n a  c o n t a b i l i t a  l u m i n o s a  n e l  t e s o r o  p u b b l i c o  ,  

u n a  d i i t x i b u z i o o c  b e n  i n t e s a  n e i  d i v e r s i  c a n a l »  d e l l a  s p e s a .

A i  4  n e v o s o  ι r u o l i  d e l i ’ a n n o  8 n o n  e r a n o  a n c o r  

f o r m a t i  ,  c  n o u  p o t e v a n o  e s s e r e  i n  e s a z i o n e  c h e  a l  m e s e  

d i  g c r m i l e  .

A l c u n i  l a t o r i  d i  d e l e g a z i o n i  a u t o r i z z a t i  a  t r a r  d e n a r o  

d i r e t t a m e n t e  n e l l e  c a s s e  d e i  r i c c v i d o r i  ,  e  d e i  l o r o  p r e p o ­

s t i  ,  c o m p r a v a n o  c o l l a  c o r r u z i o n e  ,  d e i  f o n d i  ,  c h e  n o n  e r a ­

n o  a n c o r a  ,  o  c h e  d o v e a n o  e s s e r e  r i s e r v a t i  a l l a  R e p u b b l i ­

c a  ,  d e i  boni d i  r e q u i s i z i o n e  j  d e i  boni d i  a r r e t r a t i  d i  r e n ­

d i t e  e r a n o  a m m e s s i  n e l  p a g a m e n t o  d e l  1^ c o n t r i b u z i o n i  d i ·  

r e t t e  ,  e d  e r a n o  r i c c v i d o r i  ,  e  p r e p o s t i  e  p e r c e t t o r i  q u e l l i  

c h e  t r a d i v a n o  d i  q u e s t i  v a l o r i  d e p r e z z a t i  ,  e  l i  c a m b i a ­

v a n o  n c : i c  l o r o  c a s s e  c o n t r o  v a l o r i  r e a l i  c h e  a v e v a n o  r i ­

c e v u t i  .

A l c u n i  p a g a t o r i  d i s s i m u l a v a n o  l e  v e r s i o n i  ,  c h e  v e n i ­

v a n o  l o r o  l a t t e  p e r  c a r p i r e  a l l e  p a r t i  p r e n d e n t i  l o  s c o n t o  

d e l l e  a n t i c i p a t e  c h e  n o n  f a c e v a n o  .

C p s i  i l  t e s o r o  p u b b l i c o  n o n  c o n o s c e v a  n c  i f o n d i  c h e  

e r a n o  s t a r i  r i c e v u t i  ,  n c  i f o n d i  c h c  e r a n o  s t a t i  v e r s a t i  

n e i  d i p a r t i i n e o t i  : d i  l à  d e l l e  d i s t r i b u z i o n i  i n c e r t e  ,  e  d e l l e  

a s s e g n a z i o n i  i l l u s o r i e  .  F r a t t a n t o  i M i n i s t r i  o r d i n a v a n o  

t u t t o  ,  e  i l  D ' r c t t o r i o  a u t o r i z z a v a  t u t t o  . D i  l à  l o  s c r e d i t a  

p u b b l i c o  } e  s u l l a  P i a z z a  l e  n e g o z z . a z i o n i  s c a n d a l o s e  d e l l e  

o r d i n a n z e  a v v i a t e  .

D o p o  i l  4  n e v o s o  ,  1'  e p o c a  d e l  r i p a r t o  e  d e l l ’  a s s e ­

s t a m e n t o  d e l l e  c o n t n b u z ' o n i  é  s t a t o  f i s s a t o  c o n  p r e c i s i o n e  ,  

e  q u e s t ’  a n n o  p e r  l a  p r i m a  v o l t a  ,  i r u o l i  d i  q u a s i  t u t t i  i  

d i p a r t i m e n t i  s o n o  s t a t i  i n  i s t a t o  d i  e s a z i o n e  n e l  c o r r e n t e  

d i  v e n d e m m i a j o  .

L e  c a s s e  p u b b l i c h e  s o n o  s t a t e  c h i u s e  a i  d e l e g a t a r j ,  

m a  5 1  m i l i o n i  d i  d e l e g a z i o n i  s o n o  s t a t e  r a p i d a m e n t e  r i ­

t i r a t e  c o n  d e l l e  o p e r a z i o n i  ,  c h e  n o n  h a n n o  c o s t a t o  a l  t e ­

s o r o  p u b b l i c o  n è  i m p r e s t i t o  ,  i . c  i n t e r e s s i  ,  e  g i i  h a n n o  

p r o c u r a t o  a l c u n e  a n t i c i p a t e  d i  f o n d i  c t f c c t i v i .

I l  G o v e r n o  a v r e b b e  p o t u t o  c o n  q u a l c h e  c o l o r e  d i  

g i u s t i z i a  d i s c u t e r e  l a  l e g i t t i m i t à  d i  q u e s t e  d e l e g a z i o n i  j 

e s s e  e r a n o  s t a t e  r i m e s s e  a  d e i  f o r n i t o r i  a n c h e  p r i m a  c h e  

e s s i  a v e s s e r o  c o m i n c i a t o  i l  l o r o  s e r v i z i o  e d  e r a  a s s a i  v e r i ­

s i m i l e  ,  c h e  s e r v i z i o  n o n  e r a  s t a t o  f a t t o  n c  c o m p i u t a m e n ­

t e  d a  t u t t i  ,  n è  d a  a l c u n o  c o n  u n a  p e i f e t t a  l e a l t à .

M a  q u e s t e  D e l e g a z i o n i  e r a n o  s t a t e  n e g o z i a t e  s o t t o  g l i  

o c c h i  ,  c  c o l  c o n s e n s o  d e l l ’ a n t i c o  G o v e r n o  ·, e s s e  n o n  e r a ­

n o  p i ù  n e l l e  m a n i  d i  q u e l l i  c h e  a v e v a n o  c o n t r a t t a t o .  E r a ­

n o  l e t t e r e  d i  c a m b i o  ,  1 c u i  p o r t a t o r i  a t t u a l i  a v e a n o  f o r n i ­

t o  i l  v a l o r e  ,  e  n o n  s i  p o t e v a  s e n z a  o f f e n d e r e  l a  f e d e  p u b ­

b l i c a  ,  s e n z a  m e t t e r e  u n  v e r g o g n o s o  o s t a c o l o  a l  r i t o r n o  d e l  

e r e d i t o ,  n è  d i f f e r i r n e  ,  n è  a t t e n u a r n e  i l  p a g a m e n t o .

I  boni d i  r e q u i s i z i o n e  s o n o  s t a t i  s o t t r a t t i  a l l ’ a g i o -  

r a g g i o  ,  e  d t v o n o  q u a s i  r u t t i  e s s e r e  g i à  r i e n t r a t i  1 e !  p a ­

g a m e n t o  d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  ,  e  n e l l ’  a o n o  9 n o n  v i  s a r a n ­

n o  p i ù  bo n tà i a r r e t r a t i  n e l l a  c i r c o l a z i o n e ,  i l  c r e d i t o r e  d e l -  

t o  S t a t o  r i c e v e r à  i n  n u m e r a r i o  t u t t o  c  ò  c h e  g l i  è  d o v u ­

t o  ,  e d  i l  t e s o r o  p u b b l i c o  n o n  r i c e v e r à  p i ù  c h e  v a l o ­

r i  r e a l i  .

U n a  p a r t e  d e l l e  c o n t r i b u z i o n i  d i r e t t e  d e l l *  a n n o  8 » 

q u e l l a  c h e  s i  e  p o t u t o  p r e s u m e r e  ,  c h c  n o n  s a r e b b e  a s s o r ­

b i t a  d a i  boni d i  r e q u i s i o n e  ,  e  d a i  boni d i  a r r e t r a t i  ,  è  s t a ­

t a  v e r s a t a  a n t i c i p a t a m e n t e  n e l  t e s o r o  p u b b l i c o  i n  o b b l i g a -

I z i o n i  c h e  h a n n o  i n  u n a  c a s s a  d i  g a r a n z i a  u n  p e g n o  c e r ­

t o  d e l  l o r o  p a g a m e n t o  ,  e  s o n o  i n  o g g i  i l  v a l o r e  i l  p i ·  

s o l i d o  ,  c h e  l o  S t a t o  ,  e  i l  C o m m e r c i o  p o s s a n o  o f f r i r e  .

L e  c o n t r i b u z i o n i  d i r e t t e  d e l l *  a n n o  9 s o n o  g i à  n e l  p o r ­

t a f o g l i o  d e l l a  t e s o r e r i a  i n  o b b l i g a z i o n i  d i  u n a  e g u a l e  s o  

l i d i t i .  Q u e s t e  r i c e t t e  s u c c e s s i v e  d e l  l e  c o n t r i b u z i o n i  i n d i r e t ­

t e  ,  o  c a s u a l i  v i  s o n o  r a p p r e s e n t a t e  i n  boni d i  r i c e v i d o r i

Ì p a g a b i l i  a  v i s t a  .

U n a  s o m m a  f i s s a  d i  q u e s t e  o b b l i g a z i o n i  ,  e  d i  q u e ­

s t i  boni è  a s s e g n a t a  alla s p e s a  d i  o g n i  m e s e  :  n o n  l i  s p * ·



dico n o  ordinante chc a misura delle somme , che fono
realmente presentate nelle casse ; Cosi Je ordinanze non 
sono più il giuoco della piazza j non ri è più sbaglio 
nelle distribuzioni , più di illusione nelle prom ise di p a ­
gamento , e Γ aspettazione delle parti prendenti non c pili 
delusa .

11 tesoro pubblico ha riceruto una nuora organizza­
zione i una vigilanza attiva ne rischiara tutte le parti , la 
contabiliti arretrata marcia disciolta da suoi ostacoli . La 
contabilità cariente e , per cosi dire , a giorno .

O^ni mrse il Ministro delle Finanze, e il Direttore 
del tesoro pubblico mettono satto gli  occhi del Governo , 
degli stati di situazione , che rappresentano fedelmente 
tutto ciò chc e stato ricevuto , tutto ciò che è stato pa­
gare , e ciò che lo fu sulle ordinanze di ogni Ministro .
La collezione di questi stati alla fiae di ogni anno darà il 
conco di rutta la ricetta, di tutta la spesa saldata , e di 
ogni natura di spesa .

Vi rimane ancora a saldare ie spese degli anni cin­
q u e ,  sei , e sette , e ne resteranno pure dell’ anno o t t a v o .  | 
Lo stato uè sari consegnato per modo di prospetto nei 
rapporti dei differenti Ministri . Il rapporto del Ministro 
delle Finanze offrirà tutte le risorse, chc restano alla R e­
pubblica per compierne il saldo .

V  anno nono marcia sulle proprie sue rendite, senza 
imprestito sul passato , senza anticipazione sull’ avvenire .

Tutto ciò che rimane ad esigersi delle rendite degli 
anni precedenti c fedelmente riservato al saldo delle lo* 
ro spese.

Il prospetto delle spese necessarie dell’ anno 9 è sta­
to calcolato con una severa economia . Le rendite vi sono 
state valutate con quanto si è  poturo mettere di precisio­
ne. Queste rendite non basteranno alla spesa presunta. Π 
Governo proporrà al Corpo Legislativo ciò che egli crede 
più all’ uopo per riempiere questo dtficit eventuale , e ia 
«ua saviezza oc deciderà .

(  Sarà continuato . )

Faeigi 8. Fri male ( 19 . Novembre . )

E’ per Milano e non per Vienna, chc e partito jeri 
Γ  altro il cit. Lemairois , uno degli Ajutanti di campo 
del Primo Console .

—  La rottura delle negoziazioni a Luneville non è pia  
un mistero per alcuno, dice il Pubblicista in data di quest' 
c&S.i > ma s* ignorano le cagioui per cui c Seguita .

—  Lettere particolari di Amburgo c dell’ A ja  riferiscono 
chc tutto annunzia una sicura rottura tra la Russia c i In­
ghilterra . Circa 160  bastimenti carichi di grano percon­
to degli Inglesi erano pronti a partire dai d.versi Porti 
del Nord per il loro destino , quando 1’ imperatore Pao­
lo I. ha ordinato di airestarne la spedizione. Si dice in­
oltre , chc abbia pure fatto mettere il sequestro su tutti 
gli stabilimenti, e le proprietà che hanno g l ’ Inglesi in 
Russia.

Mar sigli*  x .  Decembre .

L’ estrazione de' grani di quattro a cinque mila cari­
che stata accordata a Bastimenti Liguri ha avuto ii suo 
compimento ; e queste cariche sono già a rispettivi bor­
di , nnn aspettando chc ii buon tempo per mettersi al­
la vela.

Vi è qualche fondata speranza di poter avere un a l ­
tra estrazione anche p ù  rilevante p er la  Liguria; e si cre­
de che ii Primo Console nc abbia accordata una di ioni,  
cantar* al mese .

Qui , e in Linquadoca non mancano grani, ed i Li- 
guri non mancheranno certamente di profittare della buo­
na congiuatura per caricarne a soccorso del loto paese.

I T A L I A

Pesaro 1 Decembre ·

Un* orda dì briganti avea tentato di avvicinarsi a 
tpi*«ra C rri . L- Guardie Nazionali , i Patrioti , c tutti j 
gli nnrsti Cirtad ni s’ armarono di sdegno , di coraggio , 
e dì fucVi . Rimini mindò un rinfurio di cavalleria di 
volm arj , L‘ «rcito nemico venne battuto, disper$® · ct  ̂

in«-p;iiiro M ^ t'  de’ scellerati mordono il terreno » altri 
tono timatei fer iti , ed altti prigionieri. i l  Capo dc bù*

ganci è il famoso mostro di perfidia D on Sebastiano Gran·*
d i  C u r a t o  d i  C a i i b a n o  .  C o s t u i  d i c e s i  nascosto  .  N o i  s i a ·  

m o  a  q u e s t ’  o r a  t r a n q u i l l i  ,  e  l i b e r a t i  d a i  m a i v a g g i  .  D a  

b e n  $9 0 . P a t r i o t i  s c a n n o  s e m p r e  s u l l ’  a r m i  ;  t  s e n t i a m o  

c h e  1 d i s p e r s i  b r i g a n t i  a b b i a n o  p r e c i p i t o s a m e n t e  r e t r o c e s s o  

v e r s o  U i b i n o  .

Roma 1  Decembre .

M e r c o l e d ì  s c o r s o  g i u n s e r o  q u i  d u e  C o r r i e r i  ,  p t e v e - *  

n i e n t i  u n o  d a  L o n d r a  ,  e  Γ  a l t r o  d a  V i e n n a  .  J I  p r i m o  

p r o s e g u ì  l a  s u a  c o r s a  p e r  N a p o l i .

Bologna 6. Dicem bre .

I n  u n a  p i c c o l a  s c a r a m u c c i a  a c c a d u t a  n e i  p o s t i  a v a n ­

z a t i  v e r s o  F e r r a r a  f r a  a l c u n i  U s s a r i  T e d e s c h i  ,  e  p o c h i  

c a c c i a c o r i  F r a n c e s i  a  c a v a l l o  ,  s i  d i c e  ,  c h e  α α  U s s a r o  s i a  

s t a t o  u c c i s o ,  e d  u n  a l t r o  p r e s o .

S a p p i a m o  d a l  O u a r t i e r  G e n e r a l e  d ’  A z o i a  ,  c h e  v e n n e  

s c o p e r t a  u n a  i m b o s c a t a  d i  Austriaci , i  q u a l i  f u r o n o  b a t ­

t u t i  ,  e  dispersi. V u o i s i  c h e  i n  B r e s c i a  v i  s i a  u n  C o n g r e s ­

s o  d i  G e n e r a l i  F r a n c e s i ,  e  T e d e s c h i  a d  c / Ì c t t o  d i v e n i r e  a  

q u a l c h e  n u o v a  composizione o t r e g u a  .

S e n r i a m o  d a  R o m a  ,  c h e  i  N a p o l e t a n i  h a n n o  p o s r o  

l e  l o r o  a v a n z a t e  a  M o n t e  M a n o  ,  P o n t e  M o l l e  ,  e d  altro -  

v e  ,  e  c h e  t u t t i  i  g i o r n i  p a r t o n o  d a  q u e l l a  D o m i n a n t e  d e i  

M o n s i g n o r i ,  e  T i t o l a t i  ,  e  < f i c e s i  c h e  J a  s r e s s a  S. S. p a r ­

t i r à  p e r  T r i e s t e  p o r t a n d o  s e c o  l a  s e g r e t a r i a  d e *  B r e v i  ,  e  

l a  D a t t a r ì a  ; i l  p a n e  i n t a n t o  è  colà  n o t a b i l m e n t e  d i m i ­

n u i t o  .

Articolo d i lettera d' un A ju ta n te  i i  Campo 
del Gen. Comandante i  ala d r it t i  dell' A r m a i*  

d' Ita lia  .

„  N o i  s i a m o  q u i  i n  p r e s r n z a  d e l  n e m i c o  d a  setté  
g i o r n i  :  e s s o  s i  c  r i t i r a t o  a l  d i  l à  d e l  M i n c i o ,  n o n  a v e n - *  

d o  l a s c i a t i  c h e  d a  t r e  m i l i  u o m i n i  c i r c a  i n  f r o n t e  d i  n o i  

V i  s e g u ì  q u a l c h e  p i c c o l a  z u f f a  ,  m a  n e s s u n a  d ’ i m p o r t a n z a .

„  l i  g e n .  B * * ! f e g a r d e  h a  F a t t i  d i s t r i b u i r e  m i l l e  a b i t i  

r u s s i  a g i i  e m i g r a t i  c h e  s i  t r o v a n o  n e l l a  s u a  a r m a t a  ,  p e r  

f a r  c r e d e r e  c h e  i R u s s i  f o s s e r o  f r a  i T edeschi  .

», N o i  s i a m o  nella più g r a n d e  incertezza d ell a  p a c e ,  

o  d e l i a  guerra .  L ’ a r m a t a  c  o e l i *  in a zio n e .  I l  gen. io  ca­
po ha o r d i n a t o  d i  r i u n i r e  u n  c o r p o  d i  t r u p p e  a  R e g i o  s o t ­

t o  g i i  o r d i u i  d e i  g e n .  P e t i o n  .  T u t t e  l e  d i s p o s i z i o n i  s o n o  

p e r  l a  p a c e  ,  e  f r a t t a n t o  s i  p a r l a  d i  g u e r r a  .

Firenze 9 . Dicem bre .
N e l l i  S c o r s i  g i o r n i  s o n o  a r r i v a r i  i n  < j u e s r a  C i t t a  i l  

C i t t a d i n o  B . * i v i i l e  C o m m i s s a r i o  d e l  G o v e r n o  Francese in 
T o s c a n a  . Q u e s t *  U o m o  o n o r a  il partito al quale è  a t t a c ­

c a t o .  L a  s u a  r a g i o n e  e  il suo c u o r e  s o n ·  i n  u n a  p e r f e t t a  

u n i f o r m i t à .  L e  d u e  R i v i e r e  r a m m e n t a n o  c o n  c o m p i a c e n z a  

1 s u o  1 b e n e f i z j  , e g l i  e  1’  a m i c o  d e g l i  U o m i n i  ,  i l  p r o t e t ­

t o r e  d e g l *  i n f e l i c i .  I n  s u a  c o m p a g n i a  è  g i u n t o  e g u a l m e n t e  

i l  C i t t a d i n o  L a c h J s e .  A m b e d u e  s o n o  i n c a r i c a t i  d a l  P r i m o  

C o n s o l e  d ’ i m p o r c a n t i  c o m m  s s i o n i  .  £ « s i  s i  t r a s f e r i r o n o  a  

L i v o r n o  o v e  t r e v a v a s i  i i  G e n e r a i  M i o l l i s  e  q u i n d i  u n i t a ­

m e n t e  a i  p r e d e t t o  G e n e r a l e  M i o l l i s  s i  s o n o  r e s t i t u i t i  i t i  

q u e s t a  C a p i t a l e  .  E ’ a i t r e s i  g i u n t o  i l  G e n e r a l e  D i v i s i o n a r i o  

P i n o  c o n  p a t t e  d e l i a  s u a  D i v i s i o n e  ,  e  m o l t i  p e z z i  d ’  A r ­

t i g l i e r i a  c h e  s i  d i r i g e r a n n o  i u  s e g u i t o  a l l a  v o l t a  d i  S i e n a  1 

f i n a l m e n t e  è  q u i  t o r n a t o  d o p o  b r e v e  a s s e n z a  i l  G e n e r a l e  

T r i v u l z i  e  d a  d i v e r s e  p a t t i  m o l t a  U f i z i a l i t i  d i  v a r i o  g r a d o .

n o t i z i e  i n t e r n i

G enova  13 . Decem br, ,

La Commissione Straordinaria di Governo ietfa la let­
tera del C u .  B i lb i  M i n i m o  Plenipotenziario della  R e p u b ­
blica presso la Rep. Cisalpina in dati  de' 9 . del co rr e n te , 
c 1 altra del C it .  Generale Dejeaa  Ministro S t r a o id i n a r i ·  
della R e p .  Franee*· ; Decreta :

Si annuncj al Popolo cosi fausta notiVa. p ub blicando /· 
colle scampe , collo sbarro di artiglieria , td il suono g iù  iv o  
delle campane della Centrale p r opi»i a m ezzo  i»iorno.

Lunedi sera v i  sarà illuminazione generale nella C i t c i *  

c festa di b if fo  al T eatro  .
S  I  R  R  A  ,  Presidenti  j  " O S S I ,  S ig n tA ri$ m



» .
u j . t n  ,  C e n tr ili Μ Μ * '* ' · * ·  » C fin tig liift di  S f e r e ,  A l i -

b is t r i  Straordinario »  G e a r v a  , * i  C i f .  B e c c a r t i  M i ­

n is tr i d i i * ·  n l a u i a i  i s t i r i i r i  .

i
G em v a  /i i o .  Frim alt anni 5.

R :cevo in questo punto , C it .  M inistro  , per mezzo 
d‘ un Corriere straordinario lettera del Capo dello  Stato 
u n t o r e  generale , che annunzia una strepitosa vittoria  
npo'tata daiì’ Armata del Reno . Mi fo premura di fartene 
passare la copia , pregandovi di comunicarla al Governo, 
ben sicuio , che questa nuova gli recherà , egualmente che 
a  voi , il p ù  v ivo  piacere, e produrrà il migliore effetto 
in tutta la Liguria . Somiglianti successi , abassando Γ or­
goglio dei nostri nemici e spronando la lentezza de’ loto 
negoziatori , sono il presagio più certo di una pace pros­
sima , c gloriosa .

H o  1' onore di salutarvi.
Sottoscritto D  £ J E A N  ·

istru tto  di una lettera d tl Gen. Oudinot capi d illo  stato 
m ig lio '*  generai* , a l Gea. Dejean ministro straordi­
narie a Gino va .

M i a ffe tto  , Cit . Ministro , d ’ informarvi , che Γ A r ­
mata del Reno ha riportare ai 1 1 di questo mese una vit- 
tona strepitosa sull' Armata Austriaca a l  seguito di  una 
battaglia  generale, chc le ha dato.

Ottanta pezz; di cannone, più di duecento cassoni, otto 
a dieci «ii.* pr»g.on;en , tra i quali diversi Generali , fi­
nalmente 1’ A r m u a  Austriaca in piena r o t t a ,  tali  sono i 
frulli, di questa f o r n a t a  memorabile , che il Gen. Dcssol- 
les , Capo ri,.lo Staio maggior generale annunzia al Gen.
10 capo Btune per mezzo di un Corriere straordinar-.o . 

A g g i u n g o ,  che la nostra Armata marcia a v a a t i .
H o l 'onore  di salutarvi.

Firm aci O U D I N O T .
Ter estratto conferme : D  E J E A N .

Le corseguen7e di una *ì grande vittoria debbono es­
tere ie più lumi*.ose. I nostri pronostici si verificano.
Y*va la R . j u o b l i c j  i

Sappiamo da M  lano , che giunser· colà i l  giorno 8 
corrente c ca 4 o ptig-onicri Austriaci , fatti dai Francesi 
nelle p ccole scaram iccie seguite negli avam posti .
-  G unge in qu sio nvomcnro il Cittadino R ita  colle 
l i r - f t  H' o r n a ,  e®, c fortunatamente scampato dalle ma­
ni d.-ι briga» t i r e t i e  v m a n z e  di R u t a ,  è stato p era ltro  
celp ο n una guanc-a Ja un colpo di p a l l a .
— —  Da lettere rarrico'an d. Paridi sentiamo , che il re 
6  Prussia si'* · imnadrooito del ’ Annover , nel qual caso 
cor verrebbe dire , che ag s e  d ’ accordo colla  Russia con­
tro Γ I gh.lterra , che si può dire con tutea ragione i l  ne- 
/nico comune dei venere umano .

Giuufonn talme^te lardi questa s»ra l i  le tttre  di Milano  , 
di T ^ine e di Ro*na che manca i l  tempo materiale pcr 
l e n ir le  . 

B-esci a 5 Dicembri
Jeri è stata p a e s r a  in rivista ia tru pp a, accantonata 

in qutsra Comune , al Campo di Marte dal gen. in Capo. 
C i mancano le notizie dai posti ava n zat i ,  e corre voce 
che il grn. Brune recar si possa col suo Quatt. Gen. a
Lo i a t o .

In mezzo allo  strepito d-lle armi , ed al fremito de* 
Soldati non lascia questa nostra Amministrazione le econo­
miche cure do nesrichc in sollievo della più cara parte del 
Popolo . de* Citta  lini indigenti . Ha segnato un decreto, 
con cui si eleggon tre probi C it tad in i , onde scandagliare 
Ja condotta de’ Presidi ai Luoghi Pii di pubblica Bene­
ficenza, e presentarne un severo ragionato rapporto. Si 
spera trovar molti ladri io aguaro, e far loro rigurgitar·
ii  sangue del Popolo, che grida g a s t ig o ,  e vendetta.

Attendiamo da un momento all’ altro il Ministro 
Plenipotenziario P e t e t . 1 Francesi si sono avanzati a 
C a ste litr a  , e a C a ttig li*ne , ed hanno riscossa una con- 
cribuzione di io o m . lite di M lano .

A 1 tra d ' i l i  8 Dicembri 
Giunse qui jeri Γ altro P ajutante del gen. Bonaparte 

y ir o is  » ha reoura una conferenza col gen. Brune, e si 
trattiene qui sino all* arrivo del Primo Console che si dà 
pec sicuro. P itie t  c  giunto jeri sera, a llo ggia  i ·  casa

Lecchi a preferenza del locale che P Amministrazione sì 
era affienata di procurargli degno del Ministro della primi 
Potenza d’ Luiopa .

Questa mattina sono qui arriv it i  3 10 .  prigionieri fat­
ti dan Gen. M in n u r  sotto g l i  0 d 1 «1 1 Luogo T  ncnte 
Ger.. D u fin t  111 un piccolo affate tra Oipitaletto  , e Mora» 
tanira  sul M anu vano .

li Gen, G a ia n  si avanza verso G oito  , e cosi si va 
ciicondm do Mantova da due parti .

—  li Battaglione de’ C acciatori Bresciani c stato a m m u ­
so dal Gviì.  in capo all* o io re  di far p.aire della truppa 
scelta di riserva del gran Q uatt. Gen. dell ’ Armata d’ Ita­
l i a ,  egli è sotto g li  ordini del Gen. Seras, fu jeri eser­
citato sulla Piazza della L ib e rtà ,  cd ha riscossi g l i  ap­
plausi universali.

M il a n o  i ·  Di c e mbre .
Li 5 del cor. furono fatti prigionieri 400 Austriaci 

nella Comune d Maccaria.

Si era q.iì sentito nei giorni scorsi, ehe Γ Armata di 
MagJonald , forte di 1 mila uomini , valicate inaccessi­
bili  montagne tutte coperte di neve e fatta passare con in­
credibile fatica l 'a r t i g l i e r i a ,  la cavaliere  e la fa· reria con 
una costanza e un coraggio proprj soltanto del so dato 
fraucese , marciasse per la Valtellina verso il T iro lo  Q u est ·  
mattina pciò  si e qui sentita la fausta norizia , che questo 
generale, abbia attaccato il nem co sulle frontiere dei gr i­
g i o n i ,  g li  abbia fatto im . prigionieri e preso 1 4  pezzi 
di cannone. Noi siamo impazienti di avere 1 dctiaglj  di 
questo felice successo.

C I T T A D I N O  I S T E N t O R E

H o  intrso ad annunziarsi dalla compagnia Comica 
Paganti,! Pianca pcr Γ entrante settimana la recentissima 
tragedia del celebre Cittadino Frarco SaIfi intirolata il 
Pausania  . L’ amicizia , che professo da molti anni all* A u­
tore , ìa stima , che ia Repubblica letteraria ha fatto sem­
pre delle  di lai o p ere , e principalmente delle T e a t r a l i ,  
la celebrità del di lui patriotismo , che gli ha costate tan­
te privaztoui , e tante vicende , mi hanno determinato a 
procurare , che il Pubblico sia preventivameore instruito 
del valore di questa nuova Tragedia . Ella ha r scosso s 
piè  grandi applausi in M i l a n o ,  ove ·  stata rappresentata, 
e rcplicatamentc stampata da S. Zeno colla ded ca al C i t ­
tadino Guglielmo Brune Generaliss'mo dell’ armata d’ Ita­
lia . Il  solo vibrato stile della dedica , e le giustissime 
idee del discorso diretto a lla  società del Teatro Patrioti- 
co di M ilano , bastano a caratterizzare chi lo scrisse , per 
1‘ Autore della Medea, che nacque tra noi in Genova , dell* 
applaudirà Virginea Bresciana , per 1’ uomo de Ila Lib;rtà , 
pel Poeta della ragione j benché non gli  si possa passar 
buono il troppo universale g iu d iz io ,  c h ' e g l i  vi fa sulla 
immoralità dei C o m ic i , giù ; zio , che deve essergli sfug- 
gito dalla penna in un infausto momenro , mentre non è 
possibile, chc un’ anima come quella di Salii ,  non si ram­
menti di aver trovato fra i Comici dei cuori puri, sen­
sibili , e virtuosi al pari che in qualunque altra profes­
sione, H Pausania c nato nel tem p o , eh? 1’ Aurore per le 
tristi vicende deli ’ Italia rifugiato crasi in Francia ; ma 
perduto avendone nel ritorno sue carte, ha dovuto rifarlo 
in Milano . Pieno qual egli è da tant* anni del più sin­
cero R . p u b b l ic a m e l o , ne ha sparso pur tutta l’ o p era , 
in cui non mancano intanto le pia grandi massime di 
v ir tù ,  i più bei tratti d ' eroism o. Che madre c mai q u e l l ·  
che ivi si dipinge in Tcane? Come e grande anche nel 
suo delitto Pausania ! Quanto severo i  Archidamo i S’ o d ·  
dai bravi Comici , che sono per rappresentarla , o leggasi 
almeno, giacché ve ne sono alcune copie vendibili , e ve- 
drassi, che non manca Italia di un T r a g ic o ,  fino a che 
Sa!fi non lascia di occuparsi del T ea tro .  Ne resterete voi 
pure persuaso , Cittadino Estensore , ma intanto non ri­
cusate d' inserire nel vostro Monitore questi miei lenti·  
m e n t i ,  che spero saranno quindi quelli del Pubblico.

Salute e Fratellanza
C . M.

D a lla  ita m peria  d i G ii,  S a rtilo m m u  C im i da $. L t n n u  N um . ) t

A V V I S O  
O g g i  è uscita dà questi torchj una stampa che ha pec 

t i to lo  G iusrificatione al P u bblici, ed al Governo per i l  C it · 
Gaetano Reralbuto di cui tanto svantaggiosamente ne f à  
parlato nelle gazzette di Genova i questa sì dà gratis d t l  

C it .  Albani , e da questa Stam peria ._________

~  J  - t i

V



UGUAGLIANZA Νμηι. ι 5. L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  1 7 .  D icem bre A n n o I V  d ella  R ep u bb lica  L igu re

M ih i  G alba  ,  O th o  ,  V i t e l l i u s  n eque b e n efìc io  ,  n e q u e  in ju r ia  c o g n it i
Tacit. H . t .  L .  1 .

n o t i z i e  e s t e r e  

D a n i m a r c a

Copenkagùe 18 Novembri .
Si é qui ricevuto, da Llseneur , la notizia , che c 

Stato messo Γ embargo sopra i vascelli Inglesi in tutti i 
porti della Russia . I bastimenti Russi chc sortono dai 
porti di quell' Impero sono muniti di un passaporto , che 
contiene la dichiarazione , cht ogni visita fa tta  a bordo 
dei vascelli Russi sarà considerata come un» dichiarazione 
di guerra . E stato anche messo il sequestro su tutte le 
proprietà inglesi ia tutti i porti , e ia tutte le città della 
Russia .

Sappiamo da Dansica , che qualunque esposizione 
di grani per Γ Inghilterra è proibita.

I N G H I L T E R R A

Ltndra 19. Novembre.
Si è tenuto jeri a Buckingh»m-House ( presso la Re­

gina ) un Consiglio segreto , il di cui oggetto era di de­
liberare sull’ embargo messo nei porti della Russia sopra 
li nostri Vascelli . La discussione durò quasi tre ore , ed 
i\ risultato fù di mettere l’embargo sù tutti i Vascelli Rus­
si , che si trovassero nei nostri Porti . In seguito di ciò 
il Governo ha subito spedito de* Corrieri , che partirono 
jeri sera , per fare eseguire al momento questa risoluzione.
—  Il Gen. Pichegru , dice il '1Moring-Fost ha abbando­

nata la corte del Duca di Brunsvick , per andare a pren­
dete il comando di qualche corpo di truppa in Alcmagua.

Signi te della c erri spondent a , e pe i t e  relative alle negozia­
zioni di pace, poste sotto gli occhi del FarUmento di
Inghilterra , per ordine del Re. ( Vedi N  13. )

Al progetto del cit. Otto già da noi riferito, contra­
pose il Sig. Grenville un conrro-progetto che accompagnò 
coi una lunga nota . Diceva in essa il Ministro britannico, 
c!ie »11 articoli segnai; dal conte S. Julien a Parigi senza 
autorizzazioni , non sembraton pruprj a S. M. a terjniua- 
re le calamità dell’ Europa , e che non possono venir pre­
sentiti come preliminari Sottoscritti dall’ Austria . Prima 
di essi esisteva fra le corti di Lon-ira e di Vienna f  im­
pegno di non trattare Γ una senza Γ altra ; e quando tai 
preliminari vennero comunicati a S. M. Britannica , vi era 
unita I' espressa dichiarazione del suo alleato , chc dovea- 
no venir riguardati come n ull i , essendo stata d' altrond· 
dall’ officiale Austriaco stesso confessata a quelli che seco 
lui trattavano la mancanza di poteri a conchiudete un si- 
mil trattato , a cui scrisse io testa che non aveva il pote­
re di farlo . Ma ecco senza più i  principali articoli del 

contro-progetto .
„  Tutta le ostilità per terra e per mare fra le forze 

A l le  due parti contraenti, verranno sospese, e non po­
tranno esser riprese che 14 giorni dopo ia noti/ìcaziouc 

.tifila fine dell* armistizio .
_ Malta , le città marittime e i porti dell’ Egitto 

verranno messi sullo iresso piede delle tre piazze occupate 
A d  Tedeschi in Germania. In conseguenza non li  potrà

introdurre cosa alcuna di ciò che potesse agg iu n g ere  ai log  
mezzi di difesa ; ·  in provvisioni da bocca so lta n to  c iò  » 
che farebbe di b isogno pei consumo di 1 4  giorni , p re v io  
1* intervento di Commissari a verificare quest’ o g g e t t o  , 
siccome si è stipulato  in Germania .

„  I blocchi di Brest , di T olone e d i  tutt i  g l i  a ltr i  
porti di Francia , riceveranno ordini da S. M .  Britannica  
di astenersi dall' impedire il commercio o  la  o a v ig a z io n e  
dei bastimenti sortiti dai porti della Francia o d estin a ti  
per uno di questi porti , purché non non sian c - r ic h i  d i  
munizioni di marina da guerra, le quali noa po trao n o  e s ­
servi introdotte per mare durante 1’ armistizio .

„  Nessuno dei vascelli da guerra attualmente s t * z :o -  
nari nei porti rispettivi , non potià  fioo alla  rinnovazione 
delle ostilità sortire per andare a prendere un’ a ltra  s t a ­
zione. Gli alleaci delie parti rispettive potranno cs*er cujj-  
presi nel presente armist.zio  qualora lo vo g lian o . “

£ ’ q u i  d a  n o t a r s i  c h e  a n c h e  nel p r o g e t t o  p r o p o s t o  d a l  
cit. Orro , si r i c e r c a v a  c h e  la  5p ag ca  , J’ O la n d a  , e G e- 
L o v a  f o s s e r o  c o m p r e s e  u d ì ’  armistizio  i n  q u i s t i o n e  .

Gli 8 di Settembre il cit. Orco annuncia ai s ig . G r e n r  V e  
di aver mandato a Parigi la di lui nota col c o n tr o -p r o g e t ­
to per avere la risposta dal suo governo . Frattan to  chc la  
si aiteude , un’ altra lettera del cit. O tt o  annuncia che i l  
primo Console ha  ordinato d. d rieri re d i  alcuni giorni 1* 
attacco che 1’ armata Francese duvea fare su tutta  la linea, 
sperando sempre di ravvicinare g i i  interessi dei due go v er­
ni . Li 16 tiasoictte ii  commissario Francese ia  r isp o sta  
dei suo governo al contro-progetto . Si nega ia  questa  
risposta chc il contro-progetto offra alia Francia a lcun  
vantaggio . Si prova chc ia tregua continentale é tu tta  ia  
favore de’ suoi nemici poiché frattanto 1’ A u str ia  fortif ica  
lc sue piazze , recluta le sue armate chc p uò c o m p le t a r e  
in sei m e si ,  riorgaaizza il regno di N i p o h  , e r ic h ia m a  
le armite imperiali da quel tcrrot pacico di cu i  p o t e v a  
approntare la Francia a proseguire le sue conquiste . V i  s i  
propone quest' altcruativa , o di entrare in n e g o z ia z io n i  
per una pace separata , o di accettare il progetto  fra o cese  
se Γ Inghilterra persiste a non separarsi da ll ’ A u s t r ia .  NeL 
caso di un atmisuzio , il governo francese anouncia il d e ­
siderio di comunicare liberamente colle  isole d i  Francia e  
della Riunione , non che colle isole d A m erica  , e di potec 
mandare qualche m igh ajo  d’ uomini in E gitto  ; e finalmen­
te si nega chc il permesso d i  provederc i p o rt i  d i  Fran­
cia sia un favore , poiché lc provisioni si t irano d a l i ‘ i n ­
terno delia Francia.

Il  Sig. Gienville  risponde a lla  nota accennata , che
l alternativa offerta a S. M .  non c che Γ offerta d i  una 
domanda già rigettata , poiché S. M . non y u o I entrar in 
negoziazioni separate . E.· li espone quindi che il R e  h a  
sentito con r a m m a r i c o  ; che siano stati dati g l i  ordini da 
Paridi per rompere I’ arm istizio continentale , al momento 
in cui U  continuazione di questo veniva offerta 1  S. M . , 
come una condizione alla tregua m aritt im a. Se co lle  pre­
venzioni che inspira questa c ir c o s ta n z a ,  giudicasse il R e  

intenzione de suoi nemici , con vi scorgerebbe i l  de­
siderio di una conciliazione ; ma e^li si astieue da quesri 
riflessi , e si riferisce al suo contro progetto.

Il cit. Otto esprime io una lettera ai S ;g Grenville
1 suoi rincrescimenti perché non vengano accettare le offer­
te della Franeia . N c  fa delle nuove portanti che i vascclr



l i  da guerra Francesi non potranno sortire dai porti ογβ 
si trovano , e si nitrisce per il resto a un nuoto  proget­
to » ciuci M a l t a ,  e Γ E gitto  verranno agguagliate a l l ·  
p uzze  d’ AJeràagnt , chc comunque bloccate godono dell' 
armistizio continentale . M a lta  riceverà ogni volta  delle 
provvisioni per 15 giorni sul piade di 10 mila razioni al 
giorno. Riguardo a ll ’ E g i t t o ,  sei fregate Francesi avranno 
la liberti di far rotta da  T olon e per Alessandria , e di 
ritornare sema essere visitate od inquietate ne dai vascelli 
Inglesi > nè dai loro alleati  . Verrà levalo il blocco di 
Brest , di T o lon e  e di tatti  g l i  altri porti Francesi i e 
tutti i capitani Inglesi riceveranno Γ ordine di non inter­
rompere i| commercio dei vascelli che sortano od entrino 
nei detti porci . I vascelli non potranno cangiare la loto 
stazione, ma le fregater,  li slops e gli  altri piccioli bas­
timenti di guerra potranno liberamente sortirne . Le forze 
di terra al soldo di S. M. britannica non potranno duran­
te Γ armistizio sbarcare 10 alcun porto d ’ Italia . La Spagna»
Γ Olanda e Genova parteciperanno a questi bentficj , c g li  
alleati di S M. se insiste per farveli comprendere .

Frattanto pero ehe i due m nistri si spedirono delle 
note reciproche , il commissario Francese si espresse che 
avrebbe desiderato di comunicare a viva voce con una per­
sona di confidenza . Si danno perciò da Lord Grenville  
delle istruzioni al sig Hammoad . Questi inform* li  i j  
settembre il suo ministro di una conversazione avuta col 
Cittadino O t t o ,  il qu-iie gli  lesse un frammento di un 
dispaccio dei ministro T allcyran d , contenente Γ espressio­
ne dell’ interesse che tutta la nazion Francese p renle  a 
qursta parte dell* armata attualmente in Egitto  , ed asse­
gnando come uno dei principali motivi del governo Fran­
cese per la conclusione dell* armistizio , il desiderio di 
do: tri bui re alla sicurezza cd al rinforzo di quell* armata . 
Π sig. O tt o  aggiunge ch‘ egli non nascondeva che il rin­
forzo destinato per Γ Egitto , montava a u m .  uomini , e 
che ii soccoiso di p ro vig  oni militari consisteva principal­
mente in io m . fucili . 11 l inguagg o del Cittadino O t t o  , 
e i l  tono d-lla  lettera del Ministro Talleyrand , parvero 
al sig. Hammond cosi decisivi e perentorj , che credette 
dover adiomandargli se il Governo Francese non si dipar­
tirebbe da una tale stipulazione . M . O tt o  rispose che 
secondo lui il vjoverno Francese non vi avrebbe rinuncia­
to . Il S«g. Hammo ά termina quindi cosi il suo racconto 
a Lotd Grenville : Prima di conchiudere questa lettera , 
milord , vi debbo partecipare che nel corso della convrt- 
sazione il sig. O tto  avanzò e» replicò più volte con affet­
tazione la risoluzione deila Francia di proseguir le sue v it­
torie in Grrmania e in Italia . se non si concludeva Γ ar- 
misrizio ; c ia facilita  cui la conquista di N a p o l i  e della 
Sicilia ( avvenimento , agg;unse egli , altrettanto prossimo 
che ineritab le ) offrirebbe al Governo Francese per ottene­
re colla forza relativamente a M alta  e all* E gitto  , c iò  che 
avea sperato ottenere col mezzo della tregua . Comunque 
le asserzioni del Signor O tto  siano stare replicate a que­
sto riguardo , non cred rti dovermene seco lui fermare , 

„ volendo fissare i* iatera di lui attenzione sull' oggetto  prin­
cipale della discussione ec.

Alli  z 6  Settembre il C ittadino O tt o  scrisse al sig. 
Hammond facendogli delle osservazioni sulla  conversazione 
seco lui avuta , e rid icendo a tre punti le d f f ico irà  da 
lui opposte alla  conclusione dell’ arm istizio . E g ' i  fa ri fi t -  
tete che accordando lo m . razioni al giorno per M a l t a ,  v i  
erano inclusi anche g li  ab.tanri della  p iazza  j ma chc pe­
ro per deferenza al Governo Inglese , consente a d fFerire
1 esecuzione di questa clausula, finche i commissarj po­
tranno valutare all* amichevole il nu nero di razioni neces­
sarie . R iguardo alle  sei fregate per le piazze d' E gitto  , 
il Cittadino O tt o  osserva che esse tirano dalle  contrade 
vicine quanto lor bisogna , e che non essendo bloccate in 
m<do da far temere ia  lor resa , esse non poteano pro­
curare un rinforzo considerevole a ll ’ armata d ’ E g it to  , m a 
servivan solo a provarle 1' interesse che prende il Governo 
alla di lei sorte , e che ripassando la convenzione segnata 
da sir Sidney Smith , non vi trova cosa alcuna che d e b b i  
rendere questa domanda disaggradevole  alla P o rta .  Rimarca 
che non lasciandosi sortire alcun vascello dai porti di Brest 
e d ; Tolone durante Γ arm istizio  , nella stagione attuale 
il Governo Francese non poteva portar pili lungi la sua 
condiscendenza. poiché non e lonrano il tempo in cui tut­
te le forze britanniche non potrebbero impedir di s o r t i r e .  
Égli accorda chc noa si potranno recar p ro vig io n i  negli

anzidetti p o r t i ,  ma petsiste sulla libera sortita delle sue 
fremite c sloops , cou cui potendo la Francia comunicale 
colle sue colonnie , Γ Inghilterra può pure co’ suoi vascelli 
e col suo commercio recarsi in tutte le parti del Mondo , 
e disporre così delle sue flotte , mentre i vascelli francesi 
non possono entrate in alcuna combinazione ostile contro 
la gran Brettagna . Finalmente osserva il C ittadino O tto  , 
chc il punto relativo alle truppe cui Γ Inghilterra potreb­
be mandare in Italia , non può venir considerato come 
una nuova domanda per parte della Francia · eh' essa de­
riva dall* offerta fatta di comprendete nell' arm istii io  g l i  
alleati  della gran Brettagna, e che infatti sarebbe impos­
sibile  di far godere al re di Napoli di quest’ armistizio . 
e di lasciargli il diritto di aumentare o di preparate dei 
nuovi mezzi per nuocetc alla Repubblica.

Il Sig. H im m o n d  scrisse al commissario O t t o ,  che 
le di lui osservazioni erano state poste sott ’ occhi del re , 
il  quale persisteva nel suo sentimento di non voler t r a i -  
tare di pace che di concerto co' suoi al Icari.

Il commissario francese manda la nuova nota inglese 
al suo governo . Frattanto in data dell’ 8. Ottobre egli 
dice al sig. Mimmo.ul che il primo console è invariabil­
mente disposto a ricevere delle proposizioni di pace sepa­
rata colla gran Bretagna, cui lasciava la scelta del modo 
dell’ apertura .

In quel giorno istcsso rispose quindi il sig. H i m -  
mond , chc le trattative dell ’ armistizio non poteano piti 
aver lu o go ,  dacché Γ imperatore d' /lemagna avea ceduto 
le tre piazze , su di cui s’ aggirava la discussione ; e che 
S. M britannica non volea riattar la pace chc unitamen­
te ai suoi alleati .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

StrMiln4rg0 i Dicembre .
Si sente che il Corpo del Gen.Murat sias· riunito presso 

a D ijo n  , ove trovansi più di jm .  granatieri scelti e dove 
s e m b r i ,  che vada  a formarvi una nuova armata di riserva. 
C o l i  si deve pur recare il  primo Console accompagnato dal 
gen. Berthier .

—  Fratanto non sono ancora perdute del tutto ie speran­
ze di pacc , dachè non si sa fi iora che il conte di Coben­
tzel sia partito da LunevJle 1 lavori nell* interno di quel 
castello stati sospesi «111 partenza del gen C la icke ,  vengono 
nuovamente p ro seg u it i .

Parigi 11 .  Frim ali 1 .  D icem bri.

Sette milla Russi si trovano prigionieri nella Fsancia; 
i quali il primo Console ha offerto di rilasciarli senza 
cam bio .

—  G li  equipaggi , ed i cavalli  del p-imo Console , come 
pure i cacciatori a cavallo Jella guardia Consolate devono 
dimani essere a D gione .

—  Il Gen. C la ike  , che si era detto , fosse ieri partito 
per Luneville , partirà questa notte per Brusscllcs .

—  Gerolamo Bonaparte il fratello p ù g io v i le  del p iim o 
Console , si d ce essere partito per Brest , ove deve comin- 
c a r e  il suo servizio militare .

—  P a sw am -O ^ .ù  continua a battere » Bassa , che sono 
stati spediti contro di lui . Quello di Pecchia ha  evuto la  
stessa sorte . P a s w a m  minaccia la Vallacchia .

A ltr *  di Parigi 14  Frimaio ( 4 Dicembre )

Monsignor Spina incaricato di affari per il Papa , pec 
mezzo di un corriere straordinario ha fatto sapere a lla  
Corte di R o m a , che Γ intenzione d:l  nostro Governo era 
di proteggere li Stati della S. Se d e ,  c che 1’ Armata Fran­
cese in Italia  non passerebbe i confini della C isa lp in a, e 
drIla Toscana , purché non vi fosse obbligata , 1. dall ’ in­
gresso d’ un’ Armata Napoletana sull’ territorio Romano j
1 .  dallo sbarco di un’ armata In g le s e ,  od Austrriaca , che 
tendesse ad inquietare di fianco Γ Armata Francese .

—  Paolo I. porta il ritratto del primo Console su di una 
parte d* una tabachiera , e quello d’ Alessandro dall ’ a l tr a ,

—  Paolo I. ha ordinato al Sig. di N  ilitchest già  A m - 
basciadore della Prussia a V ie n n a ,  e che si era ritirato a 
P r a g a ,  di abbandonare affatto il Territorio Austriaco.

—  Viene assicurato , che il decreto , col quale I' Im ­

peratore delle  Russie h a  ordinato I ' embargo sii catti 1



i vascelli Inglesi, contenga delle espressioni le pili lusin­
ghevoli per li Primo Console.

—  Li due Ministri Pieuipotenziarj a Luneville continua­
no ancora a vedersi regolarmente \ m i  s' ignora assoluta- 
mence quale sia il soggetto delle loro frequenti conver­
sazioni .

tigne I* continuazione del transunto sulla situ a zim e  
delU Repubblica.

Uria cassa 'li amortizzazione è stata creata. L a/n- 
jnìnlstrarohe non c g-à più onerosa alle Finanze ·, essa for­
nirà un giorno dei ^ran inerii alla liberazione progressiva 
drl debito pubblico , e un grande istromento di credito . 
lutahto essa fa con successo la funzione importante di cas­
sa di garanzia per le obbligazioni dei ricevidori .

Un banco è stato fondato , debole ancora , ma Ja cui 
debolezza c in proporzione coi bisogni attuati della circo­
lazione . Alla pace esso prenderà quello slancio chc esige- 
r i  il nostro commercio ingrandito per il ritorno delle no­
stre antiche relazioni , c per lc scosse stesse della rivolu­
zione : il Governo che ne ha favorita la nascita eoa tutto 
il suo potere , lo proteggerà sempre della sua influenza , 
e  lo riguarderà sempre come un sacro deposito, che deve 
essere conservaro per la potenza c la fedeltà della Nazione .

Altri m:glioramenti saranno offerti nei rapporta del 
Ministro dr!le Finanze . Altri progetti di miglioramenti 
sono ancora sotto gli occhi , c nel pensiere del Governo .

Una volta usciti dai caos delle dilapidazioni , degli 
abusi , e delle ingiustizie , ogni giorno vedrà spuntar del­
le idee salutari , e dei nuovi mezzi di prosperità . I  C i t ­
tadini onesti , quelli che hanno delle facoltà , e una ri­
putazione a conservare , presteranno i loro mezzi , e i l  loro 
appoggio ad una amministrazione fedele al piano , che la 
lealtà e Γ interesse pubblico le hanno segnato . Essa noa 
è  già più assediata dall’ intrigo che traffica dell* im baraz­
zo delle finanze , ne dalla cupidigia che vende caramente 
per valori reali , m i lontaui, dei miserabili soccorsi , che 
non sollevano i bisogni del momento, che aggiungendo ai 
bisogni dell’ avvenire.

Già alcune Compagnie solide hanno accettate delie 
imprese importanti a prezzi moderati , e non hanno preteso, 
chc si dassero ioto anticipatamente , come si faceva altre 
volte , dei valori e ffettivi in pegno di un Servizio , chc 
esse non aveano ancora fatto .

I nostri successi nella guerra hanno passate le nostre 
speranze. Quattro armate tutte vittoriose si tengono per 
una catena non interotta , dalla linea formata dalla neu­
tralità Prussiana fino al centro dell’ Italia . Padrone delle 
due sponde del Danubio e del P ò , esse occupano , coi 
loro distaccamenti , le rive dell' Adriatico , e ia T o scan a.

i l  Genio della Francia ha salvata 1' Armata d'Oriente 
dall* esecuzione di una convenzione , che 1' avreboe messa 
Bei ferri dell’ Inghilterra .

Malta ha ceduto , ma dopo due anni della piti g l o ­
riosa resistenza . Tutto ciò che poteva essere tentato per 
conservare questa importante possessione , il Governo 1’ ha 
tentato, e sempre inutilmente.

L' organizzazione dell' Armata , la disciplina militare, 
la ricetca dj-ile dilapidazioni, e degli abusi, il ristabilimen­
to dell’ ordine , e economia in tutte le parti del servizio, 
sono stati Γ oggetto dei lavori , e dei decreti del Gover­
no . Un rapporto del Ministro della guerra nc presenterà 
il risultato. La p ace , la pace sola può dare ai successi, 
che hanno ottenuto , il loro compimento, e la loro solidità.

Non e stato in potere del Governo di riparare ad un 
tratto i rovesci della nostra marina , e di renderle ii suo 
antico lustro , ma ne furono raccolti i frammenti , e se 
ne prepara il ristabilimento , e la gloria . Dei regolamenti 
hanno riformato gli  abusi , assicurato la regolarità del 
servizio , stabilito nei porti unità di poteri , e vigilanza 
severa: le antiche dilapidazioni sono state ricercate e col­
pite , certi contratti onerosi sono stari ridotti , dei mcr- 
cati più vantaggiosi alla Repubblica sono stati concbiusi, 
finalmente molti passi si fteero verso Γ ordine e Γ econo­
mia , ma quanti non ne rimangono a fare ! quanto vuoisi 
ancora di lavoro e dì tempo per riempire l'iotarico, chc ii 
Gorcrno si e imposto , e che Γ interesse pubblico esige da lui !

Nello stato in cui era la manna , egli era impossi­
bile di mantenere regolarmente colle nostre colonie quelle 
relazioni di corrispondenza , e di poteri che appartengono 
alla metropoli .

II Governo ha conservato avvedutamente dei beni chc 
le attaccavano alia Francia , c prepara nel s i lenzio, i

*
m e z z i  d i  r e n d e r l e  a l l a  c a l m a  ,  a l f a  c o l t u r a  ,  e  a l l a  p r o ­

s p e r i t à  .

Un consiglio delle prede , autorizzato d a  una leggo 
renduia nell' ultima sessione , ha portato in questa  m a te ­
ria delicata uno spirilo di giustizia ed im p a r z ia l i t i  ,  c h e  
ha già avuto una felice influenza sulle nostre re­
lazioni com m erciali . G li  stendardi neutri si sono incontra­
ti sui mari , c nei nostri porti . Le potenze barbaresche 
hanno riprese le loro antiche leghe con noi .

Se il Governo avesse potuto rinnovarle più presto . M a lta  
sarebbe forse ancora in nostro potete . M a almeno esse as­
sicureranno le sussistenze alia Liguria , e ai nostri d ip a r t i­
menti meridionali , e non saranno più inutili  ali" A r m a ­
ta dell' Oriente .

Una convenzione fondata sopra interessi comuni , ·  
sulla più perfetta reciprocità , r istabilirà  i vincoli . che at­
taccavano g l i  Stati  uniti d' America a lla  Francia . Questi 
vincoli dureranno eternam ente, p eith à  niuna condizione 
ineguale ne altera la forza , e la purezza .

La Nazione Francese non vuole nè p r iv i le g io  esclusi­
vo , nc favore parziale  , essa non dimanda ai Popoli a m i­
ci , che i dritti  di E g u a g l ia n z a ,  che niuna N a zio n e  sii pfia 
favorita di essa , c chc essa pure non sii più favorita  deli* 
altre ; tali sono le pretensioni , e g l i  interessi di tutt i  i  
Popoli , chc co n trattera n n o  eoo essa .

T utti  i  Popoli , chc conoscono i  loro  d iritti  , s i  Tin­
niranno a questi ptincipj . Il N o rd  si libererà da lla  tiran­
n i a , che pesa sul suo commercio, e sui mari , esso senti­
rà , che i  nesti interessi , sono g l i  interessi del genere 
umano. La Russia principalmente s i  ricorderà della  s u a  
antica dignità , e  le antiche relazioai , che 1* univano a l l a  

Francia , essa sa , che la Fraocia è un contrapeso necessar 
rio nella bilancia marittima del M o n d o .

I l  Governo avea offerto la  pace avanti 1* apertura 
della campagna ; esso Γ ha offerta sul campo di b a t t a g l i a ,  
e in seno alla  v i t to r ia  ; esso Γ ha offerra degna della  gran ­
dezza , non che della  moderazione del Popolo Francese, e  
a delle eondiz oni che doveano garantirgliene Γ accetta­
zione , e la durata .

A l la  più leggiera speranza di ravvicinarne Γ  epoca 
esso ha sospeso i successi che ci assicuravano la  posizione 
delle nostre armate , e 1* ardore dei nostri guerrieri .

Se noi non ne godiam o a n c o r a , non è d* uopo ac­
cusarne ohe quella potenza , la  quale essendo straniera ai 
disastri del con tin en te , non vuole che cimentare col san­
gue delle N azioni , il  suo imperio su tutt i  i  m a r i , e  il 
suo monopolio nel M ondo intiero .

Finalmente un negoziatore Austriaco c  a Lunevii/e ,  
un uomo chc ha mer.cata la srima dell' £ uropa . Se e^li 
ha tutta 1’ intiera confidenza dei Sovrano che io mancia ,  
esso spiegherà quella  fra chezza che h a  diritto  d i  atten­
dere ia fraochezza del Governo , c chc promette i l  suo ca­
rattere personale .

L' Austria cesserà di sacrificire  il riposo e Γ inrtresse 
del continente, all* ambizione dei dominatori dei mare .

Frattanto in questa incertezza , ia prudenza com anda 
alla Francia di non lasciarsi allertare da un vano simula­
cro di negoziazioni . Essa appoggerà ie sue pro p o siz io ni  
c#a tutta la forza deli* armi .

La condona del Governo ha mostrato che essò n on  
ha ne esagerato le pretensioni della R e p u b b lica  , nc sacri­
ficato al delirio deli* am bizione gl* interessi dell* u r a a n 't à .

I delitti della  guerra ricadranno su tutti qu e ll i  c^e 
ne sono i veri artigiani , sui governi cosi deboli  , e così 
ciechi per sottoraettetsi alle  v iste  m ercantili  di un sol p o ­
polo , per vendere al d i  lui oro ed intrichi il sangue , e 
1' industria delle N a z io n i  che g i i  obbediscono , e ia l iber­
ta  dei mari , che sono la  p ro p rie tà  del Genere umano .

T ale  è il prospetto di un* amministrazione , i cui 
principj , e gli atti  sono stati francamente esposti a l le  
sguardo della  Francia . Se essa non ha fatto tutto  il bene 
che se ne era promesso · se essa non ha riempite tutte lé 
speranze chc se n’ erano concepite , essa si arroga almeno 
la  testimonianza di aver ispiegato tutto c iò  chc avea d i  
forza  , di costanza , e di m e z z i .

Estratte doi registri d ille  deliberazioni d e i Consoli 
della Repubblica .

Parigi i Irirnajo V anno 9 d illa  Rep. una  , ed in- 
d ivisib ile  .

I Consoli della  Repubblica  decretano che Γ esposto 
qui sopra sia inserto al Bollettino delie Leggi.

I l  Primo 'onsole sott atesino  B O N A P A R T E .
Il Sigritarie d i Stato , Sottoscritto Η .  B. M A R £  Γ ·
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Berlina 1 5 .  Novem bre.
Q u a n t u n q u e  r e g n i  l a  più p eretta  i n t e l l i g e n z a  t r a  l a  

Rasiia , « P ’ u m a  , si d ce noa ostante che queste due 
Potenze si souo prtàssc di «macere maggiormente i leg am i·  
che l e  unisci o , trattandosi ora d‘ impegnarsi nuovamente 
fra loto a  ù l u l e  dell* Allema^na settentrionale,

A lton  a 11  N *\,é‘to'jr4,
Le truppe Prussiane enuauo d mani in Cuxhaven .

—  La cisti  d» Lub-cca ha utìutato di p a g a r l a  sua quota 
per l i  uiua di dsinarctzione . Un corpo di truppe i 'ius· 
nane c in marcia per obbligarla  .

G E R M A N I A

Francfort 1$ N ovem bre.
Le ostilità sono u.cominciare . Vi ebbe u n  affare i l  

giorno z f  tra i francesi e le truppe Magonzcsi dalla par­
te di Aschaffenbourg . I Francesi so.io entrati i n  seguito 
ad Aschatfc· bourg , e le truppe Magcnzesi s i  sono r it i­
rare rerso Sch w ciafurth  : 11 ben. Au^crcau ha già  lascia­
to Aschaffmboutg per portarsi più avanti. Le truppe f r a n ­
cesi s avanzino a  gran passi sulle due rive dei M e n o .  
L a  divisione che è penetrata per lo ' Spessart , debbe a  

quest’ ora trovarsi nelle v.cinanze di W u rz b o u rg .  Il corpo 
baiavo ebbe gran parte nell* aitate dei 15  , alcuni feriti 
furono coodo'ti in Francfort.

—  La marcia de* ira mesi continua per la Svevia e la 
Baviera , e s' avanzano in forza v^tso la Boemia e la  Fran­
conia . Si po tano già a 4pm. uomini le truppe che han­
no preso la direzione de.fa Bcemia . Un altro corpo con­
siderabile dì truppe ftanc.si s . t t o  gli  ordini del gen S. 
Susannr , è  giunto sali’ A it  M hull e i* R eda;tz  . La d.visio- 
r>c del generale Souhaoi> chc nc forma 1* a la  sinistra , si 
stende lungo la Rednitz , 1 cui ponti furono tagliati : 
quella de. gen. Colaud chc e al c e n tro ,  ferie di i a m .  
uomini , sta. nelle vicinanze di Weissenburg : U  divisione 
Deiafaiorde , ed l itr i  corpi stanno nelle vicinanze di Eich- 
* : J ,  t ». faccia ad In go lstad t.  L 'a l a  sinistra dell* arma­
ta di Moreau che m  vavasi verso R a t u b o a a  , si c postata 
sul * Is?r nelle viciuanze d i  Landshut.

—  0  tiro questi muovimenti dv'Franccsi il geo. conte di 
K.«nau ha abbaod-mato Stad-am H j f f  c queste vicinanze , 
ha  r.tirato tutte le truppe austnacnc accantonate lungo il 
D m u b io  ; e queste furono rimpiazzate dalle truppe dell* 
impero . e si é diretto con turto il suo corpo verso Barez- 
hauscQ e N c u a m c k , preudendo una posizione atta  ad os­
servare i movimenti de* Francesi. Egli debbe aver g ià  ri­
cevuto de' numerosi rinforzi d a l la  Boemia .

I T A L I A

M ilano  13 Dicem bre,
Comunemente vuoisi che in breve sia per succedere 

tnche in Italia  uoa b a tta g lia  decisiva -, lettere icn tte  dal 
quartier generale a«s:curano che sieno date tutte le dispo- 
S'zioni per un attacco , e che nuila manca che un momen­
to d .  bri tempo . Se dobbiam o argomentare la  vittoria 
dal a volontà di battersi de' Frarccsi , questi certamente 
saranno i vinc roti . Alcuni leguaci di un partito , che 
sembra molto improbabile che possa risorgere , hanno vo- 
c .-rato che i tedrschi si etano avvicinati a M cdena  e Bo- 
ogna senza indicare le circostanze , nè il tempo , sicché 

non ebbero alcuna credenza aoche presso quelli  del loto  
partito. 1

Domani si a v e r t a n o  da N o va ra  otto  m ila  uomini 
pa-te d:l lo  scelto corpo di 15 mila granatieti , che a g i­
ranno sotto gli  ordini del b-avo generai di div isione M u ­
ra t ,  il quale è  s i n o  da j e r i  da qui partito per i l  quar­
tier generale.

“ Da alcuni pretendesi che avremo in breve il piacere 
di vedere fra noi di bel nuovo Γ Eroe del secolo » il pri­
mo Console della R epu bblica  F ran cese.

—  D u e  g i o r n i  f a  p a s s ò  d i  q u i  un s u o  a j u t a n t e  d i  

c a i t p o  ,  c h e  p o r r o s s i  d i  f r e t t a  a l l '  a r m a t a  .

Si sente thè  le Guardie del Primo Console sono ginn* 
te a Chambery nella Savoja  .

—  Questo Com itato  di Governo ha pubblicato il bui- 
lettino ufficiale della strepitosa vittoria del Gen. Moreau » 
g ià  riportata nello scorso foglio . Per tal fausto avveni­
mento fu il giorno n  cantato il Te Dettm , e la seia vi 
fu festa da ballo gratis alla Sca la ,  e illuminazione ai due 
tea tr i .  Esso é il foucro degli  imminenti trionfi dell' A r ­
mata d ' Italia . Già Γ A n n u a  di M igd on ald  e a S. M a ­
n a  sopra Trento , e la sua ala destra è a Sancolo , una 
lei*a distante da Edolo in Valcamonica ·, e g n z i c  al genio 
di Brune, grazie al genio della Francia intera, i nemici 
della Repubblica avranno presto cessato di agitare , se ben 
pcr poco , le sue libere contrade .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Diano marina  i 3 Dicembre .

Meritano i più grandi elogj  gli  Abitanti della  Giu­
risdizione del Capo delle Mele , per Γ attaccamento alla 
causa della Libertà da essi dimostrato col concorrere pun­
tualmente > e con prontezza al prestito d un milione ri­
chiesto dal General Massena nel mese di G iu g io  p. p. pec 
i bisogni della brava Armata , la quale fra poco doveva 
rendere la Libertà all* Italia , che 1' avea momentaneamen­
te perduta .

Dae disgrazie però hanno incontrato i contr buenti » 
uoa che avendo essi sborzato 1301η. Franchi ad un C i t ­
tadino d:stina:o dall* Amministrazione Giurisdizionale no 
sono stati contati solo n o n .  a quel Generale arrivato in 
M i la n o .  La seco da , che le cambiali rimesse da questo 
Generale , e possedute adesto dal Commissario della G iu­
risdizione il Cittadino Am brogio Viale , malgrado le più 
vive instanze de‘ sovventori mai g l i  sono consegnate , onde 
un tale ritardo ai loro occhi ingiusto g l i  causa un grave 
discapito , cd indispone i medesimi contro un Funzionari· 
Pubblico per m olti t itoli  stimabile .

Genova  1 7 .  D icem bri.

In seguito della vittoria riportata dall' Armata del 
Reno li i x  Glaciale , di cui abbiamo parlato nel fo g l ia  
antecedente, volendo questa Guardia Nazionale dare anch* 
essa un contrassegno del suo giubilo , lunedi mattina si por­
tò  avanti il  palazzo di solita ab.tazioae del Gen. Dar^ 
naud Comandante la p iaz za .

Essa unita ad un corpo di Francesi ha diretto insieme 
la marcia alla Piazza della Libertà , ove giunta , dopo varie 
eccellenti evoluzioni e passata in rivista del Gen. Coman. 
ia  L ig u r i a ,  presente molta ufHzialità Francese, cd il detto 
Comandante la Piazza, in mezzo al suono di musicali in- 
strumenti , e d* un immenso numero di spettatori si c poi 
restituita questa forza armata alle rispettive stazioni.

Intanto per due giorni dalle finestre della detta abita­
zione sono state esposte due eccellenti statue , una rappre· 
sentante la Repubblica Francese , c Γ altra la Libertà .

Nella  sera di quel giorno se^uì l’ illuminazione gene­
rale nella Città  e festa di ballo  al Teatro che riuscì brìi·» 
lante per il concorso dr’ spettatori , il  di cui profitto di
11. 3 m. circa è staro applicaro a benefizio dello Sp edale .

N e l  giorno antecedente il mentovato Gen. Dulauioy* 
ha  dato un gran veglione nel palazzo di sua residenza > 
che riuscì di gusto , c piaccre universale .

A v v iso  ai C itta d in i Associati .

C o l  Numero 16  va a terminare il I X  trimestre del 
Monitore Ligure , sono invitati i nostri Associati , che ter­
minano a tal epoca il loro abbonamento , a voler corris­
pondere il  prezzo anticipato delia loro associazione.

S E G U E  IL  S U P P L I M E N T O

D a lla  ita m p eria  d i G ii.  Martolemmit C o m i dλ  S. L t n n a  N um . } l

%
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C O N T I N U A Z I O N E  D E L L E  N O T I Z I E  D '  I T A L I A

Mr/scia 1 1 Fri ma le ( 1 1 Dicembre )
Il Ministro Pettet , c 1' Ajutante di Bonaparrc Mirois 

sono p a n it i  1' altro jcri per Milano . Essi non hanno l a ­
sciata chc la spcianza del prossimo attacco generale , c la 
Jusinga di vederci colla vittoria  sollevati dall’ enorme peso 
ài 70  mila uomini chc schiaccia Γ energico dipartimento 
del M tlla  . 11 Gen. Brune è ancor qui . Dalla linea non 
abbiam o che dettagli  di leggiere scaramucce , colla per­
dita di qualche dozzina d ' uomini ora da una parte, ed 
o i a  dall* altra .

Dai Patrioti si è solennizzata la vittoria riportata 
dal Gen. Moreau a Hohenlinden ( piccolo pxesc s u l l  Inn tré  
Monaco, eB rann au)  coll ’ apertura d ‘ una società politica al 
Casino de' Portici . Questa società c diretta dal bravo e i-  
Leg slatore A r ic i , cd ha per oggetto la propagazione dei 
lu m i,  la conoscenza dello Stato della R epu bblica,  il so­
stegno dello spirito pubblico ormai troppo avv il i to ,  e de­
presso . Vi si conta tra i socj i più probi,  e distinti Re- 
pubblicani -di questo dipartimento . Le Autorità costituite 
nc fanno p atte ,  c v’ intervengono alcuni professori del no­
stro Ginnasio. Possano propagarsi rapidamente quei lumi, 
la di cui scarsezza si è fatta sicuramente troppo sentire, 
e di cui nc prova l 'I ta lia  le conseguenze pur troppo funeste.

P. S. l i  questo momento arrivano 6o  prigionieri di 
cavclleria fatti dal Generale Delmaz .

Firenze i x .  Decem bre.
A bb iam o  sicuri riscontri che un corpo di truppa T e ­

desca unitamente ad altri piccoli corpi di Romani , N a ­
poletani e Russi hanno valicalo i confini nostri dalla parte 
della Romagna e si4sonodi più avanzati fino a Perugia di­
rigendosi alla  volta  di A re z z o .

—  Un altro corpo parimente ha ardito far delle scor­
rerie fino sotto la città di Bologna che « ben difesa da 
quella brava Guardia Nazionale , e quest*· non hanno avuto 
altro oggetto  chc di portar via tutti quei viveri e forag­
g i  che hanno incontrati .

—  Essendo ripiena di ottimi sentimenti di probità , di 
onestà e di giustizia  , la presente lettera , crediamo far 
cosa grata ai nostri lettori di riportarla per intiero .

Lettera scritta dal C ittadino B elleville  a l Geverno 
Toscano .

Firenze 17  Frimale A n. f .
( 5 Dicembre 1800. )

I B elleville  Incaricato degl' interessi della Repubblica 
Francese , e Commissario delle Relazioni Commerciali 

in Toscana .

A i  Membri compomnti i l  Governo Toscano.

Il mio Governo m’ invia a risedere presso di voi , 
non solamente per concorrere a mantenenere in Toscana la 
tranquillità , e il buon ordine , ma ancora per prevenire ,
•  reprimere g l i  abusi dei quali potrcsre dolervi , e che 
fossero contrarj all’ intenzione dei Consoli della Repubbli­
ca Francese , come agli ordini dati dal Generale in Capo 
dell’ Armata d' I n l ia  .

Senza dubbio le difficili circostanze d’ una guerra tan­
to lunga hanno necessitato a p r n d e r e  delle misure urgenti, 
et assicurare con esattezza , e celerità i soccorsi , che i 

Toscani devono alla forza armata , la quah gli garantisce 
da tutti i mali dell* anarchia , protegge la libertà della 
loro interna comunicazione , il loro esterno Commercio > c 
in fine fa rispettare le l o r ·  persone , e le loro proprietà.

M a questi soccorsi, nel modo che sono stati deter­
minati dal Generale in capo , devono essere meno conside­
n t i  come una contribuzione di guerra , che come un eri·

buto legittimo . che ciascuno individuo deve per la sua s i­
curezza personale . e per la conservazione dello Staro Di 
fatti le somme domandile dal Generale iq capo a tu tta la  
Toscana , il di cui incasso non può essere nc modificato , 
nc differito , non ascendono ai totale delle annue imposi­
zioni , che i Toscani pagavano per 1' avanti al loro Go­
verno . Tale  almeno è stata 1' intenzione del Generale in 
Capo . Dependerà pertanto da voi d’ impedire , che que­
sto Stato non debba soffrire dei reclami illeciti , e inutili , 
dai quali ia generosità , e la benevolenza dii mio Gover­
no hanno voluto preservare la Toscana .

I Proclami , che sono srati pubblicati per oMine del 
Generale in Capo hanno già  fatto conoscere ai Toscani , 
che i Francesi non araa-io di rammentarsi chc delle buoae 
procedure . Mi è grato di dovervi annunziare , che il pri­
mo Console della Repubblica Francese , facendomi conosce­
re ie ultime intenzioni sull’ oggetto della mia missione , 
mi ha prescritto di non parlare ai Toscani , che il lin­
guaggio della giustizia , e deh* amicizia , e di jjromrtter- 
li in suo nome la protezione , chc gli  sarà necessaria per 
farli godere di tutta la felicità , eh’ essi meritano per il 
loro carattere Nazionale .

V' invito adunque ad unirvi meco per ricondurre que­
sto Popolo indusrrioso , e buono ai principi della saviez­
za , e dell' ordine , dai quali egli non è stato allontanato 
per qualche iscantc , che dai veri nemici della sua quiete* 
ad impiegare tutte le vostre cure per stabilire fra i Toscani 
la tranquillità , e la concordia -, ad imporre silenzio a tut­
te le passioni d’ odio , a scacciare tutti i perturbatori , e 
a procurare di far godere anticipatamente alla Toscana dei 
beneficj della Pace , che la Repubblica desidera di dare 
all' Europa con tutti i mezzi conciliabili coi suo onore.

Per confermare questa promessa , di cui sono parti­
colarmente incaricato di rinnuevarvene la certezza , il Ge­
nerale in Capo ha dato il comando della Toscana a un 
Generale , che vi è tanto stimato , non solo per la puritì  
dei suoi costumi , che per i l  suo amore alla d isc ip l in a .
Io mi onoro della sua amicizia , e della sua confidenza ;
io vi garantisco dunque , che voi ci troverete costantemen­
te uniti in tutte le misure utili ai servizio deli’ A rm a ta ,  
e convenienti agli abitanti dei Paese .

Quantunque più non vi appartenga il passato , pure 
se giudicate , che sia vantaggioso di farci conoscere , ciò 
chc p uò essere stato esatto , richiesto , o ricevuto , non 
tanto a nome dell’ Armata , quanto a profitto di qualun­
que individuo , il Generale. M iollis  , cd io , accoglieremo 
con lealtà , ed interesse ie vostre d chiarazioni , e tutto 
ciò che sarà provaro essere sortito dalie Casse della T o ­
scana verrà valutato sul totale delle Contribuzioni fissare 
dal Generale in Capo ; egli saprà , dopo ii voto manife­
stato dai Governo Francese , far rimettere queste somme , 
destinate unicamente per 1’ Armata , a coloro , e in quella 
guisa , che gli fossero state somministrate.

Le proprietà Nazionali , i Monumenti dell’ arti , 
hanno dovuto essere , e saranno rispettate . Date gli  ordi­
ni più positivi ai vostri subalterni , perche alcuno indivi­
duo , qualunque si s i a , se non ha degli ordini del mio 
Governo , o del Generale in Capo , e chc vi saranno ri­
messi dal General Miollis , o da me , non possa torre a l ­
cuna eosa tanto dai Depositi Nazionali , quanto dalle ca­
se particolari . I primi Magistrati della Repubblica sono 
impegnati a conoscere tutto ciò , che tenderebbe ad alte­
rare il rispetto , che essi professano per la fede pubblica, 
ed io smentisco altamente coloro che avessero abusato del 
loro nome . Denunziate dunque con confidenza , e senza 
riguardo gli  abusi commessi , e quelli , ehe si potessero 
commettere , e autorizzandovi a render pubblica questa 
Lettera nel modo , che crederete conveniente , io vi rendo 
agli occhi del Popolo Toscano personalmente » e soli re­
sponsabili delie dilapidazioni > che spettano a voi a ripa*



tirsi ίο «pianto al passato , e a prevenirsi per Γ avvenire ,

rendendole norc .
# lo  devo infine dichiararvi , che voi sarete senza ec­

ce lsone  liberi in tutte le scelte , che crederete di dover fare 
degli individui i più probi , i più istruiti , i p iù  giusta­
mente considerati per le loro virtù politiche , e private tan­
to p e i  V Amministrazione d e l l i  Giustizia , la sicurezza in ­
terna ,  la direzione delle Dogane , ia percezione delle im­
posizioni , la conservazione degli archivj , la guardia del­
le proprietà Nazionali , che in tutto quello , che dipende 
dall* Amministrazione confidata al vostro zelo , c aila v o ­
t i t a  saviezza in tutta la Toscana .

Noi c* intenderemo più particolarmente per gli  schia­
rimenti di dettaglio , che io  avrei a darvi sulle contribu­
zioni imposte > sul loro incasso » su i  pagamenti d i  già 
eseguiti , e finalmente sopra i sequestri , ai quali le pro­
prietà dei nemici della  Repubblica erano soggette . N o i  ci 
riuniremo per assicurare concordemente Γ esecuzione pron­
tissima degli ordini , che sono stati dati su questi diffe­
renti oggetti  . Se noi dobbiamo richiamare ad osarne ciò 
che si e fatto , sarà d' una maniera officialmente estensi­
b ile  pet il vantaggio dell' A rm a ta ,  e la tranquillità della 
Toscana .

Io colgo con molta sollecitudine questa prima occa­
sione per tcstimoniatvi la mia sincera considerazione.

Firmato B E L L E V I L L E ,

« ■
Per C o p ia  conforme

C I O N I  Segret.

E‘ stato quindi pubblicato un Proclama , che richia­
m a tutti g l i  e m igra li , ed assenti per qualunque causa .

La v ittoria  riportata dal Generale Moreau , benché 
annunziata qui con tanta pubblicità , veniva ancora dai 
nemici della Grande Nazione messa in dubbio , noi ripor­
tiamo con piacere la seguente lettera , la quale serve di 
conferma, e di eterna confusione per i nemici della  L ibertà .

T orim  i i .  Frimaio ( 13 . Novembre )

Questa mattina i cannoni della Cittadella  hanno an­
nunziato al Pubblico Γ arrivo d* una Staffetta da Parigi 
con dispacci del Gen. Berthier Ministro della Guerra , che 
confermano la nuova della  Vittoria annunziata già  dal C a ­
po dello Stato-Maggiore dell1 Armata d' Ita lia  . Eccone i 
termini precisi .

Paridi 1 7 .  Trimajo anno. $.

I l  M inistro della Guerra n i General Jourdan .

M i affretto a prevenirvi , Cittadino Generale , che it 
Generale Moreau ha riportata nel giorno 1 1  una V i t t o r i ·  
segnalata sul nemico a Hohenlinden .

E gli  ha fatti l o m .  prigionieri ,  fra cui tre Generali $ 
ha presi 80 pezzi di cannoni , e 100 ca s ta n i .

v
V i  ssluto

A L E S S A N D R O  B E R T I H E * ,

Genova  17 .  D icem bn  ;

V a lla  Stam feris di Gio. làrtoU m m to Como d*  S.  Lorenxj N um . j f



M O N I T O R E  L I G U R E
i G t i o .  2 0 .  D icem bre A n n o I V  d e lla  Repubblica L igure

M i/ ii  G a lb a  9 O th o  , V ite lliu s  ncque b enefìcio  ,  neque in ju r ia  c o g n 't i  .
Tacit. H t L. i.

V A R I E T A

Qualunque Costituzione 11011 è lungamente du­
revole senza i buoni costumi , e se le primarie 
Autorità depositarie della medesima non hanno 
interesse da conservarla.

I uomini veramente virtuosi da pertutto 
sono una piccola minorità : la gran massa d’un 
Popolo si compone di Cittadini, la di cui vir­
tù passiva puramente consiste in un naturale al­
lontanamento da ogni sorte di delitto, ed in 
una naturale inclinazione verso Γ ordine, e la 
tranquillità. Alle due estremità di questa mas- 
pa sono dei uomini pieni d’energia, ma coloro 
che hanno Γ energia del vizio sono molto più 
numerosi e potenti di quelli , che sono seguaci 
della virtù. Se i primi sono investiti dei pri- 
jnarj poteri; se riuniscono in loro 1’Amministra­
zione d’una Repubblica, o d’un Cantone, guai 
a quella Nazione, a quel Comune. 0  presto,
o tardi le funzioni pubbliche sono confidate a 
dei Cittadini della loro tempra, ed allora l ’os­
servanza delle leggi, senza di cui un corpo so­
ciale non può lungamente sussistere , aoffre l’ur­
to fatale delle loro pessioni ; Γ immoralità tri­
onfa ; la rapacità annienta, e divora le sostanze 
nazionali, e municipali . .

La conservazione adunque doliti** Costitu­
zione dipende in primo luogo dalla, moralità dei* 
pubblici Funzionarj, ma questa qualità sebbene 
ottima ne* suoi effetti non è capace da se sola 
a sostenerla se non è anche appoggiata da una 
.(lolle passioni umane conservatrice dell’ ordine 
sociale, e che è naturalmente tendente al man­
tenimento della Libertà .

Questa passione dolce ne’suoi effetti, re­
golare nella sua marcia, e legittima nel suo 
obietto, ella agisca più costantemente di tutto 
sull’ uomo, ed è la più universalmente diffusa, 
e consiste tutta, ed intieramente nell* amore, 
che ha ogni individo per la sua proprietà, nel 
timore di esserne spogliato , e nel desiderio di 
conservarla .

Una costituzione adunque è buona quando 
lin reale interesse è messo in azione per con­
servarla ; quando ogni funzionario destinato a 
concorrere al di lei mantenimento vi è disposto 
dal proprio interesse anteriore alle sue funzio­
n i, quando in somma nel fare le proprie fun­
zioni fa anche quelle dei suoi coassociati, e nel 
seguire Γ impulso dell’ interesse individuale, e

proprio si trova nel sentimento dell* interesse 
di tutti; allora Γ iudentità , la comunità d ' in­
teressi è il principio conservatore della machi­
na politica composta di diversi elementi, & 
che ispirando ad ogni Autorità Costituii a il 
sentimento del suo proprio interesse , e nell* 
istesso tempo quello dei suoi Concittadini pro­
duce una confidenza reciproca d’ ognuno verso di 
tutti , ed una sicurezza generale colla protezio­
ne delle Leggi.

Quindi è che nelle Costituzioni delle Na­
zioni libere dopo avere riconosciuto per princi­
pio fondamentale la Sovranità del Popolo, il 
modo rappresentativo , devono riconoscersi per basi 
inalterabili la proprietà , la Liberta, Γ Egua­
glianza .

Non è da maravigliarsi se iu questo pro­
getto interveniamo lordine, collocando la pro­
prietà prima della Libertà , dell* Eguaglianza „ 
La proprietà è il primo, e necessario fondamen­
to dell* ordine so cia le , Ja L ib e r tà , cd Egua­
glianza gli sono natura/mente subordinate.

Di fatti la libertà d’andar , e venire dove piace 9 
di fare tutto ciò che non nuoce ai diritti altrui^ 
dritto prezioso ricevuto daìla natura, si arresta 
davanti i limiti della proprietà vicina , e Γ egua­
glianza , che si sdegna di qualunque attribuzio­
ne particolare , straniera alla persona dell’ indi­

viduo che considera ςΐί uomini eguali nei di­
ri tri , come nei doveri, nello stesso livello in 
faccia alla legge, che premia , o punisce, per­
mette non di meno che la proprietà, e tutti i 
vantaggi che ne derivano si misurino per equi’* 
librarsi nelle bilancie eccessivamente disuguali.

La proprietà pertanto è la base fondamen­
tale su cui posa immobile Γ ordine sociale, è 
la primitiva sorgente degli avantaggi che deri­
vano dalla civilizzazione senza eccettuare le 
scienze , e le belle arti, che non fioriscono che 
al favore del superfluo.

Quindi é , cJie F edifizio d* una buona Co­
stituzione per un' Popolo libero si può dividere 
utilmente in due parti ; la prima consiste nel 
definire il corpo politico, e la seconda nell* or­
ganizzarlo . La forma, e le condizioni di diver­
si gradi di rappresentanza, la divisione dei po­
teri , e le loro reciproche relazioni sono oggetti 
apartenenti alla seconda parte .

Ma la prima, è la più essenziale si b 
quella che ha per scopo il determinare gli eie♦ 
menti il di cui aggregato coustituisco il cor·*



St.

jci sovrano. non
è mancala, le altro sebbeu ditfoUose, che fosse­
ro si riformano eia loro stesse, e senza scosso 
coll’ ajuto del tempo, e dell* esperienza .

Ma se il corpo politico b una volta mal 
costituito ; se vi entrano degli elementi etero­
genei, che ne distruggono 1'armonia ; ec si con­
siderano Membri del Sovrano degli Indivìdui , 
che 11011 liauno alcun stabile interesse nella so­
cietà, in cui vivono, all’ ora 1* edifizio peccante 
nella principale base ancorché elegantemente co­
strutto b  soggetto a continui urti ; fc esposto 
alla preda delie passioni che distinguono , e do­
minano la Nazione, cd egli o presto, o tardi b 
sforzato a perire . Le fazio i si succedono con 
un’estrema rapidità ; il patrimonio della Na­
zione è divorato da degli assassini vestiti dell* 
amorini Nazionale ; ed in uomc del Popolo, 
dei di cui dritti si chiamano ι termi sostegni , 
strangolano il popolo istesso, poiché caricano d* 
ogni sorta d*arbitrarie vessazioni la Nazione; 
danno dei colpi mortali al credito pubblico ; all* 
industria Nazionale , nel mentre che i medesi­
mi impinguano per mezzo delle più. detesta­
bili manovre , ed indegne speculazioni .

Sarà con tin uato  .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

L en ir*  i j .  N ovem bri .
L a  S e s s i o n e  t e n u t a s i  d a l l a  C a m e r a  d e i  C o m u n i  l i  1 7  

N o v .  è  f o r s e  Γ  u n i c a ,  c h e  d a  s e i  a n n i  a  q u e s t a  p a r t e  p o s ­

s a  d i r s i  m e m o r a b i l e  p e r  l a  q u i s t i o n e  c h e  s i  a g i t ò  .

M ilord Tiernejr propose ella discussione della Camera 
se era neccessari» le stabilire U  Camera in Comitato f f  
ge/atere Ine urte mio di esaminare l i  stato dellλ  N a z  B r ìi- 
sanie a . Misura secondo lui importante , m suri  straordi­
naria , e comandata dalle impenose circostanze attuali .

E g l ·  p r o v ò  i l  s u o  a s s u n t o  c o n  u n  d i s c o r s o  p i e n o  d i  

s o d i  a r g o m e n t i  t e n d e n t i  a  p r o v a r e  l a  n e c e s s i t à  i n  c u i  s i  

t r o v a  l o  s t a i o  d i  a d d o t t a r e  l a  s u a  p r o p o s i z i o n e  .

P a r l a  q u i n d i  f  O r a t o r e  d e g l i  a l l e a t i  d e l l *  I n g h i l t e r r a ,  

t  d i c e  ,  c h e  e s s i  s o n o  i n  g r a n  p a r t e  s v a n i t i  q u a l  f u m o  .

„  L' Imperatore Pcoio I .  dopo essere entrato nella 
coalizzazione nel 175*8 , non solo ci abbandona , ma noti 
p iù  dissimula le sue intenzioni ostili , anzi ce le manifes­
ta , poiché nuove d* A m burgo giunte quest’ ogg i  ci an­
nunciano , che ha f i t t o  sequestrare 70  vascelli inglesi nel 
porto di R ig a  , e che era p ro b a b i le , che la stessa misura 
dovesse aver luogo in tutti i porti deila R u s s ia . Consueti 
la  Camera ( esclama Γ Oratore ) la nostra attuale situa­
zione , questa paragoni colla  situazione primiera / Deh co­
me ha essa c a n g in o  1 I Ministri di S. M. erano pervenu­
ti , sia colle m m a ccie ,  sia co l l ’ in tr ig o ,  ad armare la p;iì 
gran parte dell’ Europa . L’ Impero Britannico si trovava 
allora il dittatore del mondo · non oso dire cosa egli sia 
«  oggi .  „

M. P i t t  p r e n d e  l a  p a r o l a  p e r  c o n f u t a r e  i l  l u n g o  d i ­

s c o r s o  d i  M .  T i e r n e y  ,  e  p a r l a n d o  d e l l a  c o n f i d e n z a  c h e  1' 
I n g h i l t e r r a  d e v e  a v e r e  ne* s u o i  a l l e a t i  ,  m e r i t a n o  r i g u a r d o  

le s e g u e n t i  e s p r e s s i o n i  :

„  V o g l i o  d i r e  l a  f e d e l t à  d e l l '  I m p e r a t o r e  d*  A l l e m a ­

gna ,  p e r  r i e m p i e r e  l e  s u e  o b b l i g a z i o n i  v e r s o  q u e s t o  p a e ­

s e  : d e b b o  r i p e t e r e  q u a n t o  h o  g i à  c o n  p r e c i s i o n e  d e t t o  > 

c h e  i o  m i  f i d o  n e l l e  a s s i c u r a z i o n i  p e r  s u a  p a r t e  d a t e  ,  c h e  

n o n  a v r e b b e  a d e r i t o  a d  a l c u n a  n e g o z i a z i o n e  ,  s e p a r a t a m e n ­

t e  d a l l a  G r a n  B r e t t a g n a  .  H o  g i à  o s s e r v a t o  a l t r o v e  ,  c h e  

p v r v a n o  a v u t o  l u o g o  d e l l e  c o m u n i c a z i o n i  t r a  l a  F r a n c i a  e
V A u s t r i a  ,  t a n t o  p r i m a  ,  c h e  d o p o  l a  f a t a l e  b a t t a g l i a  d i  

Marengo > iQ cui sempre Γ Imperatore ha dichiarato , che

i c n n a  e l e n i  4  n o v i  

N e  a b b i a m o  r i c e v u t i  d e *  p i ù  r e c e n t i  i n  d a t a  d i g l i  j  ,  c h e  

c o n f e r m a n o  i l  c o n t e n u t o  d e i  p r e c e d e n t i  ,  e d  h a n n o  e i * i  r a p ­

p o r t o  a  g r a n d i  e  s t i a o r d i i a r j  p r e p a r a t i v i  d i  g u e r r a ,  n e l  

c a s o  i n  c u i  i l  n e m i c o  a v e s s e  r i f i u t a t e  l e  c o n d i z i o n i  ,  s i c o n -  

d o  l e  q u a l i  Γ  A u s t r i a  a c c o n s e n t e  d i  t r a t t a r e  .  C r e d o  (  d i c e  

i l  M i n i s t r o  )  e s s e r e  q u e s t o  s u f f i c i e n t e  .  g u a n t o  a l l *  a t t u a l e  

s i t u a z i o n e  d e l l  I n g h i l t e r r a  , r e l a t i  v a m e n t e  a l l *  I m p e r a t o r e  

d i  R u s s i a  ,  a d m e t t e  i l  p r e d e t t o  M i n i s t r o  p e r  v e r a  l a  n u o v ·  

d e l  s e q u e  t r o  m e s s o  s o p r a  d e i  l e g n i  n a z i o n a l i  , m a  s p e r a  

e g l i  » c h c  P a o i o  1 . s i  r a v v e d e r à  ,  c o m e  i n  a l t r e  o c c a s i o n i  

h a  f a t t o  .  »,

G E R M A N I A

A n gusta  4 .  Dicembri .

O g g i  a  m e z z o  g i o r n o  è  g i u n c o  u n  c o r r i e r e  F r a n c c C e  

c o n  d i s p a c c i  d e l l ’  A j u t a n t e - g e n e r a l e  B e r t r a n d  ,  d i r e t t i  a 
q u e s t o  M a g g i o r e  d e l l a  C i t t à ,  i l  c u i  c o n t e n u t o  è  i l  s e g u e n ­

t e  ,  c h e  n o i  i n s e r i a m o  a  r i c h i e s t a  : L '  A r m a t a  I m p e r i a l e  ha 
i l  g i o r n o  ι .  c o r r e n t e  r e s p i n t e  l e  d u e  d i v i s i o n i  d i  N c 7  ,  e

I B a s t o n i  d e l l *  a l a  s i n i s t r a  . I I  G e n .  i n  C a p o  M o r e a u  p e r  a t ­

t a c c a r e  Γ  i n i m i c o  c o l l *  e g u a l  f o r z a  s i  e r a  n e l l a  n o t t e  t r a  i  

p r i m o  e  d u e  p e r  i n d u r i ·  Γ  i n i m i c o  a d  i n s e g u i r l o  n e i  v i a l  

d i  H e h e n l i n d c n  ,  d o v e  l o  a t t a c ò  il  g i o r n o  3 .  a l l e  7 .  d e l l a  

m a t t i n a  s u  t u t t i  i  p u n t i  , o b b l i g o l l o  d o p o  u n ’ o r a  d o p o  

m e z z o  g i o r n o  a  r i t i r a r s i  ,  c o l l a  p e r d i t a  d i  $ 3 .  c a n n o n i  ,  e  

j x O .  c a t s o n i  .  I l  n u m e r o  d e ’  p r i g i o n i e r i  c  c o n s i d e r e v o l e  » 

m a  n o n  p u ò  e s s e r e  a n c o r a  p r e c i s a t o  .

M n aco  1 Dicem bre .
Ofaraziont delle Arm ate .

L e  o p e r a z i o n i  m i l i t a r i  s o n o  c o m i n c i a t e  d a  t u t t e  l e  

p a r t i ,  e  g i à  s i  h a a o  i  s u c c e s s i  p i ù  o  m e n  g r a n d i ,  c h e  

h a n n o  a v u t o  l e  d i v e r s e  a r m a t e  ,  i n  t u t t a  Γ  c s t e n z i o n e  d e l *  

l a  l i n e a  m i l i t a r e  .

A la Sinistra Francese .
L '  A r m a t a  G a l l o  B a t a v a  s o t t o  g l i  o r d i n i  d e l  G e n e r a i )  

l e  A u g e r e a u  ,  d o p o  a v e r  r e s p i n t o  i l  n e m i c o  d a l l a  p a r t e  d i  

A s c h a t f e m b u u r g  ,  e  f a t t i  a l c u n i  p t i g i o n i e r i  ,  a v a n z ò  l e  s u a  

t r u p p e  s i n o  a  W u r z b u r g o  . L a  v a n g u a r d i a  e n t i ò  f i n  d a l  1 7  

N o v e m b r e  i n  q u e l l a  C i t r à  ,  d o p o  e s s e r v i  s o r t i t i  i T e ­

d e s c h i  .  11 G e n .  D u h e m  f e c e  c i r c o n d a r  l a  f o r t e z z a  ,  e  c o ­

m i n c i ò  a  b o m b a r d a r l a  i l  1 9 .  11  r e s t o  d e l l '  a r m a t a  s e g u i  i  

m o v i m e n t i  d e l l a  v a n g u a r d i a  ,  r i m o n t ò  i l  M e n o  e  i l  q u a r t i e t  

g e n e r a l e  d i  A u g e r e a u  g i u n s e  a  S c h w e i n f u r t h  . S e  A u g e r e a u ,  

s* i n n o l t r a  p e r  l a  F r a n c o n i a  e  i l  P a l a c i n a t o  s u p e r i o r e  v e r s o  

l a  B o e m i a  ,  p o t r e b b e  i l  G e n .  K l e n a u  e s s e r  f o r z a t o  d i  r i t i ^  

r a r s i  t o t a l m e n t e  d a l l a  B a v i e r a  .  N o r i m b e r g a  c m i n a c c i a t a  

d* u n a  n u o v a  i n v a s i o n e  .

Cent re .
11 g i o r n o  1 8  N o v e m b r e  g l i  A u s t r i a c i  h a n  p r e s o  p o f -  

s e s s o  d i  R a t i s b o n a  ,  e  u n a  g r a n  p a t t e  d e l l a  l o r o  a r m a t a  

s i  è  p o r t a t a  i n  f o r z a  v e r s o  A b a c h  s u l l a  s t r a d a  d i  L a n d s h u t .  

C o n  q u e s t a  e r a c r i  a n c o r a  i  r e g g i m e n t i  S v i z z e r i  ,  e  v a r j  

r e g g i m e n t i  d e l l *  I m p e r o  .  I l  g i o r n o  d o p o  s o n  p e r v e n u t i  s i ­

n o  a  P o s t a a l  s e n z a  a v e r  a l c u n  i n c o n t r o  c o n  i F r a n c e s i  

D a l  l o r o  c a n t o  i F r a n c e s i  e r a n o  p e n e t r a t i  l o  s i e s s o  g i o r n o  

s i n o  a  W a s s e r b o u r g  s u l l e  s p o n d e  d e l l '  I n n  . S e c o n d o  a l c u ­

n i  l a  C i t t à  f u  p r e s a  d '  a s s a l t o  ,  e  l a  g u a r n i g i o n e  p r i g i o n i e ­

r a  d i  g u e r r a  .  S e c o n d o  a l t r i  n o n  v i  f u  c h c  u n  l e g g i e r o  

c o m b a t t i m e n t o  a v a n t i  l a  c i t t à  ,  c h c  f u  e v a c u a t a  d a g l ’  I m ­

p e r i a l i  ,  c h c  s i  s o n o  r i t i r a t i  s u l l a  r i v a  d e s t r a  d e l l ’  < n n  » 

o v e  h a n n o  d i s p u t a t o  t u t t a  l a  g i o r n a t a  i l  p a s s a g g i o  d i  q u e i  

f i u m e  i  F r a n c e s i  ,  n c  s i  h a  a l c u n  a v v i s o  a u t e n t i c o  ,  c h e  a b ­

b i a n o  p o t u t o  f o r z a r n e  i l  p a s s o  —  I l  G e n .  M o r e a u  a v e v a  

p o r t a t o  i l  s u o  q u a r t i e r  g e n e r a l e  a  H a a g  . L ’ a r m a t a  I m ­

p e r i a l e  r i n f o r z a t a  d a  u n  c o r p o  d i  c a v a l l e r i a  ,  d a l l ’  i n f a n ­

t e r i a  U n g a r c s e  f e  d a i  V u r t c m b e r g h e s i  ,  h a  c a r i c a t o  Γ  a l a  

s i n i s t r a  d e l l ’  a r m a t a  F r a n c e s e  ,  e  Γ h a  r e s p i n t a  p e r  a l c u n e  

o r e  c o n  d e l l a  p e r d i t a  ,  u n  r e g g i m e n t o  d i  c a c c i a t o r i  f u  q n - v -  

s i  d e l  t u t t o  d i s t r u t t o  . N e l l a  n o t t e  i l  G e n .  M o r e a u  r i t i r i  

i l  s u o  q u a r t i e r  g e n e r a l e  p e r  4  o r e  d a  H a i g  v e r s o  H o e n -  

l i n d e n  —  D u r a n t e  q u e s t e  a z i o n i  d e ’  c o r p i  v o l a n t i  d i  c a ­

v a l l e r i a  I m p e r i a l e  d i c o n s i  i n n o l t r a t i  v e r s o  l n g o l s t a d t  ,  a 
N e u b o u r g  d a  n u n a  p a r r e  ,  e  d a l l ·  a l t r a  d a  L a n d s h u t  ,  e  

F r e i s s i n g e n  ,  p r e n d e n d o  c o s i  a l l e  s p a l l e  Γ  a r m a t a  d i  M o -  

t e a u  .  I n  q u e s t e  a z i o n i  3 .  G e n e r a l i  F r a n c e s i  G r e n i e r , N e y -  

c H a r d y  ,  c h e  c o m b a t t e v a n o  alla testa d e l l e  l o r o  d m s i o ·  

a i, rimasero feriti :  i l  primo ci dice gravemente . I l  f c t r f



ucciso j quanto

ciatori , c un reggimento di dragoni hanno molto sofferto
1 feriti si vogliono io tutto dai i z o o ,  ai i j o o .

l i  Gen. In capo Moreau , chc si era ritirato avvedu­
tamente da H i a g  verio Hoenlinden , fece un imboscata 
nelle foreste, e nelle g o le .  La mattina de' 3 alle 7. ore
1 armata imperiale si avanzo risulota nel bo>co, creden­
do d inseguire un inimico fuggit ivo , e allora fu investita 
da tutte le pai ti . II Gen. Lecourbe attaccò miprovi sa l ie n ­
te alle spalle I’ armala imperiale , mentre era alle mani 
col corpo (J’ armata del Gen. Moreau . C iò  fu il motivo , 
per cui Γ Armata Imperiale é stata respinta , cd ha per­
duto più «uigliaja di p igionieri , oltre una gran quantità 
di munizioni, e di cannoni. Finoia non si hanno tutti 1 der- 
tag!j di un art ite così importante, Fin dal giorno j .  si 
vidJero tr,sportati a Monaco , e condotti più oltre 6,n. 
prigionieri, gra» parte de’ quali Palatini , Biva.-esi ec. , e 
se nc aspettavan degli altri . T ra  questi tiovansi due Ge­
nerali Bavaro-Palatmi de Rai , e Trivia , ed il Principe 
di Ligne , i q u il i  l i  eran distinti; neiie precedenti campa­
gne . T r a  i \feriti Francesi trovasi il Gen, di divisione 
Lorset . L’ Atciduci Giovanni fu salvato per buona sorte 
da un reggimento di cavalleria imperiale a colpi di scia­
bola .

Non si sa precisamente chi comandasse 1’ Armata Im ­
periale . L' Arciduca Giovanni , e Kienau vi si trovavano 
decisamente j non si conferma però , che vi fosse giunto 
1’ Imperatore , e Arciduca Carlo —  Prcs>o Γ armata Im­
periale devon esservi giunte delle truppe del corpo U u ga- 
lese , ed un grosso corpo di cavalleria trovasi all* ala si­
nistra . Non si può dire ancora , se il General Moreau ab­
bia passato Γ Inn . Un corpo molto forte sotto g li  ordiui 
del Gen. Kienau inquieta ancora il Danubio —  L Francesi 
banno improvisamenre abbandonato il giorno 5. la Città 
di Donanwerth , e si son ripiegati verso Dilingeo . Au- 
ebe gl* Imperiali per non essere Cigliati fuori hanno nuo­
vamente abbandonato Freissiogen , cd altri luoghi occupa­
t i  il giorno innanzi . Si vuole . che il Gen. Lecourbe sia 
precipitato col suo cavallo , ed offeso gravemente nella 
testa . Son continui i trasporti de* feriti , e de’ prigionieri. 
l i  giorno 4 alcuni corpi erano ar.cor alle mani .

A l4 destrλ .

Dalla  parte de’ Grigioni il giorno 19  Novembre noa 
erano ancora incominciate le ostilità . Q,*eil’ armata è for­
te di y divisioni . La divisione di B*rraguei d ‘ H/lIiers 
trovasi già da alcuni giorni in conflitto cogi’ Imperiali sui 
gioghi di Bormio . Un’ altra colonna si c avanzata nell’ En- 
ghedina , e da Kcmpten si scrive , che vi si atteodc un 
Corpo di quell* armata di rinforzo a quella che già vi 
#i trova .

R I P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Parigi 1 1  Fri/naie (  9 Decembre. )

E* stato pubblicato il trattato d ‘ amicizia concluso a 
Offembach li 1 7 .  vendemmiale i f  Ot. fra il Gen. Au- 
gereau in nome della Rep. Fran. , e de Z w i c k h  in nome 
del Principe regnante de Solms-Bra;tnfele , stato ratificato 
l i  30. vendemmiatore dal pruno Consoie .

—  L’ Arciduca Carlo c giunto a Vienna il Bruni i le ,  
da dove è ripartito il 3 Frinirne insieme coll* imperatore 
per portarsi all* armati in Germania.

—  Le notiiie di Parigi sono ora scarse, poiché per Io 
p i ù  eise^sono il parto degli oziosi , ed ir.  oggi niuno vuol’ 
essere o z i o s o  perche tutti hanno rivolti i lo o pensieri sul 
t e a t r o  d e l l a  guerra ; d’ onde ogn’ uno attende il risultato 
c o n  impazienza . I nomi di Moreau , S. Suzanne , L - 
courbe , Macdonald , Brune , cd Au^ereau non sono senza 
g l o r i a  ,  c  c i  f a n n o  eperare molto n o n  s e u z a  fondamento .

I T A L I A

Breseiλ  17  Decembre .

T utto  c in moto in questo Dipartimento . Le Auto­
rità Civili  , e Militari piene d‘ entusiasmo repubblicano as­
pettano il momento di vedere coronati i loro sforzi. I ma­
gazzeni , che munizioni d’ ogni genere abbondano . pom. 
Uomini a Milano aspettano il segnale di battersi .

S o n o  p a n a r e  d i  q u i  17 b a r c h e  s o p r a  g r o s s i  c a r r i  . 

p i i  A u s t r i a c i  h a n n o  a t t a c c a t o  Snlò d a l l a  p a r t e  d e l  Lago ; 

f i d i n e  c a i e  s o n o  s t a t e  d a n n e g g i a t e  . A l c u a i  m i s e r a b i l i  p o ­

s i z i o n e d e l l ’ Armata Francese , Alcuni di loro sono staci 
fucilati d ’ ordine del Comandante la Piazza B;llet coll* ap­
posizione al collo d' un carreliio avente Γ iscrizione spien$ 
salariato dal nemico .

Si dice chc il General Pino eia staro destituito , & 
che Γ armata agli ord.r.i del Gen. M «gdenald siasi ritir ta 
dalle sue posizioni . Alcune scaramuccie sono seguite Λ A 
i  nostri posti avanzati verso Imola .

M ilm o  i f  , Dicembre  .

Si attende qui a momenti Γ armata di granatier e 
cacciatori sotto il gen Murat , e già son disposti g l i  a*- 
loggi per r a m .  bravi che si recano all ’ armata d’ Iralia .

Sentiamo che 1’ armata di Moreau ha passato Γ Ina 
il giorno 13 dopo la vittosia riportata il giorno 1 1  a 
Andeifingea .

O g g i  è qui arrivato il gen. Cervoni comandante una 
divis. dell’ armita .

—  £ ‘ del tutto insussistente la notizia , chc si è voci­
ferala , cne 1 tedeschi si sieno innoltrati sino a Bologna ; 
c ò  consta e da lettere , e da persone giunte da colà .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova  1 0 .  D ecem bre ,
Jeri è qui pervenuro dalla parte di N iz z a  provenien­

te da Tolone un B att ig lie n e  Francese ii quale in questi  
mattina si e diretto verso Milano .

* —  Le lettere d- Augusta che ci assicurano , e h e  gli  ul­
teriori risultati d . l la  b irrag lia  d i t a  d i i  Geo. Moreau fac­
ciano ascendere i prigionieri a 2.61η., attendiamo con an- 
z-ctà i dettagli Uffic ali di si fausto avvenimento .

—  Le lettere d. Roma , e di N apo li  non eono passare* 
ma da una lettera di Pisa sentiamo , che rutto il Governo 
Toscano con i Patrioti si è ritirato in quella C it tà  , e che 
il Gen. Miollis con tutta la sua truppa e stato fuori d à  

Firenze pcr far fronte ai Tedeschi coadiuvati da n o n  po- 
i chi insorgenti , che si dicono ritirati .

-------Nella notte di sabbato p. p . tre carcerati io una
* dene prigioni denominate delle sette sale in questa Totra 

Nazionale, per giusti motivi rincrescendoli un soggiorna 
cotanto nojoso hanno studiato la maniera d’ evaderne . Essi 
s o d o  l a d r i , ed ognuno sa che a questi industriosi Citta­
dini non raancauo delle immense risorse nelle ioro specu­
lazioni.

I  m e d e s i m i  h a n a o  b u c a r o  i l  p a v i m e n t o  d e i  c a r c e r e  r

in cui erano custoditi ; un secondo buco hanno aperto n e l ·  
la sottoposta sofficta della sala ex-Ducale , e quindi me­
diante 1 loto pagliacci giudi ziosame ite ridotti in binde, 
alla barba del fi*»co, sono d.sccsi corno lamento nell* anti­
sala delle sedute della Commissione Straordinaria di Go­

verno .
Accorti come sono , col mezzo d un lume da olio  d a  

essi condotto con lodevole previdenza, hanno visirato g li  
armadi , i scrigni appartenenti al burò della detta Com ­
missione , dove non cs stevano, che dei registri , delle pe­
tizioni , materie estranee alle loro incumbenze , e quindi 
passati nel locale iiresso deile sedute della Commissione , ia 
cui non ha guari erasi deliberaro il progetto della creazione 
d ’ un Tribunale Srraor linario con facoltà militare per la pili 
celere pu; izione dei ladri; hanno dato una civile revista nel­
le vicine stanze del Dipartimento del Ministro degli Affari 
Esteti , le cui carte non interessavano punto la loro poli ·  
tica , e poi sono penetrati collo sforzo d una se tritura  
della p o rta ,  nelle vicine sc a le ,  ove salutata graziosamen­
te la ρ · :ο  distante sentinella si sono posti in salvo  a l l a  

ore sei della mattina .
Questa storia fa stupore , che quei carcerati fossero 

muniti d' instrumenti atti  ad eseguire le operazioni descrit­
te ; o g li  avevano in tempo del loro arresto , ed è una 
mancanza nei custodi il non averli visitati  ; mancanza piti 
jrrave se dolosamente glie li  hanno lasciati possedere ; ov­
vero hanno tralasciato le solite serali visite > e cautele 
prescritte* da antichi regolamenti i ammissione , che g l i  
rende colpevoli per il rischio dell ’ evasione, la quale nien­
te meno opera che di mettere in circolazione degli altri 
scellerati i quali infestano la società, di cui per altro  ab­
bondiamo abbastanza .

T a l i  c a r c e r a t i  p e r ò  d a l l a  l o r o  f u g a  n o n  r i c a v a n o  t u t ­

t o  i l  p r o f i t t o  i m m a g i n a t o  ,  m e n t r e  i o  f o e z a  d e l i e  n o s t r e



l u e , « e  tuttavia  . a u s t e r e  » d s o « » 'c  , j n *
d icU iit it ,  « i  e o * f « »  .lei delitto, P,c ca. cc .ao  p ro C c« «t,,  
e Km ,  , i  stcss. «  pet d,s™r«,a 1« loco « o a s a .n .*  g l ,  g»-

N „ t . , a  a» 1 β .Ιαη1«· p c *  P «  > f « « ‘ · «*« ‘“ 0Q°  ° ‘ c»- 
lionato la loro carcerinone . ,

Onesta i"Si S nosa evasione la prima , chc con rottura 
a accaduta dopo, che sono state A b b a c a t e  quelle prigio­

ni le qnai‘ hanno la data di 130 anni , m enta un luogo 
n lJU Storia della Liguria , e pciCiò deduciamo alla  noti­
l a  comune i no.ni dei fuggiti» che sono 1 C ittadini G io. 
Torcilc q· Cotardo muratote , Francesco D r-Fenati  di Au- * 
ςρίο ambi di questa G iun sd iaio ue  , e M  Click ikudm cUì 
d« N ccoiò nativo di Livorno .

Nella cadente setti.nana sono emanate due Lcg»i, che 
oootaoo il nostro Governo . cd 1 nostri Letiziatoti insieme»

La p rim i  autorizza i l  C o m ita to  di P a l a i a  di Geno­
va , e le Municipalità del testante T e r n e o r o  a f u  rice­
vere al bordo d‘ ogni bastimento di portata non minore 
di mine * o o  un ragazzo equipaggiato a s ;k s c  della C a s s i  
M aàcip ale  , poveio, ozioso , e vagabondo Ira gii annt <
1 4  coll* obbligo  di esigue re da questo un s . iv .z io  propor­
zionato alla di lui età , ed a b ili tà  , con cautele tendenti 
alla  conservazione , e mantenimento del m r l- s i a i o .

Questa savia misura consacrata d.il principio tanta 
a*t:‘co quanto le società , per cui esse devono «i efi lei 
iadigeoti individui 1 mezzi di sussistenza, conviene m oltis­
simo alle località della L ig u r ia ,  in cut Γ unica risorsa c 
il Commeicio , c la n a r r a z io n e  , ch i  sono le due gran 
sorgenti delle ricchezze delle Nazioni industriose, e di ste­
rne Territorio, f  da  desiderarsi p e r c ò  anche per molti 
altri titoli, che presto succeda la Liberta dei M ari,  onde una 
Tale misura sia suscettibile dt tutta quslla  esecuzione che 
si può sperare dall* enrrg.a  d i iv C o u u ta to  , e M unicipali ·  
t i , da questi Magisttltti del Popolo incaricati dalla volon- 
tà Nazionale a procurare iV vantaggio  d  impiegare dei 
piccoli nostri Concittadini .

Da questa csecuz>ooe risulterà il salutare effetto tan­
to interessante quanto i l  primo dell* allontanamento dell* 
e x i o ,  e dal pascolo delle passioni, che deturpano l’uomo , 
passioni che ra ggiotmente svilupp mdosi col crescer degli 
anni sono la funesta origine di molti delieti, che lacerano 
i l  seno delia P a tr ia ,  che gli  ha tollerati,.

- N o i  a  disonore dell* umanità vediamo o g g id ì  dei re­
dazzi che ie l la  scuola dei v iz j  hanno farro dei passi da 
gigante, e per la loro immoralità vi e laogo a temere che 
fatti adulti supereranno nell* empietà i  più grandi scelle­
rati, che gli  hanno precorsi nella carriera viziosa .

Malgrado però la bontà . ed utilità della  citata leg­
ge , sembra che la d i  lei esecuzione non sarà facile al det­
to Comitato , poiché nella G.urisdizioae del Centro non 
esistono dei Bastimenti della portata contemplata da lla  
Jegge medesima , che g li  appartengano , e piuttosto questi 
sono di proprietà di Cittadini di altre Giurisdizioni , ai 
quali capitando nel Porto della Centrale riuscirà facile  il 
deludere le misure, che vorrà adottare il C om itato  per 
Γ  imbarcazione degli oziosi ragazzi della  Centrale .

Merita pertanto il giusto tributo dei nostri e logj  quel 
Comitato di P o l iz ia ,  perchè con i suoi messaggi ha prò- 
■vocato sì fatta Legge veramente paterna e provida su tutti 
i  raponi ; e siccome egli non manca di zelo per il van- 
taggio dei suoi concittadini ·, lo invitiamo perciò a stu­
diare un progetto per togliere dall ’ ozio  anche i prigionieri 
imitando i felici Popoli delle Provincie unite dell* America, 
celle quali i carcerati sono impiegati ai lavori conformi 
alla loro capacità , e da questo esercizio si ricava non so­
lo  i l  loro sostentamento giornale , ma ancora un avanzo 
che loro serve d* ajuto dopo il termine della detenzione .

Riuscendo il Comitato in questo progetto sa/à occa­
sione di tte gran vantaggi degni d’ esser scritti nella S to ­
ria della Patria*, uno , che il mantenimento dei carcerati 
non sarà- pili a carico degli abitanti del Centro; secondo 
Γ allontanamento dell* ozio  da Cittadini pericolosi ; il ter­
zo che restituiti in liberta privi d i  mezzi di sussistere non 
saranno sforzati a commettere dei nuovi delitti per aver 
Ja fortuna di essere impiegati nelle prigioni . A tutti è 
n o t o ,  che questi bravi alunni sortendo dal col leggio , in 
cui sono vissuti , ed educati , portano seco delle preziose 
cognizioni, e scoperte, delle quali ben presto danno un sag­
g i o  nelle proprietà dei nostri fratelli , che hanno contri­
buito al loro ozio nelle prigioni col pagamento dei soldi 
addizionali ·

dì soldi due e so ld i  4 rispettivamente sul valore dei b i­
glietti  perpetui , o servili , d* ingresso nei pubblici T e a t r i ,  
in tro ito  applicato a  vantaggio dei spedali .

Egli <è ben giusto che questi asili sacri all* umani­
tà  soffrente l i c e v a n o  dei soccorsi nelle loro attuali c i it i-  
cl.e circostanze .

Certamente i rappresentanti della  Nazione con pili fa­
vorevole occasione non potevano richiamare alla memoria 
dei nostri Concittadini il dolente spettacolo del povero 
languente» che nella agonia della  moitc stende la fred la 
mano con linguaggio  muto bensì ma altrettanto espressivo 
a chi si presenta ai divertimenti Teatrali .

E da credersi in conseguenza clic a chiunque va a 
godere d‘ una ricreazione al T eatro  per poche ore gli  sem­
brerà dolce il pensare , che contribuisce anche a meglio­
rare la sorte di tanti infelici gementi e notte , e giorno 
in un angusto letto v it t im i delle umane miserie , a cui 

I anche loro sono sottoposti benché sani , c robust» . Que­
st* coni nozione tanto conforme alla dignità dell* uomo

I ti
onorerà fum am ta  ilei contribuenti nell' atto, che esercitano 
un tritr» di sensibilità la più bella ilei le virtù cristiane, 
c Repubbl cane insieme .

Senna no chc il detto C om itato  di Polizia sia cen­
surato da alcuni anonimi avv si diretti contro di lui alla 
Commissione Straordinaria del Governo ; avvisi per aliro 
che sino st»ti m in iti  di quel decreto , chc meritano , dei 
più deciso disprezzo .

Quel Comitato forte nella volontà della legge si oc­
cupa con attività  d i  qualche tempo nel far sgombrare ia 
Centra e da un numero esorbitante di femmine forasticre » 
che nelle loro ab lazioni insegnavano l’ immoralità a molte 
L g i r i  ragazze » la di cui disgrazia merita di essere com­

pianta .
N.ente di più facile che gli  accusatori occulti di quel bravo 

M agistrato del Popolo privati dalle di lui m «ure del pa- 
s:oio de’ loro vizj  abominevoli » e nefandi abbiano pro­
curato di screditarlo presso il Governo . E»li quindi ha 
motivo di gloriarsi di questo genere di a ccusato ri ,  c ca­
lunniatori in siem e.
-------  Giovedì è seguita 1* installazione del Tribunale Straor·
d nan o composto de’ C ittadini Domenico Assercto Avvoca-» 
to , Giuseppe Andora , ed Antonio Botto . E gli  risiede 
nelle stanze ad uso del C itt .  Metani Munizioniere N a ­
i lo n  a le . ?

Quesro Tribunale  ha comune co^li altri Tribunali, 
delle restanti G uiisdizioni la facoltà di procedere militar-/ 
mente contro i prevenuti di furto qualificato di rapina, d i  
omicidio , e di grassazione i esso peto ha la pnvartva au­
to ita di pu ire gli  attentati contro la sicurezza della Re­
pubblica , e contro le Autorità Costituite , e Militari , ed 
altre violenze chc sono dirette a turbarle in qualunque 
n.aniera nell’ esercizio delle loto funzioni. C iò  pest altro 
che c più rimarchevole nel»a Legge institutiva di quei 
Tribunale si è , che le di lei disposizioni sono anche ap­
plicabil i  ai delitti già commessi .

A V V I S O  
Dalla Sramneria Cas*mara si c pubblicato il p r n t o  

ed ultimo tomo drj»lt anna 1 di Genova di Filippo Casoni» 
si in v i a n o  pertanto gli associati a volere ritirare dalla 
detta Stamperia , e d i  altrt , ahc ricevevano le associaz o -  
ni , tanto il detto volume , che compisce 1’ opera , come 
quei T o m i , chc non avessero ancora ritirati .

A v v iso  ai C itta d in i Associati .
Con questo numero 1 6. Termina il IX. Trimestre 

a l Monitore Ligure i sono invirati i Cittadini Associati a  
rinnovare Γ abbonamento . L’ Associazione è aperta in 
ogni tempo .

I l  prezzo d' Associazione e di lire  3 per un mese, d i 
8 per 3 mesi , d i 15 p 'r  i l  semestre t e di 18 per Γin tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano du% 
fo g li la  settim ana i l  M ercoledì, ed i l  Sabbato s e r i.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia , dal cit» 
Antonio Albani Carfaro in P ia zza  nuova  , e dal C itta d .  
Andrea Frugoni Stampatore su lla  p iazza  della Posta vecchi*. 

Jl fig lio  volante v a le  soldi to'.
O li Associati delle due Riviere per lire 8 a it ic i  paté 

riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcun*  
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a quest* Stamperia*

P A L L A  S T A M P E R I A  D I  G IO . B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R f N Z O  Num. 38,



e g u a g l i a n z a Num. 77. L IB E R T À 1

M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  24. D icem bre Arino I V  della  R epubblica  Ligure

M i h i Galba  - O t h o ,  V u t i l iu s  ncque beneficio  , neque in ju r ia  e r g n t i  .
Ta.it. H t  L .  1 .

Continuziont della varietà  ( vedi Nuot. antecedente )

N oi qui non intendiamo di evitare il principio consti- 
tuente ogni Governo libero , che consiste nella riunione di 
tutti i Cittad.ni , c ò che f<?rma il Corpo politico nazionale.

Siamo d’ accordo, che C itta dino, e membro del So­
vrane  sono sino.nini , ma osserviamo, che queita qualità 
di Cittadino c stata attribuita sin qui a caratteri puramen­
te a ib  trarj , invece di cercarla nella natura istessa delle 
cose A umettiamo per principio fuori di disputa, che la 
Sovranità rissiede essenzialmente nella Nazione .

L·’ Cosa evidente, chc l ' id e a  denotata dai v a ca b o l·  
Nazione  quando si parla d'una Nazione giunta ad un certo 
gra  lo di civilizzazione , è composta di ue altre nozioni 
complicate insieme . Uomini , e Territorio . Tutta la quς- 
stione adunque cons sre in esaminare quale sia il rappor­
to chc unisce insieme queste due idee , cioè gli  uomini 
cosa sono rispetto ai Territorio per essere parte integran­
te della N azio n e.

Questo rapporto non è puramente quelio d ’ un abi­
tazione p r e c a r a ,  o dipendente, come quella delle femmine, 
de’ ragazzi , dei domestiC , e stranieri ; tg .i c  neccss^rn- 

. mente flu.llo  d* an‘ occupazione fissa , ed indipendente. 
O r questa non può appartenere, che alla proprietà, con do­
micilio , e da c ò  conclud.amo che i proprietatj sono i 
soli cittadini d' u n ·  Stato .

T utti  1 dritti esercitati dalla Nazione nel suo Terri­
torio come la difesa colle armi , la cessione d* una parte 
di .esso , il  governate con certe Leggi , il percepire una 
porzione dei fi atti dai di lei individui per serv re nei- 

||e spese pubbliche, o d’ imprestili su i redditi futuri in 
circostanze urgenti suppongono la proprietà del Territo­
rio , nc tali dritti possono esser stati impressi al corpo 
politico dalle parti costituenti , chc in quanto ciascuna 
di c$sc considerata individualmente possiede dei dritti dell* 
istessa natura .

Per la stessa ragione che parlando, per esempio , della 
Nazione Elvetica intendo di presentar Γ idea d* un Popolo 
padrone d’ un T em tor:o  chiamato la Svizzera , cosi quan­
d o  accenno p. e. un Cittadine Svizzero non fo che nsol- 
■v-re f  idea composta in Mpo dei suoi primitivi elemenri , 
onde deve nec seriamente ì^dicire un proprietario di una 
porzione del Territorio i l v f t i c o ,  e la riunione di tutt· » 
proprietarj d’ una Nazione sqcondo il nostro piano , è ciò 

-chc constituisce il Covrano , e quindi una libera costitu­
zione può esser definita in due parole la Democrazia de' 
froprtet*rj .

Ma Γ industria., il I voro non son forse anche esse 
una proprietà ? Questa definizione , chc ha del m.r<fi>ico ,

• eerve a :coufondercJe idee più semplici già da noi pre­

messe .
La parola proorierà denota d i  per te stenta propria­

mente il dominio d ’ u>a cosa reale ; il rappoiro d’ un uo­
m o  ad un ente tutto affatto distinto dalla sua persona , 

.rapporto col mezzo del quile nè dispone a suo piacere ad 
esclusione di q'ialunque altro . Questa deflazione tratta 
dalla  natura stessa del Dominio non conviene certam nre 
al lavoro , all’ industria , non e*s?ndo f  uno , e I ’ altra 
che Γ cs-rcizio più > o meno perfetto , o attivo deila for­
za , e dell' intelligenza individuale , facoltà comuni a 
lutti  i viventi .

Si obietterà che le ricchezze ia mobili > io c a p ita l i ,

in denari, in mercanzie sono indubitatamente proprietà ;  
Non impugniamo una verirà nasccnre dai nostri istessi prin­
c i p j .  E' da osservarsi però che quesre non appartengono 
ad alcun p ese in particolare , e seno quasi sempre stra­
niere al destino Nazionale perche sicure di trovar da per 
tutto dei vantaggi , perchè come Γ indusrria , ed i ta ­
lenti hanno luogo in tutte le parti del Mondo , perché 
nei casi di turbata pubblica rran^uii/.ti so o rr a s p o m b il i  
mentre 1 proprietarj, attaccati necessariamente al ruscello  
dello Stato, ne seguono anche non volendo 1 m ovim enrii  
ne risentono sino le minime scosse , e non hanno alcun 
mezzo da schivarne i naufragi .

D u m o  di fatti uno sguardo aJ un legno navigante ia 
alto mare; o alia costa . Se i marinai hanno interesse nel 
car\co , o nel bastimento essi sono p ù attenti nel ma­
novrare j essi avvisano il Capitano , o il Patrone o del 
pericolo d” un naufragio} o d ’ un corsaro, o d' altro rischio* 
e con impegno procurano di condirlo  al suo destino .

All* opposto se i marinai sono puramente mercenarj j 
se vi prestano solamente la loro opera ; se rutto il loro  
interesse cons;ste. nei. pochi abiti , che porrano S e c o ,  i me» 
desimi non t e m o n o  con tanta facilità i pericoli del mare ; 
non unificano quella dil genza , e prev;deuza che so la  
e capace ad inspirare la conservazione della sua proprietà nel 
carico , o nel.iegno sul riflesso che in caso di qualunque 
sinistro facilmente si sa lv ino  col beneficio del n u o ta re .

Si d rà di che sarebbe delle proprietà fondiarie sen­
za Γ industria , senzt il commercio, senza il denaro, che 
accelera ia circolazione di lu tt i  i valori ?

N'ente di più vero , e niente di più chiaramente 
serve a dimostrare la coincidenza necessaria dell ’ interesse 
particolare de’ proprietarj co» Γ  interesse part ’colare di 
tutte le altre classi dello stato , e costituisce i l  vero in ·  
teresse generale . ·· ·

In realtà chi più del proprietario ba interesse di ri- 
ter.ere nel suolo Nazionale I* industria , il  C o m m erc io , i  
Capitili  ? di chiamarli da tutte le parti del mondo eoa 
mettere in pratica i m zzi più proprj a fLssarveli cd at- 
tirarveli con una Icg slazione liberale , paterna , im m u· 
tabi le che prometta , ed assicuri a tutti garanzia  , g iu sti­
zia , e protezione / Le primarie a u to m a  di un Governo·  ̂
coloro che ne reggono, o dir iggono la m a rc ia ,  se non 
sono anche proprietari di terr-.totio non provano il sen 
tim*nto d' quell’ interesse , mentre b  sogna assolutamen­
te , che la Nazione sia nell* opulenza , e nella prospe­
riti affinché siano nei stessi vantaggi i proprietarj egual­
mente ; la dove al contrario un capitalista perfido , ed in­
teressato è capace a spiare Γ instante dei pubblici biso­
gni per tirarne un gran profitto ,  che non riceve mai con 
tanto piacere , e vantaggio  dai suoi fondi , che dietro 
un lungo successo di «uai , o di errori i quali  abbia­
no distrutta la pubblica confidenza . L’ interesse adunque 
de; primi e in ragion difetta , quello d.gli  altri c  in ragio­
ne inversa della prosperità Nazionale.

Cresce poi Γ argomento se gli amministratori pub­
blici , se i Depositar j dei primi poteri siano senza beni di 
fortuna s se il loro patrimonio rurro consisteva nella loro 
i n d u s t r i · ,  o nelle loro spec l ' a z  om . Questi non hanno 
a.cun interesse diretto , e deciso nella conservazione del­
la costituzione ; come non soggetti a contribuire con i lo­
ro redditi ai bisogni dello s tato ,  perchè non ne hanno » 
non invigilano sull* economia delle pubbliche spese ; tra^ 
scurano le sorgenti delle ricchezze , e nsoisc aazioQAà



f i n  η o  m i r e r i a  di t r a f f i c o  Je f o r o  f u n z i o n i  ·  e  p r o f i t t a n d o

sa tutti i rami dell* amm.m utazione ad essi a ff idata , ri­
daceli l'erario pubblico tei una n u l i t à  d e p lo ra b i le ,  per 
cut è necessario chc g r a m m o  dei noa f i a t i  pesi sulla 
Nazione.

Forse alcuni penseranno che queste riflessioni siano 
contrarie alia l ib ert i  , perché subo.d u.uio ai p iopnctarj 
d* uao stato tutte le altre classe dc' C  ttad  ai .

S .* r. »  c o n tin u a i  ·

N O T I Z I E  E S T E R N E
4

S P A G N A

Cad ici i  Novembre .

F e c o  a l c u n i  dettagli sull’ orìgine ,  la natura .  e gli  
e f f e t t i  d e l l a  malattia c h e  ha spopolata questa città e i’Au- 
daJusia .

I primi sìntomi epidemici si scopersero verso il 6. 
Agosto decorso; id  è ora fuor di dut>o.o, che tu portata 
d i  una nave A ou r.can a, clic c im ò  ei Porto scuza aicu.ia 
delle precauzioni che esigerà la Situ z one del Paese dal 
quaie veniva . La m u lta n ti  ha colp to parncolai ne>>tc i 
giovani : i vomitivi che T e n n e r o  sui pernio amministrati , 
riuscitolo qu «si sempre mettali ; i calmanti ai contrario 
hanno salvato tutti quelli che se ne s o l o  serriti} la dura­
ta del male recedeva di rado sette giorni , ed il m-nato 
a questo periodo o m orir* ,  o era in co vilcscenza k co 
u n o  stato della popolazione delle C u t i  colpite dat con­
l i g i o  ,  e del numero de* morti dal i » .  Agosto  fi , o  al 
primo stante .

C it t ì FipoCiziono M orti
Cadice - - - - - - < S ,o o o  - • -  - -  -  l i .O D O .
Isola di Leon - - 3 5. 0 0 3 .
Porto Rea.e - - - - - 10,000. - - - - -  3,000.

10,000.
Torto S. Maria - 2.5 000.
San Lucar - - - - 18 eoo. . . . . . .  4,000.

Xc-res . . . . . . -  30.000.
Siviglia . . . . . - 80,  00. •  - -  -  -  30,000.

Totale 17 5 .0 0 0 . -  - - 7 *  yoo.

I N G H I L T E R R A

Lortdr« 3 Dicem bri.

La o^rte scorsa M . Scort , Messa?;giere di S. M . è 
J ir t iro  con dei dispacci per la Corte d. V.enna , e M. 
rrcdctic , e per il quaattier generale dell’ armata Austriaca.

G E R M A N I A

Tr»ncfort 3. Dicembre.

Si scrive da Berlino che il R e  di Pruss:a ha accorda­
to alle truppe Francesi il p . s s i g g o  per il paese di Anspach. 
Questa lettera , che secondo alcuni può riguardarsi come 
•utcntica, assicura che il governo Prussiano sta pcr d i ­
l a t a r s i  sugli affari politici d’ Europa .

A l t n  d ii  j .
1. ? c*!* ono d* W e iie  1 chc le truppe Francesi sorto gli  

' Gen. di Divisione C o lm d  , che hanno ottenuto 
permesso di passare sul Territorio Prussiano, colla con- 

z one i pagar in danaro tutto quello chc loro venisse 
omminisrrato , hanno traversato parte del margraviato di 
nSP ,e * I® questa occasione si sono visti i soldati Fran* 

«csi e Prussiani bevere insieme , e trattarsi da a m i c i .

D i i  Fium i Licb  4. Dicembre .
La notizia , che si era soarsa che gli Imperiali aves­

sero occup .to N  uburg , ed I igo lstadt  non si è  peranco 
▼et ficata . La scorsa notte , ed og^i tutto il giorno sono 
•tat i  trasportati molti carri de’ feriti al di la del Lech per 
essere eondorri in Augusta , c tutti quelli  fono della  aiio- 
re  dcik giorno 1 ·  c o t tc ù tc .

O if iu g  7 .  D ia m  bri .
T u tta  l artiglieria di r ìs o  va francese eoa i tuoi 

positi c munizioni è partita per Γ  armata

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I
I

t i r i l i  a i .  F r im ili  ( i t . D ia m b n  . )

Le notizie  d ‘ Alcmagna ci annunciano che Γ Im pera· 
tore ha abbandonato Vienna il 4 Fumale j dopo aver 
puDblicato uu proclama , nel quale egli espone ai suoi Sud­
diti la'necessità in cui si trova di continuare la g u e r r a .

—  Da Lo.idra si scrive in data X F u m a le  , che il Ge- 
nciai Abercrouibie non ha fatto vela per I’ Egitto c o l l ·  
di iui urinata , ma che egli deve attendere nelle vicinan­
te  a ’ Italia le dcterminaz.oni definitive dell ’ Imperatore , 
e che oel caso della ripresa delle ostilità egli debba assi-

 ̂ stcre con tutte le forze le truppe Imperiali .
—  i l  Gr«tn Signore nelia sua qualità di Califfio supremo 

ha messo al b»ndo P a sw a n -O ^ ii i  , a cui sono unni varj  
a;tn  pasc à .

il  medesimo ha ordinato u ia leva di un corpo ri­
spettabile di gtcci cd armati per servire c o a t t o  P d iW a n ·  
O g l ù  .

I T A L I A

R u m  13 D ecem bri.

M irredl scorso verso sera g :unse qui un Corriere In­
glese , che i isc  aio un piego per il Gen. D im as Coman­
dati e le truppe Napoletane stazionate nel Territorio R o ­
m i t o .  prosegui ia sua corsa per N  «poli .

—  Giovedì scorso poi giunsero tjuì dall* A ccim pam ento 
d Fiascati due Compagnie di Cavalleria N a p o le ta n a , e h e  

andarono ad ac-juariicra.si nel Convento della Minerva ·

I. M irino

L ettere sc r itt i  d i i  C ip it in i  regenti l i  R epubblia  d i 3. 
M irin e i l  C ittid m o  Xlongi membro d * li  In testa ti N i ·  
suonale in d » t i Ut 1 i< .  Novem bri p p.

N>i imploriamo anche u à  vo lta  la vostra a s s i s t e n z a  

dopo aver provato gli cff. tt· della vosrfa benevolenza ver­
so la nostra Repubblica all* oceas o e della v .s it i  , che ci 
avete fatto quando 1' Eioe d 1 secolo Bo iaparte passò nel­
le nostre vicinanze , e dopoché voi essendo Commissario 
del D. E, in Roma voi ci informaste in da.a de 6 . Flo­
reale anno \ I  che 1’ intenzione del vostro Governo era di 

continuare alla Rrpubbl ca di S Ma n o la protez.one , 
che il Gene:ale Bonaparte g l i  aveva promessa in nome del 
Popolo Francese .

Not siamo scampati sani , e salvi in mezzo alle p oli­
tiche rivoluzioni , che nel corso di 13 secoli hanno agi-  
taro Γ Italia , e specialmente delle convulsioni, che essa ha 
provato 1’ anno p. p. , ma se il Primo Console non si 
impegna per noi nel trattato di pace , che va a conclu­
dersi , noi saremo esposti ad essere invasi da dei vicini 
i quali g i i  hanno aggiunto agli insulti verso di noi an­
che il disprezzo . La di lui grand’ anima non perde di 
vista i piccoli obbietti nel tempo istesso che si occupa dei 
più vasti : forse non sdegnerà di d (fendere la Libertà d’ 
un Paese , a cui egli ha d<to quilche riputazione per Γ  
interesse ,che si i  compiaciuto d’ aver per esso .

Voi godete presso di lui d* uo crrd to giustamente 
meritato ; voi ci renderete il più importante di tutti i 
servizj contribuendo alla nostra felicità , cioè a dire al 
mantenimento della nostra ant ca L ;berrà .

Voi ci offriste da parte del Generale Bonaparte , ed 
a nome del Popolo Francese Γ ingrandimento d**l nostro 
Territorio , e pieni di riconoscenza vi rispos'mo che noti 
altro  non bramiamo fuori di resrare piccoli , r poveri co­
me siamo , m i lìberi . Questi ancora sono i nostri voti , 
cd  è l’ unico oggetto dell’ impegno , che soli, citiamo pres­
t o  d i  voi ,  chc metterà ii  colmo alia nostra gratitudine ,

S a l u t e ,  e  r i i p e t t o .



Medena r C. Dicembri .

N o i abbiamo la loddisfazione di annunciare , che i 
T edeschi  si vanno ritirando. Non *000 nuociti ad tCtu- 
pare questa città e Bologn a, nelle cui comuni l a n i e r o  
dell a lu r m e j  u n  io vaca a..zi delle nuove foize francesi 
arrivate in questi dipatcìmcnti , i nemici hanno g i i  eva­
cuato il Finale , e si ritirano da Cento c dagli aicn paesi 
«he essi aveano occupato .

Brescia i f .  D icem bri.

Jrri norte Γ A rm ila  Francese ha eseguito un rapido 
movimento, c si e tutta portata ai poni avanzati, i Geo. 
in capo medesimo c partilo per Castencdole e questa mat­
tina sappiamo trovarsi a Alenrech/aro. so,10 f-ite v ine 
scaramucci? coi posti avanziti cd a Brtscta sono arnviti  
cento o poco più prigionieri di varj cor pi . Prctendesi che 
Mi ->iti dc siano stati d.retti verso Cremona .

H i Ino 11 Dicembre .

!i Quartier generale è partito d i  Bresc’a , e si è por- 
t«to a C 'Stiglione delle Snviere , da cui presi · passera a 
Casal-maggiore . Le Armate sono in presenza . F uoia non 
tono seguite che delle scaramucce ig l i  avam p> su .

L’ a lti ’ jrri , senza successo é seguito un fotte can­
noneggiamento sul Lago di Garda per operi d.gli A u s n a -  
ci —-  Si ctede , che in breve succederà un’ azion generale.

Il Generale in Capo , e il Capo . lei io Staio m a g io re  
i l  General Oudinot sono alquanto incomodati , ma c ò 
nonostante sono andati Γ altr’ jcri a visitate ia linea.

La legione Cisalpina sotto gli  orduii d l̂ G.n. Lecchi 
c  partita per Valcamonica . L’ ardore che regna i tutti gli  
> li vi dui dell’ Armata presagisce la più s.eura vutoria . 
K i i  facciamo dc voti per ia medesima , a cu. succederà ia 
fa c e  .

Qui abbiamo il Gen. Cervoni , e Γ UfEziale Coman­
d ia te  Mariottl  i quali oggi vinno a pra izo dei M iistro 
d  Ila Repubblica Ligure . 1 vini, e il osoiio qui e c a r o l ­
ano , Il v no di Francia si paga soldi ia Coniglia  .

Milano a i .  Dicembre.

Jeri £ partita la Legione Italica pir la Valcomonica 
*ÌT effetto di dissipare un' o tda di briganti . 1. Generale 
H j r a t  è al Q iartier  Gen. ; la sue divisione e composta 
di t i  mila G ranatieri,  e d cinque nula Fucilieri, oltie 
la  C a va ller ia .  Questa si attendeva qui tra 4. giorni, ma 
e ia  si d e e ,  ehe sia passata per altra strada pct fate un* 
· ;  erezione molto importante .
—  Il G n .  Ccrvoni và d concerto c >1 Gen. M a ra t;  ed 

il Gen. Magdonald la di cui Arm.ta c nella ViJteiima, è 
irato  due giorni a Biescia per co.ifeiire col Gen. in Capo 
Brune . T utto  è pronto per dare una battag.ia decis va ; 
fo a corre voce , che 1 Armata -em ci si v a ia  r i 11 ra > · d > .

—  Q ù  ii arrende a momenti il Primo Console accom- 
ju g n a to  d i  Berthier.

P. S. In questo momento giunge un Corriere dal 
f j i a r t .  Gen. di Brescia co la lieta notizia, che 1’ Armata 
Francese ha passato il fiume M incio  , ed inseguisce Γ 
in mico che fugge. Q iesto  deve essere il giorno del grande 

c che deciderà per sempre drlla Libertà Italiana ,
Si d ice , che s ano già stati fatti ιοιη pr g  omeri ; ma sa- 
l a n n o  ancora più , q i a d o  Si avrà .1 dettaglio . Per tale 
operazione Mantova c b c m a  , e gli Austriaci peseniemen- 
Ic n o n  p o s s o n o  p  ù tirare delle sussistenze da quella Piazza.

Torino 10 Dicem bre.

Sappiamo da sicuro canale, che gli  Austriaci ritira­
no di là del T a g l i a m e l o  i magazzeni che avevano sul 
Vicentino , e sul Padovano ; e Γ Armata che sta sul Min- 
f io  tira le sue sussistenze dalla Piazza di Mantova.

Si sparge al momento la fausta notizia chc i France­
si hanno passato il M in c io .

Virenti t f .  Dicembri ·

Gli Insorgenti che sono alimentati, e instig iti dai io- 
I* to oro degli Inglesi invece di proseguire ia loro mare ta 
veiso questa Capitale sono rctrOc duti sopri Corti.na , cd
1 Fiai,c.>i sonosi di bei nuovo avanzati nelle vicinanze di 
Aiczzo . il ritiro di quest· perturbatori della p i b b l i d  
tra .(juiiii l i  si atti bui>ce al non aver l i e v i t o  Γ liesst 

cC* della *oita p a c a t a ,  cd il GencrsI
Mi o h  is prende luite le opportune deposizioni per att* 

i c a r i l i ,  c distruggerli , e cosi ristabilire quella calma, c. :
I da un m o m e n t a n e o  t.moie e ia  siaia turbata . Sent amo che
1 e g i u n t a  una Deputazione spedita d a i  pochi insorgenti di 

MontC'Varciii per chieder perdono , e che è stato loro ac- 
c o .  Jaio a c o n d . Z i o u e  che rieponghiro le armi . 11 General 
P o  na battuto un corpo di qu sri a L evane, e quanto 
prima a tte n d a n o  la consolante notizia della totale loro 
ic o n i i t a  .

t»scndo stati f i t t i  in questi  circosrarza v»rj arresti 
il sop/a no.n.nato p ro J e ,e d  integerrimo^ Ge< erale M io il i f  

, credendoli per ia maggior pa té arb rrarj ha pensato di 
J nmcd atvi colia s ia  autonrà , ed ha fatto pubbiicare l i  

seguente giustissim o, ed onorevole Proclama:

D»l Quartier Gentralr di Firenze i l  1 7 . Frimale delC A n ·  
no 9 deila Kepuobltca Francese una , r  indivisibile  .

MIOLLIS Generale di Divisione Comandante in T osca n i*

Toscani / A cuni scellerati hanno abusalo della cir­
costanza per gettare io sp^v nio t à voi , ed ham.o pef 
ti o spinta ia loro impudenza a m; >a.c arvi d’ arr-sro > a  
cu· non ha co O lio  giammai ne la mia intenzione , * né 
queiia del G^v.-.o ) ■ mi si J.ce d> p u che ne sia stato fatto
u.i traffico orribile .

10 vi dich aro >olennemenre , per la vostra tranquiU 
lità, che 1 soli malfatto 1 s ra n n o  i r̂ s titi  , e sottoposti 
sui momento aria Pai z n  per un esa ne pubblico in pre­
senza di due Membri della Comune .

Ritornate du. q ie tutu pac rica.nenre a r.posare nelle 
vostre Abitazioni. Son’ 10 che vi gara attico a vosrra si­
curezza, e vi prometto anzi ia pur z 01 e di quv ili che vi 
avranno profittato per farsi dar del danaro , che 10 vi fa­
rò restituire immediatamente , se m sarà no fari· co» osc-re.

Tutti quelli arrestati 5  ora saranno pubb: c»mmte 
esaminati in quarantotto ore , e messi in libertà , qualora 
non sianvi prove dalle quali risu.11 che abbiano allea­
talo all* otdme pubbl co .

Resiaoo eccetuati i Capi delle insurrezioni .
M I O L L I S .

Per Copia  conforme ; ii  Capo d.*i/o Staro M ^ g io r e  d e l l i  
D.visione V. £ R l  B £  S.

11 Comandante della P azza con altro s'mile proi­
bisce a· posti militari il prestar min forte a t i l t  opera­
zioni , cd ai Baigelii e B*rri Γ eseguirli .

Fifa i o .  Dicembre .
Continuasi a goder Ia più peifetra tranqui’ l ’ ta > e j  

a farsi i preparativi più prorti per a d re a far sentire 
il rigor m iliare ai travati  abitanti di Caprona che han­
no rubato del grano appartenente all A 'm ata  Frane se , e 

commessi altri d sotd.ni . Si attendono qui dei rinforzi 
dai.a  parte dalla R ivieia  di L -va n te .

Livorno ι γ  Dicembre .
Partendo da questa città a la voira di F i r e n z e  un cor­

po di rrunpa Francese , vi furono alcun» fm ar ci che cre­
dendo che questa P azza venisse abbandonata . incomincia­
rono a far d Ile grida insù tanti cd a promuovere del 
disord n e .  1 Francesi retrocederono al m· mento, f  c ro fuo­
co sopra gli attnippati , e pertu·barori, alcuni d i quali  
vi perderemo la v ita .  Fu ititimara la ritirata nei Forti ·  
tutti i M ' ' ta t i ,  e costrerro il Popolo a rimetteiai alle  r i ­
spettive case, e con tai m sure termino qu dunque tumul­
t o ,  e godesi attualmente la più p c i f c i u  c a lm a ·



• n o t i z i e  i n t e r n e

G ìb o v λ  i 4 .  D ia m b n :

Con corriere straordinario arrivato jeri al Gen. D tjta n  
l ì  sono ricevute le più interessanti ed utìciali notin e  dell* 
Egitto t U  brevità del tempo non permettendoci d i  por- 
tire rutti i dettagli» ci nserbia.no di darli ια «ignito, cd 
intinto annunciamo ciò che segue :

P i r i c i  15 .  Frim ali ( 16. Dicem bri , )

Il  Console Cambacères che presiedevi alla seduta del 
Consìglio di Stato g l i  ha notiheato 1 seguenti dispacci 
stati portati dal Cairo li 1 1  Brumale , e da Alessandria 
i l  di 13 dello stesso mese a bordo del Lodi .

„  Il Gen. Menou scrive in data del i i  Brum. pas­
s a t o ,  che trovasi alla testa di 18 , a 10  , mila uomini 
Francesi e di un gran nuine.O di truppe ausiliario be*ic ar­
mate ed equipaggiate , che il soldo e 111 corrente , che da 
sei mesi in qua non ha avuto un solo nemico da combattere, 
ne da reprimere verun d sordi.e  interno, che il Gran-Vtsir 
trovasi più di 1 0 0  leghe distante dal deserto , non ha j 

seco che dei debolissimi avanzi della sua arm ari e che 
si crede che questo corpo non oltrepassi i 6m. u- m ni 

Un vascello turco di 8 0  cannoni , e una Fregata Ingle­
se hanno d i t o  in secco sopri  l i  co st i  j 1 Francesi si sono 
impadroniti dei 1* artiglieria .

l t  Gen. di Brigata V ia l  scrive nella ra di  di S. T or-  
pé a bordo del Lodi , il 14 F imalc inno 9 al Ministro 
della guerra a Parigi , che a. a di lui partenza dal Cairo , 
i l ,  11  del passito mese B rum ale , e da Alessandria il dì
15 , l’ Egitto era tranquillissimo , che da più di sei 
mesi non t i  era ibbrucciati  una miccia , che tutta l i  C o ­
s t i  era affitto  libera , cne da lungo tempo eransi ritirati 
davanti Alessandria tutti i legni , che v‘ incrocciavano . 
G l ’ Inglesi egualmente che ì Turchi sono alquanto dis­
gustati di quelle coste , nelle quali di tanto in tanto vi 
perdcino alcuni de’ loro vascelli .

Il suddetto Gen. unitamente ai Capo di Brigata del 
Genio Lazou<ky sono incaricati di presentare al Governo 
Francete sette code di cavallo  , distintivi deila dignità del 
Gran Visir alla test· delle Armate , prese a questo Gene­
ralissimo in seguito alla d isfatti  di Xttiliopoli .

A ggiu n g e ,  che la situazione di quella bella parte del 
Territorio Francese è al coperto da qualunque specie d’ in- 
visione .

( N ei v en tu ri f i " ì j  si riporteranno fedelmente per in ­
tiero Jutte le Lettere del Gen in Cupo Meuou d ire tti al 
Primo Console ) .

—  Sappiamo coll* ultimr lettere di Pa-Igi che la celebre 
bast ig lia  di H  »hmli.idrn e stata pr^cedjta d i  molte azio­
ni egualmente “gloriose alle armi Frmces. . Fra esse conta- 
si come una azione prod-giosa J' assalto dato da u >a co ­

lonna di bravi Repubblicani alle fortifìcizioni ultima­
mente costrutte a va m i della fo 'rézza di Wasserbourg , 
per cui questa , e quelle sono stare investite , ed occupate 
dalla medesima colonna con un fe ice successo .

La C  tta d O vada c r m i s t a  senza M -dico  , ed ha 
aperto il concorso a quella condotta . Si proviene chiun­
que dei Professori , che yolessero aspirarvi , che quella 
Municipalita ha accresciuto di lir. 100. Γ onorario , che 
paghera in addietro al M d co di conJotta .

—  La Commissione Centrale di Sanità viene da p u b b li­
care il conto dell* introito, cd esito delle sovvenzioni v o ­
lontarie incassate in seguito dell' invito fattone agli abi 
tauti di questa Centrale. Il primo ascende a lir. i o i z o .  
19 .  1 , e il secondo a lir. y 33 1. 16  a tutto i l  giorno 3 
di Dicembre corr. Essa ha impiegato le sovvenzioni in 
usi necessarj, e salutari per arestare il corso all’ epide­
m i a ,  che ci t o r m e n t i v i , ed inspecie per i Cimiterj d e l l i  
c a v i ,  de^h Angeli , e della Foci di questi luoghi savia­
mente destinati alla custodia del resto dell ’ umanità .

E* necessirio Coniervare il costume diseppellire  1 c U  
daveri qualunque in detti Locali . Le Chiese n»n devono 
più servire di sepolcro ai morti t sono luoghi d ’ orazio­
ne , di preghiere , di fedeli , che rendono il loro culto* 
ed omaggio al Creatore . M i  per il trasporto dei Cadave­
ri sarebbe necessario nella Centrale almeno introdurre l ’uso 
stabilito ia Toscana , in cui o gn i Comune ha » suoi C i -  
miterj fuori dell* abitato , ed un certo numero di carri leg­
g ie r i , e coperti tirati da bovi j col mezzo dei quali si fa  
la traslocatone dei defonti dalle loro case ai Cu m terj  . 1 
uomini destinati a quest’ otHzio sono salariati dai corpi 
comunitativi . Essi rendono un esatto servizio .

In questa popolata Comune muoiono dei poveri ,  
che si estraggono d i l le  loro abitazioni dai confratelli del­
le compagnie della morte , ma questi uon sono in situa- 
z one di condurre i cadaveri ai prescritti Cimiterj  . 1 l’a r-  
rochi non sono in forze d i  poter soccombere alle spese 
del trasporto.

Quindi sarebbe espediente che l i  Commissione Cen­
trale di sanità avesse un htroteo  da servirle di fondo pef 
salariare tanti uomini col lora carro quanti possono essere 
necessarj ad un tale trasporto . Questi potrebbero anche 
servire ai spedati .

E* vero che a quest’ uso potrebbero servire i con­
dannati alla galea , per una specie di nparaz.one dei d i n ­
ni da ess' causati ai viventi con i loro delitti ; uso pe ò  
che potrebbe servirli d* un comodo alla loro evasione .

N>»i riflettiamo che si fatto introito si ricaverebbe a b­
bondantemente da ll ’ imposizione di soli sold t  per ogni 
barile d' olio , che si Consuma nel Circondario delle M u- 
nicipalirà . La Commissione Ce .trale con tal maniera sa­
rebbe provista dei mezzi da far scppeliire gratuitamente 
tutti 1 D  fonti senza a cuna distinzione, e senza alcun al-  
tro aggravio  particolare .

—  O g g i  e stato puoblicato un proclami di questo citr. 
Ministro di guerra e marina , eoa cui invita i l  servizio 
tutti i rei di semplice diserzione non ancor processati «. 
Questo inv to patte d i  espresso ordmc della  Comm ssione 
di G verno . Chi non obbedisce a tale in v t o  sarà arresta^ 
to e punito col rigor delle leg g i .

Sette in otto cento uomini di truppa Francese sono nei 
scorsi giorni marciati alla volta della Toscana.

—  E’ stato ca u niato il C i  t. Tommaso Dc-m iurizj  d i  
Andrea del Po;to Maurizio quando gli e stata attribuita  
Γ imputazione di aver protetto due devastatori di campa­
gne stati carcerati. Egli ha d i t o  una luminosa prova del­
la sua innocenza , e crede che 1 suoi conc.tt.idmi gli re­
stituiranno quella s t im a ,  e ripurazione, che non ha potu­
to perdere, c che è una sua proprietà, da cui senza torto 
non può essere spogliato .

A V V I S O  
G li  interessati ne' Prestiti alla Reai Corte di Danimar­

ca i quali non si s u d o  a ic o ra  presentati ad esiggere i l  
Semestre di fructi maturati con Giugno p. p. sono invitati 
ad eseguirne la pronta riscossione presso il Cit. Quintiliano 
Sigioli .

A v v iso  ai C itta d in i Associati .
Con qu.sto numero 17 . comincia il X .  Trimestre 

al Monitori Ligure \ sono invitati i Cittadini Associati a  
rinnovare Γ abbonamento . L’ Associazione e aperta in 
ogni tempo .

Il prezzo cC Assoriaztone ì  di l i n  3 per un m ese, di
8 per 3 m esi, di 15 per il semestre , e di 18 per l 'in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano diti 
fo g li la settim ana i l  M ercoledì, ed il Sabbato sera.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia , dal cit; 
Antonio Albani Carfaro in P ia z z i  nuova , e dal C itta d . 
Andrea Frugoni Stampatore sulla  p iazza  della Posta vecchia.

I l  foglio volante vale soldi io .
G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 

riceveranno regolarmente * fogl) per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta. Essi dovranno dirigersi a questa Sta m p iti^

D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G IO .  B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  Num. 38.



M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  2 7 .  D icem bre A n n o  I V  d ella  R epubblica  Ligure

E G U A G L I A N Z A  Num . i 3 . "  L I B E R T A *

M i l i i  G a lb a  , O ih o  ,  V it e l l iu s  n eque b en efìcio  ,  n tq u e  in ju r ia  cogniti  ·
Tacit. H .f L. 1.

F in e  d e ll ’ Articolo Varietà  
( Vedi N. 16. e 17 )

M a questa subordinazione non esiste già di 
iariio?Non cessai! necessario risultato della na­
tura delle cose, e dell* iustituzione della pro- 
priètà? JNoi vediamo clic i proprietarj son quelli 
i  quali volontariamente , c senz’ altro impulso che 
quello del personale interesse albergano , e nu- 
liiscono gli altri membri della società .

'l'ale verita si tocca con mano riflettendo 
che ogni individuo abitante in qualunque Ter­
ritorio gode un luogo di consenso di qualche pro­
prietario : se pcr possibile tutti i proprietarj si 
unissero di concerto per rifiutare Γ abitazione , 
e la sussistenza a tutti gli altri individui non 
proprietarj viventi nel territorio medesimo, quel­
li 11011 farebbero altra cosa che di usare del drit­
to di proprietà in una maniera davvero stra­
vagante sotto i rapporti dell* interesse ? Mettasi 
a parte la forza, e suppongasi che i due parti­
li non agiscano, che secondo lordine civile, suc­
cederà che eli individui non proprietarj sono 
costretti a cercare la loro sussistenza, un asilo 
in un altro territorio.

Conveniamo anche noi che questa ipotesi 
assurda, ma ciò che ne i'01 ma Γ assurdità is­

tessa , e ne garantisce Γ impossibilità è unica­
mente l ’ interesse de* proprietarj. Senza il dritto 
di proprietà adunque niuna Politica Società può 
lungamente sussistere, ed ammesa questa insti- 
luzione anteriore all* organizzazione del corpo so­
ciale bisogna anche ammettere che i soli pro­
prietarj d’un territorio possono considerarsi co­
lme Cittadini d’un Stato libero.

I talenti adunque nelle Repubbliche de­
mocratiche non dovrebbero avere secondo il pre­
sente piano alcuna funzione pubblica ; nè esser 
ammessi alle redini del Governo, ne esercitare
i primi poteri del Popolo quando non siano an­
che proprietarj del territorio. Non manca ì^.del li 
impieghi conformi ai lumi, alla sapienza ^qua­
lunque individuo che non ha la qualità di pro­
prietario , nè qui occorre accennarli ; ma Γ in­
teresse della società esigge, chc non sia am- 
mjnistrato che dai proprietarj . Noi osserviamo 
sempre con piacere in comprovazione dell’assun- 
to che prima della Rivoluzione, ni uno poteva

coprire le cariche di Sindaco, Anziano, Agen­
te , di Consigliere , o di parlamentario nelle Co­
munità anche le meno popolate , se realmente 
non era proprietario nel circondario della mede­
sima , cautela saviamente introdotta per l ’ammi­
nistrazione economica degli stessi Corpi Comu- 
nitativi, e voluta dalle leggi preesistenti ap­
punto per assicurare uua retta amministrazione 
in mani aventi interesse nella medesima ; ep­
pure tali uffiziali non erano che un’ombra del­
la rappresentanza del Popolo ; circoscritte le lo­
ro autorizzazioni non potevano abusarne ; se non 
potevano giovare agii individui di quelle socie­
tà particolari non erano in caso di /Ufoc^rle, la 
loro annale cessazione dagli uffizj comunitativi 
gli esponeva al sindicato di altre Autorità su­
periori .

Se all’opposto, come già si è detto, le pri­
marie autorità di un Governo sono in mano di 
nun proprietà*) ; se i poteri conferti, ai medesi­
mi sono di lunga durata ; iu somma se chi ha 
le redini dello Stato 11011 ha Γ interesse territo­
riale non è possibile che non succedano degli ur­
ti fatali al credito pubblico, alla morale univer­
sale , all* errano nazionale , lc quali danno un si­
curo risultato di guai, c disgrazie siccome pur 
ha dimostrato Γ esperienza, e la fedele istoria: 
di tutti i tempi, e di tutte le Nazioni.

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

M onaco 12 Dicembre .
Sette mila prigionieri di guerra imperiali, 

e Bavaro Palatini , tra i quali 90 ufficiali sono 
già arrivati. I cannoni conquistati , e trasporta­
l i  in questa città sono già da 60 a 70 . Il nu­
mero de* feriti nelle azioni del 1 e 3 corrente 
è molto grande , e quelli che sono gravemente 
feriti rimangono iî  questa città , gli altri si 
conducono in Augusta .

Oltre il giovine Principe di Ligne stato 
fatto prigioniere, evvi pure il Gen. Imperiale 
Spa nocchi : anche il celebre Gen. Bavaro Pala­
tino W reds era già circondato , ma si è fatto 
strada colla sciabla alla mano , e riuscì di sal­
vai si .



70 II .Gen. Mcreau nella sua ritirata del gior­
no 2 lasciò a *)e^a Posta caniloni in ab­
bandono -per viemeglio rafcrmare gli Imperiali 
n e l l * opinione,  che la sua armata tosse decisa­
mele in piena ritirata. Il Gen. Riohepanse, 
c non Lecourbe , la qrelio che colla sua divis- 
sione prese di fianco gli Austriaci, e decise del­
la vittoria . Lecourbe si trovava il giorno a 
Hohhirchen sulla riva dritta del Manguaìd-

Ordine dell* Armata 19. Filmile (11. Diccm. )

„ Il Gen. in capo Moreau fa noto all* ar­
mata del Reno, che jeri si è  eiettuatO il pas­
saggio sopra 1’ Inn vicino a Neupeuseu eoli* ala 
dritta sotto il comando del Luogo te nt e General 
Lecourbe sostenuta da una parie del centro. Il 
nemico che da principio lece qualche resistenza 
è  stato respinto al di la di Rosenheini con per­
dita , *

Il luar." gen. fu la stessa notte dell’ 11, 
avanzato a Rosenheim . Al momento , più non 
si dubita, chc una colonna Fran. doppo il· pas­
saggio dell’ Inn , non sia marciata verso Salzbur- 
go, per dove il Gen. Moreau contava di pran­
zare il giorno ia. Il Gen. in capo non perderà 
però di vista nella sua marcia, nc la grande ar­
mata Imperiale , che ha al fianco sinistro, ile il 
Tirolo, dove tutto sta sull’armi .

Si sa, che i Francesi hanno fatto dei vivi 
attachi contro il Tirolo per 1* AschenthaL

I T A L I A

Bresci» χ χ Dicembre .

Viva U  Rrpubblica  ! L i  vittori* comincia a corona­
re i nostri v a t i .  Jeri il  nemico è stato attaccato io tutti 
ì  punti .

Il Gen. Boudrt si è impossessato di M onzambano , c 
dì Ponti . Il  campo trincerato della V o lta  costrutto dai 
Paesani a replicati colpi d* austriache bastonate , è stato 
superato da un corpo Francese comandato dallo  stesso ge­
nerale in rapo colla perdita di soli quattro u om in i.  Il ne­
mico vi ha lasciato tre pezzi da cam pagna, un o b i z z o ,  e 
moiri prigionieri.

Il Gen. Suchet ha eseguito un rapido movimento a l­
la destra dell’ Armata , avanzando anch’ esso con perdita 
del nemico. Ci mancano finora i dettagli .

Sappiamo che i Francesi hanno passato il M in c io .  I 
t j o  prigionieri arri rati in Brescia in questo punto non 
sono che i precursori di altri 500 che si sono fatti , o l ­
tre alcune centinaja tra morti e feriti . Suonano le 3 po­
meridiane » e tuona il cannnne della G lo r ia .

Milano 14 . Dicembre .

Il Centro della grande Armata c g ià  in faccia a Pe­
schiera e il di lei quartier generale e a Cerasola.

Sono oggi partite per Domodossola molte provvisio­
ni destinate per Γ armata del Gen. Murat .

Le lettere di Zurigo ci annunziano che nella sera del
10  Dicembre era passato un corriere straordinario spedito 
dall' Ajutante generale Bertrand con la nuova che l’ Arma- 
ta  del Reno nel di 4  aveva riportato un nuovo van tag­
g io  sul nemico facendoli 5000 prigionieri) 40 cannoni, e 
60  cassoni.

A ltr a  di Milano  .
N o tizia  ufficiale.

L’ Armata del Reno ha riportato una nuova vittoria. 
Q uesti  ha avuto luogo al di là della Salza . Il  nemico é

in piena rotta , e fugge verlo L i n r i . Il gen. Lecourbe è a 
di là di Saltsbourg . 1

—  Pec mczto d i  corriere pervenuto da Parigi questa mat­
tina , si e avuto un foglio  pubblico da colà in datu 13. 
fumale scorso , chc poita  rella  data di Biusselles Γ arrivo 
a Nancy di due ambasciatoti Russi colte loto legazioni 

chc ai retava no fieitolosamcute a Parigi .
Questi m in is n i  furono ricevuti collo  sbarro di x i*  

colpi di cannone , e furono recati dal Gen. Ciacche coi p ia  
distinti segui di amicizia .

Torino 13 . Dicembre .
U n  corriere straordinario , giunto in questo momento 

dall' Attuata d* Italia , ha portato il seguente dispaccio.

D al Quartier-generale J i Castiglione  > l i  30 frim a jo  
λπλο 9 della Rep. F ran., u n a , ed indivisibilem

B R U N E ,  Consigliere di S t a t o ,  Gen. in c a p o ,  
al M inistro  J O U R D A N .

M io caro Generale ; abbiamo cacciato g l i  Austriaci 
dall’ altra parte del Mincio . Dopo d’ aver prese le ridotte 
della*·Vou* e Monganbano , noi contavamo di seguitarli 
cosi dappicsso , da poter passare con essi il fiume j ma la  
notte ci colse all' im p rovviso . Q ic s to  si eseguirà ben tos­
to . Vi abbraccio .

B R U N E .  

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova x j .  Decembre .
Ecco le lettere ulticiali del G  n. Menen dirette al Pri­

mo JConsolc Bonaparte , promesse nel foglio antecedente ·

A R M A T A  D ’ O R I E N T E

M E N O b Generale in Capo al Generale ΒΟ Ν ΑΡΑΛ .ΤΒ  
^Primo Console della Repubblica Francese .

D a l quart. gen. del Cairo  , x Vendemmiai* 
Anno 9 della Rep. Frane, una e in d iv iJ.

C i t t a d i n o  C o n s o l e

M o lti  M rm bri dell’  Instituto partono per fare un se­
condo viaggio  nell· A lto  E g i t t o . Io spero , che questa 
vo lta  arriveranno nelli Oasis , e rimonteranno al di sopra 
di Assuan per 1 5 0  leghe e p i ù .  Assicuraci che v i  esisto­
no delle roviqe molto più considerabili di quelle d i  T ebet 
c di Dendera . Murad Bry si esibisce di procurare tutti L 
comodi , c soccorsi per questo viaggio  , che saranno in suo 
potere -, per parte mia non trascurerò cosa alcuna affinché 
questo v ia g g io  abbia  tutto il  successo che può desiderarsi i  
non saranno m olti  viagg iato li  , ma diligentemente scelti · 

Presentemente travagliasi Con somma attiv ità  a Sakkars 
Dubbiam o pcr ciò far fate tutte le carte , e ricerche , che 
po san o  far conoscere questo monumento singolare in tu tt i
1 suoi dettagli  . H o  ord.nate e d i l m e n t e  delle nuove ricer­
che alle grandi Piramidi . Si sospetta , e assai ragionevol­
mente , che vi csistino altre camere superiori a quelle già. 
note .

Altri viaggiatori  patrono da Cosseir , e da  Suez pet 
fare uua ricognizione su.le carte occidentali del Mar-rosso. 
Si crede , che in quella patte vi esista una zolferiert , e 
del catboa fossile .

la  tutta la patte del Deserto , che estendesi tra Belbmt 
c  Suez, si siabiliscono dei coltivatori Arabi , che essendo 
malcontenti delli Osmalins in Siria , mi hauno chiesta la  
pcr missioni di abitare e coltivare il cintone che chiamasi 
O v v a U  . Vi sono moltissimi pozzi , e il N ilo  in quest'an­
no c montato a i j  piedi e mezzo , altezza alla quale da 
3 7  anni in qua non era arrivato , c soggiungo chc il N i l o  
c giunto quasi fino a questo cantone .

Fo rettificare la divisione dell’ Egitto , le di cui Pro·* 
vincie s‘ intralciavano Γ unc nelle altre . Cittadino Console 
questo c il momento di parlarvi di un oggetto somma* 
mente interessante pcr le scienze , il  di cui resultato t p *  
porterebbe alla  Francia un ooore indescrivibile .

f



T u t t i  i nostri D o tt i  , f i  Artisti # ogrttino iti 'partico­
lare , hanno fatto dei traragli  , delle ricerche , e delle «co­
perte int *ressanrissime ; io pensò Che questi appartenga iuo 
alla R epu bblica  , che paga tutti questi Docci , cd Artisti.

A llo rché  giunse iu Egitto il Cittadino Hullelin , pro­
pose di fare eseguire con cerce condizioni l* grand* opera 
della  letteratura clic risultar dere da tutti questi t r a r a g l i .  
I l  General Kleber area approrata questa intrapresa , cd era 
stara stipulata una convenz-one tra Himelin e gli  Arcisti. 
Credo che sia impossibile il lasciar sussistere una tal con­
venzione , e che sarebbe dsonorcvole  per la Repubblica , 
che sola deve incaricarsi di questa intrapresa , e generosa­
mente ricompensare i Dotti , e gli  Art sci . H j  partecipa­
t o  loro questa opinione , e tutti son convenuti che l’opera 
loro era una proprietà spettante alla Repubblica . C i t t a ­
dino Console , io non vi espongo che il fatto , appartiene 
alla  vostra saviezza il risolvere cosi debba esser farro su 
tale ogg etto  ; ni' altronde io son persuaso che accorderete 
Ja potente vosrra protezione a Ile persone state da voi con­
dotte in E g i t t o ,  e che mediarne le loro scoperte e ricerche 
procureranno alla Francia 1* onore di dare alla luce uno dei 
p iù  interessanti monumenti relativi alla Lecteratura , alle 
A rt i  .

Salute , e Rispetto.

Firm. Ab. J. M E N O U .

M E  NOU Generale in capo a l Genervle BON A PA R TE  
Primo Console della Repubblica Francesi:.

D a l qua*. gen. del Cairo , i .  Vendemmiale.
A nno 9. della Rep. Frane, una e indivi**

C i t t a d i n o  C o n s o l e

Avendo le circ stanze obbligato  il Generile di D 'v i-  
siofte Demas a cessare dalle sue funzioni di Capo dello Statò 
M aggiore  Generale dell ’ Armata , ho nominato per r im ­
piazzarlo  il General di Brigata Lagrange, il d cui corag­
g i o ,  a t t i v i t à ,  z e l o ,  iotelligenza , ed inalterabile artacca- 
mento alla cosa pubblica ri sono bastantemente noti;  quan­
do ri trovavate in Egitto gli dimostraste molta parzialità 
cd egli n' è meritevole per tutti i riguardi .

L' Armata desidera che roi sappiate positivamente che 
v i  ha Considerato sempre come suo p id r e .  Ella adderebbe 
in Capo al Mondo per rantaggio della cosa pubblica . Po­
tete esser certo che io la manterrò in questo sentimento , 
e che niuna cosa potrà rimuorcrla . Cittadino Console ri  
prego altresì a roler confermare tutte le nomine chc sono 
state fatte, esse sono molte, ma 1' esigevano le Circostanze.

Ho decretato un giardino Nazionale di piante che in­
cominciasi a coltivar con successo , sono particolarmence 
custodite quelle di Francia. Sonosi dimenticati di spedirci 
dei pomi di terra , delle patate , e della srraenza di hou- 
b'.m . Vi prego di ordinare ancora un secondo conVoio di 
g r a n i ,  di p ia n t e ,  come pure di arboscelli. Se fosse pos­
sibile di farci trasportare dei buoni peschi , alb cocchi , 
ptfri, e p o m i ,  alcuni potrebbero riuscirvi, ri  Vorrebbero 
puie due o tre buoni giardinieri .

Salute , e Rispetto .

Firm. Ab. J. M E N O U .

M EN O U  Generale in  C*fo al Generale ΒΟΗ AP ARTE  
Primo Console della Repubblica Francese .

D a l quart. gen. del Cairo 10. Vendemmiatore an.
9 . della Repubblica Francese una ed indivisibile.

C i t t a d i n o  C o n s o l i

Non posso bastantemente Iodarri il Citta lino Estere 
da voi nominato pagator generale dell' armata d' Oriente; 
pieno di z e l o ,  di a tt ir ità ,  e d' intelligenza , in tutte le 
circostanze dimostra un vero attaccamento alla cosa pub­
blica . cd altrettanto affetto per la Yostra persona .

Allorquando presi il cnmando provvisorio dell* arma­
ta credei di non potere sceglier m ig lio  eh* esso per Am­
ministratore in capo dell- Finanze di Egitco < Fin d ’ allo­
ra mi determinai a cambiare il di lui tiro lo 'd i pagaror ge* 
nerale in quello di direttor generale delle p ubbliche  en­
trate di Egitto .

Cittadino Console , io vi raccomando in modo parti­
colare il Cittadino Esteve , egli c degno di tutte l e  vo-* 
sere considerazioni ed interessi ; egli è ua uomo proprio  
per turtì i titoli , ed instancibile nel travaglio . L i  di lui 
carica è  doppiamente penosa perchè il Cittadino Poussiel- 
gue partendo non ha copiato documento alcuno» Ad onta 
di questa mancanza di mrz2i supereremo qualunque diffi­
coltà , e quando si serve la sua Patria non si deve pen­
sare al travagliare . Siamo contentissimi quando possiamo 
conservargli tutte /e nostre vigilie e forze .

Salute, c rispetto.
A b . J .  M E N O U .

M ENOU G enerile in  Capo a l Generale B O N Λ Ρ A RTE  
Primo Console della Repubblica Francese .

D al quartier Generale del Cairo 1. Brumajo an. IX*

Vi rendo conto , Cittadino Console , che M. Couf- 
renay B>yfe Capitano inglese che alcuni mesi sono diede 
in secco sopra le coste di E gitto  , e verso dei quale ho 
usato tutte le attenzioni e gentilezze possibili , da che fit 
cambiato a Damiata si é diportato come un uomo senza 
fede e senza onore . Egli si è diportato in maniera da 
obbligarmi a farlo quasi massacrate nella Cittadella dei 
Cairo .

Cittadino Console la verità è che nel giorno dell’ as­
sassinio del General Kleber > credei necessario di prender 
tutte le misure di precauzione . Feci trasportare gl inglesi 
nella Cittadella e C o tanto per salvezza loro che nòst ra  >
Don potendo restar mallevadore della condotta dei soldati 
rerSo questi signori . Per tutto il tempo che r i  sono stati 
custoditi g l i  ho usato tutte le utbanità immaginabili , alla 
loco partenza g l i  ricolmai di doni , di sussisenze e riverì 
di qualunque1 specie. Professo che soffro di mal animo /a 
loro mala fede . C'ttadino Console , questa 6 ia pura ve­
r i t à , ma non merita il contro di ptolungarsi sopra c i ò .

Murad-Bc/ dopo il trattato chc concluse col General 
Kleber , si è condotto benissimo, egli lo eseguisce esatta­
mente . Mediante questo trattato egli c principe governa­
tore del Said per la Repubblica Francese . Per questo ti­
tolo  possiede le Ptoviocie di G irgé e d’ A ssuan.

O^gi dodici Brumajo non trovasi più d iv ia ti Ales­
sandri* e Damiata la Crociera Anglo-Turca. Ella è spa­
n ta  fino dal di primo dei corrente mese > e non ho pom *  
to sapere ore siasi diretta .

Salute , e rispetto .
Firmato Ab. J. M E N O U  .

M ENOU Generale in C*po a l Generale BO N A PA R TE  
Primo Console della Repubblica Francesi.

D a l quart. gen. del Cairo 10. Brumajo a». IX.

Cittadino Console , colle strepitose vittorie restituite 
alla Francia Jo splendore che delli arvenimenti dei quali 
noo dovevasi più far menzione , efano sul puoto di farglie­
le perd re. Il bulino dell’ «storia imprimerà io caratteri d* 
oro la riconciliazione della Vandce , il ristabilimento del­
le Finanze , quello della confidenza dei Francesi , il pas­
saggio del monte S. Gottardo e S. Bernardo, Ja battaglia  
di Marengo , Ia conquista d' una gran parte dell* Alema- 
g n a . Ouesti fatti renderanno immortale il genio d< Bona­
parte che presiede a tutto , dirigge tutto , e ripara a tat­
to » e la storia non oblierà mai Cit, Console) la Spedi­
zione dell’ Egitto epoca che egualmente diventerà celebre 
nella posterità poiché indubitatamente produrrà la c iv il iz­
zazione dell* Affrica , e dell’ Assia . Cittadino Coniole 
quest’ armata , con cui roi arete farta la prima conquista

I ddi* Italia , con cui avete portata in Oriente il nome , e  
la gloria delia Repubblica Fraoccsc merita tutta la roseti
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sollecitudine ,  e d  i n t e r e r e  . V i t t o r i o s i  di t u t t e  l e  forze r i u ­

nite dell' Asi* . comandate dal gran Visire in persona nien­
te eguaglia ii di lei amore pet la sua Patria  , e per voi . 
nè il di lei desiderio d' esser sempre considerata come com ­
posta di degni figlj della gloria  .

J1 Gran Visir è in G ia fa  otc  sino^a ha impiegato in 
yaao tutte le risorse della forza , e del dispotismo per re­
clutare un' Armata , che non vuole più misurarsi colle ba* 
jonette . ed artiglieria Francese. O tto  mila uomini che d i ·  
serrano , e si rimpiazzano successivamente compongono tut­
te le di lui forze . Fa riparate ii Gran Vi^ir con attività  
ma senza intelligenza E l-A risch . Egli  è impegnato con li 
Naplousains , e con Dgezzard Pascià . Tutti  g li  Arabi gli  
fanno guerta , e danno il sacco a suoi convogli . Circa 
aoo Inglesi sono riuniti alle truppe del Gran Visir , e li 
esercitano al maneggio dell ’ artiglieria . Un Ministro 
Russo è sempre al campo Ottomano , ma e riguar­
dato con molta il ι fidanza . Il Gran Visir mi ha scritte 
molte lettere , parte vili » parte insolenti per chiedermi la 
pace . Io gli Jio sempre risposto che la Pace deve trattarsi 
a Parigi .

Il Capitan P s c i à  incrocia da Damietta fino ad Ales­
sandria eoo i o  a vascelli , dei quali i o  a n  di linea;
lo stesso Pascià è a bordo d’ un vascello a tre ponti ch ia ­
mato S clim . Egli e nemico giurato del Gran V i s i r ,  d e ­
testa di cuore g li  Inglesi , si chiama Houssein , e Marna- 
lucco , o schiavo bianco d* or-ginr , è stato a llevato col 
Gran Signore , deJ quale gode tutta la confidenza . Egli c 
polito , umano e molto istruito i  mi d ir igge  sovente dei 
parlamentarj  , e mi d ma da la pace . Egli sa benissimo 
che la posizione drlla Porta c roo to cattiva . e dice egli 
stesso che essa è pe'duta se non è sostenuta dalla Francia. 
Non si fida degli Uffiz iali , cbt  crede venduti agli In g le ­
si , ma avrebbe ua gran desiderio di concludere qu.ilsissia 
trattato , chc potesse acquistargli merito presso il suo p a ­
drone. Noi ci facciamo reciprocamente delle politezze , c 
de’ regali .

Scrivo al Ministro della guerra delle lettere piene di 
dettagli su tutte le parti del servizio , e della nostra po- 
siiiooe .

Lavoro alla completa organ zzazione del paese in ma­
teria di finanze e di am mini straziati# di g i u s t i z i a , di 
commercio

stabilito sotto un* altra forma un D ivano crean- 
do.o Tr bu ale d appello . T .e a l t r i  simili sarannoinstituiti 
nel resto del Egitto , a Sioutb, a DamiettA  , in RosetcA > 
Alessandri*sarà  considerata come Città  di guerra, e di com­
mercio .

Ho fatto delle convenzioni con tutti i principi vicini; 
arrivano le caravane da tutte le parti ; procuro di fare di 
Suet, un emporio ben grande di commercio .

La nuova organizzazione delle Finanze è tale che F 
introito ci rende molti vantaggi , ed il Popolo paga assai 
meno . Dimetto a poco alla volta gli  agenti , che ci h a n ­
no ingannato , ma fra essi ho trovato un uomo di talen­
to nominato Afallem-Tacoub  che ci forma molte truppe au­
siliarie . Le nostre mezze brigate fanno molte reclute . La 
z im a. nell’ alto Egitto  ha arroulato più di z o o  egizj-mon- 
sulmani .

Molte fabbriche qui abbiamo stabilito come di b ir­
r a ,  di drapperie, di v in o ,  di galloni d* oro , e d* a rgen to , 
di capelli . I Cittadini Conte , e Cbampy uomini commeo- 
dabili fanno delle cose straordinarie , meritano le m aggio­
ri ricompense nazionali .

L i s t itu to  ha ripigliato le sue sedute . Il C ittad in o  
Toumter segretario perpetuo ci è d’ usa grande utilità  : o p e­
ra delle cose maravigliose .

Servono con molta distinzione i corpi dei g e o graf i ,  
di p o r t i , e canali . Si occupano del livello dell’ E gitto  , 
d ’ un generale sistema d ’ inaondazione . U n a  magnifica 
strada è setta costrutta con due file d' a lberi, e conduce dalla 
Piazza di Ezbekier sino alle rive del N i l o  traversando 
Boulac .

Io fo costrutte nell* interno della Città  una strada 
larga 60 piedi piantata d’ alberi dai due lati .

Si lavora una carta tipografica che sarà magnifica l  
e  con gran detta g li  .

I lavori del genio sono in grande attiv ità  . 11 Gen. 
Sansone e suoi subordinati sono UiKziali  distinti , chc v i  
tacconi indo speeialmcnte ,

La nostra artiglieria  in quanto al materiale c sul m i­
glior piede . 1 Generali Sorgis , e Faultrier sono U i i iz ia l i  
del più g ran merito .

L‘ Armata è in corrente delle sue p a g h e,  perfettamen­
te vestita , e nutrita . Son conter.to della  disciplina , e 
posso lodare in gran parte g l i  O ffiziali  generali , e p a r .  
ticolari . Io perseguito anche con eccesso tutt i  i d ilapida­
tori . Vi c molta pena a fare del bene , poiché si fa an­
che dei nemici , ma poco import 1 quando riesce 1' impre­
sa > e la R epu bblica  v i  g u a d a g n a .

G li  Arabi da me fatti inseguire senza quiete dai 
Dromadarj , dimandano la pace da tutte le parti i dei 
P r in c ip i ,  dei Sktiks .distanti 50 giornate dall* E gitto  di­
mandano Γ amicizia d?’ Francesi .

Pernotto il ritorno in Francia a qualche individui 
inutili alla Colonia per non dire di più .

Quanto a me non ho che il comando provvisorio  
dell1 Armata ; se mi manderete un Successore gli  o bb ed irò  
collo stesso zelo , ed esattezza che mi hanno sempre ani­
mato per il bene , ed interesse del mio Paese , e della  
R e p u b b lic a .  S a l u t e ,  c R isp etto .

A . J .  M E N O U  .

( Nota bene , che per decreto de' 18 Fruttidoro λ κ  Ϊ . '
i l  GentrAÌe Menou è stato nominato Generale in Capo 
■dell' Arm ar a  4 ' Oriente dui primo Console . )

A ltro  Dispaccio dell' istesso Generale Menou a I GenerAÌ 
Bon*parte d ita te  d xl Q u a rtier generale del C a Ìtù

i l  prtm» Brum ile Anno y
Cittadino  Console . Vcr^g.j da  incaricare de* miei dis­

pacci per voi il  General di Brigata V ì a ì  , ed il Cap o d i  
Brigata del Genio L a s o u s  . V o i  sapete meglio di me che i l  
primo ha s e iv ito  con molto z e l o ,  a tt iv ità  , e successo i a  
Ita lia  sotto i vostri  ordini . E g l i  pr*se il comando della  
D iv ij ion e  , che mi avete confidata dopo le ferite da me 
ricevute al tempo del nostro ingresso q uando Alessandria 
fu presa da noi . Egli  ha combattuto nelle d fferenti azio­
ni contro i Mamalucchi , e sotto i vostri o c c h i .

Il  secondj ( Lazousky )  c stato da voi nominato C a p o  
di Brigata sul campo di battaglia  . Esso c un bravo , c d  
eccellente uffiziale vicino a perdere la vista in E gitto  i h o  
stimato che la maniera di conservargliela sia d’ inviarlo  
in Francia per i miei d isp acci.  H o  Γ o n o re  di iaccoman-5 
darvi specialmente questi due U i i ìz ia l i  .

Salute , c R i s p e t t o .

TirmAto M E N O U .

A v v is o  ai C itta d in i A ssociati .
Co l passato numero 17 .  c cominciato il X .  Trim estre  

a I Monitore Ligure j sono invitati i C ittadini Associati a  
rinnovare Γ abbonamento . L’ Associazione c aperta ia  
ogni tempo .

I l  p r e z z o  d ' A s s o c i a z io n e  è d i  l i r e  3 p e r  u n  m e s e ,  d i
2 p e r  3 m e s i ,  d i  1 5  p e r  i l  s e m e s tr e  , e d i  1 8  p e r  l ’ i n t i e ­

r a  A n n a t A  d a  p a g a r s i  a n t i c i p a t a m e n t e  . S i  p u b b l ic a n o  d u é  

f o g l i  I a  s e t t im a n a  i l  M e r c o l e d ì , e d  i l  S a b b a t o  s e r A .

L a  d i s t r i b u z i o n e  s i  f A  d a  questa Stamperia , d a l  c i t ·  

Antonio Albani C a r t n r o  i n  P i a z z a  n n o v n  , e d a l  C i t t A d .  

Andrea Frugoni S tA m p A to r e  s u l l a  p i a z z A  d e l l a  P o st  a  v e c c h i » .

I l  f o g l i o  v o i  A n te  v a I o  s o ld i  1 0 .

G l i  A s s o c t A t i  d e l lo  d u e  R i v i e r e  p e r  l i r e  8 A n t ic ip n t è  

r ic e v e r a n n o  r e g o la r m e n t e  i  f o g l j  p e r  m e l i  t r e  s e n z A  n l c u n *  

sp esA  d i  P o st  a  , E s s i  d o v r a n n o  d i r i g e r s i  a  q u e s t a  S tA m p e r t4%
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 0 .  3 i .  D icem b re  A n n o  I V  d e lla  Repubblica Ligure

Mi h i Galba , Οι/io , Vitellius ne que benefìcio , neque injuria cogniti »
Tavit. H.c. L. 1.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S V E Z I A

Stockolm 1 o Dicembre ,
Il Re c ptrtico per Pietroburgo . Credesi da moiri r 

che questo v ia g g io  inaspettato a bbia  rapporto ai grande 
affare del sequestro messo sui vascelli inglesi , ed aiic 
conseguenze che per noi potrebbero derivare . M a  egli è  
m o lto  probabile  che si tratti di piocurarci da Paolo I. 
1' estrazione dei grani , di cui abbiamo tanto bisogno .

Il capitolo annuale de' grandi ordini si tenne j e r i .  Il 
R e  ha  nominato cavaliere dell’ ordine dei Serafini il  G ran­
duca di Russia  Costantino ,

D A N I M A R C A

Copenaghen 6. Dicembre ,
Q u i  si dà per sicura la convenzione della Russia r 

Prussia , Svezia , e Danimarca per il mantenimento di una- 
neutralità marittima .

La G azzetta  di Corte di Pietroburgo del 14. Ν υν. 
dice  che il sequestro messo ai bastimenti Inglesi nei por­
t i  della  Russ.a vi sussisterà tino a che sia eseguita la con­
venzione coi.chiusa l i  30. D icem bre,  che poria la  resti­
tu tio n e  di M a lta  a l l ' ordine Gerosalemitano tosto che sin 

fresa  .
G iusta  alcuni calcoli le tre Potenze del Nord equi­

paggeranno 40. vascelli di linea per sostenere il loro com­

m ercio .
Il prezzo de’ grani ha da qualche giorni diminuito . 

Q uesto felice cambiamento c dovuto in grau patte alia 
generosa premura dei Sig. Pechter.

K  U  S S 1 A

Pietroburgo 17  Novem bre.

Dietro i l  rapporto spedito da Palermo dal Ciambel­
lano Italinskoi a riguardo della presa di M alta , Sua 
M a e s tà  Imperiale ha fatto rimettere al Corpo Diplomatico 
c h j  si trova alla sua C o r te ,  ia nota seguente sottoscritta 
dal Conte Rostopschin presidente del dipartimeato degli 
afTari esteri , e del vice cancelliere Conte Pamn :

„  S. Μ. V Imperatore di Russia ha ricevuto dei rap­
porti dettagliati relativamente alla resa di Malta , 1 quali 
confermano chc i Generali Inglesi , malgrado le replicate 
rimostranze tanto del suo Ambasciatore a Palermo , che 
del M inistro  di S. M. Siciliana , hanno occupato in nome 
del Re della  Gran Brettagna la Valletta , c Γ Isola di 
Jklalta, cd hanno inalberato la sola bandiera Britannica ad 
esclusione d* ogni altra . S. M . essendo giustamente indi­
gn a ta  di una si mi le violazione , e di un tale abuso di con­
fid en za , ha risoluto di non levar l 'e m b a r g o  messo su tut­
t i  i vascelli Inglesi ne’ suoi Porti r se non quando verran­
no interamente eseguite le clausole stipulate nella conven­
zione del 17^8 . 0 

·—  Qui si fanno i  pi* gran preparativi per riccrerc il  
R e  di Srczia chc ·  atteso 4 momenti.

I N G H  I L T E R R A

LondrA 1 5  Dicembre .
A l  primo dell’ pros. Gennajo comincierà ad avere ef­

fetto la legge dell’ unione della gran Brettagna cd Irlan­
da . I titoli del nostro Re saranno in avvenirci seguenti * 
„  Giorgims tirtius  , Dei gratiλ  Brittaniarum rex , fidte 
defensor , ec in terra ecclesiae anglicanae hibernicae su- 

pr tm um  caput,
—  E‘ qui giunto il Barone di Ehrensward Ministro stra­

ordinario di ivezia  per dimandare soddisfazione ali’ insul­
to farro all a bandiera di Svezia a Barcellona.

—  Il Re ha nominato il Sig. Pitt , con diverse altre 
persone per Commissarj dello Scacchiere di S. M.

, —  Il prezzo del p^ne e stato jcri fissato a 18 denari 
per ogni 4  libbre ..

—  Stante il rapporto d’ un Capitano di nave fuggito da 
R iga  in occasione dell’ embargo r diversi altri nostri va­
scelli hanno avuto la stessa sorte d; fuggire dal Porto , e 
di portarsi io sa lv o .

T re  de* nostri Cutteri più velieri sono srati spediti 
nel Baltico per raggiungere ia nostra florra mercantile , che 
è  una delle p iù  ricche , che sia passata in quelle acque .  
Si spera , che ella verrà raggiunta a tempo , per poteC 
rientrare ne’ nostri Porti , e schivare i rigoti di Paolo I.

O L A N D A

Amsterdam  v Decembre .
Gli Inglesi sono ricomp-rsi d: nuovo jeri nelle nostre

1 acque a impedirci il commercio che da qualche tempo ave* 
vaino ii bene di fare. Altri vascelli Inglesi sono  stati sc^ 

"aalari  dal Texci .

G E R M A N I A

Amburgo 10 Dicembre .
Merita éi esser conoscerà la proclamazione qui fatta 

pubblicare dal Comandante delie truppe Prussiane nel pren. 
dcr il possesso eli Cuxhaven. Eccola :

Per ordine espresso di S. Μ. P. Federico Guiiiel- 
mo III. mio graziosissimo Sovrano , si fa sapete , che ia 
temporanea occupazione dei distretto di R itz b u tte l , e C u x-  
liaven mediante le truppe . che comando , e che sono uno 
distaccamento dell’ Armata d‘ osservazione , incaricate di 
proteggere la neutralità del Nord della  Germania , e oc­
casionata dalla presa di un legno Prussiano.

Jt Le questioni originate da questo fatto sono state 
convenute dopo le solite spiegazioni d ‘ uso ,  e qualche 
protesta d ’ amici z a  .

„  Ma siccome la marcia delle truppe , divenuta ne­
cessaria dopo i pochi successi avuti dalle prime spiegazio­
ni , era già stata ordinata , ed in parte eseguita , cosi
5 . M. Prussiana ha giudicato a proposito di perfezionarne 
Γ esecuzione e di prender possesso de’ sunnominati distret­
ti per prevenire simili questioni per Γ avvenire, e per assi­
curare con la più gran le scrupolosità , ed osservanza U  
neutralità d’ una piazza tanto importante , c necessaria a i

I Stati sotto la linea di demarcazioni.



7+t . l .  ;  runico O g^ tto  dell» ipediiioae M eltc truppe 
»' ,· j co ne lor capo desidero di mantenete la

•  mici or  ̂ tranq Ui||tĈ  pubblica particolarmente in 

s ‘™ ie“ *^ocrrnc ^ sistema di neutralità . e non solamente

* Sosterrò con tutte le mie forie Γ autorità d e ‘ magistrati 
Cab liti nella Città  d’ Amburgo , ma proteggerò tutti g l i  
ibicaat, . o stranieri, che qui arriveranno net l o r ·  dritti , 
nel carso de’ loro affari, ed in specie nel loro commercio, 
c n a v ig a rn e  che da veruno sarà intcrotta ·, cd al contra­
rio saranno piotetti meglio , cd incoraggiti senza la m i­
nima alterazione della costituzione , e degli usi del dis­

tretto che io occupo.
Si ingiunge adunque a tutti gli  ab.cinti di avere per 

le truppe da me comandate quei riguardi e disposi»,oui 
amichevoli· che portano seco loro , e perciò di sehivate le 
conseguenze funeste, che risulterebbero da disposizioni con­

trarie . "
A u g n iti  1 3 Dicembri .

Jeri seca passarono di qui 14 cannoni imperiali , fra
i quali moiri appartenenti alla cavalleria . £’ qui giù ito 
anche il principe di Ligne. Sono passare già di qui sei 
coloaoc di prigionieri Austriaci diretti per la Francia . Il 
Joro numero monta a più di *ι° · Se uC attendono d e - ,  

gli altri .

Rttishto» 13. Dicembri .

Ir Gen. Kienau e ancora q u i . Parte delle truppe B&- 
raro pafarinc si e portata sopra Ncuinark , c si c unita 
così al geo. Simaschen. 11 quar. Gen. del Priucipe di Bir- 
kcnfeld dovea portarsi ogs»i in Sulzbach . Li 10. si senti 
un cannonamelo dalla patte d* H rchau . I progressi di 
Augereau fanno presumere che anche i l  corpo di Kienau 
possa unirsi a quello di Simoschen .

—  Scrivono da Vienna in data dell’ 8. , chc giunta colà 
La notizia dell' infelice g'ornata del 3 . non si avea p:ù 
altra speranza che nell’ armata di riserva d* Ungheria , (la 
cui infanteria avea dovuto mettersi in marcia il  1 di ques­
to , e l ’ infanteria ai a.

D »l quart. gin. i i  Rssmhtim i f .  Trim.

11 fiume che ci divideva dal nemico , e valicato . Jeri 
alle ore sei della mattina Γ ala dritta sotto gli  ordini di 
Lecourbe gettò un ponte sull’ Inn presso Neu-Peurn in po­
ca distanza di Kufftein . Le misure etano sì ben prese , e 
con tanta segretezza che il nemico non se n’ accorse , ed 
oppose pochissima resistenza . 11 piano era d* impadronirsi 
a marcie sforzate della djitta  sponda dirimpetto a Ro- 
senhein , onde impedire all* inimico di abbrucciare quel 
ponte , sopra il quale dovean passare le truppe del cestro 
comandate da Moreau, ma ii ponte era g ià  circondato di 
materie incendiarie , cui fa dato il fuoco appena si ebbe 
la notizia del nostro pas>aggio . Nullameno , la divisione 
Richepanse passerà oggi sopra un ponte d> barche , for­
mato nella decorsa notte . Le divisioni D.caen , e Gr^u- 
clijr sono passate fin da jeri sera . Lecourbe fu Considere­
volmente rinforzato da Moreau per Γ esecuzione di qu.sto 
passaggio . Jeri il nemico fu respinto per tre ore al di là 
dei contorni dell’ Inn . La cavalleria , e Γ artiglieria non 
poterono giungere a tempo. La zuffa fu v iva  , e durò fino
•  notte , ma ad onta di tutto ciò i nemici furono scac­
ciati da tutte le loro posizioni . La legione di Condé ha 
sofferto molto . Sei legioni sono già in ordine di batta­
glia sulla diritta sponda dell’ Inn . N o i  credevamo quasi 
d aver perduto il Gen. Lecourbe . Una palla di caonoae 
g li  lacerò una parte del mantello : egli cadde da c a v a l lo ,
•  fu creduto morto , ma con gran giubilo fu visto risalire 
€ cavallo con tanta freddezza come se nulla g li  fosse av­
venuto . Moreau stesso era jeri sera presente alla zuffa, ed 
#®£Ì insegne Γ in im ico. La battaglia di Hohenlinden fu 
p i ·  importante di quel eh’ erasi creduto da principio ; le 
concegueQie lo ditnoscraoo.

M ìh * cì xy. D ie » m in .

N'-·' passiti  giorni sono stati qui con dotti  a ltre  cen­
tinaia di piigionicri austr iac i ,  fra 1 qual» m o lt i  del cotpo  
di Condé che abbassaion Γ armi al di là dell'  Ino . M o l ­
ti di questi si son già arruolati nella  iegion Polacca. Jeri
il quartier di Moreau era a Scebiug , e dov ea essere tras­
portato a T i a u n s t e i m . 1 posti della  sua armata devon g i i  
aver occupato Sa lzbu rgo  . E* ancora un problema militare 
se le f o l le  principali de’ Francesi si dirigeranno verso i l  
Saizburghese , Γ Austria  od il T i r o l o :  dove trovisi 1' a r­
m ata Imperiale non si sa . E ’ voce generale che ogi»i sia 
di qui passato un c o m c r c  Austriaco chc itea al Conte d i  
Cobentzel i pieni poteri  per firmare ad ogni costo i prcii» 
minari di pace .

R I P U B B L I C A  F R A N C E S I

Str»sburgo i x  Dicembre .
Sentiamo dalla Franconia . che sono seguiti diversi 

combattimenti molto sanguinosi , e che il Generale A u­
gereau vi ha trovato più resistenza di quello , che egl i  s i  

credeva , ma che ha saputo superar tutti g l i  ostacoli  .

P»rigi χ 6. Frim ale  ( 1 7 .  D in m b n  . )

l ì  primo Console ha o ggi  giorno 16 . passato a l la  
revlsra le solite t r u p p e ,  ciò che non era seguito g ià  d a
3 decadi , a cagione d«.l cattivo tem p o .

—  11 Russo Generale Sprengporten è ieri qui arrivato./ 
Egli ha ricevuto dorile feste bril lanti  a Brusellcs assieme a l  
Gen. Francese C l a t k e .

—  Il Corpo militare della matina , secondo il nuovo re* 
golamento sarà composto di 1 3 5 +  U ff ic ia l i  d i  marina d i *  

visi come sieguc : 6 V ic e -A m m ir a g l j  ;  i j o .  Capitan i d C  

nave i 1K0. Capitani di fregata ; 400. Tenenti di narc 9 
e 600. Alfieri  .

—  S. M .  1’ Imperatore delle Russie ha con suo decrer# 
o r d in a to ,  che sia stesa . e pubblicata una descririone de ir .  
u lti m λ campagna dei Francesi in Europa , e p art in ta rm a * ^  
t i  in I ta lia  ; e che sia questa im piegata  come opera ele-^ 
mentare nell’ educaz.one militare . Nessuno in avvenire s a r i '  
nominato uffiziale subalterno se non la saprà a memoria y

—  Si Ha sicura notizia , che nei porti della  Russia s s  

fanno de* preparativi per Γ equipaggio di una flotta formi··  
dab ile , che deve incrociare nel mar baltico .

—  Un corriere è qui giunto colla  notizia che il G en era l  
Moreau ha passato 1’ Inn .

—  La divisione del General G ro a ch y  fu la p rim a  a b a r-  
tersi nella battaglia  del i i  c fece 14 0 0  prigionieri e prose
6 pezzi di caonOne . Il cittadino G rim aldi Monaco , uno 
degit Ajutanti di questo Generale si portò  valorosamente* 
egli rimase ferito in un braccio da una p a l la .

—  Il Quartier generale dell ’ A rm ata  dei G rig ioni ersi 
a Chiavanna li 15 Friraale . Quest’ A rm ata ha aperro 1#  
campagna col mezzo del pericoloso passaggio  delle gran­
di Alpe .

Lasciando il suo cantonamento della S v iz ie ra  sì e  
portata a marcia sforzata verso il difficile passo Α Λ  S»/«- 
gen  nell* alta valle del Reno . La prima colonna aveva, 
continuato a passare la gran m ontagna quando fu a r r e ­

stata da unt sorprendent massa d. neve distaccatasi da un 
fu rioso vento che strascinò in un precipizio  4 1  D rag o n i  
della  decima con i loro c a va ll i .  Questa dolorosa catasrroJ 
fé separò la colonna dal Generale Laboissiere che era aliai 
di lei testa . Il coraggio e la pazienza de* n o s t r i  b r a v i  

G e n e r a l i  h a n n o  sormontato tutti  g l i  o s ta c o l i ·



—  Ια un calendario stampato a Berlino, si era ornine»·
il  gran m ostrato  di M»lta ; ma per ordine superiore i* 
eduorc dovrete porvi Γ Imperator di Russia come gran 
Maestro del»' or line .

■-— Paswan O^lù occupa quasi rutta la Bulgaria , e la 
Servia Orientale j quindi e rotta la comunicazione tra 
Belgrado , e Costantinopoli! egli conta molto sulla mala in­
telligenza che regna da qualche tempo fra la Porta , e la 
Coree di Russia .

Se si ha a pretsrar fede* alle lettere di B.-Igra ’o , esse 
ci dicono, che quel Bassa h i  scoperto , che P*o\yarv 0 .;lù 
ritraeva le somme per il mantenimento della sua armata 
dai Mercanti di Belgrado medesimo , e che peic ò  il det­
to Bassi ha fatto sequestrare , quanto a loro appartiene .

—» Se vi è cosa inconcepibile in questo temp** si é sen­
z a  dubbio la barbarie del rt di Napoli , ehr furiando tem- 
f r t  di clemenza y riduce eo' tratti di cntdtltà i più in a ud i­
t i  , i  tuoi tudditi alla più fa ta le disprrauonc . h a  le mol­
te vittime , che tuttora vanno immolandos, a Napoli si 
conta non ha molto Γ arcivescovo di Taranto, prelato trop­
po tvangelsco , per non essere il difensore de' principj d’ 
una saggia forma di governo . Quando mai saia che quel 
principe inumano vo n à  porre termine all* ingiustizia di 
trattare da scellerati i piò innocenti illuminati filantropi 
suoi sudditi ? Quando io mi trovo tra persone, che desi­
derano tuttora il ritorno dell’ antico reale governo 10 non 
posso a meno di gemere sulla perversità chc medita fred­
damente delle carmficine umane . E che non fanno p iut­
tosto tutti dei voti ben ardenti , affi .-he ornai si annul­
lino queste mostruosissime passioni civili , e ricorni nella 
società il vicendevole amore univeisale !

—  L a  Prussia ha fatta una convenzione coll’ Olanda per 
c u i  rilascia a questa annualmente' per i di lei lontani pos­
s e s s i  i condannati a carcere perpetua ; mezzo con cui vuo­
t e r à  l e  sue prigioni , e restituirà al lavoro , e forse alla 
probità , dei uomini che hanno perduto Γ uno c Γ altra .

—  11 C«t. Sfiot Consigliere di Stato ha ricevuto una 
missione dal Primo Console per Corsica con dei poteri 
necessarj per stabilirvi l’ ordine, e la concoidia . Quesca 
è  l a  seconda volta che il Cit. Mi or è incaricato della stes­
sa missione i i  successi della prima sono un garante di 
q u e l l i  d e l l a  seconda .

I T A L I A

B n stia  i i  Dicembre.

Dalla Vallesabbia sappiamo che i l  Gen. Rochambeau 
I t a  f a t t o  evacuare agli Austriaci Riva  , e Roveredo avan­
z a n d o s i  s o l o c o n j y o o  uom.. L'Avanguardia comandata dal 
G e n .  Dclmsa non si è per anche avanzata, che presso Pe­
s c h i e r a  .

Giunge i n  questo punto un espresso, che conferma i l  

p a s s a g g i o  del Mincio ai Mulino presso Ponti . Ci manca­
no i rapporti dal quart. gen ., che è a  Mozambano .

L e  lettere di Bologna portano che i nemici al com­
p a r i r e  della 1 ?  mezza Brigata con una compagnia di Dra­
g o n i ,  e d  altra di Ussari hanno evacuato 1 distretti di Lu- 
g o ,  C e n to ,  Medicina e Budrio che essi avevano occupati. 
Quella Comune presenremeute gode della p ù perfetta tran­
quillità , e vi è svanita ogni ombra di umore.

Le lettere del Reno, e del Rubicone portano unanime­
mente che gli  Austriaci hanno oramai evacuato tutto quest' 
ultimo dipartimento . Faenza c libera cd in questo pun­
to Io c fors’ anche F o r l ì .

M ilan i 1 7  Dicembri ( 6 Nevoso )

D al quart. gen. di Mozxmbano li  j .  Nevoso 
alle ore 3 della m attina.

T Generali Dupoit  , e d’ Aoust hanno quest· notte 
passato il Mincio in due differenti punti . Qu.st' ultime si 
c coperto di gloria , e caricò il nemico alla testa di 50 
uomini di cavalleria e fece dei prodigi di ^Jore . Una 
sola brigata sostenne la carica di due reggimenti di ca- I 
valleria Austriaca ; essa attese immobile questi due reggi­
menti fino al tiro di pistola , e presso le bajonette, fu 1

ι allora che fece un fuoco vivissimo e generale , ro v e s c ió n e  
neramente Γ inimico coti pòchissima sua perdita . Il Gen. 
Dupont fece fuoco per più ore j il nemico perderle 1  m ila  
prigionieri cd il suo campo di battaglia si trovò  coperto 
di morti e f-*riti . Noi abbiamo tre ponti sul M incio  , « 
tutta 1' àrmata intiera sra ora passando al di l i  dei /iumc.

Altro Estratto di lettera del Gen Oudinot
L' ala dritta dell’ armata jeri ha forzato il p assag­

gio del Mincio avanti la Volta . Appena i Squadroni si 
erano formati che sono stari accacciti da forze .ntinttamerr- 
te superiori . Con impegno si  c combuturo tutto il  g io r­
no sino alla sera . Una delle divisioni comandate dal G e ­
nerale Suchet ha sostenuto la dritta sulla riva siniytra del 
M ncio , La colonna nemica e stata respinta , e gli  abbia­
m o  fatti * mila prigionieri . £ ’ incalcolabile il numero de’ 
Joro morti . La pianura che circonda Pozzolo era coperta 
di cadaveri . Si faranno conoscere con un rapporto più det­
tagliato i Corpi , i Generali , e Militari d’ ogni grado, che 
hanno avuto una parte riguardevole a queste v it to r ia ,  a 
cui una carica di cavalleria non ha potuto contribuire a  
deciderla .

O g g i  tutta P Armata effettuerà un altro passaggio in 
faccia di M a rm ir o lo .  La dntca resta in posizione sulla no­
stra sinistra.

A ltra  di M il ano del 1 S Dicembre ( 7 N iijcse )

Dal qu. gen. di Cavignano l i  6 N iv o s e .
Jeri mattina sul far de/ giorno il Centro ► e V a i ·  

dritta dell’ Armata hanno passato il Mincio , avendo a  
fronte il nemico che si opponeva validamente e con vario 
successo , in m >do Che si prese , si perdette , e i i  riprese 
Palleggio . S ‘ contò di sorprendere i ridotti sull’ altura a  
fianchi di Pes hiera , ma fummo la prima volta respinti, 
conse£utivamevre due ridotti restarono in nostro potere , 
ed a quest’ Ora lo saranno anche gli  a l r r i .

La cavalleria nemica ha urtato ia nostra vanguardia ,  
che ha ceduto per un momento , ma ripreso da questa co-  
raggio , c seguito uno de’ più fieri combattimenti, che du­
rò sino a norce avan zata  . La fortuna finalmente dovette 
secondare la fermezza , ed il valore dell ’ armata , ed il ri­
sultato avanti di mezza notte fu f  , in 6 mila  prigionie­
ri , e t o  oezzi di cannone . II nemico si ritira nel p ia  
gran disordine . Più di 3 m:Ia Austriaci sono restati sul 
campo di b a t t a g l i a ,  mentre ia lo io  precipitosa ritirata noa 
p e r m e t t i  va d' inseguirli , e batterli .

Il coraggioso Gen. Oudinot con alcune sue guardie 
prese al nem.co uo cannone, uccidendone g l i  artiglieri a  
colpi di sc iabia .

11 Gen. Del mas ha avuto Γ abito perforato da paffe  
nemiche .

l i  Gen. Mor'met è restaro gravemente ferito , come 
anche P Ajutante di s'acipo dei Gen. V ignoIIe, d ie  aveva  
seguitato il Gen. Oud'not .

Gli Austriaci ripiegatisi al Borghetco si difendevano 
col cannone , ma finalmente han dovuto rendersi p rig io -  · 
nieri in numero di 500.

II Geo. Suchet c arrivato con un grosso numero di 
prigionieri . Si calcola  già fino ad ora la perdita del n e­
mico a circa 11 mila uom ini, z y  a 30 ca n n o n i,  ed a l­
cune bandiere.

Io scrivo alle 3 di mattina del giorno 6 , e dalle* 
disposizioni delle cose , credo che la giornata d* o g g i  Ta 
ad esser decisiva per portarsi all* A d ige  , mentre i nemici 
non sono più ·η caso di f  1 rei fronte .

La nostra perdita fra morti e feriti non ascende al nu­
mero di mille .

P. S. In questo momento g iu n g e  la strepitosa n u o v a ,  
che il Gen. Brune, d o p o 'a v e r  data una batrag!ia  sangui­
nosa nella quale ha fatti n m .  prigionieri , e 6m. m o rt i ,  
e presi 3© pezzi di cannoni , oltre gli  altri morti , e pri­
gionieri fatti nel passaggio del Mincio » trovasi attual­
mente s o t t o  Verona ,

Sono fissati g li  al ogg i  per otto Generali provenienti 
da Parigi , tra i quali Berthier , che si pretende pwssfr as­
sumere i l  comando in capo deli ’ A r m a t a ,

7 S



T ir i* *  1 7 .  D icem b ri .

j i  Gtntr*l« Jourdun . Ministre straordinario 
dilla  Rtpiibblica Francese in Piemonte

A lla  Commistione Esecutiva  del Governo P rov v . 
del Piem onte .

Vi prevengo , C ittad in i Governatori , chc il Ministro 
delle Relazioni Estere della R ep u b b lica  Francese m* ha an­
nunziato con suo d.spaccio del 16 .  Frunajo , che ella c 
intenzione del Primo Console , chc la Consulta  cessi dalle 
sue funzioni , finche abbiano fine le ostilità o per armi­
stizio , o  per la pace , e chc in conseguenza tutti g l i  atti 
della Commissione Esecutiva approvati da ine ( M inistro 
straordinario ) avranno fotza di Legge .

Notificando con un vostro Proclama alla Nazion Pie­
montese le intenzioni del Primo Console , vi prego d» as­
sicurarla , che io non userò deli* autorità , di cui sono ri­
vestito , se non per conciliare » suoi interessi coi bisogni 
dell' Armata : che tutti 1 C u ta d .n i  , qualunque sia la lo ­
ro opinione polit ica , purché siano sommessi alle Leggi , 
saranno egualmente dalle Leggi protetti : e mentre si ado- 
prerà Ja più esatta v ig ilan za  sopra dogli uomini turbolen­
ti , nemici di ogni Governo , saianno x.spettare le perso­
ne , le proprietà di tutti i Cittadini , e saran tutti eguali 
in faccia della Legge.

Voi intenderete senza dubbio , C ittadini G overnanti , 
che accordando il Primo Console alla Commissione Esecu­
tiva , ed a me un' autorità così estesa , ci ha data  una 
gran prova di confidenza , a cui d obbiam o conspondere 
col nostro zelo , e col più energico impegno . Egli aspec­
t i  da noi dei soccorsi per 1 A rm ata Francese proporzio­
nati alle forze del Piemonte , e chc noi facciamo amare , 
c rispettare il nome Francese .

Congiunti assieme nclic medes me intenzioni noi adem­
piremo con coraggio quelle del Primo Console ; noi sapre­
mo unite la fermezza di carattere colla sav iezza  dei prin­
cipj , c trovando la nostra ricompensa nell* approvazione 
del Governo Francese , c nella stima degli uomini virtuo­
si , allontaneremo da noi tutti g l i  uomini di partito , c 
g l i  intricanti .

i l  vostro zelo . i vostri principj , c tutto Γ impegno 
vostro , che ho imparato ad apprezzare , mi fanno presa­
g i r e ,  chc noi supereremo tutti g l i  ostacoli , e che se non 
facciamo tutto »1 bene , chc pure vorressimo , faremo a l­
meno tutto quello , chc le circostanze difficili ,  in cui ci 
troviamo , ci permetteranno di fare .

• Salute , c considerazione .
Sottoscritto J O U R D A N .

—  Il Gen. Jourdan Ministro straordinario del Governo 
Francese in Piemonte con Decreto di jcri ha nominato un 
Consiglio di Governo composto di sette membri , cioè dei 
quattro membri della  Commissione di Govcruo Provviso­
rio che non entravano nella Commissione Esecutiva , e dei 
C ittadini Biudisson , M attinet , e Modesto Paroletn mem­
bri della  Consulta .

Questo Consiglio darà il suo parere sugli o g g e t t i  che 
g l i  verranno comunicati dalla  Commissione Esecutiva , sarà 
iocaricato della redazione degli atti importanti della sud­
detta Commissione , c survfglierà i rami principali della 
amministrazione . Il loro onorario sarà uguale a quello 
dei Membri del Governo .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 31. D icem bre.
I Cittadini Direttoti di questa dogana dietro Γ im ­

pulso avuto dal Governo hanno decretato che niuno dei 
Commissarj  aggiunti per le Finanze ( anticamente guar­
diani ) possa allontanarsi dal suo posto senza loto licen­
za , e di più che lo stipendio non gli  sia m e n s i lm e n te  
pagato senza un certificato di continua assistenza del 
Commissario Inspestore rispettivo , da cui dipendono i 
savia  provvidenza perché tende a garantire le Finanze nei 
momenti in cui possono essere pregiudicate per Γ assenza 
di chi c destinato a sorvegliarle .

Dispiace però che questa misura non sia capace a d i­
minuire il  danno giornale chc si causa alla Nazione dalla 
presenza al loro posto di alcuni di quei Commissarj qutn- I

do questi transiggono con chi vuole defraudare i p u b b li­
ci introiti . O g n i  C it tad in o  dovrebbe esser instruito chc 
coll ' corrompete i deputati iu nome della Nazione ali* «no­
tevole  incumbenza di sorvegliare g l i  inccicssi del P o p o lo ,  
a cui appartengono, si commettono due detestabili delicci» di  
ptcvaricaaione uno, di furto Γ a l t r o .  C h i  g l i  corrompe coo­
pera ad una prevaricazione perche è occasione d ’un tradimen­
to -al proprio dovere . E g l i  rubba altresì perche toglie a lla  
Nazione uno dritto applicato al di lei patrimonio j dritto 
chc formando una delle risorse N a zio n ali  , se vien dim i­
nuito produce il bisogno di caricare nuove gravezze sopra
il Popolo .

Che direbbero tali infami corompitori se un Com m is­
sario A ggiunto  ardisse di sedurre una loro serva , o qua­
lunque altro  incaricato dei loro interessi affinché si chiu­
dessero gli  occhj nell* atto , chc il Commissario volesse 
togliere dalla  loro casa un oggetto  del valore di soldi 4 .  

per esempio / essi sarebbero soprafatti dall* orrore di uua 
simile operazione , e con ragione , eppure un* eguale az io ­
ne cattiva socco Γ cnunziaco doppio rapporto si eseguisce da

I chiunque seduce gl* impiegati per le Finanze i azione che  
si piati ca cucco il giorno senza rimorso da perversi C i t *  
tadini .

In questa materia si presentano all* immaginazione de­
g l i  a l n i  disordini non men funesti agli  interessi N a z io n a l i  
da dover distruggere i  disoidini assai o v v j  , e che in g ra a  
parte si sradicherebbero quando la pubblica autorità i m ­
primesse una nuova organizzazione a lla  classe di detti C it»  
tadini Commissajj  . D a  essa pensiamo , che si ricaverebbe 
un m iglior servizio , se come la forza armata assoldata 
avesse un interiore regolam ento, c disciplina : se vestisse 
concinuamence un uniforme semplice caracceriscico delle  in- 
cumbcnze di quel corpo ; se g li  individui ogni giorno cam­
biassero di posto d i  decerminarsi a sorce col mezzo dell* 
estrazione , posto che non dovrebbe esser sottomesso a per­
muta , se in somma fossero s o ggett i  ad un capo senza le 
usate unghie cd abitudini . N o i  speriamo di vedere prati­
cata un giorno questa utile riforma quando g l i  ancicht 
pregiudizj avranno ceduco il luogo alla  Yiccoriosa ra g io n ^

—  Nei scorsi giorni sono state pubblicare due proclama­
zioni -, una del Ministro delle Finanze , colla  quale richia-i 
ma all* osservanza della  legge degli  abitanti di alcune noti 
nominate Comuni , «he ricusano di prestarsi al pagamento 
del dazio sul sapone. Questa anticivica condotta merita d ì  
essere denunziata all* intiera N a z io n e , la quale d isaprovc- 
rebbe altamente in una minima frazione de' suoi individui 
una contravenzione alia volontà generale.

L‘ altta  proclamazione contiene un energico invito de l  
C om itato  di pubblica beneficenza , di recco ad ottenere d a i  
suoi concittadiui dei soccorsi pel mantenimento dell* A lb er­
g o  nazionale,  illustre monumento de*nostri M a g g i o r i .

G li  Amministratori di questo staki'imento consacrato 
all* umanità sofferente ne dipingono con un l inguaggio  
espressivo il deplorabile stato . Essi hanno facto dei p ro -  
p n i  , e moltiplicati sacrifizj per conservarlo i quei bra v i  
C t c a d in i  hanno radoppiato di zelo quanto g r a n d i ,  ed im­
periosi sono i bisogni giornalieri da affrontare ; ma g l i  
mancano le risorse , che loro promcccc una ben incesa ca­
rità non soggetta a taffreddamento de* loro Concictadini » 
Questi dovrebbero riflettere che le beneficenze usate verso
i miserabili mai impoveriscono , ed al contrario chi si ri­
tira dal praticarle sul motivo delle calamità correnti , eser­
cita un* economia sui vantaggi , c prosperità loco p rop rie .

— - Ai Membri del Tribunale speciale straordinario dell» 
Centrale composto dei Cittadini Andera , Botto , ed Asse-  
reto a t itolo  d ’ indennità sono scacc assegnate lire 6o® 
mensuali per ognuno.

A v v iso  ai C itta d in i Associati .
I CitO^iini Aisociati , chc terminano coll* a nn · il lor* 

Trimestre al Monitore L ig u re ; sono invitati a rinnovarne 
Γ  anticipato abbonamento . L’ Asiociazione c aperta i *  
ogni tempo .
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